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ALLA  NOBILI!  SlM  A DAMA  ' 
LA  SIGNORA  CONTESSA 

D\CAMILLA  GAETANA 
RIFAN  TI 

NATA  CONTESSA  ZAMBECCARI 

Dam»  dciriofignc  Ordine  della  Crociera. 
di  Sua.  Maeftà  Imperiale» 

MADAMA 

% 

T*.  le  tante  fublkni  prerogative , 

che  rendono  gloriofo  , e rispettabile  a 
tutte  le  Nazioni  il  fioritiffimo  Regno  di 
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trancia  , non  è certamente  l'ultima 
la  Gentilezza  , per  cui  il  Regnante 
filo  Invitto  Monarca  è l'oggetto  de'  più 
teneri  affetti  de'  fuoi  innumerabili 
Sudditi  5 e per  cui  fino  in  mezz°  de' 
fuoi  più  formidabili  e fere  iti  , e delle 
jue  più  firepitofe  vittorie  } fi  acquifiò 
il  dolce  nome  di  amabile;  onde  volen- 
do io  ucquiftafe  onote , e difefd  ad  ogni 
Tomo  L -che  dalle  mie  /lampe  effe  della 
celebre  Storia  del  S ig$  Saknon  fu- 
mato bene  pel  preffnte  } ,che  di  sì  fa - 
mofo  Regno  tratta , 'ffegliete  Perfonag- 
gio  , che  pe  7 Seffo  , per  : fitte  foavi 
maniere  ^ per  fua  nafeita  , e,  per  fuo 
maritaggio  , accopiì  in  sè  tutti  que' 
ffegj  y che  la  gentilezza  fanno  vieppiù 
pregevole  . Sotto  iVoftti  aufptzj  adun- 
que , 0 MADAMA  y que  fio  Tomo  io 
pongo  con  dedicar  velo  . Voi  fide  quella , 
che  al  bel  Seffo  unite  un  galante  ? e 
sgraziofo  Tratto  y che  vi  onora  cotanto 
fra  le  altre  , e che  vi  fi  difiinguere 
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in  quefta  Serenijftma  Dominante , ài - 
lorcbè  due  anni  fono  ve  nife  col  vojìto 
■ degno  Spofo  ad  ammirarne  la  grandez- 
za y € le  rarità . Ognuno  fa  y:  che  la 
il/uftre  Cafa  de'  Zambeccari  , oltre 
il  vantare  un  anticbijftma , r nobilif- 
ma  origine  , può  pregi arft  ancora  di 
tanti  cele  irati  (fimi  uomini  , che  con  le 
gloriole  anioni  vieppiù  l'hanno  iiluftra- 
ta . Io  qui  non  raccorderò  per  non , of- 
fendere la  voftra  modefiia  Carlo  di 
Cambio  , che  ejfendo  Signore  di  Bolo- 
gna , quella  Città  uni  la  di  lui  Arma 
a quella  del  Pubblico  ; Pompeo  Ve- 
feovo  di  Solmona , indi  Nunzio  in  Por- 
togallo y ed  uno  de'  Padri  del  Concilio 
di  Trento;  AlelTandro  ^mrrate  in 
Roma  t indi  Comandante  in  Canditi 9 
in  Verona  , e poi  di  Trevi fo  f;e  di 
Corfù  ; il  quale  per  le  fue  illufìri 
azioni  ottenne  da  Carlo  V.  la  mezzi 
Aquila  Imperiale  nello  Stemma  Genti- 
lizio ; Niccolò  Segretario  della  Sagra 


Congregazione  de*  Vefcovi  e Regolari  ; 
Fra  Aleflandro  Cavaliere  di  Malta  , 
e Generale  delle  Galere  di  Papa  Ur- 
bano Vili.  ; Coftanzo  inveftito  del 
Mar  che  fato  di  Bojfena  dal  Serenìjftmo 
Duca  di  Modena  ; e non  parlerò  di 
tanti  altri  5 che  Padroni  di  molti 
ragguardevoli  Feudi  s'  imparentarono 
colle  Cafe  y Savelli , Conti , Orfini , 
e con  altre  rifplendentifftme  Famiglie  y 
la  gloriofa  memoria  de*  quali  non  farà 
per  mancare  giammai  ; ma  bensì  non 
voglio  trala f dare  di  dire  , che  molti 
de ’ Vofìri  Antenati  furono  Ambafcia- 
tori  a varj  Sovrani  , e precifamente 
a quefta  Serenijftma  Repubblica  per  la 
Voftra  celebre  Patria  y e che  il  Vofìro 
faviffimo  Genitore  effendoft  meritata  una 
particolare  fiima  in  ogni  tempo  dalla 
Corte  Cattolica  , fu  da  quella  fpe di- 
to coll ’ onorevolijjlmo  carattere  di  Ple- 
nipotenziario al  poffeffo  degli  Stati  di 
Parma , e di  Piacenza  , per  la  Maeflà 


di  Carlo  Re  itile  due  Sicilie  , e che 
non  meno  dal  pajjdto  , e predente  Au- 
guro Monarca  delle  Spagne  y che  dalla 
Matfià  Sua  Siciliana  , è Egli  fempre 
nelle  prefenti  circoftan^e  di  Guerra  in- 
caricato de * più  geloji  intercjjì  capaci  a 
fofienerft  da  un  abile  y e favlo  Mini- 
erò . La  brevità y che  richiede  la  Let- 
tera j non  mi  permette  il  rammentare 
quegli  uomini  illufiri  e in.  toga , e in 
armi  y che  diedero  maggiore  fplendore 
alla  cbiariffìma  Famiglia,  del  Vojlro 
Spofo  y tanto  più  che  effendomi  dato 
l'onore  di  offerire  E altro  Tomo  y che 
tratta  del  medeftmo  Regno  di  Francia 
a Monjignor  Jllufirifs.  e Reverendijjìmo 
Riparici  Voftro.  Cognato  y ber  in  effo 
parlato  di  alcuni  . Le  amabili  ma- 
niere del  Signor  Conte  di  Malviano 
Vojlro  illu/lre  Conforte  y che  derivano 
dalla  di  lui  fomma  onoratela  , e 
dall ’ attenzione  alle  Lettere  , unite  alle 
Vofire  gentili  , o MADAMA  y aggiun - 


gono  ancor  effe  fplendorc  alla  Vojìra 
fingolar  Gentilezza  , che  vi  fa  rifpet- 
tare  da  chi  ha  la  bella  forte  di  co- 
nof cervi  , e per  cui  io  j 'pero  di  effere 
annoverato  tra  quei  , che  hanno  il 
pregiato  onore  d'  effere  , qual ' io  umil- 
mente mi  dichiaro 


Di  Voi  Madama 

t 


Umili//.  Devoti//.  otfcquitfif/.  Servititi: 
Gio:  Binila  Albrizzi  q.  Gir.  . 
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STATO 

PRESENTE 

DELLA 

FRANCIA 

o s I A 

La  continuazione  delle  rimanenti 
Provincie  di  questo  Regno. 

AVendo  noi  defcritte  nel  Tomo  antece- 
dente  le  tre  Provincie  della  Francia, 
che  fono  nel  cuore  del  Regno,  cioè 
1*  IfoU  di  Francia , P Qrlcanefe  ed  il 
Llonefc , convien  ora  che  palliamo,  per  feguir 
l’ordine  che  ci  fumo  propolli  , a defcrivere 
le  altre  nove;  e in  primo  luogo  le  tre  Pro- 
vincie che  fono  a Settentrione,  cioè  la  Bre - 
ragna,  la  Normandia  e la  Vìcardia : in  fecon- 
do, le  tre  che  fono  a Levante,  cioè  la  Sciam- 
pigna , il  Ducato  di  Borgogna  e il  De/finato  ; 
e in  terzo  luogo  quelle  tre  che  fono  a Mezzo- 
dì del  Regno,  cioè  la  Provenza , la  Lìnguadoc- 
ea  e la  Gujenna  : 


Tomo  XVI I.  A CA- 
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CAPITOLO  L 

• ■ • • * f 

Della  Provincia  di  Bretagna , e dei  Vefcovadi  ne* 
quali  ella  i dlvifa. 

LA  Provincia  di  Bretagna,  che  fi.deno- 
mina  propriamente  la  minor  Bretagna , per 
diftinguerla  dalla  Gran • Bretagna  che  fono  i 
Regni  d’Inghilterra  e di  Scozia,  anticamente 
chiamava!]  Armorica,  cioè  ad  mare  jitat  per- 
chè appunto  ella  è fituata  fui  mare  . E' 
una  grande  Penifola  , che  fi  avanza  con- 
fiderabilmente  nell’  Oceano , da  cui  ella  è 
attorniata  da  tre  parti  , cioè  a Tramon- 
tana, a Ponente  e a Mezzodì  ? a Levante 
poi  confina  con  l’Angiò  o Anjou  , col  Mai- 
ne, con  una  parte  della  Normandia,  e col 
Poitou.  Ha  feflanta  leghe  di  lunghezza  da 
Levante  a Ponente,  e quarantacinque  di  lar- 
ghezza nel  fuo  tratto  più  ampio,  il  quale  è 
da  Nantes  a S.  Maio  ; ma  ficcome  va  riftrin- 
gendofi  gradatamente  in  punta  verfo  Ponente, 
e che  in  diverfi  luoghi  ha  certe  lingue  di 
terra  e certi  golfi  Tulle  coftiere  del  mare;  co- 
sì la  fui  larghezza  fi  rende  ineguale , talché 
in  alcuni  liti  non  è larga  nemmeno  la  metà, 
e in  altri  nè  pure  un  terzo. 

Il  terreno  è dilettevolmente  frammifehiato  di 
pianure  e monti;  ma  fi  oflTerva  che  la  Breta- 
gna inferiore  è la  parte  più  montuofa  , avve- 
gnaché ella  è attraverfata  da  una  catena  di 

monti , 


N 
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DELLA  FRANCIA.  * 
menti»  chiamati  Mont-Arrè . Gii  albori  che 
regnano  ne*  Cuoi  bofchi,  fono  Cerri,  Quercie, 
e Caftagni . L’aria  è per  lo  più  falubre;  ma 
denfa,  ed  umida  verfo  il  mare.  I fiumi  prin- 
cipali fono  la  Loira , il  Vilaine  » V Ave n , il 
Blavet,  e il  Rance ; tra* quali  folamente  i due 
primi  fono  navigabili.  La  Loira  che  già  fu 
deferirti  altrove  » feorrendo  per  quella  Pro- 
vincia da  Levante  a Ponente  , va  a sboccare 
nell’Oceano,  dieci  leghe  ai  di  fotto  di  Nan- 
tes . Il  Vilaine  nafee  ne’confini  più  orientali 
della  regione  , e feorrendo  verfo  Libeccio,  fi 
/carica  nell’Oceano  venti  miglia  in  circa  a 
Maefiro  dell’imboccatura  della  Loira»  Gli  al- 
tri fiumi  hanno  le  fonti  loro  dentro  la  Pro- 
vincia fletta , e dopo  un  breve  corfo  entran- 
do nell’ Oceano  » non  fono  navigabili  che 
quanto  porta  il  flutto  del  mare  . Non  ci  è 
alcuna  parte  della  Francia  così  abbondante  di 
porti,  eleni,  come  quella;  perciocché  quivi 
è 5.  Ma/i,  Brefi , Conquet , Port  Louis,  Nantes  , 
e diverfi  altri , i quali  faranno  deferitti  allor- 
ché fi  faremo  a parlare  de’ detti  luoghi  . 

La  Bretagna  è divila  ordinariamente  in 
Superiore , ed  Inferiore  ; e tutte  due  infieme 
comprendono  nove  Vefcovadi  , ne’  quali  da’ 
Geografi  comunemente  fi  divide  tutta  quella 
Provincia.  La  Bretagna  Superare  contiene  i 
cinque  Vefcovadi  di  Renne s , S.TAalò , Dot , e 
Nantes  : e Vlnftriore  gli  altri  quattro  di  Vannes, 
Quìmper  o Cornuaglia  » S.  Paolo  di  Leone , e 
Treguier  ; Ma  fenza  oflervare  quella  divifion» 

A a di 


4 STATO  PRESENTE 
di  fuperiore  ed  inferiore  che  non  è in  conto 
alcuno  neceffaria,  io  defcriverò  «d  uno  ad 
uno  quelli  Vefcovadi  fecondo  l’ordine  che  fi 
pratica  nell’ Affemblea  de’fuoi  Stati. 

I.  Il  Vefcovado  di  R tnnes  è molto  dentro 
terra,  ed  ha  la  DiocefidiDol  a Tramontana, 
e il  Ducato  di  Maine  a Levante;  e le  fue  Città 
principali  fono  Renna  , Fougeres,  e Vitti. 

1.  Rennes  , Civitat  Redonum,  Capitale  della 
Provincia,  com’era  anticamente  dell’ Armori* 
ca,è  fituata  fui  fiume  Vllaine , cinquantacin- 
tjue  miglia  in  circa  a Tramontana  di  Nantes, 
e quarantacinque  a Mezzodì  di  S. Maio.  E' 
divifa  in  due  partì  dal  fiume  , ma  quelle 
hanno  comunicazione  Tana  coll’  altra  per  via 
di  tre  ponti . E’  città  vada  e popolata  , Se- 
de d’un  Vefcovo  , e il  luogo  dove  fi  tiene 
rAfTemblea  degli  Stati,  o fia  il  Parlamento 
della  Provincia  . Vi  fono  alcune  piazze  affai 
belle;  ma  le  ffrade  fono  per  lo  più  ftrette,  e 
Je  cafe  alte,  il  che  è motivo  che  fono  ofcu- 
re.  La  Cattedrale,  e il  Collegio  de’Gefeiti 
fono  le  due  fole  fabbriche  che  da’ viaggiatori 
fieno  mentovate  come  degne  d’effere  vedute. 

2.  Finger  et  è Città  bella  , ma  di  mediocre 
grandezza  , con  un  Caffello  affai  forte  , ed 
? celebre  principalmente  per  i buoni  vetri 
che  vi  fi  fabbricano. 

3.  Vini  è una  piccola  Piazza  , ma  che  fa 
la  fua  figura  per  efler  Signoria  appartenen- 
te alla  Cafa  della  Tremoglia,  còn  titolo  di 
Baroni*  > ficcome  loro  appartiene  anche  la  Vi» 
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DELLA  FRANCIA.  j 
féontea  di  Renne* , ed  il  Marchesato  d’Epinay  a 
ciocché  forma  infieme  un  rbco  patrimonio. 

II.  Il  Vefcovado  di  Nantes  , confina  con 
quello  di  Rennes  a Tramontana,  coll’ Anjou 
a Levante,  col  Poitou  a Mezzodì,  e coll’ 
Oceano  a Occidente.  Vieo  divifo  in  due  par* 
ti  dal  fiume  Loira  , e le  Sue  Città  principali 
fono  Nantes  , Cbatttaubriand , Guerande , Croi  fio, 
Cli (fon , Ancenis , Macbecoud , Paimbeuf,  la  Ro* 
ebebernard , e Bourgneuf . 

i.  Nantes,  Condivionum , Civita s Namnetum 
è Situata  Sulla  Loira , trenta  miglia  in  circa 
a Levante  dell’Oceano,  e quarantacinque  a 
Ponente  d’Angers,  in  47.  gradi  ij.  minuti 
di  latitudine  Settentrionale  ; e un  grado  e 
mezzo  a Ponente  di  Londra.  E' Città  gran* 
de,  e piena  d’abitatori  , circondata  da  mura  , 
e da  altre  fortificazioni,  e difefa  da  un  Ca- 
dello.  I Sobborghi  Sono  più  ampj  della  città, 
e la  Sua  fituazione  è così  amena,  che  vicn 
perciò  chiamata  Nantes  la  bella.  Quanto  al 
commercio,  il  quale  è confiderabile  ai  paridi 
quello  di  qualunque  delle  maggiori  città  del 
Regno;  io  mi  riSerbo  parlarne  in  altro  luogo. 
Oflerverò  quivi  così  di  pafìaggio  che  navi  o 
vaScelli  di  qualche  carico  non  pofTono  entrare 
in  quello  porto  a cagione  de’  banchi  di  Sab. 
bia  ; e benché  la  marea  vi  afeenda  molto  alto, 
fono  colìretti  nondimeno  di  trasportare  le  mer* 
ci  con  alcune  barche  da  Scarico  a Paìmbeuf  , 
predò  alla  foce  del  fiume.  Vi  è un  bel  trac- 
co lungo  il  fiume,  dove  Sono  le  cafe  de’naet- 
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canti»  e un  bel  ponte  . Gli  edifizj  principali; 
di  cui  ne  vien  fatta  menzione  dagli  Scritto* 
ri  Francefi,  fono  la  Cattedrale»  di  architet- 
tura Gotica  e magnifica»  dove  fono  varj  fe- 
polcri  degli  antichi  Duchi  dì;  Bretagna  »*  il 
Palazzo  della  Città,  ch’è  di  moderna  Bruttu- 
ra j il  Palagio  del  Vefcovo  ; la  Chiefa  Col- 
legiale della  B. V.  e molti  Conventi.  Preflo 
alia  Città  v’  è un  celebre  Romitorio  fituato 
fovra  una  rupe,  donde  fi  fcorge  in  belliflimo 
profpetto  la  Città,  la  Loira , e il  Paefe  cir- 
convicino. I Romiti  hanno  quivi  da  fe  fteffi 
fcavata  nel  fatto  una  bella  cappelletta , le  cel- 
le ed  altri  luoghi,  a’  quali  con  fommo  fica- 
io hanno  aggiunto  ancora  un  piccolo  giardi- 
no . Ha  pure  quella  città  una  celebre  Uni- 
verfità  ; ma  ella  è fopramuto  famofa  per  l’E- 
ditto di  Nantes  , così  detto  perchè  fu  quivi 
formato  da  Enrico  IV.  foprannomato  il  Gran- 
de, nel  mefe  d’Aprile  del  1*98.  col  quale  fi 
permetteva  a’Proteftanti  l’efercizio  libero  del- 
la Religione  loro;  il  qual  editto  poi  fu  rivo- 
catoda  Luigi  XIV.  il  Grande;  e perciò  molte 
famiglie  Francefi  fi  trafportarono  in  altri  Regni. 

a.  Vaimbeuf  è fituata  fulla  riva  meridiona- 
le della  Lùira  , prefiò  la  foce  di  ella  , e fi 
può  dire  propriamente  la  Scala  di  Nantes  ; 
perciocché  tutte  le  merci  che  debbono  con- 
durfi  quivi  , fi  fcaricano  nel  predetto  luogo, 
le  cui  fabbriche  fono  per  lo  più  Locande  , e 
Ofierie  per  coloro  che  quivi  sbarcano . 

}.  Gutrtnde  è fituata  a Maefiro  della  boc- 
v ca 
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et  della  Loìra  , ed  è riguardevole  per  le  Tue 
faline,  dalle  quali  s’  ettrae  copia  grande  di, 
fale  . 

4.  Bourgneuf  giace  a Mezzodì  della  foce 
della  Lolra  fovra  un  gran  feno  del  mare  , 
dove  lì  fa  gran  quantità  di  fale,  che  £ traffi- 
ca in  Olanda,  e in  altri  paefi. 

III.  Il  Vefcovado  di  Vannes , 0 Venuti  è 
fulla  fpiaggia  del  mare,  e a Maellro  di  Nan- 
tes . Le  fue  Città  principali  fono  Vannts , Au- 
ra} , Henncbtnd  , Redon , Porto  Litici , Politivi, 
Maleftroit  , la  Penifola  di  Rult  , e in  ulti- 
mo I'Ifoli  di  Eelle-lfle . , 

1.  Vannes  o Vennes , in  lat.  Dariorìgum , e 
Clvitas  Venetum  , è due  leghe  lontana  dal 
mare,  e venti  a Maefiro  di  Nantes;  malìe- 
come  ella  è Gtuata  fovra  un  Canale  per  cui 
afeende  il  flutto  della  marea  , così  forma, 
quivi  un  porto  paflabilmente  buono.  Si  tiene 
per  una  delle  più  antiche  città  di  quella 
Provincia,  pretendendoli  da  qualcuno  che  fu 
Rata  fondata  ti  tempo  degli  antichi  Galli  * 
E'  oggidì  Sede  d’un  Vefcovo  ,•  ma  per  altro 
è piccolo  luogo,  ed  ha  le  ftrade  alquanto  an- 
gutte  e le  fabbriche  cattive.  11  più  bello  con. 
fitte  ne’fuoi  fobborghi;  perchè  in  primo  luo- 
go fono  aliai  più  fpazjofi  della  Città , e poi 
perchè  hanno  de’beljiflinii  edihzj  , tra  quali  vi 
è il  Collegio  de’Gefuiti  , il  Grande  Spedale, 
c il  Convento  de’Domenicaoi . 

a.  Aura y è una  piccola  Città  mercantile  , 
fituata  fu  di  un  golfo  all’Occidente  di  Van- 
. A 4 nes 
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aes,  ed  è formata  da  una  fola  contrada  , e 
e da  una  bella  tìrada. 

3.  Porto  Luigi  è Città  riguardevole  , fitua- 
ta  forra  un  fono  del  mare  all’  imboccatura 
del  fiume  Biava , dieci  leghe  a Maeflro  di 
Vannes.  Ha  ella  un  buon  porto  capace  di 
grotti  vafcelli,  e la  Compagnia  delle  Indie 
tien  quivi  i Tuoi  depottti  , e i magazzini  più 
importanti;  e quivi  eziandio  durante  la  guer- 
ra fi  tiene  parte  della  Flotta  Regia  . Ma 
con  tutti  i vantaggi  vifibili  che  apporta  la 
fituazioue  a quetto  luogo,  fi  offcrva  però  che 
non  vi  concorrono  molti  mercanti,  il  che  fe- 
condo le  congetture  del  mio  autore , procede 
dal  trovar  etti  miglior  coromerzio  in  Nantes, 
dove  trafficano  più  pretto  le  loro  merci  : Ma 
forfè  vi  può  eflèr  un  altro  motivo;  cioè  che 
effondo  quetto  un  luogo  dove  dimora  la  Flot- 
ta Regia  ; i mercanti  probabilmente  non  de- 
vono aver  piacere  dì  ritrovarli  a far  contrat- 
ti , dove  le  foldatefche  fono  numerofe  , e 
potenti,  coociofucchè  l’armi  e il  commerzio 
fon  due  cofe  che  vanno  infieme  di  rado. 

4.  Pontivl  è fituata  fui  fiume  Biava , otto 
leghe  in  nove  a Greco  di  Porto  Luigi , ed  è 
la  Città  principale  del  Ducato  di  Roba a ; » 
cui  Principi  pretendono  difeenderc  dagli  an- 
vichi  Duchi  di  Bretagna  . Enrico  11.  Duca 
di  Rohan  fu  in  fomma  (lima  appretto  i Fran- 
cefi  Proiettanti,  effondo  flato  uno  de’  loro 
Generali  , e mori  per  le  ferite  ricevute  nella 
Battaglia  di  R bì«fitl4  nell’anno  1638. 

I • 
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j.  Etllt  1(1  e,  un  tempo  Caloneflus,  giace  fei 
leghe  a Libeccio  del  Continente  di  Bretagna» 
e dieci  difcofta  da  Vanne*.  E’queft’Ifola  circon- 
data  quali  per  ogni  lato  da  rupi  > le  quali  fono 
cagione  che  ne  fia  difficile  l’acceffo ; ed  ha  fei 
leghe  di  lunghezza  , e due  di  larghezza.  A 
Tramontana  di  elTa  IfoJa  v’è  un  bel  feno,  di-» 
fefo  da  Forti , e da  altre  opere  militari  . In 
quelli  vi  fono  Tempre  buone  guarnigioni  ; 
ed  è quivi  dove  li  raguna  ordinariamente  la 
Flotta  Regia  prima  di  metterli  in  mare  » 
Queft’IfoJa  fu  eretta  in  Marcbefato  nell'anno, 
i J7*.  I luoghi  più  confiderabili  fono  le  Par- 
rocchie di  Sauzon , Palai/,  Lomaria,  e Ba»* 
gor  . 

IV.  Il  Vefcovato  di  Quimper  s’ellende  lun- 
go il  mare  di  Bretagna»  e confina  a Maeltro 
con  la  Diocefe  di  Vannes . Le  fue  Città 
principali  fono  guimper  Corentìn  , Quimperli, 
Coacaraau  , Corba)* t , Cbatcauneuf  , Gourìtt  » 
Ro/lrenem,  Cbatteaulin , Faou,  Audierne , Pent- 
Croi/e,  Pont  P Abbi  , Bona* fez,  Crozcn  ec. 

Quimper  che  nella  lingua  Britannica  dicefi 
fignificare  un  luogo  circondato  da  mari  j è 
limata  fui  fiume  Odtr  , dodici  in  tredici  le- 
ghe a Maelho  di  Porto  Luigi , e due  in  tre 
difcolla  dal  mare.  E* Capitale  d’  una  Contea 
a cui  i Bretoni  , che  li  trafportarono  dalla 
Gran  Bretagna  nell’Armorica,  diedero  il  no- 
me di  Cornovaglìa , che  credefi  il  luogo,  don- 
de elfi  erano  partiti  . Quella  Città  è di  me* 
diocre  grandezza,  e mercantile,  e Sede  d’un 
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Vefcovo  , il  quale  s’intitola  anche  Come  , e 
Signore  di  Quimper  . La  Cattedrale  che  è 
una  nobil  fabbrica  antica»  ed  il  Collegio  de’ 
Gefuiei  » fono  gli  edititi  più  riguardevoli  de’ 
quali  ne  venga  fatta  menzione. 

V.  li  Vefcovado  di  San  Paolo  il  Leone  G 
diffonde  falla  parte  più  Occidentale  di  Bre- 
tagna» e s’eftende  lungo  le  fpiagge  dal  Porto 
di  Breft  fino  al  fiume  Morlaix  » formando 
una  fpecie  di  penifoU,  che  vien  bagnata  da 
tre  lati  dal  mare.  Le  Città  principali  fono 
San  Paolo  di  Leone , Ere  fi  , Lefaeven , S. Renani , 
Landernau » Porfal , e Tifala  di  Ovejfant , o 
Ufiant  ec. 

i.  LEON  o S. Paolo  dì  Lione,  così  denomina- 
ta da  una  de'fuoi  primi  Vefcovi  » il  quale 
vivea  in  odore  di  Santità;  è fitnata  fovra  un 
feno  del  mare  a Maeftro  di  Rennes  » e tren- 
ta a Greco  di  Breft.  E’ Sede  d’uo  Vefcovo, 
il  quale  è anche  Signore  nel  Temporale,  e 
non  è riguardevole  fe  non  per  quello , e per 
un  fobborgo,  detto  di  Rofcof  , il  quale  coi* 
I’Ifola  di  Bai  forma  un  bel  feno  , o porto  , 
dove  approdano  per  l’ordinario  i vafcelli  che 
vanno  e vengono  dal  canal  d’Inghilterra . 

a.  Brest  è fituata  in  colle,  a Tramontana 
d’un  Seno  chiamato  Brefl  o Cameret  Bay  , 
in  48.  gradi  30.  minuti  di  latitudine  Setten- 
trionale, e quattro  gradi  e alquanti  minuti  a 
Ponente  di  Londra  . Il  Porto  è il  più  bello 
ed  il  migliore  di  quaoti  ve  ne  Gano  in  Fran- 
cia . La  Città , quantunque  piccola  , non  fi 
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può  negare,  che  non  fia  però  bella,  effendo 
fidiaca  fu  di  un’eminenza  , dalla  quale  va 
fcendendo  fino  alle  fponde  del  mate,  il  qua- 
le forma  quivi  un  picciolo  golfo  , con  un 
porto  egualmente  fpaziofo  e Sicuro,  potendo* 
vili  entrare  ed  ufeire  per  quattro  parti  , ed 
effendo  capace  di  contenere  da  cinquecento 
vele . Ha  ella  un  Calvello  fortiflìmo  piantato 
fu  di  un*  rupe  per  difefa  del  porto  , ed  ha 
magazzini  ed  un  Arfenale  forniti  di  provigio- 
ni  tanto  conGderabili , che  Ce  dobbiam  predar 
fede  agli  Scrittori  Francelì,  contengono  tutto 
il  biCogao  per  fettanta  navi  da  guerra  ; ma 
efli  debbono  certamente  intendere  di  quelle 
di  rango  minore.  Per  quello  fi  chiama  ordi- 
nariamente la  Chiave  della  Bretagna  ; il  ma< 
gizzino  dell'Ammiralità  di  Francia  per  i Va- 
scelli dell’  Oceano  ; il  pollo  adeguato  alla 
Flotta  Regia;  e in  fine  la  Camera  de’ Valcel- 
li , perchè  poffono  quivi  dimorare  in  una  pei- 
fetta  Scurezza . Le  Squadre  , e gli  armatori 
che  fi  riducevano  in  quello  luogo  , Solevano 
dar  gran  molefli*  alle  navi  mercantili  negli 
ultimi  anni;  e quella  ed  altre  ragioni  induf- 
fero  i Confederati  nel  *690.  a far  quivi.yno 
sbarco,  affine  d’ impadronirli  della  Citt^,  ,e 
dar  fuoco  a*  Vafcelli , Ma  1’  intraprefa  non 
ebbe  effetto  , elfendo  Hata  Scoperta  affai  pri- 
ma che  la  Flotta  Inglcfe  Jevafle  rancore  da’ 
fuoi  porti  ; e ancorché  il  Miniftero  d’Inghil- 
terra fapeffe,  che  il  difegno  era  flato  Scoper- 
to, volle  ciò  non  oliarne  che  fi  effettuaffe 

l’efpe- 
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l’efpedizione » eoa  non  poca  perdita  e datino 
delia  propria  Flotta  ; avendo  quella  trovato 
un’armata  numerofiflima  che  raccendeva  , e 
le  rive  dei  mare  difefe  da  batterie  di  canno* 
ni,  talché  non  gli  fu  poflibile  di  approdare  « 
Quivi  il  celebre  Talmafb , che  guidava  le  fot- 
ze  terredri,  fu  mortalmente  ferito  , mentre 
sbarcava  i primi  feicento  uomini,  i quali  fu- 
rono  uccifi,  o feriti,  o fatti  prigioni;  per- 
ciocché la  marea  ritirandoli , e lafciandoO  die- 
tro i navigli,  e(0  rimafero  tutti  fulla  rabbia. 
Quello  cattivo  fuccedò  difanimò  talmente  gl* 
Inglefi  , che  nelle  due  guerre  poderiori  non 
fecero  mai  alcuna  dilcefa  Tulle  code  di  Fran- 
cia, benché  fodero  Signori  di  quel  mare. 

3.  Conquet  è un  piccolo  Emporio  htuato 
Alila  punta  più  Occidentale  della  Bretagna  , 
predò  all’imboccatura  del  feno  di  Bred  , e 
chiamali  ordinariamente  Capo  Conquet . 

4.  L’Ifola  di  Oueffaitt,  o Ujbant,  Uxantiuj , 
giace  quattro  o cinque  leghe  a Ponente  di 
Conqaer , ed  ha  otto  miglia  in  circa  di  cir- 
cuito.  Vi  fono  in  ella  alcuni  piccoli  villaggi, 
e un  Caftello  per  fua  difefa. 

VI.  Il  Vefcovado  di  Treguier  s’eftende  lun- 
go la  fpiaggia  Settentrionale  della  Bretagna, 
dal  fiume  Merlai» t alla  città  di  S.Brleu.  Le 
fue  terre  principali  fono  Treguier , Morlaix  , 
Quìngamp  , Lannion , e Lanmur . 

z. Treguier,  Lantrìguìer , fituata  fai  mare, 
trenta  miglia  a Levante  di  Leone,  è Città 
molto  antica  0 che  gode  grandi  efenzioni  . 

La 
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La  Tua  Cattedrale  è dedicata  a S.Tudal,  che 
fi  tiene  per  il  primo  Vefcovo  di  quello  luo- 
go, e dicefi  edere  fiato  di  nazione  lnglefe  . 
Il  Vefcovo  è Signore  di  Treguitr  sì  ne!  Tem- 
porale che  nell’  Ecclefiafiico  , e chiamali 
Conte;  la  Città  è quali  in  mezzo  all’  acqua  , 
ed  ha  un  porto  per  piccoli  Vafcelli. 

».  Morlaix , Moni  RtUxus  giace  fovra  il 
pendìo  d’una  collina,  alle  rive  d’ un  piccolo 
fiume»  al  quale  comunica  il  fuo  nome;  due 
leghe  in  circa  a Ponente  di  S.  Paolo  di  Leo- 
ne, e due  leghe  pure  difcofia  dal  Mare,  E’ 
Città  piuttofio  grande,  ricca  e popolata»  ma 
fenza  difefa  , e ficcome  la  marea  vi  afcende 
per  il  predetto  fiume,  così  forma  quivi  una 
fpecie  di  porto  capace  di  ricever  dei  navigli 
di  portata  di  cento  botti  , ed  ha  un  mollo 
fatto  di  pietra  viva  che  è il  più  bel  padreg- 
gio della  città . Quel  tratto  pai  dell’imbocca- 
tura di  e(To  è un  buon  luogo  da  fiar  full’an- 
cora,  ed  è molto  frequentato. 

VII.  Il  Vclcuvado  di  S.  Btieu  giace  altresì 
Culla  fpiaggia  Settentrionale,  tra  la  Diocefe 
di  Treguier,  e quella  di  S.  Maio.  Le  fue 
Città  principali  fono  S.  Britu  , Montcontour  , 
Lombale  , e Quinti» . 

S.  Brieux  è fituato  dieci  leghe  a Levante 
di  Treguier,  in  una  valle  circondata  da  mon- 
ti, e fuor  di  vifia  dei  mare,  dal  quale  non 
dimanco  non  è lontana  più  dì  mezza  lega  , 
avendo  ella  anzi  un  porto  mediocre  per  pie- 
eoli  navigli.  LeChicfe,  le  firade,  e le  pi»*' 
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xe  fono  di  bella  apparenza  , e vi  fono  varj 
Conventi,  ma  non  ci  fono  mura  nè  fofleche 
circondino  la  città  . Il  fuo  Vefcovo  n’  è Si- 
gnore non  meno  nel  facro  che  nel  civile . 

Vili.  Il  Vescovado  di  S.  Malò  giace  tra 
quelli  di  Brieu,  e Dot.  Le  fue  Città  princi- 
pali fono  S.  Maio , Concale  , Cbaccauneuf , Di- 
ttarti , Tintinìac , Cembourg , Montfort  , Breal , 
Guer  , flotrmtl , JoJJelln  , la  Trinità  , Com- 
pier ec. 

i.  S.Malo',  S.MacIovil  Fanum,  giace  Culla 
coda  Settentrionale  , otto  in  nove  leghe  a 
Levante  di  Brieu  , e dodici  a Maeftro  di 
Rennes.  E' Città  marittima,  e di  mediocre 
grandezza,  ma  ricca  affai,  e forte  al  maggior 
fegno,  e (Tendo  fiorata  fovra  un  gran  fcoglio 
o rupe  detta  di  S.  Arone  , attorniata  dall’  O- 
ceano  , e unita  al  Continente  da  una  lin- 
gua di  terra  , in  teda  alla  quale  vi  è una 
forte  Citadella  munita  di  grolle  torri  , di 
folfe  profonde,  e di  buone  fortificazioni,  fpe- 
zialracntc  di  un  gran  Baftione  , che  è uno 
dei  quattro  che  fi  veggono  fui  cantoni  della 
città  » Dicefi  che  il  Porto  fia  uno  de’miglio- 
ri  di  quelle  code , ma  di  difficile  accedo  , e 
non  è capace  di  vafcelli  di  gran  carico  . La 
Cattedrale,  il  Palazzo  del  Vefcovo,  il  Palaz- 
zo della  Città  fono  nella  piazza  dove  fi  tie- 
ne il  mercato,  e fono  gli  edifizj  principali 
degni  di  qualche  attenzione  . Vi  é ancora 
un'altra  piazza  fornita  di  belle  cafe  fabbrica- 
te dopo  il  bombardamento  dei  ilo;.,  ma  in 
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quanto  alle  ftrade,  fi  può  dire  che  alla  rifar-' 
ti  di  due  o tre  » le  altre  fono  molto  angu- 
fle.  I Malovini  padano  per  i più  bravi  Ar- 
matori del  Regno,  e durante  le  guerre,  egli- 
no vanno  fovente  in  corfoYino  nell’Indie:  an- 
zi fi  vuole  che  quella  Piazza  fia  divenuta  af- 
fai ricca  a cagione  del  fuo  commerzio  con 
J’Indie  Occidentali  . Dicefi  che  la  guarnigio- 
ne di  eda  dopo  aver  chiufa  le  porte , vi  lafcia 
andare  per  città  ogni  notte  un  numero  de’Cani, 
i quali  vanno  girando  attorno  la  piazza  a gui- 
fa  di  una  pattuglia  ; e ciò  per  ovviare  ch’ella 
non  venga  di  notte  forprefa  da’nimici;  il  qual 
coftume  fu  in  ufo  apprettò  alcuni  antichi. 

a.  Dinant  o Dina n è fituata  fovra  un  monte 
fcofcefo,  e quafi  inacceflìbile  da  ogni  lato  ; 
ed  è inoltre  difefa  da  mure  , e da  un  ca- 
mello . Giace  cinque  leghe  in  circa  a Mezzo- 
dì di  S. Maio,  ed  è Capitale  d’una  Contea  a 
cui  dà  il  nome. 

IX.  11  Vefcovado  di  Dtl  giace  fui  mare, tra 
S.  Maio  e la  Normandia  , ed  è il  Didretto 
più  piccolo  della  Provincia,  non  avendo  più 
di  cinque  leghe  di  lunghezza  , e la  fua  fole 
■Città  coofiderabile  è Dol. 

Dol  , D olum  è fituata  in  un  (ito  paludoso 
due  leghe  dittante  dal  mare  , e quattro  in 
«itca  a Levante  di  S.  Maio . E1  luogo  piatto’ 
ilo  infelice  e fpopolato  ; ma  attiri  fortificato  , 
« difefo  da  buona  cittadella.  Il  Vefcovo  n‘è 
Signore  ai  nel  Civile  che  nelPEcclefiaflico^ 

* Il  Paefe  dunque  della  Bretagna  che  con  pat- 
te 
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ta  della  Normandia  forma  1’  amica  Arntarìca  , 
era  divifo  una  volta  in  varj  piccoli  Principati , i 
quali  fi  confederarono  inficine  contra  i Roma* 
ni,  quando  furono  Aggiogati  da  Cefare. 

La  ragione  addotta  da’ FranceG  dell’  edere 
quella  nominata  Bretagna  t o minar  Bretagna , 
è la  feguente . Quando  gli  abitatori  dell’ifola 
detta  U Gran  Bretagna  furono  dagl’  Inglefi  o 
Angló-Salfoni  (cacciati  dalle  loro  regioni  ver- 
fo  la  metà  del  quinto  fecolo,  nel  tempo  che 
regnava  l’Imperatore  Valentiniano,  fi  rifuggi* 
rono  elfi  nell’Armorica , la  quale  incominciò 
allora  ad  eflfer  chiamata  Bretagna  , Brltania 
Cifmarìtta  , Brìtania  Minor . 1 Romani,  Signo* 
ri  in  quel  tempo  dell’Armorica , gli  ricevette- 
ro come  amici  ed  alleati  , e da  elfi  furo* 
no  vigorofamente  affiditi  in  refifiere  alle  in* 
curfioni  delle  nazioni  barbare,  malfimamente 
de’Vifigoti  , che  cominciarono  allora  a farli 
potenti  intorno  il  fiume  Loira  ; e diedero  la 
guardia  di  quella  Provincia  a Riotamo  Capi- 
tano o Generale  de’  B ;nni  , conferendogli 
nel  tempo  ftefio  il  titolo  di  Conte,  e Gene- 
rate dell*  Imperio.  Clodoveo  Re  di  Francia 
dopo  ave  .entata  la  conquida  di  quella  re- 
gione , mente  patteggiò  col  Conte  di 
Bretagn.  e ftabilirono  inficine  i limiti  de’Io- 
ro  vicendevoli  Stati.  I Conti,.  Duchi,  o So- 
vrani della  Bretagna,  goderono,  con  qualche 
interruzione  dal  canto  de’Francefi,  del  pre- 
detto Stato  fin  al  regno  di  Francefco  li.  ul- 
timo Duca  di  Bretagna,  la  cui  figlia  (come 
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abbiamo  già  detto  di  Copri J di  nome  Anna'» 
(posò  Carlo  Vili,  di  Francia»  portò  in  dotè 
il  Ducato  di  Bretagna , il  quale  febben  poi 
colla  morte  di  Orlo  fenza  prole  » e col  fo- 
pra vivere  di  Anna  al  marito  forte  ricaduto  di 
nuovo  a lei , fu  però  un’altra  volta  congiun- 
to alla  Francia  col  matrimonio  di  Luigi  XII., 
c fu  poi  unito  alla  Corona  verfo  l’anno  tjja. 
fin  al  qual  tempo  aveva  fempre  avuto  il  fuo 
governo  e a mmi  ni  (trazione  particolare.  Nè  gli 
fiorici  Francefi,  nè  gl’Inglefi  concordano,  fe 
nel  tempo,  o alPoccafionè  che  i Bretoni  ven- 
nero in  tanto  numero  , cacciati  dalle  prime 
lor  fedi-,  ad  occupare  PArmorica  , dertero  no- 
velli nomi  ai  luoghi  più  riguardevoli  della  re- 
- gione,  come  fecero  alfa  regione  medelima  , e 
v’ihtroducertero  la  loro  favella  benché  quefti 
fatti  non  fieno  per  altro  da  mettere  in  dub- 
bio; Perciocché  vi  li  parla  tuttavia  la  lingua 
Ioglefe,  o Galefe,  e molti  luoghi  ancora 
vengono  con  nomi  Inglefi  appellati,  e le  leg- 
gi e coft  unzioni  di  erti  popoli  erano  , non 
tu  molto,  difTerentiltrme  da  quelle  del  ri- 
manente della  Francia;  non  trovandoli  , che 
i Re  di  Francia  4ìf6rtèro  mai  ftatè  Signori  di 
ul  regione,  pritrf’ch'e  colle  noi."?:?  ella  ere- 
de di  Bretagna  forte  quella  ineo,  «orata  ài 
loro  Regno,  come  fi  può  leggere  diffufamen- 
te  in  quella  parte  della  Storia  di  Francia,  che 
abbiamo  defcritto  nel  Tomo  antecedente. 

Il  commercio  di  quella  Provincia,  sì  de’proptj 
prodotti  che  degli  Àraniefi,  è certamente  aitai 
Tomo  XylI.  B gran- 
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grande,  ed  è il  più  fiorito,  e più  confiderabile 
del  Regno,  fecondo  gli  fcrittori  Francefi  , e 
vi  fi  fa  principalmente  in  Nantes,  e S.Malò  . 
1 Mercanti  di  Nantes  negoziano  fpezialmrme 
in  America,  o nelle  Indie  Occidentali  , ove 
ellì  fpedifcono  ogni  anno  cinquanta  vafcelii  in 
circa  da  (efianta  fin  a trecento  botti  . Venti- 
cinque  o trenta  di  tali  vafcelii  fon  mandati 
alla  Martinica,  otto  o dieci  alla  Guadelupa, 
altrettanti  a S.  Domingo,  e tre  o quattro  al- 
la Cajenna , ed  altri  piccoli  Porti  . Il  carico 
loro  confilte  in  ogni  Torta  di  provvigioni , e 
cofe  necefiarie  alle  Colonie  ; anzi  i medefimi 
vafcelii  caricano  quando  fono  a Fial  , e Ma- 
dera de’ vini  di  quel  paefe,  perchè  hanno  aliai 
corpo,  e refiftono  ai  mare.  Altri  portando  fic- 
co una  buona  provigione  di  fiale  , fanno  il 
cammino  verfo  rifole  di  Capo  Verde,  e quivi 
giunti  caricano  di  tartarucche,  le  quali  poi 
falate  , le  vanno  a vendere  nell’Ifole  dell’ la* 
die  Occidentali  ai  Negri.  Quelli  vafcelii  fatt- 
ilo vela  per  l’ordinario  nel  mefe  di  Novem- 
bre, o Dicembre,  e Hanno  quarantacinque  o 
cinquanta  giorni  io  viaggio.  Nel  ritorno  loro 
dall’Indie  Occidentali  vi  portano  zucchero  , 
cacao,  zenzero  , bambagia  , lana  , iodico  , 
cuojo,  coucbe  di  tartarucche  , esilia  ed  altre 
cofe  • Non  pofiòno  però  crafportare  fuori  del 
Regno  zucchero  non  purificato  , ma  lodepofirano 
nelle  Raffinerie  di  Nantes,  Saumur,  Angers, 
e Orleans.  Le  altre  mercanzie  fono  inviate 
in  Olanda,  Amburgo,  Danimarca,  Danzica  » 
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Stccholmo  cc.  e oe  fin  no  vendite  con  molto 
profitto. 

Nelle  pefche  di  Nevvfwundland,  e dell’Ifoia 
Reale  fpedifcono  da  trenta  vafcelli  ogni  anno 
i quali  (“dolgono  da' porti  ordinatiamente  in 
Luglio,  Agodo,  Dicembre  e Gennaio,  e ri- 
tornano in  tre  o quattro  mefi  , attalchè  qual- 
che vafcello  fa  due  viaggi  in  un  anno.  11 
profitto  è corrifpondente  al  pefce  che  efitano  : 
talvolta  mille  pefci  merluzzi  non  vagliono  due 
cento  lire,  e talora  padano  di  valore  mille  du- 
gemo  . Nantes  è in  certo  modo  la  piazza 
mercantile  di  quedo  Pefce  , e i vafcelli  che 
vanno  a tali  pefche  dalla  Rocella  e dall’  Ifoia 
di  Oleron,  depongono  il  carico  al  fiume  Loira, 
e quindi  da  Nantes  ne  mandano  non  folo  per 
tutte  le  città  che  giaciono  fui  predetto  fiume, 
ma  ne  fpedifcono  per  il  canale  a Parigi  , e 
così  aocora  a Lione,  nell’Avergna  , e in  al- 
tri luoghi . 

1 mercanti  di  Nantes  hanno  pure  negozio 
confiderabile  in  Ifpagna  , madìme  a Bilba*  , 
S. Sebadiano,  la  Corogna,  e per  tutte  le  co. 
Aiere  della  Galicia  ; ma  vi  vanno  con  navigli 
leggeri  , carichi  di  carta,  tele,  doffe  di  feti, 
merli  d’oTo  e d’argento , zucchero  , lavori  di 
ferro,  e vagellami  di  maiolica.  Riportano  ad- 
dietro ferro,  lana  , pelli  di  pecora  , arance  , 
cedri,  e gran  quantità  di  fpezierie.  Negoziano 
tua  od  io  con  molto  profitto  nei  Portogallo,  do. 
ve  fpedifeono  molte  delle  cofe  che  mandano 
anche  io  Ifpagna,  e riportano  le  de  de  mer- 
li a can- 
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cinzie.  Molte  nazioni  d’Europa  e in  partico- 
lare le  Settentrionali  hanno  gran  commerzio 
con  Nantes.  Gli  Olande!!  vi  portano  molta 
eanella  , ed  altre  rare  fpecierie  , piombe  y 
biacca,  rame,  tabacco,  pippe,  legname , tavo- 
le d’abeti,  alberi  di  nave, pece, catrame,  corde, 
canape,  fil  di  ferro  e di  ottone  , corame  di 
Ruffa , fevo,  oglio  , offa  di  balena,  e varie 
merci;  e riportano  addietro,  vino,  acquavite, 
carta,  e Alfine,  e fovra  tutto  fiale,  che  carica- 
no nel  golfo  di  B iurgneuf  e a Pouliguen. 

Gl’Inglefi  portano  a Nantes  piombo,  (lagno, 
vitriolo,  e carbon  foffile;  e ne  riportano  vjno, 
acquavite,  carta,  fufiae,  e fiale  . Ma  il  val- 
sente delle  mercanzie  loro  non  è uguale  a 
quelle, dell’altre  che  comprano  quivi  ; onde  deb- 
bano ic  opre  rimettervi  del  dinaro.  . 

Quando  quei  di  Nantes  s’arrifchiano  d’  an- 
dare in  Irlanda  , trasportano  quindi  barili  di 
butirro,  carne  fialata,  fevo,  arringhe  , pelli  « 
corame  concio,  e lana. 

Gli  Amburghefi , i Danefi  , i Svedefi,  e 
quelli  di  Danzici  vi  portano  acciajo  , rame  , 
tavole,  antenne,  pece,  funi,  e canape. 

La  Città  di  Nantes  ha  altresì  traffico  confi- 
derabile  colla  Fiandra,  e con  tutti  i porti  dei 
Regno  (ledo  di  Francia  ; e il  fuo  territorio  nu- 
trifce  gran  mandre  d’armenti,  da'quali  fi  rica- 
va molto  profitto. 

La  Città  di  S.  Maio  fa  pure  buon  traffico 
cogli  (Lanieri  , e quanto  ogni  altra  città  del 
Regno,  cioè  cogli  Olandefi  , Spagnuolt  » In» 
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glelì  e c»  la  Inghilterra  portano  tele  di  Roano,'’ 
di  Lavai,  Quintin,  Vitrè,  Pontorfon,  e Ren. 
nes;  e dagl’inglefi  ricevono  panni  , piombo  , 
flagno , carbon follile,  Temenza  di  lino,  vitrio- 
lo,  e galla»  Ma  le  cofe  che  vi  conducono  va- 
lendo molto  più  di  quelle  che  vi  trafportano 
al  ritorno  , pagano  perciò  il  fupplemento  in 
cambiali , ©in  contante , 

Gl’lnglefi  in  tempo  di  pace  fpedifcono  un 
anno  per  l’altro  cento  vafcelli  a S.  Malò,  e co- 
sì gli  Olandefi.  Ma  il  traffico  che  quella  piaz- 
za fa  colla  Spagna  è più  conliderabile  di  gran 
lunga  , ed  eziandio  più  profittevole  , e confi' 
ile  principalmente  in  tele  , che  fi  raccolgono 
da  tutte  le  parti  dei  Regno  ; in  Caftori , rafi 
di  Lione,  e di  Tours;  fioffe  d’oro  e ^'^fgel/ 
tot  in  manifatture  di  lana  di  AmiensjV?  e "éP 
Rems/ec.le  quali  cofe  fi  mandano  diìtttamen- 
te  a Cadice,  e di  là  poi  pattano  nelle  Colonie 
di  America  ; e riportali  indietro  o dinaro  ef- 
fettivo, o pure  cofe  preziofe  , pelli  , cocini- 
glia  , indico  , legno  di  Champechè  » 
E*  vero  che  per  far  quello  viaggio  vi  Hanno  di- 
ciotto meli,  o due  anni  prima  di  ritornare  dal- 
ia nuova  Spagna  ; ma  quello  commerzio  è affai 
grande,  giungendo  talvolta  a dodici  milióni  di 
contanti,  e non  mai  a manco  di  fci  o fette  . 
Ofleivano  i Francefi  che  non  ci  ha  traffico  più 
irantaggiofo  o a’ privati,  o al  pubblico',  di  que- 
llo , perchè  niun  altro  apporta  tanto  oro  , e 
tante  ricchezze  quanto  quello  . 

I Mercanti  di  S.Malò  hanno  stolto  che  fiu» 
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re  sella  pefca  de’Merluzzi , alla  quale  mandano 
annualmente  moltilfìmi  vafcelli  da  cento  botti 
alle  trecento  di  carico;  e nel  ritorno  efitano  la 
lor  mercanzia  a Bourdeaux  , Bajonna,  e Bilbao, 
cambiandola  in  vino,  acquavite,  fufine  , uva 
fecca  , ed  altri  frutti  . Portano  ancora  di  que- 
llo pefee  per  il  littorale  della  Provenza,  e d’ 
Italia , e ne  riportano  frutta  , Capone  , oglio  , 
allume  ec. 

Nelle  ultime  guerre,  quando  relìò  interrotto 
ileommerzio,  quelli  di  S.  Malò  fi  diedero  a. 
corfeggiare  . Armarono  quanti  vafcelli  tene- 
vano  atti  al  corfo,e  come  gli  Olandefi,  e gl* 
Inglefi  avevano  affai  più  commerzio  di  eflì 
con  li  paefi  ftranieri  , fofferfero  gravilfimi 
danni  da  quelli  di  S. Malò,  i quali  in  quello 
modo  s’arricchirono  molto  più  che  col  traffica- 
re in  tempo  di  pace,  illruivano  e manteneva- 
no gran  numero  di  marina),  che  fecondo  agli 
fcrittori  Francefi,  furono  di  non  poco  giova- 
mento allo  Stato  , e divennero  il  terrore  di  tut- 
te le  Potenze  marittime  in  guerra  . E certamen- 
te il  Re  di  Francia  fié  più  male  a’  Confederati 
in  quella  guifa,  che  fe  folle  divenuto  Signore 
del  mare  iflelTo. 

Conchiuderò  quello  capo  colla  relazione  de* 
prodotti  e manifatture  della  Provincia  • La 
Diocefi  di  Rennes  produce  formento  , le- 
gala , vena  , miglio  -t  e ci  fono  armenti 
in  gran  copia  , e butirro  eccellente  , che 
fi  fpaccia  in  Nantes  , e Anjou . Le  vele 
per  lì  vafcelli,  e il  filo  torto  di  quelli  luo- 

luo- 


Digitized  by  Google 


DELLA  FRANCIA.  a; 
ghi  fono  in  grande  ftima  . Tingefi  filo  di 
tutti  i colori  , e vendefì  a Parigi  , Roa- 
no, e in  altre  Città  riguardevoli  del  Regno 
e fe  ne  manda  anche  fuori  , cioè  in  Inghilter- 
ra > Spagna,  e Italia. 

La  Diocefi  di  Vannes  produce  gran  quanti- 
tà di  fortnento , che  fi  fpaccia  a S.  Sebafiiano  , 
in  Portogallo,  a Bajonna,  ed  altri  luoghi,  e 
dalle  Spagne  coloro  che  fanno  quello  traffico 
riportano  ordinariamente  fpezierie  . Pongono' 
anche  in  fate  una  quantità  di  barili  di  Sardel- 
le, Congri  ed  altri  pelei,  che  mandano  a ven- 
dere a Bourdeaux , Roctlla  , Nantes,  e S. 
Maio.  Dicefi  che  la  fola  Città  di  Porto  Luigi: 
efiterà  al  mercato  di  S.  Mal*  quattro  mila  botti 
di  Sardelle  filate  , le  quali  fi  portano  pofcia 
in  Ifpagna , e ne’  luoghi  del  Mediterraneo  . 
Quelli  di  Belle-lfle  fanne  anch’cfli  gran  traffi- 
co di  Sardelle.  Le  barche  impiegate  a quella 
pefca  no*  foffrono  maggior  carico  di  due  in 
tre  botti  * e in  ciafcuna  ci  fono-  cinque  uomi- 
ni, che  hanno  almeno  dodici  reti  lunghe  da 
«enti  in  trenta  braccia.  I pefca  tori  fatano,  pon- 
gono in  barili,  e vendono1  il  pefce  a'mercanti, 
fui  lido  medefimo'. 

La  Diocefi  di  Quimper*  abbonda  di  grano  , 
e belliame,  che  G<  traffica  in  Normandia , don- 
de fi  riporta  indietro)  dinaro  contante  ; Come 
dalla  Guafcogna  trafportano  vino  per  il  formen- 
to  che  vi  conducono  • 

li  principal  commerzio  del  Vefcovado  di 
Leone  confifie  in  cavalli  » carta , e tele  . Non 
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ri  ertendo  quivi  grano  bartevole  per  io  mante* 
cimento  degli  abitanti  , ne  viene  continuameli* 
te  dal  Settentrione  , come  anche  lino  per  la 
manifattura  delle  tele . 

Il  Vefcovado  di  Treguier  all’apporto  è co- 
piolo  di  tormento,  e beftiame,  con  cui  prò* 
vegono  i Porti  di  S.  Maio  , e di  Breft  . Il 
canape  di  quefli  luoghi  non  è di  poco  profit- 
to co’paefani  , comprandone  ogni  anno  il  Ro 
per  la  valuta  di  tre  milioni  ad  ufo  dcll’arfe- 
naie  di  Breft  . 

Le  tele  » e il  filo  tono  le  manifatture  prin- 
cipali della  Dioccfi  di  Brieu  . Il  terreno  è 
fertililfimo  'in  grano  , e frutti  , e fpezialmcn- 
te  in  mele»  delle  quali  fi  fa  quella  bevanda 
che  vien  chiamata  Cider , e ch’è  la  più  comu- 
ne di  quella  Provincia  , perciocché  la  tarra 
non  vi  produce  vino  . 

La  Diocefi  di  S.Malò  è abbondante  di  me- 
le colle  quali  parimente  fi  fa  il  Cider  toprad- 
detto  i ed  ha  anche  grano,  e beftiame  in  gran 
copia . 

Il  Governo  Generale  della  Bretagna  ha  due 
Luogotenenti  Generali , l’uno  de’quali  governa 
la  Diocefi  di  Nantes,  e l’altro  tutte  le  otto 
rimanenti,  e in  ciafcuna  poi  vi  rifiede  anco- 
ra un  Luogotenente  Regio.  Ertendo  la  Breta- 
gna  una  penifola  chiufa  da  tre  canti  dal  ma- 
re , ha  moicilfime  Fortezze,  e Cartelli,  eret- 
tivi a difefa  delle  coftiere.  I più  forti  fono 
il  Cartello  di  Bello. iflet  il  Cartello  di  Breft  , 
la  Cittadella  di  Porto  Luigi , i Cartelli  di  Saa 
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Mali)  e eli  Nanttt)  il  Caftello  di  Torre  , che 
difende  FingrclTo  del  Fiume  Morlaìn  ; e molti 
altri  , che  furono  innalzati  durante  le  pattate 
guerre»  quando  la  Flotta  de’Confederati  vifita- 
tì  frequentemente  quelle  fpiagge. 

CAPITOLO  II. 

i , 

Dtfcrlzloiit  dilla  Provincia  o Governo  Generale 
, ■ di  Normandia . 

* * 

LA  Normandia,  nota  a’Romani  fotto  no- 
me delle  undici  dirà  o Provincie  confederate 
della  Gelila)  e poi  fotto  quello  di  Neuftria  , 
o di  Francia  Occidentale  ; ebbe  la  fua  deno- 
minazione moderna  da’Danefi,  ed  altri  popoli 
Settentrionali  , che  chiamavano  in  generale 
Normanni)  il  che  fuona  in  noftra  favella  Ut - 
mini  Settentrionali  ; i quali  la  conquiftarono 
verfo  l’anno  911.  fotto  la  guida  di  Rottone  , 
ch’era  il  Generale  o Principe  loro  , e che 
vien  confiderai  per  il  primo  Dnca  di  Nor- 
mandia . 

-Quella  Provincia  confina  col  Canal  d'Inghi- 
terra  a Tramontana  ; colla  Piccardia , e l’Ifo- 
la  di  Francia  a Levante  ; colla  Beauttè,  Per- 
che, e Maine  a Mezzodì;  e colla  Bretagna 
a Ponente.  La  fua  eftefa  è di  fettànta  leghe 
in  lunghezza  da  Levante  a Ponente,  e tren- 
ta in  larghezza  da  Tramontana  a Mezzodì; 
ed  è una  delle  più  grandi,  e più  fertili  Pro- 
vincie del  Regno  . Non  vi  è quali  alcuna  vi-* 
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gna,  ma  all* oppollo  poi  il  terreno  produce 
mele,  e peri  in  grandiffima  copia,  con  le 
quali  frutta  & fa  il  Cìdtr  e Volrè  » folita 
bevanda  de’paefani.  Vi  fono  ancora  qua  e là» 
varj  monti  di  non  grande  altea»;  e tutto  il 
rimanente  è di  campi  arati,  praterie , pafcoli , e 
forefte.  L’aria  è più  fredda»  quivi  ebe  in  qua- 
lunque altro  luogo  di  Francia,  ma  non  mal- 
fana . 1 fiumi  principali  fono  la  Svmta  » 1’  Eu- 
ro, l’Auro,  V Itone , l 'Ande  Ila,  la  Riila , la  Diva, 
la  Touques , la  Carentona  , l 'Ante,  e l'Orito, 

La  Senna  , già  deferitea  (corro  da  Maellro 
per  mezzo  a quella  Provincia,  e dopo  ettere 
pattata  per  Roano,  entra  nel  Canal  d’inghil- 
terra  pretto  Havre  de  Grace. 

L’Euro  nafee  nel  Perche,  e (correndo  pri- 
ma a Levante,  indi  volgendott  a Tramonta- 
na, e pofeia  interfecando  parte  della  Norman* 
dia  , fi  perde  nella  Senna  pretto  Ponte  dell* 
Arche . 

• L’  Orno  nafee  pretto  Seez , a Mezzodì  della 
Normandia,  e tenendo  il  fuo  corfo  prima  a 
Ponente  , poi  volgendoli  a Tramontana  , 
bagnata  la  città  di  Caeo  , sbocca  nel  Canal 
d’Inghilterra  poco  (otto  a quella  città  . 

1 Porti  principali-  fono  quelli  di  Dìeppe  , Ha - 
uro  de  Grace , Honfleur , Cberbourg  , e Grand- vil- 
le, a’ quali  vi  fi  aggiunge  S-Valcrì , e la  Hogue  , 
ma  appena  meritano  il  nome  di  porti- 

Come  quello  Paefe  abbonda  di  miniere  di 
ferro , coti  moltittìme  ancora  fono  le-  fon- 
ti d’acque  minerali;. e le  principali  fon o quel- 
le 
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le  «li  Belefmc , S.  Paolo  di  Roano  , Hebecrcvon  , 
Menitoue,  Bourberouge , Pont-Normand , Mont-Bo- 
fque , e Forges  , e quelle  ultime  hanno  più 
concetto  deii’altre* 

Quella  Provincia  è ordinariamente  divida 
in  Normandia  Superiore , ed  Inferiore,  e tutte 
due  indente  comprendono  fette  Balliaggi  • La 
Superiore  contiene  i Balliaggi  1.  di  Aoiir/t  o 
a.  di  Giforj,  q.  di  Evreux.  4.  di  Caaaw 
E l’ Inferiore  comprende  quelli  f.  di  Cari».  a. 
di  Contante t , 5.  di  Alen(on:  Ma  decerne  damo- 
derni  Geografi  Francelì  quelli  fteffi  Balliaggi 
fi  dividono  in  varj  Dillretti,  o piccoli  Paefi; 
così  feguitando  ancor  noi  la  loro  diridone  , 
defcrivcxemo  quelle  due  Parti  fecondo  l’ordi- 
ne di  que’  Dillretti  • 

« • , - !•<> 
Della  Normandia  Superiore  . 

QUattro,  come  fi  è detto,  fono  i Balliag- 
gi della  Normandia  Superiore,  cioè  Ro ■ 
ara,  Giforj , Evreux,  e Caute,  e i Dillretti  ne’ 
quali  ordinariamente  fi  dividono  , fono  i fe- 
guenti  : cioè  1.  il  Vejfin  Normanno . a.  il  Rour 
moti  o Rumefe . 3.  il  Paefe  di  Bray  . 4.  il 

Paefe  di  Campagna . y.  ii  Paefe  d’ Oucbe  . 6.  il 
Lieuvin  \ 7»  il  Paefe  di  Caux , nel  quale  fi 
comprende  il  territorio  di  Havre  de  Grate  ; 
ma  perchè  quello  forma  un  Governo  difilato 
dagli  altri,  cosi  farà  da  noi  defcritto  feparar 
u mente . 

h 11  Ve  flirt  Normanno  giace  a Greco  della 

Senna, 
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Senna  , ed  è region  fertile,  e comprende  lé 
città  di  Reano , Gl  fon  , Andetj  , e Ecouì  ec. 

t Rouen  ,o  Roano,  Rotomagus  ,Gapic ale  della 
Normandia,  e anticamente  Metropoli  de' Velo- 
caffi,  è funata  in  luogo  baffo  fulla  fponda 
Settentrionale  della  Senna  , da  tre  parti  vieti 
ferrata  da’moati,  ed  è aperta  l'olamente  dalla 
banda  del  fiume.  E*  fettanta  miglia  a Maeftro 
di  Parigi,  e quaranta  cinque  a Sirocco  d’Ha- 
vre  de  Grace  , e del  Canal  d’Inghilterra . E* 
cinta  di  buone  mura,  di  rampari  , di  alcune 
torri  antiche  , e di  varie  altre  fortificazioni 
alla  moderna,  e difefa  da  an  Cafieilo,  donde 
ancora  fi  falutano  co’fbarri  di  cannone  tutti  i 
Vaiceli!  che  arrivano  in  quello  porto  , e che  I 
vi  afcendono  col  benefizio  della  marea  : ma 
con  tutto  quello  non  è a’noltri  giorni  di  mol*  ■ 
ta  renitenza  . Ella  è piuttofio  affai  pò- 
potata  , contenendo  feffanta  mila  abitanti  -,  e 
pure  non  è di  molta  ampiezza  ; e ficcorne  1« 
fue  llrade  fono  Uretre  , cosi  da  per  tutto  la 
calca  del  popolo  è grande.  Contiene  fei  Par*'  j 
rocchie  , varj  Spedali , trentacinque  Fontane  i 
fedici  Monilleri  di  uomini  , dicianove  di  fem- 
mine , e un  bel  Collegio  de’  Gefuiti  . La  j 
Cattedrale  , la  Chiefa  di  S.Oren,  quella  di  S. 
Maclou,  il  Palazzo  del  Vefroro,  ed  il  Pala- 
gio della  città  , fono  per  opinione  de’ 
viaggiatori  Fabbriche  beilifiìme , e che  merita- 
no la  maggior  attenzione.  Nella  Cattedrale  fi 
fcorgono  varj  legplcri  di  Re,  Principi,  Prela- 
ti, c Cavalieri,  e particolarmente  le  tombedi 

Enti- 
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Enrico  111.  e Ricardo  1.  ambi  Re  d’Inghilcer- 
ra  , e Duchi  inficine  di  Normandia  j e que- 
lle fono  a ciafcun  de* iati  del  Coro,  in  mezzo 
al  quale  forge  il  monumento  di  Carlo  V.  Re 
di  Francia'.  Si  confiderano  in  Roano  molte 
Piazze,  fette  delle  quali  vengono  affiti  efalta- 
te  da’Francefi,  ma  parecchie  nondimeno  fono 
più  toffo  mercati*  o almanco  fervono  a quell* 
ufo.  Sul  fiume*  tra  la  città  e i fobborghi,  vi 
era  un  belliffìmo  ponte  di  pietra  * che  per 
quanto  fi  dice  fu  edificato  dall’imperatrice  Ma- 
tilde;  ma  effendo  fiato  rapito  dalla  corrente 
del  fiume*  fe  ne  fece  un  altro  provifionalmen- 
te  di  barche  legate  inGeme*  il  quale  è di  una 
fituuura  Angolare*  col  fuo  (affricato  di  fopra» 
che  fi  alza , e fi  abballa  fecondo  il  fluffo  o ri- 
fluito del  mare  ; ed  ha  di  lunghezza  ducen- 
te fettanta  palli.  La  celebre  Giovanna  d’Arco» 
Pulcella  d’  Orleans  fu  abbruciata  quivi  dagl’ 
Inglefi,  avendola  creduta  * come  già  abbiamo 
detto , una  Maga  ; ma  i FranceG  quando  a’ 
impadronirono  di  quella  città  gli  crederò  una 
fi&tua , come  a colei  che  fu  motivo  che  fi  can- 
giade  la  forte  della  guerra  * e prefervafle’  il 
Regno  daH’cflere  totalmente  conquifiato  dagl* 
Inglefi . 

Diceli  che  Roano  fu  abbruciato  e riedifi- 
cato dodici  o tredici  volte*  ma  edendo  in  fico 
opportuniflimo  per  il  commerzio,  poiché  è fui* 
le  Senna  tra  Parigi  e il  Canai  d’Inghilterra  * 
non  redo  giammai  dei  tutto  diferto»  ed  è ri- 
guardato al  prefente  come  centro  del  traffica 
. della 
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della  Francia  da  quelle  parti  ; ma  di  ciò  par* 
lerò  poi,  quando  farò  venuto  all'articolo  del 
commercio*  E* Sede  d’un  Vefcovo,  e il  luogo 
dove  li  tiene  il  Parlamento  di  Normandia.  £' 
governato  da  un  Maggiore,  e da  lei  Anziani, 
ed  il  Maggiore  fi  crea  ogni  tre  anni»  Quella 
città  è la  patria  di  alcuni  famofi  uomini  iliu. 
Uri  nella  Repubblica  letteraria,  tra 'quali  fon 
famofi  Pietro  , e Tomafo  Cornelio  amendue 
gli  oracoli  della  poelìa  Francefe,  e a’ notiti 
giorni  il  Sig.  di  Fontenelle  poi  infilino  Scrit- 
tore.! luoghi  circonvicini  alla  città  di  Roano  fo» 
no  oltre  modo  piacevoli  . Veggonfi  da  ogni 
parte  belliffimi  parteggi  , e nobili  Palazzine  ; 
ed  tma  lega  in  circa  difcoflo  da  erta  è la  Cer* 
tofa  , ch’è  una  delle  più  grate  foiicudiui  del 
mondo  . Gli  uomini  colti  avranno  certamente 
un’alta  opinione  della  fituazione  di  Roano  , 
confederando  che  il  Conte  di  Clarendon,  avo* 
lo  della  Regina  Anna»  e perfonaggio  d’ottimo 
guflo,  fcelfe  quello  luogo  per  dimora  nel  fuo 
eftlio.  A meno  di  un  miglio  dittante  dall’  Aba- 
zia di  S.Gicrgìo  vi  è un  Palagio  di  delizia , det- 
to il  Qtnìtaj , il  quale  ha  un  Cortile  dinanzi 
chi  ufo  da  molti  pezzi  di  muro  a guifa  di 
mezze  lune  che  producono  un  Eco  particola- 
rirtìmo.  Quivi  la  perfona  che  canta  non  fente 
punto  la  voce  dell’  Eco,  ma  folamente  la  ft>& 
propria  ; e all’incontro  quelli  che  ascoltano  , 
fentono  foltanto  la  repetizione  dell*  Eco , ma 
con  tali  variazioni  che  forprendono  : perchè 
ora  pare  che  l’Eco  fi  avvicini;  ora  pare  che 

li  al- 
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fi  allontani:  qualche  volta  fi  fente  la  fua  voce 
diftinta,  altre  volte  non  fé  ne  fente  alcuna  « 
taluno  (ente  una  voce  fola,  un  altro  ne  fan* 
te  molte:  l’uno  fente  1*  Eco  alla  dritta,  l’aU> 
tro  lo  fente  alla  (ànidra;  e finalmente  fecon- 
do i differenti  fui  io  cui  lì  trova  chi  afcolta 
e chi  canta  , fi  fente  ancora  1*  Eco  in  diffe- 
renti maniere  . Il  P.  D.  Quefnet  Superiore  di 
quell’ Abazia,  che  volle  efaminare  la  cagione 
di  tali  (Ira vagatine , pubblicò  (opra  di  quello 
una  Di  Arenazione,  il  cui  efiratto  fi  legge  nel- 
le Memorie  dell’Accademia  delle  Scienze  del 
1 69*, 

a.  Gì  fori , fituata  fui  fiume  Epte  , non  ha 
altro  merito,  che  d’eller  la  Capitale  del  fuo 
Balliaggio  .*  per  altfro  ella  non  ha  che  tre  Con- 
venti di  ReligioG  , quattro  di  Monache  , ed 
una  fola  Chiela  Parrocchiale , la  quale  però  è 
grande  , e ornata  dei  più  bei  lavori  in  (cul- 
tura che  vi  fiano  in  tal  genere  • 

li.  11  Roumoit , o Rumefe  giace  tra  il  fiume 
Senna,  e la  Riila,  e abbonda  di  grano,  frut- 
ta , befiiame,  e fovratutto  d i pecore  . Le  Cit- 
tà principali  fono  Po*/  Auiemtr  , Quìllcbeuf  , 
Elbeuf  ec. 

1.  Ponte  Audemer.  è fintato  fulla  Bìlia  dodi- 
ci leghe  lungi  da  Roano . E’cinto  di  mura , ha 
quattro  porte  , e Luigi  XIV.  le  fece  fcavarc  « 
e fabbricare  co’  muri  all’  intorno  un  pìccolo 
porto . 

a.  Elbeuf  è fituata  fulla  Senna  , quattro  o 
cinque  miglia  a Maeftto  di  Pnntedell’Arcbe  , 

luogo 
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luogo  confiderabile  per  le  manifatture  di  lana, 
e perché  è Signoria  di  un  Duca  e Pari. 

IH.  II  Paefe  di  Bra'y  a Tramontana  e Oc- 
cidente confina  con  quello  di  Caux  ; col  Bo- 
vefe  a Levante  , e col  Veflfm  Normanno  a 
Mezzodì.  Quello  Diftretto  è parte  montuofo, 
c parte  paluftre.  1 campi  araci  producono  re- 
gala , e oltre  a ciò  vi  è copia  grande  di  frut- 
ti , di  cui  fi  fa  ilCider,  e il  Poirè;  ma  per 
verità  pochiflìmo  formento.  Le  Città  principa- 
li fono  Neufchatel , Gturnay  , La  Ferii  , For- 
l et , ec. 

Neufchatel  è fituata  fui  fiume  Arquei  > cin- 
que o fei  leghe  a Sirocco  di  Dieppe . E*Città  molto 
dilettevole,  la  quale  ha  tre  Parrocchie,  ed  è 
la  principale  di  quello  Diftretto  ; ma  non  è 
per  altra  cofa  confiderabile. 

IV.  Il  Paefe  di  Campagna  giace  a Libeccio  della 
Senna,  e fi  divide  in  Campagna  di  Neubeurg,  e 
Campagna  di  S.  Andre  . Le  fue  Città  primaria 
fono  Pont  de  f Arche , Louviers , Neubourg  , Har- 
court , Evreux  , Gaillon,  S.  André , Uonancourt  , 
Verneuiì , Breteuìl,  Condri  ec. 

».  Pont  de  l’ Arche,  Pont  Arcutt  riceve  il  no- 
me  da  un  ponte  di  pietra  di  venti  due  archi  , 
fabbricato  fopra  la  Senna  , ed  è quattro  leghe 
in  circa  a Mezzodì  di  Roano.  E* cinta  da  mu<- 
ra,  forte,  e da  varie  torri;  e vien  difefa  da 
un  Cartello,  il  quale  Ila  in  un*  Ifola  del  fiu- 
me. Contiene  una  Chiefa  Parrocchiale,  e due 
Conventi. 

a.  Evretix , Mediola  num  Aulertornm , è fituata 

..  > in 
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Ift  un  Fertile  piano  fui  fiume  Iton , etto  o no* 
ve  leghe  a Mezzodì  di  Roano  ; è la  Capitale 
d’un  Balliaggio,  e la  Capitale  ancora  d’  una 
Contea , a cui  comunica  il  nome  > e che  fi  è 
refa  illufire  per  la  Famigtia  de’  fuoi  Conti  , i 
quali  fortirono  dal  Sangue  Reale  di  Fran- 
eia  , e furono  anche  Re  di  Navarra . E’Sede 
d'un  Vefcovo,  e comprende  nove  Parrocchie  , 
e diverfi  Monifler).  La  Cattedrale,  e il  Cartel- 
lo magnifico  detto  di  Navarra  eh’ è preffb  alla 
detta  Città,  fon  degni  d’eflère  veduti . 

V.  Il  Diftrerto  di  Oucbe  giace  a Ponente  di 
quel  lodi  Campagna.  Le  fue  Città  principali 
fono  Bernal,  Beaumont  le  Roger , VAigle  ec.  Ma 
niuna  merita  definizione  particolare. 

VI.  li  Paefe  di  Lieuvin  giace  a Tramon- 
tana di  Oucbe,  e abbonda  di  grano,  lino  , e 
pafcoli.  Le  fue  Città  principali  fono  Cormellles, 
Llevraj , e Tibervillt  ; e anche  di  quelle  gli 
autori  Francefi  non  ftimarono  convenevole  di 
deferiverne  alcuna  . 

VII.  Il  Paefe  di  Cause  ebbe  il  fuo  nome  , 

dicono  gli  fcrittori  Francefi  , da’ Caleti  , anti- 
chi Cuoi  abitatori;  ancorché  io  non  trovi  per 
vero  dire  alcuna  rartbmiglianza  tra  quelli  due 
nomi.  II  fuo  tratto  s’  ertende  da  Roano  ad 
Havre,  e da  Caudebec  alla  Picardia  . li  ter. 
reno  è per  lo  piti  in  fituazione  eievara  , ma 
piana,  ed  aperta  , ertendovi  poche  valli  . I 
Francefi  riguardano  quefio  paefe  come  di 
clima  freddo,  e incomodo  a cagione  della  fcar- 
fità  d’acqua;  ma  l’abbondanza  del  grano  rifar- 
le wo  xm.  C ci  (Te 
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citte  ja  parte  queft’inconvenienti . Le  Città  pria* 
cipali  fono  Caudebec , S.  V mitri , D teppe , Arques , 
Et*,  Aumale , Ville- Botine , Tvetot , e Longuevil - 
le.  Egli  è vero  che  Havre  de  Grace,  Montivi!- 
liers , Harfleur,  e Fefcamp  , fono  altresì  nel 
Balliaggio  di  Caux;  ma  come  abbiamo  detto» 
a cagione  del  fuo  Governo  particolare  » noi  li 
defcriviamo  feparatamente . 

i.  Caudebec  » CaUdobecum  è (ìtuata  fui  fiume 
Sena  » a piè  di  un  monte  ricoperto  di  bofchi» 
fette  leghe  a Maeftro  di  Roano,  e undici  a 
Sirocco  d’Havre.  E*  città  popolata»  e mercan- 
tile, ed  è affai  riguardevole  per  la  facitura 
de’ Cappelli,  che  una  volta  fi  trafficavano  an- 
che fuori , ma  al  prefente  non  fe  ne  fabbrica- 
no, che  quanti  battano  per  il  paefe. 

a.  DlEPPE , Giulìobona  Caletorum , ebbe  la  fua 
moderna  denominazione  , fecondo  i Francefi  , 
dall’effère  fausta  in  luogo  batto.  Giace  a Gre- 
co fulle  fpiagge  della  Normandia»  quattordici 
leghe  a Tramontana  di  Roano,  ed  è di  figu- 
ra triangolare,  ed  affai  ben  fortificata , benché 
irregolarmente  , a cagione  dell’ineguaglianza 
del  terreno.  E quello  è uno  de’  porti  più  ri- 
guardevoli  del  Litorale,  ma  non  è capace  per 
navi  da  guerra  di  linea,  o per  vafcelli  mer- 
cantili di  gran  carico . Duranti  le  guerre  è 
il  ricovro  degli  Armatori  che  fanno  gran  dan- 
no al  commercio  degl’Ioglefi , per  la  qualcofa 
la  Flotta  di  quelli  nel  1694.  bombardò  il  fud- 
detto  porto,  il  quale  fu  riedificato  da  poi  con 
ordine  migliore,  e con  l’aggiunta  di  nuove 
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fortificazioni,  per  opera  del  Sign. di  Vauban  i 
L.»  maggior  parte  de’nativi  fon  gente  marine* 
refca;  ed  oflferva  uno  fcrittore  Francefe,  che 
quantunque  l’aria  fia  pefante,  e le  perfone  grof- 
folane,  vi  fiortfcono  nondimeno  degli  uomini 
d’ ingegno,  e molto  indullriofi  nelle  meccaniche, 
facendoli  quivi  ogni  fotta  di  bei  lavori  di  mar* 
ino,  d’avorio,  di  corno,  d’allabaftro , di  tarta- 
rucca  ec.  come  pure  ogni  forca  d'iftromenti  di 
matematica,  compatii  di  mare  ed  altri  , che 
fono  in  ufo  peri  Naviganti.  La  città  contie- 
ne trenta  mila  anime  in  circa. 

3.  Eu,  Ou , Auga  è fitu-ata  a’ confini  della 
Picardia,  predò  la  foce  dei  fiume  Brtfle  fei 
leghe  a Greco  di  Dieppe.  Ha  un  Caftello  affai 
fòrte,  ed  è confiderabile  fpezialmente  per  ef- 
fere  la  Capitale  di  una  Signoria  appartenente 
a un  Conte,  e Pari. 

Del  Governo  d’Havre  de  Grace . 

IL  Governo  d’ Bavre  de  Grace  è nel  Pae* 
fe  di  Caux  , a Tramontana  della  foce 
del  fiume  Sena  , e comprende  le  città  e Di* 
ftrettt  di  Fefcamp , Mtnlvlllierj , Bavre  de  Gra- 
ce, e Barfleur.  Quello  piccolo  Diftretto  c fe- 
parato  dal  rimanente  della  Normandia  , in 
quanto  a!  governo  Militare,  non  però  in  ciò 
che  fpetta  all’Ecclefiaftico , e Civile.  La  fola 
Città  di  qualche  confiderazione  è quella  d'Ua - 
vre  de  Giace ; e circa  quelle  di  Fefcamp , Moni- 
' ; C * vìi- 
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tàlli trs , e Harfleur  , non  meritano  effe  deferì- 
zione  particolare. 

Havre  DE  Grace,  FranclfcopolijfVortut  Gr a- 
tlec  , ebbe  il  primiero  nome  di  Franclfcopolir 
da  Franoefco  fuo  fondatore , ma  gli  Scrittori 
Francefi  non  fanno  come  poi  venifle  ad  avere 
quello  d'Havre  de  Grace.  E1  una  piccola  città 
fortificata,  porta  in  (ito  piludofo  full’ imbocca- 
tura deila  Sena  , quattordici  o quindici  leghe 
a Maertro  di  Roano  , e altrettante  a Greco 
di  Caen . La  fua  figura  è quali  quadrata  , 
vien  divifa  in  due  parti  dal  porto  , circon- 
data da  mure,  e da  altre  fortificazioni  e dife- 
fa  da  una  cittadella  . E' di  grande  importan- 
za rìfpetto  alla  fua  fituazione,  al  porto,  e ai- 
traffico  ftraniero,  ed  è conlìderata  come  una 
delle  chiavi  del  Regno  , per  il  che  io  ftimo 
che  abbia  ottenuto  un  governo  particolare,  non- 
convenendo  con  quello  del  rimanente  delia 
Normandia.  Nelle  guerre  di  religione  dell’an- 
no ij 61.  fu  forpreft  da’Proteftanti  Francefi,  e 
data  alla  Regina  d’Inghilterra,  laquale  vi  man- 
dò il  Conte  di  Warvricic  con  buon  prefidio  j 
ma  introdottoli  nella  città  ileontaggio,  che  fe- 
ce perire  la  maggior  parte  delle  perfone  , fu 
coftretta  di  renderfi  nell’  anno  fuffeguenre.  I 
Francefi  folevano  neU’ultime  guerre  mettere  in 
mare  da  quello  Porto  i loro  Armatori  , e le 
lor  piccole  fquadre;  il  che  fu  motivo  eh’  erto 
forte  bombardato  dagli  Alleaci . 


Della 
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Della  Normandia  Inferiore . 

LA  Normandia  Inferiore  che  abbraccia  i 
BalJiaggi  di  Caen  , Coutancej , e Alenzon , 
fi  divide  ordinariamente  nei  fegaenti  Diftretti  ; 
cioè  i.  il  Diftretto  di  Cacti,  a.  il  Paefe  d’Aa- 
le.  3.  il  Beffino . 4.  il  Cutantlno.  j.  l’ Aura», 
di/».  6.  il  Paefe  di  Bocage.  7.  le  Marche. 

I.  Il  Paefe  di  Caen  giace  a Ponente  di  quel- 
lo d’Auge,  la  cui  città  principale  è 

Caen  Cadomus.  Ella  è fituata  al  concorfode’ 
fiumi  Orne  e Odori,  in  una  valle  tra  due  valle  pra- 
terie, due  leghe  in  circa  a Mezzodì  del  Canal 
d’Inghilterra,  ed  otto  a Ponente  di  Lifieux.  Que- 
lla città  , eh’  è la  feconda  della  Provincia  , 
comprende  dodici  Parrocchie , due  Badie  , or- 
to Monifterj,  e fette  Conventi  di  Monache  . 
Gli  Edifizj  più  riguardevoli  fono  il  Cailello  , 
il  Palazzo  Vefcovile  , il  Palazzo  detto  il  Grande 
Cavallo , la  Teforeria,  le  nuove  fabbriche  del- 
ia Univerfità,  il  Palazzo  della  città  , e gli 
Edifizj  che  forgono  intorno  la  Piazza  Regia  , 
dove  fu  eretta  una  (fatua  del  gran  Monarca 
de’Francefi  Tanni  i$8*.  Dicefi  che  gli  abitanti 
giungono  al  numero  di  quaranta  mila  ; ed  in- 
clinano alla  mercatura  . Quella  città  comunica 
col  mare  per  via  del  piccolo  fiume  Orne  , fui 
quale  trafportano  con  barche  le  mercanzie  . 
L’Unìverfità  poi  è per  quanto  vien  detto  molto 
in  fiore.  Furono  primi  i Normanni  a dar  nome  a 
quella  città,  e per  quanto  fi  racconta,  Gugliel- 

C 5 mo 


? 8 STATO  PRESENTE 
ino  Conquiflatore  pofe  i fondamenti  del  Ca- 
mello di  ella.  Certa  cofa  è che  il  predetto  Gu- 
glielmo , e la  Regina  fua  moglie  edificarono 
due  Abbazie,  intorno  alle  quali  gli  fiorici 
Francefi  fanno  il  feguente  racconto  . Dicono 
che  quei  Principe  avendo  fpofata  Matilda  , fi- 
gliuola di  Baldovino  Conte  di  Fiandra  , fua 
ft retta  parente  , fenra  permilfion  del  Pontefice, 
la  Santa  Sede  gl’impofe  come  in  penitenza  di 
fabbricare  le  due  mentovate  Badie;  laonde  Gu- 
glielmo fondò  quella  di  S.Stefano,  nella  quale 
fu  pofeia  feppeilito,  e la  Regina  edificò  quella 
della  SS.Trinità,  nella  quale  ella  pure  fu  fepolia. 
La  prima  è pofleduta  da  Monaci  , e la  fecon- 
da da  Monache  . Ambedue  fono  dell’Ordine  di 
S.  Benedetto,  e pofifegono  ricchiflimi  fondi  . 
Oltre  le  terre  che  Guglielmo  donò  in  Francia 
a quella  di  S, Stefano,  lafciò  per  teflamento  a* 
Monaci  ancora  varj  feudi  in  Inghilterra. 

II.  Il  Paefe  di  Auge  è a Ponente  del  Ru» 
tnefe  , e il  fuo  terreno  confifie  per  lo  più  in 
pafcoli.  Le  Ci;tà  principali  fono  Lifieux , Hon- 
fleur , Pont  l'Eveque  ec. 

t.  Lisieux  , Civitas  Lexevlcrum  , è lunata  al 
concorfo  di  due  fiumicelli , parte  in  colle,  e parte 
in  valle, diciotto  leghe  a Levante  di  Roano.  E'cinta 
di  mura  , ed  ha  alcune  antiche  torri  aliai  forti.  La 
Cattedrale,  e il  Palagio  del  Vefcovo  fono  le  fole 
fabbriche  commemorate  e degne  d’elTer  vedote. 

a.  Honfleur , Huxef]otum,(i&  filila  ripa  Occiden- 
tale del  fiume  Sema  , predò  alla  foce  , tre 
leghe  a Libeccio  d’Havre  de  Grace,  e fedici  a 

Po 
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Ponente  di  Roano.  Vi  è un  Porto,  che  il  de- 
funto  Re  proccurò di  render  migliore,  facendovi 
fcavare  un  feno  capace  di  ricever  vafcelli,e  for. 
mare  un  gran  molo.  Qui  fifcarica  tifale  che  vicn 
da  Brouage,  e fi  diftribuifce  per  tutte  le  città 
che  Hanno  fopra  la  Sena . 

III.  Il  Befano  giace  lungo  il  mare  a Ponente 
di  Caen,  e le  fue  Città  principali  fono  Bajeux , 
e S.  Le . 

Bayeux,  Civìtat  Bajocaflium  , è fituata  fui 
fiume  Aure,  una  lega  e mezza  dal  mare  difco- 
fta , e fei  altre  leghe  a Ponente  di  Caen  . E* 
Sede  d’un  Vefcovo,  e contiene  diciafette  par- 
rocchie, ma  non  è molto  popolata.  La  Chiefa 
Cattedrale,  dedicata  alla  Beata  Vergine  , è 
delle  più  belle  della  Provincia* 

IV.  Il  Cutantino , o Coftantìne  confina  da  tre 
parti  col  Canal  d’Inghilterra , ed  a Levante  ha 
il  Beffino  : è il  fuo  terreno  montuofo  e inegua- 
le, ma  produce  buoni  pafcoli.  Le  Città  princi- 
pali fono  Coutances  , S.  S alvei  dorè  , Cberbourg  , 
Barfleur  , Valogne,  Careni an , VìUedleu , Granville , 
la  Rogne  ec. 

i.CODTANCES,  Conflanlia , Cofedia , dilettevol- 
mente fituata  tra  prati  e fiumi , é due  leghe  in 
circa  dittante  dal  mare,  e dieci  2 Shocco  dell' 
ifola  di  Jerfej.  E' Sede  d’un  Vefcovo  fuffraga- 
rno  di  Roano  , ed  ha  una  magnifica  Cattedrale, 
tenuta  per  uno  de’ più  bei  pezzi  d’  architettura 
gotica,  che  fieno  in  Europa.  Vi  fonopurevarj 
Conventi  , e Monifterj  , e due  Chiefe  Parroci 
chiali.  Il  luogo  non  é mercantile,  e le  fortifi- 
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razioni  ne  furono  demolite  ; ma  le  veftigia  d* 
un  acquidotto  Romano,  ed  altre  antiche  rovine 
fanno  che  fi  tenga  quella  città  per  molto  an- 
tica . 

a.  Cbcrbourg  é Giunta  fovra  un  feno  del  ma- 
re, quindici  leghe  a Tramontana  di  Cout  ance t » 
E' un  piccolo  porto  di  mare  , fortificato  da 
Luigi  XIV.,  il  quale  ordinò  pofeia  che  ne  fof. 
fero  demolite  le  fortificazioni  nell’anno  1689. 
Quella  fi  fu  una  delle  ultime  città  che  polle, 
derono  gflngtefi  in  Normandia. 

3.  B arfleur  é firuata  filile  maremme,  quattro 
o cinque  leghe  a Levante  di  Cbcrbourg.  Fu  an» 
ricamentc  uno  de*  più  riguardevoli  porti  di  Nor- 
mandia ; ma  al  prefente  é atterrato  dalle  fabbie, 
e non  vi  rella  più  che  un  angufto  feno.  Parte 
della  Flotta  Francefe  fu  abbruciata  quivi  da- 
gl’Inglefì  dopo  la  vittoria  che  riportarono  pref- 
fo  Capo  la  Hogue  nell’anno  1692. 

4.  La  Hogue  è un  villaggio  , donde  riceve 
jl  nome  il  Capo  o Protomontorio  di  Norman» 
dia  che  è più  a Maeflro  ; ed  è rinomato  a 
motivo  della  vittoria  che  ottenne  prellò  a que» 
Ho  luogo  1’Amrniraglio  Ruffel  , Comandante 
della  Flotta  Inglefe,  contra  i Francelì  , gui- 
dati dall’Ammiraglio  Tourville,  a’ 19.  di  Mag- 
gio 1692.,  e nella  quale  i Fraticefi  perdettero 
almeno  vent’una  delie  loro  navi  di  guerra  di 
primo  rango. 

V.  VAvrattcbino  giace  a Mezzodì  del  Coftan- 
tìno.  Il  terreno  produce  grano,  frutti  da  far 
Cidcr  , lino  , e canape,  ma  pochiflìmi  fono  i 
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pafcoli  . Si  cootiderano  per  Città  principali 
Avr  anchts  , Pont  Or  fon , 5.  Jacopo , Monto  S. Miche- 
le, Mortai n ec. 

I.  AVRANCHES  , Civita  j Abrincatum,  è fiutata 
predo  al  mare  fulla  cima  d' un  monte  , alle 
radici  del  quale  feorre  il  fiume  Sit  , ed  è 
otto  leghe  in  circa  a Mezzodì  di  Coutances  , 
o Coftantino.  E' Sede  d’un  Vefcovo,  e la  Cat- 
tedrale è dedicata  a S.  Andrea  , ei  oltre  a 
quella  foa  tre  Parrocchie,  una  Abbazia,  e va. 
rj  Momfterj.  Cornei  Normanni,  e i Bretoni 
furono  Tempre  in  perpetue  contefe,  mentre  da 
differenti  Sovrani  erano  governali,  quella  fi  fu 
una  delle  più  confiderabili  frontiere  de’  Nor~ 
manni  contro  ai  Bretoni  . 

a.  Monte  _S,  Michele  è fituato  fovra  una  rocca, 
in  un  feno  del  mare  formato  dalle  cofiierc  di 
Normandia,  e Bretagna,  le  cui  più  vicine  fo- 
no una  lega  e mezza  difiante  da  «fio.  il  ma» 
re  due  volte  ogni  ventiquattro  ore  nel  crefcer 
dell’acqua  copre  tutto  il  tratto  fra  la  rocca  , 
e il  continente,  e per  confrgucnte  non  fi  può 
andare  per  terra  , che  quando  ritrocede  il 
flufio  . E*  tre  leghe  in  circa  a Ponente  di  A» 
vranches,  e per  render  più  forte  la  fua  fitua* 
zione,  vi  fu  eretto  un  Caflello  . Evvi  pure 
un’Abbazia  di  Benedettini  , il  cui  Abbate  è 
Governatore  del  Luogo  in  tempo  di  Pace  , e 
la  guarnigione  è formata  da  un  corpo  di 
cittadini  ; ma  in  tempo  di  guerra  il  Re  vi 
manda  un  Governatore,  e truppe  regolate.  E 
come  tal  luogo  è aliai  forte,  il  minificro  in- 
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via  quivi  talvolta  i prigioni  che  fono  rei  di 
lefa  Maeftà,  e che  vengono  porti  dentro  certe 
carceri,  le  quali  fono  in  fondo  alia  rupe,  qua- 
lora non  è convenevole  di  punirgli  in  pubbli* 
co.  L’Abbazia  è celebre  a motivo  del  gran 
concorfo  de’  pellegrini , i quali  vi  fi  conduco- 
no ogni  anno  a vifitar  le  preziofe  reliquie,  che 
vi  fono. 

VI.  Il  Paefe  di  Bocage  giace  a Mezzodì 
del  Bellino,  e le  fue  Città  principali  fono  Tori • 
gn)  t Vhret  Condè  fur  Noireau  , ec.  ma  niuna 
merita  deferizione. 

VII.  Le  March , che  comprendono  anche  il 
territorio  di  Houlme,  fono  un  piccolo  paefe,  co- 
sì detto  dall’ertere  appunto  fulle  marche  , o 
confini  del  Perche,  e del  Maine  . Le  Città 
principali  fono  Alenzon , 5etz , Argentati , Falal - 
{e,  Domfront  cc. 

t.  Alenzon,  Alenfon , Àlcnchy  è fituata  fui 
fiume  Sarte  y predò  i confini  del  Perche  . E‘ 
circondata  di  mura fpalleggiate da  torri,  emuni- 
ta  da  un  Cartello  che  al  prefente  ferve  più  d’ot- 
namento,  che  di  difefa.  Non  vi  è che  una  Par* 
roccbia , la  cu-i  Chiefa  è dedicata  alla  B.  Ver- 
gine , e nella  quale  fono  i fepolcri  de’  Duchi 
d’Alenzone  , l'ultimo  de’quali , ch’era  fratello 
del  Re  di  Francia,  trattò  di  ammogliarli  con 
la  Regina  Elifabetta  , dalla  quale  fu  lungo 
tempo  tenuto  fofpefo  ; come  già  fi  è detto  . 
Negli  ultimi  anni  fu  fatta  Signoria  di  un 
Duca  e Pari  di  Francia. 

a.  Secz  è fituata  fui  fiume  Onte,  cinque  le. 
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ghe  a Maeftro  d’Alenzon.  E*  Sede  d’  un  Ve» 
{covo  , ma  luogo  povero,  e quali  deferto.  Vi 
fono  oltre  la  Cattedrale,  quattro  Chiefe  Par* 
rocchiali,  un'Abbazia  di  Benedettini  , e varj 
Conventi,  in  uno  de’quali  fi  conferva  una  fpi* 
na  della  Corona  di  Nollro  Signore  , donatavi 
da  Luigi  il  Santo. 

Quella  gran  Provincia  finor  defcritta,  era  for- 
mata da  undici  cittì  confederate,  o Comunità, 
allorquando  facea  parte  dell’antica  Galli* , che 
fu  ridotta  fotto  il  potere  de’ Romani  da  Sabino, 
Luogotente  di  Cefare.  Nella  decadenza  dell’Im- 
perio foggiacque  al  dettino  del  rimanente  della 
Gallia,  finché  divenne  conquifta  di  Ciodoveo. 
Ettendo  poi  fiata  dopo  la  morte  di  queflo 
Principe  divifa  tra’  fuoi  figliuoli  , quella 
Provincia  entrò  in  parte  delia  Neuflria  > o 
della  Francia  Occidentale  , denominata  tal- 
volta col  nome  di  Regno  di  Soiftons.  I Da- 
nefi  , e le  altre  nazioni  Settentrionali  , che 
fotto  nome  di  Normanni  pattavano  , avendo 
depredato  orribilmente  il  Regno  di  Francia  , 
fi  ftabilirono  al  fine  nella  Neufiria  nel  fecolo 
decimo  nono,  e attediarono  tre  volte  Parigi 
fletto  , alia  qual  città  fi  rendevano  così  terri- 
bili, che  il  popolo  nelle  Litanie  foleva  pregar 
Dio  di  liberarla  da’  Normanni:  A furore  Hot- 
tnanorum  libera  nos  Domine , Egli  fiorici  Fran- 
cefi  raccontano  che  Carlo  il  Semplice  fu  co- 
llretto  di  cedere  ad  etti  parte  della  Neuflria  , 
per  poter  godere  pacificamente  del,  rimanente 
de* Tuoi  Stati.  Ma  con  quella  condizione  però 
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ch’erti  la  terrebbero  come  in  feudo  della  Co* 
rooa.  La  Neuftria,  mutando  Signori,  cambiò 
altresì  il  predetto  nome  in  quello  di  Norman- 
dia, dal  popolo  che  ne  fiè  la  conquida  . Nel 
tempo  che  il  foprammentovato  Carlo  fece  tale 
ceflione  a*  Normanni,  che  fu  nel  pia.  diè  fua 
figlia  Gifelia,  o Gifetta  per  moglie  a Rottone,  o 
Raul,  loro  Principe,  o Capitano,  e primo 
Duca  di  Normandia  , il  quale  con  quella  oc- 
caGone  abbracciò  il  Criftianefim®,  alTumendo 
il  nome  di  Roger».  I fuoi  difcendenti  , che 
furono  Duchi  di  Normandia,  fono  quelli  che 
feguono . 


An.  Cr. 

* Guglielmo,  foptonnoaiìto  Lunga fpada  an.917 
3 Ricardo  I.  chiamato  Senza  tema  il  Vecchio 
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4 Ricarde  II.  detto  Intrepido  994 

J Ricardo  UT-  ioatf 

€ Roberto  II.  102j 

7 Guglielmo  il  Conquiftatore , Re  d’inghilter- 

r*  toì  3 

* Roberto  III.  1087 

9  Guglielmo  II.,  denominato  Rufus , Re  d’In- 
ghilterra 

10  Enrico  I.  Re  d’Inghilterra  1107 

11  Stefano,  Re  d’Inghilterra  11  SS 

1*  L’Imperatrice  Maud  o Matilde 

>3  Goffredo  V.  Conte  d’Anjou,  e marito  della 
fuddetta  Prìncipe!!* 


14  Enrico  II,  Re  d’Inghilterra 


*iJ4 

*J 
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ty  Enrico  il  Giovane»  il  quale  moti  prima  di 

Tuo  padre. 

li  Ricordo  IV.,  foprannomato  Cuor  di  Lione 

1 1 89 

17  Giovanni,  Re  d’Inghilterra  , al  quale  fu 
tolta  da’  Francefi  la  Normandia  verfo  1’  anno 
1x02.  Fu  pofcia  riacquiftata  da  Enrico  V.  Re 
d’Inghilterra  verfo  il  1420.  e gl’Inglefi  ne  ten- 
nero per  trentanni  il  pofieffo  , ma  i Franrefi 
la  ricuperarono  durante  il  Regno  d’Enrico  VI., 
e fu  per  la  prima  volta  unita  alla  Corona  di 
Francia  verfo  l’anno  1464. 

La  Storia  che  i Francefi  raccontano  de’Du* 
chi  di  Normandia  , che  furano  Re  d’  Inghil- 
terra, comprendendo  alcune  circofianze  omcf- 
fe  dagli  fiorici  Inglefi;  non  farà  difgradevole 
»’ leggitori  ch’io  le  riferifca  . Dicono  che  il 
Conquifiatore  era  figlio  del  Duca  Roberto  li. 
e di  Arlotta  moglie  d’un  Cittadino  di  Fatai- 
fe  .•  che  S.  Edoirdo  il  ConfefTore , efTendo  fug- 
gito d’Inghilterra  a motivo  d’una  congiura  , fi 
rifuggì  a Roberto  li.  Duca  di  Normandia,  e 
foggiornò  lungo  tempo  appreffo  di  lui , eappreffo 
fuo  figlio  Guglielmo.  Ritornato  il  Santonel Tuo 
dominio  , lafciò  per  gratitudine  dell’  accogli- 
mento, Guglielmo  erede  del  Regno.  Ma  gl* 
lnglefi  non  approvando  la  fcelra  , coronarono 
Aroldo  , fratello  della  Regina.  Per  la  qual  co- 
fa  Guglielmo  affali  con  un’armata  l’Inghilter- 
ra, ed  ai  14  d’Ottobre  del  io 66.  , fconfiflfe 
Arnoldo  nella  battaglia  di  Hafiings,  per  la  qual 
vittoria  s’impadronì  di  quel  Regno.  Gugliel- 
mo 
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Dio  Conquidatene  morì  odi’ anno  1087.  ed  «. 
vendo  lafciato  tre  figli,  Robert» , Guglielmo  ,ed 
Enrico  , Roberto  fi  lafciò  fovverchiare  da  Gu- 
glielmo Rufo  , prima  nel  Regno  d’Inghilterra , 
pofeia  nel  Ducato  di  Normandia.  E morto  Gu- 
glielroo  li.  net  1100.  Roberto  fu  fpogliato  un’ 
altra  volta  della  Corona  da  Tuo  fratei  minore 
Enrico  I.  Roberto  per  verità  fè  qualche  atten- 
tato per  prevenirlo,  ma  Enrico  lo  feonfitte,  e 
fattolo  prigioniere,  gli  fece  cavare  gli  occhi  . 
Enrico  nell’anno  njj.  pattato  all’altra  vita  , 
terminò  in  lui  la  (lirpe  mafehile  de’Duchi  di 
Normandia,  e il  Ducato  ricadde  a Matilde  o 
Muud  fua  figlia , che  fi  maritò  a Giuffrè  o 
Goffredo  Conte  d’Anjou  , e n’ebbe  Enrico  II., 
Re  d’Inghilterra,  e Duca  di  Normandia  , jl 
quale  avendo  prefa  per  moglie  Eleonora  Du- 
chetta  di  Gujenna  , ripudiata  da  Luigi  il  Gio- 
vane, divenne  anche  Signore  della  Gujenna  , Poi- 
tou,  Saintoìtge , e Aunis,  le  quali  Provincie  , 
congiunte  alla  Normandia , formano  una  parte  af- 
fai riguardevole  del  Regno  di  Francia . Morto 
Enrico  II.  l’anno  1 1 89.  lafciò  tre  figli  ,cioè  Ricar- 
do, Goffredo  e Giovanni.  Ricardo  gli  faccette,  ma 
fu  uccifo  all’attedio  di  Cbalons,  l’anno  1199. 
per  il  che  Giovanni  fuo  fratello  s’  impadronì 
del  Regno  d’Inghilterra  , in  pregiudizio  di 
Arturo , Duca  di  Bretagna  , figlio  di  Goffredo 
fuo  fratei  maggiore . Nè  contento  d’aver  ufur- 
pati  i dominj  del  Nipote,  l’uccife  ancora  di  fua 
mano,  e per  quello  delitto ettendo citato  a com- 
parite avanti  al  tribunale  de’  Pari  di  Francia  , 
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fu  con  un  decreto,  l’anno  noi.  privato  degli 
Stati  che  pofledeva  in  quel  Regno  , e Filippo 
Augufto  diè  con  tanto  vigore  efecuzione  alla 
fencenza , che  appropriò  a fe  la  Normandia  , 
la  qual  rimafe  congiunta  alla  Corona  lino  alla 
guerra  Civile  tra  la  Cafa  d’Orleans,  e quella 
di  Borgogna  verfo  Tanno  1410.  nel  qual  tem- 
po gPInglefi  s’impadronirono  non  (blamente,  di 
bel  nuovo  della  Normandia,  ma  quaft  di  tutta 
li  Francia,  e poffedettero  fpezialmente  quelle 
Provincie  per  lo  fpazio  di  quali  trentanni . 

Il  commerzio  di  Normandia  , in  particolare 
quello  di  Roano,  e del  paefe  alTintorno,  confi- 
de principalmente  in  manifattore  di  lana,  e li- 
no, in  corame  , cappelli,  pettini,  carta,  carte 
da  giuoco,  aghi  , e varj  altri  lavori.  Le  ma- 
nifatture di  lana  occnpano  moltiffime  perfone, 
e fi  vendono  per  quafi  tutta  la  Francia.  Fuo- 
ri di  efiTa  non  (facciano  panni  , nè  ftoflfe,  e 
Je  manifatture  di  lino  fono  al  Regno  molto  più 
avvantaggiofe,  perciocché  fi  fpedifeono  per  la 
maggior  parte  in  Ifpagna  , ed  in  altri  paefi  - 
Quelle  lor  tele,  onde  fi  fanno  vele,  fono  fli- 
mattffime  per  tutta  l’Europa  . Vi  fi  fabbrica- 
no anche  crifialli,  de’quali  fi  fanno  fpecchi,e 
vali  di  vetro. 

Nella  pefea  de’Baccalai,  ed  Arringhe  s’impie- 
gano moltifiime  perfone  , e ne  ritraggono  fomme 
confiderabili  ; e fanno  ancora  gran  traffico  di  be- 
ffarne, buttirri,  e formaggio,  che  fi  fpaceia- 
no  nelle  Provincie  Meridionali . Salano  del  bu- 
tirro. 
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tirro,  che  poi  vendono  a Parigi,  e in  altre 
città  della  Sena. 

E comecché  non  vi  è paefe  che  abbondi 
più  di  mele,  e pere,  fanno  con  ciò  gran  quan- 
tità di  Cidtr  e P otri  , che  fono  le  bevande  co* 
munì  de’paefani,  e ne  fornifcono  tutta  la  Fran- 
eia . Anzi  hanno  tanta  copia  di  frutti  , che 
ne  trafportano  ogni  anno  molta  quantità  in  In* 
ghilterra , ed  altrove;  ma  fanno  poco  o niente 
di  vino,  del  quale  fono  provveduti  dalle  Pro- 
vincie Meridionali . 

Il  Governo  di  Normandia  effóndo  de’  più 
riguardevoli  del  Regno,  è fempre  confidato  a 
perfonaggi  di  gran  conto.  Vi  fono  due  Luo- 
gotenenti Generali,  l’uno  nella  Normandia  Su- 
periore , l’altro  nell’Inferiore.  II  Re  tien  pu- 
re un  Luogotenente  in  ogni  uno  de’ Sette 
Baillaggi.  I luoghi  fortificati  di  quella  Pro- 
vincia fono  Cherbourg , la  Hogue  , Cacti,  Hon- 
fleur , Havrc  (ma  quefto  è un  governo  dipin- 
to) Dieppe,  S.  Valerio,  e Treport  , le  quali  cit- 
tà hanno  tutte  governatori  particolari  . 

CAPITOLO  III. 

Dcfcrtzlone  della  Provincia  e Governo  Generale 
della  Picardia, 

LA  Picardia  confina  col  Hainault , Artoir, 
e lo  (fretto  di  Calais  a Tramontana;  coll» 
Sciampagna  e colla  Fiandra  a Levante  ; coll* 

lfola 
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Ifola  di  Francia  a Mezzodì:  col  Canal  d* In- 
ghilterra, e colla  Normandia  a Ponente.  La 
fua  figura  è uno  firetto  lungo  a guifa  di  brac- 
cio ftefo,  ed  ha  cento  e cinquanta  miglia  in 
circa  di  lunghezza  , ma  foli  quaranta  di  lar- 
ghezza, e talvolta  anche  la  metà  meno  . li 
territorio  è quali  tutto  aperta  pianura  , cioè 
quali  lenza  bofehi  e monti  . Non  produce  vi- 
no, all’  incontro  è fecondo  di  grano,  dipafeo- 
li,  e d’ogni  genere  di  frutti  . Il  Bofco  più  gran- 
de è quello  di  Crecì  prellò  Amiens;  e per  ve- 
rità vi  è tale  fcarfezza  di  legna,  che  vi  fi  ab- 
bruciano generalmente  erbe  feche  . Pretendo- 
no di  avere  una  fpecie  di  miniera  di  carbone, 
ma  è poco  conliderabile  , e non  ha  che  fare 
eoi  carbone  di  Nevvcaflel.  I fiumi  principali  di 
quella  Provincia  fono  VOife  , o voglia m dire 
Oifo , la  Somma  , il  Conche , e 1’  Autbie  . 

L’Oifo,  Oefia , Sfar*  ha  la  fua  fcaturigine  in 
Picardia  a’ confini  dell’  Hainault,  e feorre  per 
le  Provincie  di  SoilToos,  e Parigi  , ricevendo 
nel  fuo  alveo  il  Verte , il  Delette  , V Aifne , il 
Terrei»,  1 ' Aronde , ed  altri  fiumi  minori.  Co- 
mincia ad  elfer  navigabile  a la  Fere , e fi  fca- 
rica  nella  Sena  un  po  fotto  a Conflans  Salme 
Ho nor ine . 

La  Somma,  Somoaa  , o Samara  forge  nel 
Vertnandefe  , due  leghe  fotto  di  S.  Quintin  , 
e fc otre  Occidentale  per  Abeville,  per  quafì 
tutta  ia  lunghezza  di  Picardia  , e finalmente 
sbocca  nel  Canal  d’  Inghilterra  tra  Valer y e 
Crotoj . Principia  ad  eller  navigabile  a Bray  , 

■ Tomo  XVII . D ed 
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ed  è affai  profondo.  La  maggior  parte  delle 
merci  d’Inghilterra»  e d’Olanda  vengono  per 
quello  fiume  . 

11  Canile  , Candite  , o Quentia  nafce  nell’ 
Artefia,  fei  leghe  fopra  Hefdin  » e fi  volge  a 
Ponente  verfo  Montreuil  » dove  fi  fi  navigabi* 
le,  e poi  fi  perde  nel  Canal  d’Inghilterra  fot* 
to  Efiaples  » 

L 'Autbie,  Autbìa  , sEtilla , ha  la  tua  fonte 
ne’ confini  di  Picardia  , e dell’Artefia,  un  po 
di  l'opra  al  Cartello  di  Authie,  e tiene  il  fuo 
corfo  rivolto  a Ponente  , mettendo  poi  foce 
nel  Canal  d’Inghilterra,  tra  le  bocche  della 
Somma,  e del  Canche. 

La  Picardia  è foddivifa  volgarmente  in 
Superiore , Media , e Inferiore  . La  Picardia  Su* 
periore  include  il  Vermandeft  , e il  Tieracbe  • 
La  Media  comprende  la  Contea  di  Amìent  , 
e la  Contea  di  Santerrt*  L*  inferiore  confitte 
nel  Baione fe,  nel  paefe  di  Riacquifto  , e nelle 
Contee  di  Pontbieu  , e Vinteti* 

Della  ’Ticardia  Superiore  . 

I.  OEcondo  la  diftribuzione  che  fi  è fatta  di 

O fopra  , ci  fi  prefenta  in  primo  luogo 
nella  Picardia  Superiore  il  Vermandeft  , Ager 
Ver  orna  ndie  n fts . Quello  paefe  confina  con  Cara- 
bray  a Tramontana  , col  Thierache  a Levan- 
te , con  l’Ifola  di  Francia  a Mezzodì  , e col 
Santerre  a Ponente  , Le  fue  Città  principali 
fono  S.  Quintili  , Barn  e Cattici . 

z. 
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t.  S.  Quintin  , Quìntìnopolis , o Fanum  Quin- 
tini, è fu uato  fopra  un  terreno  elevato  e poca 
difcofto  da  dove  principia  la  Somma . E*  Città 
fommamence  forte , ed  ha  il  fiume  da  un  la- 
to, ed  ua  precipizio  dall’altro.  E*  quindici  le- 
ghe a Ponente  di  Guifa,  e altrettante  a Tra- 
montana de  la  Fere . Vi  fi  fa  una  quantità 
graodiffima  di  tele  fopraffine,  talché  dicefi  che 
tra  la  città  > e il  territorio  fe  ne  faranno  da 
fefifanta  mila  pezze  all’anno. 

».  Ham  è una  piccola  Città  fortificata , po- 
lla in  piano,  accodo  il  fiume  Somma , e quat- 
tro leghe  a Ponente  di  S.  Quintin . Vien  di- 
fefa  da  un  Cartello. 

IL  II  Thleracbc  è la  parte  più  Orientale 
della  Picardia  , e giace  tra  1’  Hainault,  la 
Sciampagna,  il  Vermandefe,  e il  Laonefe.  Le 
fue  Città  principali  fono.  La  Fere.  La  Ca - 
pelle.  Guifa.  Marie.  V trvins  Mont cornee  ec. 

r.  La  Fere  è fituara  a’ confini  delPIfoJa  di 
Francia  in  un  luogo  paludofo  preffò  il  fiume 
Oife;  luogo  per  fu a natura  forte,  e difefo  da 
un  Cartello,  di  cui  molte  fortificazioni  però 
fono  fiate  demolite.  Nella  Forerta  vicina,  «cui 
la  predetta  città  comunica  il  fuonome,  vi  fono 
molte  fornaci  di  vetri  di  più  forti,  e una  fabbri- 
ca Ibntuofa  di  Ladre  di  fpecchi  di  qualunque 
grandezza,  il  che  è un  capo  non  difpregevole 
di  commerzio. 

».  Fervìnr  è in  eminenza  fui  fiume  Serre  , 
n«n  molto  difcofto  da  Lton . E’ celebre  per  lo 
trattato  di  pace,  che  vi  fi  fece  tra  la  Francia 

D z e la 


Digitized  by  Google 


,a  STATO  PRESENTE 
t la  Spagna  l’anno  ijj8.  Vi  è traffico  paga- 
bile di  formento. 

4.  Guifa  , Guìfia , Guifium  C ufi  rum  , è polla 
fui  fiume  Olfty  quindici  miglia  a Greco  della 
Fere . E*  Città  fortificata,  e difefa  da  un  Ca- 
rtello, e da  altre  opere.  Non  era  prima  che 
una  Contea  , ma  fu  eretta  poi  in  Ducato  Pa- 
ri di  Francia  da  Fraacefco  I.,  e con  tal  tito- 
lo fu  conferita  a Claudio  figliuol  minore  del 
Duca  di  Lorena.  1 Duchi  di  quella  famiglia 
di  Guifa  fi  refero  celebri  nel  Secolo  XVI.  fono 
i regni  di  Francefco  II.  di  Carlo  IX.  e di 
Enrico  HI-,  come  già  fi  è detto  nella  Scoria  di 
Francia  che  fu  defcritta  nel  Tomo  antecedente* 

Delia  'Pi  cardi  a Media , 

LA  Picardra  di  me2zo  , comprende  la  Con* 
tea  di  Arnioni  y e la  Contea  di  Santtrre  * 
I.  La  Contea  di  Amieni , Ambioner.fts,  confina 
coll’Artefia  a Tramontana,  col  Santesre  a Le- 
vante, col  Beauvaisì  a Mezzodì  , e con  la 
Contea  di  Caux  a Ponente  . Le  Città  fue 
principali  fono,  Arnioni.  Dourlens.  Cotbie . Gen- 
ti. Pecquignì . Poix,  e Ligniers . 

* Amiens,  Atnbianuttìy  è Città  aliai  grande  a- 
bella  , Capitale  della  Picardia  , e porta  in 
una  piacevole  fituazione  fui  fiume  Somma , il 
quale  fi  divide  quivi  in  tre  canali,  e dopo  »- 
ver  traverfata  con  quelli  la  città,  di  nuovo  riu- 
nifee  le  fue  acque.  E'vent’otto  leghe  a Tra*, 
montana  di  Parigi , e altrettante  a Mezzodì,  di. 

Ca- 
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talais.  Le  cafe  fon  belle , le  vie  fpaziofe  , * 
vi  fono  delle  belle  piazze.  E* Sede  d’  un  Ve- 
scovo fuffraganco  di  Reims  * La  Cattedrale  è 
riguardata  per  una  delle  più  grandi  * e belio 
di  tutta  la  Francia,  effóndo  adornata  d* un’in- 
finità di  ffatuc , di  colonne  magnifiche  * di  pit- 
ture eccellenti , e di  un  coro  di  una  rara  bel* 
lizza  ; e fa  pompa-  in  oltre  di  varj  monumenti 
preziofi  di  antichità  ; Cefare  avendo  prefa 
quella  città , vi  tenne  un  Concilio  generale  di 
tutte  le  Gallie.  Gl’Imperadóti  Antonino,  Mar- 
co Aurelio,  Coffantino,  Collante,  e Giuliano, 
e diverfi  altri  vi  foggiornarono  per  lungo  tem- 
po. Quivi  pure  il  Re  Edoardo  Ili.  d’Inghilter- 
ra fi  dichiarò  Vaffallo  di  Filippo  di  Valois  Re 
di  Francia , per  ragione  del  Ducato  di  Gujen- 
na.  E' cinta  di  mure,  ed  altre  fortificazioni  ; 
i difefa  da  una  buona  cittadella  con  cinque 
baffioni;  4 i fuoi  terrapieni  fono  ameni  peri* 
verdura  degli  alberi.  Quivi  ultimamente  fu  (la- 
bilità uh’  Accademia  di  lettere  , limile  ad 
altre  di  Francia,  e d’  Italia; 

a.  Corbie  è una  piccola  Città  fortificata  , che 
giace  lulla  Somma  , fei  miglia  a Greco  di 
Amiens  . £’  notabile  per  la  fua  importante 
Fortezza,  e per  l’Abbazia  che  vi  ò,  fondata 
da  Betilda  Regina  di  Francia  1*  anno  €6x. 
L’Abbate  è signore  del  luogo  , e del  tetTit^ 
rio  circonvicino  « ' 

3.  Dourlens  è una  Piazza  affai  forte  fui  pic- 
colo fiume  Autbie , la  quale  apparteneva  per  i) 
pillato  alia  Famiglia  de’ Conti  di  Ponthie»  j 

D 3 ma 
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ma  Fan.  ij  yj.  fu  riunita  alla  Corona. 

4 Cew/i  è una  piccola  Città  fuuaca  Culla 
Selli , cinque  leghe  a Libeccio  di  Araiens  . E' 
cenfiderabile  lo)  a mente  perchè  porta  il  titolo 
di  Principato,  da  cui  vien  denominato,  un 
Principe  Cadetto  della  Cafa  Reale  di  Fran- 
eia  . 

II.  Il  Diftretto  di  Santtrrt  confina  col  Vei* 
mandefe  a Levante  , e con  la  Contea  di  A- 
roiens  a Ponente  . Le  Città  principali  fono 
Montdìdier , Rcyc . Perenne.  Ancre.  Nefle . Chau- 
ve s . Haliuì n . Morevll  • Crevecteur . 

i.  Montdìdier,  Meni  Defiderii,  piccolofor- 
te fituato  in  colle  , cinque  leghe  a Mezzodì 
di  Amiens,  contiene  cinque  Parrocchie  ed  al- 
tri Conventi,  oltre  il  gran  Priorato  di  Nofire 
Dame,  o della  Madonna. 

a.  Perenne,  Perenna  , è fituata  in  un  luogo  palu* 
dofo,ful  fiume  Somma  . E* venticinque  leghe  a 
Levante  di  Amiens,  ed  è tenuta  per  Città  forte. 
Il  paefe  d’intorno  è celebre  per  le  tele  che  vi 
fi  fanno.  Le  altre  città  di  quella  parte  del- 
la Picardia  non  meritano  definizione  partico- 
lare • 


Della  Ti  cardi  a Inferiore  . 

LA  Picardia  Inferiore  , come  fi  è of- 
fervato  , comprende  il  Bolonefe  , il  Pae- 
fe di  Riacquifio , la  Contea  di  Vontbien  , e 
il  Vimeu. 

I.  Il  Bolonefe,  Coyiltatus  Bolonienfit  giace  tra 

l’Ar- 
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('Arteria,  e la  Contea  di  Ponthieu,  il  paefe  di 
Riacquitto  , e lo  feretro  di  Calai)  . E*  quello 
Diftretto  lungo  dodici  leghe,  e otto  largo  . 
Le  fue  Città  principali  fono  Boulogne  o Bolo- 
gna , Amb/etcufe , Montbulin  , e Efiaplcs . 

i.  Boulogne,  o Bolognay  fuppofta  eflire  1’ 
I cc'tui  Portai  di  Cefare  da  alcuni  , e da  altri 
Geforiacui  Portai  , è Gtuata  fui  la  fpiaggia  del 
mare  , accodo  la  foce  del  fiutnicello  Liane  , 
e quindici  miglia  in  circa  a Libeccio  di  Calai). 
Fu  ne'tempi  antichi  luogo  conridrrabile  a ca- 
gione del  fuo  commerzio,  ma  il  Porto  eflfen- 
dori  refo  molto  incomodo  , non  v’  entra- 
no Variceli!  di  gran  carico  . La  città  è 
diviria  in  alta  e bada  , ed  è tutta  cima  di 
mura  , e d’altre  fortificazioni  , e difefa  da  uu 
Gattello.  E*  pure  Sede  d’un  Vefcovo,  fuffraga* 
neo  di  Reiras,  ed  ha  una  Chiefa  Cattedrale  , 
due  Parrocchiali,  un’  Abbadia,  ed  altri  Moni- 
fterj,  tutti  dentro  il  recinto  delle  mura.  Sin 
dal  tempo  di  Luigi  XL,  fi  vuole  che  i Re  di 
Francia  abbiano  prefo  in  cofiume  , al  loro  av- 
venimento alla  Corona,  di  offerire  alla  B. Ver- 
gine di  Bologna  un  Cuor  d’oro  matticelo  del 
pefo  di  due  mila  feudi  d’oro.  Enrico  VII.  Re 
d’Inghilterra  prefe  quella  città,  ma  rettituilla 
pofeia  in  un  trattato  per  la  fotnma  di  otto- 
cento mila  feudi  ; il  minittero  Inglefe  giudi- 
cando che  il  mantenimento  farebbe  più  grave, 
che  Pini  portanza  del  luogo. 

t • Amb/eteafe  è nna  piccola  Città  fituatt 
fui  mire,  fette  miglia  in  circa  a Tramontana 
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di  Bologna.  Dicefi  che  vi  fi  potrebbe  fare  un 
buon  porto  , e capace  di  contenere  navi  da 
guerra  di  quaranta  pezzi  di  cannone  ; ma  i 
Francefi  avendolo  nelle  pallate  guerre  cornin» 
ciato  , e non  profeguito  , è credibile  che  non 
abbiano  trovato  la  cofa  come  fperarono  a prin- 
cipio . 

3.  E fi  api:  s , Stabula  , è fituata  Fu  Ila  foce  del 
fiume  Cariche  , quattro  leghe  a Mezzodì  di  Bo- 
logna . E’ una  piccola  Città,  ma  forte,  benché 
al  prefente  fi  a in  decadimento. 

II.  Il  Paefe  di  Riacquifio  ebbe  un  tal  nome 
per  elTère  flato  ritolto  agl’  Inglefi  , e contie- 
ne le  Contee  di  Guinee  , e Oye  ; e giace  a 
Tramontana  del  Bolognefe. 

La  Contea  di  Oye  è contigua  a quella  di 
Guines,  ed  ha  per  Città  principale 

Calais,  o Calctum , fituata  lungo  la  fpiaggia 
del  mare,  e in  terreno  paludofo.  E' dieci  miglia 
a Ponente  di  Graveline,  e ventiquattroa  Si  roc- 
co di  Dover.  La  figura  di  quella  piazza  com- 
prerà la  cittadella  , è un  quadrato  lungo,  i 
cui  due  lati  più  lunghi  fono  di  feicento 
pertiche  per  aiafeheduno,  e di  dueceotoe  cin- 
quanta, i due  più  corti.  S’eftende  lungo  il  mare, 
e da  quella  parte  è fortificata  non  meno  che  ver- 
fo  terra  ; ha  dei  rampari  affai  ben  coflrui- 
ti,  nove  baflioni  reali,  vediti  di  dentro  e di 
fuori  co’  parapetti  di  muro,  una  fofifa  profon- 
da , ed  una  via  coperta  affai  buona.  Il  forte 
di  Nieulay  che  forge  da  un  canto,  è tenuto 
per  un  lavoro  eccellente  in  genere  di  fortifi- 
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tati# ne,  e la  Cittadella  è in  Gto  coti  vantag- 
giofo  che  palTa  per  inefpugnabile  , e domina 
alla  Città , al  Porto  , ed  al  paefe  circonvicinò 
inficine.  Ha  inoltre  alcune  chiufe , per  lequa- 
ii  fi  può  facilmente  inondare  il  paefe  verfo 
terra.  Il  Porto  però  elfendo  molto  incommodo, 
non  ammette  vafcelli  di  gran  carico.  Non  vi 
è che  una  Parrocchia  , e quattro  Conventi,  e 
nondimeno  fi  vuole  che  fu  popolata  da  cin- 
que mila  abitanti.  Il  Re  Edoardo  III.  d’  In- 
ghìlterra  prefe  quella  Città  nel  1347.  dopo 
undici  meli  d’  attedio , e fecela  colonia  Ingle- 
fé;  ma  pattati  dugemo  e più  anni,  cioè  nel 
1 jji,  fu  riprefa  dal  Duca  di  Guifa,  durante 
il  Regno  infelice  di  Maria  I.  In  Calais  vi  è 
un  belliflimo  Canale,  per  via  del  quale  quella 
città  comunica  con  S.  Omer  , Graveline  » 
Dunkerka  , Bergues  , e Ypres. 

La  Contea  di  Guines  è un  diprelTo  lunga 
quattro  leghe  , e altrettanto  larga;  e le  fue 
Città  principali  fono  Guines  e Andrei, 

r.  Guines  è una  piccola  Città  in  luogo  pa* 
ludofo  , quattro  miglia  a Mezzodì  di  Calais,  e 
fei  in  circa  dal  mare  difcolla.  Gl’  Inglelì  fe 
ne  impoirelTarono,  e fu  loro  confermato  quello 
polTelTo  da  un  trattato  del  1360.,  onde  rimafe 
in  loro  potere  per  lo  fpazio  di  quali  dugento 
anni. 

a.  Andrei  è una  piccola  Città  fìtuata  pure 
in  luogo  batto,  e quattro  miglia  a Shocco  di 
Guines . 

IH.  La  Contea  di  Vontbìcu  giace  tra’ fiumi 

Somma 
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Somma , e Cariche  > e vien  così  denominata  cM 
gran  numero  de’ponti  che  giacciono  (opra  di- 
verti fiumi  , e Ragni , de’quali  abbonda  quello 
paefe . Le  Città  principali  fono  Abbevìllt . Cref. 
jì . Montrcuil.  Pont  de  Reni.  Ruet  e S.RiquIer. 

t.  ABBEVILLE,  Abbatis  Villat  Capitale  del  Pon- 
thieu  , quaranta  miglia  a Mezzodì  di  Bologna  ; 
è fìtuata  fui  fiume  Somma  , che  la  divide  in 
due  parti  ; ed  è in  un  terreno  baffo  e fango- 
fo.  E’Città  grande,  ed  una  delle  più  forti  del 
Regno,  talché  ella  vien  denominata  la  Fedele  e 
la  Pulcellat  perchè  non  cadde  giammai  in  po- 
tere de’nimici.  Contiene  dodici  Parrocchie,  e 
varj  Monafterj.  Vi  fi  fanno  moltiffime  tele,  e 
il  luogo  è affai  mercantile,  non  effendo  quella 
città  che  quattordici  o quindici  miglia  lonta- 
na da  1 Canal  d’Inghilterra,  col  quale  comu- 
nica per  via  del  fiume  Somma  . Ella  pure 
ha  il  vanto  di  aver  prodotto  quattro  celebri 
Geografi  che  fiorirono  nel  Secolo  paffato:  Mie- 
colo  Sanfon  , Guglielmo  Sanfon  fuo  figliuolo  , 
Pietro  du  Val  , e Filippo  Briet  Gefuita,  che 
morì  l’an.  1689. 

a.  Crecy  o Creati  è una  piccola  Città  fìtuata 
fui  fiume  Authie  , tre  leghe  a Tramontana  di 
Abbeville;  luogo  confiderabile  per  la  vittoria 
che  riportarono  quivi  gl’Inglefi  fopra’  Francefi 
a*  24.  di  Agofìo  134 S.  fotto  il  comanda  del 
Re  Edoardo  HI. 

3.  Montreuil  o Monafleriolum  , è una  Città 
forte  con  buoni  rampari  e Cartello , fìtuata  in 
colle  , le  radici  del  quale  fono  bagnate  dal  fiu- 
me 
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me  Cancbe . E’  tre  leghe  in  cireaa  Levante  del 
Canal  d’Inghilterra,  dal  quale  pattano  nella  cit- 
tà barche  grandi  da  carico  col  benefizio  della 
marea  . Contiene  otto  Parrocchie  , e varj  Mo- 
nifterj. 

IV.  Il  Vimeu  è un  piccolo  Diftretto,  talvolta 
confiderato  per  una  parte  del  Ponthieu.  Le  fue 
Città  principali  fono  S.  Valeri , Gamaches  , e 
Crotcy . 

i,  S.  Valeri',  Fanum  San&i  Valericì , è fituato 
all’imboccatura  del  fiume  Somma  , quattro  le- 
ghe fotto  di  Abbeville  ; ed  è luogo  roercan- 
Cile  . 

a.  Gamaches  è una  bella  Città  fulla  Breccia  , 
affai  forte  e ben  popolata  . Ella  è la  patria  del 
famofo  Profettòre  Vatablo,che  fece  rinafcere  in 
Francia  nel  XVI.  Secolo  il  gufto  e lo  Audio 
della  Lingua  Ebraica. 

La  Picardia  ettendo  fui  mare  , abbonda  di 
Fiumi  e Canali  navigabili  ; ed  avendo  varie 
manifatture  di  filo,  e lana,  viene  ad  effere  per 
il  comroerzio  una  delle  Provincie  più  riguarde- 
rò! i del  Regno. 

II  Governatore  di  Picardia  ha  fotto  di  fe 
tre  Luogotenenti  Generali  , cioè  uno  di  Picar- 
dia, un  altro  di  Santerre,  e il  terzo  dell'Artefia; 
ancorché  quella  ultima  Provincia  appartenga  a’ 
Paefi  batti , e fia  fiata  annoverata  fra  quelli  . 
Pure  ettendo  fiata  conquiftata  dalla  Francia  , 
e ad  elfa  ceduta  , è al  prefente  inclufa  nel 
Governo  Generale  della  Picardia  . Le  Città 
che  flettano  al  Governatore  Generale  di  Picar- 

dia, 
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dia,  fono  Calais,  Andres,  Boulognc , la  Città 
di  Montreuil,  S.  Valeri  Culla  Somma;  e Abbe- 
ville,  nella  quale  gli  Anziani  hanno  la  direzione 
del  governo,  e folo  in  tempo  di  guerra  il  Re 
vi  manda  un  Comandante.  Entrano  pure  nel 
predetto  Governo  di  Picardia  Dourlens  , la 
Città  e la  Cittadella  d’Amiens,  S.  Quintin  , la 
Città  e’  1 Cartello  di  Ham  , Guifa  , la  Fere  , 
Rebemont,  e Marie.  La  Luogotenenza  Gene-* 
rale  di  Santerre,  comprende  Peronne , Roy,  e 
Mont-didier.  Nella  Luogotenenza  Generale  dell’ 
Artefia  fon  le  Città  di  S.  Ornerà  Aine,  Forte 
S.  Francefco,  Betune  , Hefdin,  la  Città  e Cit- 
tadella di  Arras  , e Betuhej  le  quali  tutte  fo- 
no fortificate , e molte  d’elle  fon  luoghi  aliai 
forti.  Si  dee  oflervare  inoltre  che  in  tempo  di 
guerra  gli  abitanti  del  Bolognese  fono  obbligati 
di  Bare  in  armi,  «nelle  partite  guerre  fi  ftgna-- 
larono  ancora  * Formano  dieci  Reggimenti  di 
Fanteria  , ciafcuno  comporto  di  dieci  compa- 
gnie. Gli  Officiali  fon  nominati  dal  Governa- 
tore , e ricevono  commirtìoni  dal  Re  , come 
truppe  regolate.  La  Cavalleria  loro  è comporta 
di  cinqae  Reggimenti , di  quattro  compagnie 
ciafcuno.  Hanno  inoltre  una  compagnia  diCa» 
rabinieri,  e due  di  Dragoni  ; e tutta  quert* 
gente  fa  un  Corpo  di  (te  mila  uomini. 
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CAPITOLO  IV. 

descrizione  della  Provincia  , e Governo  Generale 
della  Sciampagna . 

LA  Sciampagna  ebbe  un  tal  nome  dall’ 
afpetto  del  paefe  , il  quale  è per  lo  più 
campi  e pianure.  A Tramontana  ha  la  Pi- 
cardia,  e i Paefi  Badi;  a Levante  la  Lorena; 
la  Borgogna  a Mezzodì  ; e FIfola  di  Francia 
a Ponente.  Si  eftende  cinquanta  quattro  leghe 
io  lunghezza  da  Tramontana  a Mezzodì,  e 
quaranta  Tei  in  larghezza  da  Levante  a Po» 
nente.  Ma  benché  il  paefe  di  mezzo  fia  aper- 
to e piano  , quello  agli  eflremi  è fparfo  di 
bofchi , monti,  e colline  fertili,  che  produco-, 
no  grano,  vino  eccellente,  e frutti.  Era  negli 
antichi  tempi  la  fede  d e’Remi,  sì  fpeflo  men- 
tovati da  Cefare  , e che  dividevano  in  Tricaf- 
Jì,  Litigoni,  Catalauni , Meldi , e Senoni . I fiumi 
principali  di  quella  Provincia  fono  la  Meufe 
o la  Mofa  , la  Sena  , la  Marna,  1* Aubi , 1* Aifne» 
e l 'Tonne  , i quali  fono  flati  già  dafcritti  • Vi 
fono  perfettilfime  acque  minerali,  e 1’  aria  è 
temperata  e falubre,  ciò  che  fecondo  il  mio 
Autore,  rende  i nativi  di  umor  dolce,  e pia- 
cevole  , e pieni  di  dabbenaggine;  e pure  ta- 
luno ii  delcrive  per  bravi,  coraggiofi  , onelìi 
ancora  ci  obbliganti  ; ma  fieri , pronti  t te- 
(tardi. 

(Quella  Provincia  è volgarmente  divifa  in 

(re 
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tre  parti  generali  : In  Sciampagna  Superiore  , 
Sciampagna  Inferiore , e la  Brie  Sclampanefè  • 

Della  Sciampagna  Supcriore  . 

LA  Sciampagna  Superiore  fi  fuddivide  in 
tre  Diftretti,  cioè  nel  Remcft>  nel  Rete- 
efet  e nel  Pertefe . 

I.  Il  Remefe  giace  nella  Sciampagna  a Li' 
beccio,  e confina  con  l’ifola  di  Francia  . Le 
fue  Città  principali  fono  Reims  , Fifmei  , e 
C battenti  PctCitn . 

Reims  , Civita t Remorum , e Durocortorum  , 
Capitale  di  tutta  la  Provincia,  è in  una  bella 
pianura,  fui  fiume  Vefle  , 70.  miglia  in  circa 
a Tramontana  di  Troyes,  e altrettante  a 
Greco  di  Parigi.  Ha  un  recinto  di  mura  , 
della  circonferenza  d’una  lega,  ed  è una  delle 
Città  più  grandi  della  Francia  . Le  cafe  vi 
fono  ben  fabbricate  , le  firade  , e le  piazze 
larghe,  le  Chiefe  magnifiche  e belle  , fpezial- 
mente  la  Cattedrale,  dedicata  a Maria  Vergi* 
se,  eretta  da  Clotilde  moglie  di  Clodoveo  , 
primo  Re  Crifiiano  della  Francia . E*  di  Goti- 
ca architettura,  ma  di  belliflimo  difegno.  La 
facciata  è tutta  ornata  di  fculture,  nelle  qua- 
li fono  rapprefentati  moltiflìmi  fatti  della  Sto* 
ria  Sacra  * Vi  fono  inoltre  quattro  Abbazie  , 
varj  Conventi,  ed  una  tTniverficà,  fondata  da 
Carlo  di  Lorena  Cardinale  , ed  Arcivefcovo 
di  quella  Sede.  Si  tiene  ch’ella  fia  Città  an- 
tichifiìma,  tre  delle  fue  porte  avendo  tuttavia 

il 
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il  nome  di  tre  Deità  pagane  ; cioè  la  porta 
del  Sole , la  porca  di  Marte  , e la  porta  di 
Cerere.  Nel  1*77.  fu  difotterrato  un  arco 
trionfale , che  anticamente  fu  la  porta  Setten- 
trionale»  e che  fi  crede  fofTe  fiato  eretto  in 
onore  di  Celare , o fecondo  altri  in  onore  di 
Giuliano  Apoftata , allorché  dopo  la  conquifta 
delle  Gallie  , parto  il  Reno  con  la  fua  arma- 
ta. E' formato  da  tre  archi  d’Ordine  Corintio» 
e quel  di  mezzo  è alto  trentacinque  piedi  » 
e largo  dodici  . Il  ballo  rilevo  fcolpitovi  rap* 
prefenta  una  femmina  con  la  cornucopia  » e 
ciò  per  dimofirare  la  fertilità  di  quel  terreno. 
Nell’arco  a dritta  fon  fcolpiti  Romolo  e Re- 
mo, a’ quali  la  Lupa  dà  il  latte»  e il  Pallore 
Fauftolo , e Acca  Laurenza  fua  moglie,  che  gli 
Hanno  a canto.  Nel  terzo  Arco  fi  vede  Leda 
abbracciata  da  Giove  cangiato  in  Cigno  , e 
Cupido  che  tiene  io  mano  una  face  accefa  • 
Pretto  all’Arco  trionfale  fono  le  ruine  di  un 
antico  Cartello  de’Romani,  e dugento  parti  in 
circa  fuori  della  città  le  vertigia  d’un  Anfi- 
teatro, e d’un  altro  Arco  trionfale.  L’Abbazia 
di  S.Rrmi  o Remigio , e una  valla  fabbrica  , 
e nella  Chiefa  di  erta  fi  veggono  i fepolcri  de* 
Re  Luigi  d’Oitramare,  di  Lotario,  e di  Luigi 
VM  > quali  furono  della  rtirpe  di  Carlomagno. 
Nel  teforo  vi  è una  quantità  di  preziofe  reli- 
quie, e tra  l’altre  la  facra  Ampolla  , in  cui  fi 
conferva  l’Oglio  per  la  contrazione  de*  Re  } 
e il  Paliorale  di  S. Remigio , il  cui  fepolcro  è 
ornato  di  bellilfimi  intagli.  Colonne,  e rtatue. 
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tra  le  quali  fi  fcorge  nel  mezzo  quella  di  Lui; 
gi  XIII.  col  manto  Reale.  Secondo  la  tradizio- 
ne di  que’popoli,  POglio  Santo  venne  dal  Cie- 
lo  portato  da  una  candida  colomba  nella  con- 
facrazione  di  Clodoveo  I.  Dopo  il  Regno  di 
Luigi  VII.  fu  tenuto  che  PArcivefcovo  di  que- 
lla Sede  averte  dritto  nella  confegrazione  dt’ 
Re,  ertendo  il  primo  Duca,  e Pati  Ecclefia- 
flico  del  Regno  ; oltre  agli  altri  undici  (labili- 
ti  da  quel  Principe  a tal  cerimonia , cioè  t 
Vefcovi  di  Laons  e Langres,  che  fono  pure 
Duchi,  e Pari,  i Vefcovi  di  Beauvais  , No- 
yons,  e Chalons,  che  fono  Conti  e Pari  , e 
fei  Signori  Laici,  i Duchi  di  Borgogna,  Gu- 
jCir"  * Normandia  , e i Conti  di  Tolofa  , 
Sciami  Ira  . La  cerimonia  fi  fa 

poi  nella  >,,niefa  Metropolitana  di  quella  Città, 
le  qualche  accidenté  flraordinario  non  la  fra- 
llorna,  come  contagio,  guerra,  e limili . 

II.  It  Rettlefe  è la  parte  più  Settentrionale 
della  Provincia  di  Sciampagna,  e le  lue  Città 
primarie  fono  Rhetel.  Mezieres  . Cbarleville .Don- 
tberì . Rocroj . Scdan . Roncourt , Monfen  ec. 

i.  Rhetel  é fituata  fui  fiume  Aifne , venti 
mlgfia  in  circa  a Tramontana  di  Reims,  ElCa- 
pitale  d’un  Ducato,  e benché  ella  non  fia  che 
un  luogo  mediocre,  ha  però  delle  flrade  gran- 
di , delle  cafeartai  proprie,  e delle  belle  Chie- 
fe;  ed.è  riguardevole  fe  non  per  altro,  almeno 
per  la  vittoria  che  prertb  a quello  luogo  otten- 
nero i Francefi  fopra  i Spagnuoli  nell’  anno 
ISjo. 

a.  Me- 
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a.  Mezieres , Maderiacum  , è una  piazzi  fitua- 
ta  fulla  Mofa  , dalla  quale  é circondaca  a gui- 
fa  di  una  penifola.  É1  trenta  leghe  a Greco  di 
Reims,  affai  ben  fortificata,  e difefa  da  una 
Cittadella  con  doppie  fortificazioni,  ed  é fulia 
via  che  conduce  a Luxemburgo. 

3.  Cbarlsville  , Carolopolii  ,é  altresì  fulla  Mofa, 
cinque  miglia  a Maeftro  di  Mezieres,  ed  é te* 
nuca  per  una  delle  Città  più  deiiziofe  di  Fran- 
cia. Carlo  di  Gonzaga  Duca  di  Nevers  , e di 

'^Mantova  la  fece  fabbricare  nel  fecolo  pallàio  , 
e la  fortificò  regolarmente  alla  moderna.  Alla 
riva  opporta  del  fiume  fi  vede  il  Monte  Olimpo, 
fovra  del  quale  vi  era  ne’tempi  partati  una  bel- 
liflìma  Fortezza.  , , * . t.. 

4.  Rocroy  , Rupes  Regi***  — -j  , *. ,<a  Città 
fortificata  , porta  in  fitoi  vantaggi  j , e cir- 
condata in  guifa  da  bofeid,  che  l’accerto  n’  6 
artai  difficile.  E' principalmente  riguardevole 
per  quella  vittoria  che  riportarono  quivi  i 
Francelì  guidati  dal  Duca  d’  Arguien , poi 
Principe  di  Condé  , centra  gli  Spagnuoli  l’ an. 
1 643. 

j.  Sedano  è fituato  fulla  IVlofa,  quindici  mi- 
glia a Si  rocco  di  Charleville , e venticinque  a 
Ponente  di  Luxemburg  , e dà  titolo  a un 
Principato*  E'  una  picciola  Città,  ma  ben 
fortificata,  e difefa  inoltre  da  un  Cartello,  ove 
nacque  il  famofo  Marefciallo  di  Tufenna  , di- 
fendente dalla  famiglia  de  la  Tour  d’ Avsrgne  , 
o della  Torre,  che  anticamente  aveva  il  Prin- 
cipato di  Sedano. 

Tomo  XyiL  E III. 
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III.  Il  Vertbefe  è Tulle  frontiere  della  Lore* 
ra,  tra  i fiumi  Marna  >^ed  Ornay  ; e le  Tue 
Città  principali  fono  Vitry  Francefe  > e S.  Di- 
per. 

i.  Vitry  Francefe  , Vifioriacum  Francicum  % 
è una  piccola  Città  fortificata  , che  giace  in 
una  bella  pianura , accodo  il  fiume  Marna  » 
fette  leghe  a Sirocco  di  Chalons , ed  ebbe  il 
nome  da  Francefco  I.  Il  traffico  principale  di 
quello  luogo  confile  in  grano» 

a.  S.Difier  , o S.  Difide  rio,  F a num  Santi}  De/i- 
detti , è pure  fituato  fulla  Marna , fette  leghe 
più  fopra  di  Vitry;  e le  fucine  de’fuoi  contor- 
ni  rendono  quello  luogo  affai  mercantile  in 
lavori  di  ferro» 

Delia  Sciampagna  Inferiore  . 

LA  Sciampagna  Inferiore  fi  divide  in  quat- 
tro  Diflretti  ; cioè  in  Sciampagna  propria ; 
nel  Vallagli  nel  Baffìgnì\  e nel  Senonefe. 

I.  La  Sciampagna  propria  è Attuata  quafi  nel 
cuore  della  Provincia,  e ha  per  Tue  Città  prin- 
cipali Trtyes . Cbalons  fur  Marne . S . Meneboud.Vcr- 
tus  . Efpernay , Ponte  fulla  Sena  . Merj  * Ranteru  * 
Vlancy.Al,  e Lormans . 

t.  TROYES,  Auguflomana  y & CiVitas  Tricafftum , 
fi  crede  aver  ottenuto  quello  nome  da  tre  Ga- 
ttelli che  v’erano  anticamente.  E’ Capitale  del 
Paefe  , e fituata  fulla  Sena  , ottanta  miglia 
in  circa  a Sirocco  di  Parigi  , in  un  fertiiif- 
fìmo  terreno.  E' cinta  di  mure  » e d’  altre  for- 

tifi- 
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tificizioni,  e contiene  due  Chiefe  Collegiate  , 
fei  Parrocchiali , tre  Badie,  oltre  la  Cattedra* 
le,  ch’è  Sedè  d’un  Vefcovo  SufFraganeodi  Sena* 
Il  traffico  principale  di  quello  luogo  è in  tele, 
e fi  dice  che  una  volta  avede  cinquanta  mila 
abitanti,  ma  paffió  a tale  dectdimento,  che  al 
prtfente  non  0 conuno  piò  che  quindici  mila 
anime* 

z,  CHALONS  fur  Marzie  yCatalaunum  , 'è  fuui- 
ta  in  una  fertile,  e amena  pianura  fu  Ha  Mima  , 
che  la  divide  in  tre  parti,  le  quali  hanno  co- 
municazione una  con  l’altra  per  via  di  ponti* 
E’ cinquanta  miglia  aTramontana  di  Troyts,e 
ottanta  a Levante  di  Parigi  . E*  circondata  di 
mura,  e d’altre  fortificazioni,  e contiene  do- 
dici Parrocchie,  tre  Abbazie,  ed  altri  Moni- 
ftetj.  Le  ftrade  , e le  pubbliche  piazze  fono 
polite  e fpaziofe,  e fanno  belliffima  compari* 
a cagion  delle  cafe  , che  fono  fabbricate  di 
pietre  bianche*  E’S*de  d’un  Vefcovo,  fuffra* 
ganeo  di  Reims,  e la  fua  Cattedrale  è dedi- 
cata a S-Stefano  , ma  ella  non  ha  altro  di 
notabile,  che  il  Campanile  affai  alto*  Quella 
Città  fu  anticamente  governata  da  Conti  , t 
quali  avendo  trasferito  il  lor  dritto  nel  Vefcovo, 
quelli  fu  onorato  del  titolo  di  Conte  di  Chalons, 
e Pari  di  Francia.  La  pianura  intorno  alla 
città  eflendo  valli  Rima,  alcuni  Scrittori  Fran- 
teli fon  di  parere*  che  avvenifte  in  efTa  quel- 
la memorabile  battaglia  tra  Meroveo  Re  di 
Francia,  Teodorico  Re  de’ Goti,  ed  Ezio  Ca- 
pitano dc’Romani  , contra  Attila  RedcgiiUa* 

E a ni  j 
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ni  ; e nella  quale  fecondo  la  tradizione  gli 
Unni  perdettero  chi  dice  ijo.  e chi  dugento 
mila  combattenti.  Quella  città  ha  un  buon 
traffico  di  tele,  lane,  panni,  e formano,  che 
portano  in  Parigi  per  via  del  fiume  Marna  . 
Fu  indicato  quivi  il  Parlamento  di  Parigi  nel 
tempo  della  folievazione  del  Duca  di  Guifa  , 
e della  Lega. 

3.  Tonte  falla  Sena , Tons  ad  Stquanam , è 
una  piccola  Città  fituata  fu  Ila  Sena  , fette 
leghe  più  fiotto  di  Troyes.  E' riguardevole  per 
lin  Cartello,  o Palagio  magnifico  , edificatovi 
da  Monfignor  Chavigny,  Segretario  di  Stato 
del  Re  di  Francia  ; e per  li  belliffimi  giar- 
dini . 

II.  Il  Vallale  è un  piccolo  paefe , che  trae 
il  nome  dalle  fue  Valli,  e giace  tra  il  Pcrthefe 
e il  BafTìgny.  I fuoi  luoghi  principali  fono  , 
Joinvìlle  , Vafsì , Efcaron  , Etienne  , Vignoris  , Bai 
far  Aule , Clairvaux  , Cbatcau-ViUain  ec. 

1.  Joinvìlle  è fituata  fulla  Marna  a piè  dx 
un  monte,  e fei  leghe  a Mezzodì  di  S. Difier, 
E' una  piccola  Città,  ma  riguardevole  per  la 
Sacra  Lega,  formata  quivi  nei  1 jja.  in  tem- 
po delle  divifioni  della  Francia. 

a.  Bar  fur  Aube  fituata  fui  fiume  Aube  , è 
venticinque  miglia  a Levante  di  Troyes,  ed, 
è confiderabile  per  li  fuoi  vini  eccellenti . 

III.  Il  Bofftgny  è fituato  nella  parte  della 
Sciampagna  che  guarda  a Sirocco;  e le  fue 
Città  principali  fono  Langres,  Chaumont , Moti* 
tigni  le  Ro>y  e Beur benne  let  Baini . 

. . 1.  Lah- 
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L LANGRES,  Civitas  Lìngonum , fu*  Capita- 
le, è una  Ciuà  fortificata  , e polla  in  colle 
pseMo  a confini  della  Lorena,  e della  Frane* 
Contea  . E’cinta  di  mura  afiai  forti , foftenute» 
Ai  fianchi  da  grolle  torri,  e tutte  fabbricate  di 
Pietre  vive  maflìccie,  ed  è attorniata  da  palu- 
di. E Sede  d'un  Vefcovo,  fuffraganao  di  Lio- 

Ve(covo  è Du^a  e Pari  di  Francia  , 
e Signore  di  quella  città  non  meao  nel 
Temporale  che  nell*  Ecclefiaflico . La  Città  di 

*°rb,°ne'  5e,cbrc  Per  Ji  f»oi  bagni,  non  è pi* 
di  lei  leghe  quindi  lontana. 

2.  Cbaumont  è Innata  in  cima  d’  un  alto 
tìionte,  alle  radici  del  quale  (corre  il  filJme 

*ar”a>  * Maeftro  di  Làngres* 

E Città  bella  e forte,  e difefa  da  un  cartello 
riguardevole. 

IV.  Il  S eno»c(t  è nella  parte  della  Sciampa- 
gna, che  guarda  a Libeccio.  Gli  antichi  abi- 
tatori di  quella  regione  furono  quelli  che  a- 
vendo  fatte  grandi  eonquifte  in  Italia  * diede- 
ro  . « alla  Ci«à  di  SM , Sln.nM 

„ ec‘  Le  fue  Città  principali  fono  Scns  , 
Pont  fur  Torme . S.  Florentin , Tonerre , Braìs , Cba- 
blit,  Nogent  jur  Se  ine  ec. 

i.  SEN’s,  Civitas  Sentnum , è fituata  fui  fiu- 
me  Tenne,  ventifei  leghe  a Sirocco  di  Parigi  , 
c quindici  a Ponente  di  Troyes  . E’Città 
grande,  e ben  fabbricata  , ed  è Sede  di  un  Af- 
ci  vefcovo,  che  fi  denomina  Primate  delle  Gal- 
1 Ve  ' Germania . La  Cattedrale  dedicar* 

Stefano  è un  magnifico  edifizio.  Sull’ Al- 
E 3 ur 
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tir  grande  di  eira  Chief.  Ve  una  pala  doro, 
nrricchita  di  gemme  , con  baffi  rllc"  • 
fi  fcorgono  i quattro  Evangeliftì,  con  S.bteia 

no  ginocchionc  in  mezzo  ad  elfi. 

%,  Chablis  trenta  miglia  in  circa  a Sirocco 
di  Sens,  fulle  frontiere  della  Borgogna,  e una 
buona  Città  , e confutabile  per  I.  ....  f,ut. 
fili,  che  produce  il  terreno  vicino i e lo  ItelTo 
fi  è ancora  della  Città  di  Tonnetti  t la  quale 
lia  il  titolo  di  Contea , e patta  per  la  piu  au- 
lica .Contea  di  Francia. 

Della  Brie  Sciampagnefe . 

LA  Brie  Cbampagnoife , o Sciampagnefe , è a 
Settentrione  del  Senonefe  , tra  i fiumi 
Sena  , e Marna;  ed  è copiofa  di  pafcoli,  gra- 
no, e frutti  . Le  fu  e Città  principali  fono 
Meauxt  Provine  , Cbatteau  -Tbiertf  , Coulomìcn  , 
Sefanne  , Monterreau  • faut  • jonne  ec. 

MEAUX,  Meldatum  Urbi  , e fituata  fui 
fiume  Marna , dieci  leghe  a Levante  Ai  Pari- 
gi. E’ una  Città  di  bell’apparenza,  florida  , e 
popolata,  e vien  divifa  in  due  parti  dal  fiu- 
me. E’ Sede  d’un  Vefcovo  fuffraganeo  di  P a- 
rigi.  La  Cattedrale  è dedicata  a S.  Stefano  > 
ed  oltre  a quella  vi  fono  varie  altre  Chicle 
Collegiate,  e Parrocchiali,  e alcuni  Momlterj. 
Quello  fu  il  primo  luogo  del  Regno,  ove  fi 
predicale  la  Dottrina  di  Calvino,  enei 
molti  de'  Cittadini  che  la  fcguivano  furono 
decapitati.  Ma  quella  fletta  ha  ancora  il  van- 
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to  di  aver  avuto  in  quello  fecolo  per  fuo  Vefco- 
vo  Monfignor  Benigno  Bojfuet , il  quale  fi  è re- 
fo  cotanto  celebre  per  le  molte  fue  opere  ec- 
cellenti che  ha  dato  alia  luce  » ed  in  partico- 
lare per  quelle  di  controverfie , onde  ha  fapu- 
to  appunto  così  valorofamente  confutare  le  fal- 
le dottrine  degli  Eretici  f e foftenerc  i veri 
dogmi  della  Cattolica  Religione  ; fi  può  vede- 
re il  Catalogo  di  tutte  le  fue  Opere  che  fo- 
no fiate  ftampate  qui  in  Venez'a  tanto  nella 
ftefià  fua  lingua  Francefe,  quanto  nell’idioma 
Italiano  tradotte.  Gi’inglefi  prefero  quella  Cit- 
tà pel  1421.  dopo  un  afiedio  di  tre  mefi . 11 
paefe  circonvicino  produce  grano,  vino,  e la- 
ne; ma  il  vino  non  è del  migliore. 

2.  Provini  è fituata  fovra  un  fiumicello  det- 
to Voufict  trenta  miglia  in  circa  a Mezzodì  di 
Meaux  . Non  è confiderabile  al  prefente  che 
per  la  buona  conferva  di  Rofe  che  vi  fi  fab- 
brica, detta  perciò  Conferva  di  Rofe  di  Pro- 
vins. 

3.  Cbatteau  Thierry  è una  piccola  Città  for- 
te, e che  ha  un  Cafiello  in  amena  fituaziooe 
fovra  la  Marna . E'  trenta  miglia  in  circa  a 
Levante  di  Meaux,  ed  é Capitale  di  una  Si- 
gnoria di  Duca  e Pari . II  paefe  d’intorno  ab- 
bonda di  grano,  e vino  che  fi  trafficano  a Pa- 
rigi • 

4.  Montereau  è fituata  ai  concorro  della  Se- 
na e dcll’Tonne , e dodici  leghe  a Mezzodì  di 
Meaux.  Quello  luogo  è molto  riguardevole 
fuile  Storie  per  l’afialfinio  del  Duca  di  Borgo* 
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gna  accaduto  l’anno  1419.  in  tempo  de!  Del- 
fino, che  fu  poi  Re  di  Francia,  col  nome  di 
Carlo  VII.  , e quindi  ne  nacque  , che  Fi- 
lippo Duca  d i Borgogna  fuo  figliolo  chiamò  in 
Francia  gPIngiefi  , e fu  motivo  che  fi  fpargef- 
fe  per  tutto  il  Regno  di  Francia  affai  più 
fangue,  che  in  tutte  le  guerre  antecedenti.  Le 
altre  Città  della  Sciampagna  non  richieggono 
definizione  particolare. 

Ora  paffando  a ciò  che  riguarda  allo  Stato 
della  Sciampagna , fi  vuole  che  Cefare  trovaf- 
fe  quella  regione  abitata  da  Remi  , Tricaffl 
Lingotti,  CataUuni,  Me  Idi,  e Scnonì  ; i o^ali 
tutti  facevano  tanti  piccioli  Principati  , .tra’ 
quali  i Remi  erano  i più  potenti  ; e che  poi 
fjffe  coftituica  parte  della  Gallia  Celtica , e 
parte  della  Belgica.  Che  nella  divifione  che  i 
figliuoli  di  Clodoveo  I.  e Clotario  I.  fecero  de’ 
loro  dominj,  la  Sciampagna  diveniffe  parte  del 
■Regno  d’Auftrafia,  di  cui  Metz  era  Capitale.  Che 
quelli  Principi  vi  cofiituiffero  Conti  e Duchi 
con  potere  affoluto  , i quali  finalmente  fi  fe- 
cero indipendenti  Sovrani  della  Provincia  , e 
crebbero  a tanta  potenza  , Che  foflennero  più 
guerre  contra  ai  Re  di  Francia , e di  Borgo- 
gna. Riferifcono  gli  Storici  Francefi,  che  Ro • 
berlo  figlio  d’Erberto  II.  fu  il  primo  Conte  E* 
reditario  di  quella  Provincia,  e che  i Tuoi  ere- 
di affunfero  verfo  l’anno  958.  il  nome  di  Pala- 
tini. La  predetta  Contea  dunque  fu  governata 
da’ Conti  per  lo  fpazio  di  più  di  trecent’anni  . 
Che  quelli  poi  fodero  vaffaili  , o feudatari  di 

Fran- 
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Francia»  fi  fa  trunifefto  ( dicono  gli  fiorici 
Francefi)  dali’eflere  eflì  fiati  Pari  del  Regno  » 
e dal  portare  che  facevano  lo  Stendardo  Regio 
nella  confegrazione  de’ Re.  Può  eflcre  nondi- 
meno ch’eflì  foflèro  per  avventura  fudditi  della 
Francia»  in  quel  modo  che  il  Re  della  Gran 
Bretagna , e quel  di  Pruflìa  fono  al  prefente 
dell’imperatore;  i quali  hanno  minifiri  che  af* 
fifiono  alla  incoronazione  dell’Imperatore,  e 
fono  Elettori»  e Prìncipi  dell’Imperio.  Ma  co- 
munque fia,  i Conti  della  Sciampagna  avevano 
facoltà  di  ragunare  gli  Stati,  e indicavano  il 
giorno  deii’afiemblea  a fette  Conti  fubalterni, 
c formavano  leggi  fenza  richiedere  1’  afteafo 
del  Re  . L’  ultimo  Conte  di  Sciampagna  fu 
Enrico  I.  Re  di  Navarra , il  quale  non  lafciò 
altra  prole  che  una  figliuola  unica  detta  Gio- 
vanna, che  maritò  con  Filippo  il  Bello  Re 
di  Francia  verfo  l’anno  uSj.  Quella  Provin- 
cia fu  dopo  quel  tempo  Tempre  congiunta  al- 
la Corona  di  Francia. 

La  Provincia  di  Sciampagna  produce  copia 
di  grano  , vino,  Jane,  fieno,  legna,  befiiami, 
miniere  di  ferro  e fi  fa  in  effa,  fecondo  i di- 
verbi territori  dove  un  prodotto  regna  più  deli’ 
altro,  un  commerzio  continuo  tanto  di  quelli 
capi , quanto  delle  manifatture  che  vi  fi  fanno 
in  varie  città,  di  tele,  pani,  ed  altre  forti  di 
drappi  di  lana,  come  rafcie,  flamine  , cam- 
bellori  ec.  Mi  il  commerzio  più  confiderabile 
è quello  del  Vino  di  Sciampagna  che  è in  mol- 
ta fiima,  e che  fi  trova  per  lo  più  a Reirns, 

a Epsr- 
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3 Epernay,  a Tonnerre  ec.  Vi  è ancora  gran 
quantità  di  trino  ordinario  che  fi  efita  nel  pac- 
f e ; ma  il  migliore  fi  traffica. 

Il  Governo  di  Sciampagna  è de* più  riguar- 
devoli  del  Rrgno.  Oltre  il  Governator  Gene- 
rale , e fuoi  Luogotenenti  Generali  > fono  al- 
tri quattro  Luogotenenti  Generali  , ognuno 
de’  quali  ha  il  fuo  feparato  Diftretto.  Uno 
comanda  nel  Balliaggio  di  Reims,  il  fecondo 
ne’Balliaggi  di  Vitrì  e Ghaumont  ; il  terzo 
ne’ Balliaggi  di  Troyes,  Langres,  e Sens;  e 
il  quarto  nella  Brie  Sciampagnefe.  Di  tutti  i 
i luoghi  forti  eh*  erano  in  quella  Provincia  > 
prima  che  Luigi  XIV.  efienddTe  più  oltre  le 
fue  conquifte;  ora  tre  foli  ne  rimangono,  che 
fieno  di  qualche  confidcrazione,  cioè  Mez iere/t 
Rocroy,  e S telati.  Ma  nondimeno  diverfe  altre 
Città  hanno  Governatori,  come  Troyes  tCbalons, 
Meneboud , Vitr'i  , Langres , Cbaumont , Bar  fur  Au- 
bt , Vaucouleurs  Se  fan  ne  , F'tfmts , Va fjì.  Sena  ; 
e Meaux.  La  Città  di  Reims  non  ha  Gover- 
natore , ma  foto  Capitano  delle  Porte . 

CAPITOLO  V. 

Del  Governo  Generale  del  Ducato  di  Borgogna  , 
a del  Governo  della  Franca  Contea  altra- 
mente detta  la  Contea  di  Borgogna  . 

QUESTE  due  Provincie  , che  anticamente 
unite  iufieme  formavano  il  Regno  di  Bor- 
gogna) (poiché  quella  ch’oggidì  noi  chiamia- 
mo 
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ino  Contea  di  Borgogna  o Franca  Contea  , 
per  l'addietro  chiama vafi  Borgogna  Superiore) 
efiéndo  fiate  dopo  molto  tempo  difgiunte  , e 
pattate  fotto  diverfi  Prncipi  , formarono  d’al- 
lora  in  poi  due  Provincie  e due  Governi  di- 
ttimi, onde  da’ Geografi  moderni  vengono  fe- 
pararamente  deferitte.  Egli  è ben  vero  , che 
la  Contea  di  Borgogna,  ettendo  fiata  folo  ver* 
fo  il  fine  del  fecolo  pattato  riunita  alla  Corona, 
di  Francia,  da  alcuni  moderni  Geografi  viene 
perciò deferitta dopo  le  ta.  Provincie  di  Fran- 
cia, in  un  Capitolo  feparato  tra  le  conquide  chela 
Francia  ha  fatte  fotto  di  Luigi  XIV.  cioè  a 
dire  tra  le  conquide  della  Lorena  , Alfazia  , 
Artefia,  ed  altre  Provincie:  Ma  perchè  quefti 
Paefi  noi  li  abbiamo  già  deferirti  ne’ Tomi 
antecedenti  a’fuoi  proprj  luoghi;  così  per  non 
alterare  la  divifione  delia  Francia  che  da  bel 
principio  fi  fumo  proporti , fi  è ftimato  bene 
di  defcriverla  in  quello  luogo  dopo  il  Gover- 
no di  Borgogna . 

Del  Governo  Generale  del  Ducato  di 
Borgogna . 

IL  Governo  di  Borgogna  comprende  ìl  Duca- 
to di  quello  nome,  la  Brejfe  , il  Bugcf,  e 
il  Balliaggio  di  Gex . Confina  con  la  Sciampa- 
gna «Tramontana  ; con  la  Franca  Contea  , o 
la  Contea  di  Borgogna  a Levante;  col  Lione- 
fe  a Mezzodì  ; e col  Borbonefe,  e Nivernefe 

a Po* 
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a Ponente.  Ha  quaranta  cinque  leghe  iri  cit* 
ca  di  lunghezza  da  Tramontana  a Mezzodì  > 
e trenta  di  larghezza  da  Levante  a Ponente. 

I Fiumi  che  bagnano  quella  Provincia  fono 
la  Sena,  la  Saona,  l’ Armanzon , la  Deuna  , la 
Breblnce , YOucbc , il  Tìlle , e VAIfnet  La 
nafce  in  Lorena,  e corre  per  tutta  la  lunghez- 
za della  Provincia  da  Tramontana  a Mezzodì. 
SI  congiunge  col  fiume  Rodano  a Lione , cd 
è il  più  confiderabile  tra’  fiumi  foprammento- 
yati . 

Variano  tra  loro  i Geografi  nella  divifione 
che  fanno  di  tutto  il  Governo  di  Borgogna  i 
perchè  altri  Io  dividono  primieramente  in  cinque 
Grandi  Bailiaggi  di  Dìjon,  Auxerre  , Chalont  , 
Muco»  e Brejfe , e quelli  poi  li  foddividono  in 
piccoli  territor}:  altri  lo  partifcono  a drittura 

in  tredici  Dillretti  , che  fono  il  Digìexefe , 1*  Au- 
tunefe , il  Chalonefe , il  Balliaggio  delle  Monta- 
gne, la  Contea  o Balliaggio  di  Auxerre  , 1 ’ Au- 
refe,  la  Contea  di  Cbaroles  , il  Brienefe  , il 
Macortefe , la  Brejfe , il  Principato  di  Dombes  , 
il  Bugej , e la  Contea  di  Gexi  ed  altri  ancora 
lo  dividono  in  più  di  ventidue  : Ma  come  la 
feconda  divifione  è la  più  corrente,  tanto  più 
eh’  ella  viene  a concordare  anche  con  le  altre 
in  riguardo  alle  città  e terre  che  fi  trovano  in 
que’ Dillretti  particolari  ; così  io  mi  fono  prò* 
pollo  di  feguitarla.  Egli  è però  bene  di  avver- 
tire i che  i tre  Dillretti  foprammentovati  di 
Breffe , Bugej , e Gex  non  fono  in  rigore  di  ra- 
gione del  Ducato  di  Borgogna^  ma  fono  piuc- 

tolta 
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tofto  un’aggiunta  che  fu  fatta  a quello  Goverv 
no  l'anno  i6or.  allora  quando  Enrico  IV.  di 
Francia  in  virtù  di  un  trattato  di  permuta  che 
fece  col  Duca  di  Savoja , egli  cedette  al  Duca 
il'Marchefato  di  Saluzzo  che  apparteneva  alla 
Francia;  e il  Duca  all’incontro  cedette  kal  Re 
i fopradetti  paefi. 

I.  li  Digionefe  giace  tra  la  Sciampagna,  la 
Franca  Contea,  l’Auxefe,  e 1’  Autunefe.  Le 
fue  Città  principali  fono  Dijon , Kuits  t Beau • 
ne , S.  Giovanni  dì  Latine , e Aujfonne . 

Dijon,  Divìe,  Capitale  di  tutta  la  Provincia, 
e fede  del  Parlamento.  E’fitnata  tra  due  fiumi- 
celli,  che  la  bagnano  da  due  parti,  cioè  ì'Oucbe , 
e il  Suzen  , e ieOanta  miglia  in  circa  a Mezzo- 
dì dì  Troyes  della  Sciampagna  , e cento  qua- 
ranta in  cuca  a Sirocco  di  Parigi . La  fua  cir- 
conferenza è d’un  ora  di  cammino,  la  figura 
è quali  ovale,  fortificata  all’antica,  e vien  di- 
fefa  da  un  Callello  fiancheggiato  da  gran  tor- 
ri rotonde.  Sono  in  elfa  fette  Parrocchie,  due 
Aobazie  , e fette  altri  Conventi  e Spedali . Il 
Collegio  de’Gefuiti  è uno  de’più  belli  di  Fran- 
cia. Evvi  un  gran  Palazzo  antico  de’ Duchi  di 
Borgogna;  ma  nè  quello,  nè  Ualtre  cafe  han- 
no cofa  degna  di  commemorazione.  La  città  di. 
Dijon  è la  patria  deU’illullre  Monfignor  Boffuct 
già  commemorato  di  fopra  , il  maggior  lume 
che  la  Cbìefa  Cattolica  abbia  avuto  in  quelli 
ultimi  tempi  . Le  rimanenti  Città  di  quello 
Piftretto  non  meritano  definizione  particolare, 

< {l*  L’ Autunefe  giace  a Libeccio  del  Digione- 
fe « 
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fe.  Le  fae  Città  principali  fono  Autun , Bw 
bon  Lanci , Montccnnit  ec. 

j.  AUTUN,  Bibraéle,  Auguftodunum , fua  Ca« 
pitale  , ed  una  delle  più  antiche  Città  della* 
Francia,  è fituata  fui  fiume  Aroux , alle  radici 
di  tre  gran  monti,  uno  de’ quali  e sì  pieno  di 
fcaturigini,  che  dà  motivo  che  per  ogni  lato 
deila  città  vi  abbondi  d’acque.  Ha  in  circa 
un  quarto  di  miglio  di  lunghezza,  e altrettan- 
te di  larghezza.  Anticamente  era  la  Capitale 
di  tutta  la  regione  degli  Eudl  che  fiorivano 
ni  tempo  de’Romani,  ed  una  delle  più  riguar- 
devoli  di  tutte  le  Gallie . Prefenteraente  è la 
Sede  d’un  Balliaggio,e  d’un  Vefcovatoantichif* 
fimo  e confiderabiliflìmo  , effondo  il  fuo  Ve- 
fcovo  Prefidente  nato  degli  Stati  di  Borgognaf 
e primo  Suffiraganeo  e Amminifìratore  del  Ar- 
civelcovato  di  Lione  , tanto  nel  Spirituale  , 
quanto  nel  Civile»  in  tempo  che  quella  Sede  è 
vacarne.  Contiene  oltre  la  Chiefa  Cattedrale 
che  è di  una  belliflima  fìruttura  , altre  otto 
Parrocchiali,  e varj  Conventi  , e Spedali,  e 
vi  fi  vede  una  quantità  di  monumenti  della 
fua  antica  grandezza  e magnificenza.  Nel  mez- 
zo della  Città  è uno  fpazio  aperto  , chiamato 
Campo  dì  Marte  , dove  vi  fi  fcorgono  le  ruine 
di  tre  templi  Pagani,  uno  de’quali  era  dedica- 
to a Giano,  e un  altro  a Diana.  Sonovi  altre** 
sì  le  vefiigia  d’un  Teatro,  d’un  Circo,  e d’una 
Piramide,  la  quale  fecondo  ogni  apparenza  fu 
qualche  fepdcro.  Veggonfi  pure  due  antiche 
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Forte  di  belli  (Timo  lavoro,  le  quali  taluno  le 
tiene  per  archi  trionfali . 

a.  Bourbon  Lanci , Borbonìum  Anfelmum  , è 
{ituata  fui  pendìo  d’un  monte,  dodici  leghe  a 
Libeccio  d’Àutun , e poco  difcofta  dal  fiume 
Loira.  E'divifa  in  tre  parti  , ed  è munita  di 
mura  ed  altre  fortificazioni,  e difefa  da  un  Ca- 
mello antico  fituato  fuU’eminenza  , le  di  cui 
folle  fono  fcavate  nella  rupe  medefima  * Con- 
tiene  tre  Parrocchie*,  ma  ciò  che  la  rendè  fera- 
pre  famofa  fin  dal  tempo  de’  Romani  , fono  i 
fuoi  Bagni  caldi,  e le  fue  acque  minerali,  fil- 
mare al  pari  di  quelle  di  Bourbon  i’  Archatn- 
baud. 

111.  Il  Chalonefe,  confina  col  Digionefe  a Tra» 
montana,  colla  Franca  Contea  a Levante,  con 
la  Breffe  a Mezzodì,  ecol Charolefe a Ponente. 
Ha  quindici  leghe  in  circa  di  lunghezza,  e die- 
ci di  larghezza . Le  fue  Città  principali  fono 
Cbahn-fur  Saone  , Verdun  , Senne  , Citeaux , 
Lobans  ec. 

1. Chalon  fur- Saone  , Cabbìllonum  fua  Capitale, 
è una  grande  e buona  Città  polla  in  bella  fitua- 
zione  fui  fiume  Saetta »e  in  un  ampio  e fertile 
piano,  a trenta  miglia  del  Mezzodì  di  Dijon.  Ha 
un  recinto  di  muro,  ed  altre  fortificazioni,  e vico 
difefa  da  un  Callello.  E*  Sede  d*  un  Vefcovo 
fuffraganeo  di  Lione  , e la  fua  Cattedrale  è 
magnifica.  Oltre  quella  vi  fono  var)  Conventi 
d’uomini  , e donne  , e il  Luogo  è mercan- 
tile . 

2.  Verdun,  limata  fui  concorfo  dei  due  fiu- 

mi 
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mi  Doux  e fatua , è città  molto  bella  * dove  fi 
veggono  parecchi  monumenti  di  antichità . 

3.  Seurrt , oggidì  Bellegarde  , é un  buon 
luogo  fulla  Saona , con  titolo  di  Ducato  Pari, 
eretto  fan.  i$*o.  da  Luigi  XIII. 

4.  Cìteaux  , Cifttrcium  , Città  piccola  cinque 

leghe  dittante  da  Dijon , non  è per  litro  ri- 
guardevole , che  per  una  famofa  Badia  di  Mo- 
naci Ciftercienfi  , la  più  antica  , 1*  PIU 

ricca,  e la  principale  di  tutto  l’Ordine  . L Aba- 
te che  vi  rifiede  vi  fta  con  un  treno  da  Principe; 
è Signore  molto  potente,  e gode  de’ bei  Privi- 
jfgi.  Egli  è il  primo  Configliero  del  Parlamento 
di  Borgogna-,  é Tempre  Generale  dell’Ordine  , 
ed  ha  fotto  di  fe  più  di  1800.  Conventi  dell 
uno  e dell’altro  fello.  La  fabbrica  del  Moniftero  é 
della  maggior  magnificenza  che  fi  polla  vedere . 

IV.  Il  Bàlliaggio  tifile  Montagne  confina  a 
Tramontana  , e Levante  colla  Sciampagna  , a 
Mezzodì  eoi  Digionefe;  econ  un’altra  parte  del- 
la Sciampagna  a Ponente.  Le  fue  Citta  princi- 
pali fono  CbatlUon  , Bar  fur  Scine,  Muftì  l Ève- 
nut , Aifet  le  Due, e Val  da  Cboux. 

ChatilloN  (ur  Scine, CaftelllOidSequanam, 
è fituata  fui  fiume  Sena , parte  in  colle  , c parte 
in  piano,  talché  fembra  un  anfiteatro  . Evvi 
una  Parrocchia,  e più  Chiefe  Collegiate  , e Con- 
venti ; uno  Spedale  per  li  pellegrini  , e un 
Collegio  dive  s’infegnano  lettere  umane. 

».  Bar  fur  S^àne  è una  bella  Città , aliai  ben  fab- 
bricata , e fituata  in  un  territorio  egualmente 
fertile  che  ameno. 
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' V.  La  Contea  o Balliaggìe  di  Annette  confina 
colla  Sciampagna  a Tramontana  • Lavante  , 
e col  Nivernefe  a Mezzodì  e Ponente  . Le 
lue  Città  principali  fono  Annette , Crevant , e 
Coulange. 

'■  Auxerre,  AntiJJìoderum  è fituata  fui  fiume 
Tonue  t diciotto  leghe  a Maeftro  di  Dijon . E' 
Sede  d’un  Vefcovo,  fuffraganeo  di  Sens  , e 
comprende  otto  Parrocchie  , varj  Conventi  , 
8'  un  Collegio  di  Gefuiti  • 

' VI.  L ’Aunefe  giace  tra  il  Digionefe , l’Au- 
tunefe,  e l’Auxerrefe  . Le  fue  Città  principa- 
li fono  Semur,  Flavlgn,  , Montbard  , Ne, ere  , 
Avalon  t Ama,  le  Dar,  Saulieu,  e Tania,  , 

. -.Semur  è fituata  fui  fiume  Armanzone , tren- 
ta miglia  a Maeftro  di  Dijon  , ed  è quali  del 
tuttohforra  un’etra  rupe.  Ha  due  mila  quat- 
trocento pad!  di  circoaferenza , oltre  i fei  fob- 
borghi  . E' cinto  di  mura»  e d’altre  fortifica- 
zioni, ed  ha  per  difefa  un  Caftello.  «• 

VII.  La  Centea  di  Cbaroles  ha  il  Chalone- 

”5  * Tramontana,  e il  Maconefe  a Levante. 
Dodici  leghe  é la  fua  lunghezza  , e fette  la 
fua  larghezza.  Le  Città- principali  fono  Cba- 
roles t Fara,  le  Mania l , Teulon , e Monte  S.  VI • 
cenzo.  , 

i Charoles  è una  piccola  Città  fituata  fui 
Recante,  trenta  miglia  a Libeccio  di  Chalons. 
E’ in  un  fito  ameno,  ma  non  per  altro  riguar- 
devole che  per  le  reliquie  d’un  antico  Caftello, 
che  apparteneva  a’ Conti  di  Charollois. 

VII I.  II  Brienefe  è un  piccolo  Balliaggio  , 

Tomo  XVII.  F non 
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non  più  di  quattro  leghe  ia  circa  a Libeccio 
de*  confini  della  Borgogna*  In  elio  non  v*  è 
altro  che  una  piccola  Terra*  detta  Stmur , fi* 
tuata  una  lega  e mezza  in  circa  lungi  dal  fiu- 
me Loira  * 

IX.  Il  Macenef*  è di vifo  dal  territorio  di 
Brede  per  via  del  fiume  Saona  * e contiene 
le  Città  di  Uaeciii  di  Tturnuti  di  Cingili,  di 
S.Gcugoux,  c di  Mnrclgnì,'  . j.  < 

i.  Macon  giace  a Ponente  del  fiume  f*a* 
na,  che  la  divide  dal  territorio  di  BreiTe»  col 
quale  nondimeno  comunica  per  via  d’un  pon- 
te di  pietra  < Lt  Città  a’eftende  in  .forma  di 
mezza  luna  , ed  ha  tre  mila  pa(B  in  circa  di 
giro,  e contiene  fei  mila,  anime  , o poco 
predo.  Le  vie  fono  flrette  * e mal  laftrieate* 
e non  vi  è piazza  alcuna  * E'  refidenzà  d’  un 
Vefcovo  fuffraganeo  di  Lione  » e la  Catte- 
drale è un  edilizio  antico  cd  ofeuro-  Oltre  a 
quella  vi  fono  parecchi  Conventi  dell*  uno  t 
dell’altro  fedo,  ed  alcuni  Spedali* 

i.  Clugnj  è fituato  in  valle  tra  due  colli  r 
fopra  il  fiume  Gnfnc , tre  leghe  in  circa  a 
Libeccio  di  Macon.  E’ luogo  ampio,  ma  non 
molto  popolato  , ed  è celebre  principalmente 
per  una  bella  Abbazia,  che  dipende  immedia- 
tamente dal  Pontefice.  La  Chiefa  di  quella 
è la  più  grande  del  Regno  , e in  eda  furono 
fepolti  moltidimi  S gnori  d’alto  grado  , .tra 
gli  altri  il  Ordinale  di  Buglione,  che  vi  e- 
rede  un  fuperbo  raaufoleo  per  sè  * e fuoi  di» 
fondenti  . Quella  Abbazia  aveva  già  un  ric- 
chi dì- 
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ohlflìmo  teforo,  mi  fu  tre  Tolte  taccheggiato 
da*  Calti  aitai  net  tempo  delle  guerre  citili;  i| 
che  avvenne  par*  della  Biblioteca , che  conte- 
neva preziota  manofcrìtti* 

X.  La  Breffe  é tatuata  a Levante  del  Ma- 
conefe  , fui  fiume  Saetta,  ed  ha  fedici  leghe 
in  circa  di  lunghezza  da  Tramontana  a Mez- 
zodì, e nove  di  larghezza  da  Levante  a Po- 
nente. Le  fue  Città  principali  fono  B turg  , 
Pont  de  Vovm,  P»nt . de.Vtflt,  Mentititi , C baùli 9n $ 
e Beauge,  ■ j t * .»•  ' v,** 

Bourg  , Capitale  della  Brefle,  è tatuata  iti 
un  taro  baffo  fopra  il  fiume  ventidue 

miglia  a Sirocco  di  Macon  » E'cinta  di  bno- 
ne  mura  ; ha  due  mila  feiceato  palli  in  cir- 
ca di  giro  , ed  è divita  in  fette  quartieri.  Le 
Chiefa  della  Madonna  è Collegiata,  e Terreo 
chiale  infieme.  Oltre  a quella  vi  fono  alcun? 
Conventi  di  Francefeani,  Domenicani,  e Ca-* 
puccini,  i quali  hanno  le  lor  proprie  Chiefe. 
Tutto  il  traffico  di  quello  luogo  confifte  in 
cavalli  , befiiami  , e1  pelli;  e ì cavalli  • fono 
in  gran  riputazione.  Siccome  i Duchi  di  Sa- 
vo;a  poffedevano  una  volta  quella  Città  , e i! 
fuo  territorio,  cosi  nella  belli ffi ma  Chiefa  di 
Brou,  ch’è  un  miglio  in  circa  fuori  della  Città 
P*rte  di  Levante,  fi  fcorgono  diverta  no* 
bdrffimi  monumenti  di  quella  famiglia  » taaf. 
lime  il  fepolcro  di  Filippo  II.  Duca  di  Savo- 
ia , e di  Margherita  d'Auftria  fua  moglie  .1 
quali  foDo  nel  Coro  , e vengono  riguardati 
come  tre  lavori  eccellènti  delParte.  r ■ • 

F a par- 
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r XI.  11  Principato  di  Dombej  , anticamente 
parte  della  Breffe,  confina  col  Maconefe  a Tra*  * 
montana  » con  la  Breffe  a Greco  , e col  Lione*, 
le,  e Delfina  co  a Mezzodì  e Ponente.  Harno~ 
ve  leghe  di  lunghezza»  e altrettante  di  larghez- 
za *11  territorio  è' fertile  e ameno»  e divifo  in 
dodici  Cartellarne  . Le.  fue  Città  principali  fono 
Trevoux , Tboiffei  » é Montmerlt.  > - v i • 

, Trevoux,  Trivortìum  è fituato  in  eminen- 
za preflo  la  Suona,  venticinque  miglia  a Libec- 
cio di  Courg,  e dicefi  eilere  ft.ua  nominata  in 
tal  guifa  » perchè  fltuara  fui  trivio'  della  via  che 
Agrippa  fece  nelle  Gallie.  E' Capitale  del  Prin- 
cipato di  Dombes».  il  quale  appartiene  al  Duca  di 
Maine,  che  vifondòunbel  Palazzo  per  il  Parla- 
mento,e  i Tribunali;  una  Zecca  , euna  Stamperia, 
ed  altri  pubblici  edifizj,  oltra  i quali  ci  fono  molti 
Conventi,  ed  uno  Spedale , fondato  da  Anna  Ma- 
ria Luifa  d’Orleans,  Sovrana  defunta  di  Dombes. 

XII.  Il  Diftretro  di  Bugey  confina  con  la 
Franca  Contea,  o Contea  di  Borgogna  e col 
Gex  a Tramontana:  con  la  Savoia y da  cui  è 
fe  parato  per  via  del  Rodano,  a Levante  : col 
Pelfinato,  dal  quale  è pur  Separato  per  via  del- 
lo fterto  fiume  , a Mezzodì  ; e con  la  Breffe  a 
Ponente.  Ha  Tedici  leghe  di  lunghezza,  e die* 
ci  di] larghezza.  Le  Città  principali  fono Btllej, 
Mantua , Seiffel,  e S. /lambert. 

, : .i.-'Bellei,  Bellica,  è fituata  a Si  rocco  della 
regione,  non  molto  difcofto dal  Sedano,  e tren- 
ta miglia  iji  circa  a/Sirocco  di  .Trevoux  , ed  ha 
due  mila  parti  4>  circuito.  E'  Sede  d’un  Vefco- 
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vo , il  quale  è Signore  del  luogo  sì  nell'  Eccle- 
fiaftico  che  nel  Temporale,  e quando  appai* 
teneva  all’Imperio,  egli  entrava  nella  Dieta»  La 
Cattedrale  è dedicata  a S.  Gio.  Battilla  ; ed  ol- 
tre a quella  vi  è una  Chiefa  Parrocchiale,  ei 
alcuni  Conventi  di- Frati  e di  Monache. 

- ».  Stifftl  è una  Città  valla , polla  fui  fiume 
Rodanti  dal  quale  è divifa  in  due  parti  , che 
comunicano  infietne  per  via  di  un  ponte.'  Sta 
ventidue  miglia  in  circa  a Tramontana  di  Bel. 
ley,  e quindici  a Ponente  di  Anecy  in  Savo- 
ia. Il  Rodano  comincia  in  quello  luogo  ad  ef- 
fer  navigabile,  e quivi  fi  fcarica  tutto  tifale 
ch’é  condotto  in  Savoja,  e negli  Svizzeri . La  Chie- 
fa  della  Madonna  è la  fola  Parrocchia  di  quella 
Città,  e ri  fono  poi  alcuni  Conventi,  * 
XIII.  La  Contea  dì  Gex  confina  con  la  Co 0^ 
tea  di  Vaux  degli  Svizzeri  verfo  Tramontana  $ 
col  Lago  e la  Città  di  Ginevra  a Levante:  col 
Rodano  e il  Ginevrefe  Savoiardo . a Mezzodì » 
e col  Monte  di  S.  Gaudio  e la  Franca  Contea 
a Ponente.  Ha  fette  leghe  di  Junghezza  , etri 
di  larghezza.  La  fola  Città  coofìderabile  è J 
Gex,  fituata  alle  radici  del' Monte  di  San 
Claudio,  che  la  divide  dalla  Franca  Contea  ; ed 
è dodici  miglia  a Maellro  di  Ginevre  . Li 
Chiefa  de’ SS.  Pietro  e Paolo  è la  fola  Parroci 
chia  che  vi  li*  ; ed  oltre  a quella  vi  fono  de* 
Conventi  d’ambi  i felfi , nè’  quali  accettano  quel- 
le perfone  principalmente  che  vengono  alla  Fe- 
de Cattolica  , delle  quali  ne  fono  moltilfime  , 
delia  terra  degli  Svizzeri  • e degli  altri-paefi  vicini  # 
U F j I Bur 
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. I Burgundi,  o Borgognoni»  fecondo  a*  mi* 
gliori  Scorici  erano  comprett  Cotto  il  nome  ge- 
nerale di  Vandali  ai  tempo  di  Augufto  e di  Tibe- 
rio* i quali  dopo  efler  per  alcun  tempo  dimo- 
rari  in  quella  parte  della  .Polonia  . chiamata 
oggidì  l'Arcieefcovado  di  Gnefna  » entrarono 
nella  Germania.,  e s’impo frettarono  del  Palati-* 
nato»  da  cui  avanzando  lungo  le  tive  del  Ro- 
dano al  tempo  di  Valentiniano»  entrarono  nel- 
le Gallie  verfo  l’anno  40&.  e piantarono  le  loro 
fedi  nella  terra  degli  Svìzzeri  » e in  parte  della 
Franca  Contea  . donde  ^a  poco  a poco 
s’eftefero  lungo  il  Rodano,  e la  Saooa»  ed  al 
fine  llabilirono  il  lor  primo  Regno»  che  durò 
dugento  e ventanni  Cotto  Cei  Re,  che  n’ebbero 
Cuccetta vamente  il  dominio.-  Quello  Regno  fa 
unito  alla  Monarchia  di  Francia  da  Cintarlo  1. 
% fu  potteduto  da’  Cuoi  difendenti  Cotto  titolo 
di  Regno  di  Burgundi*.  Fu  poi  divifo  in  Bur. 
gu  ridia  tram  Jurarta , e Burgundi a eh  Jurana , a 
cagione  del  Monte  Jura  , detto  al  prefente 
Mante  S.  Claudi*  , che  divide  l'una  parte  dall’al- 
tra. La  Borgogna  Inferiore  chiamata  il  Du- 
cato, cioè  quella  che  abbiamo  deferitto  al  pre- 
fitte, fu  data  da  Carlo  Magno  a Ugo  Cuo  fi- 
gliuol  naturale,  foprannonaato  il  Grande  , e 
Carlo  Balbo  confermò  quello  privilegio  a Ro- 
berto, che  prefe  in  moglie  la  figlia  del  fud* 
detto  Ugo.  Quello  Ducato  fu  dipoi  potteduto 
fempre  da’Duchi  di  Borgognia  della  linea  di 
Francia  fino  all'anno  rjtfi.  allorché  il  Duca 
Filippo  morto  di  quindici  Anni  fenza  prole 
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il  Ducato  fu  annetto  alla  Corona  di  Francia* 
11  Re  Giovanni  lo  diede  pofcia  a Filippo  l’Ar* 
dito  fuo  quartogenito  » a condizione  che  ri- 
tornerebbe alla  Corona  in  difetto  di>  prole 
raafchile  , il  che  non  avvenne  prima  della 
morte  di  Carlo  IV.  Duca  di  Borgogna  , la 
cni  figlia  unica  fu  maritata  all’Arciduca  Maf. 
Umiliano  1.  poi  Imperatore  » il  quale  fi  ten- 
ne nondimeno  la  Contea  di  Borgogna. 

Il  Duca  di  Borgogna  è primo  Pari  del  Re- 
gno» e la  Corona  Ducale  ha  gli  ornamenti  me- 
defimi  della  Corona  Reale  ; a cagione  che  que- 
lli Duchi  fono  fucccttòri  degli  antichi  Re  della 
medefima  regione.  Per  un  Decreto  poi  del 
Concilio  di  Cofianza  a’ ad.  di  Maggio  1433.  ì 
Duchi  , di  Borgogna  risiedono  accanto  al  Re  in 
tutti  i Sacri  Concili . Quello  titolo  fi  dà  al 
prefente  al  primogenito  del  Delfino. 

Quella  Provincia  abbonda  non  foto  di  grit» 
no»  pafcoli,  frutti  , armenti»  e cacciagioni  » 
ma  produce  il  vino  più  fquiflro  di  tutta  la 
Fraocia , che  dal  luogo  dove  è prodotto»  dice- 
fi 9in  dì  Borgogna,  I luoghi  più  celebri  per  que- 
llo conto  fono  Nuit,  Cbambertìn , Bczey  Cottlan- 
ge  t Cbaffagne , Beatine  , e Volinai , 

Quanto  al  Governo  Militare  di  quella  Pro- 
vincia * è in  ella  un  Governator  Generale  » il 
quale  fuol  eflere  qualche  perfonaggio  del  maggior 
rango  di  Francia.  Gli  ultimi  Duchi  di  Bor- 
bone , del  ramo  di  Borbone  Condi  foievano  ette- 
re  i Governatori . Sotto  il  predetto  Governator 
Generale  fono  lei  Luogotenenti  Generali  » i 
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{tuli  hannoi  comando  feparato  . I|  primo  Ca. 
«inda  net  BalJiaggio  di  Dijone,  il  fecondo  nell' 
Anrunefe , AuffèreCe , e Auflefe  ; il  tet20  co- 
Bianda  nel  Cbalonefe,  il  quarto  nel  Maconefe, 
il  quinto  nei  Charolefe,  e il  fello  nella  Breffè 

C*  t«87r  “'m  V*Ue  di  Rome>r»  ® nella 
Contea  di  Gex.  Oltre  a quelli,  ne  fono  degli 

altri  nelle  Città  particolari  Da’Scrittori  Frfn- 

ceu  non  fono  annoverati  che  cinque  luoghi 

ben  fortificati  nel  Ducato  di  Borgogna;  cioè 

Bjn'nUr*ne  * CbaUn  fopra  U Satfna,  Sourg 
nella  BrelTe  , e Pierre  Chanci»  S 

* , . 

Del  Governo  Generale  della  Franca  Cornei 
0 fin  della  Contea  di  Borgogna  . , 

- ’ ' I 

T A ?£ANCA  Contea  confina  conia  Loreni 

j a Tramontana:  con  il  paefe  degli  Svizzeri  a 

Levane  : con  la  BrelTe  a Mezzodf:  e col  Du! 
«ente  * B°rg0gna  * e la  Sciampagna  a p 

Quefto  Paefe  era  pieno  di  Bofchi  finché 

Francerffa*°  ^ perVCnn«  in  mano  de’ 

Fittaceli,  i qua|,  gIl  tagliarono  quaG  tutti  p et 

vorf  ^r  6 fU^ne  dciI*  Minicrc  ed  'altri  I«. 
von  di  ferro.  Quella  regione  i alTai  montuof*. 

f^-almente  dalla  parte  degli  Svizzeri,  , e 

della  Lorena . 11  Monte  Jura  chiude  tutto  il 

confine  Orientale  di  elTa,  e la  fepara  dalla  ter- 

?*  degli  Svizzeri.  I fuoi  fiumi  principili  fono 

. la 
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la  5a«) r«,.r  Otgntm  , il  Doux,  il  L$uvf,  e .il 

Dividefi  ordinariamente  in  quattro  Grandi 
Bailiaggi , cioè  Btfar.zone , a.  Amont . 3,  Dc/r . 
e 4.  il  Balliaggio  di  Ara/.  j • 

I.  Il  Balliaggio  di  Befanxonc  fu  coftituito  da 
Luigi  XIV*  dopo  la  conquida  di  queda  regio- 
ne nell’anno  1674.  La  Capitale  di  edo  e di 
rutta  la  Provincia  è ■ , • 

Besanzone,  Vi  fonti»*» , chiamata  dagli  Sto* 
rici  Cbrjfopolh  . E' un’ antica  Città»  e fecondo 
la  tradizione  r de’ Tuoi  Cittadini  » fu  fondata 
molti  Secoli  prima  di  Roma.  ETituata  a 47» 
gradi»  io.  minuti  di  Latitudine  Settentrionale^ 
ed  è ijo.  miglia  in  circa  a Sirocco  di.  Pari* 
gi,  e 70.  a Tramontana  di  Ginevra  . .Giace 
fui  fiume  Dou  o Doux , che  la  divide  in  due 
parti  » l’una  delle  quali,  è chiamata  fuperiore» 
e l’altra  inferiore.  E'cinta  di  mura».-  e di  al- 
tre fortificazioni  » e vien  difefa  da  un  Cadet- 
to» podo  fopra  una  rupe.  La  fua  figura  è un 
quadrato  lungo»  ed  ha  quattro  badioni  colla- 
terali di  forma  irregolare  » edendo  il  terreno 
nella  città  deffa  » e nel  contorno  troppo  difu- 
guale,  per  potervi  piantare  alcuna  opera  re- 
golare . Queda  città  è Sede  d'un  Arcivefco- 
vo,  e la  Cattedrale  dedicata  a S.  Giovanni 
è poda  a - piè  del  Monte  di  S.  Stefano  » detto 
anticamente  Moni  Coelìus . Sonovi  fette  Parroc- 
chie » due  Capitoli»  tre  Abbazie  di  Monaci  » 
e due  di  Monache  • Evvi  una  celebre  Univer- 
fità»  un  Seminario,  un  Collegio  di  Gefuiti  ,, 
; / 7*  Con* 
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j.  Conventi  di  Frati,  j.  di  Monache  , uno 
Spedale  per  l’educazione  de’poveri  fanciulli , e 
un  altro  Spedale  per  qualfivoglia  perfetta  . 
Credefi  che  quatta  città  faccia  più  di  dieci 
mila  abitanti.  11  Palazzo  pubb'ico,  quello  dei 
Governatore,  e quello  di  Granville  fono  edili* 
zj  molto  riguardevoli,  l’ultimo  de’ quali  è or* 
nato  di  gran  quantità  di  fedee  ttatue  e pittu- 
re , ed  ha  una  Biblioteca  di  alfai  rari  mano* 
ferirti.  Nell»  città  fono  cinque  belle  fontane, 
abbellite  di  ttatue,  ed  altri  ornamenti.  Befan» 
zoa  fu  Città  libera  dell'  Impero  fin  alla  pace 
di  Muntter,  nel  qual  tempo  fu  data  alla  Spa- 
gna dall’Imperatore  per  Frakjndal  , che  Sua 
Maettà  Cattolica  teneva  allora  occupato.  Se- 
guitò nondimeno  a governarli  co’  fuot  Magi» 
firati,  finché  il  Re  di  Francia  ne  divenne  Si- 
gnore l’anno  1*74.  il  quale  ne  cangiò  il  go- 
verno, e v’  inftituì  un  Balliaggio  , del  quale 
atta  divenne  la  Città  Capitale,  come  già  fi  è 
detto.  Nelle  vicinanze  di  Befanzone  fono  va- 
ri luoghi  , il  cui  nome  * indica  che  i Ro- 
mani pottèdertero  anticamente  quella  Città  • 
Tali  luoghi  fono  Moutjovot,  Moni Jovh:  Mer- 
cvro.  Moni  Mercuri t : Montermo , Moni  Termini  i 
M$it  Drlii,  Moni  Deli!  : Cbam  Facto , Campus  Batti : 
Ctamufr , Campus  Mufarum  ec.  Vi  fi  veggono 
ancora  le  ruine  d’un  Anfiteatro,  di  cento  ven- 
ti' piedi  di  diametro  •;  e le  vettigia  di  alcuni 
Tempj  de’  Pagani,  e di  uo  Arco  trionfale, 
dedicato  all’Imperatore  Aureliano,  n* tempi  del 
quale  fi  tiene  principalmente  che  la  predetti 

città 
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città  fotte  in  fiore  , ed  era  allora  Capitale  d' 
un  popolo  detto  Sequani  . Ma  io  non  debbo 
lafciar  di  commemorare  il  Santo  Sudario»  pre- 
ziolilfima  reliquia  , che  vi  attrae  ogni  anno 
gran  gente  divota  net  tempo  di  Pafqua.  Del- 
le altre  città  di  quello  Balliaggio,  benché  fieu 
moltilfime»  gli  Scrittori  non  giudicarono  con- 
venevole di  darne  deicrizione  alcuna. 

IL  II  Balliaggio  di  jimont  o Qraj  è a Mae* 
Aro  di  quello  diBefanzone.  Le  fue  Città  prin- 
cipali fono»  Graj , Ve  foni,  Marna} , Bauntes  ,J oli- 
vello , Damp  terre , Amane t , Btlvoir , Bendane  , 
Faucegnì , Lure  » Ptfme  ec. 
t Grav  è una  piccola  Città  mercantile  ».  ficua- 
ta  folla  5 nona , dieci  miglia  ia  circa  a Mae* 
ftro  di  Befanzone,  ed  era  albi  ben  fortificata 
prima  che  Luigi  XIV*  la  prendeffe  » • demo- 
li fife  . S'imbarcano  in  quella  città  grani  , e ferir 
rumenta  in  gran  copia,  che  di  quiodi  fi  tra- 
fportano  a.  Lione  . Non  vi  è che  una  fola 
Parrocchia,  cinque  Conventi,  una  Chiefa  Col* 
legiata  , ed  un  Collegio  di  Gefuiti.  .Secondo 
il  comparto  che  ae  vico  fatto  , gli  abitanti 
giungono  .«  quattro  mila.  . 

III.  Il  Balliaggio  di  Dole  giace  a Libeccio 
di  Befanzone»  ed  è affai  minore  de’primi.  Le 
fue  Città  principali  fono  Dole  , Zuinge/,  « Or- 
nane. 

Dole  , Dola  Sequanorum , è fui  fiume  Dome  » 
quindici  miglia  in  circa  a Libeccio  di  Befan- 
zone. E'fituatain  luogo  ameno,  e fu  antica- 
mente Metropoli  della  Franca  Contea»  e Se- 
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de  di  quel  Sovrano.  I FranceO  ne  demolirò* 
no  le  fortificazioni  quando  la  prefero , che  fu 
nell’anno  1674.  E’ per  vero  dire  una  bella 
città  , le  di  cui  ftrade  fon  larghe  , e le  ca- 
fe  paffabili.  Gli  Edifizj  pubblici  di  miglior 
afpetto  fono  la  Chiefa  della  Madonna,  il  Col* 
legio  de’ Gefuiti,  e il  Palazzo  dove  fi  tiene 
il  Parlamento.  Vi  era  anche  una  Univeriità  , 
fondata  da  Filippo  il  Buono,  trafportata  poi  a 
Befanzone  ,e  vi  fono  undici  Conventi . Dicefi  che 
gli  abitami  fono  da  quattro  in  cinque  mila . 
Veggonvifi  ancora  le  ruine  di  varie  Romane 
antichità,  fpezialmente  di  due  Acquidotti.  La 
gran  via  Romana  da  Lione  al  Reno  , come 
fi  fcorge  dalle  veftigia  , palla  va  per  quella 
città  . Fu  confermato  a’  Francefi  il  pofTeilo  dà 
Dole,  e di  tutta  la  Franca  Contea  , nel  trat- 
tato di  Rifvich  • 

Il  Villaggio  di  Sampans  , due  miglia  lungi 
da  Dole  , è riguardevole  per  le  miniere  di 
Diafpro,  e d’altri  marmi. 

IV.  11  Balliaggio  di  Avel  è nella  parte  più 
meridionale  della  Franca  Contea.  Le  fue  Cit- 
tà principali  fono  Salini , Arboit , S.  Claudio  , 
Voligny  éc.<  ' 

Salins  , Villa  & Vuteut  Salinatura  , cosi 
chiamata  dalle  fue  eccellenti  Saline,  che  ren- 
dono molto  alla  Corona  , è in  amena  Umazio- 
ne fopra  un.  rivolo  tra  due  monti  ripofìo  , 
ed  è venti  miglia  a Mezzodì  di  Befanzone. 
una  Città  lunga,  la  cui  parte  principale  con-- 
fiftc  in  una  grande  Brada  , e fopra  la  quale 
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fono  quattro  Parrocchie,  e nove  o dieci  Con- 
venti . Le  Chrefe  non  hanno  niente  di  partico- 
lare quanto  alla  firuttura  ; ma  la  Sala  fotto  di 
cui  vi  fono  i magazzini  del  Sale,  e.  dove  fi 
tengono  i Tribunali,  è in  fatti  un  magnifico 
edilìzio.  Quella  città  è difefa  da  mura,  e da 
alcuni  forti,  ed  era  tenuta  in  altri  tempi  perv 
una  fortezza  riguardevole i Ha  in  prefente  da 
cinque  in  lei  mila  abitanti.  • 

Lar<  Franca  Contea , o la  Contea  di  Borgo* 
gna  fu  pofleduta  anticamente  da’  Seqvanl,  che 
prima  ancora  erano  Rati  compreG  fotto  gli  El ve  zj . 
Cofloro  implorarono  la? . protezione  di  Celare 
contra  Ariovifio,  Principe  Germano,  che  ave- 
vagli  alTaliti . Cefare  avendolo  cacciato  oltra  il 
Reno,  fece  fvernare  il  fuo  efercito  in  quella 
Provincia,  la  quale  fu  poi  fempre  fedele  a1 
Romani.  I Burgundi  fe  n’  impadronirono  net 
tempo  d’Onorio  Imperatore  , ed  unironla  }al 
Regno  di  Borgogna.  Avendo  pofcia  Clodoveo 
acquifiato  quello  Regno,  la  Franca  Contea  rin 
mafie  in  potere  di  Thierry  Re  d’  A ufi  rafia , che 
avea  fpofata  la  figlia  dì  Sigifmondo  Re  di 
Borgogna  ; e morto  Teobaldo  figlio  di  Thierry 
feoza  prole,  Clotario  riunì  al  Regno  la  Pro- 
vincia fuddetta.  Lunghilfimo  tempo  dapoi  La* 
dovico  Pio  la  diede  a Lotario  fuo  primogenito, 
a cui  fuccefie  Carlo  Balbo.  Ma  per  non  con- 
durre i lettori  per  tutta  la  genealogia  de* 
Principi  di  qoelìo  ramo,  io  pafierò  all’  Arci- 
duca MaflimUiano  d’Aufiria,  poi  Imperatore, 
il  quale  avendo  fpofata  Maria , figliuola  unica 
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dì  Carlo  Duca  di  Borgogna,  a*  impadronì  di 
quella  Provincia  in  virtù  del  matrimonio  pre- 
detto  , benché  il  Re  di  Francia  occupale  il 
Ducato  di  Borgogna  , come  ricaduto  a quella 
Corona*  Carlo  V.  fuo  Nipeta  unì  alle  Fian- 
dre quella  Provincia  , e ne  fece  il  decimo 
Circolo  dell’Impero,  fotto  titolo  di  Circolo  di 
Borgogna,  e i Re  di  Spagna  Audriaci  nè  eb- 
bero il  pofleflfo  fin  .all’  anno  1668.  nel  qual* 
tempo  Luigi  XIV.  fe  ne  rendè  Signore  > per  le 
pretefe  che  avea,  che  folle  fcaduta  alla  Regi- 
na fua  moglie,. ma  dovette  redimirla  per  lo 
trattato  di  pace  , fatto  ad  Al*  la  Cbapelle  . 
Conquidala  per  la  feconda  volta  nel  1(74.  , 
e fu  poi  confermato  ad  elio  un  tale  acquido 
nella  pace  di  Rifvvklr,  l’anno  *<97.  ed  egli 
ne  riformò  il  governo,  e ne  fece  una  Provin- 
cia di  Francia  * 

Queda  Contea  abbonda  di  grano  , vino,  ed 
armenti,  e la  fua  parte  montuofa,  fopra  ac- 
cennata produce  pafcoli  aliai  migliori  che 
quelli  delle  Valli.  Il  Vino  confervato  cinque 
o lei  anni  diviene  d’un  fapore  fquifito;  talché 
quelli  che  l’hanno  potuto  tenere  e confermar 
tanto  tempo,  fon  divenuti  ricchiffimi  per  que- 
llo traffico . 

Vi  fono  varie  miniere  di  ferro,  e lavori  del 
medefimo  metallo  , per  li  quali  fi  confuta- 
rono la  maggior  parte  delle  legna  de’Bofchi  de’ 
quali  era  quali  ricoperta  queda  Provincia,  al- 
lorché fu  conquidala  da’Francefi . Non  vi  fo- 
no meno  di  trenta  Fucine,  o Fornaci  lungo  le 
' rive 
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tilt  de*  F/waù  Denti , e Ou^nait , e nel' 

le  quali  fi  £»ano  Bombe,  Granate,  e Pèlle  di 
Cannone*  Vi  fono  molti  ottimi  artefici  d*  ar- 
mi, coltelli,  ed  a Itti  lavori  fienili,  e maffime 
d’Arcobugi:  imperciocché  i Francefi  fecero  « 
Befanzonc  magazzini  da  guerra  per  il.  infogno 
de*  prefidi  ne4 confini  della  Germania  , e per 
quello  degli  eferciti  d’Italia , Ne’monti  di  que- 
lli regione  tagliano  alberi,  per  gli  VafcelU,e  il 
clima  fa  produrre  gran  copia  di  buoi  e vacche,, 
e vi  fi  fanno  butirri  e formaggi  fquifiti , che 
fono  un  capo  Confidcrahile  di  commercio,  La 
razza  de'  cavalli  introduce  gran  foldo  in  que- 
llo paefe,  perciocché  un  anno  per  1*  altro  fi 
vendono  da  cinque  mila  poledri,  oltre  a mol- 
ti cavalli  g»à  maturi , alcuni  de’qual»  fervono 
per  carrozzare,  ed  eteri  per  rimettere  la  Ca- 
valleria » e i Dragoni,  Dicefi  che  cella  catti* 
pigna  del  i6ft,  fi  eflrZeflcroda  quefia  fola  Pro- 
vincia quattro  mila  cavalli  per  le  truppe  del 
Re  * 1 Montanari  fanno  uu  confiderabile  traffi- 
co di  porci,  ma  U paefe  non  è buono  per  le 
pecore,  nè  le  lane  fono  buone,  per  la  qual 
coft  non  fi  fanno  in  quello  paefe  manifatture 
di  lana*  L'AUbaftro  delle  miniere  che  quivi  fo- 
no, è bianchi  filmo,  e puri  filmo  , e prefio  » 
Stila*  fi  trovane  anche  miniere  d»  Diafpro  , 
del.  quale  f<  ae  cavano  pezzi  così  gremii , che 
sì  fanno  delle  colonne  alte  dodici  » e anche 
quindici  piedi;  e in  alenai  luoghi  fi  trova  e- 
ziandio  del  marino  aero.  Ma  ninna  cofit  reca 
utile  maggiore  alla  Corona  , delle  Saline  d.j. 

In 
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là  Frane*  Contea»  efflaflìmedi  quelle  di  Salini. 
Vie n detto  che  vi  fi  fanno  ancora  dodici  mila 
libre  di ‘Sal  nitro  all’anno.  • <<  • 

t- 'Quanto  al  Governo  Militare  di  quella  Pro* 
vinci*,  vi  è un  Governarne  Generale  , eh’  è 
altresì  Governatore  di 'Befrnzòne,  red  hafotto 
di  fe  un  Luogotenente  Generale  , ed  alcuni 
Governatori  fubaltetni  , che  danno  nelle  piaz- 
ae  forti',  cioè  il  Governatore  della  Cittadella 
di  Befanxone , del  Farla  Griffon , di  Salini , del 
Forte  J*.  Andrea , del  Forte  Blia,  del  Camello  di 
Joux,  e- del  Cafiello  dì  Blamont .*  . ‘ <•  >■■■* 

i:i  • . . *1  ’l  • . 

CAPITOLO  VI.  : 

i c * .*.  , . •>  «v  . 

Defcrizhrte  dilla  Provincia'*  Governa  del  Dei 'fi. 
•••  nato  r e del  Ti  incitato  d?  Grange. 

.*S'  -Ì  -Jl  t i..*  i'.I'.'/j  •!(..;  i i • , J.  . 

IL  Delfimato  è quali  di  figura  triango- 
lare,‘'Ogni  lato  del  quale  è lungo  quali 
cento  miglia  inglefiù  Confina  eoa  la  Brefie  » 
e con  parte  della  Savoia  a Tramontana  ; con 
un’altra  parte  della  Savoja  , e del  Piemonte 
a Levante',  con  la  Provenza  a Mezzodì  ; e 
col  fiume  Rodano,  che  lo  divide  dalla  Lin- 
guadocca  , a Ponente  . Il  paefe  è a Hai  mon- 
tuofo,  fpezialroente  verfo  Levante,  effendo  fe- 
parato  dal  Piemonte  per  via  delle  Alpi  . I 
fuoi  Fiumi  principali  fono  il  Rodanti  la  Dn - 
ramai  ì’iferot  c la  Droma . 

'11  Rodata  che  fu  già  deferirlo  , bagna  il  la* 
to  Occidentale  del  triangolo. 

' . L’ Iftro 
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Ulfirr o ha  la  fua  fonte  nel  monte  lfer$* 
delia  Savoja,  e quindi  fcorre  a Maedro  verf° 
Grenoble , e per  la  medefima  parte  fi  va  a fca  ricare 
nei  Rodano,  una  lega  e mezza  in  circa  lungi 
da  Valenza;  e nel  fuo  corfo  riceve  1*  acque 
de'  fiumi  Aire , Drae  » Vtnee  , e Gii  * comin- 
ciando a renderli  navigabile  per  piccoli  navigli 
ov’è  Montmelian,  e per  maggiori  ov’è  Gre- 
noble . 

La  Dromi  nafce  nella  valle  di  Droma.preT* 
fo  il  villaggio  detto  la  Badia  delle  Fonti»  e 
corre  per  Maedro,  e poi  per  Ponente  ; indi 
fi  fcarica  nel  Rodano  quattro  o cinque  leghe 
più  fotto  delPIfero. 

Quella  Provincia  è divifa  comunemente  in 
Delfinato  Alto  e Baffo.  L’alto  che  è il  più  Iteri- 
le giace  a Levante  » e il  Baffo  e più  fertile  a 
Ponente,  e predo  le  fponde  del  Rodano  . 
L’Alto  è foddivifo  di  bel  nuovo  in  fei  parti  » 
cioè  i.  II  Grafivaudan . a.  Il  Brìanzonefe . 3. 
UAmbruneft.  4.  Il  Gapencefe.  j.  Il  Royantz  , 
e 6.  Le  Baronie  . Il  Bado  comprende  1.  Il 
Vienne fe.  a.  Il  Valentinefe . 3.  Il  Diefe.  4-  Il 
Trio  affino  c 5.  Il  Principato  d' Orango. 

Dell’  ^4 Ito  Dclfinato  « 

QUefla  parte  del  Delfinato  comprende  fei 
Diflrecti. 

I.  il  Grafivaudan  , Gratìonopolìtanut  Ager  , gia- 
te  tra  l'lferot  e il  Drac , a* confini  della  Savo- 
ia» ed  ha  per  Città  Capitale  Grenoble.  Gli 
< Tomo  Xf'II-  G altri 
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litri  luoghi  di  confiderazione  fono  la  Grande 
Cbartreufe  , Lef  Efcbcllei  ».  Fort  Barraux  ec. 

i,  Grenoble,  Cularo  , Gratianopolu , è io 
bella  fituazione,  a piè  d’un  monte,  e Culla  riva 
deìl'Jfero,  che  la  divide  in  due  parti  difugua* 
li , la  maggior  delle  quali  è affai  piacevole  . 
Le  vie  fono  fpaziofe  e laftricate  , e i pub- 
blici edifizj  fono  molto  commendabili.  Tal  è 
la  Cattedrale  dedicata  a S.Andrea,  lo  Speda» 
le  Generale,  il  Palazzo  dove  fi  raguna  ilPar* 
lamento,  V Motel  de  Lefdeguiercs , PArfenale  , e 
il  Palazzo  del  Governatore.  Vi  fono  due  fole 
Parrocchie,  e nove  o dieci  Monifteri . Ha  un 
miglio  in  circa  di  lunghezza  » Il  Vefcovo  è 
fuffraganeo  dell’Arcivefcovo  di  Vienna. 

a.  11  Forte  Barraux  è limato  full’  ingreflb 
della  Valle  di  Graftvauda» , due  leghe  lontano 
da  Montmelian,  ed  è tenuto  per  una  delle 
Fortezze  più  riguardevoli  che  fieno  a’  confini 
della  Savoia. 

3.  La  Grande  Cbartrcvfe  oCertofa,  che  è li 
matrice  di  tutti  i Monifleri  di  quello  Ordine; 
è fituata  fette  miglia  a Greco  di  Grenoble  , 
fopra  un’erta  rupe.  Culla  quale  vi  fi  afcende 
per  una  via  molto  Uretra,  lunga  più  d’  una 
lega,  e circondata  da  inacceffibili  bofchi  d’A- 
beti.  Ella  è un  edifizio  fontuofo  e magnifico, 
e le  fue  entrare  fono  confiderabili.  Quefto  è 
il  Moniftero  dove  fi  tiene  il  Capitolo  Gene*  • 
rate  , il  cui  Abate  è Generale  in  vita;  di 
turto  l’Ordine , ed  ha  fotto  di  sè  altri  d«- 
gento  Monifteri  incirca  . I viaggiatori  che 

. foco 


Digitized  by  Googl 


• DELLA  FRANCIA.  99 
fono  Itati  a vederlo  , le  ne  lodano  multo 
dell’ofpitalità  di  quei  Monaci  , elTendo  quivi 
ricevuti  per  tre  giorni  li  foreftieri  di  qualun- 
que nazione  , e trattati  fecondo  la  lor  con- 
dizione • I Monaci  fon  difpenfati  dal  fi- 
lenzio  in  certe  ore  » e in  certi  luoghi  > e al- 
lora parlano  co*  fo  re  II  ieri , ed  anche  tra  loro. 
Sulla  via  che  conduce  al  Moniltero  hanno  una 
Cafa  > dove  lavorano  artigiani  d’ogni  genere* 
I Grana)  e le  Cantine  meritano  certamen- 
te d’  effer  vedute  . La  Domenica  > e l’al* 
tre  felle  fi  permette  loro  d’andar  fuori  a fo- 
la zzo  , e fobico  che  fono  ufciti  da’  Chioflri 
dei  Moniliero  , polTono  rompere  il  filenzio  , 
e parlare  liberamente  l’uno  coll’altro»  il  che  è 
fenza  dubbio  un  gran  follievo  dopo  la  morti- 
ficazione che  (offrono  volentieri  di  (lare  gli 
altri  dì  della  fettimana  fenza  aprir  bocca  . 

II.  11  Briatnonefc  confina  col  Grafivaudan  a 
Maeflro  , e col  Piemonte  a Greco  . E*  paefe 
affai  montuofo  » ed  ha  diciotto  leghe  di  lun- 
ghezza » e Cedici  di  larghezza  ; e fu  antica- 
mente foggiorno  de’popoli  detti  Briga  afe  t . In 
quella  parte  effendo  flato  tagliato  un  fentiero 
che  palla  va  dalla  Gallia  nell’Italia  , fu  creduto 
da  taluni  edere  fiata  opera  d’  Annibaie,  da 
altri  di  Celare , e da  altri  di  Cozzio  Princi- 
pe delle  Gallie  , il  cui  dominio  era  ia  quel 
fico  appunto  dove  è la  predetta  regione.  An- 
corché quello  Principe  non  avefle  grande  Stato, 
era  nondimeno  potente  a cagione  del  fiio  , 
Miche  fi  difefe  valorofamentc  contra  i Ro- 

G a mani. 
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mani , i quali  hanno  piuttorto  voluto  ftr  feco 
lui  alleanza,  che  tentar  di  fu  pararlo.  Crei  eli 
che  da  erto  foffero  denominate'  l’Alpt  Cotzie  , 
Le  Città  principili  fo>o  Bnanxon , Ex  ìlici  » 
Fenefirelle  ■,  Oux,  Qutjrai  ec. 

BRIANZONE  , Verganti*  , Brigarti  tur»  , è fìtua- 
ta  fui  pendìo  di  una  rupe  lcof  efa , in  cima 
alla  quale  è un  Cartello,  e quella  li  penfa  ef- 
fere  la  parte  più  alta  deIJ’Aipi  ; e per  confe- 
guente  di  tutta  l’Europa.  E* fette  leghe  incir- 
ca a Ponente  di  Suza  in  Piemonte,  e altret- 
tante a Greco  di  Ambrun  nel  Delfinato.  Al- 
quanto più  a baffo  di  quella  Cirià  il  Dura 
e l’ Altere , due  piccioli  fiumi  , fi  unifeono  in- 
ficine, e formano  la  Duranza.  La  Città  è forte 
per  fa  (Iella,  e per  le  fortificazioni  ancora  » 
dapoichè  i Francefì  hanno  dovuto  cedere  à 
Forti  di  Exillts  e Fenefirelle  fulle  frontiere  del 
Piemonte,  al  Duca  di  Savoja  . Sovra  una 
delle  antiche  Porte  è quella  ifcrizione:  D.Cet* 
fari  Augufto  Dedicata  Salutate  Eam , e quivi  fi 
crede  edere  Hata  una  (latua  di  Cefare. 

a.  Exilles  , già  Ocellum , è lìtuata  fui  Do/re, 
cinque  leghe  a Greco  di  Brianzone  , e due  a 
Ponente  di  Suza.  Vien  difefa  da  quattro  Ba« 
flioni , e da  un  Cartello  affai  forte  , che  Ha 
fulla  llrada  che  conduce  dalia  Francia  in  Pie- 
monte . Il  Duca  di  Savoja  la  tolfe  a*  France- 
fi  nel  1708.  e gliene  fu  poi  confermato  il  pof- 
feffo  nella  pace  d’Utrecht  de!  >71}. 

3.  Fenefirelle  è anche  quello  un  luogo  forte 
fu  i confini  del  Delfinato,  e del  Piemonte,  il 

quale 
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quale  fa  prefo  dal  Duca  di  Savoja  nell’  anno 
170L  e confermatogli  nella  pace  di  Utrechc  , 
e da  poi  che  gli  fu  ceduto  anche  Pìgnarolo  , 
fi  è fatta  una  barriera  valevole  contri  la  Fran- 
eia  • 

4.  Qui*  o Oux  , anticamente  Admarth , da 
un  tempio  quivi  a Marte  edificato  ; giace  fui 
fiume  Doira , tre  leghe  in  circa  a Levante  di 
Suza. 

III.  L 'Ambrunefe  confina  col  Briamonefe  a 
Tramontana,  col  Piemonte  a Levante  , colia 
Provenza  a Mezzodì,  e col  Gapenzefe  a Po- 
nente. Le  Città  principali  di  quella  regione 
fono  Ambrun  , Giti  ((Ire  , S.Crefpin  , S.  Clemente , 
Monte  Dolfine , Cborget , Savìne  ec. 

I.  AmbruN  , Embrum , Ebrodunum  f che  in 
lingua  Celtica  lignifica  monte  fertile,  è un’an- 
tica Città  fituata  forra  un’erta  rupe  , a piè 
della  quale  Icorre  il  fiume  Duranza , ed  è ven- 
ti miglia  in  circa  a Mezzodì  di  Brianzone.  Il 
luogo  è forte  sì  per  arte  che  per  natura  , ed  è 
Sede  d’  un  Arcivefcovo  , Metropolitano  delle 
Alpi  Marittime,  e che  fi  chiama  Principe  d’Ara* 
brun  . Oltre  la  Cattedrale  vi  fono  fei  Chiefe 
Parrocchiali,  ed  altri  Monilìeri,  e il  Palazzo 
dell’ Arcivefcovo  è un  magnifico  edilìzio  , po- 
llo nella  più  alta  parte  della  Città. 

a.  Gillefire  è un  piccolo  luogo  , ma  però 
una  Fortezza  importante,  ed  un  palio  di  gran 
confeguenza  prefio  di  Ambrun. 

IV.  Il  Gapenzefe,  regione  montuofa  , giace  a 
Ponente  JeH’Ambrunefe,  ed  ha  diciotto  leghe 

G j in 
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in  circi  di  lunghezza,  e quattordici  di  lar* 
ghezza.  Le  fue  Città  principali  fono  Gap  , 
T a Hard  , V tinti  , Lcfdeguìerct  , Afpres , Serre*  * 
Orpìere  , Vertavon  , Pujmore  ec. 

1.  Gap,  Civita*  Vapplnccnfiunt , è fituata  alle 
radici  d’un  Monte,  quindici  leghe  in  circa  a 
Libeccio  d’Ambrun  . E’ Sede  d’un  Vefcovo  , 
ma  la  Cattedrale , e l’aftre  fabbriche  non  me- 
ritano deferizione  particolare  , nè  le  fortifica- 
zioni fono  di  gran  momento  . Una  lega  in 
circa  lontano  dalla  città  è una  Chiefa  con 
l’immagine  della  Beata  Vergine,  che  chiamafi 
la  Madonna  del  Latte,  dovevi  concorre  popolo 
d’ogni  parte . La  Chiefa  è di  bell’afpetto  , e 
tutta  di  marmo  • 

2.  T aliarti  è una  piccola  Città,  due  leghe 
lontana  da  Gap  nella  parte  di  Mezzodì, con 
titolo  di  Marchelato  ; riguardevole  per  aver 
dato  il  nome  al  Marefciallo  di  Tallard  Gene- 
ral de’Francefi  , che  fu  fatto  prigione  nella 
battaglia  di  Hochflet  l’anno  1704.,  e manda, 
to  in  Inghilterra  ove  rimafe  fino  alla  Pace 
d’  Utrecht . 

V.  Il  Rofancz  è una  piccola  regione  lunga  fei 
leghe  in  circa,  e quattro  larga,  la  quale  ebbe 
un  tal  nome  da  una  Città  detta  Pont  de  Ro - 
jan  . Anticamente  era  Principato  , ed  ora  è 
Marcbefata  . 

VI.  Le  Baronie  fono  nella  parte  più  Meri- 
dionale del  Delfinato,  ed  a’  confini  della  Pro- 
venza . La  lunghezza  di  quello  tratto  è ira 
circa  di  Tedici  leghe,  e la  larghezza  di  fette, 

e vie- 
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e viene  in  quella  guifa  nominato  da  varie  Ba« 
ronie,  nelle  quali  è diviio.  Il  terreno  produ* 
ce  buon  vino,  oglio,  olive  »'  arance  , mela* 
grane,  fichi,  ed  altri  frutti.  Le  Città  Tue  fo* 
no  Bull,  Nions  , Meriti  del , Vile,  Montavano  ec. 

i.  Buh  è una  piccola  Città  aliai  ben  fab* 
bricata  fui  fiume  Oreza  predo  i confini  della 
Provenza  , della  quale  però  i Geografi  non 
han  giudicato  opportuno  di  darcene  deferizio* 
ne  maggiore . 

a.  Nìons  è una  piccola  Città  fituata  in  una 
Valle,  accodo  il  fiume  Aiguet , il  cui  ponte 
fecondo  la  tradizione,  vien  creduto  edere  opera 
de’ Romani.  Predo  alla  città  forge  un  monte, 
da  cui  fpira  un  vento  adai  frefeo  , il  qual 
tempera  l’aria  che  altrimenti  in  quedo  luogo 
farebbe  affai  calda.,  » 

Del  Delfinato  Biffò .. 


IL  Delfinato  Bado,  ch’èia  parte  Occidental» 
della  Provincia  di  quedo  nome,  giace  pref- 
fo  il  fiume  Rodano,  e comprende  i feguenti 
Di  Eretti: 

I.  Il  Vltnneft  , che  è quella  parte  del  Del* 
finato  che  guarda  più  a Maedro , e ch’è  qua* 
fi  circondata  dal  Rodano,  e dall’  Ifero  . Ha 
ventiquattro  leghe  in  circa  di  lunghezza,  e 
diciotto  di  larghezza,  e anticamente  era  parte 
di  quel  paefe  , detto  gii  Allobrogì  . Le  fue 
Città  principali  fono  Vienna,  S.Saforin , Venti 

di 
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tH  Ecattvóìfirt  i S.  Rambert , S.  Vallltr  , Tabi , Ri- 
marti , S.  Antonio , la  Tour  de  Pia  ec. 

».  Vienna  » Vitnna  Allobrogum , è (fruita  a 
piè  d’  un  monte  fui  fiume  Redatto,  quaranta 
miglia  in  circa  a Maeftro  di  Grenoble , e Ce- 
dici a Mezzodì  di  Lione.  Fu  prima  Capitale 
degli  Allobrogi  , poi  Colonia  de’ Romani,  e 
Metropoli  della  Gallia  Narbcnenfit  Secunda  , e 
la  prima  toro  conquida  dall’  altra  parte  dell* 
Alpi.  Giulio  Cefare  vi  foggiornò  per  lungo 
tempo,  ed  elidono  ancora  i vedigi  d’un  anfitea- 
tro, e d’altri  Romani  edifizj . 1 Burgundi  la 
toifero  a’Romani,  e vi  pofero  la  Sede  del  lo- 
ro Impero.  E' adai  più  ridretta  che  non  fb  a’ 
tempi  andati,  non  avendo  al  prefente  che  una 
lega  e mezza  di  circuito.  L*  Arcivefcovo  dì 
quefta  Sede  contrada  , come  vien  detto  , il  ti- 
tolo di  Primate  delle  Gallie  all’ Arcivefcovo  di 
Lione.  La  Cattedrale  è di  magnifica  Gotica 
architettura,  e giace  in  luogo  eminente,  a cui 
fi  fale  per  venti  e più  gradini.  Vi  fono  ezian- 
dio in  Vienna  varie  belle  Chiefe  .Collegiate  , 
Abbazie,  e Moni  deri  , e un  Collegio  di  Ge- 
fuiti.  Nel  rjrr.  fi  tenne  quivi  il  decimo 
quinto  Concilio  Generale.  La  fituazione  delta 
città  non  è amena  , e (Tendo  quali  coperta  da 
monti  , ed  avendo  le  vie  angude,  ineguali,  e 
mal  ladricate  . Ma  i campi  circonvicini  verfo 
Avignone,  e le  fponde  del  Rodano  da  queda 
parte  fono  dilettevolidìme.  Le  manifatture  più 
confiderabili  confidono  in  lame  di  fpada»  lavo- 
ri di  ferro,  e acciaio,  e carta. 

. . La 
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La  ChieCa  di  S.  Severino  fecondo  la  tradizio- 
ne, è edificata  nel  luogo  medefimo,  ove  anti. 
camente  forgeva  un  Arbore , fotto  dei  quale  I 
Pagani  facrificavanoa  cento  Dei,  e che  per  ordi- 
ne di  S»  Severino  e (Tendo  fiato  abbattuto,  acciò 
fefle  difirutta  la  luperftizione  popolare  , fu  tro- 
varo  nel  (ito  medefimo  un  cranio  umano,  ripie* 
no  d’oro  e d’argento»  con  che  fu  eretta  la 
Chiefa  , e una  Colonna  con  la  fegucnte  ifcri* 
zione  : Arbortm  Divuj  Sevtruj  everta  Centum  Deo~ 
rum.  La  Cappella  di  S.  Maria  de  la  Vita  fu 
Pretorio  Romano,  fovra  la  porta  della  quale  è 
una  palla  di  pietra  con  quella  ifcrizione  : Hoc 
e/l  pomum  Sceptri  Piloti;  e pretendono  ciò  in* 
dicare  la  cafa  ove  Ponzio  Pilato  vifie  durante 
il  fuo  efilio  |ha  torre  ove  fu  imprigionato,  e 
il  lago  dove  fi  annegò  , al  quale  danno  un  tal 
nome  . Vienna  e Lione  hanno  la  gloria  d’efife- 
re  fiate  le  prime  tra  tutte  le  Città  delle  Gallie, 
che  abbiano  avuto  Chiefe  Ctifliane  fin  dal  li. 
Secolo. 

x.  S.  f aforino  giace  due  leghe  a Tramontana 
di  Vienna  fui  cammino  di  Lione;  ma  non  tro- 
vo che  quello  luogo  fia  notabile  per  altra  cofa 
che  per  le  Polle  che  vanno  di  quivi  a Lione  , 
perchè  i PolligHoni  non  pafTano  più  oltre  per 
qualunque  offerta  . . * 

. 3.  Pont  Biauvoifin  è fituato  fui  fiume  Glet 
preffo  le  frontiere  della  Savoja,  trenta  miglia 
in  circa  a Levante  di  Vienna;  ed  è uno  de’ 
rranfiti  piò  confiderabili  tra  la  Francia  » e la 
Savoja. 
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4.  Tata  o Tbein  è una  piccola  Città  porta 
accodo  il  fiume  Rodano  , venticinque  migli» 
in  circa  a Mezzodì  di  Vienna  , notabile  prin- 
cipalmente  per  una  foru  di  Vino  eccellente 
detto  Vin  Hermltage  che  fi  fa  ne’fuoi  contorni. 

5.  Romani  è ficuato  fui  fiume  lfero , fopracui 
ha  un  ponte,  ed  è trenta  miglia  a Mezzodì  di 
Vienna.  Dicefi  che  la  fìtuazione  di  queda Città 
è fienile  a quella  di  Gerufalemme,  avendo  nel 
fuo  recinto  un  colle  con  fabbriche  non  difomi* 
glianti  a quelle  del  Monte  Calvario,  col  qual 
nome  vien  chiamato  il  Convento  che  vi  da  fo- 
pra  . 

H.  11  Valentinefe  giace  4 Mezzodì  del  Vieti» 
nefe,  dal  quale  è difgiunto  per  via  del  fiume 
lfero.  Fu  anticamente  Contea , tftre  volte  fu. 
eretto  in  Ducato.  Le  fue  Città  principali  fono 
Vali  ma  , Montelimart , Livron  , Pierre  Late  , 
S.  Marcellino  ec  « 

I.  Valenza,  Valentia , Civitat  Valtntinarum, 
è fituata  fui  Rodano , un  poco  fouo  al  concorfo 
dell’Ifero  , trenta  miglia  a Mezzodì  di  Vien* 
na.  Fu  Colonia  des  Romani  , ed  è tuttavia 
una  grande  e bella  Città  , e Sede  d’  un  Ve* 
{covo  Suffraganeo  di  quello  di  Vienna  . La- 
Cattedrale  è cofpicua , ed  oltre  a queda  v’è 
una  Chiefa  Collegiata  , una  bella  Abbaaia  * 
detta  di  S.  Roff , varj  Moni  deri  , ed  una 
Univerfità  in  cui  s’ infegna  Legge  Canonica  , 
e Civile,  fondata  da  Luigi  XI.  l’anno  J4jx. 
Nella  Chiefa  de’Francefcani  fi  modrano  le  of» 
fa  che  fecondo  la  lor  tradizione,  fi  pretende 
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eflere  (late  d’un  gigante  d’enorme  grandezza  , 
poiché  fecondo  la  dimenfione  di  quelle  feomi 
dice  il  mio  Autore  ) tutto  il  corpo  dovea  ef- 
fer  lungo  fedici  piedi  ; e una  ifcrizione  latina 
che  vi  fta  affida  , vuol  darci  a credere  , che 
quello  fi  chiamafle  Buardo  , il  qual  era  un 
(iranno  del  Vivarefe  « I Contorni  di  queflo 
luogo  fon  molto  ameni,  forgendo  da  una  par- 
te varie  Colline  in  forma  d’anfiteatro  , e dall* 
altra  (correndo  il  Rodano  per  mezzo  a bellif- 
fime  praterie.  - 

*.  Montelimar  è fituato  fui  fiume  Roblou,  una 
lega  in  circa  dittante  dal  Rodano  , e in  una 
fertile  pianura  trenta  miglia  a Mezzodì  'di 
Valenza.  E’un  luogo  piccolo  ma  popolato  , e 
riguardevole  per  varj  Conci!)  che  vi  fi  tenne- 
ro contra  gli  Albigefi  nel  Secolo  decimo  ter- 
zo , e quatta  fu  (come  dice;  il  mio  Autor 
Francefe  ) una  delle  prime  Città  che  feguirO- 
no  gli  errori  di  Calvino,  ma  dopo  la  rinova- 
ziene  dell’Editto  di  Nantes  , fu  collantemente 
fedele  a Dio  ed  al  Re  . EflTa  fofferfe  molti 
mali  nel  tempo  che  favoriva  gli  Ugonoti 
nelle  guerre  civifi  . Il  Dotto  Cbauver  tanto 
celebre  tra  i Protettami  Francefi,  fu  Minittro 
di  queflo  loogo. 

HI.  Il  Dìtfe  giace  z Levante  del  Valentt- 
nefe  , ha  diciotto  leghe  in  circa  di  lunghez- 
za , e fedici  di  larghezza , ed  è la  parte  più 
monruofa  del  Delfinato  Inferiore.  Le  fue  Cit- 
tà principali  fono  Die , Crefl , Bourdeaux  , Oafi 
tìlleit,  Valdrtmt  jSailUitjj  Lue  tc,  ~ * 
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Die»  Dea  Vocontiorum,  e Dea  Augufla  ,è  Gtua* 
t«  a piè  de^monti  fui  fiume  Droma  » E'  Sede 
d’un  Vefcovo,  che  ha  pure  il  titolo  di  Conte* 
I Proiettanti  prima  dell’abolizione  dell*  Editto 
di  Nantes  avean  quivi  un’Univerfità»  ed  era- 
no numerofiffimi  in  quetta  città»  la  quale  fof- 
ferfe  molte  nelle  guerre  civili  , talché  il 
Cattello,  e molte  delle  fue  Chiefe  ne  furono 
demolite . 

IV.  Il  Triestino  è limitato  dal  Valentinefe 
a Tramontana»  e dal  VenelGno  a Mezzodì  ; 
è un  Diftretto  di  - poca  ettefa  » e la  fola 
confiderabile  Città  è 

S.VauU  troie  -Chatttaux  » nota  anticamente 
(otto  nome  di  Augufla  Trìcaflinorum , fituata  in 
terreno  elevato  , una  lega  in  circa  a Ponente 
del  Rodano  » e quattro  a Mezzodì  di  Monte* 
limar  . E'  Sede  d’  un  Vefcovo  Suf&iganeo  d* 
Arles  » che  ha  titolo  di  Conte* 

Del  'Principato  d’ Orange . 

IL  Principato  d’OR.  ANGE  fu  Tempre  parte  della 
Provenza  fin  all’anno  1714.  nel  quale  per 
un  editto  del  Re  fu  annetto  al  Gì  verno 
del  Delfinato.  Confina  con  la  Contea  del  Ve* 
nettino  o Avignone  a Tramontana,  Levante, 
e Mezzodì;  e col  fiume  Rodano,  che  lo  divi- 
de dalla  Linguadocca  , a Ponente . Fu  gover- 
nato per  molti  anni  da’fuoi  Principi  naturali, 
l’ultimo  de’quali  fu  Guglielmo  III.  Re  d’  In- 
ghilterra; ma  il  Re  di  Prufiia  che  pretende 
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é*elftre  erede  di  quella  famiglia  « nel  trattato 
d’Utrecht  lo  cede  alla  Francia,  permutandolo 
con  una  parte  della  Gheldria  , che  la  Francia 
aveva  occupata  duraste  la  guerra  ; e ritenen- 
do tuttavia  il  titolo  di  Principe  d’  Orange  . 
Quello  Principato  è veramente  di  poca  eden* 
fione,  non  avendo  più  di  quattro  leghe  di 
lunghezsa  , e tre  di  larghezza  , e le  rendite 
fue  non  giungendo  a più  di  cinque  mila  lire 
deriine  incirca  . Le  fue  Città  fono  Orange  , 
Court ezon  , Jonquìevcj , Gigondai  ec« 

Orange,  Araufio , è ficuata  In  una  beila  pia- 
nura, irrigata  da  frequenti  rufcetli,  tre  miglia 
in  circa  a Ponente  del  Rodano,  e diciotto  a 
Tramontana  d’Avignone.  Fu  di  maggiore  am- 
piezza che  nou  è in  prefente  , e riguardevole 
molto  al  tempo  de* Romani  , come  li  com- 
prende da* vefligi  d’uo  anfiteatro,  e d*un  ar- 
co trionfale,  che  quafi  intero  lulfifle.  Mauri- 
zio di  NafTau  , che  n’era  Sovrano,  nel  itfaa. 
vi  edificò  una  Fortezza  di  figura  regolare  , 
compolla  di  fette  ballioni,  e piantata  in  enti» 
nenza  , che  fu  poi  demolita  nel  1660.  da 
Luigi  il  Grande,  indente  con  tutte  l’altre  for- 
tificazioni. Vi  è Univerfità,  e Vefcovo  Suf- 
fraga neo  di  Arles  , e in  ella  li  tennero  già  tre 
Concilj. 

La  Provincia  del  Delfinato  fu  parte  del 
paefe  degli  Allobrogi , che  congiuntili  ad  Anni- 
baie furono  foggiogati  da’  Romani  cent’  anni 
prima  dell’Incarnazione  di  Crillo  Signor noftro- 
Nella  decadenza  dell’Imperio  Romano  panarono 

fotto 
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(otto  il  dominio  de’Goti , e d’altre  barbare  na- 
zioni, che  devallarono  le  Gallie,  e l’Italia;  e 
di  poi  il  Deificato  , fece  parte  del  Regno  di 
Borgogna  . 1 Conti  d’  Albon  nei  Regno  di 
Ridolfo  foprannomato  lo  Scioperato , s’impadro- 
nirono di  tal  regione,  ei  fucceffori  loro  la  ref* 
fero  col  titolo  di  Delfini  di  Vienna.  Il  nome  di 
Delfino  fu  il  nome  battefimale  di  Guldot  ottavo 
Conte  di  Albon  > che  nel  1130.  governava 
quella  Provincia;  e di  tal  nome  i Cuoi  fuccef* 
fori  ne  fecero  un  titolo  di  Dignità  . 11  Delfi* 
nato  ricadde  due  volte  alle  femmine  per  di- 
fetto di  prole  mafchile.  La  prima  volta  nell’ 
anno  1184.  dopo  la  morte  di  Guiguet  IX»  che 
lafciò  una  fola  figliuola,  detta  Beatrice , e che 
flabilì  la  feconda  progenie  de’Delfini  di  Vienna. 
La  feconda  dopo  la  morte  di  Guido  X.  che  lafciò 
una  figlia  unica  nomata  Anna  , e che  nel 
1*8*.  fi  maritò  con  Umberto  , Signore  di 
Tour  Dupin . Quello  Principe  diede  principio 
alla  terza  linea  de’ Delfini  , che  terminò  in 
Umberto  IL  Principe  debole,  il  quale  non  potè 
mai  confidarli  della  perdita  di  un  figlio  unieo, 
che  s’affogò  nel  fiume  Ifero,  mentre  fcherzava 
feco  ad  una  finellra  del  fuo  Palagio  di  Greno- 
ble . Egli  trasferì  i Tuoi  Stati  in  Carlo  Duca 
di  Normandia,  nipote  di  Filippo  di  Valois  , 
Re  di  Francia  , con  patto  che  il  primogenito 
del  Regno  porterebbe  feropre  il  nome  di  Del- 
fino , e la  propria  arma  farebbe  inferita  in 
quella  di  Francia . fi  Re  d’ altra  parte  promife 
al  Delfino  cento  venti  mila  fiorini  d’  oro;  e 
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quello  trattato  fu  efeguito  a’  i€.  di  Luglio 
1349.  Umberto  il  giorno  feguente  fi  ritirò  io 
un  Moniftero,  e il  Delfinato  fu  da  quel  tempo 
congiunto  alla  Corona  di  Francia. 

Il  Terreno  di  quella  regione  è in  alcuni  luo- 
ghi mediocremente  fertile , producendo  grano 
vino,  olivo,  fale,  feta  , e canape,  oltrecchè 
vi  fono  miniere  di  rame,  ferro  , e piombo  . 
Ma  per  due  terzi  è così  Iterile,  a cagione  de’ 
monti,  che  lo  ingombrano,  che  i paefani  fon 
collretti  di  vivere  altrove  una  parte  dell’anno, 
nè  poflòno  pagare  le  falle . I monti  produco- 
no  varj  fiori  bellillìmi,  e femplici  rari  , legna- 
me, pietre,  e minerali.  Annidano  quivi  mol- 
tiffime  fiere,  animali  falvatichi,  e in  particola- 
re certi  capri  o camozzi  , orli  , e volpi  , I 
Capri  hanno  quello  di  particolare  , che  nella 
Hate  fono  rodi  di  colore  , e grigi  nell’inverno. 
Nelle  Alpi  da  quella  parte  fi  trovano  ancora 
moltilTirne  lepri  bianche,  pernici,  aquile,  ado- 
ri *f*gi*ni  * e limili  uccelli.  Nel  Ducato  poi 
di  Tallard  fcaturifcono  varie  fonti  d’  acqua 
falfa.  Due  leghe  lungi  da  Die  è un  Colle 
chiamato  il  Monte  Inavcefliblle  , perciocché  è 
in  forma  di  piramide  rivolta  , cioè  largo  in 
alto,  e firetto  a badò,  ma  nondimeno  alcuni 
trovarono  la  via  di  falirvi , e riferirono  eflervi 
falla  vetta  un  piano  lungo  un  quarto  di  lega  , 
benché  non  fi  comprenda  come  abbiano  potuto 
afcendervi.  Dicefi  ancora  che  nel  Dillretto  di 
Brianzone  lì  trovi  una  fpezie  di  manna  fulle 
foglie  d* un  Albero  limile  al  pino,  la  qual  ca- 
de 
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de  al  levar  del  Sole,  e non  è mai  tanto  co- 
piofa , come  ne’ giorni  più  caldi  della  State  . 
Riferiteonfi  ancora  molte  cole  maravigliofe  , e 
drane  produzioni,  come  fontane  ardenti  che 
abbrugiano,  e voragini  infinite,  che  da’ migliori 
Scrittori  però  non  fembrano  credibili. 

Fu  anticamente  uno  de’  Privilegi  del  Delfi* 
nato  avere  Governatori,  e Luogotenenti  Ge- 
aerali,  tratti  da'medefimi  nazionali.  Oltre  il 
Governatore,  e il  Luogotenente  Generale,  il 
Re  vi  tiene  altri  quattro  Luogotenti  Generali 
de’Didretti  particolari  , c altri  Governatori 
nelle  Città  fortificate . 

I Luoghi  forti  fono  Grembi* , Valenza , Di*, 
Monte  limar,  Gap , Àmbrun  , Moni  Daupbin , Gì  Ile* 
fi  re  , Ciat  tea»  de  Quejrat  , Brian o»  , Ex  il  lei  , 
Barratili,  e VEfclufe. 

CAPITOLO  VII. 

Deferitone  della  Provenza  e del  fu*  Governo 
Generale . 

DAppoicche'  i Romani  $*  impadronirono 
della  regione  de’  Salii  , Cavati  , Liguri 
ec.  diedero  a quella  contrada  il  nome  di 
Provincia,  eflfendo  efifa  la  prima  che  conquida* 
rono  di  là  dall’  Alpi  , e continua  ad  avere  lo 
defifo  nome  anche  oggidì , non  e (Tendo  in  altro 
cangiato  che  dall’/  in  e , cioè  da  Provìncia  in  Pr#> 
vencia  . Confina  col  Deificato  a Tramontana  ; 
col  fiume  Varo,  e le  Alpi  che  la  dividono  dal 
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Piemonte,  e dalla  Contea  di  Nizza,  a Levante; 
col  Mediterraneo  a Mezzodì  ; e col  Rodano  che: 
la  divide  dalla  Linguadocca  , a Ponente  . Ha 
quaranta  miglia  in  circa  di  lunghezza  da  Le- 
vante [a.  Ponente  , e trenta  di  larghezza  da 
Tramontana  a Mezzodì. 

Nella  parte  montuofa  di  quella  Provincia 
l’aria  è temperata,  ma  nelle,  valli  calda  all’ec- 
ceflfo,  non  meno  che  Culle  fpiagge  del  mare, 
dove  ordinariamente  per  altro  (pira  un  vento 
frefco  dalle  nove  o dieci  ore  della  mattina , cha 
continua  fino  a fera;  ma  quando  follìa  da  Greco, 
porta  feco  vapori  caldillìmi. 

. I Fiumi  principali  fono  il  Rodano t il  Varo  , la 
Duranza  , il  Vcrdon  , 1*  Argini  , la  Sorga  , e il 
Lare. 

J'  Il  Ridano  che  fu  gii  deferitto , bagna  i con- 
fini Occidentali  di  quella  Provincia  . Il  Varo 
nafee  ne’monti  che  fono  a Greco  , e corren- 
do meridionale,  va  a metter  foce  nel  Medi- 
terraneo  tra  Nizza  e Antibo  , e divide  rifa- 
lla dalla  Francia  . La  Duranza  forge  nella 
parte  Orientale  del  Dellìnato,  e corre  per  lo 
fpazio  di  cento  e più  miglia  a Libeccio  , ed 
entrata  poi  nel  fiume  Verdon  , e quindi  tenen- 
do il  corfo  a Occidente  , feende  nel  Rodano 
predò  Avignone  . La  Sorga  feorre  per  la  Con- 
tea del  Veneflìno,  doye  nafee  , e andando 
verfo  Libeccio  entra  nel  Rodano  due  leghe 
fopra  d’Avignone.  Le  fue  fcaturigini  mandano 
fuori  acque  in  tal  copia,  che  comincia  ad  ef- 
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fer  fiumé  dalla  Tua  fonte,  ed  è fubito  capace  di 
navigli»  II  Late  è un  piccolo  fiume,  o piutto- 
ftoun  precipitofo  torrente, che  nafeendo  a Mez- 
zodì della  Provenza,  vi  Occidentalmente  verfo 
Aix,  donde  feorrendo  a Libeccio  sbocca  in 
un  feno  del  Mediterraneo  preflò  Berrì. 

Vi  fono  poi  molte  acque  falfe,  e minerali 
per  tutto  il  paefe. 

Le  Scale  o Porti  più  confiderabili  delle 
Code  di  Provenza  , fono  Mar  figlia  , Tolone  , 
Hieret,  Grlmant  , e Lerlnt  , che  faranno  in 
feguito  deferitti» 

Il  Paefe  è montuofo  a Tramontana  e Le- 
vante, eflendo  da  quella  parte  chiufo  dall* 
Alpi  che  lo  dividono  dal  dominio  del  Duca 
di  Savnja  in  Italia»  Il  rimanente  della  Proven- 
za fui  mare,  e fui  £ume  Rodano,  è qua  fi 
tutto  pianura . Nè  il  monte,  nè  il  piano  fono 
abbondanti  di  bofebi  , benché  pochi  paefi  fie- 
no Così  fecondi  d’alberi  fruttiferi , come  fi  ve- 
drà allorché  mi  farò  a ragionare  del  terreno, 
e de’  prodotti  di  tal  regione  . 

I Geografi  Francefi  dividono  la  Provenza 
In  quindici  parti,  o DioceG  , fenza  Computar- 
vi le  Ifole , con  le  quali  fon  fedici . 

t.  La  Diocefi  di  dto.  a.  laDiocefidi  Riti*  %. 
quella  di  Senti.  4.  la  Diocefi  di  Dìgne.  l’Ar- 
civefcovado  di  Ariti.  6.  la  Diocefi  di  Marfiglia. 
7.  la  Diocefi  di  Tolone , 8.  la  Diocefi  di  Frejuim 
y.  la  Diocefi  di  Grafie  » 10.  la  Diocefi  di  Vence. 
il.  la  Diocefi  di  GlanJevei  . it.  la  Diocefi  di 
Siflerori « *3»  la  Diocefi  di  Apt . 14.  il  Contea 
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del  Veneflìnoi  o d’  Avignone»  ij»  la  Valle  di  Bar- 
cellonetta,  e i6*  le  Ifole . 

I.  La  Diocefi  d'Aix  s'  efìende  lungo  le  rive 
del  fiume  Duranza  , e le  fue  Città  principali 
fono  Aìx , S.  Majjimino,  Brìgnole  , Lambefe  ec. 

J.  AlX , Aqua  Sextia  » fu  chiamata  Aqua  a 
Cagione  de’fuoi  Bagni  , e Sextia  perchè  quelli 
furono  ampliati  ed  abbelliti  da  Sejlio  Calvino,  Con- 
fole Romano;  anzi  fi  pretendeche  la  Città  fletta 
ila  fiata  da  Sefiio  fabbricata  per  motivo  di  que- 
lle acque  cent*  anni  in  circa  prima  dell’  Era 
volgare»  E'fituata  quella  Città  in  una  pianu- 
ra , a un  tiro  di  mofchetto  in  circa  lungi  dal 
fiume  Are,  e alle  radici  det  monte  detto  S.Eu» 
tropio  ; venti  miglia  a Tramontana  di  Marfi- 
glia*,  e trcntacinque  a Shocco  d’Avignone»  E' 
grande  e di  bella  figura , e fecondo  il  mio  au- 
tor Francefe,  fomiglia  a Parigi  più  che  alcun* 
altra  città  di  Francia  , »ì  nella  magnificenza 
delle  fabbriche , che  nell’ampiezza  delle  piazze, 
e bellezza  delle  fontane  , e sì  ancora  nella 
politezza  de’fuoi  cittadini.  11  Corfo  è formato 
da  tre  lunghi  e bei  viali  d*  alberi  , e da  fab- 
briche eleganti  ed  uniformi  da  una  parte,  e 
dall’altra;  ed  è ornato  di  Fontane,  commenda- 
te da’viaggiatori , al  pari  de’fuoi  Bagni  e acque 
minerali . Gli  edifizj  principali  fono  il  Palazzo, 
dove  rifiedono  il  Parlamento  e i Tribunali  ; la 
Cafa della  Città,  la  Cattedrale,  la  Chiefa  de* 
Padri  dell’  Oratorio  , e la  Chiefa  de’  Gefuiti  . 
Aix  è Sede  Arcivefcovile,  ed  ha  un’Univerfi- 
tà  fondata  da  Papa  AlefTandro  V.  l’anno  i4°S* 
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dove  gli  Studenti  godono  gli  fteffi  privilegi  cbe 
quelli  delia  Città  di  Parigi. 

».  S. Marmino  è fituato  a Levante  d’Aix, ed 
è comprefo  in  una  fola  Parrocchia  ; ma  non 
•vien  commendato  cbe  per  il  Convento  de’Do- 
menicani,  dove  dicono  confervarfi  la  teda  di 
S. Maria  Maddalena  , un’ampolla  con  della 
polvere  [inzuppata  di  fangue  del  Redentore, 
raccolta  da  lei  a piè  della  Croce  > ed  altre 
molte  reliquie  di  quella  Santa , le  quali  attrag- 
gono quivi  gran  quantità  di  popolo. 

II.  La  Diocefi  di  Rie z giace  lungo  il  bu- 
ine Verdon  , a Greco  di  quella  d’  Aia  . Le 
fue  Città  principali  fono  Riez  , Mouftìen , 
y ale  n fole  ec. 

Riez,  chiamata  da’ Latini  Alabece  Rejorum 
Apollìnarìum , a cagione  della  divozione  parti- 
colare che  avevano  avuta  gli  abitatori  ad  Apol- 
linea è fituata quaranta  miglia  incirca  a Greco 
d’Aix . E‘una  piccola  ma  bella  Città  , e Sede 
«l’un  Vefcovo  fuffraganeo  d’Aix  . Il  terreno 
produce  il  vino  migliore  della  Provenza. 

HI.  La  Diocefi  di  Sene z giace  fulle  rive' del 
fiume  Verdon,  a Greco  di  Riez  . Le  Città 
principali  di  efia  fono  Senez , Cavillane  , Col- 
mati ec. 

a.  SENEZ  , Sanitìum  o Sane  cium , fituata 
quindici  miglia  in  circa  a Greco  di  Riez  , è al 
prefente  ridotta  a piecoliflìraa  Città,  o piutto- 
fto  a un  villaggio,  ma  fegue  ad  efiere  Sede 
d’un  Vefcovo  fuffraganeo  d’Ambrun. 

z.  C a [le  liane  è una  bella  Città,  fituata  alle 
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tadici  d’un  monte  fui  fiume  Verdote,  ove  rifie» 
de  per  l’ordinario  il  Vefcovo  di  Sene»,  ed  ha 
titolo  di  Baronia. 

IV.  La  Diocefi  di  Dìgne  giace  a Tramon* 
tana  di  Senez  , e la  fola  Città  di  qualche 
conto  è 

Dighe,  Vini*,  fituata  alle  radici  de’monti, 
cinque  o fei  leghe  a Tramontana  di  Senez  . 
E’  Sede  d*un  Vefcovo  fuffraganeo  di  Ambrun, 
ad  era  prima  Capitale  àt' Senti,  ma  al  preden- 
te non  molto  confiderabile . 

V.  La  Diocefi  o Arcivefcovado  di  Arìts 
giace  a Libeccio  della  Provenza  » ed  ha  il 
Mediterraneo  a Mezzodì,  e il  Rodano  a Po- 
nente. Diciotto  leghe  fono  la  fua  lunghezza  , 
e quattordici  la  larghezza  fua.  Le  Città  prin- 
cipali fono  Aria  , Salon  , Serre  , la  Be-aux , 
Treit  Maria  ec. 

x.  Arles,  Arelatum , detta  da  Plinio  Are- 
late  Sextantrum  , a cagione  che  i Romani  vi 
mandarono  una  Colonia  della  fella  legione;  è 
fituata  a Levante  del  Rodane  , in  terreno  in- 
eguale, e quali  circondata  da  acque  lìagnanti 
che  ne  rendono  l’aria  denfa  e malfana  . Sul 
Rodano  vi  è un  ponte  di  barche,  per  il  qua* 
le  efifa  comunica  colia  Linguadocca  , e da 
quel  canto  Collantino  il  Grande  fabbricò  la 
maggior  parte  della  città  , di  coi  al  prefente 
quafi  nulla  fulfille  » Quello  Principe  fi  com- 
piacque molto  della  fua  lunazione  , e la  fece 
Metropoli  dell’Imperio  Romano  nelle  Gallie  , 
dandole  il  nome  di  Conftantium , Tra  le  and- 
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chità  che  vi  rimangono,  v’  è un  Obelifco  di 
marmo  granito  , tutto  <T  una  fola  pietra,  al- 
to cinquanta  due  piedi  , e di  fette  piedi  di 
diametro  nella  bafe.  E' fintile  a quelli  che  fi 
veggono  in  Roma  , ma  come  dice  1*  Autor 
Francefe,  non  ha  fcolpiti  geroglifici  , ed  è 
lifeio  del  tutto , e quali  fortunamente  così  ri- 
ferbato  per  edere  monumento  dell*  azioni  di 
Luigi  il  Grande , il  quale  ordinò  che  fodè  di- 
fotterrato , e raddrizzato  fopra  un  piedeftallo  . 
I Cittadini  confacrarono  l’Òbelifco  alla  gloria 
di  Sua  Maefià,  ponendovi  in  cima  un  globo 
azzurro,  colpirlo  di  gigli  d'oro,  e con  un  So- 
le, fimbolo  di  edo  Principe.  1 quattro  ango- 
li del  piededallo  furono  adornati  con  quattro 
Leoni  di  Marmo,  e ne’laci  fi  leggono  ifcrizio- 
ni  , che  accennano  le  azioni  più  memorabili 
del  di  lui  regno. 

Veggonfi  ancora  le  ruine  d’un  anfiteatro  che 
accertano  gli  Scrittori  Francefi  edere  dato  e* 
difìcato  da  Giulio  Gefare.  E’ di  figura  ovale, 
ed  ha  cento  novanta  quattro  pertiche  di  cir- 
conferenza , e il  frontifpizfn  ne  ha  diciafette 
di  altezza.  Lo  fpazio  di  mezzo,  o fia  l'Arena» 
ha  novantauna  pertica  di  lunghezza  , e cin- 
quanta due  di  larghezza,  li  portico  è di  tre 
Sola},  fabbricato  di  pietre  vive  grandi  all’  ec- 
cedo , ed  ogni  Solaio  contiene  fedanta  archi 
che  fudìdono  ancora  , I muri  fono  di  prodi- 
giofa  grodezza  , ma  per  la  maggior  parte  ro- 
vinaci . 

Tra  le  fabbriche  pubbliche  più  modèrne  vi 
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è fa  Cattedrale  che  è una  gran  mole  di  (truttui* 
Gottica  , la  cui  facciata  è ingombrata  da  in* 
finito  numero  di  figure.  L’  Aitar  grande  fa 
moftra  d’un  bel  Tabernacolo  d’argento,  rappre* 
fentante  il  martirio  di  San  Stefano  , a cui 
la  Chiefa  è dedicata;  ed  è cofa  maravigliofa. 
11  Pahzzo  della  Cjttà  è un  edifizio  elegante 
e regolare,  ed  affai  ben  fituato.  £' coftrutto  di 
pietra  in  figura  quadrata,  e in  tre  ordini  d' 
architettura  l’un  fopra  l’altro.  L’Atrio  è ma* 
gnifìco,  e viene  abbellito  da’ Bulli  de’Conti  di 
Provenza  ; e il  foffitto  è foftenuto  da  venti  co. 
lonne  per  parte. 

Il  territorio  appartenente  a quella  Città  fi  e* 
Pende  lo  fpazio  di  quaranta  miglia  , e vi  li 
contiene  l’ifola  fatta  da  tic  rami  del  Rodano, 
chiamata  Camargue,  nella  quale  vi  è la  picco* 
la  Città  delle  Tre  Marie  , che  fi  pretende  da 
nazionali  efier  quella  » dove  abbordarono  L4» 
zaro,  la  Maddalena  ec.  In  elfo  pure  vi  è il 
Cran , e i Campi  Lapìdei  di  Strabone , e Plinio, 
che  fono  un  gran  tratto  ricoperto  di  pietre  , 
che  s’efiende  dalle  rive  del  Rodano  fino  al 
mare  di  Martigne,  e ciò  non  ollante  produce 
perfetti  pafcoli  per  le  pecore  , che  fmovendo 
le  pietre  vi  trovano  fotto  una  certa  erba , che 
le  impingua. 

Bene  è polla  Covra  un  feno  del  Mediter- 
raneo , ed  è affai  riguardevole  per  la  quanti- 
tà del  fale  che  ci  vien  fatto:  è confiderabile 
altresì  per  alcune  preziofe  reliquie  , cioè  de? 
Capelli,  e del  Latte,. e della  Yclle  di  Maria 
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Vergine , delle  offa  di  S.  Lorenzo,  e un  dito 
di  S.  Girainiano.  L’aria  non  é falubre. 

VI.  La  Diocefi  di  Marfiglia  giace  lungo  le 
colle  del  Mediterraneo , a Levante  della  Dio- 
cefi d’Arles  . Le  fue  Città  principali  fono 
il  affiglia  f Roqutvaire , Ambaigne  , Avrìol  , la 
Ciutat , la  Salme  Reaume , Gemenos  ec. 

i»  Marsiglia  in  lar .Mafiìlia^  è fituata  fui 
Mediterraneo,  venti  miglia  a Mezzodì  d’Aix» 
e trenta  a Maeftro  di  Tolone  , e dividerli  in 
vecchia,  e nuova  Città  » La  Vecchia  fta  in 
eminenza  fopra  il  Porto  » e le  ftrade  fono 
flrette,  e fiiigofe,  e le  fabbriche  di  niun  mo- 
mento. Da  un'altra  parte  è la  Nuova  di  bel*’ 
afpetto  , e maffime  ov’  è il  Corfa,  ch’è  una 
dirada  bella  al  pari  di  qualunque  in  ogni  più 
riguardevole  Città  d’Europa  , avendo  da  una 
parte  e dall’altra  le  fabbriche  uniformi,  e ma* 
gnifiche,  e tra  quelle  un  bellillimo  Viale  d’ 
alberi . Dicefi  che  la  Cattedrale  fia  (lata  il 
Tempio  di  Diana  , e la  più  antica  Chiefa 
della  Francia.  Vi  è a finillra  di  Marfiglia 
una  delle  più  amene  pianure  del  Mondo,  neh 
la  quale  non  fono  meno  di  ottocento  Cafini  , 
con  giardini , e piantati  di  viti,  dove  i Citta- 
dini fuggono  il  rumore  della  Città  : percioc- 
ché dice  l’Autor  Francefe,  il  gran  numero  de' 
galeoti  che  vanno  llrafcinando  le  carene  per 
le  ftrade  , cagiona  tale  fracaffo  che  inquieta  : 
alcuni  di  quelli  fervono  da  facchini,  ed  altri 
banco  botteghette,  e altri  luoghi,  ove  atten- 
dono a qualche  lavoro. 

L’Abba- 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googkl 


DELLA  FRANCIA»  iti 

L’Abbazia  di  S. Vittore  é un  belliflìtno  e- 
difizio.  L’ Hotel  de  Ville  o il  Palazzo  della  Cit- 
tà ha  una  facciata  affai  nobile.  L*  Ofpitale  e 
l’Arfenale  meritano  d’efTer  veduti;  e nella  cit- 
tà fon  molti  Moni  fieri  riguardevoli  . Effa  è 
poi  fortificata  e difefa  da  un  Caftello  , e da 
due  Cittadelle  ; e il  Porto  è uno  de’ più  fi- 
curi  e comodi  dell’Europa  talché  il  Re  di  Fran- 
cia vi  tiene  le  fue  Gallere  s non  contiene  pe- 
rò vafcelli  che  forpaffino  il  pefo  di  cinque  o 
feicento  botti . Marfiglia  è molto  popolata , anzi  vi 
li  contavano  più  di  cento  mila  anime  primi 
delia  pelle  dell’anno  17*0.  , la  quale  portò 
▼ia  gran  numero  d’abitatori.  Il  commercio  v’è 
tanto  in  fiore  quanto  in  qualunque  città  del 
Mediterraneo;  e vi  fi  fanno  varie  confiderabi- 
le  manifatture,  maffime  di  feta , ed  altre  cofa 
appartenenti  agli  attrezzi  de’ Vafcelli  ; e dice- 
fi che  i magazzini  d’arme  , e d’  altre  provvi- 
gioni  di  guerra  vi  fono  copiofiffimi  quanto  in 
ogni  altro  luogo  d’Europa  . Si  tiene  effere 
quella  Città  delle  più  antiche,  e fondata  da' 
Focidi , popolo  della  Jonia  nell’Afu  minore  . 
Era  celebre  anticamente  per  un’  Accademia  * 
dove  i Romani,  i Greci,  e i Galli  vi  man- 
davano ad  educare  i figliuoli,  attalchè  aveva 
per  foprannome  la  Città  Detta.  I Maflilefi  fi 
renderono  confiderabili  ancora  per  la  bella  di- 
fefa che  fecero  contra  la  potenza  de’Romani  , 
i quali  per  quella  cagione  fecero  lega  fcco 
loro,  ma  poi  gli  fpogliarono  de’  privilegi  , « 
trattarongli  come  facevano  i vinti. 
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3.  S.Beaume  è fìtuato  l'ovra  un  monte  fco- 
fcefo,  e quali  inmcceffibile,  tra  Aix  , Marti* 
g!ia  , e Tolone,  dove,  fecondo  vien  riferito, 
Santa  Maria  Maddalena  fece  penitenza  per 
trentanni . La  Grotta  ove  quella  Santa  dimo* 
rava,  è chiufa  d’una  gratta  di  ferro,  e io  ella 
ardono  molte  lampade  giorno  e notte  . A un 
Iato  è una  Fontana , l’acqua  della  quale  é buona 
per  molte  infermità,  e corre  [per  ogni  parte  del 
fatto  , fuorché  dove  la  Santa  fi  coricava  , nè 
quivi  mai  ne  fu  veduta  una  goccia  • Pretto 
•Ila  Grotta  vi  fu  edificata  una  piccola  Chiefa, 
e un  Convento  di  Domenicani  . Di  qnivi  fi 
fale  alla  Tanta  Colonna  , a cui  per  quanto  fi 
dice,  la  Santa  fu  innalzata  un  giorno  fette 
volte  dagli  Angioli  . 

VII.  La  Diocefi  di  Tolone  giace  a Sirocco 
di  quella  di  Matfiglia  , e le  fue  Città  princi- 
pali fono  Tolone  , Hitrei , Sixfours  , Qlioulu  , 
Cuert  ec.  ; 

Tolone,  Tolonìum , è fituata  in  una  valle, 
chiufa  quafi  da  ogni  parte  da  monti  ver» 
fo  terra,  e l’opra  un  feno  del  Mar  Mediterra- 
neo che  vi  forma  un  porto  comodo,  e ficuro; 
a 4).  gradi,  otto  minuti  di  latitudine  , fei 
gradi  a Levante  di  Londra  , quattrocento 
miglia  in  circa  a Sirocco  di  Parigi,  e ottanta 
a Libeccio  di  N zza . La  Città  non  è grande 
nè  bella,  ancorché  vi  fieno  molte  fabbriche  di 
buon  guffo,  fpez'almente  i magazzini  e le  Offi- 
cine per  ufo  della  flotta  ; perciocché  quivi  i 
Frahcefi  hanno  le  lor  più  belle  navi  da  guer- 
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ra,  e i migliori  ritiri  per  li  navigli,  e il  mi* 
glior  arfenale  del  Regno  ; talché  fecondo  il 
vanto  che  fi  danno  i Scrittori  Francefi,  que- 
llo arfenale  non  ha  paragone.  Quelli  nondimeno 
che  hanno  veduti  gli  Arfenali  di  Venezia , di 
Vortfmoutb  e Cbatbam  , i magazzini  degli 
Olande!!  e gli  arfenali  d’Olanda  , non  faranno 
per  avventura  di  querta  opinione  • Io  ciò  non 
ottante  darò  brevemente  contezza  dell’Arfena- 
le,  e dell’aitre  cofe  di  Tolone.  Dicono  pri- 
mieramente efiervi  un  luogo  dove  tirano  le 
corde,  di  lunghezza  tale,  che  un  uomo  ad 
un  ettremo  non  può  vedere  un  altro  che  fin 
all’altro  capo;  e che  vi  è un  numero  infinito 
di  opera) , occupati  a fcegliere  il  canape  , a 
filarlo  ec.  Che  vi  è una  fcuela  di  marina,  ove 
s’infegna  la  Nautica , e gli  eferciz)  neceflarj  : 
che  la  Sala  dell’armamento  è un  nobile  edili- 
zio, dove  fono  mofchetti,  pillole,  alabarde  ec- 
Che  in  un  altro  magazzino  è tutto  il  bifogne- 
vole  per  li  Cannonieri,  e Bombirti  ; e che  i 
luoghi  dove  lavorano  i Fabbri  , i Legnaiuoli, 
e i Bottaj,  fono  vafiilfimi  ; e che  il  Salone 
dove  G tengono  le  Palle  di  Cannone  , e le 
Bombe  porte  Fune  fopra  l’altre  con  ordine  , e 
il  vado  numero  d’  ancore  , forprenderebber® 
chiunque  : Che  i Corridori  dove  fi  tengono 

ie  funi , e le  gomene  per  le  navi  da  guerra 
fono  di  prodigiofa  lunghezza  ; che  la  Fonderia 
dove  fi  gettano  tutte  le  forta  di  Cannoni  , e 
Morta  ri,  inerita  confiderazione  ; e che  laPifto- 
ria  Regia,  con  li  fuoi  molti  (fimi  forni  , é be* 

niflimo 


Ii4  STATO  PRÉSENTE 
tiiffirao  difegnaca:  Che  la  macchina  onde  li 
fervono  per  piantare  gli  arbori  ne’  vafceili  , è 
ia  migliore  di  quante  fi  veggano;  e finalmente 
che  fi  trovarono  in  una  foia  volta  in  Tolone 
feicent*  e più  cannoni  di  bronzo,  tre  mila  di 
ferro  , Tedici  navi  di  primo  rango , otto  di  fe- 
condo,  ventiquattro  dì  terzo,  Tei  di  quarto  , 
«ltre  le  fregate,  vafcelli  da  bombe  , burlotti  e 
fimili.  Non  ve  n’erano  meno  , come  dicono  i 
predetti  Scrittori  , quando  gli  Alleati  andaro- 
no per  attaccare  quella  Città  nel  1707.  il 
cattivo  dito  della  quale  imprefa  fu  cagionato 
in  parte  dalla  mala  condotta  di  alcuni  de’ 
Confederati,  e in  parte  da  accidenti  inopera- 
bili. Imperciocché  febbene  la  città  era  ben 
fortificata,  quanto  permetteva  la  natura  del  fi- 
lo ; nondimeno  elfendovi  due  colli  che  la  do» 
minano,  non  avrebbe  potuto  mantenerfi  contra 
tutte  le  forze  che  furono  da  prima  difegnate 
per  quella  fpedizione*  11  primo  errore  fu  di 
(epurare  quindici  mila  uomini  dall’armata  per 
inviarli  a Napoli,  il  quale  farebbe  da  fe  ca- 
duto, quando  l’armata  fi  folle  impadronita  di 
Tolone,  ed  avrebbe  coltalo  pochilfimo  fangur. 
Ma  le  forze  de’Confederatl  furono  talmente 
indebolite  per  quello  diflaccamento , che  quan- 
do vennero  fotto  a Tolone  , trovarono  che  i 
nemici  erano  al  pari  numerofi,e  che  avevano 
occupate  tutte  1’eminenze  vicine;  perciocché  fi 
è già  oiTervato  elfere  quella  Città  da  due  ban- 
de circondata  da  feofeefe  e quali  inaccefiìbili 
altezze;  cioè  dal  monte  di  S.Ann # a Greco  > 
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dal  Monte  S.  Catterìna  a Sirocco  ; e come  il 
monte  di  Sant’  Anna  domina  interamente  la 
città,  così  il  podedimento  di  etto  la  alficura 
cootra  ogni  altro  attentato  . Quindi  avendo  il 
Maresciallo  Tede,  Generale  de’ Francefi , fatta 
una  pronta  marcia,  ed  edendofì  condotto  fu  quel 
monte,  prima  che  giungedero  i Confederati  , 
de.'ufe  in  parte  il  loro  difegno  . Il  monte 
Santa  Catterina  , che  fu  occupato  dagli  Allea- 
ti , è più  a Levante,  e il  monte  di  Malgnt  è 
a Sirocco;  e tra  quelli  e la  città  vi  giace  una 
valle.  Sulla  bocca  poi  del  Porto  fi  trova  una 
fecca  , tra  la  quale,  e tra  una  lingua  di  terra 
vi  è un  profondo  canale  difefo  da  una  gran 
Torre,  la  quale  era  guardata  da  trenta  pezzi 
di  cannone.  Queda  fu  la  Torre  attaccata  dalla 
flotta  de’ Confederati , ed  erano  vicini  ad  occu- 
parla, fe  per  difgrazia  una  cannonata  non  avedr 
fatto  Saltare  in  aria  il  magazzino  del  Forte 
S. Lorenzo,  che  avevano  già  occupato,  e fotta 
del  quale  fi  difendevano  da’ tiri  delia  Piazza  . 
L’armata  terrelìre  eziandio  non  potendo  Scac- 
ciare il  nimico  dal  monte  Sant’  Anna  , ed 
avendo  rilevato  che  le  truppe  Francefi  marcia- 
vano alla  fua  volta  da  tutte  le  parti , e ch’era- 
no  alquanto  Superiori  a quelle  degli  Alleati  ; 
pensò  di  ritirarsi , e condurli  in  Italia  per  la 
via  medelìma,  onde  era  venuta,  il  che  fece  Sen- 
za ricevere  alcuna  moiefìia  da’ Francefi,  aven- 
do abbruciate  molte  delie  lor  navi  da  guerra 
nel  porto,  e dato  fuoco  alla  maggior  parte  del- 
la città  con  le  bombe.  Ss  la  cofa  avelie  avuta 
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tin  efito  felice,  i Francefi  avrebbero  fenza  dub- 
bio fofferto  gran  danno  sì  per  conto  de’  Vafcel- 
li  i che  de’magazzini  ; attalchè  difficilmente 
avrebbero  potuto  rimetterli  per  tutto  un  fecolo, 
quantunque  i Confederati  a ve  fiero  abbandonata 
Ja  città  . Perchè  ficcome  quelli  erano  padroni 
del  mare  , e avrebbero  potuto  di  tempo  in 
tempo  mandarvi  dentro  le  provvigioni  neceffa- 
tie  , così  i Francefi  affai  difficilmente  avrebbero 
potuto  riprenderla  ; benché  io  protetto  di  non 
aver  mai  defiderato  che  l’Inghilterra  conducete 
la  guerra  tanto  lontano  , dove  gli  uomini  , 
e i cavalli  cottavano  ad  etti  fette  volte  più  che 
al  nemico* 

La  più  antica  memoria  che  abbiamo  di  To- 
lone ( fi  è ch’egli  fu  un  Cattello  edificato  da’ 
Marfigliani  per  difendere  le  cotte  dei  mare  da* 
Corfari  ; e che  Telo  Martini  vi  {labili  una  Colo- 
Aia,  chiamandola  dal  fuo  nome.  Nella  deca- 
denza deli’  Imperio  Romano  foggiacque  allo 
ftefio  dettino  che  tutto  il  rimanente  delle  Gallir; 
e di  poi  fu  governata  da’  fuoi  proprj  Sovrani  » 
finché  le  Eredi  di  quello  dittretto  lo  trasferiro- 
no ne’ Conti  di  Provenza*  I Re  di  Francia  ul- 
timamente trovando  che  quello  era  un  Porto  aff  ai 
comodo  » lo  ampliarono  e fortificarono  e fercelo 
flanza  della  fua  flotta . Ma  niuno  lo  riduffe  in 
migliore  fiato  di  quello  fece  Luigi  XIV.  per 
ordine  del  quale  furono  fatte  quali  tutte  quelle 
cofe  fontuoie  che  dell’arfenale  abbiamo  fopra  ri- 
ferite» e pofe  i fondamenti  della  grandezza  de’ 
Francefi  fui  mare  , con  la  fabbrica  di  ’si 
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gran  numero  di  navi  da  guerra  * 

%.  Hleret  è una  bella  Città  fituata  predo  àri 
mare,  tre  leghe  in  circa  a Levante  di  Tolone, 
la  quale  diede  il  fuo  nome  all’  Ifole  che  fui 
Mediterraneo  giaciono  dirimpetto  ad  effi.  Fu 
pure  Colonia  de’Malfilefi  o Marfigliani  , i quali 
folevano  anticamente  ne’pellegrinaggi  di  Terra 
Santa  quivi  montare  in  nave.  E’confiderabile al 
prefente  per  il  Tale  eccellente  che  vi  fi  fa  , si 
ColFacque  del  mare , che  con  quelle  de’  (lagni 
falfi.  Vi  fono  altresì  belliflìmi  giardini,  i quali 
non  fono  men  utili  che  dilettevoli  a quelli  del 
paefe , e qualche  giardino  rendeva  al  padrone 
talvolta  da  dieci  e più  mila  lire  all’anno;  ma 
il  crudo  inverno  del  170J.  lìerminò  la  maggior 
parte  de’ frutti,  e delle  piante  . A quella  or# 
forfè  fi  faranno  riavuti  da  quella  difa v ventura  .* 
ma  comunque  fi  fia , il  luogo  certamente  è li- 
mato in  aria  malfarne 

3.  Six-Feurj  è una  Terra  fituata  in  monte 
# Ponente  di  Tolone  , il  cui  fondatore  dicono 
i nativi  effère  flato  Soft*  Fcrìo , e ciò  a cagione 
di  certe  ifcrizroni  che  fi  trovano  . Racontafi 
che  gli  abitanti  fieno  più  grandi  di  Datura  , e 
meglio  formati  che  i popoli  circonvicini;  per  ia 
qtlal  cofa  anticamente  v’era  una  legge,  cheproi- 
biva  di  contràr  matrimoni  con  altre  genti,  per 
non  impiccolire  ia  (lirpe. 

Vili.  La  Diocefi  di  Frejut  giace  fui  mare  a 
Greco  di  Tolone  . Le  Città  principali  fono 
Frejtti , Bari  eh  , Dragulgnan  > Bargtmon,  Favai  » 
Vignarti , S.  Tropez  ec. 


Fre- 
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FREJUS,  Forum  Julium , Colonia  Oflavammjg, 
è Città  fortificata,  porta  quaranta  miglia  a Gr pa- 
co di  Tolone,  fui  fiume  Argent  , una  mdtzs 
lega  in  circa  lungi  dal  mare.  Fu  quello  luogo 
flanza  della  Flotta  d’ Augurto,  ed  è celebre  per 
la  nafcita  d’ Agricola . Vi  fi  fcorgono  ancora  varj 
monumenti  d’  antichità  , benché  dagli  Scrittori 
Franccfi  non  fieno  confidenti  degni  di  notizia. 
E' Sede  d’un  Vefcovo,  con  autorità  sì  Ecclefia- 
ftica  cita  Temporale  , ed  è fuffraganeo  di 
Aix. 

IX.  La  Diocefi  di  Graffe  o Grate  giace  fulle 
fpiagge  del  Mediterraneo  a Greco  di  Frejus  i c 
a Levante  è limitata  dal  fiume  Varo  , che  la 
divide  dal  dominio  del  Re  di  Sardegna.  Le  fue 
Città  principali  fono  Graffe  ,Antìbes  ec. 

i.  Grasse  o Grate , è in  un  monte,  due  le- 
ghe lungi  dal  mare  , venti  miglia  i • circa  a 
Greco  di  Frejus  , e quindici  a Libeccio  di  Niz- 
za. La  Cattedrale  e la  Chiefa  Parrocchiale  fo- 
no una  fola  cofa  , ed  oltre  a quella  vi  é gran 
numero  di  Conventi;  e dicefi  che  la  città  fia 
ricca  e popolata,  ma  «non  molto  grande  ; e di 
quindi  fi  feorge  un  bellifiimo  profpetco  delle 
parti  più  amene  della  Provenza.  La  Sade  Epi- 
scopale fu  .quivi  trafportata  da  Antibo,  a cagio- 
ne dell’aria  malfana  di  quella  Città  , e per  le 
frequenti  feorrerie  de’ Cor  fori  di  Barbaria , e d* 
altri  Pirati. 

a.  Antibes  o Antibo , Antinopolis  , è una  delle 
più  antiche  Città  di  Provenza , Situata  fui  mare, 
tre  leghe  in  circa  a Libeccio  di  Nizza,  e confi- 
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derabile  a motivo  del  fuo  Porto  , e delle  an- 
tichità che  vi  fi  trovano  . Ella  è affai  ben 
fortificata  , e ha  inoltre  una  buona  Citta- 
della. «. 

X.  La  Diocefi  di  Vence  giace  a Tramonta- 
na di  Graffe  , e confina  cogli  Stati  del  Re  di 
Sardegna  a Levante.  Le  fue  Città  principali 
fono  Vence,  e 5. 'Paulo. 

Vence,  Civitas  Vincentìum , è ficuata  full* 
Alpi  marittime,  cinque  miglia  in  circa  a Po- 
nente del  fiume  Varo  , e dodici  a Greco  di 
Graffe.  La  Città  non  é grande,  ancorché  fof- 
le  in  antico  Colonia  de’Romani  ; e fu  cele- 
bre a cagione  d’un  Tempio  dedicato  a Marte. 
E’al  prefente  Sede  d’un  Vefcovo,  fuffraganeo 
di  Ambrun. 

XI.  La  Diocefi  di  Glanfdevez  , o Glande  ve  j 
s’eftendn’ungo  il  fiume  Varo,  a Tramontana 
di  quelfa  di  Vence.  Le  fue  Città  principali 
fono  Glandeves , Guglielmo  , e Entrevaux . 

1.  Glandeves  , Glanateva , è filile  fponde 
del  Varo  ; ma  più  fecoli  fono  eflendo  fiata  at- 
terrata dall’innondazioni  del  predetto  fiume  , 
gli  abitanti  fi  ritirarono  a Eutrevaux  , piccola 
Città  di  là  dal  fiume  a’ confini  della  Savoja  e 
di  Nizza , dove  rifiede  ora  il  Vefcovo  : ficchè  al 
prefente  in  Glandeves  non  vi  è altro  che  una 
Fortezza  erettavi  in  eminenza  . 

2.  Guillaume , o Guglielmo  , la  qual  giace 
quattro  o cinque  leghe  9 Tramontana  di 
Glandeves,  è una  buona  Città , e la  più  con- 
fiderabile  di  quella  Diocefi . 

Tomo  XVII  I 
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XII*  La  Diocefi  di  Sìfteron  giace  nella  par- 
te fettentrionale  di  Provenza  a Ponente  di 
Digne.  Le  Tue  Città  principali  fono  Sifteron  , 
Forcalquier , Manofque  ec. 

SlSTERON  , Seguftirorum  Urbe,  è in  forte  fi- 
tuazione  fui  fiume  Duranza  , a piè  d’ una  ru- 
pe, e difefa  da  un  Cartello , cinquanta  miglia 
in  circa  a Tramontana  di  Aix  , e dodici  a 
Maertro  di  Digne  ; e il  fuo  Vefcovo  è fuk 
fraganeo  d’Ambrun  . 

XIII.  La  Diocefi  d 'Apt  è fituata  a Ponente 
del  Venertino,  la  cui  Città  principale  porta  il 
medefimo  nome. 

Apt.  , Civitas  Aptenfium , è fituata  accorto 
i monti  prerto  il  fiume  Calatone  , ventiquat- 
tro miglia  in  circa  a Tramontana  di  Aix,  £ 
altrettanti  a Levante  d'Avignone  . Quella  fi 
fu  una  delle  più  riguardevoli  Città  della  Cel- 
tica, e Capitale  de' Fulgenti  a’tempi  devonia- 
ni- Il  Vefcovo  è il  primo  fuffraganeo  d’  Aix 
e chiamafi  Principe  d*  Apt.  Vi  fono  ancora 
diverfi  monumenti  della  fua  antichità;  e que- 
llo luogo  è molto  confiderabile  per  le  reliquie 
preziofe  di  Santi,  che  fi  trovano  nella  Catte- 
drale e ne’Monirterj,  e malTune  per  una  reli- 
quia  di  Sant'  Anna  , Madre  della  Beata  Ver- 
gine . 

XIV.  La  Contea  di  Venaìjfm  o fia  del  Venef- 
finoy  confina  a Tramontana  col  Delfinato  , a 
Levante  colla  Diocefi  d’Apt  , a Mezzodì  col 
fiume  Duranza,  che  la  divide  da  quella  d’Ar- 
l«s  ; e a Ponente  col  Rodano  che  la  fepara 
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dalla  Llnguadocca.Non  deriva  ella  il  fuo  no- 
me da  venatione  , come  fi  credettero  alcuni  , 
per  efler  paefe  atto  alle  cacete;  ma  da  Vena - 
fque , già  fiata  Città  Imperiale  , e Metropoli 
della  regione  . Non  è in  prefente  fotto  il  do- 
minio del  Re  di  Francia,  ma  dei  Pontefice  f 
perchè  Raimondo  VI.  Conte  di  Tolofia  , che 
n’era  Signore,  occupando  parte  del  Valdefe  e 
Aibigefe  , fu  nell’anno  laro,  aflalito  dall’ armi 
del  Re  di  Francia,  e del  Pontefice  , i quali 
fi  divifero  tra  loro  i di  lui  Stati.  Il  Re  occupò 
tutto  ciò  che  giace  fulla  fponda  occidentale 
del  Rodano  , e il  Papa  quello  ch’è  fulla  orien- 
tale , e che  confifie  nel  territorio  Veneflìno  « 
Raimondo  VII.  nondimeno  fu  rifiabilito  nel 
dominio  paterno,  ma  fpofata  Giovanna  figlia 
di  Alfonfo  Conte  di  Poitiers,  e non  avendone 
prole,  il  Papa  d’allora  Gregorio  X.  acquifiò 
di  nuovo  il  Veneflìno,  il  quale  dipende  anco- 
ra dalla  Santa  Sede  . Per  vero  dire  la  Città 
d’Avignone  non  era  anticamente  riconofciuta 
per  parte  del  territorio  predetto , ma  fu  ven- 
duta a Papa  Clemente  V.  da  Giovanna  Regi- 
na di  Napoli,  e Contefla  di  Provenza  , per 
ottanta  mila  fiorini  d’oro  verfo  l’anno  1348. 

Ancorché  quello  piccolo  Stato  fia  fiotto  il 
dominio  del  Pontefice,  li  nativi  non  fono  con- 
fiderati  dalla  Francia  come  ftranieri,  ma  per 
varj  editti  Reali  fono  ammeffi  a*  medefimi 
Privilegi  degli  altri  Francefi,  e PUniverfità  d’ 
Avignone  gode  de’ dritti  medefimi  , de’ quali 
furono  onorate  tutte  le  altre  Univerfità  di 

la  <juel 
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quel  Regno.  Le  Città  principali  fono  Avigno- 
ne, Taf  afe  o»  , S.Remy  , Cavaillon  , Carpentras  , 
Vaifon,  Venafque , Pont  de  Sorga  e , Lì  de.  Per  nei 


ec. 

Avignone,  Avenìo , è fituata  fui  fiume  Ro- 
dano, venti  miglia  in  circa  a Tramontana  d’ 
Arles  , e quali  altrettante  ad  Olirò  di  Orange  . 
E’ circondata  da  mura  le  quali  fono  più  belle 
che  fjrti  . Contiene  nel  fuo  recinto  alcune 
Chiefe  magnifiche,  e Palazzi,  e notabile  fovra 
tutto  è la  Cattedrale  dedicata  alla  Beata  Ver- 
gine. In  efià  fono  i fepolcri  di  Papa  Benedetto 
XH.  e di  Giovanni  XXII.  ed  altri  molti  di 
Vefcovi  , e Arcivefcovi.  L’  Aitar  grande  è di 
matavigliofa  bellezza,  e il  Teforo  del  Santua- 
rio è ricchi  filmo  . Vi  fono  fette  Parrocchie  , 
fcrte  Monillerj , fette  Collegi,  fette  Mercati  , 
e fette  Porte.  Il  Palazzo  del  Vice  Legato  era 
Sede  de5  Pontefici  quando  llavano  in  Avigno- 
ne. Quello  dell’Arcivefcovo  è di  belliffima  ar- 
chitettura , e di  quindi  fi  feorge  una  delle  belle 
vedute  del  territorio  . Vi  era  fui  fiume  un 
ponte  di  pietra , ma  efiTendo  caduto  , fu  rifatto 
di  legno  . Quella  Città  divenne  Sede  Arcive- 
fcovile  nell’anno  M7J.  per  decreto  di  Siilo  V., 
e rUniverfità  fu  fondata  l’anno  1303.  da  Carlo 
li.  Re  di  Gerufalemme  e di  Sicilia  , e Conte 
di  Provenza  . Evri  altresì  un  Tribunale  dell’ 
Inquifizione  , e il  Governo  Civile  è in  mano 
del  Vice  Legato,  del  Viguer , o della  Rota  . 
Il  Yigutr  è un  Magillrato  che  fomiglia  al  Pre- 
vofto  de’Mercatanti  delle  altre  città  della  Fran- 
- ; eia  , 
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da  | e decide  con  fupremo  giudizio  le  cau* 
; fe  , laddove  non  fi  tratta  d’  un  yalfente 
] che  palli  quattro  Ducati  d’oro.  La  Polizia 
è fiuto  la  direzione  de*  Confoli  de’ Mercatan- 
ti i e degli  AlTelfori  loro  . Da  quelli  tribu- 
nali fi  appella  al  Vice  Legato  , il  quaio 
commette  l’ affare  alia  Rota  , eh’  è un  Tribù* 
naie  ccmpofio  di  cinque  Auditori;  e da  quello 
fi  può  appellare  a Roma.  Tra  le  belle  Chiefe 
d’Avignone  , quella  de*  Celeftini  è la  più  rin- 
goiare , la  quale  in  mezzo  al  Coro  ha  il  fepol- 
ero  di  Papa  Clemente  VII.  Nella  Città  d’Avi- 
gnone rifiederono  fenza  interruzione  fette  Pon- 
tefici dall’anno  1307.  fino  all' 1377. 

XV.  La  Valle  di  Barctllonttta  è un  piccolo 
{ Principato  fpH’AIpi  marittime  , che  ha  l’Amf. 
brunefe  e parte  del  Deificato  a Tramontana 
la  Contea  di  Nizza  a Levante , e la  Provenza 
a Mezzodì  , ed  Occidente  ; e la  fola  Città 
di  confiderazione  ha  lo  fieffo  nome. 

Babxellonetta,  fituata  fui  fiume  Bubayt, 
venti  miglia  in 'circa  a Sirocco  di  Ambrun  , 
fu  edificata  verfo  l’anno  1230.  da  Raimondo 
Berengario  Conte  di  Provenza  * il  quale  gli 
diede  un  tal  neme  in  memoria  de’fuoi  antecef- 
fori,  i quali  erano  di  Barcellona  in  Catalogna. 
I Quello  Principato  era  parte  anticamente  della 
Provenza,  ma  gli  abitanti  nell’  anno  138 2.  fi 
ribellarono  da’Francefi  , e diederfi  ad  Amadeo 
VII.  Duca  di  Savoja  . Ma  nel  trattato  di  U- 
tfecht  l’anno  >171%.  fu  ceduto  alla  Francia  , e 
l’anno  Tegnente  per  un  Decreto  del  Configlio 
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di  Stato  fu  unito  di  nuovo  alla  Provenza. 

XVI.  L'Ifolc  di  Provenza  fono  i.  quelle  di 
Santa  Margherita  e S.  Onorato,  z.  le  Ifole  d’ 
Hieres  . e 3.  quelle  di  Mar  fi  gli  a . 

L’  Ifole  di  Santa  Margherita  , e di  S.  Onerato 
giacciono  alquanto  a Mezzodì  di  Antibo  , e 
formano  col  Capo  Garoupe  un  bel  feno  detto 
Gourjean , dove  i vafcelli  poffono  fìar?  como- 
damente full’ancore.  L’Ifola  di  Santa  Marghe- 
rita è tre  leghe  a Sirocco  di  Cannes  , ed  ha 
un  miglio  di  lunghezza  e un  quarto  di  lar- 
ghezza, e vien  difefa  da  tre  Forti.  Gli  ami- 
chi la  conobbero  fotto  il  nome  di  Lenti  o 
Lero. 

L’Ifola  di  S. Onorato,  anticamente  Lerìna,  è 
un’Ifoletta  divifa  da  quella  di  Santa  Marghe- 
rita per  via  d’un  canale  largo  poco  più  d’  un 
quarto  di  lega  , ed  ha  per  difefa  una  gran 
torre  . Ella  è celebre  per  un’Abazia  dell’Or- 
dine di  S.Benedetto,  che  vi  fondò  Sant’Onora- 
to  verfo  l’an.  27,.  dalla  quale,  tra  gli  altri 
Santi  ch’ella  ci  diede,  noi  abbiamo  due  Scrit- 
tori Ecclefiaffici  Salviano,  e Vicemzo  Lirinen- 
fe  . 

L’Ifole  A'  Hieres  fono  a Sirocco  di  Tolone  , 
e con  l’oppofta  riva  formano  un  belliflìmo  fe- 
no. Hanno  dieci  leghe  in  circa  di  lunghezza, 
e fei  di  larghezza,  e fono  il  luogo  dove  ordi- 
nariamente fi  riduce  la  Flotta  Reale  . Quelle 
Ifole  fono  tre,  cioè  l’ifola  di  Porqucrolles  , di 
Tortecroz,  e di  Levante.  La  prima  fu  chiamata 
dagli  antichi  Preterì  , ed  ha  quattro  miglia  in 
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circi  di  lunghezza,  e uno  di  larghezza.  Li 
feconda  nota  agli  antichi  fotto  nome  di  Pom- 
poniana  , e Mefen , giace  fei  miglia  a Levante 
dell i prima  , ed  ha  un  Cartello  denominato 
nel’a.  guifa  medefima  , fituato  fopra  una 
rape  . 

L’ifola  di  lavante  , in  antico  Hjptea,  la 
più  orientale  di  tutte,  è lunga  quattro  miglia, 
e larga  un  foto. 

Ulfoh  dì  Marfigll 0 fono  alquanto  a Mezzo- 
dì della  predetta  Città,  e fon  tre  di  numero, 
cioè  If,  Ritentati,  e Pomtgues . Cefare  le  chia. 
xnè  rifole  Maffillefi  . L’  lfola  di  Jf  ebbe  un 
tal  nome  per  la  gran  quantità  de'Taffi  che  vi 
crefcono,  arbore  che  in  lingua  Francafe  dicefi 
ìf.  Nel  mezzo  di  erta  è un  Cafiello  ben  for- 
nito di  artiglierie.  L’Itola  di  Ratontau  è faf- 
fofa  e Aerile,  ed  ha  un  miglio  e mezzo  di 
lunghezza,  e mezzo  di  larghezza,  ed  un  For- 
te che  ne  guarda  la  cima.  L*  lfola  di  Pome- 
gutj  è quafi  grande  come  la  predetta,  e vica 
difefa  da  una  gran  torre. 

La  Provenza  , come  il  rimanente  della 
Francia,  prima  che  foflfe  foggiogata  da’Roma- 
ni,  era  divifa  in  var)  piccoli  Principati  , tra’ 
quali  i Cavati , e i Salii , fi  riguardavano  per 
li  più  potenti . Nella  divifione  che  fè  Augu- 
fto  della  Gallia,  appellava  fi  Gallia  Narbonen/it 
Secunda.  Nella  declinazione  dell’Imperio  Ro- 
mano, verfo  l’anno  41 6.  i Goti  fe  n’  impa- 
dronirono; e da  quel  tempo  fu  ella  parte  del 
Regno  d’Arlcs  o di  Borgogna . Venne  poi  go« 
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vernata  da’fuoi  proprj  Conti  per  lo  fpazto  di 
più  di  quattrocento  anni;  e verfo l’anno  1481, 
Carlo  ultimo  Conte  di  Provenza  , la  iafeiò 
in  teftamento  a Luigi  X.  Re  di  Francia  , al 
qual  Regno  riroafe  pofeia  congiunta  « 

Il  Commerzio  della  Provenza,  fecondo  agli 
Srittori  Francefi,  è vafuiTimo.  E per  verità  si 
in  quelle  che  in  altre  cole,  dove  quelli  popo- 
li parlano  di  fe  medefimi,  fon  molto  inclina- 
ti a ragionare  in  proprio  vantaggio  . Nè  que- 
lla forte  di  debolezza  è rillretta  a’ foli  Fran- 
cefi, ma  tutti  i figliuoli  di  Adamo  vengono 
tratti  dalla  natura  ad  ampliare  e ingrandire 
le  cofe  oltre  il  dovere  , a proporzione  del 
tapporto  che  hanno  feco  loro*  Quando  un  uo- 
mo ragiona  della  potenza  , delia  ricchezza,  o 
del  commerzio  del  paefe,  ove  è nato  ed  al- 
levato, egli  ne  dice  il  maggior  bene  che  può, 
immaginandoli  cred’io  , che  un  tale  onore  ri- 
dondi in  fe  medefìmo  , come  in  fuddito  , o 
cittadino  di  quello  Stato.  Ma  febbene  fi  deb- 
ba fempre  donare  qualche  cola  alla  parzialità 
de’nativi  , effi  nondimeno  fono  atti  fovra  gli 
altri  a darvi  ragguaglio  convenevole  delle  co- 
fe, e quindi  noi  dobbiamo  far  conto  del  loro 
giudizio. 

I Francefi  raccontano  , che  fi  trafporta 
ogn’anno  dal  Porto  di  Marfiglia  in  Italia  il 
valfente  di  tre  milioni  cinquanta  mila  lire 
Francefi  di  prodotti,  e manifatture  della  Lin- 
guadocca,  Delfinato,  e Provenza  ; cioè  fei 
mila  balle’ di  tele,  rafeie,  ed  altri  lavori  di 
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lina»  del  valore  di  due  milioni  di  lire,  vaio* 
re  inrefo  coro’io  credo  , quando  fi  viene  a 
contratto , non  già  del  primo  collo.  Di  man- 
dorle per  la  valuta  di  dugento  mila  lire  -,  du- 
gento  barili  di  mele  per  cinquanta  mila  lire  , 
el  altrettante  in  fichi  , e prune  . La  fomma 
di  ottanta  mila  lire  in  anguille  falatc,  cappe- 
ri, olive,  inchiò . Il  prezzo  di  venti  mila  li* 
re  in  oglio,  in  grana,  e fior  d’Afpico  . Sei 
mila  balle  di  tele  di  cotone  fatte  a Marfiglia, 
del  corto  di  trecento  e cinquanta  mila  lire  . 
In  rofolini  il  valfente  di  cento  mila  lire..  In 
camifnole,  calze  lavorate  a gucchia,  e limili 
dugento  mila  lire.  Il  che  tutto  giunge  a 3 , 
o jo,  000  lire,  che  fanno  trecento  mila  lire 
fterJine  in  circa. 

All’oppofto  elfi  trafportano  ogn’anijo  d’Italia 
in  Marfiglia,  feimila  quintali  di  canape  di 
Piemonte  , a feì  lire  il  quintale  . Altrettanti 
quintali  di  rifo  dal  medefimo  paele  per  la  via 
di  Nizza  e d’Oneglia,  a fette  lirè  il  quinta- 
le. Duemila  quintali  di  rifo  dalla  Lombardia, 
per  vh  di  Genova,  e della  Riviera  allo  Hello 
prezzo  di  quello  di  Piemonte.  Quindici  mila 
cariche  di  formento  da  Venezia  ed  Ancona  a 
quattordici  lire  la  carica.  Mille  cariche  dal- 
la Sardegna,  e dalla  Sicilia,  ed  altrettante  da 
Cività  Vecchia  allo  fteflfo  prezzo  . Mille  cin- 
quecento quintali  di  zolfo  da  Cività  Vecchia 
ed  Ancona  a quattro  lire  dieci  foldi  il  quinta- 
le. Dugento  quintali  d’ anifi  dallo  Stato  Pon- 
tifìcio a diciotto  lire  il  quintale.  Settecento  e 
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cinquanta  caffè  in  circa  di  manna  , che  fi 
prendono  in  Sicilia,  nello  Stato  Pontificio,  e 
al  Monte  Sant’Angelo  in  Calabria;  e quell’  ul- 
timo è anche  il  migliore,  ed  il  tutto  afcende 
a trecento  mila  lire  . Due  mila  feicento  balle 
da  due  quintali  l’una  di  feta  fina  di  Savoja  , 
Piemonte,  Milancfe,  Lombardia  , Bologna  , 
Ferrara,  e Sicilia,  a novecento  lire  il  quintale. 
Quella  entra  in  Francia  per  la  via  di  Pont 
Beauvoifin.  Mille  balle  di  kfeta  fina  da  due 
quintali  l’una,  fi  trafporta  per  mare  in  Marfi- 
glia. Tutte  quelle  mercatanzie  ed  altre  anco* 
ti  afcendono  a 3,  335,  350  lire» 

XI  Commerzio  che  fi  fa  da  Marfiglia  in 
Spagna  è molto  più  confìderabile  di  quello  che 
fi  fa  in  Italia.  Vi  fi  manda  in  Spagna  ogn’an- 
no  per  il  valore  di  un  milione  dugento  e 
dieci  mila  lire  in  tele  d’  ogni  forte  fatte  in 
Francia  o fuori  del  Regno,  in  lloffe  di  Tours, 
brocadi,  e taffetà  di  feta;  per  trenta  mila  lire 
in  circa  in  galloni,  e merli  d’oro  e d’argento, 
e in  galloni  falli,  ed  in  fpille:  per  dieci  mi* 
la  lire  in  pettini  di  boffo,  e di  ficaja , che  fi 
lavorano  in  Marfiglia,  e in  que’ contorni . Ma 
tutto  quello  non  è nulla  in  confronto  del 
commerzio  di  lloffe  di  Lione,  brocadi  e fece, 
oro  ed  argento,  cordelle,  merli  di  San  Chau- 
mont,  taffettà  d’  Avignone  , bagatelle  di  San 
Stafano,  merli  di  azze  di  Pui,  tele  di  Breta- 
gna, Roano  ec.  camhellotti  , e baracani  di 
Lilla  in  Fiandra,  rafcie,  panni  groffi , e fargie 
di  Nimcs;  panni  groflì  d’Avergna  , fufiagno, 

e di- 


Digitized  by  Googl 


DELLA  FRANCIA.  13* 
e diluito  ; e tutto  quello  afcende  al  valore  di 
fei  milioni  dugento  ottanta  mila  lire  . Le 
irercatanzie  di  Marfiglia  , come  cappelli,  galle 
leggiere  del  paefe,  carta,  tabacco  di  Clezac, 
prugne  di  Brignoies,  tele  di  lino  grezze,  co- 
letti ec.  per  cento  ottanta  mila  lire:  in  coto- 
ne filato  di  Gerusalemme,  e incenfo,  gomma 
d’Arabia , galle  d’Aleppo,  droghe  d’ogni  forte , 
zafferano  ec.  per  un  milione  cinquecento  mi- 
la lire.  Tutte  le  quali  fomme  formano  nove 
milioni  cento  Settanta  mila  lire  per  le  merca- 
tanzie  che  fi  trasportano  da  Marfiglia  in  Spa- 
gna . . 

AU’oppofto  effi  trasportano  ogni  anno  di 
Spagna  la  fomma  d’otto  milioni  cento  ottanta 
mila  lire  in  eoe hiniglia  , indigo  , chinachi- 
na , legno  di  Campeche  , lane  di  Segovia  ; 
e da  altri  luoghi,  falfa  pariglia  , zucchero  in 
canna,  grana  di  vermiglio,  feta  , liquerizia  , 
pezze  da  otto,  oglio,  uva  fecca  ec. 

Quanto  al  commerzio  di  Turchia  o Levan- 
te, mandano  ogni  anno  a Coftantinopoli  do- 
dici, o quindici  vafcelli  , quattro  o cinque  de’ 
quali  fono  navi  , e il  rimanente  navigli  . Le 
merci  che  ivi  fi  trasportano  , proprie  al  loc 
paefe  , fono  drappi  di  lana , rafeie , berrette  , 
carta,  tele,  orologi  di  Ginevra;  e le  proprie 
degli  altri  luoghi  , fono  fpezierie,  zucchero  , 
indico,  falfa  pariglia  , argento  vivo,  arfinico  , 
legno  dei  Brafile  , e di  Campeche  , piombo  > 
£1  di  ferro,  e Simili. 

Le  merci  che  da  Coftantinopoli  fi  trasporta- 
no 
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no  a Marfiglia  foco  , lana  di  pecora’,  pelli  di 
capra  e di  pecora  , pelli  di  buffalo  è d’  altri 
animali,  cera  gialla,  allume,  mattici,  fciagri- 
ni,  botto,  cotone  , e sì  fatte  cofe. 

Il  Dacio  a Conftantinopoli  non  giunge  a 
più  di  tre  per  cento,  sì  per  1*  ufcita  che  per 
Tenera ta . 

I Francefi  mandano  alle  Smirne  fette  o ot- 
to Vafcelli  ogni  «nno  , ed  altri  più  piccoli 
Battimenti.  Le  merci  che  di  quindi  trafportano 
fono  le  medefìme,  onde  fanno  inchieta  a Co* 
ftantinopoli,  ma  alle  Smirne  trovano  maggior 
efìto  delle  lor  berrette,  che  fono  molto  ricer- 
cate da’Greci,  e dagli  Armeni. 

Nel  ritorno  da  Smirne  a Marfiglia  portano 
bambagia,  bambagine,  fpunghe,  cambelotti , tap* 
petti,  mattici  , e terebinto  di  Scio,  che  fi  re- 
puta il  migliore  di  tutto  il  Levante  . 

A Satanica  , o Tettaionica  trafportano  da 
Marfiglia  panni  d’Inghilterra,  o altri  di  Fran- 
cia, carta,  fpezierie  ; e di  quindi  portano  co- 
rame, lane,  cera,  feta  , bambagio  filato,  allu- 
me', fpunghe,  e tabacco. 

E’ incerto  il  numero  de’Vafcelli  che  vanno 
alla  Canea  nclTIfola  di  Candia  , dipendendo 
dalla  raccolta  dell’oglio,  e del  grano.  Alcuni 
anni  fanno  vela  per  quella  parte  da  cento  na- 
vigli, carichi  di  panni  d’Inghilterra,  di  Fran- 
cia, rafeie,  berrette  , fpezierie  ; e di  là  tra- 
fportano oglio  per  far  fapone , cera  e formag- 
gio. 

Hanno  qualche  commerzio  ancora  con  l’I- 
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fole  dell’Arcipelago,  e vi  è una  compagnia 
particolare  di  mercatanti  a Marfiglia  che  traf- 
ficano in  Italia,  ne’ porti  della  Pamfilia  eh’è 
oell’Afìa  Minore  ; i quali  vi  vanno  folo  con 
argento,  e di  là  trafportano  lana,  pelo  di  ca- 
pra, cera,  bambagia,  draganti,  oppio,  e uva 
palla . 

Mandano  da  due  o tre  vafcelli  all’  anno  in 
Scanderon  , Città  e Porto  d’  Aleppo  , dove 
conducono  , e donde  trafportano  le  fteHe  mer- 
ci che  negli  altri  porti  di  Turchia  fopram- 
mentovati.  Il  commerzio  da  quella  parte  era 
un  tempo  aliai  confiderabile , ma  1«  impofizio- 
«i  eccclDve  che  i liaflà  pongono  lulle  Cara- 
vane di  Perfia  e d’  India  fon  motivo  che  i 
vafcelli  vanno  a Smirne,  dove  sfuggono  tali 
gravezze. 

IL  commerzio  con  Tripoli  e Sidone  nella 
Siria  non  è di  momento,  come  neppur  quello 
con  Cipro. 

In  AleiTandria,  fcala  per  il  centro  d’Egitto, 
mandano  ordinariamente  da  Marfiglia  dieci  o 
dodici  vafcelli  , e quattro  o cinque  navi  mi- 
nori . Le  merci  fono  berrette,  carta,  fpezicrie, 
droghe  per  i tintori,  corali  , ed  altre  cof*  sì 
fatte.  Riportano  addietro  pelo  , filò  , lana  , 
bambagia  filata,  croco,  cera,  datteri  , aloè  , 
incenfo,  calle,  manna,  piume  bianche,  e nere 
da  pennacchi,  denti  d’elefante,  e lacca:  firn» 
pofizione  è un  tre  per  ceiito  fu  tutte  le  sner- 
caranzie,  ma  non  ii  paga  niente  per  oro  e fi* 
mili . 


Qua  a* 


i4*  STATO  PRESENTE 
Quanto  al  governo  militare  della  Proventai 
vi  è un  Governator  Generale,  e un  Luogote* 
iiente  Generale,  oltre  quattro  altri  Luogote- 
nenti Generali,  che  comandano  in  divertì  Di* 
flretti.  Il  primo  in  Aix,  e lue  dipendenze  , 
il  fecondo  in  Arles,  il  terzo  in  Martìglia  , e 
il  quarto  in  Grace  ♦ Le  Città  fortificate  di 
quella  Provincia  fono  molte,  cioè  Sìflerone  , 
Scftte , il  Caflello  S.Vicenzo , Guglielmo,  Colmar  s, 
Entrevaux,  Aniìbo , l’Ifole  di  Lerins,  che  com- 
prendono quelle  di  Santa  Margherita  e S .Onora- 
to, Graffe  , Tropez,  Hieres  , Tolone  , e fuoi 
Forti,  Marfiglìa , e la  fua  Cittadella,  l’Ifoie  del 
Caflello  d' If , Pcmegucs  , e Ratoncau,  Notre  Da- 
me de  la  Garde , Aix , Pertuii , Arles  , Tarafcon, 
Forcalquier , Apt,  Brignoles , S,  Muffimi  no,  e Bar- 
jols. 


CAPITOLO  XI. 

Dlfcrizione  della  Provincia  e Governo  di  Lingua- 
docca , del  Governo  Generale  di  Foix  , e del 
Governo  Generale  del  Rofliglione  • 

QUatì  per  la  fletta  ragione  , per  la  quale 
nel  Capitolo  antecedente  furono  deferirti 
unitamente  il  Ducato  di  Borgogna  e la  Franca 
Contea  , in  quello  ancora  ci  convien  deferive- 
xe  la  Provincia  di  Lìnguadocca  , la  Contea  di 
Foix,  e la  Contea  di  Rofliglione ; non  già  per- 
chè quelli  Paelì  non  fiano  da  fe  fletti  feparati 
in  quanto  al  Governo,  che  anzi  ciafcheduno 
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cTefli  forma  un  Governo  Generale  interamen- 
te dall’altro  diftinto;  ma  perchè  oflfervando  la 
diftribuz'one  delle  XII.  Provincie  di  Francia 
che  dapprincipio  abbiamo  ftabilito,  fi  trovano 
eflì  da’Geografi  piuttofto  comprefi  nella  Pro- 
vincia della  Linguadocca  , che  in  qualunque 
altra  * 

Del  Governo  Generale  della  Linguadocca  Z 

SI  fuppone  che  la  Linguadocca  abbia  avuto 
un  tal  nome  da  un  idiotifmo  particolare 
di  quella  Provincia  * dove  gli  uomini  dicono 
éc  volendo  dire  oulf  cioè  jì;  e quella  opinione 
fi  rende  verifimile  dall 'edere  chianìata  in  alcu- 
ne antiche  memorie  Linguadoc  , in  luogo  di 
Làngu'doc  come  ora  vien  denominata  da’Fran- 
cefi  - 

Quella  è la  parte  più  meridionale  della 
Francia,  ed  è di  figura  irregolare;  larga  agli 
eftremi,  ed  angufta  nel  mezzo,  a guifa  di  bi- 
faccia . Confina  col  Lionefe , e con  la  Gujen- 
na  a Tramontana:  col  fiume  Rodano  che  la 
divìde  dal  Delfinato  e dalla  Provenza,  a Lei 
vante  : col  golfo  di  Lione,  e co’ Pirenei,  che 
la  fe parano  dalla  Spagna , a Mezzodì  : e colla 
Gafcegna  a Ponente.  S’eftende  in  lunghezza 
da  Levante  a Ponente  il  tratto  di  più  cho 
fettanta  leghe , ma  verfo  il  mezzo  vi  s’inter* 
na  i-n  modo  da  una  parte  il  golfo  di  Lione  , 
e dall’altra  la  Provincia  di  Rovergue  , ch’ella 
non  ha  più  di  dieci  in  dodici  leghe  di  Iar« 
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gliezza  in  tal  fico  , benché  a Levante  a Po- 
nente ne  abbia  più  di  trenta. 

La  parte  di  quella  regione  che  guarda  a 
Greco  , è affai  monruofa  , forgendo  da  quel 
canto  i monti  Ctvrnni  ma  ad  Occidente  poi 
è quali  tutta  piana  , e baffa  fin  verfo  il  Rof- 
figlione,  e i Pirenei.  L’aere  è da  per  tutto 
grate  e falubre  , talché  1*  aria  all’  intorno  di 
JMompellier  , viene  efperimentata  per  giovevo- 
liflìma  alla  guarigione  della  tabe  , quando 
il  malato  non  fu  ridotto  all’efirezno;  e dicefi 
che  quello  terreno  abbondi  d’erbe  medicinali 
più  di  alcun  altro  d’Europa. 

I Fiumi  principali  fono  il  Rodane , la  Garon* 

na,  e la  Loìra,  i quali  fono  fiati  altrove  de* 
fcritti  . Evvt  anche  il  Tarn  , 1 ' Allier , V Aude , 
ed  altri  fiumi  minori.  ‘ • 

II  Tarn  nafee  nel  Gevaudan  , e tenendo  il 
fuo  corfo  a Ponente  , paffando  per  Albi  , fi 
unifee  all’ Agout , e poi  a \l'Av:[one  , e un  po  più 
fotto  entra  nella  Garonna  , L’ Allier  altresì  ha 
la  fua  fraturigine  nel  Gevaudan  , e correndo 
fettentrionile  per  il  Lionefe  , va  a fcaricarfi 
cella  Loìra  . L'Aude  forge  ne’Pireneì,  e volgen- 
doli prima  a Tramontana  , pofeia  a Levante, 
sbocca  nel  Golfo  di  . Lione  a Levante  di  Nar- 
bona  . L’  Ag%ut  ha  la  fua  fonte  nel  Rover- 
gue,  e feorrendo  occidentale  fi  congiunge  al 
Tarn.,  e ad  altri fiumicelli,  e poi  difccnde  nel- 
la G aroma. 

Ma  ciò  che  reca  meraviglia  fi  è il  Canal 
Reale,  lungo  più  di  cento  miglia»  e Pcr 
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del  quale  l'Oceaoo  comunica  col  Mediterraneo . 
Dicono  i loro  Storici  che  anche  i Romani  ebbero  in 
animo  di  farlo  , e che  dopo  di  elfi  Carlo  Magno 
ancora  * e Francefco  primo  v’ebbero  qualche  idea  ; 
ma  forto  il  regno  di  Enrico  IV.  1’  anno  1598. 
fu  efaminata  piùjjfondatameme  la  cofa  , e fu 
creduto  poterli  effettuare  . li  Conteflabile  di 
Monmorency  ordinò  che  foffe  efarainato  il 
terreno  in  cui  fi  dovea  fare  lo  fcavamento.  Il 
Cardinal  di  Richelieu  avea  pur  divifato  di  por 
in  efecuzione  quello  progetto  1 ma  ne  fu  di- 
fìornato  da  altri  affari.  Per  la  qualj,  cofa  fe- 
condo ] agli  fiorici  Fcanceff,  l’ efecuzione  deli’ 
intraprefa  era  rifervata  a Luigi  il  Grande  , 
la  condotta  del  quale  non  può  bafiancemente 
edere  ammirata  . Egli  nell’  anno  166 4.  cofii- 
tuì  Commiffarj  che  avefiero  ad  efaroinare  que- 
lla faccenda;  e coi  parere»  e la  direzione  dei 
celebre  Ingegnerò  Monf.  Riquet  » e di  fuo 
figlio  , fu  incominciato  il  taglio  nel  1 666.  e 
terminato  nell’  anno  1680.  nel  qual  tempo 
morì  Monf.  Riquet  il  padre  prima  che  ei 
vedeflie  l*  effetto  della  fua  operazione  ; e fuo 
figlio  nc  fece  il  primo  efperimento  nel  leguente 
anno  1 63  r.  Trovarono efli  in  vero  molte  difficol- 
tà nell’  efequire  il  difegno  : l’  inegualità  del 
terreno,  i monti,  i fiumi,  e i torrenti  che  in- 
contrarono per  via,  pareache  rendefiero  l’efecu- 
zione  impoffibiie.  Ma  ove  era  baffo  e ineguale 
il  terreno,  effi  vi  fecerodellechiufe  perfofienere 
le  acque,  quindici  delle  quali  fono  dalla  par- 
te dell’Oceano,  e quaranta  cinque  dalla  pane 
Tomo  XWJ.  K del 
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Jet  Mediterraneo  , e le  hanno  equilibrate  al 
(ito  più  alto  dove  incomincia  il  taglio  . Qua» 
lora  incontrarono  qualche  monte  ,olo  fpianaro- 
no,  ovvero  lo  forarono  ; il  foro  più  confide- 
rabile’  è quello  di  Malpaj  , che  penetra  nel- 
le vifcere  del  monte  perii  tratto  di  cento  venti 
pertiche,  benché  per  mezzo  alfaflfovivo;  il  letto 
del  Canale  entro  nel  monte  è largo  più  di 
quattro  pertiche,  fenza  computare  gli  argini  o 
Hradoncini  che  fono  uno  per  parte,  di  quattro 
piedi  per  ciafcheduno  , fu  per  i quali  i ca- 
valli tirano  le  barche  . Quando  trovarono  fiu- 
mi o torrenti  , formarono  ponti  o acquidoui, 
e fecero  fovente  feorrere  » fiumi  di  Cotto  al 
Canale  , e talvolta  ne  divertirono  il  corfo  . 
Vi  fono  gran  vafche  o ferbatoj  , dove  fi  con- 
ferva l’acqua  per  introdurla  nel  Canale  quando 
occorrere  ; e il  più  confiderabile  ricettacolo  è 
quello  di  S,  Ferreol , il  quale  ha  più  di  mille 
dugento  pertiche  di  lunghezza  , cinquecento 
di  larghezza  , e venti  in  circa  di  profondità  . 
La  fua  figura  è triangolare,  formata  da  due 
montagne  , e da  una  grandiffima  diga  che  gli 
ferve  di  bafe  . Sopra  quella  diga  poi  vi  paf- 
fa  un  acquidoso  che  porta  l’acqua  nella  Vaf- 
ca  di  Naurufa  , la  quale  ha  due  cento  perti- 
che di  lunghezza  , e cento  cinquanta  di  lar- 
ghezza . Quello  ferbatojo  è nel  terreno  più 
elevato  che  vi  fia  tra  li  due  mari  , onde 
Jper  mezzo  di  due  Chiufe  che  vi  fono, una  da 
una  parte  , e una  dall’  altra  , Tacque  fi 
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poffono  far  fervire  egualmente  dalia  parte 
dell’Oceano  ebe  dei  Mediterraneo.  Veramen- 
te fi  re  fi  a forprefi  della  magnificenza  di  que- 
lla imprefa  > quando  fi  vien  a fapere  che 
quello  Canale  contiene  un  tragitto  di  12543;. 
pertiche,  vale  a dire  quali  cento  e venti  mi-, 
glia  italiane  , e che  ha  coftato  tredici  milioni 
di  Lire  di  Francia.  Comincia  quella  grand’O- 
pera  un  po’  al  difiòtto  di  Tolofa , e di  là  gi- 
rando a Sirocco , va  a pattare  tra  Montlaur  e 
Mongifcar  , donde  fi  rende  a Naurufa  prefso 
di  Caftelnaudarrì.  Quivi  efiendo  il  Tuo  più  elevato 
tra  i due  mari,  vi  è il  punto  di  fpartimento, 
dove  fi  è formata  quella  gran  Vafca  già  de» 
fcritta  , la  quale  fomminillra  l’acqua  fecondo  il 
bifogno  o da  una  parte  o dall’altra  . 

Da  Naurufa  poi  il  Canale  continuai!  fuocorfo 
a Tramontana  di  Carcaflbne  , e corteggiando  il 
fiume  Aude  fino  a S.  Nazario  , arriva  a Ca- 
pefian  » patta  fotto  la  montagna  di  Malpas  , 
indi  va  a Beziers,  e di  là  fi  fcarica  sei  Mare 
appretto  d’Agde.Il  viaggio  da  un  mate  all’al- 
tro per  via  di  quefioCanale  fi  fuol  fare  in  quindi- 
ci giorni  in  circa.  Ma  ciò  che  diminuifee  l’utilità 
che  da  quello  taglio  fi  ritrarrebbe  » fi  è che  le 
colle  dell*  Linguadocca  fono  pericolofe  , non 
vi  ettèndo  porti  da  quella  parte,  dove  ivafcel- 
li  pollino  ritirarli  un  poco  al  ficuro:  e un’al- 
tra ragione  ancora  fi  è,  che  in  tutto  il  Mediterra- 
neo non  vi  fono  tempette  più  gravi  di  quelle 
che  accadano  nel  Golfo  di  Lione,  nè  fpiagge 
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peggiori  per  quei  vafcelli  che  pefcano  affai 
acqua  ; le  quali  cofe  fono  cagione  che  i mer- 
catanti sfuggono  a più  potere  di  venire  in  que- 
lli luoghi  , ond’  è che  la  maggior  parte  de’ 
prodotti  della  Linguadocca  vengono  trafportati 
a Marfiglia  nella  Provenza. 

Non  v’  è parte  della  Francia  più  copiofa 
della  Linguadocca  in  fonti  d’acque  minerali  , 
ma  di  effe  fe  ne  parlerà  più  innanzi. 

Quella  Provincia  è ordinariamente  divifa  in 
rte  parti  , cioè  in  Linguadocca  Superiore  , in 
Linguadocca  Inferiore  , e inpaefe  delle  Cevenne , 
c tutte  tre  infieme  contengono  a 3.  Diocefi , 9. 
delle  quali  fono  nella  Linguadocca  Superiore; 
ix.  nella  Inferiore  ; e 3.  nelle  Cevenne  . 

Della  Linguadocca  Superiore. 

LA  Linguadocca  Superiore  giace  dalla  parte 
di  Ponente  , e de’ Monti  Pirenei  , eie 
fue  nove  Diocefi  fono  x.  Tolofa  , a.  Montalba * 
#0,  3.  Albj , 4.  Lavaur , j.  Cafre: , f.  Papoul , 
7.  Mirepoix,  8.  Rieux , 9.  parte  del  Cominges . 

I.  La  Diocefi  o Arcivefcovado  di  Tolofa  s’e- 
flende  lungo  le  rive  del  fiume  Garonna , e con- 
fina colla  Diocefi  d’Alby  a Levante  e Tramon- 
tana, colla  Contea  di  Foix  a Mezzodì,  e col- 
la Linguadocca  a Ponente.  Le  fue  Città  prin- 
cipali fono  Tolofa , Verfeuil , Villa  franca , Hau- 
ttrìve  , Monte fquiou  , Mongìfcar  ec. 

Tolosa,  Tolofa  Colonia , Civitat  Tolofatium  , 
Capitale  di  tutta  la  Linguadocca,  è fituata  in 
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un’ampia  pianura  fui  fiume  Garonna%  in  latici!* 
dine  di  43.  gradi  40.  minuti , predo  a’  confini 
della  Gafcogna  , cento  miglia  in  circa  a Po* 
nente  del  Mediterraneo , e fedente  a Tramon- 
tana de’ Pirenei  . E1  una  delle  maggiori  città 
del  Regno,  ed  ha  un  belliflìmo  ponte  di  pietra 
fopra  la  Garonna.  Le  cafe  fono  edificate  di 
mattoni,  e fanno  poca  figura,  ancorché  vi  fie- 
no degli  edifiz}  magnifici  . Dicefi  però  edere 
ella  fituata  molto  vantaggiofamente  per  il  'com* 
merzio,  efifendo  quafi  nel  mezzo  tra  l’Oceano, 
e ’l  Mediterraneo , e predo  l’edremità  Occiden- 
tale del  Canal  Regio,  per  via  del  quale  i pre- 
detti mari  hanno  comunicazione  fcambievole  . 
Ciò  non  odante  il  luogo  non  è ricco  , nè  po- 
polato, non  vi  edèndo  più  di  diciatto  in  dlcia- 
nove  mila  famiglie.  £ per  verità , benché  il  fud- 
detto  Canale  venga  cotanto  efaltato,  vi  fono  tan- 
te chiufe  che  ritardano,  e fturbano  la  naviga- 
zione , che  per  tal  ragione  è pochidìmo  fre- 
quentato. I Mercatanti  trafportano  più  todo  le 
merci  loro  lungo  il  mare,  e fanno  il  giro  della 
Spagna  in  tempo  di  pace  , prima  chepadare 
per  quello  . Ma  fi  dee  confedàre  cha  in  tempo 
di  guerra  è di  gran  giovamento  al  paefe  , tra- 
fporrandovifi  le  mercatanzie  da  una  parte  all* 
altra  del  Regio  , fenza  timore  che  fieno  per 
mare  occupate  . Le  fabbriche  pubbliche  delle 
quali  dobbiamo  far  menzione  fono  : La  Catte* 
drale,  dedicata  a S.  Stefano,  il  cui  Coro  è bel- 
lo, fvelto,  e ben  illuminato,  ma  non  corrifpon* 
de  ad  edo  la  Nave.  La  Chiefa  di  S.  Semi» 0 o 
. * K 3 Sétur * 
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Saturnino  , primo  Vefcovo  di  Tolofa,  è un» 
gran  fabbrica  magnifica,  ma  ofcuriffima  ; ed  è 
nondimeno  in  gran  riputazione  per  il  vado  nu- 
mero di  Reliquie  de’ Santi , come  la  Chiefa 
de’ Domenicani  lo  è per  il  Corpo  di  S.Tomafo 
d’Aquino.  La  Chiefa  detta  1 iDurnde  , la  Chie- 
fa  de’ Carmelitani  , quella  de’ Domenicani , e 
quella  che  vien  appellata  la  Dalbait , fono  ri- 
guardate per  ftrutture  maravigliofe  . Oltre  a 
quelle  v’ è quantità  grande  di  bei  Collegi;  ma 
l’Univerficà  è in  ua  certo  modo  abbandonata  * 
11  Collegio  de’ Gf fuiti  è un  ampio,  « fontuofo 
edilizio,  il  quale  non  appartiene  però  all'Uni- 
verfità.  La  Certofa  ancora  merita  d’efifer  vedu- 
ta, come  eziandio  il  Palazzo  dell’ Arci vefcovo , 
e quello  della  Città  .Lungo la  Garonna  vi  è un 
bel  Mollo,  e un  Corfo  che  ferve  al  palleggio, 
formato  da  belle  file  d’alberi;  il  che  fi  trova  fre- 
quentemente nelle  città  della  Francia. 

Quella  vanta  una  grande  Antichità  , e gli 
Storici  antichi  ne  parlano  come  d’una  delle 
più  floride  della  Galiia,  e la  chiamano  capitale 
de' Tettofag} , i quali  abitarono  quella  Provincia  , 
* conquiflarono  varj  paefi  nella  Grecia,  e nell’ 
Afia  Minore,  dove  piantarono  diverfe  Colonie. 
To  poi  capitale  d’una  Colonia  de’Romani,  indi 
del  Regno  de’Vifigoti  e degli  Aquitani , e final- 
mente diventò  refidenza  de’Conti  di  Tolofa,  t 
quali  per  più  fecoti  furono  Signori  di  quella 
regione,  finché  il  Redi  Francia  e il  Pontefice 
divifero  tra  loro  il  paefe  , come  già  fi  è 
detto.  Vi  ù feorgono  ancora  le  ruine  di  alcuni 
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Edifizj  Romani,  come  d’un  Anfiteatro  , d’  un 
Campidoglio  ec.  Qui  non  dobbiamo  tralafciar  di 
commemorare  ciò  che  fi  racconta  dell’avarizia  di 
Q.  Servilio  Cepione , il  quale,  dicono,  che  ef- 
fendo  Confole  nell’ annodi  Roma  6$  8.  Taccheg- 
giò i Templi  di  quella  Città  , mandando  i ra- 
piti (efori  a Marfiglia»  con  ordine  che  gli  fcor- 
tatori  fodero  podi  a morte  , acciò  dal  Senato 
non  folle  trafpirato  quello  fuo  acquido,  e quin- 
di rimanedero  in  fuo  potere  tutte  le  ricchezze 
fuddette.  Ma  foggiungono,  che  fcopertofi  tut- 
to ciò  da’Romani,  furono  confidati  tutti  i fuoi 
Beni,  e mandato  in  elìdo  il  Confole,  dove  ei 
vi  morì:  quindi  fi  vuole  che  nafcefle  poi  in  pro- 
verbio quel  detto:  Aurum  tolefanum  , quando 
fi  voleva  dinotare  che  qualcuno  podedeva  ric- 
chezze di  mal  acquido* 

li.  Nella  Diocefi  di  ìiontalbano  non  vi  fono 
che  quaranta  Parrocchie  foggette  alla  Provin- 
cia, o Governo  della  Lioguadccca  , perchè  la 
Città  di  Montalbano,  e le  altre  appartengono 
al  Didretto  diQuercy  che  dipende  dalla  Pro- 
vincia di  Gujenna  . Le  Città  dunque  princi- 
pali di  quedo  Didretto  fono  Cafl  elio  Sara  fin  , 
Montecb , Villcmur  , e Grifate  j , dove  fi  lavo» 
rano  i migliori  coltelli  e forbici  . 

Castel  Sarasin )Cafirum  Saracenum  , è una 
piccola  Città  fituata  al  concorfo  de’fiumi  Afin  e 
Garonna,  quattro  leghe  difcoda  da  Montalba- 
no , e quali  non  per  altro  confiderabile  che 
per  le  ruine  d’un  antico  Cadelio. 

ili.  La  Diocefi  d’  Albj , Albigenfts  TtoSuj, 
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confina  col  Rovergue  a Tramontana  , e Le- 
vante, e colla  Diocefi  di  Tolofa  a Mezzodì  , 
e Ponente.  Gli  abitanti  di  quella  regione  , 
detti  Albìgenfts  o Albìgeji , furono  de’  più  orti- 
nati  contra  la  Santa  Sede  , circa  il  mifìerio 
•della  Tranfuftanziazione  ,*  e furono  protetti 
sì  da’ loro  Principi  naturali,  che  da  altri  lira* 
nieri  ; come  dal  Conte  di  Tolofa , dal  Re  d’ 
-Aragona  , da’  Conti  di  Foia  , Cominges , 
Bearn  , ec.  i,  quali  furono  tutti  Principi  So- 
vrani, e contro  a’ quali  i Pontefici  armarono 
la  Crociata  verlo  il  principio  del  fecolo  deci- 
moterzo,  concedendo  i loro  Stati  a coloro  che 
ne  averterò  fatto  acquirto.  E quello  fu  appun- 
to quello  che  diè  motivo  al  Re  di  Francia 
( come  fi  è già  ortervato  nel  corfo  delia  Storia 
deferitta  nel  Tomo  antecedente  ) di  alfalire 
il  Conte  di  Tolofa , e fpogliarlo  de’fuoi  Stati, 
che  congiunfe  al  rimanente  del  proprio  Regno, 
lafciando  folo  al  Pontefice  per  fua  porzione  la 
Contea  di  Vcnaijftn  . Le  Città  principali  della 
DioceP  d’  Albi  fono  Alby , Gaìllac , Rabaflens , 
Cardelens,  t Realmont  , 

i Alby  , Albica , *giace  in  eminenza  accollo 
•il  fiume  Tarn,  il  quale  circonda  la  metà  più  ri- 
guardevole di  erta  , ed  è trecento  miglia  in 
circa  a Mezzodì  di  Parigi  , e quaranta  'a 
Greco  di  Tolofa  ..E’ commendabile  per  la  bcl- 
lilfinaa  veduta  che  qui  fi  difeopre  della  campa- 
gna e dei  luoghi  intorno  alla  Città  , fpezial- 
mente  da  una  fontnofa  terrazza  , detta  da 
erti  la  Lizza  , ornata  di  belle  file  d'alberi,  do- 
* . . ve 
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ve  i cittadini  vaono  a paleggiare  la  fera  • 
Dopo  l’anno  1676.  divenne  Sede  d’un  Arcive- 
fcovo , ch’è  Signore  del  luogo  sì  nel  facro  , 
che  nel  profano.  La  Cattedrale  è dedicata  a 
S. Cecilia,  e il  Coro  di  quella  è de’ più  belli 
del  Regno. 

2.  Galline  è fituara  fui  fiume  Tarn  , tre  le- 
ghe più  Cotto  d’Aiby  . E'  luogo  notabile  per 
una  Badia  de’  Benedettini , e perchè  il  terre- 
no quivi  produce  una  Corta  del  migliore  vin 
bianco  della  Francia  . Quivi  il  fiume  Tarn 
comincia  ad  e/Ter  navigabile. 

3.  Rabafiens  è fituato  pure  Cullo  fletto  fiume 
a Ponente  di  Gaillac  , ed  è riguardevole  an- 
ch’e/To  per  la  fquifitezzt  de’  Cuoi  vini» 

4.  Rtalmont  è in  Cito  ameno  pretto  al  fiume 
Afteu , due  leghe  a Mezzodì  di  Alby.  Fu  gii 
una  delle  prime  Città  più  confidcrabili  che  ab- 
bracciattèro  la  Riforma,  ed  era  Piazza  d’arme 
de’  Protettanti  nel  tempo  delle  guerre  civili 
di  Francia. 

IV.  La  Diocefi  di  Lavaur  giace  tra  quella 
d’Alby,  e di  Tolofa.  Le  fue  Città  principali 
fono  Lavaur , S. Paulo,  Revel , Sorreze  ec. 

Lavaur  è fituata  Cui  fiume  Agout,  quindici 
miglia  a Levante  di  Tolofa.  Fu  una  delle  Cit- 
tà capitali  degli  Albigefi  , cidi  che  diè  motivo 
a’  Cattolici  di  chiamarla  S -.-ter  Satana  , atqut 
arrorii  baratici  Primatìa  : Papa  Giovanni  XXII. 
vi  cottituì  un  Vefcovo  l’anno  liti» 

V.  La  Diocefi  di  Cafires  giace  a Mezzodì 
di  quella  d’  Alby , e la  fua  Città  capitale  è 

-*  . Ca- 
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. Castr.ES,  Caflrunt  Albigenftum  , fituata  ven- 
ti migli*  a Mezzodì  d’Alby.  E*  quella  una 
bella  Città  divifa  in  due  patti  dal  fiume  Agout\ 
è Sede  d’  Un  Vefcovo  fuffraganeo  d’Alby  ; 
e capitale  d’una  Contea,  che  fu  governata  da’ 
Tuoi  naturali  Signori  fin  all’  anno  1518.,  dopo 
del  quale  fu  unita  al  Regno  di  Francia* 

Gli  altri  luoghi  di  quella  Diocefi  fono  S, 
Amandde-Vaì  Toret  , CaftelnaU  dc-BraffaC  , Roqut- 
courbt , Vieilmur , Ambre*,  Lautree  ec*  ma  non 
meritano  defcrizioae  particolare. 

VI.  La  Diocefi  di  S.  Papoul  è.  fituata  a 

Mezzodì  di  quella  d’Aiby,  e le  fue  Città  più 
confiderai  li  fono  San  Papoul  , Caftelnaudar- 
ry  ec.  ; , 

1.  Papoul,  Vapuli  Fanum  , è fituata  alle 
radici  del  Monte  Nero  , trenta  miglia  in  cir- 
ca a Sirocco  di  Tolofa  , e non  è per  altro 
notabile  che  per  eflere  fede  d’un  Vefcovo. 

i.  Caftelnaudarry  , Cafltllum  Arlanorum , è 
fituato  in  colle,  una  lega  in  circa  a Ponente 
di  S. Papoul.  Il  Canal  Reale  (come  fi  è det- 
to ,)  palla  vicino  a quella  Città,  e a motivo  dell’ 
ertezza  de’  colli  donde  precipita  quella  gran 
copia  d’aqua  ch’efce  dalla  gran  Vafca , vi  fo- 
no eretti  fopra  de’  ritegni  con  gran  porte 
J’una  fopra  l’altra , e pure  non  viene  impedi- 
ta la  navigazione. 

VII.  La  Diocefi  di  Af irepoi*  giace  a Mez- 
zodì di  quella  di  S.  Papoul . Le  fue  Città  prin- 
cipali fono  Mircpoix , Cariar,  la  Roque , Fan- 
itati*  ec. 

r.  Mi- 
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t.  MirepoiX  * Mìrapicium  , Mìrapicij  Cè- 
fi rum  , giace  fui  fiume  Lete  , venti  miglia  io 
circa  a Libeccio  di  S.  Papoul . E1  Ciuà  Vesco- 
vile i e pa flebilmente  bella  » 

».  Carlat  giace  quattro  leghe  in  circa  lon- 
tano da  Mirepoix*  E'  notabile  non  per  altro 
che  per  eflTer  il  luogo  dove  nacque  Pierre 
Bafie  , autore  del  Dizionario  Critico  che 
portail  fuo  nome,  e d’altre  opera  ancora  , 

10  quali  » fé  non  foflfero  in  parte  afpetfe  di 

ientimenti  e di  roallinie  difcrepanti  da  quelle 
della  Cattolica  Religione  , certamente  fi  meri* 
terebbero  l’applaufo  unirerfale  di  tutta  la  re* 
.pubblica  Letteraria  * Ei  nacque  nell*  anno 
1648.  e morì  a Rotterdam  a'  »8.  di  Dicem- 
bre del  170$.  , • 

Vili.  La  Diocefi  di  RJeux  giace  a Mezzodì 
di  quella  di  Tolofa  1 a’ confini  della  Gafcogna, 
e la  fola  Città  confiderabile  è 

Rieux  , polla  fui  fiume  Qaronna  , . venticin- 
que miglia  in  circa  a Mezzodì  di  Tolofa  . La 
<2attedrale  non  ha  cofa  riguardevole  , ma  il 
Palagio  del  Vefcovo  è di  beiliilìma  architettura; 
e quello  è quanto  ci  riferifeonodi  quella  Citi 
tà  gli  Scrittori  Francefi  . 

IX.  La  Diocefi  di  Comìngts  è una  parte 
della  Provincia  di  Gujenna  , ma  vi  fono  un- 
dici Parrocchie  di  quella  > che  appartengono 
alla  Linguadocca,  e che  iofieme  fv  chiamano 

11  piccwl»  Comipgts ; le  principali  fono  Valenti- 
na 9 e S.Beat.  .....  -,  ' 

* YALEimNA  4 Città  pagabile  , ma  peri 

men 
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men  celebre  di  quello  ch’ella  fu  ne’  tempi  aa- 
dati  ; e dà  quella  prerogativa  al  Vefcovo  della 
Città  di  S. Bertrando»  eh’ è la  Capitale  del  Co- 
minges  della  Guafcogna»  che  perelTer  foggetta 
alla  fua  Diocefi , entra  anch’egli  ne’Stati  della 
Linguadocca.  lo  parlerò  di  quella  Diecelì  nella 
deferizione  della  Gujenna. 

Della  Linguadocca  Inferiore. 

LA  Linguadocca  Inferiore  giace  dalla  parte 
del  Mezzodì  e del  Levante  » lungo  il 
Mediterraneo  » tra  il  Mare  » i Monti  » e 
il  Rodano  . Le  fue  undici  Dioceli  fono  r. 
Àlit.  a.  Carcaffone,  3 . Mar  bona  , 4.  S.Ptru » j. 
Bezierj , 6 . Lodeve , 7.  Agde  , 8.  Monptllìtr , 9. 
Nlfmsì » io.  Vfez,  11.  Alai:  . 

1.  La  Diocefi  d’  Alet  Ha  a Sirocco  di  quel- 
la di  Mirepoix.  Le  fue  Città  principali  fono 
Alet , Limoli* , Quitta  » S.  Paul 0 » Caudìn  ec. 

Alet  » EleBa , è fituata  alle  radici  de’Pirenei» 
fui  fiume  Aude , venti  miglia  a Sirocco  di  Mi- 
repoix- E'Sede  di  un  Vefcovo,  ed  ha  il  terri- 
torio abbondante  di  vini  fquifiti. 

II.  La  Diocefi  di  Carcaflont  giace  a Tra- 
montana di  Alet.  Le  fue  Città  primarie  fon* 
Carcaffone,  T rebei , Grate  ec . 

Carcassone,  Carcafo,  è fituata  fui  fiume 
Audey  venti  miglia  a Tramontana  di  Alet  » e 
trenta  a Ponente  di  NarbQna  . E*  dirifa  in 
Città  Alta>  e Baffa  dal  fiume.  La  Città  Baf- 
fa  è ben  fabbricata , ed  ha  le  vie  Ipaziofe . El- 
la 
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la  è aliai  popolata , ed  ha  un  commerzio  aliai 
buono,  dimodoché  fi  confiderà  per  una  delle 
città  migliori  della  Linguadocca.  Le  Chiefe,  i 
Conventi  , e gli  Edifizj  pubblici  fanno  bella 
coraparfa;  e vi  è un  palleggio  bellifiimo  che 
conduce  fino  al  mollo,  ornato  di  file  d’alneri  . 
Ella  è ancora  celebre  per  le  fue  buone  manifat- 
ture di  drappi,  e per  la  fua  bella  cofiruzione, 
cflendo  una  delle  più  regolari  di  quella  Pro- 
vincia, e di  figura  poco  men  che  quadra.  Ha  una 
piazza  nel  centro  , donde  fi  veggono  tutte  le 
lue  porte,  e ha  un  Cafiello  in  fito  affai  forte, 
che  domina  la  città. 

HI.  La  Diocefi  di  Narboaa  giace  fui  golfo 
di  Lione,  a Levante  di  CarcafTone  . Le  fue 
Città  principali  fono  Narbena,  Captflan , Bifan , 
Clune  s , Vejrìacy  Sì  itati , Barbati , Tucban  ec. 

NàRBONA,  NarboMariiut , Decumanorum  Ge- 
loni* , è fituata  in  valle,  circondata  quali  per 
tutto  da  monti  , fopra  un  canale  tirato  dal 
fiume  Agde  che  comunica  col  Canal  Reale  é 
Così  ella  ha  il  fiume  Audt  dall’una  parte , e il 
Mediterraneo  dall’altra  ; e da  quello  mare  è 
diftante  il  tratto  dt  due  leghe  in  circa , e fef- 
fanta  altre  leghe  giace  difcofia  da  Monpellicr 
a Ponente  di  elTo.  E' una  Città  ampia  , e fu 
affai  forte  ; ma  gli  ultimi  Re  ne  demolirono 
le  fortificazioni , perchè  aderiva  al  partito  de* 
Calvinifti,  e non  vi  fono  al  prefente  che  le 
femplici  mura.  La  Cattedrale  è antica  , e di 
gotica  (bruttura,  nè  in  ella  è cofa  che  meriti 
attenzione , toltane  la  Palla  che  rapprefenta  1» 
C?  Re- 
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Refurrezionedi  Lazzero dalla  Tomba.  Vi  fono 
poi  cinque  belle  Chiefe  Parrocchiali*  e varj 
Monilleri . Soffrono  gli  abitanti  graviffimi  inco- 
modi perle  gran  pioggie  che  vi  cadono  , e 'che 
vi  fcendono  ancora  da’monti  in  precipitofi  tor- 
renti ; al  che  vi  fi  aggiunge,  che  {'umidità  del 
fuolo  ne  rende  anche  l’aria  affai  malfana;  ben- 
ché anticamente  vi  erano  molti-  fcoli,  che  ri- 
purgavano il  terreno,  onde  l’aria  rimaneva  fa- 
Jubre.  I Romani  Rimarono  tanto  quella  Città, 
che  la  fecero  Capitale  della  lor  prima  Colo- 
nia nelle  Gallie,  e rabbellirono  con  un  Campi- 
doglio, e un  Anfiteatro  di  marmo , con  acquidot- 
ti,  e con  altre  magnifiche  ftrutture , le  ruine 
delle  quali  fi  veggono  ancora.  E’  al  prefente 
Sede  d’un  Arcivefcovo’,  il  quale  per  privilegio 
della  fua  dignità,  è Prefidente  degli  Stati  di 
Linguadocca.  11  di  lui  Palazzo  è una  fpezie 
di  fortezza,  cinta  da  gran  torri  quadrate.  Gli 
altri  pubblici  edilizi  non  fono  di  gran  momento . 

IV.  La  Diocefi  di  S.  Poni  èfituata  a Tra- 
montana di  quella  di  Narbona  , in  un  terre* 
no  (lerile  , e montuofo  , i prodotti  del  quale 
ballano  appena  a pagar  le  gravezze  ; ma  vi 
fono  all’incontro  miniere  di  finilfimi  marmi  . 
Le  fue  Città  principali  fono  S.  Poni , Orlaqucs» 
Cejftnon  Olonfac  ec. 

S.  Pon s-dc  Tomìcrei  è piccola  Città  ,fituata 
fra  monti  fui  fiume Jaur,  trenta  miglia  in  cir^ 
ca  a Tramontana  di  Narbona  . Dall*  anno 
1318  divenne  Sede  Vefcovile,  e non  è riguar- 
devole per  altra  cofa* 

V. 


Digilized  by  Google 


DELLA.  FRANCIA.  i/9  . 

V.  La  Diocefi  di  Bezlen  giace  tra  quella 
di  Narbona  , ed  il  paefe  dì  Rovergue  , ed  è' 
una  delle  parti  più  fruttifere  della  Linguadoc- 
ca,  producendo  grano , Tino,  e oglio  copiofa- 
meote. Le fue Città  principali  fono  Bezien, Cellesy 
Btc  de  RIoum,  Colombieri , Marviel , Vrndrct . ec. 

BEZIERS,  Biterla  , è polla  quindici  miglia 
a.  Greco  di  Narbona  , e due  miglia  a Tra- 
montana del  Mediterraneo.  E’  fopra  un  mon- 
te , alle  radici  del  quale  fcorre  il  fiume  Orbe\ 
e il  Canal  Reale  altresì  patta  per  etta.La  ve- 
duta che  fi  fcorge  dalla  Loggia,  o Belvedere' 
eh*  è davanti  alla  Cattedrale  , è fommamente 
deliziofa  , etteodendcfi  fopra  la  valle  per  cui 
patta  il  fiume  Orbe.,  dove  i monti  forgendo- 
gradatamente  formano  una  fpecie  d’ Anfiteatro 
ricopctto  di  ulivi  e di  viti  . I fuoi  contorni 
poi  fono  certamente  dei  più  dilettevoli  di 
Francia,  e le  otto  Chiufe  del  Canale  che  fono 
in  profpetto  di  etta , formano  il  più  bel  punto 
di  villa  che  fi  polla  trovare  in  Europa  . La 
Città  è grande  , ma  non  è a proporzione  po- 
polata . La  Cattedrale  non  ha  cofa  di  riguar- 
devole, ma  il  Collegio  de’ Gefuiti  è veramen- 
te graziofo  . I Romani  al  tempo  di  Giulio 
Ccfare  coftituirono  quivi  una  Colonia,  man- 
dandovi i foldati  più  giovani  della  fettima  le- 
gione, dal  che  fu  chiamata  Colonia  Septimano- 
rum  Junìorum  ; e vi  fretterò  due  Templi  in 
onore  di  Giulio  ed’Augufio.  Prima  che  fotte 
congiunta  alla  Corona  , il  che  avvenne  nel 
1*47.  era  governata  da’proprj  fuoi  Conti  . Il 

cele- 
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celebre  ingegnerò  Paulo  Rìquet  , che  fece  il 
Canal  Reale,  era  di  quello  luogo. 

VI.  La  Diocelì  di  Lodeve  è una  Aerile  re- 
gione, confinante  coi  territorj  di  Rovergue  e del- 
le Cerenne,  la  quale  non  produce  grano  bafle- 
vole  alla  fulfillenza  degli  abitanti.  Ma  il  traf- 
fico degli  armenti,  che  fi  nutrifeono  ne’  mon- 
ti , e le  manifatture  di  panni  , e cappelli  , 
introducono  nel  paefe  molto  denaro,  e lo  ren- 
dono una  parte  delle  più  ricche  di  quella  Pro- 
vincia . Le  fue  Città  principali  fono  Lodeve , 
Clermont , Canee  ec. 

i.  Lodeve , Luteva  , Forum  Neronit  , fituata 
fui  Lergue  , alle  radici  de*  Monti  Ceven- 
ni  , trenta  miglia  a Tramontana  di  Beziers, 
e del  Mediterraneo;  è più  notabile  perla  fua 
antichità,  che  per  la  di  lei  prefente  grandezza. 
11  Vcfcovo  n’ è Signore  sì  nel  temporale  che 
nell’  ecclefialìico  , ed  ha  il  titolo  di  Conte  di 
Montbrun  , Caflello  adiacente  . 

a.  Clermont  è una  piccola  Città,  fituata  in 
monte,  a piè  del  quale  feorre  il  fiume  Lerguet 
e accollo  ad  ella  è la  fabbrica  Reale,  ove  fi 
fanno  la  maggior  parte  de’ panni  che  fi  traffi- 
cano nel  Levante. 

VII.  La  Diocefi  di  Agdt  giace  fui  Mediter- 
raneo, e fui  Canal  Reale  , a Levante  di  Be- 
ziers, e a Mezzodì  di  Lodeve.  E' uno  de'più 
ricchi  paelì  del  Regno  , facendo  gran  traffico 
di  grano  , vino  , oglio  , feta,  e lana  . Le 
fue  Città  principali  fono  Agde  , Pczenat  » 
S,  Tiberio  t Erefcou  , Celle  , Heze  ec. 

j.Agds 
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x.  Agde,  Agatba, è fituata  , fulfiumc  Erauf, 
mezza  lega  in  circa  più  al  difopn  del  fito 
ove  elio  sbocca  nel  Mediterraneo;  ed  è quin- 
dici miglia  a Levante  di  Brziers  . E’  Sede  à * 
un  Vefcovo  , e benché  lìa  Città  piccola,  ella 
è però  affai  ben  popolata  . Si  emende  lungo 
il  fiume  , il  quale  forma  quivi  un  porto  per 
piccoli  navigli;  ed  è per  h maggior  parte  fab- 
bricata di  marmìneri.  All’imboccatura  de' fiu- 
me forge  un  piccolo  Forte  per  difefa  della 
Città.  Una  gran  parte  degli  abitatori  fon  mer- 
canti, o marina).  Prefib  a quello  luogo  è una 
Cappella  dedicata  alla  Beata  Vergine  , per  la 
quale  quivi  concorre  gran  quantità  di  genti  , 
particolarmente  gli  uomini  che  ritornano  falvk 
dalle  burrafche  , i quali  fanno  voto  a quella 
Immagine  per  il  buon  fucceffo  del  viaggio  , e 
vi  appendono  ofFcrte,qualorfottraggonfi  da  qual- 
che grave  tempella . 

a.  Cette  è un  Emporio  fituato  fui  feno  di 
Magnelona,  a Levante  di  Agde,  che  fu  for- 
tificato da  Luigi  XIV.  per  guardare  il  com- 
merzio  di  quella  fpiaggia  . Chiamali  ancora 
Porto  S.  Luigi,  e Porto  di  Cette,  perché  ha 
un  porto  confiderabile,  dove  appunto  comincia 
il  Canal  Reale  . 

3.  Peztnai , Tifante,  (la  in  eminenza  preflfo 
il  fiume  Teine  , tre  leghe  a Tramontana  di 
Agde , in  una  delle  belle  lunazioni  della  Lin- 
guadocca.  Vi  è una  Chiefa  Collcgiara  , una  Con- 
gregazione di  Preti  dell’  Oratorio,  varj  Conventi, 
ed  altre  belle  fabbriche  . 

Temo  XVII . • L * Vili. 
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Vili.  Li  Diocefi  di  Montpellier  è un'  irne* 
nifiìma  regione,  verdeggiante  in  ogni  lato  d* 
ulivi,  e di  vitine  1’  aria  è la  migliore  di  tutta 
Europa  . Benché  le  terre  non  fieno  molto  fe- 
conde, fon  nondimeno  con  Canta  induftria  col- 
tivate , che  producono  grano  d'  ogni  forta  . 
Giace  fovra  un  feno  del  Mar  Mediterraneo  , 
detto  Magnelona . Le  fue  Città  principali  fono 
Montpellier,  Gange,  Lunel , Fron tigna».  Agnati a, 
Mont ferranti , Bar  ave , ec. 

Montpellier,  MontPeffulanut , Mont  Puel- 
larurn  , è in  iito  dilettevole  fepra  una  colli- 
na, a piè  della  quale  fcorre  un  fiume  detto 
Lex  , due  miglia  a Tramontana  del  feno  di 
Magnelona,  e feffanta  a Levante  di  Narbona. 
La  villa  che  li  fcopre  dalla  parte  di  Tramon. 
tana  fopra  i Monti  Pirenei  e tutta  la  regione, 
è quella  dalla  parte  del  Mezzodì,  chefiflende 
verfo  il  Mediterraneo  fono  veramente  delizio- 
fe  . Ma  niuna  cofa  rende  più  piacevole  quella 
fituazìone  , quanto  la  falubrità  dell’  aria  , 
la  quale  conferìfce  molto  a quelle  perfone 
che  fono  di  cofiituzione  confunta  , o de- 
bole ; ciò  che  fa  che  vi  concorrano  fempre 
molti  forellieri.  La  Città  non  è grande,  e le 
fabbriche  perla  maggior  parte  non  hanno  bell* 
afpetto  al  di  fuori;  ma  internamente  fono  afifai 
proprie,  ed  hanno  degli  alloggi  alTai  comodi . 
Credefi  che  gli  abitanti  giungano  al  numero 
di  due  in  tre  mila . Vi  è una  Cittadella  che 
domina  alla  Città,  eretta  per  renere  in  fogge- 
zione  i Protellanti , i quali  furono  fignori  di 

elTa 
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ella  nelle  guerre  civili,  finché  nel  1523.:  Lui- 
gi XIII.  la  toJfe  loro  . I principali  edifuj  fo* 
no  il  Palazzo  della  Giuftizia , dove  fi  tengono 
i Tribunali  , il  Collegio  Reale  iftituito  per 
le  Lettere  Umane,  e le  Chiefe  di  S.  Pietro# 
e di  Santa  Maria  . Ma  ciò  per  cui  fi  rende 
riguardevole  fovra  ogni  altra  cofa  quella  cit. 
tà  , è 1*  Univerfità  frequentata  malfimamerne 
dagli  Studenti  di  Medicina,  i quali  non  poftòno 
fcegliere,  dicono  gli  autori  Francefi  , fito  più 
comodo  e più  dilettevole  in  tutta  la  Francia, 
perciocché  il  clima  é al  fommo  .temperato  e 
fereno  , e il  fuolo  sì  copiofo  di  vegetabili  , 
che  fi  può  dire  un  Giardino  di  Semplici.  Alcuno 
forfè  non  crederebbe  il  numero  delle  Spezierie  di 
quella  città,  che  fecondo  alcuni , giunge  a du- 
gemo,  le  quali  tutte  nondimeno  la  campano  bene, 
facendo  varie  compofizioni , che  mandano  per 
tutte  le  parti  deli’  Europa  , come  confezione 
d’  alcherroes , acqua  d'  Òngheria  , oglio  d*  af- 
pide,  firoppo capillare,  elTenze,  profumi  , tria* 
ca  e limili  . 11  Giardino  Regio  de’  Semplici 
fuori  della  città  è affai'  ben  provveduto  d' 
erbe  medicinali  , ed  è divifo  in  varj  fparti- 
menti,  ognuno  de* quali  ha  un’ ifcrìzione  fopra 
la  porta  , che  dinota  il  genere  di  erbe  che  vi  fi 
.contengono  . Gli  abitanti  di- quella  città  fqn 
potrei;,  e-  cortefi  ; le  jdoone  le  più  belle  della 
Francia»,  e fommi  mente  corteft  nel  convcrfa* 
•re.  (fucila  città  fu  chiamata  Mons  PutlUrum, 
a cagione  d’on  Romitorio  eh’  era  quivi  prima 
eh’  «da  ivi  fofle  edificata  ; abitato  da  due  gio- 
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vani  donzelle  che  vivevano  in  odore  di  San- 
tità . 

Un  Medico  Inglefe,  i)  quale  andò  a veder 
Monpellier  > mi  ditte  che  trovò  quivi  gran  quan- 
tità di  perfone  confunte  , concprfevi  da  varie 
parti  , fpeciklmeme  dall’  Inghilterra  , affine 
di  rifanarfi  in  quell’  aria  ; ma  ottervè  che  l* 
effetto  riufciva  felicemente  in  quelli  di  tem- 
peramento umido  e flemmatico  , ma  che  in 
quelli  di  feccacoflituzione  e colerica,  più  torto 
quefto  rimedio  era  nocivo  , e i pazienti  mori- 
vano pretto.  Una  delle  porte  di  Monpellier  è 
■fabbricata  a guifa  d’arco  trionfale,  nel  quale 
fi  fcorgono  molti  baflìrilevi , e ifcrizioni  , cipri- 
menti  le  glori  afe  getta  dii  Luigi  XIV.  Da 
un  lato  fi  vede  la  Religione  che  calpefta  1* 
Eretta  con  quefto  motto  ExtinBa  Harefi  t e 
dall’altra  parte  fono  rapprefentati  i due  Mari 
uniti  dal  Canal  Reale  con  tale  ifcriziorie  Jun- 
Bis  Oceano  & Mediterraneo  Mari  . L’altro  lato 
è adorno  di  trofei  di  Città,  e Provincie  con- 
quiste da’  Francefi  , con  quella  ifcrizione  « 
Sub  Oculìt  Hoflium  ",  Belgii  Arcìbus  Expugnati s , 
e altre  cofe  di  fimil  fate*  . 1 «patteggi  intorno 
alja  città  fon  veramente  piacevoli  , e » fore- 
ftieri  vi  vanno  la  fera  a folaxto.  Ancorché  le 
effe  non  fieno  ,•  come  fi  è detto,  di  bell’afpetto, 
fono  nondimeno  fabbricate  di  pietra  , e attai 
comode  . Le  manifatture  principali  .oltre  alle 
mentovate  fono  quelle  di  feti  ,„  e di  cera  » 
nella  quale  impiegano  moltiffimi  nomini  in 
raffinarla  » e imbiancarla , e molti  altri  ancora 
. v • . . nel 
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nel  lire  il  Verderame  Viride  Erti  , di  cui  fi 
parlerà  diftintaraente  più  innanzi  . 

a.  Frontignan  è (ituato  fui  feno  di  Magneti, 
oa  , quattro  leghe  a Libeccio  di  Monpellier  , 
celebre  per  il  fuo  Mercato  » che  vi  fi  fa  in 
una  valle  , e fulle  coftiere  de’  monti  che  la 
circondano , e per  la  fquifica  uva  fecca  . 

IX.  La  Diocefi  di  Nìfmes  ha  i monti 
Cerenni  a Tramontana  ; la  Provenza,  da  cui 
è divifa  per  via  del  fiume  Rodano,  a Levan- 
te; il  Mediterraneo  a Mezzodì  , e la  Diocefi 
di  Monpellier  a- Ponente.  £'  per  lo  più  il  fuo 
terreno  eguale  e piano  , e produce  in  copia 
grano,  vino,  e oglio  » oltre  gran  quantità  di 
feti  , la  quale  vien  lavorata  dagli  abitanti  con 
molto  loro  profitto  . Le  fue  Città  principali 
fono  Ni  fimi,  Sommierei , Ajmargues  , Beane  aire ,■ 
5.  Gilles , Fort  de  Peccali  ec. 

i.  NlSMES,  Nimaufij  , Metrtptlis  Arkemlci • 
rum  , Civitas  Nemaufeufis , è fituata  in  una  bella 
pianura,  otto  leghe  a Levante  di  Monpellier, 
e cinque  a Greco  d*  Arles  , e credefi  avere 
avuto  anticamente  un  tal  nome  da'  bofehi  da* 
quali  vien  circondata  . E'  Città  affai  grande, 
e contiene  da  dodici  mila  famiglie.  Le  firade 
fono  fpaziofe  , le  cafedi  bell’ apparenza,  e tutti 
i foreftieri  ne  lodano  i giardini  , e i palleg- 
gi » Ciò  per  cui  Nìfmes  fi  rende  celebre,  fono 
le  antichità  che  vi  fi  trovano,  particolarmente  1* 
Anfiteatro:,  eh’ è il  più  intero  che  fufiiffa  in 
Europa  . E’  quello  di  figura  ovale, ed  hà  due» 
trdini  d’archi,  che  formano  due  logge  aperte 
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l'un*  fopra  l’altra;  ed  ognuna  è comporta  di 
fedititi  archi,  ed  ha  cento  ottantacinque  per- 
tiche di  circuito.  S’entra  per  quattro  porte  , 
fiume  a Levante  , Occidente  «Tramontana  , e 
Mezzodì . L’  Edificio  è coftrutto  di  graodifli- 
me  pietre,  durevoli  al  pari  del  marmo.  L’A- 
rena nel  meno  , dove  fi  facevano  i combatti 
menti  e gli  fpettacoii  ,ha  cento  piedi  di  dia- 
metro, ma  ora  è ingrombata  da  alcune  cafe  a 
Sopra  diverfe  pietre  fi  fcórgonode’  balfirìlevi  « 
rapprefentanti  Romolo  e Remo  che  vengono 
allattati  dalla  Lupa;  certami  di  Gladiatori, di 
•Tori  ec.  I Sedili  degli  fpettatori  fono  demo'1 
liti  , e 1’  antro  delle  fiere  è otturato  ; nondi- 
meno il  di  fuori  dell’  anfiteatro  fa  tuttavia 
bella  mofira  . Vi  fono  pure  le  ruine  di  un 
Tempio  dedicato  a Diana  ; un  altro  edifi- 
cio di  forma  lunga  quadrata  , con  antiche 
•flatue  , coloone  , e figure  d*  Aquile  Romane 
eccellentemente  lavorate  , che  mofira  no  bafie- 
.volmente  la  loro  antichità  ; e gran  numero  di 
medaglie  in  rame,  ed  ifcrizioni.  Dalle  meda- 
glie conghietturano  gli  Antiquari,  che  quefia 
Città  forte  Colonia  fondata  da  Augufio  dopo 
'la  battaglia  d’  Azio  « 11  Putte  del  Gard  è ire 
leghe  a Tramontana  di  erta  città  , fopra  il 
fiume  Gardorty  ed  è una  fabbrica  maravigliofa* 
-Sono  tre  Ponti  un  fopra  l’altro,  che  unifeono 
colla  comunicazione  due  monti,  ia  mezzo  ai 
quali  quefia  gran  mole  fta  eretta.  Il  fuperiore, 
vogliam  dir  quello  che  è più  in  alto  di  tutti, 
ierviva  a foftenere  un  acquidotco  che  portava 
• i’acq'-U 
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1'  acqua  nella  città  , e a riempire  1’  a* 
rena  del  teatro  fuddetto  » quando  fi  faceva* 
no  combattimenti  navali  . Quello  acquidoso 
cominciando  da  dove  principia,  e computatevi 
tutte  le  fue  giravolte  a traverfo  di  monti  t 
di  rupi , è lungo  nove  leghe  . Il  Ponte  infe- 
riore, o fìa  quello  fotto  del  quale  patta  il  fiu- 
me Gardon , è compotto  di  fei  archi,  ciafcuno 
de’ quali  ha  cinquanta  otto  piedi  di  lume,  ed 
Ogni  fuo  pilaftro  ha  }8.  piedi  di  grettezza,  e 
l’altezza  di  etto  confìtte  in  85.  piedi.  Il  fecon- 
do Ponte,  p fìa  quello  di  mezzo,  è formato  da 
undici  archi,  ciafcuno  de’ quali  ha  cinquanta 
lei  piedi  di  lume,  ogni  pilaftro  ha  1$.  piedi 
di  groftezza,  e l'altezza  di  etto  è di  fettanta 
fette.  Il  terzo  Ponte  o fìa  il  fuperiore  a tutti 
gli  altri  t è compotto  di  trentacinque  archi  » 
ciafcuno  de’ quali  ha  di  diametro  »?.  piedi  , 
t ogni  pilaflro  ha  di  groffezza  cinque  piedi, 
e mezzo  . Quello  ha  fei  piedi  di  altezza  t 
c fervivaafoftener  l’ acquedotto  fopraceanato  , 
t la  fua  lunghezza  è di  cinquecento  e quattro  piedi 
e mezzo:  1* altezza  poi  di  tutti  e tre  i Ponti 
dall’ alto  al  batto  è di  cento  ottanta  due  pie- 
di . L’acqua  del  fiume  Gardon  era  condotta 
nella  città  da  un  altro  acquidoso  del  quale 
rimangono  ancora  i veftigi.  L’acquidotto  eh* 
era  fottenuto  dal  Ponte  del  Gard  , quando  a* 
avvicinava  alla  città  , divideafi  in  tre  rami  , 
uno  de’quali  , come  fi  è detto,  portava  l’ac- 
qua ai  teatro;  il  fecondo  provvedeva  la  gran 
fontana  di  Nifmej  ; e il  terzo  varie’cafe  private  * 
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2.  Beane  aìre  è (uuata  a Ponente  de!  fiutnd 
Rodano  , dirimpetto]  a Taraicon  , e quattro 
leghe  a Levante  di  Nifmes;  è Un  luogo  paf- 
fabilmenrc  buono,  ma  affai  mercantile  ; ed  è 
priocipalmer,te  riguardevole  per  la  Fiera  che 
vi  fi  tiene  il  giorno  di  S.  Maria  Maddaleha  , 
alla  quale  concorrono  i mercanti  d’ogni  parte. 

X.  La  Diocefi  di  Vfez  è una  delle  mag- 
giori della  Linguadorca , eftendendofi  da’Monti 
Cevenni  fino  al  Rodano  . Produce  gra* 
no,  vino,  oglio  e feta  , e nutrifee  gran  nu* 
mero  di  pecore  . Le  fue  Città  principali  fo- 
no , Vfez , let  Vens  , S.  Ambrefio , P ante  j.  Spiriti 
Bagnoli , liojuemaure  ec. 

i.  UsfcZ  e ficuata  tra’  mónti fui  fiumi* 
cello  detto  Ejfent  , dodici  miglia  in  circa  a 
Tramontana  di  Nifmes.  E'  una  piccola  Cit- 
tà , che  contiene  da  fette  in  ottocento  fami- 
glie. La  Cattedrale  è dedicata  a S.  Thiery,* 
e dalla  terrazza  eh*  è a canto  ad  éfia  fi  gode 
una  bellilfima  veduta- del  paefe  circonvicino  * 
Quella  Citià  è metropoli  d’ un  Ducato,  comò 
altresì  d*  un  Vefcovado;  e vi  è una  fonte  , 
chiamata  d 'Aure,  che  fomminifirava  una  vol- 
ta l’acqua  all’  acquidoso  del  Pont  del  Gàrd  . 
Vi  fi  veggono  ancora  moltifiimi  archi  dì 
pietra  , i quali  fecondo  dicono  gli  abitan- 
ti, furono  eretti  per  riparare  i cittadini  da' 
calori  del  fole  nella  fiate . 

a.  Tonte  S.  Spirito  è una  piccola  Città  , li- 
mata venti  miglia  in  circa  a Tramontana  di 
Ufez,  e celebre  per  un  pome  di  pietra  fopr* 

il 
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Il  Rodano  , il  quàle  correndo  in  quello  luo- 
èo  con  fomraa  rapidità  , formava  per  lo  in» 
rianzi,  quando  non  v’era  il  ponte  , un  patto 
attai  pericOlofo  * I!  predetto  Ponte  è;  SÌ  ma» 
gnifico  j che  farebbe  onore  agli  antichi  Roma» 
ni  , perchè  è lungo  quattrocento  venti  perti- 
che e qliafi  tre  largo  , e vien  fofienuto  da 
Ventifei  archi.  Fu  cominciato  l’anno  ntfj.  e 
terminato  verfo  il  1309.  e Ai  edificato  delire 
elemofine  "fatte  dalle  perfone  divote  nella 
Chiefa  o Cappella  dedicata  allo  Spirito  San» 
to  , Celebre  per  li  Uiiracoli  che  Iddio  ci  volle 
efcrcitaxe  . Papa  Nicolò  V.  in  una  delle  Aie 
Bolle,  nella  quale  concede  grandi  indulgenze 
a coloro  che  vifiteranno  la  fuddetta  Chiefa  ; 
dice  che  Iddio  tocco  dalle  difgrazie  de*  po- 
veri fedeli,  i quali  pfcr  vifitare  la,  Chiefa  e 

10  Spedale  dello  Spirito  Saoto  , fovente  peri» 
vano  nel  foprammentovacò  pattaggip  , avea  in* 
viato  un  Angelo  lotto  forma  d’  un  pallore  , 
acciò  additattc  il  fico  dove  fi  avettfe  ad  eri- 
gere il  ponte.  La  Chiefa,  lo  Spedale  , ed  il 
Ponte  afacora  hanno  rendite  confiderabili  per 

11  loro  mantenimento  , provenienti  dalla  carità 
de*  Fedeli,  le  quali  fono  fatte  ancora  maggiori  per 
Una  impofizione  polla  dal  Re  fopra  tutto  il 
fale  che  patta  fono  di  quello  ponte,  la  qua! 
giunge  a orto  ih  note  mila  lire  francefi  ajl* 
anno  . A piè  del  ponte  è una  Cittadella  af- 
fai forte,  che  lo  difende,  ettendo  quello  tran- 
fito  di  fornirla  importanza. 

3.  Bagnoli  , Bagnoli,  Bulneohiro ,è  fituato  fui 

fianco 
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£*bco  d’ un  monte  preffo  il  fiume  Ce  fa , dàè 
leghe  a Mezzodì  di  Ponte  S.  Spirito  . E‘ 
una  piccola  Città , comporta  di  novecento  ca- 
fe  in  circa,  chiù  feda  mura  * la  quale  fu  edificata 
contra  i Camifardi  nelle  ultime  guerre  civi* 
li.  La  gran  piazza  è delle  più  belle  di  Lin1 
guadocca  , avendo  da  una  parte  e dall*  altra 
i portici  fotto  alle  cafe  che  la  circondano  * 
Il  fiume  Cefa,  che  vi  parta  in  poca  dirtanza* 
lafcia  alle  volte  della  fabbia  d’oro  * cheipae- 
fani  van  raccogliendo  con  qualche  profitto» 
XI»  La  Diocefi  d ' Alai s ha  quella  di  Mende 
a Maertro,  e quella  d’Ufez  a Mezzodì.  Le 
fue  Città  principali  fono  Alali  , Ajgutfmorttt  t 
Anduze  ec. 

i.  Alais  Aìefta , è porta  fui  fiume  Gardont 
trenta  miglia  in  circa  a Tramontana  di  Mon- 
pellier.  E'  una  Città  grande  e mercantile  , t 
vi  s’entra  per  fette  porte.  11  Duomo  Epifco- 
pale  è la  fola  fabbrica  pubblica  mentovata 
dagli  fcrittori  Francefi  , e pure  quella  rterta 
non  è cofa  di  momento  nella  fuartruttura» 
E’  quello  luogo  domiflito  da  un  Forte,  edificatovi 
l’anno  1689.  per  tenere  i popoli  Cevenni  den- 
tro i limiti  della  foggezione.  Alquanto  fotto 
del  Forte  v’è  una  terrazza,  che  le  ferve  di 
un  dcliziofo  parteggio,  eflcndovi  una  belliflì- 
xna  veduta  fopra  tutto  il  paefe  all’  intorno  * 
a.  Aìguefmortet  , Aqua  Mariana , rta  cinque 
miglia  a Mezzodì  di  Nifmes  , ed  uno  a Set- 
tentrione del  Mediterraneo  . Sin  al  tempo  di 
S.  Luigi,  come  il  mare  giugneva  a bagnar 

le 
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le  fponde  di  quella  Città,  così  ella  aveva  un 
buon  poeto,  dove  egli  area  fabbricato  un  Fa- 
ro per  comodo  de’  navigami  ; anzi  quivi  ei 
montò  in  nave  nella  fua  Spedizione  d’ Africa: 
ma  effendofi  coll*  andar  del  tempo  il  mare  ri- 
tirato » ella  fi  trova  al  prefente  alquauto  dii- 
coda  . 

3.  Andare  è fituata  fui  fiume  Gordon  a Lì' 
beccio  di  Alais  , ed  è luogo  confiderabile  ri- 
guardo al  commerzio  . 

Del  Taefe  delle  Cenerine  . 

LE  C evenne  fono  ■mn  paefe  di  montagne  , 
( Mone  Ccmmenus  ScGebenna  ,)  e per  con- 
seguenza una  regione  cruda  e Selvaggia  , ab- 
bondante di  cacciagione,  di  befliami,  di  cafta- 
gne  ( e dì  altre  frutta  * Tre  piccoli  Difiretti 
vengono  fatto  quello  nome  comprefi  , cioè  il 
Vivareje  , il  Gevaudan  , e il  Vela)  ; o pure 
come  altri  li  nominano:  la  Diocefi  di  Viviers, 
la  Diocefi  di  Mende , eia  Diocefi  di  fu). 

I.  La  Diocefi  di  Viviert  comprende  il  Viva - 
refe  inferiore,  e una  parte  del  fuperiore , il  re- 
do del  quale  appartiene  all'  Arcivescovo  di 
Vienna  * Quella  regione  giace  lungo  la  riva 
occidentale  del  Rodano  , a Tramontana  della 
Diocefi  di  Ufez,  e le  fue  Città  principali  fo- 
no Viviers  , Annonay  , Tottrnon  , Vale  , Joyeufe, 
Crvjfol  o Curfol  , Monlaur  , Boulogne  , E frange , 
Privar,  Pouffin,S,AnJiol  tVllleneuve  de  Berg  ec. 
r.  VlViERS,  Viparium,  Alba  Hdvìorum',  Ca- 
pi’ale 


tji  STATÒ  PRESENTE 
pitale  di  tutto  il  Vivarefe  , e fede  d’ uh  Vela 
coro  , chiamato  Conte  di  Viviers  ; è Ornata 
fra)  monti  poco  didante  dal  Rodano  , quin- 
dici miglia  a Tramontana  di  Ponte  S.  Spirito* 
e fettanta  a Mezzodi  di  Lione  i E*  una  pic- 
cola Città  , ed  anche  mal  propria  . La  Catte- 
drale però  è un  vallo  Edifiziofopra  una  rupe 
che  domina  la  città  ; ma  non  ha  in  fe  cofa 
alcuna  di  riguardevole . 

a.  Aanonay  è una  piccola  Città  * limata  due 
miglia  a Ponente  del  Rodano  , a*  confini  del 
Lionefe  ; ed  è Capitale  del  Marchefato  fpet- 
tante  alla  famiglia  di  Ventadour  , ma  non  per 
altra  cola  riguardevole 

3.  Tourmn , Tbaurodunum , Turno&ium  , è G* 
tuaca  fui  declivio  d’  un  monte  , le  radici  del 
quale  fono  bagnate  dal  fiume  Rodano  ed  ha  fo- 
pra  quello  un  Cartello . Giace  quattro  leghe  a 
Mezzodì  di  Annonay;e  i Gefuiti  vi  hanno  uno 
de’ Collegi  più  belli  del  Regno.  Vi  è pureutl 
bellilfimo  Convento  , e varj  aliti  monifterj  , 
ma  gli  fcrittori  Francefi  non  ne  fanno  defini- 
zione maggiore. 

4 Vali  è un  borgo  celebre  per  le  fue  acque 
minerali,  delle  quali  fe  uè  fa  un  gran  ufoan-' 
che  fuori  del  Regno  . 

y.  Joyetfe  è una  Città  amena  con  titolo  di 
Ducato  . 

II.  La  Diocelì  di  Mende  comprende  la  Con- 
tea di  Gevaudan  , e giace  a Ponente  del  Vi-’ 
varefe  . Gli  antichi  abitatori  eran  chiamati 
Gravali  > Gabbiti  , e Gabali  , ed  Offa  è in  due 

parti 
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pml  divifà  , cioè  inferiore , e fuperiore  . La 
Superiore  è quali  tutta  chiufa  da’  monti  detti 
della  Margarita  , e di  Aubrac  ; e l’ inferiore  i 
aliai  Retile  e montuofa  . Le  fue  Città  priori* 
pali  fono  Mende , Javottx , Mdruejelt  ec. 

i.  Mende,  Mìmatum  Gabalvrum , o Mimata, 
è una  piccola  Città  di  figura  triangolare,  po- 
lla in  una  valle  circondata  da  monti  , fui  fiu- 
me Lct  , fettanta  miglia  a Tramontana  di 
Monpellier  , e cinquanta  a Ponente  del  Ro- 
dano ~ E'  una  città  fporca  e mal  fabbricata  , 
ma  ripiena  di  popolo,  e ammirata  per  le  fue 
belle  fontane.  E'  fede  d’ un  Vefcovo  con  ti- 
tolo di  Conte.  I viaggiatori  non  fanno  men- 
zione d’altri  pubblici  Edifizj  che  della  Catte- 
drale , e di  alcuni  pochi  Conventi  , i quali 
peto  non  hanno  cofa  di  (ingoiare . Predo  a que- 
llo luogo  è un  Romitorio  , e una  Cappella 
fcavata  nel  fa/To,  molto  frequentata  dalle  per- 
fone  divote  del  paefe,  le  quali  hanno  per  tra- 
dizione, chef.  Privai  fofFrifle  quivi  il  martirio. 

a.  Maruege  o Maruejoh  è fieuata  in  una  bella 
valle,  irrigata  dal  fiume  CoUnge  , venti  mi- 
glia in  circa  a Maefiro  di  Mende  . E'  gene- 
Talmente  di  buon  afpetto  e di  forma  regolare, 
rifpetto  al  terreno  io  cui  giace  . Ha  quattro 
porte  , a ciafcheduna  delle  quali  fi  vede  una 
Chiefa  e una  lontana  . La  piazza  maggiore  è 
ampia  , e adornata  da  due  fontane  , e due 
ferbato).  Vi  fono  da  mille  famiglie,  e il  eom- 
tnerzio  è pagabile,  fpezialmente  nelle  fei  Fiere 
annuali  che  vi  fi  fanno  . ..  . 
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Ili.  La  Dioceii  di  Puf  comprende  la  Con- 
te» di  Vcl.y  , che  è la  parte  più  feuentrionale 
della  Linguadocca;  e ccnfille  in  monti  e rupi 
quafi  in  ogni  tempo  ricoperte  di  veni.  Le  fue  Città 
principali  fono  Puy  , Monfalcen  , S.  De  fidai $ ^ 
S.  Paullanot  Solignac , Aiegre  ec.  

Puy,  è fituata  fui  monte  Aule  , predo  le 
fponde  della  Lena  , quaranta  miglia  a Tra* 
montana  di  Mende.  E’  una  grande  Città»  che 
ha  molti  Conventi,  ed  è fpezulmente  notabile 
per  la  Cattedrale  dedicata  alla  Beata  Vergine» 
nella  quale  fi  confervano  molte  preziofe  reli- 
quie , che  attraggono  quivi  gran  numero  di 
popolo . 

La  Linguadocca  era  poffeduta  anticamente 
da 'y*lfciy  e da’  Tettofagi,  i primi  de’ quali  abi- 
tarono la  Linguadocca  fuperiore,  e i fecondi  la 
inferiore.  I Romani  la  conquiftarono  fotto  il 
Confidato  di  Quinto  Fabio  Maffimo,  feicento 
trenta  fei  anni  dopo  la  fondazione  di  Roma  ; 
t poi  ebbe  il  nome  di  Gallia  Narbonefe  . Ri. 
mafie  fotto  il  loro  dominio  fino  ad  Onorio 
Imperatore,  il  quale  vedendo  che  i Vandali 
divenuti  Signori  della  Spagna  , facevano  fre- 
quenti (correrie  nella  Gallia,  cede, fecondo  gli 
Scrittori  Francefi  , la  Gallia  e la  Spagna  ai 
Goti,  con  le  condizioni  feguenti.  i.  Che  con- 
ferverebbero  le  antiche  leggi  e privilegi  de* 
paefi  ; e ».  che  l'Imperatore  Onorio  , e’fuoi 
fucceffori , nonoftante  la  prefcrizione  di  treni’ 
anni,  potrebbero  ricuperare  il  ceduto,  dando 
ai  Goti  altre  terre.  In  vigore  di  quella  ceffo- 
ne 
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ne  e dono  , i Goti  s’impadronirono  della  Galli» 
Narbonefe  folto  il  regno  di  Adolfo.  Quello 
Principe  pofe  la  fua  refidenza  futi»  foce  del 
Rodano  in  un  luogo  chiamato  io  quel  tempo 
il  Palaci»  di' G»tì , e oggidì  P onte  S.Gilet  . I 
fucceflòri  di  Adolfo  goderono  della  Gallia 
Narbonefe  per  lo  fpazio  di  trecent’  anni  fotto 
al  regno  di  trenta  Re»  l’ultimo  de* quali  fu  uc» 
rifo  in  una  battaglia  da’Saracini>  quando  affa- 
iirono  la  Spagna  nell’anho  714.  I Saracini  co- 
gliendo vantaggio  da  quella  vittoria  s’inoltra- 
rono nella  Linguadocca  > elìendendo  le  loro 
conquille  fino  a Lione  ; ma  marciando  veffo 
Tours  ebbero  a fronte  Carlo  Martello , dal 
quale  fnrono  totalmente  feonfitti,  e fe  lì  può 
dar  fede  agli  Storici  , lafciarono  fui  campo 
trecento  feflanta  mila  nomini  . Comunque  ciò 
fia,  certa  cofa  è che  furono  allora  del  tutto 
rotti  , e fcacciati  di  Francia  da  Carlo  Ma**- 
itilo,  e da  fuo  figlio  Pipino  . Carlo  Magno 
dopo  la  nafeita  di  Lodovico  Pio  , fuo  figliuo- 
lo* formò  il  Regno  d’Aqùitania  , a cui  unì 
Tolofa,  e gran  parte  della  Linguadocca  fvi- 
periore.  Mentre  fuo  figlio  era  per  anco  mino- 
re d’età,  pofe  Duchi,  Conti , e Marchefi  nel- 
le Città  principali  e ne* Diftretti , i quali  fu* 
rono  poi  confermati  dal  predetto  Lodovico  % 
E benché  avellerò  da  prima  tali  governi  fenza 
limitazione  di  tempo,  i loto  polle  ri  nondime- 
no n’ebbero  l’amminitìrazione  a vita,  e come 
di  cofa  ereditaria } ma  gli  Storici  Francefi  di- 
cono che  continuarono  fempre  ad  efifer  vaflal- 
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li  de’ Re»  da’quali  ne  ricevevano  l’inveftitura. 
Ceffone  o Tot  fette  coftituito  Contedi  Tolof*  da 
Carlo  Magno  , ,fu  Jo  ftipite  di  quella  famiglia, 
che  con  parentelle  e matpirnonj  ^contratti  co- 
gli altri  piccoli  Sovrani  di  quella  Provincia  ; 
venne  col  tempo  a polTederne  la  njaggior  par- 
te, la  quale  rimafe  in  loro  potere  fin  al  fe- 
cole deciraoterzo,  oel  quale  gli  AtbigeG  , ni- 
mici  della  Religipne  Cattolica  , avendo  feelto 
Raimondo  Conte,  di  Tolofa  per  lor  Generale^ 
furono  cagione  che  il  Pontefice  pubblicane 
una  Crociata  contro  di  loro , e dopo  un  tedio- 
so sforzo  di  molti  anni.,  glj  Stati  del  Conte 

Tolofa  fodero  ultimamente  divili  tra  il  Re 
<4*  trancia  , e il  Pontefice  , come  abbiamo 
sacrato;  ma  la  Linguadocca  non  fu  pofitiva- 
mente  unita  alia  Corona  di  Francia  che  nell’ 
anno  ijtfu  L’Autore  della  Nuova  Defcrlzione 
di  Francia-,  dice  cheTjRe  la  podiedono  in  pre- 
dente per  gius  di  conquida  » e fi  maraviglia 
come  il  Moreri  dica  che  la  Provenza  fu  uni- 
ta alla  Corona  di  Francia  con  tre  condizioni 

Che!  il  Governatore  di  effa  farebbe  ua 
Principe  del  fangue»  z.  Che  il  Re  non  impoc- 
vebbe  taflTe  fenz*  l’aflenfo  degli  Stati,  e 5. Che 
farebbe  e(Ta  governata  con  leggi  fcritte , e non 
arbitrariamente. 

Il  Commerzio  e i prodotti  della  Lingua- 
docca fono  molto  riguardevoli  « I prodotti  del 
.terreno,  e le  mercatanzie  che  trafportanlì  altro- 
ve, fono  vini  che  mandano  in  Italia;  oglio 
che  trafficano  iu  Germania,  e nelle  terre  de- 
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rTì  Svizzeri  ; grano  che  fpedifcono  Io  Ifpagn* 
qualora  ia  raccolta  è copiofa;  caftagne,  ed  uva 
fecca  che  conducono  a Tonili  cd  Algeri  » 
drappi  di  lana»  che  negoziano  in  Germania 
nel  paefe  degli  Svizzeri  , ed  in  Levante,  e 
con  i quali  panni  fono  veftite  lé  truppe  del 
Re . Il  traffico  della  feta  è altresì  conGderabi- 
le  , benché  non  tta  più  d’  un  fecolo  che  fu 
cominciato  a introdurre  io  quella  Provincia  » 
Dopo  tale  notizia  generale  del  commerzio  » 
patta  il  mio  Autore  ad  annoverare  i prodotti 
di  ciafcuna  Diocefì  » e d’ogni  Città  principa- 
le; e ciò  nel  modo  che  fegue. 

II  commerzio  principale  della  Diocett  di 
Tolofa  confifte  in  grano,  guado  pej  tibgere  , 
del  quale  ne  vendevano  ogni  anno  la  fomtna 
d'un  milione  di  lire  , ma  poi  che  s’  introduce 
l’ufo  dell’indico,  la  coltivazione  del  guado  fu 
trafcurata  , benché  quella  tintura  fia  d’ un 
azzurro  affiti  più  bello  . Il  commerzio  della 
Città  di  Tolofa  è poca  cofa  rifpetto  all’  am- 
piezza della  città.  Confitte  io  lane  di  Spa- 
gna , ttoffe  di  feta  e di  lana  , ma  di  poco 
valore  . Separano  etti  ancora  le  fabbie  de’fiurni 
Carotina  e Auriege,  per  ««coglierne  la  pol- 
vere d’oro,  ma  l’utile  vale  appena  il  di- 
fìurbo. 

Quella  parte  della  Diocett  di  Montalbano 
eh’ c in  Linguadocca  ; produce  in  copia  grano 
e vino»  ma  di  quetto  fanno  molta  acquavite. 
Vi  è mokiffimo  guado  , e molti  cavalli  i 
Nella  Diocett  di  Alce  il  Diretto  di  Limoux 
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produce  vin  bianco  eccellente,  il  quale  nondi- 
meno fi  confuma  in  ptefe.  Vi  fi  fanno  varie 
manifatture  di  lana,  e v’  è come  il  magazzi- 
no dove  fi  depofita  tutto  il  ferro  delie  mine- 
te  vicine. 

La  Diocefi  di  Mirepoix  produce  ogni  gene- 
re di  cotnmeftibili,  di  merci  e beftiami  ma 
non  efce  dal  paefe  quali  cola  veruna  , tqlt» 
certi  pettini  di  bollo  che  fi  portano  in  Ilpa** 
gna  e in  Italia.  Le  pianure  intorno  CafleLNau- 
dmrrt  abbondano  di  grano.  ' . 

- Il  commerzio  della  Diocefi  di  Caftres  con- 
fine in  armenti,  e fioffe  di  lana,  come  ra- 
fcie  , e fintili. 

La  DioccG  ci’Alby  abbonda  di  grano,  vino, 
zafferano  , beftiami  , fufine  , guado  e lana  « 
Eglino  trafportano  altrove  gran  quantità  di 
fufine  fecche,  di  veli,  di  rafcie,  e di  vino  di 
Giillac  , eh’ è il  folo  che  polla  refiftere  in 
mare  ; e lo  partano  a Bourdeaux,  dove  è com- 
perato dagì’Irglefi . Pretendono  ancora  d’avere 
miniere  di  carbone,  le  quali  fecondo  eh’  io  ho 
ragione  di  credere  , non  fono  gran  fatto  con- 
fiderabili. 

Il  commerzio  della  Diocefi  di  S.Poas  è di 
poco  riguardo  , e confitte  in  grano,  armen- 
ti, in  qualche  manifattura  di  lana,  e in  alcu- 
ni marmi  fini  che  fi  cavallo  da  que* monti. 

La  Diocefi  di  Narbona  fa  gran  copia  di 
grano,  tenuto  pel  migliore  d’Europa,  equindi 
è che  vi  fono  molti  ricchi  mercatanti  i quali 
non  fanno  altro  traffico  * Vi  è pure  molta 
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quantità  d’ogho , ma  poco  vino.  Le  Salme  dì 
p etite  provvedono  la  Linguadocca  fupcriore  di 
Tale. 

La  Dioeefi  di  Carcafibne  è così  Aerile,  che 
non  produce  alimenti  baile  voli  per  gli  abitan- 
ti . La  Città  di  Carcaflbne,  dice  il  mio  autore» 
non  è che  una  grande  officina  o fabbrica  di  lane» 
come  altresì  tutto ii  paefe all’intorno,  il  vino  che 
vi  fi  fa  è buono»  e vi  fono  minieredi  beliiffi- 
mi  marmi  . Ma  di  quelle  la  migliore  è ri* 
fervata  ad  ufo  regio  » la  qual  produce  un 
marmo  bianco,  con  vene  d'incarnato  . 

La  Dioeefi  di  Beziers  è la  più  ricca  di 
qoefta  Provincia,  e produce  gran  quantità  di 
grano,  vino,  e oglio.  Vi  fono  molte  minie- 
re di  marmo,  e di  carbone,  e vi  fi  fanno  de* 
droghetti  , che  vendonfì  in  Germania  , ma  i 
nativi  non  fono  molto  inclinati  al  traffico. 

La  Dioeefi  di  Lodeve  è una  regione  fecca 
e Aerile , è ciò  non  oAante  una  delle  più  ric- 
che a motivo  delle  manifatture  di  lana,  e de* 
cappelli  che  vi  fi  fanno. 

La  Dioeefi  d’Agde  é di  piccola  eAefa  , ma 
pure  ancor  quefia  affai  ricca  ; perchè  la  lana 
è belliffima  , e il  terreno  produce  in  copia 
grano,  vino,  oglio,  feta,  e fale. 

Il  terreno  della  Dioeefi  di  Moopeilier  non  fi 
può  chiamar  fertìliffimo , ina  ciò  non  ottante 
è tutto  fparfo  di  piantagioni  di  viti  , e d’al- 
beri. La  maggior  parte  del  traffico  di  quello 
paefe  fi  fa  nella  Città  di  Monpellier , ove  fi 
Uvorano  cene  manifatture  particolari  a quel 
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luogo,  e con  fpezialità  il  Verderame  , che  fi 
adopera  nella  pittura , e chirurgia  , e che  fi 
fa  con  piafirelle  di  ramtf  , al  qual  lavoro  at- 
tendono  principalmente  le  Donne.  Le  piafirelle 
di  rame  fono  incirca  della  grandezza  d’una  car- 
, ta  da  gioco,  benché  alquanto  più  groffe  , e fi 
adoperano  in  quella  maniera  * Pongonfi  prima 
due  pinte  di  vino  puro  entro  una  pentola  di 
terra  ; indi  fopra  via  del  vino  fi  mettono  al- 
cune bachettine  di  legno  incrocciate  : al  di 
fopra  di  quelle  fi  fiende  una  mano  di  gtafpi 
fecchi,  e fopra  dei  grafpi  fi  pone  uno  firato 
di  piafirelle  di  rame;  poi  di  nuovo  vi  fi  met- 
te una  mano  di  grafpi  , e fopra  di  quelli  un 
altro  llrato  di  piafirelle  , e così  di  mano  in 
mano  fi  replica  finché  la  pentola  fia  empiuta} 
la  quale  poi  coperta  con  uno  firato  di  paglia 
dell’altezza  quali  d'un  piede,  acciò  l’aria  non 
vi  polla  entrare,  fi  Jafcia  così  Ilare  fenza  a- 
prirla  per  dieci  o dodici  giorni  . Da  ciò  ne  de* 
riva  che  la  forza  del  vino  che  é nel  fondo,  fa 
fublimare  fopra  il  rame  una  fpecie  di  polvere 
o fchiuma  verde  ed  umida:  e allora  fi  cavano 
fuori  le  piafirelle  della  pentola  , e fi  efpongo- 
no  a feccare  all’aria  ; e ciò  fatto,  Je  femmine 
le  rafehiano  , e così  levano  e raccolgono  il 
Verde  rame.  Finita  quella  faccenda , e nettata 
ch’abbiano  la  pentola  , ritornano  di  nuovo  a 
rimetter  le  piafirelle  con  quello  flefiò  ordine 
e metodo  che  fi  è deferitto»  fin  a tanto  che 
in  capo  a due  o tre  anni  le  piafirelle  fono 
talmente  corrofe  dal  verde  , che  diventano 
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inutili.  Si  è oftervato  che  il  vino  fa  fublimare 
più  materia  nell’eftate  che  nell’inverno,  e che 
ogni  pentola  renderà  per  volta  da  una  libra 
di  verderame.  Ne  fanno  ogni  anno  a Mon« 
pellier  da  circa  due  mila  quintali,  e il  collo 
ordinario  è di  venti  folcii  la  libra  di  quella 
moneta;  e fe  ne  fa  il  traffico  principalmente 
in  Olanda,  Germania,  Inghilterra,  e Italia. 

Il  commerzio  della  lana  è il  maggiore  che 
fi  faccia  in  Monpellier  . Portali  quella  affit- 
to grezza  dalle  Smirne,  Coflantinopoli , Salè, 
Tunifi,  e Spagna  ; la  qual  poi  la  vendono 

0 cosi  in  balie,  o pur  lavata  ed  afìTortita  per 
tutte  le  Provincie  vicine.  Fanno  altresì  gran 
traffico  di  cera  , che  portano  dal  Levante 
ogni  anno  , per  la  fomma  di  più  di  cento 
mila  lire,  perchè  la  maniera  di  raffinarla  la 
rende  più  pregevole  di  quella  d’  Olanda  • 

1 Conciatori  hanno  un  gran  negozio  di  cuoi 
in  Monpellier , ed  in  Ganges , vendendone  un 
anno  per  l’altro  dugento  e più  mila  lire.  Si 
computa  che  i rofogli , l’acqueviti , l’acqua  di 
casella,  e d’ungheria  , e gli  altri  fiillati  li- 
quori introducevano  nel  paefe  da  cinqut  cento 
mila  lire  io  tempo  di  pace.  Il  vermiglione,  e 
la  «onfezion  d’  alchermes  fanno  ancora  entra- 
re molto  denaro;  e dalla  confezione  fe  ne  fa 
gran  coafumo  in  Germania . 

Vi  fi  fanno  più  di  quattro  mila  pezze  di 
fufiagno  all’anno  , a diecifette  lire  di  quella 
moneta  la  pezza  ; ed  è fatto  di  bambagia  che 
trafportano  dal  Levante, e di  filo  della Breffe; 
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e quella  manifattura  per  lo  più  vien  t ripor- 
tata in  Ifpagna* 

La  Diocefi  di  Nifmes  è per  la  maggior  par* 
te  piana  , ed  è una  delle  più  ricche  di  Fran- 
eia,  producendo  grano,  vino,  oglio»  feta , ed 
ogni  forta  di  commdlibili  in  copia  grande  * 
Siccome  poi  nella  Città  di  Nifmts  vi  è un 
gran  numero  di  manifatture  » così  i merca- 
tanti di  effa  fanno  il  commerzio  principale 
di  drapperia  e di  feta  tanto  nel  Regno  , che 
»e*  paefi  ftranieri . 

La  Diocefi  d’Ufez  , oh’è  la  più  ampia  dèl- 
ta Linguadocca,  produce  grano,  vino,  oglio* 
feta  , e lana  , oltre  quantità  grande  di  be- 
fUame . 

La  Diocefi  d*  Alais  ha  anch’eflfa  Un  grati 
commercio  ; e la  fua  opulenza  confifle  princi- 
palmente in  manifatture  di  lana  , come  dro- 
gbetti  , rafeie  ec.  che  fon  tenute  di  maggior 
durati,  e migliori  di  quelle  del  Gevaudan. 

Nel  Vivarefe  i monti  detti  Boutìeret , fono 
Iterili,  non  producendo  che  cafiagne  e canape, 
e non  avendo  che  pafcoli  per  le  pecore*  I 
monti  predo  al  VtU f fono  ben  coltivati  * e 
rendono  tutti  i commedibili  necedarj,  fuorché 
vino  • Il  tratto  poi  eh’  è tra  i Monti,  e il 
Rodano  è fertile  quanto  ogni  altro  di  Lin- 
guadocca . 

Il  Gevaudan  i un  paefe  montuofo  , parte 
del  tutto  Iterile,  e parte  non  prodacante  che 
fegala  e caftagne . Il  popolo  è per  la  maggior 
parte  compofto  di  artigiani , i quali  fanno  ot- 
tima 
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timi  rafcia  , ed  altri  lavori  di  lana  , che  fi 
trafficano  in  Germania)  nel  paefe  degli  Sviz- 
zeri) ed  in  Levante  ; , per  la  fortuna  di  due 
milioni  di  lire  - 

, 11  Veiay  è un  piccolo  paefe  montuofo,  co» 
perto  di  nevi  per  più  di  (et  meli  , e freddo 
lU’eccefìb;  ciò  non  oliarne  produce  del  gtano 
oltre  il  neeefftrio  per  gli  abitanti  ; e gli  ar- 
menti  die  vi- fi  nutrifeono,  recano  molto  di- 
naro nel  paefe,  come  pure  i merletti  di  refe» 
Che  fr  trafficano  in  Ifpagna  » io  Germania»  e 
in  altri  luoghi. 

Il  commercio  di  quella  Provincia  fi  fa  prin- 
cipalmente nelle  fiere  delle  città  più  conGde- 
rabili,  che^  fono  Pezet ni,  Montagnac  > e Beau- 
taìrt , e in  quella  vi  fi  fa  alle  volte  un  gi- 
ro di  fai  milioni  di  lire»  fe  fi  ha  da  predar 
fede  all’autore  che  lo  riferifee» 

Le  forgentir  principali  d’acqua  minerale  fo- 
no a Valhs  nel  Vivarefe  , cinque  leghe  a Po- 
nente del  Rodano:  a Joufet  e Ptjret  nella 
Diocefi  di  Ufez;  e il  fecondo  de’ due  predetti 
luoghi  uon -è  più  d’un  quarto  di  lega  lontano 
dalla  Città  d'Ufez  . PrefTo  a Feruti  , una 
lega  in  circi  lungi  da  Monpellier  v’  è una 
folla,  in  cui  l’acqua  che  vi  fi  raccoglie  la 
tempo  di  pioggia,  bolle  continuamente,  e pu- 
re G conferva  frefea.  Nell»  fiate  quella  fofla 
è per  lo  più  fecca  ; ma  fe  vi  fi  infonde  dea* 
ero  dell’acqua  , effa  bolle  fui  fatto  ftefiò. 

A Qiblan  , una  giornata  difeofio  da  Mos. 
peilicr.  Culla  vìa  di  Beziers,v’è  una  rupe,  d*j. 
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la  quale  vi  fcola  una  cena  maceria  fluida 
e nera  cbe  raflòmiglix  all*  oglio,  e che.  arde 
come 'Voglio  ordinario  ; ed  efce  dalle  rupi  tiittut 
il  tempo  delFanno  , ma  fpezialmcntet  aneli* 
fiate  . Lo  raccolgono  con  un  gran  xucchajo  , 
t pofiolo  in  un  barile  , che  ha  un  turacciolo 
Verfo  il  fondo , ne  feparano  quindi  1’  acqua  » 
e ne  fati  ufo  di  queft’oglio  per  molta  forte  di 
mali.  I Bagni  di  Balerucb  predò  Fron tignati, 
un  quarto  di  lega  in  circa  fuori  della  via  che 
conduce  da  Tolofa  a Moupellier  , fono  - i* 
grande  riputazione.  . ,j.  ■ ,/, 

Quanto  al  Governo  Militare  di  quella  Pro* 
vincia , ella  è foggetta  ad  un  Governator  Ge? 
iterale,  il  quale  ha  fotto  di  fe  tre  Luogote- 
nenti Generali , che  comraandano  in  feptrati 
Diftretti . Il  primo  ntlia  Linguadocca  Super 
riore  , che  comprende  le  Diocefi  > di  Montai* 
hano,  Alby,  Caflres  , Lavaur  , CarcafTone  , 
S.  Papoul  , Mirepoiz,  Rieux , e Tolofa..  Il 
fecondo  nella  Linguadocca  Inferiore  , cioè 
nelle  Diocefi  di  Alee,  Limoux  , Narbona,  S. 
Por.s , Beziers,  Agde,  Monpellier , e Lodeve. 
Il  terzo  selle  Ce  venne,  che  fi  efiendono  fui* 
le  Diocefi  di  Nifmes,  Àlais,  Mende,  Puy  , 
Vifiers  , e Ufez.  < i 

i-  * Del  Governo  Generale  di  Foix . j. 

*)  » - 1 . 

IL  Govek.no  Di  Foix  è de’minori  del  Re- 
’ gno  . Contiene  fidamente  la  Contea  di 
iFp/ar,  e i Territori  di  Dounejan , .C  di  Andtrrei 
i e coo- 
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e confida  col  Tolofano,  e Lavaurgefe  a Tra- 
montana; con  Narbona  a Levante;  con  li  Pi- 
renei» e Roflìglione  a Mezzodì;  e con  la  Ga* 
fcogna  a Ponente.  1 due  fiumi  principali  fono 
i ’Aurifgt,  e il  Rize . Il  terrenoèper  lo.  più  fte-i 
rile  e montuofo . Le  Città  principali  fono  F «ite, 
Tamlert,  Mazeret , Tarafcon,  Saverdun , Ax  , la 
Bafiide  de  Ftron  , Varilles , /p  M*z  d'Azil  > Dgu- 
mazau , le  Cariai , I.  Ibari y Lezat  , Montatili  ^ 

Artiguety  Andorre  ec-  ;.v  ;r  , 

i.  Foix,  che  è.  la  Capitale  di  quello  Paefe*  e 
il  luogo  dorè  fi  tiene  il  Parlamento  dei  Stati 
di  ; Foix , è fituata  fui  Auriegc , fette  in  ot- 
to miglia  a Mezzodì  di  Pamiers  . E’difefa  da 
un  Cafiello  fituato  in  rupe,  edita  un  beiliffimo 
ponte  di  pietra  fui  fiume,  e contiene  tre  mila 
abitanti  in . circa  • ...  , , . . . . . . • \ \ 

a.  Tamien  , Tamia , e Apamia , è fituata  fu! 
fiume  Auriegc  , venticinque  miglia  in  circa  a 
Mezzodì  di  Tolofa . E’ di  mediocre  ampiezza, 
ed  è Sede  d’un  Vefcovo.  Le  fabbriche  «mode- 
rabili, delle  quali  parlano  gli  fcrittori  Francefi, 
fono  il  Cafiello»  la  Cattedrale,  il  Palazzo  del 
Vefcovo, :.e  jl  Collegio  de’Gefuiti . Si  numera- 
no da  ventiquattro  in  venticinque  mila;  abi- 
>anti.  . . ...  ■ 

. La  ^Contea  di  Foix  fu  governata  da' Tuoi 
proprj  Signori  fin  alw.i-doa.,  nel  qual  tempo 
Gaftone  Conte  di  Foix  ottenne  i!  Regno  di 
Navarra,  avendo  fpolàta  Eleonora  figtia  unica 
di  Giovanni  Re  di  quel  paefe,  e i fuoi  difen- 
denti ne  ritennero  il  portello  fin  al  Rcgoo  di 

Enri* 
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Enrico  IV.  il  quale  fu  poi  Re  di  Francia  e 
di  Navarra:  onde  in  tal  guifa  la  predetta  Con* 
tea  fu  congiunta  alla  Corona  di  Francia. 

Il  commerzio  di  quella  regione  confitte  in 
beftiame,  che  vien  nudrito  ne’monti;  in  ragia, 
terebinto  , pete  , fovero,  marmo,  diafpro,  e 
ferro,  ma  fpezialmente  in  ferro,  il  quale  tra* 
fporrano  fu  pel  fiume  Auriege,  e la  Garonna  fi- 
no a Tolofa,  e di  là  poi  fi  fpazia  nella  Gu» 
jenna,  e nella  Linguadocca 

Quetta  Provincia  è diretta  da  un  Governa- 
tore , e Luogotenente  Generale  , oltre  i quali 
vi  è un  Governator  particolare  della  Città,  e 
Cadetto  di  Foix  ; e un  Luogo- Tenente  del 
Re  comanda  nel  Cadetto  à'Arfin» 
aii.'.T  ci:  s.  -:b  : 3 t3muà  im  z::  il»  3j:.  -o 

Del  Governo  Generale  del  Rojjìglione . 

>Vl  3 , *W*«*'l  t .‘I  .f. 


IL  Rossiglione,  il  quale  è comporto  di  tré 
Diftretti,  cioè  di  PerpìgAant  a-  Levante,  di 
Conflent  nel  mezzo, e della  Cerdagna  Francefe 
a Ponente.  Confina  con  la  Linguadocca  a Tri* 
montana,  col  Mediterraneo  a Levante  , colla 
Catalogna  a -Mezzodì,-  dalla  quale  è divifo  per 
via  de’monti  Pirenei;  e con  un'altra  parte  del- 
la Spagna  a Ponente.  S’eftende  da  20.  a a;, 
leghe  in  circa  da  Levante  a Ponente,  e da  «8. 
a io.  in  circa  da  Tramontana  a Mezzodì.  Con- 
fitte in  una  grande  pianura  circondata  ttm'ali' 
intorno  da  mooti,  eccetto' dalla  parte  del  mi- 
re, dove  la  fiate  i caldi  fono  eccellivi  ; ciò 
che  fa  che  i paefani  fono  per  lo  più  di  colore 
- -i  affai 
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affai  bruno  per  cagione  de!  fole  , e magri  nel 
Tolto.  Non  vi  è quali  bofco  alcuno  ne!  pacfe , 
nè  alcun  fiume  navigabile.  I fiumi  principali 
fono  il  tei^  il  Tee,  e 1* Àgi),  che  nafcendo  ne* 
monti  , e sboccando  tolto  con  precipitlo  nel 
Mediterraneo,  fono  da  tenerli  più  tedio  per 
torrenti  che  per  fiumi  t Le  fpiagge  del  mare 
non  formane  porti  nè  fieni , nè  vi  è (ito  prd* 
prio  per  iltare  full’  ancore  * Vi  fonò  dentro 
terra  alcuni  bagni  caldi  ; particolarmente  in 
ton  villaggio  i che  li  chiama  Baiar , a cagio- 
ne delle  forgenti  calde'  circonvicine  j e in 
Vernet . 

I.  Il  DHlretto  di  Perpignano  comprende 
le  Città  di  Perpignanó , Eìna , 5 alfe: , Btlltgar • 
de  , C oliente  , Tortvendrej  , Opcuh , Rìvefalter^Pe- 
fila , Vernet , Tour  Ronfili»*  ec. 

i.  Perpignanó,  Perpìnìacum , Capitale  di 
tutto  il  Roffiglione  è fituata  fui  fiume  tei, 
trentacinque  miglia  a Mezzodì  di  Narbona  i 
è tre  in  circa  a Ponente  del  mare  . E*  parte 
iA  colle,  e parte  in  piano  , fortemente  pian-* 
tata , e difefa  da  una  Cittadella  che  ferve  di 
frontiera  verfo  Spagna.  E’ Sede  d’un  Vefcovo, 
é la  fua  Cattedrale  dedicata  a San  Giovanni, 
è una  bella  fabbrica  antica  , il  cui  Coro  è 
tutto  di  marmi  bianchi,  Vi  fono  varie  altre 
Chiefe,  Conventi  , e Spedali,  e due  Collegi 
de’Gefuiti.  Ha  ella  pure  una  Univerfità,  ed 
il  Configlio  Supremo  . Gli  abitanti  fono  un 
mifcuglio  di  Francefi  e Spagnuoli,  e parlano 
l’una  e l’altra  lingua  egualmente  ; perciocché 

tati* 
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Moncamente  quella  Città  era  degii  Spagntioli  » 
e non  ne  fu  confermato  il  poffeflo  alla  Fran- 
eia  che  nel  trattato  de’ Pirenei  Tanno 
Vi  è penaria  in  etfà  d’acqua  buona . 

a.  EJna,  Sanffa  Helenm , è una  piccola  Città 
Gtuata  in  colie  predo  il  fiume  Tee  , quindici 
miglia  in  circa  a Mezzodì  di  Perpignano;  e 
dicefi  avere  avuto  un  tal  nome  dall’lmperadri* 
ce  Elena . Fu  già  città  riguardevole,  ma  non 
è al  prefente  di  coafiderazione. 

II.  Nel  Diftretto  di  Confltnt  le  Città  prin- 
cipali fono  VìllafrancM  , Pradet  , P ujvaladtr  , 
Auleutt  Vinzat  ec. 

Villafranca , che  n’é  la  Capitale,  giace 
fra  monti  , venticinque  miglia  a Libeccio  di 
Perpignano.  E*  in  forte  fituaziene  , e diftfa 
da  un  Cadello.,  e ferve  pure  di  Frontiera 
lontra  la  Spagna  . . 

III.  Il  Diftretto  di Cerdagna  è un  piccolo  pae» 

Ce,  di  cui:  una  parte  appartiene  alla  Spagna  , e 
un’altra  alla  Francia  . La  parte  Orientale  è 
quella  che  appartiene  alla  Francia  dopo  la 
cefiìone  che  le  fu  fatta  nel  trattato  de’Pirenei, 
e fi  fiende  dall’altezza  fu  cui  è Monte  Luigi, 
fino  a Livia  efeiufivamente,  cioè  per  il  tratto 
di  una  lega  e mezza.  Il  folo  luogo  rimarebe» 
▼ole  è.  7 / , 

Monte  Luigi  , Meni  Ludovici , il  quaU 
dia  fu  i monti  Pirenei,  trenta  miglia  in  oirca 
a Ponente  di  Perpignano.  E'una  piccola  Città, 
edificata,  e fortificata  da  Luigi  XIV.  P anno 
xtf8r,  a cui  aggiunfe  una  bella  Cittadella  , e 
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fecela  una  delle  Fortezze  pih  riguardevoli  ver» 
fo  la  Spagna. 

Anticamente  il  Rodigliene  veniva  governato 
da’ Tuoi  proprj  Signori)  fotto  il  titolo  di  Con* 
ti  » e ciò  durò  fino  alla  morte  di  Gvinardo  , il 
quale  e /Tendo  mancato  fenza  figliuoli  nel 
tìjt.  lafciò  il  fu*  Stato  ad  Alfonfo  Re  d’A- 
ragona.  I Succedbri  di  quello  Re  perseveraro- 
no in  quella  fovranide,  con  qualche  interru- 
zione per  rapporto  alla  Francia  . Ma  fotto  il 
regno  di  Luigi  XIII. , quello  Principe  lo  con- 
quido tutto  affatto  ; e fu  poi  confermato  il 
poi fedo  alla  Franeia  nel  trattato  de’  Pirenei 
l’anno  1659.  dal  qual  tempo  rimale  Tempre 
congiunto  a quella  Corona  . 

Quedo  Paefe  ha  un  Governatore*  o Capi- 
tan Generale  > ficcome  gli  altri  , con  Luogo- 
tenenti  Generali)  e Luogotenenti  Regj  ; ed 
oltre  a quedi  ogni  Città  riguardevole  ha  i 
fuoi  proprj  Governatori. 

Le  pianure  del  Roffiglione  fono  fertili  dime 
in  grano  e vino,  e copiofe  di  eccellenti  pa- 
fcoli,  ma  ciò  non  odante  il  commercio  è po- 
co- Le  olive  fono  1*  sforzo  maggiore  del  pae- 
fe, e gli  aranci  ari  crefcono  in  tal  copia,  come 
le  meli,  e i peri  in  Inghilterra.  Non  vi  fono 
nè  poche,  nè  molte  legna,  fuorché  quelle  che 
fi  portano  da’monti  fovra’  muli  . Nudrifcono 
gran  bande  d’armenti  , e i cadmi  di  quedo 
paefe  fono  d’un  fapor  delicato,*  ma  d’altra  par*.' 
te  vi  è penuria  di  cavalli  . 1 colombi  , le. 
quaglie  e le  pernici,  fono  pur*  d’un  gudo  fqui- 
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filo.  S’adoperano  comunemente  muli  per  caval- 
care, e portar  carichi  , effendo  quegli  animali 
aliai  più  fermi  di  piede»  epiù  atti  perii  fui  mon- 
luofi.  Non  trovo  che  vi  fra  alcun  traffico  per  ma- 
re,  del  che  forfè  n’è  cagione  parte  il  pericolo 
delPapprodare,  e la  mancanza  di  porti  ; e parte 
la  pigrizia  degli  abitanti,  i quali  inoltrano  d‘ 
avere  poca  inclinazione  al  lavoro,  ed  al  com- 
merzio . 


CAPITOLO  XIL 

Cella  Provìncia  dì  Gulenna , e del  varj  Patfi 
t Governi  , ut'  quali  ella  è divifa  . 

LA  Guienna.  è una  grande  Provincia  della 
Francia,  che  a Ponente  ha  per  confini  il 
Mare;  a Tramontana  il  paefe  d'  Aunis,  1*  An» 
gumefe,  e la  Marche;  a Levanre  l’Avergna, 
e il  Gevaadan  ; e a Mezzodì  la  Spagna , cioè 
la  Navarra,  1*  Aragona  e la  Catalogna  : e da 
tutti  quelli  confini  fi  può  giudicare  abballai 
za  della  fua  grande  ellenfione  . 

I fiumi  maggiori  e principali  fono  r.  La 
Garcntta  foprammentovata , a.  La  Dordonna , la 
quale  col  primo  unitali  fotto  di  Bourdeaux,  ven- 
gono ad  avere  il  nome  di  Gironda , 3.  V Adone  » 
4.  il  Tarnì  y.  l’ Aveyron,  e 6.  il  hot» 

Il  flutto  del  mare  folliene  la  Garonna  fino 
a Langon  e S.  Maccario  , che  fono  otto  le- 
ghe fopra  Bourdeaux  , e trenta  lungi  dalla 
bocca  del  fiume;  e nelle  gran  maree  la  Dor- 
donna 
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donna  è {ottenuta  fino  a Cattigliene,  lontano 
vcntifei,  in  ventifette  leghe  dalla  foce. 

L’ Adour  nafce  ne*  Pirenei , e correndo  prima 
a Tramontana,  fi  volge  poi  a Occidente,  ed 
avendo  ricevuto  in  Ce  il  Gave  ó'  Oleron  , e 
varj  altri  fiumicelli  , sbocca  nel  mare  un  po 
più  fiotto  di  Bajona  , incominciando  ad  efiere 
navigabile  a Grenata  nel  Marfano. 

Il  Tarn  nafice  fui  confini  del  Gevaudan  , » 
{correndo  occidentale  per  fa  Linguadocca  , fi 
{carica  nella  Garonna  a’ confini  della  Gujenna 
e della  Gua/cogna . 

Il  fiume  Lot  nafice  altresì  nel  Gevaudan,  e 
andando  per  Occidente,  dificende  nella  Garon- 
na a Aiguillon.  Qucfto  fiume  è di  grande  ufo 
nei  trafportare  vino  , acquevite  , e altre  mer- 
canzie del  paefe  interno  fino  a Bourdeaux  è 
I Porti  appartenenti  a quello  Governo  fono 
Capo  Breton  , che  è un  porto  di  gran  confe- 
guenza  e di  grande  profitto  per  la  Francia  ; 
il  vecchio  Boucautt  e Socoai  e tra  i Seni  il  più 
confiderabile,  è quello  di  Arcacbon , che  è un 
fieno  d’  otto  leghe  di  circonferenza  , ma  di 
difficile  ingrefto,  non  v’ efiendo  che  dieci  piedi 
d’acqua  in  circa  fiopra  la  Barra  * 

Vi  fono  varie  forgenti  d’  acqua  minerale  , 
come  i.  a Mitr  nell’  Elezione  di-  Figeac  a.  a 
Cranfac  nell’Elezione  di  Villa  Franca  , dove 
concorre  gran  numero  di  gente  nel  Maggio  » 
e Settembre.  3.  a Peate  di  Camarex  nell’Ele- 
done di  Milieu  che  è nel  Rovergue  . 4.  a 
V«brez.  5.  a Barbatati  nel  Comminges*  <-  a • 
' Eh- 


a 
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Bncaujje.  e 7.  a Capbcrn  nel  Nebouzan. 

I Bagni  caldi  più  confìderabili  fono  1.  a 
Bagnarci,  dal  qual  luogo  Tengono  denominati, 
e a.  a Baredge,  ■ i 

In  quello  Governo  vi  fono  pure  miniere  di 
rame  e di  ferro  , e vene  di  marmo  , e.  car*  a 
bone.  Vi  fi  fa  menzione  ancora  d'una  pian*  \ 
ta  particolare  detta  Radoul , di  cui  fi  fervono  ) 
molto  i Cuojai,  e i Tintori*  . . 

Quella  Provincia  oggidì  è divifa  in  quat- 
tro Governi  Generali,  cioè  della  Gujenn a e 
Guafcegna  che  compongono  il  governo  più  grande 
di  tutti;  della  Baffa  Navarra , del  Saintonge , 
e del  Limo/ino  : Ma  perchè  quella  divifione 

riguarda  piuttofto  1’  ordine  Politico  , che  il 
Geografico;  così  noi  feguitcremo  più  volentieri 
quello  fecondo,  come  il  più  naturale  in  ordine 
alla  fituazione  dei  luoghi. 

Tutta  dunque  quella  grande  Regione  fi 
può  dividere  in  due  parti  generali  ; cioè  la 
Gujenna  che  giace  a Tramontana,  e la  Quaf» 
fogna  a Mezzodì . 

La  Gujenna  comprende  otto  Dillretti,  cioè 
1.  La  Guienna , propria  a.  il  Bazadoefet  3.  1* 
Agenefe  t 4.  il  guercj  , j.  il  Rovergue  , 6 . il 
Lìmofino , 7.  il  Perìgord  , 8.  il  Saintonge  . 

La  Guafcogna  dieci  .*  1.  la  Contea  d*  Arma • 
gnac,  a.  la  Contea  di  Commìnges , 3.  il  Conferanst 
4.  la  Contea  di  Bigorre , j.  il  Bearny  6,  la  Vif* 
contea  di  Soule  , 7.  la  Baffa  Navarra  , 8.  le 
Bajcie  o Labourd  , j.  le  Lande  io.  il  Con- 
domefe  . 

G U- 
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LA  GU1ENNA 

].  La  Guienna  Propria 

LA  Guienna  propria  abbraccia  due  piccoli  pae- 
fi , il  Bourdelefe , e il  Medoc.  Confina  col 
fiume  Gironda  , che  la  divide  dal  Saintonge 
a Tramontana;  col  Agenefe  e Perigorda  Le- 
vante ; col  Raaadoefit  e le  Lande  a Mezzodì; 
e coll’ Oceano  a Ponente.  Le  Città  principali 
fono  BrurdeaUMy  la  Torre  dì  Corduan  , Riafe > 
Bourg , Libourne  , Fronfac  , Contras  , Cadillac  , 
Mtnferrand, Fort  de  Medoc , Sonine,  /’ Efparre ©c. 

i.  Bourdeaux  , eh’  è la  Capitale  di  tutta 
la  Provincia  è fituata  a Ponente  fui  fiume 
Garonna  , alquante  leghe  più  in  alto  da  dove 
il  fiume  sbocca  nell’  Oceano  , e novanta  a 
Mezzodì  della  Rocella  . La  Città  e i Sob- 
borghi fono  in  forma  di  mezzaluna  intorno  il 
fiume  , il  quale  fa  quivi  un  feno  capace  di 
ricevere  de’ mediocri  navigli.  E’  cinta  da  mu- 
ra antiche,  e da  torri,  ma  la  fua  difefa  mag- 
giore confitte  io  tre  Forti  , cioè  il  Cafccllo 
Trombetta  , il  Cartello  d’  Haa  , e il  Forte  S. 
Luigi  o S.  Croce  , che  fono  tatti  antichi  C«- 
tteili,  ma  ampliati  e migliorati  dalSig.  di  Vau- 
bau  fiotto  il  regno  di  Luigi  XIV.  a difefa  del- 
la Città  e del  Porte  , fovra  dei  quali  domi- 
nano interamente. 

Quella  è una  delle  più  grandi  e più  opu* 
lenti  Città  del  Regno,  effendovi  nella  città  , 
Tomo  XVII.  N e fob* 
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e fobborghi  da  cinque  mila  cafe  , e da  qua* 
ranca  mila  e più  anime  . La  fua  antichità  fi 
manifefia  da’  veftigj  d’ un  Anfiteatro , e d’altri 
Romani  Edifizj  . E*  Sede  d’un  Arcivefcovo  , 
e le  moderne  fabbriche  principali  fono  la 
Chiefa  Metropolitana  di  S.  Andrea  , tenuta 
per  una  delle  più  belle  di  Francia  ; il  Pa- 
lazzo Arcivefcovile,  la  Chiefa  di  S.  Michele  , 
il  Collegio  de’Gefuiti,  e la  Ccrtofa,  le  quali 
tutte  fono  ftrutture  maravigliofe.  La  città  non- 
dimeno non  è delle  più  belle,  le  firade  emen- 
do angufie  , e le  fabbriche  antiche  ; e anche 
in  quella  fi  trova  il  medefimo  inconveniente 
che  in  altre  città  marittime  , cioè  gran  rumo- 
re,  e confufione.  L'Univerfità  fu  quivi  (labili- 
tà terfo  1’  anno  1441.  e 1’  Accademia  delle 
Scienze  e belle  Lettere  l’anno  1712.  Quanto  al 
commerzio,  farà  confiderato  da  poi. 

a.  La  Torre  di  Cordouan  è fituata  all’  im- 
boccatura del  fiume  Garouna , o Gìronda  , fo- 
vra  una  rupe  che  è 1’  avanzo  di  un’  Ifola  af* 
forbita  dal  mare  . Fu  cominciata  dal  celebre 
architetto  Luigi  di  Foix  , e terminata  fotto  il 
regno  di  Enrico  li.  e poi  neli66j.  fu  di  gran 
lunga  rifiorata.  La  fua  altezza  è di  150.  pie- 
di, e ferve  non  folo  per  difefa  dell’ingrefiò  » 
che  per  Faro  a marina),  acciò  i vafcelli  non 
pericolino  di  notte  fu  i banchi  che  vi  fono. 

3.  Blayt  , Blavium,  è una  piccola  e forte 
Città,  polla  fui  fiume  Garonna  , fette  leghe  in 
circa  a Tramontana  di  Bourdeaux.  Ha  una  Cit- 
tadella , e due  riguardevoli  Forti  , 1‘  uno  de’ 

qua* 
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quali  è eretto  nell’Ifola  eh’ è io  mezzo  al  fiu- 
me, e l’altro  Culla  opporti  ripa  , detto  Forte 
M edoc  y a cagione  eh’  è nel  dirtretto  dello 
Dello  nome.  Quelli  guardano  il  parto  del  fiume; 
nè*  vafcello  può  andare  a Bourdeaux  fenza 
che  da  quelli  gli  fia  permeilo  1’  ingrertò  # anzi 
che  tutti  i vafcelli  che  ranno  a Bourdeaux  fono 
obbligati  di  depofitare  in  querta  città  i loro 
cannoni  e le  loro  armi. 

II.  Il  Bazadoefe . 

Il  Bazadoefe  giace  a Sirocco  del  Bourdele* 
fedele  fue  Città  principali  fono  Bazas , Reole, 
Caflclgcloux  , Langon  ec. 

«.  Bazas  , Coffium  Vafatum  , è un’  antica 
Città,  firuata  in  rupe  , due  leghe  e mezza  a 
Ponente  della  Garonna , e trenta  a Mezzodì  di 
Bourdeaux.  E’  Sede  d’  un  Vefcovo  , ma  non 
per  altra  cofa  riguardevole. 

2.  Reole  è una  piccola  Città  mercantile  , 
fituata  fulla  Garonna  , nove  leghe  a Mezzodì 
di  Bourdeaux;  ove  fu  trafportatoil  Parlamen- 
to , e i Tribunali  di  Bourdeaux  per  qualche 
tempo  fotto  il  defunto  regnante,  per  reprime- 
re i Bourdeiefi  . 

III.  V Agenefe  . 

L'  Agenefe  giace  a Levante  del  Bazadcefe  , 
da  cui  è feparato  per  via  del  fiume  Garonna.  Le 
lue  Città  principali  fono  Agen  , Clairac  , Villa- 
nova  t S.  Foj , Tonejns  , M onbturt  , Marmando , 
Salvetat  , Aiguìllon  ec. 

i.  Agen,  Agennum  , Nìtiobrigum , Capitale 
dei  paefe  , Città  anticbifiìma  , è fituata  folla 
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ti  va  fmentrionale  del  fiume  Garonna , cinquan- 
ta miglia  in  circa  a Sirocco  di  Bourdeaux  , 
E’  luogo  piuttofto  grande,  e Sede  d’un  Vefco* 
vo;  e benché  fia  molto  ben  fituato  perii  com- 
merzio,  nondimeno  ne  fa  poco,  perciochè  gli 
abitanti  non  vi  fono  molto  inclinati.  Quella 
è la  patria  dei  due  celebri  Autori  Giulio  c 
Giufeppe  Scaligeri. 

a.  Vitleneuve , o Villanova  del  Agentfe  fia  fui 
fiume  Lot  , in  una  delle  più  belle  fituazioni 
del  paefe. 

3.  S.  Foy  y Fanum  Sanila  Fideì  , è fituata 
fui  fiume  Dordonna  , tre  leghe  più  forco  di 
Bergerac.ed  ha  un  florido  commercio  di  grano, 
vino  e acquavite. 

4.  Marmando  Ih  fui  fiume  Garonna  , fei  le» 
ghe  a Maefiro  di  Agtn  , e dodici  a Sirocco 
di  Bourdeaux.  E'  città  più  torto  grande , e di 
buon  commerzio. 

IV.  Il  Quercy  . 

Il  Difiretto  di  Qttercy  ha  per  confini  la 
Linguadocca  a Mezzodi  ; il  Rovergue  • l’Aver- 
gna  a Levante  ; il  Limolino  a Tramontana  ; 
il  Perigord  e 1*  Agenefe  a Ponente  . Il  fiume 
Lot  che  lo  attraverfa,  lo  divide  comunemente 
in  Que rcy  fuperiore,  perchè  è a Tramontana  del 
fiume  ; e in  Quercy  inferiore  che  giace  al 
Mezzodì  . Nel  Superiore  le  Città  principali 
fono  Souillac , Lauzerte  , Marcel,  S,  Ceri , Gour- 
don,  Roquemadeur , FJgeac,  Capdenac,  Cabors.  ec* 

L’Inferiore  comprende  le  Città  di  Montato- 
le a n y Moiffac  , NegrepeliJJe  , Canjfade  , Cajlut  , 

MonU 


Digìtized  by  Googl 


DELLA  FRANCIA.  t97 

Montpczat,  Mollerei , Realvllle  la  Frane tfc  , hur- 
nìqucl,  Montricons  , Montclar  ec. 

I CAHORS  , Dlvona  Cadut cor um  , Capitale 
di  catto  il  Quercy,  è iituata  fui  fiume  Lot  , 
trenta  miglia  a Maeftro  di  Agen  , Città  an« 
tichiffima,  come  apparifee  dalle  ruine  di  varj 
Edifizj  Romani.  E'  Sede  al  prefente  d’unVe- 
feoro  fuffraganeo  di  Bourdeaux,  il  quale  sen- 
titola Conte  ; e contiene  otto  mila  anime  in 
circa;  ma  il  luogo  è povero  , e di  niuna  ap- 
parenza . 

a.  Montauban  , o Mont albana  , Moni  Albanui, 
è luogo  affai  grande , e popolato  fui  fiume  Tarn» 
poco  lontano  da  Cahors.  E'  una  Città  novella 
equafi  recente,non[effend«  fiata  cominciata  fe  non 
che  terfo  1’  anno  1144.  ed  è fpartita  in  tre 
città  feparate  dai  fiumi  , ma  che  comunicano 
però  fra  di  loro  per  via  di  ponti  : anzi  quella 
parte  che  fi  chiama  la  Ville  Bourbonne,  è Ga- 
iamente un  Sobborgo  divifo  pervia  del  Tarn, 
il  quale  fi  palla  fu  di  un  bel  ponte  di  pie» 
tra  . E’  ornata  di  molte  buone  fabbriche,  ed 
è, Sede  d*  un  Vefcovo  fuffraganeo  di  Tolofa  . 
Le  cofe  migliori  che  meritano  d’ effèr  vedute* 
fono  il  Palazzo  del  Vefcovo , la  Fontana  Grif- 
fone, e il  Patefe , il  quale  è un  ameno  pafleg- 
gio  folle  ripe  del  Tarn  . Si  dice  che  contenga 
da  dieci  otto  mila  anime  in  circa. 

V.  Il  Rovergue  . 

II  Rovergue  confina  col  Quercy  a Ponente  ; 
colle  Cevenne  alte  e col  Gevaudan  a Levante; 
coll’Avergna  e una  parte  del  Quercy  aTra- 
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montana;  e coll’Albigefe  a Mezzodì,  ed  è luti- 
go  trenta  leghe  in  circa  » e venti  largo  . Si 
divide  ordinariamente  in  tre  parti;  nel  Contadi 
che  è nel  mezzo;  nella  M arca  Alta  che  è dalla 
parte  di  Levante  ; e nella  Marca  Bajfa  verfo 
Ponente.  Nella  prima  fi  contano  le  Città  fe- 
guenti,  Rodtz , S.  Geniez  de  Rivedali  , Entrai • 
gues , la  Guiolle  , le  Mur  de  Barre t , Eftain  , 
Marclllac  ec.  Nella  feconda  Millbaudy  Efpaliou , 
Nam , Salare  Frique  , le  Pont  de  Camereu  , Fo- 
trej , Camptìre  , Belmont  ec.  Nella  tetza  Fì//a- 
franca , J.  Antonino  , , Ve If tùli  , Rteupej- 

roux  y Sauveterre  ec. 

i.  Rodez,  Vrbt  Rutena  , Capitale  del  Con- 
tado del  Rovergue  , è fintata  in  colle  , ed  è 
circondata  da  monti,  tra  il  fiume  Aveiron,e 
un  piccolo  Rufcello  , Tedici  leghe  a Levante 
di  Cahors.  E’JSede  d’un  Vefcovo,  ed  ha  una 
bella  Cattedrale  di  figura  ottangolare  , il  cui 
campanile  è d’una  altezza  affai  ftraordinaria  . 
Confervano  nel  teforo  una  pianella  di  Maria 
Vergine.  I Gefuiti  hanno  un  bel  Collegio  in 
quefta  Città  , e i Conventi  de’  Domenicani, 
Francefcani  , Capuccini  , e Certofini  fono  di 
riguardevole  architetrura . Vi  fono  anche  Mo- 
nache della  Madonna,  e Orfoline,  e un’ Aba- 
zia detta  di  Monaftier  . Vi  fi  computano  da 
fei  mila  anime  in  circa  • 

a.  Mìlbaud,  Capitale  della  Marca  fuperiore 
del  Rovergue,  è fituata  fui  Tarn  , dieci  leghe 
a Shocco  di  Rodez  ; e le  fne  fortificazioni  fu- 
rono fpianate  , perchè  aderiva  a’  Calvinifti  • 
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Contiene  tre  mila  anime  in  circa  , ma  gli 
Scrittori  Francefi  non  giudicarono  che  meri- 
tane defcrizione  ulteriore* 

3.  Vabres , fit uata  fui  fiume  Dourdan,  a Mez- 
zodì di  Milhaud  , non  è al  prcfente  niente 
più  popolata  di  un  villaggio,  e vien  mentovata 
{blamente  a motivo  dell’  e (Ter  Sede  d’  un  Ve* 
fcovo  « 

4.  Ville  'Franche , Villa  Franca , Francopolis  , 
è fituata  fui  fiume  Avtjron  , otto  leghe  a Po- 
nente di  Rodez;  e notabile  principalmente  per 
alcune  miniere  di  rame  che  fono  in  quelle 
vicinanze.  Contiene  fei  mila  anime  in  circa  , 
e vi  fono  de* bei  Conventi,  e molte  Cafe  Re- 
ligione . 

VI.  Il  Limofino  . 

Il  Limcjtn * confina  con  la  Marca  e Poitou 
a Tra  montana  ; coll’  Av$rgna  a Levante;  col 
Quercy  a Mezzodì  , e col'  Perigord  e An- 
gumefe  a Ponente  . Ha  venticinque  leghe  di 
lunghezza  da  Tramontana  a Mezzodì  , e quali 
altrettante  di  larghezza  da  Levante  a Ponente. 

Anche  quello  paefe  fi  divide  in  fuperiore  , 
ed  inferiore  ; il  primo  è montuofo  e freddo  ; 
il  fecondo  è piano,  temperato,  e piacevole  . 
11  territorio  è la  maggior  parte  coperto  di 
bofchi  dì  cafiagni  , le  frutta  de’quali  fono  il 
cibo  ordinario  degli  abitanti  . Gli  arati  fono 
più  proprj  per  fegala  , e farrafino  che  per  al- 
tro miglior  grano  • Il  vino  del  Limofino  fu- 
periore non  è buono  da  bere  , ma  quello  del 
Limolino  inferiore  è di  molto  miglior  qualicade» 
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I Fiumi  principali  fono  la  Vienna,  il  Vezere, 
il  Ctureze , e la  Dot  donna  . 

La  Vienna  ha  le  Tue  fonti  tra  i confini  del 
Limofino  inferiore,  e la  Marca  , e traverfan- 
do  la  parte  fettentrionale  di  quello  Diftretto  , 
palla  per  Limoges  . e di  là  gira  a Maeflro 
per  il  Poitou . 

II  Vezere  ha  le  fue  fcaturigni  non  lontane 
da  quelle  della  Vienna,  e rivolgendoli  a Gar- 
bino, entra  nella  Dordonna  , la  quale  da  Le- 
vante a ponente  fcorre  per  quella  regione  . 

I Francefi  verfo  1’  anno  1703  fcoperfero 
preflo  a Limoges  alcune  miniere  di  piombo  , 
rame,  llagno  e accia jo. 

Le  Città  principali  del  Limofino  fuperiore 
fono  Limoges , 5.  Junìen  , S.  Leonardo , Pierre , 
Bufare,  S.  lrier , Cbalus  ec.  Le  Città  princi- 
pali dell*  Inferiore  fono  Tulle , Brive , Vfercbe  , 
Uffel , Bord , Neuvi  , Turenna  , Ventadour  ec. 

1.  LlMOGES,  Vieti!  Ratiatenfis  , Capitale  di 
tutto  il  Limolino,  è fituata  fui  fiume  Vienna  , 
parte  in  colie  , [e  parte  in  valle  dalla  banda 
del  fiume,  e trenta  leghe  a Ponente  di  Cler* 
mont  . La  Città  comprefo  i borghi  , ha  una 
lega  e mezza  in  circa  di  giro  ; ma  è mal 
fabbricata,  e non  ha  nè  alcuna  piazza  pubbli- 
ca, che  fia  di  una  grandezza  propria  e conve- 
niente, nè  edifizj  riguardevoli  . Le  cafe  fono 
generalmente  di  legno,  piccole,  e ofeure  . La 
Cattedrale  per  altro  è un  magnifico  edifizio  , 
e per  quanto  fi  dice,  fabbricata  dagl’lnglefi  , 
ai  quali  viene  attribuita  la  maggior  parte  delle 
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antiche  fabbriche  che  hanno  grandezza  e ma- 
gnificenza. E'  Sede  di  un  Vefcovo,  e vi  fona 
pure  varj  Conventi,  e tre  Badie;  ma  gli  Scrit- 
tori non  fanno  menzione  d’ alcuna  particolarità  di 
detti  luoghi  , o degli  altri  edifizj. 

2.  Tulle  , Tutela  Lemovìcum , Capitale  del 
Limolino  Inferiore  , è fituata  in  luogo  baffo 
fui  fiume  Coureze  , quindici  leghe  a Mezzodì 
di  Limoges . Ha  una  lega  e mezza  o in  quel 
torno  di  giro  ; contiene  mille  dugento  cale  , 
e cinque  mila  anime.  E’  Sede  d’ un  Vefcovo, 
il  quale  ha  il  titolo  di  Vifconte  di  quello  luo- 
go ; ed  è la  patria  di  Stefano  Baluzio  , uno 
de’ più  celebri  letterati  e fcrittori  degli  ultimi 
tempi  . 

3.  Brlve  la  Gali  Iarde,  Briva  Carrella,  giace  fui 
concorfo  del  Coureze  e del  Vezere  t,  diciafette 
leghe  a Mezzodì  di  Limoges,  e cinque  a Po- 
nente di  Tulle,  in  una  valle  cinta  da  monti, 
e fparfa  di  viti  e caliagni  , e in  belli  liima 
Umazione . Le  cafe  fono  elegantemente  fabbri- 
cate , e i palleggi  fono  al  maggior  fegno  di- 
lettevoli . Si  ritrova  in  quello  luogo  quanto 
può  richiedere  il  bifogno,o  il  comodo  della  vita 
umana,  contiene  mille  cafe  in  circa,  e cinque 
milla  abitanti . 

4.  Ufercbt  è una  piazza  forte  fulf'ezere,  di 
fefa  da  un  buon  Cafìello.  . 

5.  Turenna  è una  Città  piuttofìo  piccola  » 
ina  Signorile  affai,  e con  titolo  di  Vifcontea, 
che  ha  dato  il  nome  ad  una  Famiglia  illuftre 
di  Francia.  La  Storia  del  Marefciailo  di  Tu • 
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renna  che  fu  uccifo  1*  anno  167  j.  , fiammata 
in  lingua  francefe  , rende  conio  molto  bene 
delle  vaiorofe  azioni  di  quello  gran  Capitano, 
ed  è univerfalmente  ricercata  . 

6 Vcntadour  ha  il  titolo  di  Ducato , ed  ap- 
partiene ad  ubo  de’  primi  Signori  delia  Cafa 
di  Levi . 

VII.  Il  Verigord. 

Il  Perigord  giace  a Tramontana  dell’  Age* 
nefe  , da  cui  è divifo  per  via  del  fiume  Dor- 
donna  ; ed  è lungo  trenta  leghe  in  circa,  e 
ventiquattro  largo  . Si  divide  parimente  in 
Alt • , e Baffo . il  primo  giace  a Tramontana 
della  Dordonna , e del  Vezere,  e le  fue  Città 
principali  fono  Perìgutux , Bergerac , la  Force  , 
Aubttcrrc , Mucldan , Limcìl  ec.  Il  Perigord  Baffo 
è fituato  a Mezzodì  dei  predetti  fiumi , e in 
eflfo  fi  trovano  Sarlat , Caflillon  , Domine  , Te- 
raffon  ec. 

1.  Perigueux  , Vefuna  Petrocorlum  , Capi» 
tale  del  Perigord,  è fituata  fui  fiume  i* Ir/c, 
cinquanta  miglia  a Greco  di  Bourdeaux . E'  Città 
popolata,  e Sede  d’ un  Vefcovo  , ed  è affai 
antica,  come  apparifce  dalle  ruine  dì  varj  E- 
difizj  Romani  , particolarmente  da  un  Anfitea- 
tro , e da  una  Torre  di  pietra  rotonda  , la 
quale  non  ha  porte,  nè  finelìre , ma  vi  s’en- 
tra per  due  grotte  ■fotterranee,  e credefi  effe- 
re  fiato  un  Tempio  dedicato  a Venere,  del 
che  non  hanno  altra  prova  che  la  ofcurità  del 
luogo  . 

a.  Bergerac,  fituata  fui  fiume  Dtrdonna,  citi- 
: que 
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que  leghe  a Mezzodì  di  Perigueux  » fu  for* 
tificata  dagl’  Inglefi  nel  fecolo  decimo  quar- 
to , e fu  luogo  affai  importante  , perchè  do» 
mina  il  paffo  che  è fui  fiume  fopramraento- 
vato.  Fu  fovente  prefa  , e riprefa  durante  le 
guerre  di  Religione  accadute  in  Francia  , e 
finalmente  ne  furono  demolite  le  fortificazio- 
ni , perciocché  effa  aderiva  a*  Calvinilli,  della 
qual  fetta  v’  erano  almeno  da  quaranta  mila 
perfone  in  quella  Città  , e ne’  fuoi  contorni  ± 
al  tempo  della  rivocazione  dell’  Editto  di  Nan- 
tes. E'  tuttavia  città  popolata  ed  opulente  , 
effendo  il  centro  di  commercio  tra  Lione  e 
Bourdeaux  » 

3.  Là  Force  è una  terra  Signorile  filila  Der- 
donha  , dove  fi  vede  il  più  bel  Palagio  che  vi 
fia  in  tutta  quella  Provincia*  Il  Feudo  ha  tito- 
lo di  Ducato,  e vi  fi  fa  un  gran  commercio. 

4,  Sarlat  è fituata  in  una  valle  circondata 
da  monti>  ed  è una  lega  e mezza  diilantedal 
fiume  Dor donna  > e dieci  a Siroccodi  Perigueux. 
E'  luogo  piuttofio  povero,  febben  è Sede d’un 
Vefcovo;  ma  vi  fi  mangiano  quivi  buoniflime 
erotte,  e fi  fa  gran  commercio  d*  oglio  di  noci. 

y.  CaftUlon , Caftllìo  , firuato  fulla  Dordonna , 
due  leghe  a Ponente  di  S.  Foy  , memorabile 
in  particolare  per  una  fanguinofa  battaglia 
quivi  accaduta  tra  gl*  Inglefi  t Francefi  verfo 
1’  anno  1431.  nella  quale  i fecondi  refiarono 
vittoriofi,  il  famofo  Giovanni  Talbot  , Conte 
di  Shrevsbury  , e fuo  figlio  refiarono  uccifi  , 
- • 1 
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e tutu  la  Guafcogna  di  poi  venne  in  potere 
de’  Francefi  . 

Vili.  Il  Saintonge  . 

li  Saintonge  confina  col  Poiteu  e Aunis  a 
Tramontana  ; coll*  Aogumefe  e Perigord  a 
Lavante;  col  Bourdeiefe  e la  Gironda  aMez* 
zodì;  e coll’Oceano  a Ponente.  E'  lungo  ven- 
ticinque leghe  , e largo  dodici  ; ed  è uno  de’ 
migliori  paefi  della  Francia  , eflfendo  molto 
vantaggiofamente  fituato  per  il  commercio  • 
Oltre  il  Mare  , e la  Gironda  , co*  quali  egli 
confina,  è panche  bagnato]  dal  fiume  Cbarant a 
il  quale  palla  per  mezzo  la  fua  larghezza  ; e 
abbonda  di  biada,  di  vini  fquifiti  , di  Tale  , di 
paicoli,  e di  frutta  . 

La  Charanta  lo  divide  in  Saintonge  Alt»  . 
e in  Saintonge  Baffo.  Il  primo  è dalla  parte 
del  Mezzodì , ed  ha  per  Città  principali  S-ain- 
ta.  Marcanti , Arnert , Saujon , Royan  , Tallemond, 
Mortagnc  , Pont  , Barbcfitun  , C baiali , Plaf- 
fac  ec.  Il  fecondo  è dalla  parte  fettentriona- 
Ie  , e vi  fi  conuno  S.  Giovanni  d'  Angeli  » Ton - 
naj-C  bar  ente , Talllebourg  , ee. 

i.  Saintes,  Mtdlolanum , Urbe  Santonica , è 
una  piccola  Città  mal  fabbricata  fui  fiume 
Cerante,  fella nta  miglia  a Tramontana  di  Bour» 
deaux,e  venti  a Levante  dell’  Oceano  . E’  Ca- 
pitale di  tuttoil  Saintonge,  e Sede  d’un  Vefcovo 
ma  non  per  altro  confiderabile  al  prefente,  fe 
non  che  per  i belliflìmi  monumenti  che  vi  ri- 
mangono tra  le  fue  rovine  , i quali  bafievol- 
mente  dimoftrano  la  fua  antichità  , e la  mi* 
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gnificenza  eh’  ella  dovea  avere  ne’  fecolì  ira* 
fandati  . Tal’ è un  Arco  Trionfale  che  fi  cre- 
de eretto  fotto  il  regno  di  Tiberio  : le  ruine 
d’un  Anfiteatro:  gli  avanzi  di  varj  Acquidotti, 
e d’  un  Campidoglio , rapendoli  che  quell’  ul- 
timo edilìzio  non  veniva  eretto  da  Romani  fe 
non  che  nelle  Città  più  cofpicue  . 

2.  Rojan  è una  bella  città  marittima  , con 
un  buon  porto  full’ imboccarla  della  Gar orina. 
3.  Barbtfitux  è una  piccola  piazza  con  titolo 
di  Marchesato  . 4.  Plaffac  è uno  de’  più  bei 
Palagi  della  Provincia . $.  Cbalait  è un  grofiò 
borgo  con  Callello  che  ha  titolo  di  Principato. 

6.  S.  Giovanni  d'  Angeli , Angeliacum  , giace 
fui  fiume  Boutonnt  , cinque  leghe  a Greco  di 
Saintes  . Era  anticamente  Callello  magnifico 
edificato  nel  mezzo  di  una  forella  detta  Ange- 
rìatum , dove  i Duchi  d’  Aquitania  avevano  la 
refidenza  loro . Divenne  poi  Città  riguardevo- 
le, e fu  affai  ben  fortificata  ; ma  inclinando  i 
cittadini  al  Calvinismo  , fu  alTediata  e prefa 
da  Luigi  XIV.  , il  quale  Spogliò  in  oltre  gli 
abitanti  de’ privilegi,  e ne  demolì  le  fortifica- 
zioni . 


LA  GUASCOGNA. 

I.  La  Contea  d'  Ar  magri  ac . 

11  Diflretto  d’  Ar  magnar  giace  a Ponente  del 
Tolofano,  dal  quale  vien  difgiunto  per  via  del 
fiume  Gartnna  \ ed  ha  venti  due  leghe  in  cir- 
ca 
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ca  di  lunghezza),  e Tedici  di  larghezza.  E* un 
paefe  affai  fertile  di  grano  e vino  ; e antica* 
niente  aveva  i Tuoi  Conti  particolari  , i quali 
fi  refero  celebri  nella  Storia  > particolarmente 
in  quella  del  fecolo  XIV.  Dividefi  da*  Geo- 
grafi in  Alt»  e Baffo  . 11  primo  che  guarda  al 
Mezzodì  contiene  le  Città  dì  Aucb , Lcflourecc. 
L' Armagnac  Baffo  che  giace  a Settentrione  ha  le 
Città  feguenti  : Nogaro , Mirande,  Lcjrac , E a li- 
ft, Vie , Flenrence  , le  quattro  Valli  di  Magn»ac, 
Neflez , Barouffe  , e Aure  ; Verdun , Grenade  ec. 

i.  Auch  , Augufia  Aufchrum  , è fituata  fui 
fianco  d’ un  monte  prefTo  il  fiume  Gerì , tren- 
ta miglia  in  circa  a Ponente  di  Tolofa , e fet- 
tanta  a Sirocco  di  Bourdeaux  . E’  Sede  d*  un 
Arcivefcovoche  è uno  de’ più  ricchi  della  Fran- 
cia, giungendo  le  Tue  rendite  a cento  mila  lire 
Francefi  all’  anno  . Egli  è Signore  della  pre- 
detta Città,  e Conte  d’ Armagnac , e a*  intitola 
Primate  d’ Aquitania  . La  Cattedrale  dedicata 
alla  Beata  Vergine  è annoverata  fra  le  più 
belle  di  Francia,  e nel  fuo  Teforofi  conferva 
un’ampolla  del  Latte  della  Madonna  . La  cit- 
tà è piccola,  non  contenendo  più  di  tre  mila 
anime  in  circa,  nè  per  quanto  leggo,  v’è  al- 
cuna fabbrica  di  confiderazione  , oltre  la  Cat- 
tedrale , tolto  il  Palazzo  del  Arcivefcovo,  il 
quale  ha  una  belliffima  veduta  fopra  il  terri- 
torio . 

a.  Letture  , LeSoratè  pofia  fovra  un  mon- 
te, a piè  del  quale  feorre  il  fiume  C7vr/, ven- 
ticinque miglia  a Tramontana  di  Auch  . E' 
. j cir- 
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circondata  da  tre  muri  , e difefa  da  un  Ca- 
rtello. E‘  Sede  d’  un  Vefcovo  , e contiene  da 
quattro  mila  abitanti . 

3.  Verdun  , è la  principal  piazza  del  piccolo 
paefe  di  Gaure.  E'  fituata  venticinque  miglia 
a Greco  di  Auch,  e comprende  da  due  in  tre 
mila  anime  in  circa  ; ma  non  trovo  altra  de- 
fcrizione  di  erta. 

II.  La  Contea  di  Comminges. 

La  Contea  di  Comminges  giace  tra  il  Tolo- 
fano  a Greco  , e Bigorre  a Libeccio  , ed  ha 
dieciotto  leghe  in  circa  di  lunghezza  , e Tei 
di  larghezza  . Le  Città  principali  fono  S.  Ber- 
trand t Lombtz  , Muret  , Montregeau  , S.  Beat  , 
£.  Qaudens , S.  Martorj  . 

z.  S.  Bertrand  è una  piccola  Città,  fitua- 
ta in  colle  preflo  il  fiume  Gannita,  trenta  mi- 
glia in  circa  a Levante  di  Pau,  e altrettante 
a Mezzodì  di  Auch . Si  vuole  che  a piè  di 
quello  colle  vi  forte  l’antico  Comminges  , Lug - 
dunum  Convenarum , il  quale  fu  città  più  gran- 
de di  Tolofa,  come  apparifce  dalie  veftigia 
del  fuo  recinto.  S,  Bertrand  è Sede  d’  un  Ve- 
fcovo, ed  ha  una  Cattedrale;  ma  gli  abitanti 
giungono  appena  a cinque  mila. 

1.  Lombes  Ila  fui  piccolo  fiume  Sena  , venti 
miglia  in  circa  a Tramontana  di  S. Bertrand, 
e contiene  due  mila  cinquecento  abitanti  in 
circa  , ed  è riguardevole  non  per  altro  che 
per  eflere  Sede  Vefcovile. 

3.  Muret  è fituata  fulla  Garonna,  trenta  mi- 
glia in  circa  a Greco  di  S.  Bertrand  , e dove 
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i Cattolici  ottennero  una  vittoria  miricolof* 
contri  gli  Albigeh  • Narrafì  che  Pietro  Re  di 
Aragona  , il  Conte  di  Tolofa  , e varj  altri 
Principi  aveano  attediata  nel  2213.  la  Città  di 
Muret  con  un  efercito  di  cento  mila  uoraini.S.  Do* 
menico  trovandoli  in  quello  modo  ferrato  nella 
città  inlieme  col  Vefcovo  di  Tolofa , chiamò 
in  ajuto  Simone  Conte  di  Montfort  ; e quello 
elfendo  entrato  in  città  con  lefue  truppe,  fece 
con  elio  una  fortita  contragli  alledianticon  quat- 
tordici mila  uomini,  marciando  S. Domenico  a 
fronte  de’  nimici  con  l’infegna  di  un  Crocchilo, 
che  avea  inalborato  , e fcon fiderò  totalmente 
Tefercito  del  Re  d’ Aragona  , il  quale  vi  rima- 
re ellinto.  Confervali  a Tolofa  ancora  il  pre- 
detto  Crocchilo  portato  da  S.  Domenico  , in* 
fieme  con  tre  freccie  confitte  nella  Croce  , ma 
con  l’immagine  del  Crocchilo  illefa. 

4.  S.  Beat  è lituata  fulla  G*Tonnay  due  o tre 
leghe  a Mezzodì  di  S.Bertrand  , così  chiufa 
tra  due  monti , che  non  vi  è altro  fpazio  che 
quello  occupato  dalle  fabbriche  e dal  fiume  • 
Benché  ha  Città  di  poco  momento  per  altri 
riguardi  , ella  può  però  vantarli  di  ciò  che 
molte  altre  non  polfono  ; cioè  che  tutta  la 
Città  è fabbricata  di  marmo,  eh’ è la  fola  pie- 
tra che  fi  trova  in  que’contorni . 

5.  S.Gaudens  è un  luogo  piccolo  , ma  popo- 
lato e mercantile , pollo  fulla  , a Gre- 

co di  S.  Bertrand,  ed  è la  Città  migliore  del 
Comminges,  e Capitale  del  Nebouzan. 


III. 


Digitized  by  Google 


DELLA  FRANCIA.  209 
III.  Il  Couferam . 

Il  Conferani  giace  a Sirocco  del  Commin- 
ges , accollo  i monti  Pirenei,  e la  fola  Città 
di  qualche  confeguenza  é 

S.LizIER,  Fanum  Sanfli  Licerli,  CivJtas  Con- 
feranorum , Gcuata  fui  fiume  Salai  alle  radici  de* 
Pirenei  , e quattordici  in  quindici  miglia  a 
Levante  di  S. Bertrand.  E’ Sede  d’un  Vefcovo, 
ma  non  per  altra  cagione  riguardevole. 

Gli  altri  luoghi  che  ancora  fi  trovano  in 
quello  Diftretto  fono  Gironi , Carillon  , Seix  , 
Malfai  ec. 

IV.  La  Cornea  dì  Bìgorre . 

La  Contea  di  Bìgorre  giace  a Sirocco  del 
Bearn , ne’  confini  della  Spagna  , ed  ha  di- 
ciotto leghe  in  circa  di  lunghezza  e tre  di 
larghezza.  Le  fue  Città  principali  fono  Tar- 
bei , Vie  de  B 'gorre , Learde , Bagnerei  , Barege , 
S.  Severo  de  Ruftan  , Jornac  ec. 

1.  Tarbes  è fituata  fai  fiume  Adour  , tren- 

ta miglia  in  circa  a Libeccio  d’Auch,  e dodici 
a Sirocco  di  Pau , in  una  delle  più  dilettevoli 
e fertili  valli  del  paefe  . E'piccola  Città, divifa 
in  quattro  o cinque  parti  da  varj  rami  del  fia- 
me  ; è Sede  d’un  Vefcovo  , ed  ha  la  fua  Cat-> 
tedrale  dedicata  alla  Beata  Vergine  . Oltre  a 
quella  vi  è una  Cbiefa  Parrocchiale,  edueMo- 
nifteri  ; e la  città  è difefa  dal  Gattello  detto 
Bìgorre,  dal  quale  fi  crede  che  tutta  la  regione 
folle  denominata.  , 

2.  Bagnerei , Aqu<e  Convenarum , fiatata  fall* 
édour , è luogo  confiderabile  a cagione  de’fuoi 

> Tomo  XV 11.  O Ba- 
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Bagni  caldi  » per  li  quali  vi  è concorfo  grande  di 
gente « 

V,  Il  Btarit . 

Il  Btarn  giace  a Levante  della  Navarra 
Inferiore,  e tutti  due  infame  quelli  Diftretti 
formano  un  Governo  particolare  . Ha  ledici 
leghe  in  circa  di  lunghezza,  e dodici  di  lar- 
ghezza ; é paefe  Iterile  e montuofo  per  la 
maggior  parte,  ma  le  valli  fono  piuttofto  af- 
fai fertili.  Non  vi  fi  fraina  che  poco  tormen- 
to e fegala  , ma  bensì  una  quantità  grande 
di  certa  biada  venuta  dall*  India  , che  ferve 
di  nodrimento  alla  bada  gente  . Vi  produce 
anche  lino , con  cui  fi  fanno  delle  buone  tele. 
Sopra  le  colline  vi  fono  gran  piantati  di  viti, 
e il  vino  in  alcuni  luoghi  è eccellente.  Nei 
monti  fi  trovano  miniere  di  piombo  , rame  , 
e ferro,  e quantità  d’  abeti  , che  fervono  per 
far  alberi  di  vafcelli  , e per  far  tavole  , Vi 
fono  ancora  varie  fonti  d’acque  minerali , fpe- 
zialmente  verfo  di  Efcot , e d 'Ogeu.  I due  Fiumi 
principali  fono  il  Gavt  Bearntfe  , e il  Gavt  d* 
Qltron , che  ambidue  entrano  nell’  Adour  , 

Le  Città  principali  di  quello  paefe  fono 
P<«k  , Lefcar , A Invertita  » Oltroa  ec, 

<.  Pau  , Palum , è Capitale  del  Bearn  , E' fi- 
tuata  fovra  un*  eminenza , a piè  della  quale 
fporre  il  fiume  Gavt  Btarueft  , ed  è trenta 
miglia  o in  quel  torno  a Levante  di  Bijon*  . 
E*  piccola  Città  , ma  affai  bella  > con  un 
Gattello  da  un  lato  , ove  nacque  Enrico  IV. 
Re  di  Francia,  e fu  refideaza  de’ Principi  di 

Bearn, 

* 
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Bearn . 11  Parco  e i giardini:  fon  degni , per 
quanto  fi  dice,  delia  curiofità  de’mggiatori. 

a.  Lefcar , Lafcurra , è una  Città  aliai  bella, 
poco  dittante  dallo  {letto  fiume,  una  lega  di- 
fcofla  da  P*u.  E'fovra  di  una  collina,  in  una 
delle  più  amene  fituazioni  che  fi  polla  trovare 
riguardo  alia  villa  dilettevole  ch’ella  ha  Covra 
la  Campagna  del  Tuo  territorio;  ed  è Sede  di 
un  Vefcovo,  il  quale  è Prendente  degli  Stati 
del  Bearn,  e Conigliere  nel  Parlamento. 

3.  Qleron , llura  , El/eronenfium  Civita s , è fi* 
tuata  Col  Gave  <C  Olitati  quattro  leghe  a Po* 
sente  d>  Pati.  E' luogo  popolato;  e i cittadi- 
ni , che  per  lo  più  fimo  mercanti , hanno  un 
traffico  vivo  colla  Spagna,  e fpezialmeote  con 
f Aragona . 

VI.  L*  Pifeantea  ili  Soult. 

* La  Vifeontea  , o valle  di  Soule  è parte 
del  paele  di  Bnfjueit  e giace  lungo  il  fiume 
Gave  de  fiizen  tra  il  Bearn  a Levante  , e la 
Balla  Navarra  a Ponente.  Comprende  feflfànta* 
nove  Parrocchie,  e la  fola  Città  riguardevole  è 
Man  LEON,  Malie » , fituata  fui  Gave  fud- 
detto,*  di  eui  peiò  gli  Scrittori  Francefi  non 
ne  fanrto  definizione  maggiore,  ofiervando  fe* 
lo  che  Enrico  Sponde,  o Sponda  no  Vefcovo  di 
Vamìert , che  fu  il  continuatore  degli  Annali 
del  Baronie,  nacque  in  tal  lungo. 

VII.  La  Buffa  Navarra, 

" La  Baffa  Navarra  , o fia  quel  Dillretto 
che  appartiene  alia  Francia  , comprende  uno 
de* fri  Bailaggi  de*  quali  anticamente  il  Re* 
■ ■ O a gno 
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gno  di  Navarra  era  formato  , e confina  con. 
Ltrpourd , o Labour  a Tramontana;  co’Pirenei, 
j quali  la  feparano  dalla  Navarra  fuperiore,  a 
Mezzodì;  e col  Bearn  a Levante:  nè  ha  più 
d’otto  leghe  di  lunghezza>  e cinque  di  larghez- 
za. Gli  altri  cinque  Bailaggi,  che  compongono 
la  Navarra  fuperiore  , appartengono  alla  Spa- 
go* • • • • 

La  Navarra  Inferiore  è un  paefe  (tenie  e mon- 
tuofo,  il  quale  non  produce  cofa  alcuna  fenza 
grandifiìmo  ftento;  ma  all’incontro  i fuoi  pochi 
prodotti  fono  eccellenti  . I Fiumi  principali- 
fono  la  Niva  t e il  Bidoufe , il  primo  He’ quali 
nafce  ne’ monti  di  Spagna,  e pattando  per  San 
Giovanni  Pié  di-porto,  entra  nel  paefe  di  Labour, 
e sbocca  nell’  Adour  a Bajona  , Il  Bidoufe  ha  la. 
fua  fcaturigine  re’ monti  della  Navarra  Inferio- 
re  , e pattando  per  S.  Palais  e Bidache,  fi  (cari- 
ca nell’  Adour  più  fotto  di  Guiche. 

Le  Città  principali  fono  San  Giovanni  Vìè-di- 
Porto  y 5.  Palais  , e la  Baflia  di  Clare ma . 

San  Giovanni  Piè  dì  Porto , Portuenfis  , è fitua- 
to  in  monte  pretto  il  fiume  Niva  , venti  mi- 
glia in  circa  a Mezzodì  di  Bajona  ; ed  è ua 
lungo  forte  sì  per  atte  che  per  natura  . La 
Cittadella.,  che  fla  in  eminenza  , domina  il 
tranfito  che  conduce  in  Ifpagna. 

Vili.  Il  Paefe  des  Bafques. 

Il  Paefe  des  Bafques  , o di  Labour d gia- 

ce fui  mare  di  Guafcogna  a Mezzodì  delle 
Lande,  ed  anticamente  entrava  nella  regione 
dei  Bafcbi  , popolo  d’origine  Caaubrefe  . Ne’ 
...  * ““  pattati 
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pattati  tempi  lì  eftendeva  fino  a S.Stbafiianò  di 
Spagna,  ma  gli  Spagnuoli  fono  al  prefente  fi* 
gnori  di  tucto  quel  tratto  fin  al  fiume  Bidall'oa. 
Le  fue  Città  principali  fono  Bajona , S. Giovanni 
di  Luz  , Siùoure  , Uflarìti  , Andane  , Bidacbe , 
Gutcbc  ec. 

1.  Bajona,  Lapurdum,  fituata  fu’fiumi  Ni- 
•va,  e Adour  , quindici  miglia  a Tramontana 
de’ confini  Spagnuoli  , cento  in  circa  a Po- 
nente di  Tolof»,  e tr«  a Levante  del  Mar  di 
Guafcogna , ebbe  un  tal  nome  dalle  voci  JBaJa, 
e Ona  , che  lignificano  un  buon  fieno  o por- 
to. E*  di viTa  in  tre  parti  da’fiumi  predetti  , 
e fu  fotto  il  regno  di  Luigi  XIV.  effremamen* 
te  fortificata  dal  celebre  Ingegnere  Signor  dì 
Vauban  . La  Cittadella  domina  alla  Città,  al 
Porto,  e al  paefe  adiacente  ; ed  oltre  a quella 
vi  fono  varj  altri  Forti  per  difefa  del  luogo.» 
Ella  è di  mediocre  grandezza  , ma  di  molta 
importanza  sì  a cagione  del  fuo  traffico  con 
li  foreftierr,  che  per  eflère  una  delle  più  ri- 
guardevoli  frontiere  a’  confini  della  Spagna  » 
É’Sede  d’un  Vefcovo  , ma  nè  la  Cattedrale, 
nè  gli  altri  pubblici  -Edifici  hanno  cofa  in 
fe  che  meriti  defcrizione  particolare  . Per  al- 
tro ella  è Città  ricca  e popolata,  e il  Porro 
è mediocremente  buono,  ed  affai  frequentato, 
benché  Pingreffo  fia  piutroifo  difficile. 

2.  5.  Giovanni  di  Luz  (la  l'opra  un  Seno  del 
mare  dieci  miglia  a Libeccio  di  Baiona  , ed 
alfre  dieci  a Greco  di  Fonterabia  in  Ilpagna, 
E’una  terra  grande f ma  non  vera  :città. 

« O 3 Non 
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Non  dobbiamo  lafciar  di  commemorare  in 
quello  luogo  ì'ifola  detta  dei  Fagiani,  la  quale 
è in  mezzo  al  fiume  Bidaffoa  , che  divide 
la  Francia  dalla  Spagna  « e Culla  quale  a ven- 
do pretesa  ambidue  quelli  Rrg  ti , fu  ella  fcel- 
ta  per  fare  un  trattato  di  Pace,  che  feguì  nel 
t€ J9.  e che  per  la  vicinanza  de*Pirenei,  fii 
detta  la  Pace  de' Pirenei  » In  quello  luogo  il 
Re  Carlo  II.  d'Inghilterra  vanne  in  perfòn*. 
A richiedere  focCorfo  da*  predetti  due  Poten- 
tati* durante  il  fuo  efìlio  a - 

IX.  Le  Lande,  j 

Il  Diftrettd  delle  Lande  o Lanate  giace  full* 
Oceano  a Mezzodì  del  Bourdelefe  t E'  paefe 
Aerile  , e fabbionofo  , e non  produce  che 
ginepri,  cefpugli  e pafcoli  * Si  divide  in  fei 
piccoli  territori  * cioè  d'Auribat , di  Marancin , 
di  Cla!  offe,  di  Tur  fan  , di  Marfau  , e d’ Albrct. 

1.  DaX  , Aqua  Tar  bellica , Aqua  Avgufla  , 
Civìtai  Aquenfii , è la  Capitale  dell' Auribat  e 
di  tutto  il  paefe*  E*  Città  bella  t grande  * 
fituata  fui  fiume  Adour  * ledici  miglia  in  cir- 
ca  a Tramontana  di  Bajona;  e deriva  il  fuo 
nome  dalle  fontane  calde  che  fon  nel  mezzo 
di  etti  * E1  difefa  da  alcune  antiche  fortifica- 
zioni* e da  un  Caftelld  , ed  è luogo  popolato 
e mercantile*  e Sede  d’ un  Vefcovo;  contiene 
ancora  molti  Conventi  * ed  akre  cafe  Religiofe- 
i.  Maremme , Vieux  Boucaut,  e Cape  Breton 
famofo  per  i Cuoi  buoni  vini*  fono  i luoghi 
principali  del  Marancin. 

3.  S.Stvtr* > S rvttcptijj  * è la  Capitale  del 

Cha- 
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Chalcfle  * fituata  fui  fiume  Adtur  , trénta  mi* 
glia  io  circa  a Greco  di  Bajona . Qui  fi  catia 
ca  io  mare  il  vino  di  quello  Diftretto*  per 
trafportarlo  a Dax  è a Bajona  i 

4.  Airti  Adurìum , Vlcui  Julìl , è il  luogo 
principale  del  territorio  di  Turfani  Sta  foprt 
ì'Adour , dodici  miglia  in  circa  a Ponente  di 
S. Severo,  e benché  fia  Sede  d’uu  Vefcovo,  è 
nondimeno  al  prefente  una  fpecie  di  villaggio* 

5.  ì tonte  Marfan  è folamente  confìderabile 
per  e (Ter  Capitale  della  Vilcohtea  di  Marfan* 
la  quale  apparteneva  in  antico  a’  Principi  di 
Bearn.  Giace  fui  fiume  MedouZe*  ventiquat- 
tro leghe  in  circo  a Ponente  di  Condoni. 

6.  Nerac  * Capitale  del  Ducato  di  Albret,  è 
fituata  due  leghe  a Ponente  della  Garonna  « 
ed  è affai  mercantile,  e per  quanto  fi  dice  «era 
pieni  di  fcalvinifti  . Vi  fi  fcorge  un  Cafielld 
antico,  edificato  dagl’ IngleG , quando  eran  fi* 
gnori  di  quella  regione  a 

7.  Tettai,  fulia  Mldeuza  è conlìderabile  per  il 
fuo  Mercato.  8.  Alitò  àLabrit  ha  titolo  di  Du« 
tato,  e giace  anche  quefta  nello  fteflò territorio* 

X.  Il  Condome fe  * 

il  Condirne [4  giace  a Tramontana  di  Ar* 
roagnac,  ed  ha  venticinque  leghe  in  circa  di 
lunghezza  da  Levante  a Ponente*  ma  è oltre 
modo  Gretto  » Lè  fue  Città  principali  fono 
Condoni , e Cabaret  i 

ti  Condom  è fituato  fui  fiume  GtUfe , ven- 
ticinque miglia  a Tramontana  di  Aucb;  E* 
Sede  d4eu  Vefcovo*  qaa  luogo  povero  * e di 
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niun  comttierzio  . Gli  Ugonotti  Jo  faccheggia* 
rono  nel  tempo  delle  guerre  civili  , e ne  ab* 
bruciarono  fei  Chiefe  Parrocchiali,  e cinque 
Monifieri . » 

2.  Gabaret  è il  luogo  principale  di  un  picco» 
lo  territorio  denominato  il  Gabardan.  E' Città 
piuttofto  forte;  ma  non  per  altro  conlìderabile. 

Il  Governo  di  Gujtnna  e Guafcognacti  par- 
te deiì’antica  Aquitania , coù  detta  ab  Aquis  , 
dalla  gran  quantità  de’' fuoi  Bagni  caldi  , 
e delle  fue  acque  minerali  . Nella  divifio* 
ne  Romana  delle  Gallie  , dTa  compren- 
deva tutto  quel  tratto  che  giace  tra  il  fiume 
Loira  , e i monti  Pirenei,  e fu  data  ai  Goti 
dall’Imperarore  VaJentiniano  III.  Eflendo.  poi 
Rata  conquidala  da’ Francefi,  Carlo  Magno  ne 
codituì  un  Reame,  che  diede  a Luigi  fuo  fi- 
gliuol  minore,  che  gli  fu  poi  fuccelfore  nell* 
Impero.  Nella  divifione  dell’Imperio  toccò  ai 
Re  di  Francia  quella  regione,  i quali  la  ref- 
fero  per  via  di  Conti  , e Duchi,  che  final- 
mente fc  ne  renderono  fovrani  afloluti , e la- 
ici-ironia in  eredità  ai  difendenti  loro.  Eleo- 
nora Erede  di  Guglielmo  IX.  Duca  di  Aqui- 
tania  , fpofò  Luigi  Vili.  Re  di  Francia,  il 
quale  avendola  ripudiata  , ella  sì  maritò  poi 
ad  Enrico  d’Angiò  , figlio  dell’  Imperadrice 
Matilde  e Nipote  di  Enrico  I.  Re  d’Ioghilrer* 
ra,  il  quale  fuccefir  a fuo.  a volo  nella  Corona 
d’Inghilterra  , e godette  ancora  del  Ducato  d’ 
Aquitania  per  dritto  di  Eleonora  fua  moglie  » 
ch'egli  area  fpofa ta  nell’anno  iij*.  ed  i funi 
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difcendenti  ne  tenneeo  il  pofiefìo  fin  al  izoa» 
nel  qual  tempo  Luigi  Vili.  Re  di  Francia  a* 
vendone  occupata  una  parte,  in  forfè  una  guer- 
ra tra  la  Francia  e l’Inghilterra  , la  quale 
terminò  con  un  trattato  , in  cui  fu  ftabilito  , 
che  1’  Inghilterra  avefle  il  Ducato  di  Gujenna, 
il  quale  fu  limitato  a Tramontana  col  fiume 
Charanta  , e a Mezzodì  co’  Pirenei  : tratto 
che  fu  d’  affai  maggiore  efiefa  , che  non 
è al  prefcnte  la  Provincia  , o Governo  di  Gu- 
jenna e Guafcogna  , benché  non  foffe  così 
ampio  come  i’  antico  Regno  di  Aquitania  . 
Gl’lnglefi  n’ebbero  la  Signoria  per  altri  dugen* 
to  cinquanta  anni  , cioè  fin  all’anno  1 4 y 3. 
quando  GkmanniTalbot  Conte  di  Shrevvsbury^ 
e fuo  figliuolo  furono  uccifi  in  una  battaglia 
campale  preffo  Caftiglione  in  Guafcogna  , du- 
rante il  regno  d’Enrico  VI.  Quello  Principe 
fu  coronato  in  Parigi  Re  di  Francia,  e fu  ef- 
fettivamente fovrano  di  quel  Regno,  non  me- 
no che  dell’  Inghilterra  ; ma  prima  della  fua 
morte  fi  vide  fpogliare  dell’uno,  e dell’altro  ; 
e gl’Inglcfi  non  ebbero  più  da  quel  tempo  do- 
minio confiderabile  in  Francia  . 

11  Limofino  facea  parte  anch’efTo  dell’  antica 
Aquitania  , e fu  foggetto  alla  forte  di  quel 
Principato,  perciocché  pervenne  in  potere  de* 
Romani,  Goti  , Franchi  ■ ec.  Eleonora  di 
Vienna  portò  in  dote  quello  paefe  col  rima- 
nente de’ fuo  i donato}  ad  Enrico  IL  Re  d’In- 
ghilterra, e gl’  Inglefì  lo  pofTedettero  per  anni 
trecento  , con  qualche  interrompitnento  dal 
- canto 
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canto  de’Francefi  , i quali  lo  ricoverarono  in* 
teramente  l’anno  *419.  fotto  il  regno  di  En- 
rico VI.'  Re  d’Inghilterra. 

I Prodotti  j e il  Trafficò  della  Gujenna  con- 
fiflono  principalmente  in  vino*  In  tempo  di  fonw 
ma  pace»  nel  quale  non  è punto  interrotto  il 
commerzìo,  dicefi  che  i vafcelli  ftranieri  che 
vengono  4 Bourdeaux  trafporterannò  di  quindi 
da  cento  mila  botti  all*  anno  * Tanto  vino  però 
fton  è tutto  prodotto  di  quella  Provincia  » ma 
parte  he  viene  dalla  Linguadocca  » t da  altro* 
ve.  Vi  fono  a Bourdeaux  due  gran  Fiere  an- 
nuali che  durano  quindici  giorni  continui  » e 
allora  vi  è gran  concorfo  de’foreftieri  : I*  una 
comincia  il  primo  di  Marzo»  e la  feconda  il 
dì  quindicefimo  d 'Ottobre;  e quella  è la  piò 
riguardevole»  facendoli  dopo  le  vendemmie  t 
allorché  vi  è gran  copia  di  vino  , e frutti  i 
e veggonfi  allora  da  quattro  in  cinque  cento 
vafcelli  nel  porto  di  Bourdeaux  » alcuni  de’ 
quali  fono  di  cinquecènto  botti  * è il  carico 
confille  in  acqueviti,  aceti,  fufioe,  altri  frutti, 
e vino;  e fi  può  giudicare  del  comtrierzio  di 
Bourdeaux  , dice  lo  Scrittore  Francefe  , dal 
dacio  che  vien  pagato  , il  quale  in  qualche 
anno  giunge  a quattro  milioni  di  lire. 

Bajona  è uno  dei  Porti  più  riguardevoli  di 
quella  fpiaggia,  p re  fio  a Bourdeaux  i Quivi 
gli  Spagnuoii  portano  per  la  via  de’ monti  le 
loro  lane,  e ne  trafportanq  iucchero < Da  Ba- 
jona la  lana  di  Sfaglia  vien  dillribuita  per 
tutta  la  Francia,  dove  fi  fanno  manifatture  di 

lana* 


Digitized  by  Google 


DELLA  FRANCIA.  ' *14 

lana.  11  legname  per  li  vafcelli  come  alberi,  e 
antenne,  è condotto  giù  de’monti  Pirenei  a fe- 
tonda  de’  fiumi  fino  a Bajona  ; e di  quindi 
inviato  a Breft,  e negli  altri  porti  , ove  fi 
fabbricano  , e racconciano  vafcelli.  I merca- 
tanti di  quella  Città  mandano  ogni  anno  va- 
fcelli in  Grotnfotuiìa  alla  pefea  delle  Balene,  • 
pretendono  d’efiere  fiati  de’primi  a trovare,  e 
incominciare  quello  genere  di  traffico  • Ma 
per  verità  i Bifcaglini , Spagnuoli  di  quelle  vi- 
cinanze, furono  i primi,  da  quello  che  noi  lap- 
piamo » a intraprendere  la  pefea  delle  Balene, 
e a cagione  della  defirezza  loro  in  quell’arte  * 
gringlefi  ne  prefero  molti  al  fervizio  , quan- 
do fiabilirono  la  predetta  pefea  nella  Groen- 
landia . Sotto  il  nome  di  Bifcaglini  fi  poflono 
includere  probabilmente  i Marina)  di  Baio- 
ne* « degli  altri  Porti  di  quelle  fpiagge*  Elfi 
nondimeno  fi  davano  a quello  impiego  nelle 
parti  più  meridionali*  e non  ne’mari  di  Groen- 
landia* dove  furono  poi  condotti  dagl’lnglefi. 

Da  Porto  Blaye  folla  Garonna , fotto  Bour- 
deàux,  trafportano  vino*  e negli  anni  fertili 
anche  grano,  e dal  Seno  di  Arcatone  pece  * 
catrame,  e ragia. 

Il  cotnmerzio  del  Limolino  confitte  ma  filma* 
mente  in  belliame  , che  fi  traffica  con  le  Pro- 
vincie circonvicine,  e s’invia  in  gran  numero 
a Parigi  « Ed  ancorché  quello  paefe  fia  difeofto 
di  molto  da  qualunque  porto  di  mare , e fembri 
perciò  mal  fituato  per  il  coromerzio;  tuttavolta 
i il  centro  di  negozio  tra  Parigi  c ToJofa  * e 
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c tra  Lione  e Bourdeaux , particolarmente  pef 
quello  riguarda  il  traffico  di  corame,  panni  , 
coarta  . Le  fiie  arme  da  fuoco  , e gli  altri 
lavori  di  ferro  fono  molto  flitnati . 

11  traffico  principale  del  Saintonge  è di 
fiale,  dei  quale  fie  ne  fa  quantità  prodigiosa;  e 
le  faline  di  quelli  luoghi  foco  migliori  che 
quelle  della  Bretagna  , o di  qualunque  altra 
Provincia  di  Francia.  I!  dazio  però  è affai 
più  grave  quivi  che  in  Bretagna,  ond’è  che 
non  vi  fi  fa  tanto  fiale  , come  altramente  fé 
ne  farebbe. 

. Quella  parte  di  quella  Provincia  , che  fi 
chiama  1’  Elezione  di  Momalbano  , produce 
grano,  vino,  fufine,  tabacco,  zafferano,  e le* 
ta  , che  giù  per  li  fiumi  Garonna  , e - Tarn 
conducono  a Bourdeaux  ; e fi  computa  che 
gl’lnglefi,  e gli  Oiandefi  faranno  inchieta  o- 
goi  anno  di  fufine  per  la  fomma  di  cento 
mila  feudi,  il  zafferano  e la  feta  fi  vendono 
principalmente  a Lione. 

In  quella  regione  fi  fanno  ancora  varie  ma- 
nifatture di  lino,  e di  lana,  ma  non  ne  vieti 
fatto  gran  traffico  fuor  di  paefe.  Vi  fono  mol- 
tilfimi  muli  , che  gli  Spagnuoli  comprano  , 
eflendo  attillimi  a portar  peli,  e andare  fu  per 
li  monti  Pirenei. 

II  Commerzio  del  Bearn  confifie  in  vino  , 
cercato  avidamente  dagl’Inglefi  e dagli  Olan* 
deli;  in  tele,  beftiame  , e in  una  razza  di  pic- 
coli cavalli,  che  vendono  in  lipagna  , e che 
fono  attillimi  per  i luoghi  xnoBtuofi  . Molti  ■> 
a ; * do’ 
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de’  paefani  di  quella  contrada  paffano'  in  !fpst- 
gna  a coltivare,  e lavorare  le  terre,  con  chè 
giungono  ad  acquietare  fortune  confiderabili  ;> 
perciocché  gli  Spagnuoli-  fono  generalmente” 
pigri,  e non  fono  inclinati  all’ agricoltura . 

Il  Governato»  Generale  della  Gujenna  ha  fiot- 
to di  feidue -Luogotenenti  Generali,  l’uno  di 
Gujenna,  1*  altro  di  Guafcogna  , e Bigorre  ; 
ed  oltre  a quelli  il  Re  pone  Luogotenenti 
Generali  in  ogni  Elezione  , e in  ogni  Città 
fortificata,  e di  quelli  ultimi  ne  fono  moltif* 
fimi . 

Il  Governatore  Generale  del  Limofino  ha 
fotto  di  fe  un  Luogotenente  Governatore  , e 
due  Luogotenenti  Regj,  l’uno  che  fla  nel  Li- 
mofino inferiore  , 1*  altro  nel  fuperiore  . Ma 
perciocché  il  paefe  è affai  dentro,  e molto  di- 
ttante da’ confini  del  Regno  , non  ha  luogo 
alcuno  fortificato. 

Il  Governo  del  Sainconge  è unito  con  quel- 
lo dell’Angumefe  , come  abbiamo  già  offcrva- 
to  altrove,  parlando  di  quel  Difiretto. 

La  Navarra  Inferiore  , e il  Bearn  compon- 
gono tutte  due  iofieme  un  Governo  Generale, 
onde  hanno  un  Governator  Generale,  un  Luo- 
gotenente Generale  , e un  Luogotenente  Re- 
gio. S.  Giovanni  Piè-diporto  è la  fola  Piaz- 
za eh’  abbia  Governatore  particolare  in  Na- 
varra ; e quella  di  Navarreins  è la  fola  piazza 
forte  che  abbia  Governatore  particolare  nel 
Bearn  • 

Le  Città  della  Fiandra  Francefe  fi  fono  già 

• . . - J de- 
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defcrìttf  nel  Tomo  che  tratta  de*  Paefi  Baffi  « 
Quanto  «Ha  Città  di  Dencbercben,  e(Ta  forma  nel», 
le  Carte  FranceG  un  Governo  diftioto*  Le  Città 
pure  del  Governo  di  Metz  » Tetti , t Verdun»  e 
quelle  deWdlfazìu  furono  già  mentovate  nella 
defcrijione  delia  Germania  : onde  quivi  ter* 
mina  la  defecatone  Geografica  deila  Francia , 


t 
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Continuazione  del  Regna  de'  Cape  tingi  folto  dì  En- 
rico IV.  che  è il  primo  Re  della  Famiglia  di 
Borbone  : cioè  dall'anno  dell'  Era  Volgare  15831 
fino  all'anno  1610. 

Estinta,  come  fi  è detta  nel  fine  del  Tomo 
antecedente,  colla  morte  di  Enrico  IH. 
la  Linea  di  Valete  , patto  la  Corona  di  Fran- 
cia ad  Enrico  Re  di  Nayarra  della  Famigli* 
di  Borbone  % che  riguardo  all'ordine  della  fuc- 
ceffione  fu  detto  Enrico  IV. 

Enrico  di  Borbone  difcendeya  da  Ro- 
berto Conte  di  Clermont , Signore  di  Borbone, 
eh*  era  il  quinto  , e il  minor  figlinolo  di 
S.  Luigi.  Egli  era  del  ramo  principale  della 
Cafa  di  Borbone  Vandame  , e il  più  proflìmo 
per  fangue  alla  Corona  dopo  l'ettinzione  dell* 
Cafa  di  Valois  , U fcìto  appena  Enrico  1IL  di 
▼ita,i  Grandie  Signori  Cattolici  guidati  dal 
Duca  di  Longheyille  fi  prefentarono  al  Re  di 
Nayarra , e lo  fnpplicSrono  di  abbracciare  1*  Reln 

gione 
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gione  Cattolica  . A ciò  ei  rifpofe,  che  non  inten- 
deva g à <li  oiìinacamcnte  perfcvcrare  nel!»  reli. 
gione  che  profetava  , ma  che  come  una  muta- 
zione improvvida  avrebbe  fatto  credere  ch’egli 
non  tentile  alcuna  religione,  così  ricercava  che 
gli  defilerò  tempo  di  confiderare  un  punto  di- 
tale importanza  . Molti  de’  Signori  Cattolici' 
rimafero  foddisfatti  della  rifpofia  , e gli  pre- 
darono il  giuramento  di  fedeltà  , con  patto 
ch’ei  promettelle  di  difendere  la  Cattolica  Re- 
ligione: altri  poi  , capo  de’  quali  fu  il  Duca 
di  Elpernon,  fi  ritirarono  con  le  loro  genti  nel- 
le provincie  loro,  e lafciarono  in  tal  guida  in- 
debolito refercito  Regio,  che  fu  d’  uopo  levar 
l’affedio;  e fe  un  corpo  di  Svizzeri  non  folle 
flato  fermo  per  opera  e induflria  del  Mare- 
fciallo  di  Biron,  il  Re  correva  gran  riCchio  di 
cader  nelle  mani  de’ fuoi  nimici. 

. Divennero  i Parigini  così  audaci  , quando 
feppero  che  la  maggior  parte  delle  truppe  del 
Re  avevano  abbandonalo  il  campo,  che  rifolvet- 
tero  d’innalzare  un  altro  fui  trono.  Riguarda*, 
vano  erti  in  certo  modo  Jacopo  Clemente  co- 
me un  martire  della  Fede  , e come  uno  di 
quegli  amichi  , che  Iddio  aveva  fufeirati  per 
liberare  il  fuo  popolo  eletto  dalla  rrannide  de- 
gli oppreflurii  e il  Duca  di  Majenna  cogliendo 
vantaggi  dal  furore  del  popolo  , fcrilfe  alle 
città,  e governi  parziali  della  Lega,  efortan- 
doli  a favorire  Poccafione  fatta  nafeere  dall» 
Provvidenza  per  l’ingrandimento  della  Religio- 
ne, che  per  altro  era  vicina  all’  eftrema  fu» 

ruina . 
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mina.  Scritte  pure  al  Re  di  Spagna  implorando 
da  etto  foccorfi  per  potere  oftare  ali’erefu  , di- 
montandogli  che  quallora  non  fe  le  ponette 
prettamente  argine , ella  era  per  trionfare  del. 
la  Francia,  come  avea  già  fatto  dell’  Inghil- 
terra , e della  Germania. 

11  Re  in  quello  mezzo  vedendo  il  fuo  efer- 
cito  indebolito  grandemente  per  l’abbandono  di 
tante  genti,  mife  prelidj  nelle  città  più  riguar- 
devoli  che  da  lui  dipendevano,  e con  un  pic- 
ciolo corpo  di  Cavalli  e di  Fanti  marciò  verfo 
Dieppe  nella  Normandia,  per  quivi  affettare  i 
rinforzi  che  gli  erano  (lati  prometti  dalla  Re- 
gina d’Inghilterra.  Intanto  crefciuto  1'  efercito 
de’ Confederati  (ino  ai  trenta  mila  uomini,  il 
Duca  di  Majenna  lì  pofe  dietro  le  tracce  dei 
Re,  e fopraggiuntolo  che  avea  pollo  le  trincee, 
una  lega  lungi  da  Dieppe,  lo  attrito  con  furo- 
re» ma  fu  con  grave  perdita  rifofpinto.  Non 
può  baftcvolmente  efprirnerfi  la  grande  ripu- 
tazione che  quello  evento  reeò  a Sua  Maettà 
nel  principio  del  fuo  regnare:  gli  amici  fuoi 
efaltavano  all’ellrerao  il  valore,  e la  condotta 
fua  ; e gl’inimici  rimafero  Spaventati , avendo 
veduto  che  con  un  efercito  di  fette  ,.  o al  più 
otto  mila  'Combattenti  egli  avea  fconfitto  il  lo- 
ro quattro  volte  più  numerofo  . Dopo  quella 
battaglia  vedendo  il  Re  accrelciute  le  Tue  for- 
ze da  quattro  mila  Inglefì  , e da  parécchie 
truppe  nazionali,  fi  condutte  di  bel  nuovo  ad 
attalcare  Parigi  con  non  poca  forptefa  de’ cit- 
tadini, i quali  s’ erano  dati  a credere  che  quan- 
• Tomo  XV1U  P do 
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do  egli  non  fe  ne  fuggiffe  per  mare  io  In- 
ghilterra , lo  dovettero  veder  condotto  come 
prigioniere  per  le  ttrade  di  Parigi,  e in  trionfo 
dal  Duca  di  MUjenna.  Ettendo  quivi  arriva- 
to, attàltò  il  Re  i fobborghi , e li  prefe  ; e 
farebbe  anche  entrato  nella  città  dietro  al^ini- 
mico  fuggitivo,  fe  il  Duca  di  Majenna  non 
vi  fi  fotte  introdotto  con  un  efercito  eguale  * 
e forfè  anche  fuperiore  a quello  del  Re,  co- 
ficchè  Enrico  dovette  ritirar  le  fue  genti  , 
marciando  di  poi  verfo  la  Turena,  e di  qui- 
vi nella  Normandia,  ove  s’impadronì  di  pa- 
recchie città  riguardevoli.  La  moderazione  del 
Principe,  l’efatta  difciplina  tenuta  fra  faldati, 
l’attenzione  ch’egli  ebbe  che  non  fi  depredattie- 
ro  le  Chiefe,  e il  difendere  che  facea  i privi- 
legi del  Clero  , contribuirono  non  poco  a co- 
sì fubite  conquitte. 

Frattanto  i Confederati  conofceado  che  il 
non  aver  fra  loro  chi  fotte  invettito  del  nome 
e del  regio  potere  , era  non  piccolo  fvantag- 
gio  per  etti  , propofero  d’eleggere  un  Re  fat- 
to  il  cui  nome  potettero  operare  . Gli  Spa- 
gnuoli  propofero  di  maritare  qualche  Principe 
con  la  Infanta  di  Spagna , e dichiararli  pofeia 
ambedue  Regnanti,  Il  Duca  di  Lorena  fi  ma- 
neggiava per  il  proprio  Figliuolo,  e il  Duca 
di  Guifa  avrebbe  altresì  defiderato  di  afeen- 
dere  al  Trono,  ma  non  vedendoli  tanto  forte 
da  potervili  mantenere,  proclamò  per  Sovrano 
Carlo  Cardinale  di  Borbone,  come  più  profil- 
ino Prìncipe  del  fangue,  dacché  fi  efcludevana 
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i Principi  Protettami.  Egli  era  Un  buon  vec- 
chio ridotto  alla  decrepitezza,  ma  trovandoli 
nelle  forze  del  partito  regio,  altro  non  contri* 
buiva  a’Confederati  che  di  aver  loro  prefiato  il 
nome;  coficchè  in  tal  guifa  poterono  efcludere 
uno  draniero,  che  gli  Spagnuoli,  e parecchi 
de’ più  furibondi  volevano  innalzare.  Procla- 
mato adunque  il  Cardinale,  tutti  gli  atti  pub- 
blici correvano  fotto  fuo  nome  , e da  qual- 
che Storico  vien  chiamato  Carlo  X. , ma  pec 
lo  più  non  viene  annoverato  nella  feria  de' 
Monarchi  Francefi. 

La  varietà  dei  pareri  intorno  la  fcelta  d'nn 
Sovrano  introduce  la  difcordia  tra  il  Re  di  Spa- 
gna, e il  Duca  di  Majenna . li  Coniglio  de' 
Sedici  in  Parigi  , e tutti  i più  furiofi  delia 
Lega  erano  per  il  Re  di  Spagna;  e il  Parlamen- 
to ed  i Politici,  poi  che  i più  moderati  paca- 
vano fotto  quello  nome,  feguivano  le  difpo- 
fiziani  del  Duca.  Il  Re  di  Spagna  in  vero 
fè  larghe  promefTe  d’affifler  la  Lega , ma  no» 
mandava  loro  che  di  tempo  in  tempo  qualche 
breve  foccorfo,  acciò  non  reflaflero  totalmen- 
te depredi,  ed  acciocché  fi  vededero  poi  coflretti  in 
ultimo  a getrarfi  nelle  fue  braccia,  e quindi 
egli  difponede  a fuo  arbitrio  della  Corona  di 
Francia , dandola  a chi  più  gli  piacefife  , o 
congiuogendola  al  fuo  Aedo  Regno.  Il  Duca 
di  Majenna  d’altra  parte  proccurò  di  foilenerfi 
contra  il  Re  con  que’  pochi  rinforzi  che  gli 
venivano  di  Spagna,  rifoluto  però  di  non  dar 
giammai  fe  ed  il  Regno  in  mano  di  quel 
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Principe  ; e così  quelle  differenti  mire  furano 
cagione  che  i due  partiti  fteffero  in  fofpetto 
l’uno  dell’altro.  11  Due*  trovò  finalmente  là 
via  di  feiogliere  il  Configlio  de*  Sedici  , che 
gli  avea  data  grande  inquietudine,  e riunì  in 
fe  tutto  il  Regio  potere,  dimoftrando  d’eflere 
fiato  eletto  Luogotenente  del  Regno  dal  Car- 
dinal di  Borbone,  quando  fu  proclamato  Re. 
Confermata  in  quella  guifa  la  propria  autori* 
là,  per  a equi  Ila  rfi  anche  riputazione  tra’ Pari- 
gini, ufcì  in  campo,  e s’impadronì  di  Pon* 
toife  , del  Caftello  diVincennes,  e di  Meulany 
ed  eflendo  fiata  affediata  dal  Re  Dreux  , cit- 
tà d’importanza,  marciò  immantinente  al  foc- 
corfo  di  quella.  Venuti  dunque  i due  eferciti 
0a  battaglia  il  dì  14.  di  Marzo  prelTo  a Tier- 
rì , il  Duca  di  Majenna  re  rimafe  interamente 
* feonfitto,  e il  Re  acquifiò  fonimi  applaufi  per 
effere  rimaflo  vincitore  con  un  efcrcito  di 
gran  lunga  men  numerofo-  di  quello  dell’  ini- 
mico. Nel  dì  medefimo  le  truppe  del  Re  in 
Avergna  ottennero  un’altra  vittoria  fopra  de1 
Confederati. 

Quelli  felici  avvenimenti  induffero  parec- 
chie Città  ad  aprir  le  porte  al  Re,  e fi  tiene 
che  fe  egli  folfe  fubito  marciato  a Parigi  > 
anche  quella  Capitale  fi  farebbe  arrefa  ; ma 
elfendo  gli  Svizzeri  del  fuo  campo  ammutinati, 
perchè  non  avevano  ricevute  le  paghe,  gli  fu 
forza  di  rimaner  qualche  tempo  fenza  operare, 
e i Parigini  intanto  riprefero  cuore.  Appreffòf- 
fi  finalmente  Enrico  a Parigi  bloccando  U 
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tittà,  ed  occupando  i fiumi  che  conducevano 
a quella  , onde  mancando  ivi  di  giorno  in 
giorno  le  provvigioni,  gli  attediati  furono  ri. 
dotti  all’eftrerao  : Imperciocché  i’efercito  regio 
non  ertendo  comporto  che  di  foli  Tedici  mila 
uomini  in  circa  , e racchiudendo  la  piazza 
otto  mila  foldati  ftranieri  oltre  gran  numero 
di  armati  cittadini  » che  erano  ottimamente 
di  Tei  pi  i nati  dall’  ufo  continuo  della  guerra  ; 
non  poteva  il  Re  fperare  d’ impadronirli  della 
città  in  altra  guifa  che  con  introdurvi  la  ca* 
radia.  E in  fatti  ella  crebbe  a un  tal  eccedo, 
che  gli  attediati  per  mancanza  di  cibi  man. 
giarono  cani,  forci , gatti,  e cuojo;  e dicert 
che  facertero  anche  una  fpezie  di  parta  dalle 
otta  de*  morti  che  trituravano  : tanto  erano 
etti  incerta»  nel  credere  che  il  Re  averte  ad 
abolire  la  Cattolica  Religione  , quando  forte 
divenuto  Padrone  della  Capitale.  Ammirabile 
fu  in  quello  incontro  l’arte,  e la  condotta  del 
Duca  di  Nemours  Governator  di  Parigi  , il 
quale  in  tante  angurtie,  e miferie  feppe  tene* 
re  a freno,  e calmare  gli  animi  degli  afflitti 
cittadini . In  tanta  fcarfezza  di  viveri  proccu- 
rò  egli  che  non  mancarti  giammai  nè  il  pane, 
né  le  altre  cofe  più  necertarie  a quelli  che  a* 
vevano  maggior  riputazione  tra  il  popolo  , 
affine  ch’eglino  s’incoraggi  Aero  a confortare  gli 
altri  ; e perfuafe  i nobili  e i cittadini  opu> 
lenti  a vender  le  gioje,  e gli  argenti  per  atti- 
fiere  i foldati  bifognofi,  come  fé  anche  l’Am- 
bafeiatore  di  Spagna;  e facea  che  ogni  gior* 

P t no 


130  ISTORIA 

no  i Sacerdoti  predicaflfero  contro  delfErefia  * 
dimoltrsndo  loro  eflere  il  Re  di  Navarra  prin- 
cipal  difenfore  di  quella  , e che  accertaffero  il 
popolo  il  quale  combatteva  al  prelente  per  la 
caufa  del  Cielo»  che  quelli  che  fofiero  fopra- 
viffuti  , farebbero  certamente  vincitori,  e che 
quelli  a’quali  fofTe  toccato  di  morire  tra  quelle 
calamità,  farebbero  ricompenfati  da  Dio  colla 
corona  del  martirio  . In  quella  guifa  furono 
animati  i Partigiani,  finché  il  Duca  di  Par* 
ma  , Generale  degli  Spagnuoli  venne  dalle 
Fiandre  con  un  efercito  di  foldati  veterani  in 
loro  foccorfo  , il  quale  unitofi  al  Duca  di 
Guifa  , e alle  eruppe  de’ Confederati  divenne 
tanto  al  Re  fuperiore , che  fu  quelli  collretto 
di  levar  PafTedio.  Quindi  allontanatoli  egli  da 
Parigi  , divife  le  fue  genti  in  varjdillaccamen" 
ri,  inviandoli  a mantenere  in  foggexione  le  Pro- 
vincie che  fi  erano  dichiarate  in  fuo  favore  , e 
ritenne  feco  un  corpo  di  truppe  volanti  per 
poter  andare  in  perfona  ove  occorrere,  e per 
infettare  di  rrarto  in  tratto  i nimici  . 11  Duca 
di  Parma  all’incontro  avendo  introdotta  quanti- 
tà fufficiente  di  viveri  in  Parigi  , e prefe  al- 
cune città  della  Senna,  mediante  le  quali  avra 
aperta  la  comunicazione  tra  Parigi , e le  re- 
gioni circonvicine,  fe  ne  ritornò  nelle  Fian- 
dre, lafeiando  un  groflTo  diltaccamento  delle 
ftte  genti  al  Duca  di  Guifa  , ed  ai  Confede" 
rati  . 

Nel  mentre  dunque  che  i due  eferciti  prin- 
cipati erano  occupati  chi  ad  aflalire  , e chi  a 
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difender  Parigi , 0 conduceva  con  gran  furore 
la  guerra  civile  per  l’altre  parti  del  Regno  . 
Quelli  del  Re  erano  fuperiori  nel  Maine,  do- 
ve accadettero  varj  fatti  fanguinofi  ; e d’altra 
parte  il  Duca  di  Mercoeur  uno  de’capi  della 
Lega,  avendo  per  moglie  una  Dama  eh’  egli 
diceva  difendere  dagli  antichi  Duchi  di 
Bretagna  , tentò  di  farfì  Signore  di  quella 
Provincia , ed  elfendo  affittito  dagli  Spagnuoli 
e dai  Confederati  divenne  fuperiore  alle  regie 
truppe.  All’altro  confine  del  Regno  il  Duca 
di  Savoja  s'impottellò  della  Proveiiza , e tentò 
Tacquifto  ancora  del  Delfinato;  ma  fu  feon- 
fitto  in  varie  pugne  da  Lefdiguieres  Generale 
del  Re.  Egli  dapprincipio  era  venuto  con  a- 
nimo  di  affittere  i Confederati  ; ma  avendo 
poi  metto  piede  in  Francia,  pretendeva  la  fo- 
vranide  di  quanto  avea  conquidalo  : coficchè 
in  quetta  parte  del  Regno  vi  erano  ad  un 
tempo  tre  eferciti  con  mire  affai  diverfe  , e 
per  confeguenza  i popoli  erano  niiferamente 
da  ciafcheduno  aggravati . 

Verfo  quefto  tempo  morì  il  Cardinal  di 
Borbone  , che  gli  Alleati  aveano  proclamato 
Re  col  nome  di  Carlo  X. , e benché  il  Duca 
di  Majenna  moftraffe  di  tenere  la  fua  tanta  au- 
torità in  vigore  della  concelfione  fattagli  da  quel 
Principe,  nondimeno  quetta  morte  non  recò 
alterazione  veruna  alle  cofe,  continuando  il  Duca 
ad  efercitare  il  fovrano  potere  come  prima  faceva. 

Nello  fletto  anno  morì  Siilo  Quinto  Pon-ijj 
(elice  , a cui  Cuccette  Urbano  Vii  , ma 
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non  efscndo  quelli  vifsuto  che  tredici  giorni 
in  circa  , ebbe  per  fuccefsore  Gregorio  IV.  il 
quale  era  totalmente  inclinato  per  gl*  intereffl 
degli  Spagnuoli,  e de’ Confederati  . In  fatti 
inviò  loro  genti,  e denaro',  fcomunicò  il  Re, 
e tutti  gli  aderenti  Tuoi,  privandolo  de'  fuoi 
Stati,  e fciolfe  i fudditi  dal  giuramento  di 
fedeltà.  Quella  dichiarazione  della  Santa  Sede 
diè  non  poca  inquietudine  ai  Partigiani  Regi  ; 
ciò  non  ottante  acquittarono  etti  molto  all’in- 
contro nelle  divisioni  che  inforfero  tra’Confe- 
derati.  Il  Configlio  de’  Sedici  dopo  1’  afsedio 
di  Parigi,  c l’afienza  del  Duca  di  Majenna 
avea  riprefa  l’ amica  fua  autorità  , ed  era  di* 
venuto  arbitro  in  guifa  delle  cole,  che  fè  ap. 
pendere  Barnaba  BrittaniofamofoGiurifconfulto, 
e primo  Prefidente  del  Parlamento , e due  altri 
membri  di  quel  corpo  fenza  formare  procefso  veru- 
no ; il  qual  fatto  fpaventò  di  modo  i principali  cit- 
tadini , che  cominciarono  a temere  della  vita  pro- 
pria lotto  la  novella  tirannide, e inviarono  incon- 
tanente a pregare  il  Duca  di  Majenna  di  venire 
in  loro  foccorfo.  I Sedici  aveano  per  verità  fla- 
bilito  d’  impedir  al  Duca  l’ingrefso  in  Parigi*  ; 
ma  fu  così  foilecito  il  di  lui  arrivo,  che  vi  en- 
trò prima  ch’etti  avefsero  tempo  d’  opporli  « 
Convocata  pertanto  un’afsemblea  nella  Cala  del- 
la Città,  udì  le  doglianze  de’cittadini  fopra  que- 
llo particolare,  c ordinò  che  quattro  o cinque 
de’ principali  tra  il  Cqnfiglio  de’Sedici  fofserot 
prefi  quella  fìefsa  notte,  ed  appiccati  alla  fala 
del  Louvre  i laonde  gli  altri  ch’erano  del  pari 
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Colpevoli  > fuggirono  Cubito  da  Parigi  . Ma 
febbene  il  Duca  confermafse  la  propria  auto- 
rità col  giudizio  efeguito  > il  partito  regio 
oondimeno  guadagnò  non  poco  efsendoG  per 
quella  mala  intelligenza  de’ Confederati  ac* 
crefciute  di  molto  le  forze  fue. 

In  tanto  l’uno  * e 1’  altro  partito  avendo  I592 
chiamati  focccrfi  ftranieri,  partì  d’Italia  il  Du- 
ca di  Monte  Marciano  Nipote  del  Papa  aliate- 
ila  di  dieci  mila  uomini  tra  Svizzeri  e Italia- 
ni» e venne  ad  unirli  a’Confederati . D'  altra 
parte  la  Regina  d’Inghilterra  avendo  inviato  al 
Re  denaro,  munizioni  » e fei  mila  uomini»  e i 
Principi  Protclìanti  di  Germania  avendogli  fom- 
miniilrato  un  altro  corpo  di  truppe;  furono  ca- 
gione ch’ei  fi  rivolgefse  ad  afsediare  Roano  » 
donde  però  fu  cofiretto  di  ritirarfì  dal  Duca 
di  Parma  , il  quale  allora  entrò  io  Francia  con 
un  poderofo  efercito  di  Spagnuoli , e Valloni  . 

Le  forze  del  Re  , eh’  erano  guidate  da  Leldi*  1 
guieres  nel  Detonato  c nella  Provenza  , ebbe- 
ro profperi  avvenimenti , fcacciando  il  Duca  di 


Savoja  dalie  Provincie  occupate  , e portando  a 
lui  guerra  ne’propr)  fuoi  Stati. 

L’anno  apprefso  fu  più  memorabile  per  la  ra- 
gunanza  che  fi  fece  degli  Stati  in  Parigi»  che 
per  imprefe  militari.  11  Re  di  Spagna  avea  co- 
ftretto  il  Duca  di  Guifa  a convocarli  per  tema 
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ch’eglino  non  fi  avefstfro  a dichiarare  in  favore 
di  Enrico  ; anzi  perchè  fcegliefsero  un  novello 
Sovrano,  o piuttofto  confermafsero  quello,  che 
lui  avcfse  nominato  ; perciocché  intendeva 
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egli  che  il  Principe  , il  qual  fofse  dato  per 
marito  alla  Infanta  di  Spagna,  avefse  anche  ad 
efsere  Re  di  Francia  ; ed  avea  in  oltre  fatto  fa- 
pere  che  lo  Spofo  da  lui  fcelto  era  i’  Arciduca 
Alberto.  Molti  capi  nondimeno  della  Lega  s’op- 
pofero  alle  mire  degli  Spagnuoii.  li  Re  Enrico 
medeGmo  riconobbe  quella  assemblea  degli  Sta- 
ti , benché  niun  corpo  potefse  efsere  legalmente 
convocato  fenza  il  regio  comando;  e permife 
ni  Cattolici  del  fuo  partito  di  andare  a Parigi 
per  conferire  intorno  agli  affari  politici , e la- 
cri  ; onde  i Deputati  dell’uno,  e l’altro  partito 
fi  trovarono  infieme  a Surenna,  villaggio  una 
lega  e mezza  difcofto  da  Parigi  ; e il  Re 
allora  per  facilitare  le  cofe,  giudicò  efser  que- 
llo il  tempo  opportuno  di  dichiarare  Cattolico; 
e perchè  i Proiettanti  ne  rimafero  sbigottiti  , 
fece  loro  fapere,che  la  fede,  e libertà  loro  non 
ne  Soffrirebbe  alcun  danno  , ma  farebbero  loro 
mantenuti  que’pririlegi  che  negli  antichi  edit- 
ti erano  già  (lati  loro  accordati . Si  conchiufe 
pofeia  una  tregua  tra  i Confederati  e il  Parti- 
to regio,  e il  Re  abbiurò  pubblicamente  la 
Religion  Protettante  nell*  Abbazia  di  San 
Dionigi  il  dècimoquinto  di  Luglio  , avvitan- 
do di  ciò  tutti  i Parlamenti  del  Regno  , e 
inviò  pure  un  Ambafciatore  al  Pontefice  per 
impetrare  l’afsoiuzione  , e per  efsere  rimefso 
in  grazia  delia  Chiefa.  Il  Santo  Padre  ebbe 
veramente  un  fommo  giubilo  nell’udire  la  fua 
converfione  alla  Cattolica  Fede,  ma  non  diè 
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allora  udienza  alt’  Ambafciatore  per  tema  di 
difgufiare  gli  Spagnuoli. 

EGrendofi  il  Re  dichiarato  per  buon  Catto' 
lico,  fi  fpenfe  ne*  popoli  1’  odio  antico  contra 
di  efso  ; e le  città  di  Meaux  , Lione  , Or- 
leans, Bonrgcs , ed  altre  molte  fi  arrefero  a 
lui  incontanente.  Indi  fu  incoronato,  e con* 
fecrato  a Chartres  a’ventifette  di  Febbraio  dell' 155?^ 
anno  feguente,  e in  vece  dell*  Ogiio  Tanto  di 
Rheims,  delia  qual  città  erano  padroni  i Con* 
federati,  fu  prefo  quello  che  fi  cufiodiva  nel 
Convento  di  Marmoutier,  il  quale  ricolmava 
del  pari  il  Sovrano  di  moltiflìme  benedizioni* 
Terminata  quefta  cerimonia  folenne  , moire 
perfine  riguardevoli  dell’  oppofto  partito  ven- 
nero fiuto  le  infegne  regie  , e tutte  le  città 
maggiori  del  Regno  fi  dichiararono  in  fuo 
favore.  Vedendo  il  Duca  di  Guifa  la  medefi* 
ma  inclinazione  anche  nel  popolo  di  Parigi  » 
penfò  che  non  fotte  Scura  cofa  per  lui  lo 
ilarfene  più  quivi  ; onde  per  non  ettere  dato 
in  mano  ai  ni  mici  , fe  ne  ufcl  con  tutta  la 
fua  famiglia;  ma  innanzi  di  partire  fè  che  il 
Conte  di  Brittac  Governatore  gli  prometteffe 
d’ottfervare  gli  andamenti  de’  regi  fautori  , e 
di  fare  quanto  fotte  pottibile  per  impedire  che 
non  s’impadronittero  della  città  . Nondimeno 
il  Conte  dì  Brittac,  conofcendo  che  il  Regno 
era  generalmente  difpotto  di  fottometterfi  al 
Re , e che  non  potrebbe  trattenere  i Parigini 
dal  follevarfi  , accordò  per  via  di  deputati  di 
trattare  col  Re , e di  confegnargli  in  mano  la 
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tittà  Retta  , il  che  avvenne  ai  ventidue  d> 
Marzo  con  qualche  oilacolo  delle  truppe  Spa* 
gnuole  che  vi  davano  di  prefidio  , e delle 
quali  Tettarono  uccilì  fettanta  , o ottanta  uo- 
mini in  circa  , eflendo  permetto  ai  Tettanti  di 
ritornare  alla  Patria  loro  . Villars  ch’era  Go- 
vernatore di  Roano  * feguitò  P efempio  di 
Brittac  , e cede  al  Re  la  città  con  patti  av- 
vantaggiofi  per  fe,  ficcome  fecero  tutti  gli 
altri  Governatori  delle  città  principali,  i quali 
faggiamente  fi  fottopofero  a tempo.  I princi- 
pali (oggetti  del  regno  in  tali  rivoluzioni 
cercarono  di  fare  la  propria  fortuna,  non  ba_ 
dando  ciò  che  avette  ad  efsere  della  caufii  del 
popolo  che  abbandonarono.  Nell’anno  medefi- 
mo  anche  il  Duca  di  Guifa  fi  accomodò  col 
Re;  e rimafero  fittamente  alcuni  pochi  difpe- 
rati  tra’  malcontenti , i quali  non  potevano  di 
buona  voglia  Sottometterli  al  Principe  che  te- 
nevano efsere  tuttavia  Eretico  nel  fuo  inter- 
no, e penfavano  efsere  cofa  meritoria  I*  ucci- 
derlo . Uno  tra  quelli  essendogli  riufcito  d’ 
entrare  in  camera  d'udienza  mentre  il  Re  er» 
attorniato  dai  primi  Signori  della  corte  , fi  fè 
Brada  per  mezzo  alla  folla,  e lo  percofse  con 
un  coltello  nel  vifo  ; e fe  per  cafo  non  fi 
fufse  il  Re  abbafsato  alquanto  in  atto  di  fiu- 
tare un  Signore,  il  coltello  lo  averebbe  feri- 
to appunto  nel  petto  ; onde  il  danno  maggio- 
re che  fece  il  colpo  , fu  di  rrargii  un  dente 
di  bocca . L’omicida  era  figlio  d’un  venditore 
di  merci , il  quale  pollo  ali’efame  , confefsò 
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d’efsere  (iato  educato  da' Gefuiti;  perla  qual 
cofa  , e per  alcune  altre  conghietture  , che 
ricavavano  dal  coflituto  dei  reo,  furono  preli 
in  fofpetto  quei  Religiofi  ; e gii  amici  del  Re 
fe  ne  fdegnarono  a legno  tale,  che  ottennero 
da  efso  un  editto  di  bandirli  dal  Regno  , ed 
uno  che  era  il  più  fofpetto  degii  altri  lu 
pollo  a morte,  e parecchi  anche  furono  mefit 
in  prigione . . * * • • 

Non  avendo  ricevuto  il  Re  fe  non  che  un  ] 
leggeriffirno  danno  dal  colpo  , ufcì  inconta* 
nenie  in  campo  per  foggiogare  il  Duca  di 
Majenna  > il  quale  nella  Provincia  di  Borgo* 
gna  di  cui  era  governatore  , flava  alla  iella 
di  un  efercito;  e mentre  ch’efso  Duca  anda* 
va  sfuggendo  di  venire  a battaglia,  moke  cit* 
tà  fi  dichiararono  per  il  Re;  «nd’egli  marciò 
poi  nella  Provenza  , dove  i Confederati  {lavano 
pure  full’armi,  e colà  pure  ne  riufcì  con  eguale 
fuccefso.  Vedendo  il  Pontefice  che  quafi  tut- 
to il  Reame  avea  riconofciuto  Enrico  , giudi- 
cò non  efser  più  tempo  di  prolungare  l’afso* 
luzione  : quindi  inviò  con  grande  folennità 
una  Bolla  in  Francia  , che  fciogiieva  il  Re 
dalla  fcomunica  in  cui  era  incorfo  , e da 
quel  tempo  fu  riconofciuto  per  vero  figlinol 
della  Chiefa  . 

In  quello  mentre  l’armi  Regie  venivano  mal 
favorite  dalla  fortuna  nelle  Fiandre  ; imper- 
ciocché gli  Spagnuoli  avean  prefo  Cambrai  » 
Dourlens,  e varie  altre  Fortezze;  e il  Duca 
di  Mercoeur  fi  manteneva  nella  Bretagna  mal 
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grado  tutti  gli  sforzi  che  facevano  le  truppe 
Reali  per  difcacciarnelo.  £’  ben  vero  che  in 
altra  parte  poi  fu  fatta  la  pace  in  quell’  anno 
medefimo  tra  il  Re  e il  Duca  di  Lorena  ; 
e così  da  quel  canto  terminarono  le  calamità 
delle  lunghe  guerre  » Ma  i Protefianti  non 
potevano  celar*  la  inquietudine  loro  per  la 
parzialità  che  dimofìrava  il  Re  verfo  i Catto- 
lici ; e reflarono  vieppiù  perturbati  , quando 
videro  ch’egli  tolfe  dalle  lor  mani  il  giovane 
Principe  di  Condè  , che  era  l’erede  naturale 
delia  Corona,  per  darlo  in  educazione  acat- 
tolici ; ma  pare  che  quella  fofse  una  delle 
condizioni  ricercate  dalla  Chiefa  Romana  ad 
Enrico,  allorché  gli  fu  inviata  la  Bolla  dell’ 
a deduzione. 

L’anno  feguente  fu  memorabile  per  la  fom- 
1 U^miflìone  del  Duca  di  Majenna  , del  Duca  dì 
Giojofa  , delDucadi  Nemours,  e dialtri  gran- 
di perfonaggi,  a’quali  il  Re  accordò  volentieri 
varie  condizioni  afiai  vantaggiofe  per  redime- 
re gli  Stati  fuoi  con  una  pace  univerfale.  La 
città  diMarliglia,  che  durante  la  guerra  civile 
era  Rata  indipendente , e fotto  la  protezione 
del  Re  di  Spagna  , e che  avea  prelìdio  Spa- 
gnuolo,  fu  ridotta  verfo  quello  tempo  fotto 
la  potedà  di  Enrico  per  opera  del  Duca  di 
Guifa , il  quale  avea  corrifpondenza  con  alcu- 
ni de’ principali  cittadini;  per  la  qual  cofa  il 
Duca  di  Efpernone,  che  guidava  un  corpo  di 
malcontenti  in  quella  parte  del  Regno,  fi  la- 
ido perfuadere  a depor  Tarmi , e fu  ricevuto 
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in  grazia , ancorché  fotte  Rato  il  più  ritmato  a 
rifiutare  le  pacifiche  offerte  fattegli  da  Enrico* 

Gli  Spagnuoli  tuttavia  erano  Tempre  fuperiori 
ai  Francefi  verfo  la  Fiandra,  e la  Picardia  , 
ed  avean  tolte  loro  in  quefia  campagna  le 
città  d’Ardres,  e di  Calais,  il  che  fu  cagio- 
ne che  fi  formafic  una  lega  offenfiva  , e di» 
feofiva  tra  la  Francia,  {'Inghilterra,  e l’Olan- 
da contra  la  Spagna.  I cattivi  fuccetti  del  Re 
nella  Picardia  vengono  attribuiti  all’ottinatez* 
za  degli  Ugonotti  che  non  vollero  attìfierlo  in 
quella  guerra;  che  che  ne  dicano  in  contrario 
per  difenderli  ed  ifcufarli  j loro  parziali . Ma 
qualunque  fia  la  cagione  degl’  infelici  fuccetti 
del  Re  in  quelle  parti  , il  fatto  si  è , che  gli 
Spagnuoli  rimafero  fignori  del  Campo  , e 1597 
prefero  Amiens  , capitale  della  Picardia  , 
la  qual  cofa  fece  perdere  al  Re  tutto  il 
corraggio  , e cagionò  per  tutto  il  Regno 
una  fomma  cotternazione  » Rianimato  pe* 
rò  ed  affittito  dalla  Nobiltà  e dai  Grandi  del 
Regno»  marciò  egli  alla  volta  di  quella  Cit- 
tà, e quantunque  1’  attedio  venitte  fottenuto 
con  un  valore  eguale  a quello  de’  Tuoi  , gli 
riufeì  fortunatamente  di  ritoglierla  loro  nella 
campagna  medefima  ; e inoltre  verfo  quello 
tempo  anche  Lefdiguieres  ottenne  vittoria  fo» 
pra  il  Duca  di  Savoja  che  avea  negato  di  a- 
fcoltare  le  propotte  di  pace. 

L’anno  appretto  il  Re  alla  tetta  dell’eferci- 1598 
to  marciò  nella  Bretagna  , ed  avendo  ridotta 
quella  Provincia  in  poter  fuo,  forzò  il  Duca 
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dì  Mercoeur  , che  comandava  quivi  le  forze 
de’  Confederali , ed  avea  pretefe  tu  quel  Du- 
cato per  dritto  delia  moglie»  ad  arrenderli  ad 
elio;  e il  Re  poi  condifcefe  a dar  per  moglie 
a Cefare  fuo  figliuolo  iliegitimo  l’unica  figlia 
di  eflò  Duca,  e iofieme  il  Governo  di  quella 
Provincia  , Con  la  fottomilfione  di  Mercoeur 
la  lega  fu  totalmente  difirutta  , e il  Re  tro- 
vandoli in  Nantes  capitale  della  Bretagna  » 
condifcefe  alle  continue  ifianze  degli  Ugo- 
notti , pubblicando  quell’  Editto  irrevocabile 
che  i Protettami  Francefi  chiamarono  l'Edit- 
to dì  Nantes  , per  il  quale  furono  accura- 
ti dell’  efercizio  libero  delia  religione  loro 
in  tutte  le  parti  del  Regno,  eccetto  in  Parigi, 
e in  quei  contorni. 

in  quello  anno  medelìtno  fu  pure  conchiu- 
fa  la  pace  a Vervins  nella  Picardia  tra  la 
Francia  e la  Spagna;  e in  vigor  di  quella 
gli  Spagnuoli  reflituirono  Caiaij,  Ardres  , e 
le  altre  città  prefe  Tulle  frontiere;  e ad  elfi 
poi  fu  confermato  il  polTelTo  della  Contea  di 
Charolois  nella  Borgogna.  Anche  i!  Duca  di 
Savo}*  rifolvè  finalmente  di  far  tregua  , ora 
che  la  Francia  non  avea  più  nimici  ; e G 
contentò  di  cedere  tutte  le  conquiile  che  a- 
vea  fatte  durante  la  guerra  civile  nella  Pro- 
i venia,  e nel  Delfinato;  e in  quella  guif*  En- 

• rico  IV.  divenne  Signore  univerfale  di  tutto 

il  Dominio  Francefe  . 

*S99  Trovandoli  ora  in  tale  fiato,  ebbe  egli  mag- 
gior agio  di  fecondare  la  fua  inclinazione  a’ 
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piaceri  » ed  alla  galanteria  delle  Dame  , fic- 
come  a dir  vero  egli  non  lafciò  mai  d’avere 
molte  favorite  anche  nelle  fue  più  infelici  cir- 
coftanze  : quello  forfè  era  il  motivo  che  non 
vi  fotte  una  tal  qual  fìmpatia  di  genio  tra 
lui  e la  Regina  Margherita  fua  moglie , e So* 
reità  di  Enrico  III.,  con  la  quale  era  già  vif- 
futo  parecchi  anoi  . In  fatti  era  già  qualche 
tempo  che  il  Re  andava  pcnfando  di  far  feio* 
gliere  dalla  Corte  di  Roma  quello  Aio  matri. 
monio:  onde  nominati  dal  Papa  i Commil'sarj 
per  eliminare  la  cofa  ; ed  avendo  non  lolo 
ella  flefsa  atteftato  di  efser  fiata  per  forza  co- 
fìretta  dal  Re  Carlo  IX.  fuo  fratello  ad  un  tal 
matrimonio  , fenza  che  mai  vi  avefse  accon. 
fentito  ; ma  dimoflrando  ancora  d’efser  difpo- 
Ila  a quella  foluzione,  il  Papa  non  ebbe  dif- 
ficoltà di  dichiarar  nullo  il  matrimonio.  Così 
il  Re  divenuto  libero,  cominciò  a penfare  di 
pigliar  nuova  moglie  dalla  quale  potefse  aver 
figliuoli  , non  vi  efsendo  fperanza  che  Mar- 
gherita far  ne  potefse  . Morì  in  quelli  tempi 
la  Duchefsa  di  Beaufort  fua  favorita  , il  cui 
luogo  fu  toflo  occupato  da  Madama  di  En- 
tragues;  e queft’amore  andò  tanto  avanti  che 
ella  ottenne  dal  Re  promefsa  di  matrimonio. 
Ciò  nonoftante  avendo  egli  penfato  più  feria- 
mente,  lì  rifolvè  l’anno  dopo  di  fpofare  Maria 
de’  Medici  figlia  di  Fraocefco  defunto  Duca  di 
Tofcana , e nipote  di  Ferdinando  Duca  re- 
gnante , dalla  quale  ebbe  varj  figliuoli  . In 
quello  mezzo  la  tregua  col  Duca  di  Savoja  G 
Ttm»  XV IL  Q cam- 
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Cambiò  in  pace,  cedendo  il  Duca  la  Brefse,  il 
Bugey,  la  Val  Romei,  e il  Balliaggio  di  Gex 
in  cambio  del  Marchefato  di  Saluzzo  che  fi 
ritenne;  onde  la  Francia  rimale  totalmente  li* 
bera  dalle  guerre  sì  civili  che  ftraniere,  dalle 
quali  era  Hata  per  lunghi  anni  miferamente 
perturbata . 

l£or  Ai  ventifette  di  Settembre  dell’anno  feguen* 
te  nacque  in  Francia  un  Delfino,  per  cui  tutta 
la  Corte  fè  grandiflìma  fella;  ma  tanta  alle* 
grezza  fu  poco  dòpo  interrotta  da  una  cofpl* 
razione  formata  dal  Marcitele  di  fiiton,  dal 
Duca  di  Buglione,  dal  Conte  d’  Avergna  ; é 
da  altri  de’primi  Signori,  i quali  avevano  idea- 
to di  feparare  la  Francia  in  varj  Principati,  e 
che  quelli  non  dipendefsero  dal  Re  fe  non  comò 
i Principi  deU’Imperio  dall’Imperatore.  Oltre  di 
ciò  avevano  ilabilito  di  deporre  Enrico,  e di 
collocare  fui  trono  il  Come  di  Soiftons  Prin- 
cipe del  fangue,  e in  tal  progetto  doveano  ef- 
fere  foflenuti  dal  Re  di  Spagna,  e dal  Duca 
di  Savoja . 

,<oi  H*  ignor  La  Fin  confidente  del  Marefcial- 

10  di  Biron  difcoperfe  al  Re  tutta  la  trama  ; 
per  la  qoal  cofa  fé  venire  efso  Marefciallo  a 
Corte , e gli  difse  che  fe  confefsava  ogni  cofa 
di  buona  voglia,  non  avrebbe  altra  pena  che 

11  pentirli  della  fua  colpa  ; ma  efsendo  quegli 
aflìcurato  da!  confidente  che  non  vi  era  prova 
nefsuna  contri  di  lui,  rifpofe  con  intrepidezza 
che  non  ave  a bifogno  di  perdono,  non  avendo 
commetto  colpa  veruna  • 11  Re  che  non  lo 
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Volea  far  morire,  gli  parlò  nella  medefima  gai. 
fa  il  dì  feguente  , dandogli  anche  tempo  di. 
penfare;  ma  non  avendo  avuta  miglior  rifpo- 
Ha,  comandò  che  folle  imprigionato,  e pollo 
alla  tortura,  e finalmente  condannato,  e fatto 
morire.  Perdonò  al  Co.  d’  Avergna  , come  a- 
tea  in  animo  di  fare  anche  al  Duca  di  Bu- 
glione,  ma  quelli  non  ofando  di  comparire  , 

(ette  fuggì  prima  a Genova,  di  poi  alla  corte 
deli’Elettor  Palatino  perciocché  egli  era  Pro* 
tettante.  Il  delitto  dovea  edere  fenza  dubbio 
affai  grande,  e inficme  molto  patente,  perchè 
il  Rè  non  avrebbe  altramente  mai  fatto  mori* 
re  il  Birone,  a cui  dovea  molto  più  che  a 
qualunque  altro  uomo  del  Regno  , avendo  a» 
vuto  egli  Tempre  il  comando  di  tutti  i Tuoi  e* 
(creiti  , ed  effendo  Tempre  mai  riufeito  felice* 
mente  nelle  intraprefe , e nelle  maggiori  fati* 
che  » 

Riguardevole  è Panno  feguente  per  lo  riftabi- 
limento  de’Gefuiti  in  Francia , e per  la  morte  * 
della  Regina  dinghilterra , acuì  fucceffe  Gia- 
como VI.  di  Scozia,  e Primo  d’Inghilterra,  che 
la  Regina  Elifabetta  aveva  lafciato  fuofucceffo- 
re.  I Fraocefi  , e gli  Olande!!  rìnovarono  in 
quella  occafione  le  confederazioni  loro  con  Pln*  • 
gli i (terra  , affine  di  poter  refiftere  alla  poffanza 
della  Spagna,  la  quale  in  que’ tempi  era  non 
poco  formidabile. 

Non  molto  dipoi  fi  fparfe  un  rumore  d'  un* 
altra  congiura  contro  il  Re,  nella  quale,  come 
fu  divulgato , avevano  gli  Spagnuoli  impegna- 
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ta  Madama  di  Entragues  favorita  del  Re , il 
Come  j’Avergna,  ii  di  le»  Padre,  ed  altri  moU> 
ti.  pure  Enrico  perdonò  a tutti;  anzi  taluni  fo- 
fprttarono  edere  dato  quefto  un  mero  ar- 
tifizio, fpfzialmeote  dapoi  che  il  Re  fi  con- 
tento di  levar  folamente  al  Signor  d’Emragoei 

10  fcritto  che  gli  avea  dato,  e che  conteneva 
la  promeda  fatta  di  fpofar  fua  Figlia  . Infoi £4 
un’altra  fi- ne  di  cofpiratori  che  proracfiTo  aver 
vano  di  dare  in  mano  del  Re  di  Spagna  la  Gu* 
jennt  , e la  Guafeogna,  ma  verfo  di  quelli  non 
fu  il  Re  unto  clemente  ; imperciocché  ordinò 
eh-  dieci  de’pónripili  fodero  decapila».  Anche. 

11  Barone  d-  M*irargues,  uno  de’ principali  fi- 
gnor  della  Prudenza  , fu  l’anno appredo  decapi- 
tare. avendo  promefso  per  intelligenza  fecretn- 
di  dare  Marf'glia  agli  Spagnuoli . In  tal  guif*. 
Enri-o  fu  Tempre  agitato  da  perpetue  infidi* 
dopo  il  fine  della  guerra  civile  fino  all’anno  prer. 
Teme,  dal  qual  tempo  poi  fino  all’ultimo  ter- 
mine del  fuo  regno  niuna  nazione  godè  di  unz 
perfetta  concordia  » e tranquillità,  più  della 

1690  Francefe  ; toltane  la  confederazione  fatta  dal 
Re  cogli  Olandefi  , per  ovviare  che  1’  Arci- 
duca Alberto  non  s' impoftefsafse  de’  Duca- 
ti di  Cleves  e Juliers  . Enrico  poi  profegul 
ne’ Tuoi  amori  fino  all’eftremo  di  fua  vita  , e 
il  Principe  di  Condè  ebbe  tal  gelofia  della  di- 
ftinzione  ch’ei  dimoftrava  per  fua  moglie  , fi. 
glia  del  Comcftabilc  Monmorencì  > che  la 
condufse  iroprovvifwnente  nc’Pacfi  Baffi,  e po 
- ......  feu  . . 
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fcia  a Milano,  e non  volle  più  far  ritorno  in 
Francia  che  dopo  la  morte  di  Enrico. 

La  fine  di  quell’anno  » e parte  del  feguente  fu*l$t 
tono  impiegati  a levar  genti > e formare  un  nume* 
tofo  eferciro,  diretto,  per  quanto  fi  crede va,contra 
la  Cafa  d’Autlria  ; ma  Un  certo  di  nome  Ravaiilac 
troncò  quello,  e gli  altri  difegni  tutti  di  ai  gran 
Re , conficcandogli  un  coltello  in  mezzo  al  petto 
mentre  nel  fuo  proprio  cocchio  andava  per  Pari- 
gi, e ciò  fu  il  dì  quattordici  di  Maggio . L’ ucci- 
forefu  prefo col  ferro  in  mano,  e indi  mello  ai 
tormenti  acciò  difcoprilTe  i fuoi  complici . Alcuni 
volevano  che  venilfe  il  colpo  dagli  Spagnuoli , e 
che  la  Regina  ItelTa  poteffeaverne  parte,  fdegoata 
contro  Enrico  perchè  tradiva  il  maritale  fuo  let- 
to. Ma  quelle  fono  mere  conghiettu  re;  ed  è più 
verifimile  che  colui  folte  flato  mollo  da  un  facri* 
lego  fanatifmo,  come  tanti  altri  prima  di  lui , te- 
nendo il  Re  per  nimico  della  Religione;  imper- 
ciocché è da  notare  che  il  Re  s’ era  fottratto  a più 
di  cinquanta  cofpirazioni , molte  delle  quali  fu- 
rono fufeitate  da  perfone  fuperftiziofe , che  dubi- 
tavano della  fincerità  della  fua  con  verfionc . Mori 
nell’anno  j 8.  dell’età  fua  > enei  trentèlimo  ottavo 
delfuoregnodt  Navarra,  e nel  ventefimo  primo 
da  poi  che  era  pervenuto  al  Sogliodi  Francia. 

Non  avea  avuto  figliuoli  dalla  Regina  Mar- 
gherita forella  d’  Enrico  III. , ma  da  Maria  de’ 
Medici  fua  feconda  moglie  n’ebbe  tre,  cioè  Luigi 
XlU.  cheglifucceffe;il  Duca  à’Orleans che  morì 
fanciullo  in  età  di  quattro  anni , e Gaflcne  Giani- 
iatifta  Duca  d’Anjou,  e poi  Duca  d’ Orleans  che 
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fopra vvifle  al  Padre  più  anni.  Ebbe  pure  tre  figlie; 
cioè  Elifabctta  maritata  al  Principe  di  Spagna, che 
fa  poi  Re  col  nome  di  Filippo  IV.^Crifiina  mo- 
glie di  Vittore  Arnadeo,  pofcia  Duca  di  Savoja; 
ed  Enrìc  betta  fpofata  a Carlo  primo  Re  d’Inghil- 
terra; fenza  poi  computare  diverfi  figliuoli  na- 
turali che  li  nacquero  dalle  fue  favorite . 

CAPITOLO  IL 

Continuazione  del  Regno  de'  Capetìngì  f otto  di 
Luigi  XIIL  elei  dall'  anno  dell ’ Era  Volgare 
161O.  fino  all'anno  1643. 

LUigi  XlII.avea  noveaani  in  circa  quando  ri 
Padre  mori . La  Regina  Vedova  di  lui  madre 
ru esortata  dai  mimllri  a rafciugir  le  lagrime,  e 
* cercar  pmttofto  d’efier  fatta  Reggente , durante 
la  minorità  de!  figliuolo , e in  affenza  de’  Prin- 
cipi del  fangue.  i Duchi  di  Guifa  e d’ Efper- 
*»on,  Signori  di  eftrema  ambizione  penfarono  che 
Qualora  efsi  procacciaffero  alla  Regina  la  reggen- 
za, eflèndo  ella  ftraniera  ,e  inefperta  dell’arte 
di  governare, tutta  l’amminìilrazione  verrebbe  ad 
efser  loro  confidata.  Ragunati  adunque  il  Prepo- 
(lo de’ Mercanti , quello  dell’ (fola  di  Parigi,  ed 
altri  Magistrati , perorarono  efli  in  modo,  chein- 
dufseroque’  Magi  tirati  a dichiarar  per  Reggente 
Maria  ;eil  Parlamento  feguì  P efempioloro , an- 
corché parecchi  lì  lagnafsero,  che  il  governo  loro 
avefse  adefserin  potere  d’una  Reggenza  Italiana, 
che  non  poteva  avere  certa  efperienza  , e full* 
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^uale  verifimilmente  avrebbero  influenza  non 
pòca  la  Gaiigai,  e Conchini  , principali  con- 
fidenti di  Maria,  e creature  infìeme  deila  Cor- 
te di  Spagna,  il  Conte  di  Soiflons  fecondo 
Principe  del  fangoe  retto  fommamente  maravi- 
gliato nel  trovare  al  feo  arrivo  in  Parigi  di- 
fpofto  coti  della  reggenza  ; ma  datogli  dalla 
Regina  il  governo  della  Normandia  s’acquetò. 
Ella  ricomperilo  parimente  fecondo  le  varie 
loto  inclinazioni  i Duchi  di  Guifa  , e di  E- 
fpernon,  che  in  tal  congiuntura  renduto  le 
avevano  cori  importante  ferv'gio;  e al  primo 
che  avea  bifogno  di  dinaro , più  che  di  qua- 
lunque altra  cofa , per  foddisfare  ai  fuoi  de- 
biti, donò  feudi  dugento  mila  ; e all’Efpernon 
pieno  d’ambizione  impartì  grandi  onori  , ■fa- 
cendogli apprettare  un  appartamento  magnifi- 
co nel  Louvre,  e imponendo  a*  Segretari  di 
Stato  che  comunicaftero  con  lui  tutti  i di- 
fpaccj. 

In  quello  mentre  il  Parlamento  facea  forma- 
re il  procetto  a Ravaiilac  ; e dalle  interroga- 
zioni e rifpofle  allora  fcritre  apparìfee  «Aere 
fiato  egli  un  fanatico,  il  quale  temendo  che 
il  Re  volefle  muover  guerra  al  Pontefice  , e 
fablinwre  gli  Ugonotti  , venne  alla  rifoluzio- 
oe  d’ucciderlo.  Era  egli  imbevuto  della  opi- 
nione che  fofse  lecito  ad  un  privato  l’uccidere 
11  filo  Principe,  qualora  fotte  nimico  della  Si- 
de Apoftolica  , forzandoli  di  fofiener  a fronti 
de’Giudici,  che  il  far  guerra  al  Pontefice  eri 
lo  fìefso  che  intimare  la  guelfa  ;a  Dio , e 
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affermò  collantemente  che  niun  Francefe  d 
llranicro  lo  avea  concitato  a commettere  quell 
omicidio»  Per  la  qual  cofa  efsendo  flato  con- 
dannato , e pronunziata  1*  fua  fentenza  > /u 
ruotato  rivo  il  dì  ventifette  di  Maggio,  e nel 
giorno  ftefso  comando  il  Parlamento  alla  Fa- 
coltà di  Parigi  di  rinnovare  la  Cenfura  con- 
tro di  quelli,  i quali  afserivano  che  fofse  leci- 
to a un  fuddito  privato  uccidete  un  Tiranno, 
in  qualunque  guifa  far  lo  potefse , e che  una 
tal’  azione  non  fofse  contraria  al  giuramento 
di  fedeltà  preftata  da’ fudditi. 

Efsendo  le  cofe  così  fui  principio  del  nuovo 
regno,  fu  propoflo  d’incamminare  il  progetto  de’ 
due  matrimoni  eh’  erano  flati  già  concertati 
fotto  fenrico  IV.,  cioè  l’uno  del  Re  preferite 
con  la  Infanta  Spagnuola , e l’altro  del  Principe 
di  Spagna  con  la  Primogenita  di  Francia  ; 
e la  Regina  fi  dimoflrava  in  ciò  molto  incli- 
nata , prrfuadcndofi  che  lo  ftabilimento  della 
propria  autorità  dipenderti;  dalla  buona  armonia 
col  Pontefice , e col  Re  di  Spagna  , attefoc- 
chè  la  Cotte  di  Roma  potea  ben  prevedere 
che  i due  matrimoni  fopraddetti  doveano  ef- 
fere  piuttofto  fvantagg’u'fi  per  li  Proiettanti  , 
e nella  Germania  , e ne’  Paefi  Balli  , e nella 
Francia  , fe  que’due  Potentati  umifero  infic- 
ine i configli  loro.  La  Regina  tutta  volta 
per  fare  che  tutte  le  cofe  rimanettero  tran- 
quille nel  principio  del  fuo  governo,  fece  una 
proclamazione  conforme  all’editto  di  Nantes; 
jninotò  , e levò  molte  taffe  che  erano  aflai 
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gravcfe  a'  fuddici  , e diminuì  fpezialmentC 
di  una  quarta  parte  il  dazio  de!  Tale. 

Mentre  le  cofe  erano  io  tale  (lato,  il  Prin* 
cipe  di  Condè  ritornò  da  Milano  alla  Corte  * 
perchè*  come  lì  è detto*  erafì  colà  ritirato  per 
fottrarre  la  moglie  dal  fovverchio  favore  del 
Re.  Gli  Spsgnuoli  dopo  la  morte  d*  Enrico 
IV.  avean  cercato  di  perfuadere  quel  Principe 
ad  adumere  il  titolo  Reale  ; ma  il  Principe 
non  volle  abbracciare  la  propoli»  » contento 
del  fuo  (lato  prefente  * il  quale  non  voleva 
arrischiar  di  perdere  per  1*  incertezza  d*  una 
corona.  Dimoftrò  la  della  moderazione  anche 
con  quelli*  che  gli  fecero  grandi  cfibizioni  nel 
fuo  arrivo  io  Parigi;  imperciocché  i Duchi 
di  Buglione  > e Sullì*  ed  altri  capi  de’Prote- 
ftanti  offersero  di  afiiderlo  per  confeguire  la 
Reggenza*  e per  ifcacciare  dal  Re  i fuor  ni* 
mici;  ma  egli  lafciò  che  la  Regina  godei!* 
pacificamente  del  governo  che  già  aveva  occu- 
pato. Ciò  nonofiaotc  egli  per  qualche  tempo 
fu  capo  di  partito  nell’  oppotfi  al  Conte  di 
Soidons;  e il  Conchini  già  fatto  Marchefe  d* 
Ancre,  e favorito  della  Regina  valeva!!  deli* 
uno  contra  dell’altro*  acciò  non  potettero  aver 
agio  di  efaminare  la  di  lui  condotta  * e fi 
rendè  arbitro  delle  differenze  loro,  ' mettrandó 
però  di  corteggiare  più  il  Principe  * che  il 
Conte . • , 

L’Imperatore  dopo  la  morte  dell’ ultimo  Du- 
ca di  Cleves  e } ulicrs  inviò  l’Arciduca  Leo* 
poi  do  a impodcffarfi  di  quc’  Ducati  * prtten* 
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«fendo  che  come  Feudi  dipendenti  dall’  Impe- 
rio  do  veliero  eflèr  fequettraci  , finché  i varj 
pretendenti  «velièro  efpotti  i loro  dritti  . Egli 
s'impadronì  per  tanto  della  forte  città  di  Ju- 
liers;  ma  i Francefi,  e gli  Olandefi,  l’interelle 
de’quali  era  contrario  a quello  della  Cala  d’Au- 
ftri* , alfediarono  e prefero  la  fopraddetta  Città, 
confegnandola  pofcia'  all’  Eletror  di  Brandem- 
burgo,  v Duca  di  Neuburgh,  il  quale  area  pre- 
cefe  fopra  di  quella  , per  aver  avute  nella  fua 
famiglia  due  femmine  di  quella  cafa  ; e in 
tal  guifa  que’  due  Stati  recarono  involti 
nella  guerra  di  Fiandra  , a cui  erano  conti- 
gui . Ma  ritornando  alla  corte  di  Francia  , il 
fu  favorito  Conchini  cercava  con  tutta  la  finezza 
di  tener  fra  loro  divifi  i principali  Signori 
acciò  non  penfafTero  d’introdurfi  nell’  ammini- 
ft  razione;  tutta  volta  Condè,  e SoilTons  fi  u- 
«irono  a precipitare  il  Duca  di  Sull!  ; e il 
Maresciallo  di  Buglione,  benché  proiettante, 
contribuì  quanto  gli  fu  poflìbile  per  fcacciare 
quel  grand’uomo  del  fuo  pollo  di  Soprainten- 
dente  delle  Finanze  ; e la  difcordia  tra  quelli 
fìgnori  protettami  fu  cagione  finalmente  della 
loro  mina . 

1 Protettami  aveano  avuto  permittione  fotto 
il  regno  di  Enrico  IV.  di  formare  afTemblee 
generali,  per  dipoi  efporre  le  doglianze  loro  v 
e in  quelle  eleggevano  fei  Deputati  da’  quali 
il  Re  ne  fcelgeva  poi  due  , che  feguitavano 
ièmpre  la  Corte  , ed  avean  cura  che  non  fi 
faccflc  alcuna  cofa  io.  danno  della  lor  religitr 
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ne  . Quell’  anno  dunque  fu  permefso  dalla 
Reggenza  che  l’afsemblea  fi  ragunafse  a bau» 
mur , ed  a quefia  affifierono  i Duchi  di  Sili* 
lì,  Roan  , Trimuglia,  Soubize,  Chatiilon,la 
Forre,  e il  Marefciallo  di  Buglione  , il  qua- 
le fperava  di  efser  fatto  Precidente  ; ma  gli 
altri  opponendoli,  'fu  fcelto  il  celebre  du  Pleìfis 
Marnai,  col  quale  era  difguflato  il  Buglione, 
e perciò  dicefi  che  facefse  in  apprefso  molti 
cattivi  uffizj  alla  Corte  contra  i Protettami. 

Pare  che  quello  Signore  avefse  più  a cuore 
di  firfi  capo  di  partito,  che  a promovere  Fin- 
terefse  della  religione  che  profefsava.  L’ Af- 
femblea  generale  conofcendo  le  peflìme  confe- 
quenze  che  potevano  nafcere  da  quelle  divi» 
fioni  incettine  tra  i principali  , propofc  di  ri- 
conciliarli; e in  apparenza  lo  fé  tra  Sull!  , e 
Buglione,  i quali  parevano  più  che  gli  altri 
tra  loro  inafpriti  ; ma  tal  riconciliazione  non 
fu  fe  non  che  apparente  , almeno  dal  canto 
del  Buglione.  L’  Afsemblea  non  avendo  rice- 
vuto alcuna  rifpofta  concludente  intorno  le 
efpofre  doglianze  , rinovò  il  folito  giuramen- 
to, cioè  di  morir  tutti  in  difefa  della  lor  cre- 
denza , e di  non  alienarli  giammai  dalla  fedeltà 
dovuta  al  Re  ; del  qual  atto  furono  pofcia 
rimproverati,  fembrando  quefco  un  principio 
di  l'edizione. 

L’anno  dopo  furono  ftabiliti  i due  maritag*  ^ % 
gì  tra  la  Francia , e la  Spagna  , e la  Regina 
profufe  incredibili  fotnme  per  le  fette  che  in 
tal  incontro  fi  fecero  . I Protettami  fi  trova* 
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rono  cAreraamente  sbigottiti  , penfando  che  li 
ruina  loro  fofse  fopra  tutto  medicata  nella  con* 
cordia  delle  due  Corone  ; onde  tentarooo  di  ri* 
conciliare  i capi  della  lor  comunione  , ed  oc* 
tennero  promefsa  da  effi  di  obbliare  ogni  con- 
te fa , e di  alfifterfi  l'un  l’altro  in  difela  della 
religione,  facendo  loro  promettere  di  non  far 
cofa  che  pregiudicafse  l’unione,  e la  uniformi- 
tà della  dottrina  , e difcipltna  (tabilita  nello 
Chiefe  Riformate  di  Francia  , I Duchi  di 
Roano,  e Sull),  e i Marefcialli  di  Buglione, 
e Lefdiguieres , Chatillon,  Soubize,  la  Force, 
e du  Pleflìs  - Mornai  fottofcrifsero  l’accordo,  • 
lo  inviarono  poi  ai  Governatori  delle  Città  , 
date  loro  per  Scurezza,  ed  ai  Signori  più  ri- 
guardevoli  Proteftanti,  fparfi  per  le  Provincie, 
i quali  tutti  del  pari  lo  fottofcrifsero. 

L'Ailemblea  nazionale  tenuta  l’anno  lóto. ef* 
fendoli  Sciolta  fenza  che  dalla  Corte  potefte  ave- 
re il  rifarc'mento  dell’efpofte  doglianze,  fi  fe- 
cero poi  con  licenza  della  medefima  varie  af- 
femblee  Provinciali  , e da  ciafcheduna  delle 
otto  Provincie  furono  ioviari  a Parigi  due 
Deputati  p<*r  foliecitare  la  defiderata  rifpofta  ; 
ma  la  Corre  negò  di  dar  loro  udienza , folto 
pretefto  .he  tali  afsemblee  Provinciali  non  e- 
rano  legittime,  non  efsendo  frate  convocate 
con  permiflìone  del  Re  ; e proibì  non  folo 
per  l’avvenire  tali  congrefli,  ma  eziandio  i Si- 
nodi  nazionali , ove  altri  concorreftero,  tolti  i 
predicatori,  e gli  anciani,  ed  ove  fi  trattafse 
d'altra  cofa  che  non  appartenesse  alla  doti  ri* 
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M delle  Chiefe  Riformate  di  Francia;  dichia- 
rando in  oltre  che  tutte  le  afft-mblee  generali, 
che  io  profeguimcnto  foffero  fatte  in  Saumur,' 
dovettero  ertier  nulle,  ed  invalide.  Tuttavolta 
quelli  che  vi  erano  faci,  non  avevano  alcuna 
inquietudine  , conciofiacchè  avea  il  Re  di» 


chiarate  che  non  penfando  giammai  che  egli- 
no avefTero  avuto  alcun  fimftro  difegno  , ac- 
cordava loro  per  quella  volta  il  perdono.  IPro- 
tettanti  pei  oda  quella  dichiarazione  retta  rono 
più  ottett  che  contenti  , fottcntando  di  non 


aver  commetto  delitto  alcuno . Quindi  è che  in 
un  Sinodo  nazionale  che  tennero  in  quelPan- 
no  a Privai,  proiettarono  folennemente  che 
le  attèmblee  Provinciali  non  erano  ttatc  illegit- 
time ; ebe  il  perdono  concetto  loro  dai  Re  Io 
coofideravano  piuttotto  una  difgraaia  , e che 
non  lo  accet farebbero  mai  eftendo  loro  difono* 


revole . La  Reggenza  non  ofando  allora  di 
irritar  gli  Ugonotti,  pubblicò  un’altra  dichia* 
razione  io  termini  più  dolci,  che  fu  chiama- 
ta fpiegazione  della  prima. 

11  Principe  di  Condè  vedendo  che  non  fa- 


ce! più  figura  nella  Corte,  e che  Conchini  a- 
vea  lui  foto  quafi  tutta  l’amminittrazione  nel- 
le mani,  fi  ritirò  mal  contento,  ettendo  fegui- 
to  da’ Duchi  di  Nevers  , Magona,  Veodofme, 
Longue ville,  ec.  Le  ragioni  de’  loro  difgufti 
erano  la  dittrazione  delle  pubbliche  rendite  , 
l’attegnamento  delle  prime  Dignità  a’foreftie- 
ri  men  degni,  il  potere  afsoluto  del  Miniftero, 
il  poco  rifpetto  che  avevafi  a’  Priocipi  del  fan» 
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gue  e ai  Pari  del  Regno,  l’impedire  che  fi  fa* 
cera  a’  Parlamenti  l’efercizio  della  loro  giuri* 
fdizione,  l’ecceflive  gravezze  impelle  a’Magitfra* 
ti,  la  diluzione  de’  Nobili , l’opprefiìone  del 
popolo,  e la  conchiufione  precipitata  del  ma* 
trimoiiio  del  Re  prima  dell’età  conveniente  é 
A quelle  doglianze,  delle  quali  non  tutte  eraa 
forle  mal  fondate  , aggiungevano  alcune  di* 
mande,  che  0 avefse  a chiamare  un*  alsem* 
blea  degli  Stati  dentro  tre  mefi  ; che  0 fo* 
fpendefte  il  matrimonio  del  Re,  e della  Pria* 
cipefsa  fua  forella , e che  0 ponefsero  a fian* 
co  al  Re  uomini  integerrimi. 

• La  Regina  in  rifpofta  di  quefta  dichiara* 
zione  pubblicò  un  manifefio,  in  cui  ella  efpref- 
fe  come  la  cupidigia  di.  molti  Grandi  del  Re* 
gno  l’avea  corretta  a confumare  gran  parte 
dei  teforo  lafciato  da  Enrico  : che  elfi  gior- 
nalmente feminavano  dilfidj  , e fomenta* 
vano  follevazioni  * onde  ella  era  coflretta  a 
fparger  tra  loro  denari  per  acquetarli,  e che 
la  irrefoluzione  del  Prìncipe  io  rendeva  1’  i* 
finimento  di  tutte  le  fazioni  che  fi  formava* 
so  in  corte  : ch’ella  era  per  altro  apparecchiata, 
l ragunare  gli  Stati  del  Regno  , e riparare 
ai  difordini,  e conchiufe  con  l’offerire  a’ mal* 
contenti  propofte  di  accomodamento  . Intanto 
però  ella  non  fu  trifcurata  a levar  genti,  e * 
fortificarli  acciò  i Commifsarj  fuoi  potettero 
piò  vigorofamente  trattare  col  partito  contra* 
rio.  Il  Principe  di  Condè  dall* altra  parte  rac* 
col  fé  gli  amici  fuoi,  e invitò  i Proteftmti  a 
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unirli  feco;  m»  non  avendo  efli  buona  opinio- 
ne della  dia  condotta,  fe  ne  fcufarono  . Fi- 
nalmente fi  (labili  la  pace  tra  la  Corte  , e il 
Principe  di  Condè  ; e molti  ancora  de’  mal- 
contenti li  acquetarono  chi  con  denaro  e chi 
con  onori»  La  convocazione  degli  Stati  che 
era  la  fola  cola  di  momento  prodotta  nel  trat- 
tato , fu  cosi  concertata  e maneggiata  dal  mi* 
iriderò , che  non  vi  lì  fè  cola  d’ importanza  4 
Quella  fu  l’afsemblea,  dove  il  celebre  Riche- 
lieu , Vefcovo  di  LulTon  comparve  per  la  pri- 
ma volta  t come  uno  de’  Deputati  del  Cle- 
ro  ; ed  avendo  una  commilBone  da  prefea- 
tare  al  Re  in  ilcritto  ali’  apertura  degli  Stati* 
nel  confegnare  1’  illanza  parlò  più  d*  un 
ora  , e fu  alcoltato  eoa  grandiffima  attenzio- 
ne . 

. Rimafero  i Popoli  generalmente  «lifguftati  iftf 
nel  vedere  eh*  a nitma  delle  loro  doglianze  era 
fiato  riparato  nell’  assemblèa  degli  Stati  , e 
mormoravano  che  il  Marefcial  d'  A nere  fofie 
difpoftico  di  tutte  le  cofe  • 11  Parlamento  di 
Parigi  ancora  pubblicò  un  Arredo,  col  qualé 
invitava  i Primati  del  Regno,  e tutti  coloro 
che  amavano  la  nazione  , a unirli  foco  per  il 
foftentamento  della  pubblica  libertà. All’incon- 
tro il  Couliglio  pubblicò  tofio  un  decreto  in 
nome  del  Re,  che  annullava  la  dichiarazione 
del  Parlamento,  e proibiva  a chiunque  folto 
pene  Tevere  1’ingerirli  negli  afòri  di  dato  • 

11  Parlamento  vedendoli  cosi  trattato  » pre- 
sentò una  iilanta  al  Re*  in  coi  con  franchez- 
za 
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za  lo  avvertirà  a non  far  ufo  di  qq  afsolute 
comando  nel  primo  anno  della  fua  maggiori- 
tà} perciocché  era  già  ormai  pervenuto  agli 
anni  quattordici.  Il  Principe  di  Condè  , il 
Maresciallo  di  Buglione,  e gli  altri  malconten- 
ti ricorfero  di  nuovo  all’armi;  ma  le  depofe- 
ro  poco  di  poi  mediante  le  condizioni  avvan- 
taggiofe  offerte  loro  dalia  Coite . Quefta  pace 
fu  chiamata  il  trattato  di  Louduu  per  efsere 
fcato  quivi  conchiufo. 

La  Corte  rimafe  tuttavia  in  gran  confu- 
sone, e fi  rimofsero  varj  officiali  da*  loro  im- 
pieghi ; il  Vefcovo  di  Richelieu  colfe  quefta 
opportunità  per  ottenere  per  via  dei  Mare- 
sciallo d’Ancre  qualche  impiego  ; ed  avendo 
contratta  faretra  amicizia  con  una  delle  fue 
creature,  fi  proccurò  il  pollo  di  grande  Elemo- 
finiere  della  Regina  moglie  Anna  d’Auftria . 
Il  Marefciailo  avendolo  Scoperto  per  uomo  di 
gran  mente,  io  confultiva  ne* più  importanti 
affari , e finalmente  lo  fece  follevare  al  grado 
di  privato  Configliere,  e Segretario  di  Stato. 
In  tanto  fu  la  rifoluzione  di  arreftare  il  Prin- 
cipe di  Condè,  e tutti  gli  altri  Signori  mal- 
contenti; onde  quel  Principe  fu  effettivamen- 
te fatto  prigione,  e rinchiufo  nel  caftello  di 
Vincennes,*  ma  gli  altri  avendo  avuta  notizia 
del  dileguo,  provvidero  al  loro  fcampo. 

Il  Marefciailo  tuttavia  avea  ancora  tanti 
ninnici,  che  per  mezzo  di  Luines  che  Saleva 
Seguitare  il  Re  nel  diporto  della  caccia,  e che 
•vea  qualche  influenza  Sopra  di  lui,  lo  pofero 
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erti  in  fofpetto  tale  nell’  animo  Reale  , che 
non  fi  difeniì  dai  fario  morire  : benché  di- 

cono molti  che  fi  volerti:  (blamente  arrecar- 
lo, miche  il  Capitano  delle  guardie,»  cuifu 
data  1%  commiffione  , io  ucciderti  Tutto  pre- 
tefto  della  refifienza  incontrata . In  tal  guifa 
rimale  efiinto  il  Conchini,  Marefciaiio  d’ A nere, 
e Fiorentino,  dopo  aver  dilgoihta  sì  tortamen- 
te la  Nobiltà  di  Francia,  e i Parlamenti  per 
quali  fett’anni  continui.  >.  'i  '* 

Dopo  la  morte  del  Marefciallo  d’  AncréiÓit 
tutte  le  creature  a lui  attinenti  furono  ab- 
ballate, infieme  col  Richelieu  , e furono -ri* 
medi  gli  antichi  minili  ri  ai  porti  loro.  La 
Regina  Madre  ebbe  ordine  di  utirarfì  a Blois 
in  una  fpeaie  di  arredo  , e Monfig.  di  Ri» 
chelieu  andò  con  lei  in  figura  di  fuo  Mag- 
giordomo . Ma  Luines,  che  fnccerte  a Coti? 
chini  nella  grazia  regia  »:  temendo  lo  fpirito 
attivo  di  quello  Prelato,  gli  comandò  di  riti- 
rarli in  Avignone  . In  tanto  egtL teneva  oc- 
cupato il  Re  in  leggeri  partatempi,  omefer- 
cizj  di  voti  a’ quali  > era  dedito  naturalmente, 
e In  quello  mentre  governava  lo  Stato  in  modo 
non  meno  «doluto  di  qfeeUo  fatto  averte  Con- 
chini fuo  predecertore*  non  permettendo  che 
alcuno  fi  apprertarte  ai  Re  fe  prima'  non  fa- 
ceva ciò  che  voltile.:  • n..  ■ 

L'anno  feguence  la  Regina  Madre  con  l’ili} 
artìrtenza  del  Duca  di  Efpernon  fe  ne  fuggì 
da  Blois  ; il  che  dié  non  poca  agitazione  a 
Luines  , temendo  egli  che  una  volta  o 1’ 
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litri  i di  lei  maneggi  non  cagionaffero  la 
di  lui  ruina  • 11  Richelieu  fcrifle  yerfo  que- 
lli tempi  una  lettera  affai  compita  a quello 
Minidro,  offerendofi  di  fervirlo  in  ogni  l'uà 
premura  ; e in  fatti  non  tralcurò  quegli  di 
metterlo  alle  pruove*  ordinandogli  di  feguir 
di  nuovo  la  Regina  . 

11  Richelieu  obbedì  prontamente  alla  cotti* 
«niffione,  ed  eflègui  così  bene  U parte  fua  , 
che  fi  obbligò  l’uno»  e 1-  altro  partito  * La 
Regina  fpezialmente  lo  riguardava  per  il  più 
fedele  de’  fuoi  » perciocché  aveva  rifcbiato 
tutto  per  feguirla  nel  fuo  infortunio  » onde 
comunicava  con  lui  tutti  i fuoi  più  impor- 
ranti fecreti  . Poco  di  poi  fu  comporto  un 
trattato  tra  Madre  -e  Figlio»  e tutte  le  dif- 
ferenze loro  in  certo  modo  furono  accomo- 
date ; ma  il  Richelieu  la  difuafe  di  ritornare 
• Parigi,  quando  non  folle  ammetta  di  nuovo 
nell’  am  minili  razione  . In  tanto  il  Luiaes  a- 
vendo  timore  chegli  manca  de  ro  gli  appoggi, 
ogni  qual  volta  la  Regina  Madre  vi  ritor-i 
caffè  alla  Corte  , ftudiò  di  farli  amico  il 
Principe  di  Condè  con  rimetterlo  in  libertà  » 
avendo  indotto  il  Re  a ciò  fare  dopo  tre 
anni  e più  di  prigione.  Per  la  qual  cofa  il 
Principe  moffo  da  gratitudine,  promife  di  fo* 
flenerlo,  e di  predargli  qualunque  adirtene* 
che foffe  data  p;  Orbile.  Luines  ottenne  inoltre 
cffer  dichiarato  Duca,  e Pari  di  Francia. 

Vivendo  dunque  la  Regina  tuttavia  Jon- 
tana  dalla  Corte , procurava  col  mezzo  degli 
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Ugonotti  , e de'  Grandi'  malcontenti  dTTop- 
potfi  al  procedere  difpotico  del  Miniflero  ; o 
il  fuo  partito  fi  fè  in  breve  tempo  così  nu- 
merofo  , che  fpaventò  il  primo  Miniftro, 
e non  flette  molto  ad  ufcire  in  campo  . 
Quanto  al  Re  , fecondo  che  dicono  gli  Sto- 
rici , egli  era  un  Principe, che  mancando  d* 
efperienza , non  badava  a cofa  veruna;  non 
avea  rifoluzione  per  intraprendere  cofa  alcuna 
da  fe,  o coflanza  per  feguire  i buoni  confi- 
gli che  gli  erano  dati  ; ed  avea  di  mertieri 
di  un  roiniftro,  che  pofledefle  quelle  qualità 
regie,  delle  quali  egli  era  fprovveduto:  laon- 
de tutti  i principali  Soggetti  della  Corte,  co- 
nofcendo  la  inabilità  del  Principe,  pretende- 
vano la  direzione  degli  affari , e ciò  fu  mo- 
tivo di  quelle  dìvifioni  , che  frequentemente 
perturbarono  lo  Stato. 

Mentre  il  Luines,  che  era  più  bravo  CiC’tfl9 
datore  che  foldaro  , reflava  sbigottito  agli 
avvilì  replicati  che  ricevea  del  numero  » e 
della  forza  de'  Malcontenti  ; il  Principe  di 
Condè  configliò  il  Re  di  ufcire  in  campopiù 
preflo  che  foffe  poflibile  , e d’  aflfalire  i ni- 
mici  prima  che  aveffero  tempo  di  unire  in- 
flette tutte  le  forze  loro;  affermando  che  fe 
una  tale  condotta  foffe  fiata  feguita  anche 
nelle  follevazioni  pallate,  nelle  quali  egli 
fleflo  ne  avea  avuta  parte,  farebbe  flato  co- 
flretto  di  cedere  « Ebbe  il  Re  in  quello  in- 
contro affai  prudenza  per  feguire  ii  configlio 
del  Principe}  ed  avendogli  dato  il  comando 
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dell;  cfercito,  marciò  feco  perfonalmente  nella 
I*  Normandia , ove  il  Duca  di  Loogueville  , e 
i Malcontenti  erano  per  comune  opinione 
f affai  forti  . AH’  arrivo  dell*  efercito  regio  , 
prefero  eglino  il  partito  di  ritirarli  , ond’ ei 
fenz*  molto  contrailo  s’impadronì  di  Roano> 
diCaen,c  di  molte  altre  città  di  quella  Pro* 
vincia  . Quindi  contiruò  la  marcia  contro 
la  Regina!  che  nell’  Anjou  avea  ragunate  al- 
cune truppe;  ed  inviatagli  nello  Hello  tempo 
1*  offerta  di  pace  , ^fi  cominciò  a trattare  d’ 
accordo.  Avanzando  tuttavia  il  Re  colle  fue 
genti,  fu  configtiata  la  Regina  di  mandare 
corrieri  ai  Duchi  di  Majenna  e d’Efpernon, 
acciò  veniffero  a congiungerfi  feco  colle  for- 
ze loro  ; ma  il  Richelieu  che  aveva  tutta  l* 
influenza  nc’ di  lei  affari  , la  perfuafe  a fìat 
ficura,  che  le  forze  ch’ella  avea  in  Angers 
erano  ballanti,  e la  induffe  a ordinare  che 
quelli  fi  reftaffero  nelle  provincie  ove  erano  al- 
lora.  Così  rimafero  ruinati  gli  affari  di  effa  e de’ 
Confederati;  perciocché  le  truppe  del  Re,  effendo 
molto  fuperiori , affalirono  poco  dopo  quelle  del- 
la Regina,  e le  fconfiffero;  e quella  cofa  atterrì 
quella  Principeffa  disi  fatta  maniera,  chefeb* 
ben  per  Jo  innanzi  averte  rifiutato  propofizio- 
ni  di  accomodamento  piuttolìo  vantaggiofe  , 
ora  propofe  di  accomodarfi  a qualunque  con- 
dizione, che  al  Re  forte  piacciuto.  Contutto- 
ctò  per  poter  guadagnare  maggiormente  l’ani- 
mo della  Regina  , trattò  la  Corte  verfo  di  lei 
con  molta  dolcezza;  ma  non  fi  prefc  alcun  penfie- 
1 - ' io 
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Hi  per  quei  Principi  e Signori  che  avean  irti' 
pugnate  1’  armi  per  fervigio  di  quella  Princi- 
pefla.  Tutto  quello  che  in  tal  incontro  etti 
puotero  ottenere  , fi  fu  un  generale  perdono  , 
ma  fenza  verun  altro  vantaggio.  Il  folo  Mon- 
fig.  di  Richelieu  fu  quello  che  in  quella  oc* 
cafione  ne  retto  avvantaggiato;  perciocché  uno 
degli  Articoli  fegreti  del  Trattato  fi  fu  , che 
il  Re  dimanderebbe  per  lui  il  Cardinalato  : e 
quello  fu  un  maneggio  della  Regina,  la  quale 
tenendo  quello  Prelato  per  il  migliore  de’ 
fuoi  confidenti,  volle  procurargli  la  Porpora  e 
ringreffo  nel  Configlio;  anzi  la  buona  opinio- 
ne ch’ella  di  lui  aveva,  malgrado  a ciò  che 
ne  dicelfero  i fuoi  emoli  # la  indutte  ad  accre- 
fcere  di  molto  col  proprio  la  dote  della  di  lui 
Nipote,  in  occafione  ch’ella  fi  maritò  col  fi- 
glio del  Duca  di  Luines  primo  Minillro. 

Avendo  i Duchi  diEfpernon,  e di  Guifa  , 
e gli  altri  Malcontenti  depofle  ormai  le  armi, 
e trovandoli  il  Re  con  un  poderofoefercito  in 
piedi  fenza  nettun  nemico  a fronte,  prefe  al- 
lora la  rifolozione  di  far  la  guerra  agli  Ugo- 
notti, alfine  di  riftabilire  dapertucto  la  Reli- 
gione Cattolica  Romana;  e avendo  il  Nunzio 
del  Pontefice  conferito  fopra  di  ciò  col  Lui* 
nes,  fu  data  efecuzione  all’imprefa.  Delibera- 
toli pertanto  di  cominciare  dalla  Provincia  di 
Bearn  , dove  ì Protettami  erano  più  che  al- 
trove numerofi  ; il  Re  fi  motte  a quella  volta 
da  Poitiers  , dove  allora  fi  ritrovava  col  fuo 
efercito  , e non  avendo  incontrato  ottacoli  di 
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forte  alcufla  , altro  non  fece  in  quel  tempo, 
che  ordinar  la  celebrazione  della  Meda  nelle 
Chiefe  principali  della  Provincia  » dopo  cin- 
quant’anni  che  n’era  flato  abolito  l’ufo. 
itn  L 'anno  appreffo  il  Duca  di  Lui nes  fi  fé  creare 

Comeflabile  di  Francia  , ed  effendofi  i popoli 
del  Bearn  ammutinati  per  motivo  di  religio- 
ne, egli  inviò  colà  il  Duca  di  Efpernon  loro 
acerrimo  nemico  , che  fopprimeffe  i tumulti. 
Giunto  colà  il  Duca,  trovò  ch‘  effi  avevano 
abbandonate  tutte  le  città,  e tutte  le  terit  , e 
che  fi  erano  ricoverati  lui  monti  ; ma  ordi- 
nando egli  alle  fue  foMatefche  di  non  far  ma- 
le  ad  alcuno  » e di  oflervare  un*  efatta  difci* 
piina  , molti  ritornarono  «He  proprie  cafe  . 
Nondimeno  qurfti  due  attentati  sbigottirono 
fortemente  i Proteflanri  ; e poiché  videro  le 
Chiefe  loro  di  Tour*  , e Poitiers  , e di  altri 
luoghi  abbruciate  da*  Cattolici  , non  dubitaro- 
no p ù che  non  folTe  già  meditato  difpoglur- 
li  di  que*  privilegi  » che  dopo  l’Editto  di  Nan« 
tes  avevano  goduti. 

Come  tutte  le  loro  forze  confiftevano  nell 
unione  , cosi  tennero  un*  aflemblea  generale 
alla  Rocella  per  deliberare  intorno  la  proprie 
difefa  . Il  Re  allora  condannò  quell*  aflemblea, 

e ordinò  loro  di  doverla  difciogliere  i ma  ne- 
garono eflì  di  obbedire  all*  ordine  Regio  \ e 
qòefli  loro  ripulfa  fu  interpretata  per  un  fo- 
gno dr  ribellione-,  coficcbè  la  Corte  determinò 
<f|  occupare  tutte  lé  città  , e terre  , che  era- 

fio  hrto  Rate  date  per  ficurezza . I Prot*ft*n« 
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dall*  altra  parte  ricorrerò  all'armi,  e non  la* 
ferirono  di  far  ogni  loro  sforzo  per  vendicar» 
fi  . Furono  prefe  , e liprefe  piè  città,  e cosà 
la  guerra  cominciò  fubito  da  molte  parti.  II 
primo  luogo  che  fé  qualche  difefa  confiderà» 
bile  contro  le  regie  truppe,  fu  quello  di  Saa 
Giovanni  d’  Angeli,  il  quale  Indenne  un  attedio  di 
più  fettimane,  e alla  fine  fi  arrefe,  a condizione 
che  folle  confervata  agii  abitanti  Calvinifli 
la  vita,  la  religione,  e le  follante;  malecafd 
furono  quali  totalmente  difiruttc  dagli  attediami^ 
e il  Re  fece  ancora  fpianare  le  fortificazioni. 
Dopo  di  ciò  i Cattolici  prefero  varj  altri  luo- 
gbi  ; e animati  da  quelli  profperi  avvenimen- 
ti, pofero  1*  attedio  intorno  alla  fòrte  città  di 
Montalbano  . Ma  gli  attediati  eflfendo  rifolutl 
di  facrifieare  la  loro  vita  per  la  libertà  , fi 
ditefero  cosi  bravamente,  che  in  capo  a tre  meli 
furono  cofi retti  i Cattolici  di  levare  t'attedio 
con  gran  perdita  di  genti  , e con  la  morte 
del  Duca  di  Majenna  . Il  cattivo  fuccefifo  di 
quella  imprefa  fu  imputato  al  Duca  di  Lui» 
nes,  che  comandava  fottò  del  Re;  perchè  ave» 
va  voluto  che  fi  facette  quello  attedio  contrò 
la  opinione  di  tutti  gli  altri  ufficiali  ; ed  ei 
&e  concepì  da  ciò  tanta  paffione  , che  fopra- 
venutagli  la  febre  , lo  tratte  a morte  . 

La  Regina  Madre  fu  verfo  quello  teifipo 
ammetta  di  nuovo  nel  Configlio  , per  bi-x 
lanciare  l'autorità  del  Principe  di  Condè  che 
pare'a  troppo  grande  . Ambedue  però  fi  mo- 
strarono zelantilfimt  in  profeguire  là  guerra 
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contra  gli  Ugonotti  * i quali  effendo  flati 
abbandonati  dalla  maggior  parte  de’ loro  capi, 
aveano  da  per  tutto  la  peggio . Su I lì , Buglione, 
Lefdiguieres  , e Chatillon,  tutti  pattarono  in 
Corte,  affermando  che  il  partito  loro  non  vo- 
lea  vivere  Cotto  alcun  governo  , e che  le;Af- 
femblee  generali,  ed  anche  i Sinodi  del  Cle- 
ro pretendevano  di  diligere  le  operazioni  mi- 
litari , e che  era  itr.  polli  bile  di  fperar  buon 
fucceffo,  ove  altro  non  regnava  che  Anarchia 
e confufione  . Frattanto  la  maggior  parte  del 
Regno  era  defolata  per  le  continue  devafta- 
zioni  dell*  un  o dell’altro  partito,  e le  taffe 
per  confequenza  cominciarono  a diminuire;  on- 
de il  Re  fu  coflretto  a cercar  nuovi  mezzi 
per  far  denaro  . Alcuni  però  apparivano 
così  pefanti  , che  il  Parlamento  di  Parigi  ne- 
gò di  ratificargli  , finché  il  Re  non  vi  andò 
perfonalmente  con  li  Principi  del  fangue  egli 
altri  primi  personaggi  dello  Stato,  fpa ventan- 
do quel  corpo  col  trattarlo  di  tumultuario  * 
Qui,  cade  a propofìto  di  rimarcare  , che  Cot- 
to quefìo  Regno  i Parlamenti  aveano  porhif- 
fima  autorità,  e che  i Tribunali  , o le  Corti 
non  facevano  altro  ufo  de’ loro  dritti,  che  in 
confo]ìd.afe  gli  Atti  del  Re , e del  Configlio  . 

Tuttavia  le  arnie  de’ Cattolici  profperarono 
in  guifa  tale  , che  tolfero  molti  .luoghi  l*un 
dopo  ,1’  altro  agii,.  Ugonotti  ; ed  anche  il 
Marchefe  della  Force,  che  comandava  alcune 
*fhPPe  nella  Guienna,  giudicò  dj  fuo  intqtefle 
yerfo  quello  tcmpo;  di  ricanciliaifi  con  U &or- 
» ...  « » 
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tè,  ricevendo  dal  Re  il  battone  di  Marefcial- 

10  , e una  foroma  riguardevole  di  danaro,  in  pre- 
mio dell’ aver  abbandonato  il  fuo  partito  4 e 
confegnata  la  città  di  S.  Foi . La  guerra  pe-  •. 
rò  continuò  molto  fanguinofa  ; e la  città  di 
Negrepeliffe  in  particolare  dopoertere  ftata  prefa 
da'Cattoiici,  avendo  pofcia  i di  lei  abitanti  fpoglia- 
ta  e trucidata  la  guarnigione  regia,  il  Re  nei 
riprenderla  ordinò  che  tutto  il  popolo  delle 
città  , e del  cartello  forte  mrrtoafildi  fpada,  ec- 
cetto le  femmine  , le  quali  nondimeno  rima- 
fero efporte  agl’  inconvenienti  foliti  nafcere 
in  fìntili  cartjficcome  lo  furono  ancora  in  al- 
tri luoghi . < 

Vcrfo  il  medefimo  tempo  Lefdiguieres  fu 
fatto  Contertabiie  di  Francia,  per  la  fua  peri- 
zia negli  affari  militari , e per  erter  divenuto 
Cattolico  ; e i Protettami  poi  ertendo  indotti 
dai  cattivi  fucceflì  a defìderar  la  pace  , H 
Contertabiie  procurò  loro  la  grazia  del  Re,  e il 
libero  efercizio  di  religione,  con  che  fu  porto 
fine  alla  guerra  , benché  vi  fortiero  parecchi 
minirtri  di  ciò  poco  foddisfatti,  i quali  defi- 
deravano  l’ettirpazione  della  Religione  Prore- 
finte-.  ■ i.  . 

Monfìg.  di  Richelieu  in  quert’anno  ottenne 

11  Cappello  di  Cardinale  per  fotlecUaziooe 

della  Regina  Madre;  anzi  ella  tentò  .ancora 
.d’ introdurlo  nel  ma  non  potè  ciò 

fortire  che  da  lì  a molto  tempo,  cfièndo  egli 
riguardato  dal  Mioirtero  con  gelofia  ; laonde 
continuò  intanto  . nell’  antico  fuo  porto  di 
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Maggiordomo  » coltivando  la  Regina  eolia 
fòlita  diligenza* 

Nell* anno  (6*3.  godendo  il  Regoo  piena 
pace  dentro  e fuori  » non  avvennero  cofe  ri* 
guardevoli  * tolto  qualche  cambiamento  nel 
Miniftero.  Il  Contedi  Scomberg  fu  timofto 
dal  fuo  impiego  di  Sòprainteodente  delle  Fi- 
nanze» e di  gran  Mafiro  dell’  ordinanza  ; e 
il  vecchio  Sillerì  Cancelliere  fu  coftretto  a 
rinunziare  la  fui  carica . 

L’  anno  appreffo  fu  propizio  al  Cardinal 
di  Richelieu  , il  quale  per  replicate  iftanze 
dèlia  Regina  Madre*  che  dintoflrava  un’eftre* 
ma  paffione  per  il  di  lui  avanzamento  » fu 
introdotto  nel  Confìglio  di  Stato  ; e colla 
fua  deprezza  divenne  non  folo  favorito  del 
Rè»  ma  facendo  conofcere  la  fua  grande  abi- 
lità ed  efperienza,  ptftò  ad  elfere  in  breve  Primo 
Miniftro,  e arbitro  di  tutte  le  cofe  . Tolto 
ch’ei  fu  alla  télfa  degli  affari»  fece  conofcere 
veramente  ch'egli  era  nato  per  le  più  grandi 
idee:  e il  primo  affare  da  lui  condotto  fu  il 
matrimonio  tri  Carlo  Principe  di  Gallei  * e 
li  Principella  Enricbett a Sorella  del  Re*  Gli 
Articoli  principali  richiedi  in  tal  incontro  dal- 
la Francia»  furono  la  libertà  di  cofcienza  a* 
Cattolici  Inglefi;  una  Chiefa  per  il  corteggio 
dèlia  Principeffa  , il  quale  dovea  efTer  tutto 
Compoflo  di  Cattolici;  e l'educazione  de’ Fi- 
gliuoli, che  eran  per  nafcere,  nella  Religione 
dilla  Madré  . I due  primi  furono  totalmente 
rifiutati  dagli  Ambafciatori  Inglefi  : e quanto 
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ali*  ultimo  fu  concordato,  che  i figli  rimare!»* 
bero  tra  le  mani  della  Principe!!*  fino  all’età 
di  dieci  anni  , acciò  ella  potefle  in  quello 
frattempo  educarli  a modo  fuo  . 1 Francefi 

all’  incontro  fi  obbligarono  di  pagare  otto* 
cento  mila  feudi  per  dote  , la  metà  in 
Londra  il  dì  avanti  le  nozze  ,•  dugento  mila 
un  anno  appreffo  ; e il  rimanente  dopo  altri 
fei  meli.  Fu  concordato  altresì, che  il  fuo  ap* 
panaggìo  farebbe  di  feudi  fedanta  mila  all’an- 
no  , la  qual  fornirla  pare  poca  cofa  rifpetto 
a ciò  che  al  prefente  ha  la  Regina  d’ Inghil- 
terra, benché  accordato  fpontaneamente  dopo 
Il  matrimonio  feoza  alcuna  confiderazione  alla 
dote  . Venne  poi  fui  tapeto  1’  affare  della 
Valtellina  . Gli  Spagnuoli  fotro  il  Regno  di 
Enrico  IV.  avean  f*bb<icato  il  Forte  di  Fuen- 
tes  nella  Valtellina,  che  fpettava  ai  Grigioni» 
per  confervarG  la  comunicazione  tra  la  Ger- 
mania e l’Italia,  e non  aver  Tempre  a chie- 
der licenza  agli  Svizzeri  o Grigioni , qualun- 
que volta  aveano  occafione  di  mandar  le  lor 
truppe  per  quella  firada.  La  Francia  , e l’Ita- 
lia fi  commofleroa  tal  cofa,  immaginandofì  che 
la  Cafa  d’  Auftria  aveffe  in  mente  qualche 
gran  difegno;  ma  pretendevano  gli  Spagnuoli 
di  non  aver  fabbricato  quel  Forte,  fe  noncheper 
proteggere  i Cattolici  della  Valrelltna , i quali 
erano  in  pericolo  di  rimaner  opprefli  da’ Gri- 
gioni fignori  di  quella  regione*  Ben  fi  vide  in  pro- 
gredì» , che  quello  era  un  pretefio  per  addor- 
mentare i Principi  d’  Italia  , proseguendo  gli 
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Spagnuoli  a fabbricare  altri  quattro  Forti  péf 
impadronirli  totalmente  di  quella  valle  , eh’ è 
una  regione  lunga  in  circa  trenta  miglia  , e 
aliai  dite  fa  dalia  natura  con  balze  e precipi- 
zi , le  quali  occupate  che  fieno,  lì  può  eoa 
pochiflìma  gente  impedire  a un  grandiflimo 
efercito  il  pafìTo  dalla  Germania  in  Italia  a 
Aveano  confumato  i Francefi  gran  tempo 
in  conferenze  per  indurre  gli  Spagnuoli  a de- 
molir que'  Forti  , ficcoroe  avean  prometto  ro- 
vente di  fare,  nò  in  fatti  l’aveano  mai  efeguito. 
Perciò  nell’ anno  1(13  erafi  formata  una  lega 
tra  i Francefili  Duca  di  Savoja,  e i Veneziani  , 
per  coltringere  gli  Spagnuoli  a lafciar  que* 
Forti,  ed  a rettituire  a>  Grigioni  la  fovrani- 
de  della  Valtellina  . Gli  Spagnuoli  allora  ve- 
dendo di  non  poter  contrattare  a’ Confederati, 
aveano  confegnato  i Forti  in  mano  del  Pontefice  « 
al  quale  protettarono  di  non  avere  avuto  al- 
tro difegno  , che  il  vantaggio  della  Cattolica 
Religione  ; e don  quell’  arte  evitarono  una 
guerra,  impegnando  nel  tempo  fletto  il  Ponte- 
fice dalla  parte  loro.  In  quello  mezzo  i patti 
efsendo  rimatti  aperti  alle  truppe  loro,  norttdu- 
bitavanoeffi  di  poter  ritorre  di  bel  nuovo  i 
Forti  al  Pontefice  , qualora  avellerò  veduta 
fciolta  Ja  fopram mentovata  confederazione  . 
Quando  entrato  il  Cardinale  nel  Minittero  , 
determinò  di  dar  fine  a quella  faccenda;  e non 
volendo  gii  Spagnuoli  nè  il  Pontefice  demolire 
i Fotti  , egli  immediatamente  attoldò  fei  in 
fette  mila  tra  Svizzeri  e Grigioni  , e gl*  in- 
viò 
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viò  nella  Valtellina  fotto  il  comando  del  Mar» 
chefe  di  Coeuvres, acciò  tentale  di  ricuperare  - 
quella  regione.  Le  truppe  del  Pontefice  , at- 
territe alla  giunta  di  quel  corpo  di  genti  , 
abbandonarono  i Forti  > e lafciarono  agio  al* 
Marchefe  di  occupare  gran  parte  del  paefe  -, 
ond’ei  lo  tenne  lungo  tempoeoi  confenfo  de’ 
Grigioni  * i quali  avean  piacere  di  non  vive- 
re fotto  di  alcun  giogo,  ma  di  poter  ritorna- 
re finalmente  nell’antica  libertà  loro. 

L’  anno  feguente  il  Cardinale  , e il  Duca 
di  Savoja  concertarono  un’imprefa  , che 
gran  romore  ; imperciocché  la  Francia  , « il 
predetto  Duca  avendo  pretefa  filila  Repubbli- 
ca di  Genova,  s’accordarono  tra  loro  d*'alle- 
fiire  un  efercito  di  trenta  mila  uomini,  e di 
tentare  la  conquida  di  quello  Stato , che  riu- 
nendo a ve  (fero  poi  a .dividere  tra  loro  . ’ I 
Genove/i , e gli  altri  Principi  Italiani  oflerva- 
vano  con  indifferenza  i preparamenti  di  guer- 
ra che  fi  facevano  filile  frontiere  , penfando 
che  fodero  difegnati  per  foccorrer  le  truppe 
F rancefi  della  V altellina  ; ma  alla  fine  fi  avvide- 
ro che  quell’ efercito  marciò  direttamente  verfo 
Genova  . Effendo  quello  Stato  fprovveduto  to- 
talmente di  difefa  , s’  impadronirono  agevol- 
mente i nemici  di  tutte  le  città,  fuorché  del- 
la Capitale  , e di  Savona  : Ma  intanto  che  il 
Duca  di  Savoja  e il  Contedabile  Lefdiguieres 
che  ‘guidava  i Franced  , fi  trattenevano  infi- 
me occupati  a dividere  ciò  che  aveano  prefo; 
gli  Spagnuoli  inviarono  sì  prontamente  un  e- 
ri  fercito 
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ferrico  in  fóccorfo  de’  Genovefi  , che  ì GtlR- 
Sardi  furono  codretti  ad  abbandonare  le  loro 
conquide  con  la  detta  prontezza,  con  cui  fatte 
le  avevano.  Atteri  (cono  per  altro  alcuni»  che 
i Franced  avrebbero  potuto  mantener  le  genti 
loro  nel  territorio  di  Genova  inviando  de’nn- 
forzi  i ma  il  fatto  ft  è,  che  etti  non  avevano 
difegno  di  entrare  in  guerra  foimale  con  gli 
Spagnuoli  , in  un  tempo  che  i Rocellefi  , e 
gli  altri  Ugonotti  erano  in  arme. 

Sembra  che  la  Francia  nello  Oabiiimento 
dell1  ultima  pace  co*  Rocellefi  a vette  dipulato 
di  demolire  il  Forte  di  S.  Luigi  , edificato 
pretto  quella  città  per  bloccarla  dalla  parte 
di  terra  . Ma  il  Governo  non  avendo  poi  prefo 
cura  di  dar  effetto  a quedo  punto;effi  dopo  aver 
prefentata  un’idanza  al  Re  fu  quedo  propo- 
Irto  , ma  fenza  alcun  frutto  » cominciarono 
di  auovodal  loro  canto  a fortificare  le  Piazze 
che  aveaoo  avute  per  ficurezza  » ed  a pren* 
dere  tutte  quelle  tniftire,e  quelle  precauzioni 
che  gli  fembravano  necedarie  per  la  loro  di* 
fefa.  Formata  dunque  una  flotta  che  fervide 
a far  rapprefrglie  » e dato  di  quefla  il  co» 
mando  al  Sig.  di  Soubife  , egli  prefe  (atte 
VafcelJi  del  Re  nel  porto  di  Blavet , oBred. 
Indi  avendo  eflì  tentato  di  forprendere  il 
Porte  Luigi»  non  riufeì  loro  I*  intento  . Fa» 
cevano  però  continue  feorrerie  , e deva» 
davano  tutto  il  paefe  all’ intorno,  fenza  che 
il  Governatore  di  quel  luogo  poteflc  impedir* 
oeli . Soubife  inoltre  temendo  della  forte  del- 
la 


Digitized  by  Google 


DI  FRANCIA.  «71 
la  RoccMa  * la  quale  non  poteva  aver  vi* 
veri  fe  non  dalle  Ifole  di  Rhè  e d’  Olcron  a 
s’  imp.drorì  di  tutte  dua  quelle  ifole  » inai, 
zan do  nell’ ultima  tre  Forti  per  fua  difefa:  e 
d’  altra  parte  gli  Ugonotti  di  Linguadoca 
ragunati  Cotto  il  Duca  di  Roano  facevano 
quii';  frequenti  fcaratnuccie  con  li  Cattolici. 

Il  Re  di  Francia  verfo  quello  tempo  prefa 
a foldo  da  venti  a trenta  valcelli  Olandefi  , e 
con  altri  fette  , o otto  avuti  dalla  Corte  d* 
Inghilterra,  fi  rivolfe  alla  imprefa  di  Genova: 
tua  come  : Rocellrfi  erano  padroni  allora 

di  que'  mari  , così  niun  vafcello  poteva  en« 
trare  o ufeire  da’  porti  fenza  pericolo  ; per 
la  qual  cola  il  Re  venne  in  deliberazione 
di  mandare  i fopraddetti  vafeeiii  Inglefi 
ed  Olandefi  a fugare  la  flotta  de'  Rocellefi  « 
e a levar  loro  quelle  ifole,  delle  quali  s'era- 
no  impadroniti  • 1 Marinari  Inglelì  udendo 
che  dovean  combattere  contro  gli  amici  loro, 
abbandonarono  i vafcelli  , e ritornarono  in 
Inghilterra,  dove  fecero  nafeere  delle  doglian- 
ze contra  la  Corte  di  Francia  , perchè  avelie 
cercato  d’  impiegare  i lor  vafcelli  contro  hi 
Rocclia  , quando  doveano  e fière  diretti  in  al- 
tra imprefa . Il  Re  d’ Inghilterra  però  avendo 
poco  fa  fpofata  la  PrincipeUa  Enrichetta  fi. 
glia  del  Re  di  Francia  , ed  avendo  inoltra 
fatta  lega  con  eflfo  contra  la  Spagna , non  flj. 
mò  ben  fatto  di  venir  allora  a rottura  aper- 
ta col  Suocero,  volendo  prima  tentare  di  ac- 
comodar la  cofa  per  via  dà  maneggio  • 
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Gli  Olande!?  non  furono  sì  delicati  come 
gl’  lngiefi  in  quella  occafione;  perchè  febbene 
i Roceilefi  follerò  Galvinrfti  della  lor  co- 
munione , nondimeno  -riguardando  alla  pen- 
done di  feicento  mila  feudi  che  rifeuotevano 
ogn’  anno  dalla  Francia  , e fperando  di  far 
lega  con  quella  contra  gli  Spagnuoli  antichi 
loro  nitnici  , lafciarons  che  1’  Ammiraglio  e 
la  flotta  loro  feguifTcro  gli  ordini  delia  Fran- 
cia . Portili  pertanto  Tocco  il  comando  del 
Monraorencì  Ammiraglio  Francefe,  andarono 
a dar  foccorfo  a Toiras  Governatore  del  For- 
te Luigi  nello  sbarco  da  lui  fatto  neH’ifole 
di  Rhe  e d*  Oieron  , dalle  quali  (cacciato 
ii;  Soubife  , minarono  la  maggior  parte  della 
flotta Rocrllefe,  e fpcz'almente  il  vafcello  del  loro 
Ammiraglio:  ma  quelli  nondimeno  volle  perir 
•coti  valore  , imperciocché  eflendo  cinto  , e 
prefo  da  tre  vagelli  nemici  r diè  foco  ai  ma- 
gazzino della  polvere,  e nell’andarin  aria  fè 
feco  perire  tutte  e-  tre  le  navi  nemiche. 
t(iS  Ridotti  così  i Rocellert  a grandirtìme  an* 
gurtie  , perciocché  erano  cinti  da  terra  per 
Via  dei  Forti  fabbricaci  da’  Cattolici  , e pri- 
vati de’  Culli oj ■ che  gli  venivano  dalle  Ifole 
di  Rhe  e d’  Oieron  ,1  non  ifperando  di  aver 
più  foccorfo  per  mare  dopo  la  perdita  della 
flotta  loro; inviarono  Deputati  al  Radi  Fran- 
cia a chieder  perdono  , e ad  implorare  ad 
ogni  corto  la  pace  . Ma  la  Corte  dimandan- 
do imo  la  ceflioce  della  Città,  e la  demo*» 
lizione  .delle  foriiflcazioni  , ritornarono  erti 
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indietro  fenza  aver  conchiufo  cola  veruna.  ET- 
fendo  però  accaduto  verfo  quello  tempo  che 
la  Corte  d*  Inghilterra  domandad'e  la  refla- 
zione de*  vafcelli  che  erano  flati  lafciati  a’ 
Francefi  , e non  andando  in  ciò  d’  accordo  , 
deliberane  ella  di  aflìllere  iRocellefij  il  Car- 
dinale allora  inclinò  ad  accordarli  con  etti  in 
termini  vantaggio!]  , Ciò  che  egli  di- 
mandò loro  , altro  non  fu  , fe  non  che 
fotte  permetto  nella  Rocella  il  libero  eferci- 
2to  della  Religione  loro  a’ Cattolici,  e che  fi 
reftituittèro  i beni,  elefottanze  agli  Ecclesia* 
ftici  : dall’  altra  parte  egli  accordò  agli  Ugo- 
notti che  goder  poteflero  del  benefizio  dell* 
editto  di  Nantes , promettendo  loro  che  non 
farebbero  mole  flat  i dal  Forte  di  S.  Lo  g , nè 
fi  farebbe  alcun  altro  Forte  nell’  Ifole  di  Rhe 
e d’  Oleroo,  dove  effi  potrebbero  ficuramente 
godere  di  quanto  vi  p>ttedevano  . Non  per 
quello  però  potevafi  dire  che  il  Cardinale 
fofTe  divenuto  parziale  degli  Ugonotti.  Pre- 
meva a lui  prima  di  profeguire  la  guerra 
contro  di  loro  , di  flabiiire  alcuni  negoziati 
ftranieri  ; e i Protettami  medefimi  fofpettan- 
do  pur  troppo  della  intenzione  fua , inviarono 
Subife  in  Inghilterra  , nonoftante  la  pace  , 
per  richiedere  rinforzi  . 

Nello  ttefTo  anno  ei  ff abili  la  pace  cogti 
Spagnuoli,  e gli  articoli  principali  furono,  che 
la  Valtellina  farebbe  rimetta  nella  condizione 
medefima  in  cui  era  T anno  1617.  e che  la 
(bvranide  di  etti  farebbe  de’  Grigioni,  i qua- 
Tomo  XVII.  S 1» 
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li  pare  farebbero  padroni  de’  palli  , ficcome 
per  1*  addietro;  ma  che  i Cattolici  Romani 
potrebbero  liberamente  profeflare  in  quella  la 
religione  loro  ; che  farebbe  loro  pennellò  di 
avere  un  Governatore  Cattolico,  e magiflra- 
ti  pure  Cattolici  ; e finalmente  che  i Forti 
della  Valceilina  farebbero  incontanente  fpiana- 
ti  , e che  nè  gli  uni  , nè  gli  altri  darebbero 
ajuto  a’  loro  alleati  che  negafiero  di  Ilare  al 
trattato  . 

Pervenuto  ormai  il  Cardinale  Miniffro  a 
un  sì  alto  grado  di  autorità  , non  poteva  a 
meno  di  non  elTer  riguardato  con  geiofia  da’ 
fuoi  emoli,  e di  mal  occhio  da’fuoi  nimici. 
In  fatti  egli  ne  aveva  molti  sì  dentro  che 
fuori  del  Regno;  ma  quanto  più  andava  cre- 
dendo il  loro  numero  contro  di  lui  , tanto 
più  egli  (lava  attaccato  alla  perfont  del  Re, 
e fapeva  così  bene  accoppiare  i proprj  irne- 
reffi  con  quelli  del  fuo  Sovrano,  e l’autorità 
Regia  colla  fortuna  fua , ch’era  in  certo  mo- 
do imponìbile  dì  attaccar  I’  uno  fenza  offen- 
der nel  tempo  fteffb  anche  l’altro.  Quello  è 
quello  appunto  che  fu  notabile  nella  cofpira- 
zione  formatali  queft’anno  controdi  lui,  nella 
quale  le  perfone  più  riguardevoli  della  Corte 
fi  collegarono  infieme  per  rovinarlo.  Ciòche 
ne  apprefentò  loro  1’  occafione  , fu  il  Matri- 
monio che  volevafi  fare  di  Gaflone  di  Francia 
Duca  d' Orleans  e Fratello  del  Re,  eoa  Mari* 
di  Borboae  unica  erede  dell’  ultimo  Duca  di 
Monpenfier  . Il  Re  defunto  era  fiato  quello 
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che  ne  ave*  formato  il  difegno  : ma  venute 
ora  il  tempo  che  fe  ne  potette  dar  effetto  , 
Luigi  Xlit.  regnante  ne  dimoierò  alquanta  ri- 
pugnanza. Temeva  egli,  dicono  alcuni,  che 
non  avendo  neffuna  prole  nè  di  mafchj  nè  di 
femmine  , potette  un  giorno  venir  in  certo 
tal  qual  difpregio  a’iudditi  , quando  il  Duca 
fuo  Fratello  a vette  appunto  de*  figliuoli , e che 
i Grandi  non  s’ affezionaffero  troppo  a lui  eh* 
era  l’erede  prefu  ut  ivo  della  Corona.  La  Re- 
gina fua  moglie  non  aveva  minor  ripugnanza 
di  lui  ; perchè  dopo  un  aborto  accaduto 
quattro  anni  prima,  aveva  ella  perduta  quali 
affatto  ogni  fperanza  di  poter  dare  un  Suo- 
cefsore  al  Re  fuo  fpofo  , e veniva  già  ripu- 
tata per  Acrile.  Ma  quanto  più  Luigi  XIU. 
e la  Regina  Anna  parevano  oppnfii  a quello 
matrimonio  , altrettanto  la  Regina  Madre  lo 
defiderava,  o fia  perchè  avefse  in  penfierodi 
efeguire  1’  idea  dei  Re  fuo  marito  *,  o pure 
perchè  la  Duchefsa  di  M^npenfier  dovefse 
Tettargli  obbligata  d’uno  ftabilimento  così  ri- 
guardevole. Il  Cardinale  Miniftro , mofso  for- 
fè dal  genio  di  compiacer  la  Regina  Madre, 
ovvero  acciocché  con  render  in  ciò  fervìgto 
alla  Principeffa  , potette  ancora  meglio  affi- 
curare  col  di  lei  appoggio  il  proprio  vantag- 
gio, pareva  anch*  egli  portato  a favorire  in 
certo  modo  la  conclnfione  di  quello  matri- 
monio* In  quanto  al  Duca  d’ Orleans,  ei  qe 
dimoltrava  un'intiera  indifferenza,  e pareva 
«he  fotte  più  difpoffo  « fpofare  qualche  Priir 
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eipefta  eflera,  la  di  cui  Famiglia  potette  un 
giorno  fomminiftrargli  e truppe,  e a filo  , fe 
mai  fotte  accaduto  che  ne  avelie  avuto  di 
bifogno  « 

In  tanta  dunque  divifion  di  pareri  che  vi 
erano  nelle  perfone  primarie  della  Corte  , i 
nimici  del  Cardinale  tramarono  di  farne  ca- 
dere fopra  di  lui  tutto  il  biafìmo  , acculan- 
dolo pretto  al  Re  ed  at  Duca  Gallone,  come 
fe  fofse  egli  quello  , il  quale  andafse  maneggian- 
do con  tutto  lo  sforzo  poflìbile  di  far  fucce- 
dere  un  tal  matrimonio;  nonottante  ch’ei  fa* 
pefse  che  ciò  era  contrario  al  genio  del  So- 
vrano ed  all’inclinazione  del  Principe  . Una 
tal’accufa  era  certamente  afsai  più  di  quello 
che  bifognava  per  ruinarlo  intieramente  nell’ 
animo  di  un  Principe  che  riceveva  tutte  le 
impreflìoni  che  fe  gli  presentavano . Ma  il  Car- 
dinale Miniftro,  lungi  dallo  fgomentaifi  del 
loro  attentato,  Teppe  anzi  così  bene  dirigerli 
in  un  di  affare  tanta  importanza,  che  fece  rica- 
dere fui  capo  de’fuoi  nimici  quella  tempefta 
medefirra  di  coi  egli  veniva  minacciato*  Di 
colpevole  dunque  che  avevano  tentato  di 
farlo  comparire  nell’animo  del  Re,  fec’ egli 
vedere  che  quegli  fletti  erano  i rei,  e che  per 
renderli  padroni  difpotici  del  Governo  , vo- 
levano tentare  contro  la  vita  del  Minittro  e 
del  Re  medefimo.  Vi  fi  aggiunfe  poi  un’al- 
tra circoftanza , cioè  che  fotte  flato  detto  che 
fi*avrebbe  potuto  maritar  la  Regina  col  Duca 
Gallone;  la  qual  cofa  intefa  dal  Re  , lo  rif- 
ili c -,  cal- 
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taì(5ò  talmente  , che  non  potè  edbtenertt  di 
non  rimproverare  la  Regina  fua  moglie,  ben- 
ché fe  gli  dicettè  che  un  tal  difegno  poteva 
venir  ideato  fenza  che  la  Regina  ne  avelie 
nè  intelligenza  nè  fentore  alcuno  « avendo  ella 
fatte  le  più  fincere  protette  della  fua  innocen- 
za. Così  tra  i Congiurati  che  furono  arreda* 
ti,  unod’ettì  confefjò  tutto  Pattare*  e quelli 
fu  il  Conte  diChalais  Maettro  della  Guarda* 
robba  : l’altro  (limò  dì  far  bene  in  flar  fermo 
e collante  a negar  ogni  cofa  j e quello  fu  il 
Conte  d’ Ornano  Governatore  e confidente  in- 
timo del  Duca  Gallone  i Ma  in  tanto  venendo 
follecitata  l’efecuzion  del  procedo,  al  primo 
fu  tagliata  la  tetta;  e i!  fecondo  ettendo  pri- 
gione, moti  colà  dentro  di  febbre  , cagiona- 
ta, per  quanto  fu  detto  * dal  timore  di  ettèr 
anch’egli  giuHixiaco . 

Avendo  poi  il  Cardinal  di  Richelieu  ricon- 
ciliato il  Re  col  Fratello  Duca  d’ Orleans  , * 
fattofianch’  etto  di  lui  amico,  impetrò  Paflènfo  di 
SuaMaettà*  acciocché  il  DucafpofafTe  Mada- 
migella di  Monpenfier  . Il  Re  diè  inoltre  al 
Fratello  i Ducati  d’Orfeans  e Chartres  colla 
Contea  di  Blois  * ed  aggiunfevi  cinquecento 
felfanta  mila  lire  annuali.  La  Moglie  ancora 
gli  portò  in  dote  trecento  mila  lire  di  rendi* 
ta  ; onde  il  Principe  non  avca  al  prefente  a 
che  più  penfare  , fe  non  che  a divertirfi  , e 
fcordarfi  delle  avverfità  foflenute;  eflèndo flato 
egl  i il  folo  che  tra  i Cospiratori  non  fottìi!!*  alcun 
male  nella  per  fon  a,  ne’bcni , o nella  riputazione . 
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In  quello  mezzo  fopravenne  qualche  difa* 
pere  ira  le  Corti  di  Francia  « e a*  Inghilterra. 
I Franteli  avevano  impiega'!  alcuni  valcelli 
Ingiefi  , centra  quelli  della  Rocella  , quando 
erano  (iati  chiamati  in  prima  per  andare  all* 
alfedio  di  Genova  ; ma  i tmrio»}  , come  già 
fi  è detto  , non  vollero  gueneggiar  conti  a i 
loro  confratelli*  e perciò  Tene  ritornarono  in 
Inghilterra  » Ora  gl*  lnglefi  penfarono  di  far 
una  rappref*glia  coi  fermare  alcuni  vafeelli 
mercantili  di  Francia  che  fi  trovavano  bc’porti 
loro;  e la  Corte  di  Francia  all’oppofio  s’im* 
padroni  delle  mercanzie  degl’  Ingiefi  che  fi 
trovavano  in  quel  Regno,  per  iafommadidue 
o trecento  mila  lire  fierline  , ma  poco  dopo 
quelle  differenze  furono  accomodate  * e i va- 
fce'li  e le  mercanzie  reciprocamente  refiituite. 
tSi'J  Tuttavolta  nell*  anno  feguente  vennero  le 
due  nazioni  per  certi  motivi  a guerra  forma» 
le  . La  Regina  d’  Inghilterra, come  già  fi  è 
detto  * poteva  fecondo  gli  articoli  del  mairi» 
monto,  avere  in  fuo  fervigio  Francefi  Catto- 
lici , e Sacerdoti  . Quelli  cercando  di  pro- 
movere gl*  imerefii  della  patria  * e della  loro 
religione  , diedero  non  poca  ombra  ai  Prote- 
ftanti  lnglefi;  e il  Re  medefimo  fé  ne  lamen- 
tò altamente  * perchè  aveffero  indotto  la  Re* 
gin»  di  andare  a Tiburno  per  venerare  le  re- 
liquie di  que*  martiri  che  furono  fatti 
morire  fotto  i due  regai  precedenti  . Quello 
ed  altri  difgufli  che  giornalmente  fuccedeva* 
so  tra  marito  e moglie  » molfero  finalmente 
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il  Re  a licenziare  a un  tratto  tutti  i Catto* 
lici,  che  erano  al  fervigio  di  lei  in  numero 
di  dugento  venti,  tra  quali  fu  il  Vefcovo  di 
Mende.  Tutta  volta  furono  loro  dati  ftjpendj, 
e molti  doni  per  più  di  venti  due  mila  lire 
iterline  innanzi  che  foffero  congedati. 

Il  Re  di  Francia  fi  lamentò  di  tal  fatto 
come  contrario  agli  articoli  del  matrimonio  , 
e commife  che  fodero  ritenuti  tutti  i vafcelli 
Inglefi  che  erano  ne’ Tuoi  porti  ; e benché  il 
Re  d’Inghilterra  inviaftè  tolto  il  Sig.  Carleton 
per  rapprefentare  la  necefiìtà  di  tal  procede*- 
re,  cioè  a fine  di  mantener  la  pace  tra  la 
nazione  e la  famiglia  Reale  , la  Corte  di 
Francia  moftravafi  iu  quello  punto  inequabi- 
le. Intanto  la  Corte  d’Inghilterra  dava  aicol- 
to alle  follecitazioni  di  Subife,il  quale  chie- 
deva de’foccorfi  per  li  Protellanti  Francefi;  a 
determinò  finalmente  di  mandare  una  flotta 
in  foccorfo  de' Rocellefi,  i quali  foffiivano  una 
fpezie  di  blocco  da*  Forti  edificati  incorno  la 
città  loro.  Il  Duca  di  Buckingham  deflinato 
a condurre  la  flotta  compofla  di  cento  vele, 
tra  le  navi  da  guerra  e i vafcelli  da  traf- 
porto,  fece  vela  da  Portfmouth  il  fettimo  di 
Giugno  , e pervenne  alla  Rocella  un  mefe 
dappoi;  Quivi  giunto, non  vollero  i Cittadini 
nè  ammeter  lui,  nè  alcuno  de’ fuoi  ; e pure 
aveaao  eflì  inviato  Subife  fratello  del  Duca 
di  Roano  efpreflamente  in  Inghilterra  ad  im- 
plorare foccorfo  ; nè  ;Subife  potè  indur  mai 
i Roceliefi  ad  operar  di  concerto  con  la  flotta 
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Inglefe  . Dicevano  erti  che  rendean  grazie  « 
Sua  Mieflà  Britannica  ed  al  Duca  delle  buo-* 
uè  intenzioni  loro  ; ma  che  futiìflendo  un 
tratrato  di  unione  tra  erti  , e gli  altri  loro 
confratelli  fparfi  per  le  diverfe  provincie  della 
Francia  ; non  potevano  in  forza  di  quello  ri- 
cevere foccorfi  ftranieri  fenza  la  comune  par- 
ticipazione . Pare  però  più  probabile  ch’egli- 
no averterò  qualch’  altra  più  forte  ragione  di 
ufar  quella  foverchia  caucela  ; ma  qualunque 
ne  fu  il  motivo,  certo  è che  il  Duca  di  Bn- 
kiogham  poteva  allora  abbandonarli  intera- 
mente ; pure  non  volendo  egli  ritornare  in 
Inghilterra  fenza  avere  operata  qualche  ccfa, 
dacché  il  Regno  avea  fatta  sì  grande  fprfa 
per  foccorrere  i Protfflanti  di  Francia  ; de- 
terminò di  sbarcare  all’ Ifo!a  di  Rhe  che  gia- 
ceva preflb  la  Rocce!!»,  e di  conceder  tempo 
a’ Cittadini  di  meglio  confiderare  gl’  intererti 
loro.  L’ifola  di  Rhe  era  guardata  da  un  cor- 
po confiderabile  di  truppe  Francert  , che 
cercarono  d’  impedirgli  lo  sbarco;  pure  dopo 
ertere  flato  tre  volte  rifpinto  con  gran  per- 
dita di  valoroft  follati,  difcefe  finalmente  a 
terra  , e coftrinfe  il  Governatore  Thoiras  a 
ritirarli  nel  cartello  di  S.  Martino,  e in  altri 
Forti  dell’Ifola  infieme  con  le  fue  gemi.  Se 
il  Duca  averte  fubito  porto  l’afTedio  al  caftello, 
fi  crede  che  lo  avrebbe  in  brevirtimo  tempo 
efpugnato,  ma  non  avendo  egli  tutte  le  cofe 
Decedane,  rifolvèfolamente  di  bloccare  i detti 
Forti,  e d’impedire  che  non  v’entrafferoprov*. 
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vlgìoni»  o foccorfi  , finchèavette  dall' Inghif^ 
terra  , o dalla  Rocella  tutti  gli  attrecc)  nc- 
cettarj  pei  I*  attedio  » In  fatti  i Rocellefi  a - 
vendo  confiderato  di  qual  vantaggio  era  loro 
il  pottetto  dell*  Ifola  di  Rhe,  nella  quale  ave- 
vano molti  beni  , e dalla  quale  ritraevano 
buona  parte  de*  viveri , rifolverono  di  attìttere 
il  Duca  con  genti,  e con  gli  atreccj  necettar 
per  efpugnare  S.  Martino  . Ma  la  cofa  non 
potè  lor  riufcire  ; imperciocché  il  Cardinale 
trovò  mezzo  d’  inviar  tanto  numero  di  genti 
nell’ ifola,  che  i Francefi  divennero  in  breve 
tempo  fuperiori  ai  nimici  . Per  la  qual  cofa 
il  Duca  dopo  aver  foggiornato  tre  meli  in 
quell’ Ifola,  fu  cottretto  di  levar  l'attedio*  e 
di  far  vela  di  nuovo  per  l’Inghilterra  , pro- 
curando nell’  imbarcò  di  ricever  meno  danno 
che  fotte  poffibile,  come  In  fatti  gli  faccette, 
considerando  che  dovea  ritirarli  a fronte  d’un 
numerofo  efercito.  Secondo  la  relazione  degl’ 
Inglelì  egli  non  perdè  che  due  mila  uomini 
in  quella  fpedizione,  ma  i Francelì  la  fanno 
montare  a quali  otto  mila  a 

1 Francefi  continuarono  il  blocco  della  Ro- 
cella, dopo  la  ritirata  della  flotta  Ingiefe;  o 
durante  1’  Inverno  fabbricarono  fpettì  Forti 
intorno  le  linee  di  circonvallazione,  per  via 
de*  quali  levarono  totalmente  ogni  comunica- 
zione tra  la  città  e ilpaefe.  Indi  come  la  bocca 
del  porto  era  larga  un  miglio  in  circa  , co- 
minciarono ad  atterrarla  con  una  Diga  formata 
di  grandilfime  pietre,  e fortiffime  palizzate, 
•-  . la 
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la  quale  fi  eftendeva  da  una  parte  ali*  altra 
del  mare , lafciando  (blamente  nel  mezzo  un 
anguftittimo  canale  per  il  flutto»  e riflutto  del- 
le acque»  e la  tenevano  guardata  con  molti 
vafccili  » dimodo  che  P ingretto  ancora  del 
porto  divenne  inacceflìbile . Ottervando  i Ro- 
eellefi  il  pericolo  d’  etter  chiufi  per  mare  » 
e per  terra,  fupplicarono  la  Corte  d’Inghil- 
terra di  affrettare  i foccorfi  , prima  che  Je 
opere  de*  nemici  fottero  terminate . Rapprefenta- 
rono  che  compite  quelle,  la  Città  non  avrebbe 
potuto  più  ricevere  alcun  ajuto  ; che  tutte 
le  forze  d’  Europa  non  farebbero  fiate  ba« 
fievoli  a liberarla;  e che  perciò  avrebbe  do- 
vuto in  fine  fottometterfi  al  Principe  vitco- 
riofo  ed  irato. 

Avendo  dunque  il  Re  d’Inghilterra  ordi- 
nato che  fi  lavoratte  di  e notte  ad  allefii- 
re  la  flotta , che  dovea  foecorrer  la  Rocella  » 
quella  verfo  U metà  di  Aprile  fece  vela  da 
Plimouth  fotto  il  comando  del  Conte  di 
di  Denbigh , e pervenne  alla  Rocella  il  pri- 
mo di  Maggio.  La  Diga  o palizzata  Copra- 
menzionata,  benché  verfo  la  cima  andatte  gra- 
datamente fcarmendofì  in  grottezza  , avea 
tuttavolta  fopra  di  etta  erette  alcune  opere 
per  coprire  i foldati  » i quali  vi  fiavano  in 
difefa  ; e per  maggior  fìcurezza  ancora  vi  fu- 
rono polli  lungo  via  di  elsa  diga  parecchi 
armati  vafcelli  . I Francefi  inoltre  vivendo 
allora  in  buona  intelligenza  cogli  Spagnuoli, 
arcano  ottenuto  da  quelli  uno  (quadrone  di 
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navi  da  guerra,  le  quali  unite  alle  loro  coro* 
ponevano  una  flotta  di  cento  vele  ; onde  po* 
terono  impedire  durante  l’Inverno , che  un 
gran  convoglio  Inglefe  non  foccorrefse  di 
provigiom  la  città  afsediata  . Arrivato  per. 
unto  con  la  Tua  fiotta  il  Conte  di  Denbigh, 
trovò  le  opere  Culla  bocca  del  porto  tanto  ere* 
feiutr  » e il  patto  così  chiufo  da*  vafeelii  , 
che  febbene  non  vi  fotte  fiata  la  flotta  Fran- 
cefe  , non  avrebbe  mai  potuto  entrarvi  colle 
fue  navi  eh*  erano  affai  grandi;  per  la  qual 
cofa , dopo  varj  e inutili  tentativi,  fu  coftrefr 
to  di  ritornare  addietro  fenzaaver  oprato  cofa 
alcuna . G i Ugonotti  Francefi  rimafero  pie- 
ni di  mettizia  , e concitati  molto  contra  gl* 
Inglefi  mrdefimi  , per  non  etter  venuti  eoa 
vafeelii  di  minor  carico  , colli  quali  avreb- 
bero potuto  entrare  allora  nel  porto;  e in  ciò 
jn  fatti  avrebbero  avuto  ragione , fe  aveflero 
Caputo  meglio  ifiruire  la  Corte  d'  Inghilterra 
nelle  circofianzt  dello  fiato  loro  . Per  altro 
non  poteva  mai  eflere  prudente  configlio  1* 
inviare  un  foccorfo  di  piccioli  vafeelii, quan- 
do fi  aveaoo  fìcuri  avvifi  che  i Francefi  , e 
gli  Spagnuoli  circondavano  quel  porto  con 
una  flotta  di  cento  vele . Ma  ritorniamo  all* 
armata  Francefe  , che  bloccava  la  Rocella 
dalla  parte  di  terra.  Il  Cardinale  per  rihfran- 
care  i foldatì,  a’ quali  riufeiva  già  di  fommo 
tedio  quel  lungo  attedio,  indutte  il  Reafog. 
giornare  tra  1’  efercito  gran  parte  di  quell’ 
anno  ; ma  Luigi  riinatto  quivi  fette  mefi  « e 
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Vedendo  che  la  città  non  era  per  arrenderli  coti 
predo»  finfe  di  avere  qualche  importanti  (Timo 
affare»  e ritornò  a Parigi  lafciando  il  Riche* 
lieu  come  Luogotenente  generale  delle  fue 
armi  » imponendo  al  Duca  di  Angoleme  » a' 
Marescialli  Badompierre  * e Scomberg  , ed 
agli  altri  Ufficiali  di  obbedire  al  Cardinale 
come  Se  folle  egli  medefimo  » 

11  Cardinale, benché  non  molto  idruitodell’ 
erte  della  guerra»  pure  ediendodi  fpirito  pron* 
to  e.i  penetrante  , era  capace  d’  intendere  i 
configli  de’ Generali  , e di  didinguere  il  mi“ 
gliore.  Volle  egli  ritrovarli  in  perfona  nelle 
imprefe  più  difficili  e pericolofe , benché  ciò  non 
foflfe  di  fuo  indituro:  anzi  quantunque  potefTe  fa * 
ttrarfene  rispetto  al  Supremo  comando  e foprain- 
tendenza  che  aveva  ; pure  temendo  che  l’afTe- 
dio  potefTe  redar  pregiudicato  dalla  fuaaden- 
za  per  difapori,  o mire  private  de’ Generali, 
non  trovò  migliore  espediente  che  di  dar 
prefente  ad  ogni  «vento  . 

Prevedendo  poi  che  i’  eSercito  dove»  patir 
molto  nel  far  la  campagna  d’  inverno  » preSe 
cura  che  i Soldati  fodero  ben  pagati  e vedi- 
ti, e ch«  il  campo  abbondali  di  tutte  le  prò* 
vigioni  opportuné;  perilchèofTervando  le  truppe 
un’ efatta  disciplina  » i villani  portavano  ficu* 
ramente  grano,  vino,  e carne  nel  campo, ed 
erano  molto  meglio  pagati  chefe  a vedero  do- 
vuto andare  in  altri  luoghi  * 

Approdìmandofi  il  tempo  che  fi  attendeva 
U flotta  Inglefe  Sotto  il  comando  , come  già 

fi 
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fi  è detto,  del  Conte  di  Denbigh,  il  Cardi» 
naie  configliò  il  Re  di  ritornare  al  Campo  per 
vieppiù  animare  i foldati  ; ond’ egli  fi  mode, 
e pervenne  di  nuovo  alla  Rocella  il  dì  ven- 
tiquattro d’ Aprile . Quando  fu  vedutala  fqua- 
dra  Inglefe  che  era  comporta  di  vafcelli  sì 
grandi  , fi  conobbe  torto  , che  non  potrebbe 
operare  cofa  alcuna  , perciocché  nella  bocca 
del  porco  non  vi  era  acqua  baftevole  per  va- 
fcelli di  tal  caricò.  In  fatti  gl’lnglefi  dovet- 
tero, come  abbiamo  già  commemorato,  ritor- 
narcene addietro  fenza  aver  potuto  introdurre 
foccorfo  d’  uomini , o di  viveri  . 

, Non  ottante  quello  funetto  avvenimento , ef- 
fendofi  ftabilito  che  il  Duca  di  Buchingam  tor- 
nafle  di  nuovo  perfonalmente  pertentaredi  folle- 
var  i Rocellefi  ; ordinò  egli  allora  grandittìmi 
preparamenti  ,confiderando  che  la  fuafama  di- 
pendeva da  tale  imprefa,  nella  quale  o dovea 
riufcir  felicemente,  o morire  . Sapeva  ben  egli 
che  la  cofa  era  d’infinito  pericolo  e fatica  9 
dopo  le  opere  maravigliofe  erette  per  mare  , 
e per  terra  intorno  quella  città  da’  Francefi  : 
quindi  è che  da  alcuni  Storici  fi  racconta,  ch’ei 
diede  l'addio  agli  amici  fuoi  comefe  non  averte 
mai  più  a rivedergli,  e che  raccomandò  parti- 
colarmente al  Vefcovo  Laud  di  rammemorare 
a Sua  MaelU  la  moglie  e i figli  fuoi.  Si 
condurti;  pofcia  a Portfmouth  per  imbarcarli 
fulla  flotta  , ma  a’ 23.  di  Agotto  fu  uccifo 
da  un  traditore  detto  Felton  , il  qeale  da 
altri  fuoi  amici  fanatici  al  pari  di  lui  era 
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flato  pcrfuafo  che  l’uccilìone  del  Duca  fareb- 
be accetta  a Iddio»  e utildfima  infirme  allo 
Stato . 

Perfiftendo  tuttavia  il  Re  nell’inrenzione  di 
{occorrere  i Rocellefl  , eleffè  il  Conte  di 
Lindfei  per  Comandante  della  flotta,  il  quale 
partì  da  Portfmouih  gli  otto  di  Settembre  . 
Ma  pervenuto  alla  città  a (Tediata  » trovò 
compite  le  opere  fulla  bocca  del  porto,  e 
tutta  la  fpiaggia  coperta  da’  foldati  , e bat. 
ferie  Francei,  talché  fi  rendeva  imponìbile 
lo  sbarco  . In  fatti  niuna  cofa  poteva  eflfer 
eguale  all*  arditezza  di  quella  D g*  che  il 
Cardinale  fece  fulla  imboccatura  del  porto, 
per  chiudere  l’ingreflb  a tutti  i foccorfi . Do- 
po i tempi  di  Alefifandro  e di  Cefare  non 
s’era  mai  più  veduta  nè  ternata  una  forni- 
gliante  imprefa  : egli  fu  quello  che  volle  ga- 
reggiar con  quelli  Eroi,  ne  riufeì  con  o- 
nore.  II  Conte  nondimeno  tentò  valorofamen- 
te  più  volte  il  pafTaggio,  ma  non  gli  fuccef- 
fe.  Per  la  qual  cofa  ridotti  i terrazzani  all’ 
ultimo  eflremo  ('eflendone  morti  più  di  quin- 
dici mila  di  fame)  e dtfperando  ogni  foccotfo, 
capicolarono  , e fi  arrefero  gli  otto  di  Otto- 
bre. Le  migliori  condizioni  che  poterono  ot- 
tenere furono  il  perdono  generale,  e la  ficurez- 
za  della  vita  , della  libertà  , e delle  foftanze 
loro;  e di  poi  confegnarono  la  città,  e fecero 
giuramento  di  mai  più  guerreggiare  contro 
del  Re.  Nè  le  condizioni  farebbero  fiate  si 
buone  , fe  la  flotta  Inglefe  non  folle  fiat* 
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tncora  pre Ho  le  rive  , e non  vi  fotte  flato 
qualche  dubbio  che  il  flutto  del  mare  , che 
nell'  approflìmarft  dell’inverno  li  alzava  di 
molto,  non  avette demolito, come  infatti  acca* 
dette,  una  parte  del  molo  innalzato  intorno 
al  porto  , e fatta  Arida  alla  flotta  Inglefe  . 
Tutti  accordano  che  dalla  prefa  di  quello 
luogo  dipendeva  in  Francia  la  forte  della 
Religion  Precettante  . 

Il  Re  efsendott  impadronito  della  Rocella  , 
fece  un  editto,  in  cui  peno  ite  a’Catcolici  Roma» 
ni  di  prefetture  pubblicamente  la  lor  religione 
in  quella  cittì,  e nel  territorio  di  Aunis  a quella 
contiguo.  Ordinò  che  le  Chieft  demolite  fof- 
fero  rifabbricate,  e i beni  tolti  agli  Ecclefia» 
Ilici  , rettituiti  : che  la  Chiefa  del  Cattello, 
ove  gli  Ugonotti  folevano  ragunarG , fotte 
convertita  in  una  Cattedrale  , e che  la 
cirri  avertè  coll’  aflènfo  del  Pontefice  il  fuo 
Vefcovo  ••  che  il  Magiflrato  de’  Maggiori  e 
Anziani  redatte  fopprerto  , e difciolco  intera» 
mente  qualunque  pubblico  corpo:  che  la  città 
in  avvenire  fofse  governata  da  un  Intendente 
di  giuttizia  eletto  dal  Re,  e finalmente  che  fi 
demolifsero  tutte  le  mura  , e fortificazioni  ^ 
Egli  poi  ricevette  congratulazioni  da  tutte  le 
parti  per  la  prefa  di  detta  cittì,  la  quale  fu 
conliderata  come  l’evento  più  memorabile  per 
la  Scurezza  del  dominio  regio,  per  un  colpo 
mortale  del  Calvinifimo,  e per  il  più  gloriofo 
fatto  del  Cardiaal  di  Richelieu. 

> Mentre  il  Re  era  all’afiedio  della  Rocella  » 
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il  Principe  di  Condè  , ,e  il  Duca  di  Monmo- 
rencì  comandavano  ambedue  un  (e parato  e- 
fercico  nella  Linguadocca  contra  il  Duca  di 
Roano;  perciocché  i Proceda nti  erano  quivi  in 
armi,  ed  efsendo  quelli  due  Generali  molto 
fuperiori  a’  nimici , devaftavano  il  pacfe  , e 
trattavano  feveramente  gli  Ugonotti  delle  a- 
perte  città;  ma  no»  poterono  infignoritfi  di 
Moncalbano,  di  Nilmes  , nè  di  alcun  altro 
luogo  fortificato  i i quali  fi  difefero  valorofa- 
tnente,  finché  il  Re  non  ritornò  vittoriofo  dalla 
guerra  d’  Italia  , la  quale  mi  accingo  a rac- 
contare . 

Efsendo  morto  1*  anno  1 6* 7.  fe nza  prole 
Vicenzo  Duca  di  Mantova  e del  Monferrato, 
lo  Stato  fuo  ricadde  al  Duca  di  Nevers  ; ma 
gli  Spagnuoli  vedendo  di  malocchio  che  fuc- 
cedefse  in  quello  un  Francefe , favorivano  le 
■precefe  di  Cefare  Gonzaga  Duca  di  Gua- 
ftalla , il  quale  diceva  pure  di  dover  efser  ere- 
de del  Duca  defonto.  Se  gli  Spagnuoli  adun- 
que inoltravano  dell’ardore  e della  premura 
per  foftentare  il  Duca  di  Guafialla*  altrettan- 
to ne  dimofirava  il  Re  di  Francia  in  foften* 
tare  il  Ducadi  Neversfuo  Vafsallo  ; pure  tro- 
vandoli allora  occupato  nell’afsedio  deliaRocella, 
non  poteva  predargli  altro  ajuto,  fe  non  che 
maneggiarli  col  Pontefice,  e cogli  altri  Prin- 
cipi d’Italia.  In  quefto  mezzo  gli  Spagnuoli, 
•e  il  Duca  di  Savoji  occuparono  la  maggior 
parte  del  Monferrato,  efsendo  convenuti  di 
.dividerlo  fra  di  loro  ; e il  Duca  di  Nevers 
...  era 
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era  par  ridotto  in  grandiflima  anguftia  anche 
nel  Mantovano  dall’Imperatore , il  quale  volea 
che  quel  territorio  redatte  fequettrato  in  ma- 
ro del  Conte  di  Nattau  , finché  Sua  Maettà 
Imperiale  avelie  giudicato  il  dritto  de’  vai) 
precenfori . 

Terminato  Pattedio  della  Rocella  , (labili 
il  Re  di  Francia  d’  inviare  un  efercito  in 
foccorfo  del  Duca  di  Mantova  , di  cui  per- 
ciò avea  dichiarato  Luogotenente  Generale  e 
Comandante  in  capite  il  Duca  d*  Orleans  ; 
ma  avendo  poi  Sua  Maettà  deliberato  di  u- 
fcire  perfonalmente  in  campo  , fi  pofe  in  mar- 
cia per  l’Italia  a’ ledici  di  Gennajo  1629.  e 
il  Duca  d’Orleans  lo  feguitò  fino  a Lione  , 1 
donde  fe  ne  ritornò  a Parigi.  Pervenuto  l’e- 
fcrcito  alle  radici  delle  alpi  , inviò  Luigi  a 
domandar  il  patto  per  il  Monferrato  al  Duca 
diSavoja;  ma  quegli  avendoglielo  non  folamen- 
te  negato,  ma  tentato  ancora  di  fortificare  il 
pattò  di  Sufa,  il  Re  affali  quel  luogo,  ed  aven- 
do comandato  che  parte  delle  fue  genti  falittero 
i monti , e attaltattèro  i Piemonte!!  per  fianco, 
quelli  fi  ricovrarono  fulle  alte  cime  , non 
facendo  quali  veruna  refittenza;  e il  giorno 
feguente  profeguì  il  Re  la  fua  marcia  verfo 
la  città  di  Sufa,  che  fi  arrefe  alla  prima  in- 
timazione. Ora  il  Duca  vedendo  di  non  po- 
ter difendere  gli  Stati  fuoi,  s’accordò  col  Re 
di  conceder  libero  tranfito  alle  truppe  Fran- 
ccfi  nel  Monferrato  ; di  fomminillrar  loro 
le  provvigioni  opportune  j di  pervadere  il 
Tomo  XVlh  T Gene- 
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Generale  Spagnuolo  Don  Gonzales  a levar 
l’attedio  di  Calale  , e a condur  le  lue  genti 
fuori  del  Monferrato/  di  lafciar  godere  pa* 
ciecamente  de' tuoi  Stati  il  Duca  di  Mantova; 
e in  oltre  promife  di  collegarli  col  Pontefice» 
col  predetto  Re  , e eoi  Duca  di  Mantova 
per  la  difefa  di  quello  Principe  . Il  Re  di 
trancia  d’altra  parte  fè  promeffa  d'  ottenere 
dal  predetto  Duca  di  Mantova  » per  il  Duea 
di  Savoja,  la  città  di  Trino  nel  Monferrato» 
ed  alcune  terre  che  rendefTero  cinquanta  mila 
feudi  Tanno* 

Avendo  il  Re  di  Francia  liberato  Calale  » 
e pollo  in  pottettò  il  Duca  di  Mantova  del 
rimanente  del  Monferrato*  ritornò  col  fuo  e- 
fercito  di  là  da' monti  , e fi  rivolfe  vctfo  la 
Linguadocca  per  terminare  affitto  la  guarra 
degli  Ugonotti.  Il  Duca  di  Roano  non  aven* 
do  truppe  ballevoli  da  rimanerli  in  campo  » 
divife  le  fue  forze  per  quelle  città  , che  ré» 
ilavano  ancora  a' Proiettanti  . Perciò  il  Ré 
pofe  attedio  a Privas  nel  Vivarefe,  che  era 
difefa  dalle  più  brave  genti  del  Duca  di 
Roano,  le  quali  credendo  ancora  d'effer  qui- 
vi più  ben  munire  che  in  fatti  non  erano  , 
trafenrarono  di  capitolare,  finché  tutte  le  lof 
fortificazioni  furono  prete  ; onde  poi  feaza 
poter  ottenere  veruna  condizione  , dovettero 
arrenderli  alla  diferezione  del  Vincitore.  Di 
là  l’efèrcito  marciò  alla  volta- di  Alets  , o 
Alais  nelle  Sevenne;  la  qual  città  atterrita 
dal  ecfo  di  Priva* , fi  arrefe  dopo  non  molta 
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refiftenza,  come  fecero  ancora  parecchi  altri 
picCioK  luoghi  . Dopo  quelli  fatici  avventa 
manti  mandò  il  Cardinale  ad  ammonire  il 
Duca  di  Roano  di  fottometterfi  al  Re  , e di 
non  efporre  fe , e il  fuo  partito  ad  una  inevi* 
(abile  ruina  . Promife  al  medefimo  Duca , a 
Subite  fuo  fratella  , e agli  altri  Protesami 
il  perdono,  e la  Scurezza  de’ beni  , e della 
Religione  j con  patto  che  demoliflero  le  for* 
tificazioni  di  Nilmes,  Gaftres  , d’  Ufez,  e 
Montalbano , che  erano  ancora  in  loro  poterci 
e i Protettami,  vedendo  le  infelici  loro  circo* 
ftanze  , accettarono  l’accordo  » e fottofcrittero 
il  Trattato  in  Alets  a’ventifette  di  Giugno. 
Dipoi  il  Duca  di  Roano,  coll’attenfo  di 
Sua  Maeftà,  fi  patti  del  Regno,  e fì  ritirò  in 
Italia,  promettendo  al  Re  di  non  ritornare 
più  in  Francia  lenza  fua  permiflione  . Indi 
le  fortificazioni  delle  Città  Protettami  furono 
demolite,  e il  Cardinale  entrò  in  Montalbano 
complimentato  fino  dai  Miniftri  degli  Pro- 
iettanti . Egli  li  accolte  tutta  volta  non  co* 
me  il  corpo  d’un  Clero,  ma  come  foggetti 
rifpettabifi  per  dottrina , facendo  vedere  che 
avea  molta  (lima  di  loro  , e che  la  diverfità 
di  Religione  non  gli  ficea  trafcurare  i civili 
ed  ©netti  offizj. 

Mentre  il  Re  era  impegnato  nelle  guerre 
del  Monferrato  e della  Linguadocca , accade* 
roiio  varj  difapori  tielia  Famiglia  Reale,  che 
furono  poi  morivo  di  gran  cangiamento  nella 
Corte.  Morta  la  prima  moglie  del  Duca  d* 
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Orleans  , egli  *’  invaghì  della  Principeffà 
Maria  Gonzaga  figlia  del  Duca  di  Nevers  e 
di  Mantova  , al  qual  parentado  fi  moftrava 
molto  avverfa  la  Regina  Madre,  diceudoche 
quella  Principefla  era  di  temperamento  infer- 
mo, e che  non  avrebbe  potuto  aver  prole  ; 
benché  qualcuno  dicefse  che  la  contrarietà  di 
lei  folse , perchè  il  Duca  non  voleva  fpofare 
una  delle  fig  mole  del  Duca  di  Firenze  di 
lei  ftretta  congiunta.  La  Regina  dunque,  che 
Lu  gi  avea  dichiarata  Reggente  in  afsenza  fua, 
per  impedire  il  matrimonio  colla  figlia  del 
Duca  di  Mantova,  fcrifse  al  Padre  flefso.e 
lo  perfuafe  di  far  condurre  la  figliuola  in 
Italia;  di  che  avendone  avuto  fentore  il  Duca 
d’ Orleans,  concertò  di  rapirla  in  viaggio  , 
e fpofarla.  Mala  Regina  avendo  feoperto  il 
dilegno  fuo  , fè  prendere  la  Principefsa  di 
Mantova,  e la  Duchefsa  di  Longueville  , e 
le  fè  chiuder  nel  Cafiello  di  Vincennes;  per- 
ilchè  irritato  alquanto  il  Duca  d’  Orleans  » 
tanto  più  che  non  era  molto  amico  del  Car- 
dinale , fi  ritirò  a Naocì  nella  Lorena.  Ma 
poi  confiderando  che  ciò  potrebbe  efser  la  fua 
ruina,  fi  riconciliò  colla  Madre,  prometten- 
do di  pigliare  chi  ella  volefse  per  moglie;  eof- 
ferfe  eziandio  al  Miniftro  di  ritornare  inCorte 
con  patto  che  le  fue  rendite  annuali  fofsero 
accrefciute  di  cento  mila  lire, il  che  finalmente 
ottenne.  Ma  ritorniamo  alla  guerra  d’Italia. 

Ritornato  appena  il  Cardinale  dalla  fpedi- 
ziope  fopraccennata  di  là  da’ monti , e condot- 
to 
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Vò  ì’efercito  nella  Linguadocca  , i!  Conte  il 
Merade  Generale  dell’  Imperatore  entrò  nel 
paefe  de’Grigioni  con  un  efercito  di  Temi- 
mila  uomini,  ed  Occupò  i palli  della  Valtel- 
lina , per  aflìcurarfì  la  comunicazione  tra 
la  Germania  e l’Italia.  Avendo  l’Imperatore 
dichiarato  / ohe  faceva  una  tale  fpedizione 
per  poter  decidere  le  controverfie  intorno  la 
fucceffione  di  Mantóva  e del  Monferrato,  che 
erano  Feudi  dell’Imperio  ; i Generali  dell’ 
Imperatore  intimarono  al  Duca  di  Mantova 
di  confegnar  nelle  mani  loro  gli  Stati  Tuoi  , 
finché  l’Imperatore  avefse  giudicata  la  caufa  / 
ma  avendo  il  Duca  negato  di  acconfentire  , 
occuparono  elfi  la  maggior  parte  de’  Tuoi 
Stati . 

Giuntane  appena  al  Cardinale  la  notizia  , 
formò  egli  un  nuovo  efercito  per  andare  in 
foceorfo  degli  Alleati  Italiani/  e il  Re  non 
fedamente  gliene  diè  il  comando  , ma  volle 
che  svelse  a prefiedere  come  fe  fofse  egli 
medefimo,  onorandolo  del  titolo  di  Genera- 
lillìmo,  che  a quel  tempo  era  affitto  nuovo, 
e per  il  qua'r  diveniva  il  R chelieu  fuperiore 
a tutti  i Marefcialli  di  Francia  . Giunto 
l’efrrcito  a L'ione,  inviò  il  Cardinale  a di- 
mandar il  p fso  al  Dùca  di  Savoja  , ed  a 
rammentargli  che  fecondo  la  promefsa  fatta 
dovea  unire  le  fue  forze  a quelle  di  Francia* 
per  ricuperare  il  Mantovano,  e il  Monferrato 
dalle  mani  degli  Autlriaci  ì Scufoffi  il  Duca* 
con  afferire  che  non  fi  ricordava  di  aver  fatta 
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una  (ai  prometta  ; tuttavia  però  accordò  il 
tranfito  a’Francefi  , per  non  venire  ad  aperta 
guerra  . Ma  il  Cardinale  volendo  levare  al 
Duca  la  via  di  vietare  io  avvenire  l’ingreflo  in 
Italia  agli  eferciti  Francefi , o pur  la  ritirata 
loro  quando  ritornaflero  in  dietro,  non  flette 
molto  a venir  a contefn  con  il  Duca , e for- 
ff3°prefe  la  Fortezza  di  Pignarolo  , che  apriva 
per  Tempre  a’ Francefi  la  Strada  d’Italia, 

I Francefi  però  non  contenti  di  aver  prc- 
fo  Pignarolo  conquistarono  ancora  tutta  la 
Savoia , eccetto  Montmelimo;  e mostravano 
in  certo  modo  di  non  ricordarsi  più  del  lor 
primo  difegno  di  foccorrer  il  Dùca  di  Manto- 
va, perciocché  lafciivano  che  gl’imperiali  e- 
fpugnaSTero  la  capitale  , e lo  difcacciaSIè- 
ro  totalmente  da’fuoi  Stati , tolto  Cafale,  che 
tuttavia  era  in  mano  de’Francefi.  Dicefi  che 
• ttì  tenettero  la  prefa  di  Fignarolo,  e la  con- 
quista della  Savoja  per  imprefa  di  affai  mag- 
gior confeguenza;  e che  il  Cardinale  non  di- 
moStrafse  la  fua  premura  per  il  Mantovano  , 
perche  già  prevedeva  che  avrebbe  foccorfo  quel 
Duca  per  un’altra  via;  effendoccbè  verfo  que. 
fio  tempo  il  celebre  Guftavo  Adolfo  Re  di 
Svezia  avea  invafa  la  Germania  , e fatta  lega  co* 
Francefi,  i quali  t’impegnarono  di  contribuirgli 
<juattrocento  mila  feudi  ogn’anno  per  le  fpefe 
della  guerra.  1 Francefi  rinnovarono  ancora  l’an- 
tica loro  confederazione  con  li  Principi  Prote- 
stanti di  Germania,  e con  quefti  mezzi  diverti- 
rono in  modo  l’Imperatore,  che  fa  coflrettodi 
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richiamar  le  Tue  genti  d’Italia  , e di  fare  un 
accordo  intorno  gli  affari  di  Mantova,  con 
cui  proni  ife  d'  invertire  il  Duca  di  Nevcrs  , 
con  patto  che  defse  certa  Comma  di  danaro 
agli  altri  pretendenti . . 

Verfo  quello  tempo  morì  Carlo  Emanue- 
le Duca  di  Savoja,  lafciando  gli  Stati  Cuoi 
a Vittore  Amadeo  Tuo  primogenito  , e Cugi- 
no del  Re  Luigi  XIII.  Trovandoli  allora  il 
Mazarini  Nunzio  del  Pontefice  alle  confe- 
renze di  pace  , maneggiò  egli  così  bene  ua 
trattato  tra  i Francefi  , gli  Spagnuoli,  e il 
Duca  di  Savoja,  che  i Francefi  ne  ritrasse- 
ro grandi  vancaggif  e dicefi  che  quello  fof- 
fe  il  principio  della  grandezza  del  Mazarini 
in  Francia  . Egli  è vero  che  gli  Spagnuoli 
convennero  di  ufcir  di  Mantova  , e del 
Monferrato  , a condizione  che  il  Re  di  Fran- 
cia ufcircbbe  dalla  Savoja  , e da  Pignarolo  ; 
ma  il  Mazarini  Ceppe  operare  cosi  deliramente 
con  il  Duca  di  Savoja , che  lo  induffe  a ven. 
derc  il  predetto  luogo  a’  Francefi  , i quali  Ce 
non  l’a vertero  avuto  per  quella  via  , non  l’a- 
vrebbero  mai  ceduto  perchè  lo  giudicavano  di 
Comma  importanza  per  loro. 

Ma  per  quanto  felice  fi  forte  il  Cardinal 
di  Ricbelieu  nelle  lue  intrapreCe  fuori  dello 
Stato,  non  lafciava  però  di  avere  nell’ inter- 
no del  Regno  i Tuoi  dispiaceri.  Aveva  egli 
incorfo  la  difgrazia  della  Regina  Madre  che 
vedeva  forfè  di  mal  occhio  1’  autorità  affai 
grande  di  quello  Miai  Aro;  e ficcome  brama- 
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Va  al  prefence  di  vederlo  congedato  di  Corte  ; 
così  tentò  ella  d’infìnuare  Dell’animo  del  Re 
impreffioni  tali  onde  diftruggere  quel  credito 
e quella  (lima  che  il  Cardinale  avea  fiudiato 
fin’ora  di  procacciarli.  Ma  il  fagace  Miniftro 
ebbe  non  folo  la  deftrezza  di  diffipare  quelle 
impreffioni  che  in  fatti  avrebbon  potuto  rovi- 
narlo ; ma  addogando  all’oppofio  alla  Regina 
alcuni  di  legni  centrar)  al  ben  dello  Stato  , 
refe  con  ciò  fofpefo  verfo  di  quella  Princi- 
peffa  l’animo  di  Luigi  per  fe  dettò  già  diffi- 
dente e fofpettofo.  A quello  vi  fi  aggiunte 
una  dimofirazione  ch'ei  fece  col  Re  medefitno 
di  ritirarli  dalla  Corte,  adducendo  per  ragio- 
ne, ch’ei  non  voleva  rimaner  di  tratto  in 
tratto  efpofto  ai  fofpetti  , o ai  tentativi  del- 
la Regina,  e che  perciò  gliene  dimandava 
l’afienlo  e la  permifiione.  Ma  il  Monarca  , 
che  in  fatti  temeva  di  aver  a refiare  fenza 
il  Mmillro,  non  folo  gli  ordinò  di  fermarli, 
ma  lo  alficurò  ancora  della  fua  protezione  ; 
e i nimici  del  Cardinale  rimafero  in  tal  gui- 
fa  eglino  llelli  foccombenti.  Vauticr  Medico 
della  Regina,  che  fi  diceva  avergli  intpirato 
quello  mal  animo  contro  il  Porporato,  fu  po- 
llo alla  Battigli! ..  I Marilachi  , eh’  erano  i 
di  lei  Configlieri , effendo  imputati  di  aver 
Cercato  di  renderli  padroni  degli  affari  , uno 
de'quali  era  Guardafigilli  , e l’altro  Marefeial- 
lo  di  Francia  , furono  arredati . Al  primo  di 
quelli  fu  tolta  la  Carica  ; e ai  fecondo  che 
veniva  accufato  di  aver  coafigliata  la  Regina 

ad 


Digitized  by  Google 


DI  FRANCIA.  i,/ 

ad  imprigionare  il  Cardinilc  nel  tempo  cbtf 
il  Re  giaceva  infermo  a Lione  , fu  formato 
il  precettò,  e poco  dopo  pronunciata  la  fen- 
tenza  di  morte.  La  Contesa  di  Fargis  confi- 
dente delia  Regina  giovine,  effendo  ancn’el* 
la  di  quello  partito,  ficcome  lo  era  anche  il 
Duca  Gallone,  fu  licenziata  di  Corte. 

Tutte  quelle  cofe  non  poterono  a meno 
di  non  esacerbare  maggiormente  la  Regina 
contro  il  Cadinale;  ciò  che  fece  prendere  al 
Re  la  rifoluzione  di  allontanarla  dalla  Corte. 
Fu  dunque  propollo  a Maria  de  Medici  che 
fi  ritira  (Te  in  qualche  città  che  gii  verrebbe 
dellinata  per  appanaggio  ; ma  ella  fui  fatto 
rifiutò  con  franchezza  il  progetto  : poi  aven- 
do dimandato  tempo  a penfarvi , e i fuoi  É- 
miliari  avendo  intanto  feoperto  cheli  voleva  far- 
la levare  per  forza  per  condurla  in  luogo  di 
cuflodia,  trovò  la  via  allo  fcampo*  e fi  ririrò 
nelle  Fiandre,  li  Duca  d'Orleans  , il  quale 
parimente  s’era  tolto  via  dalia  Francia,  e con 
cui  la  Rrgiria  avea  già  ancecipatamente  con- 
certata la  fua  fuga,  andò  a raggiungerla  a 
Bruttèlies,  dove  l’uno  e l’altra  furono  ricevuti 
con  grandi  onori  ; tanto  più  che  fi  faceva 
gran  conto  fopra  di  un  partito  ebe  dicevano 
etti  di  avere  in  Francia  pronto  a manifeflar- 
fi  e a marciare  in  loro  favore.  In  fatti  egli 
era  vero  che  avea  no  co’à  un  grotto  partito  ; 
ma  la  maggior  pine  d>  quelli  che  lo  forma- 
vano, fe  ne  ritirarono,  quando  Cepperò  che 
il  Re  avea  fatto  pubblicare  un  editto  » col  qua- 
le 
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le  proibirà  a chiunque  di  tener  corrifponden- 
za  colia  Regina  Madre  e col  Duca  d’Orleans, 
fotto  pena  delia  confifcazione  de’  loro  beni  e 
de’loro  feudi,  e dichiarava  rei  di  lefa  Maedà 
tutti  quelli  che  foflfero  loro  aderenti . 

Ritrailo  il  Cardinale  così  foddisfatto  * ot- 
tenne un  privilegio  dai  Re  che  le  fue  terre  di 
Richelieu  diveniffero  feudo  col  titolo  di  Duca  , 
e Pari,-  c fi  fé  anche  dare  il  governo  della  Pro- 
vincia delia  Bretagna  , dimoftrando  che  gli  con- 
veniva come  a Soprainteadente  del  commer- 
zio,  e della  navigazione  , perchè  i porti  di 
Bretagna  fono  affai  comodi  per  il  comtnerzio 
Bramerò;  e da  quel  tempo  ei  fu  chiamato 
il  Cardinal  Duca. 

Il  Principe  di  Condè  , e gli  altri  Grandi 
del  Regno  vedendo  efso  Prelato  sì  fermamen- 
te debilito  nei  Regio  fivore , che  nè  la  Re- 
gina madre  , nè  il  Duea  d’Orleans  infieme 
uniti  potevano  fuperarlo , e che  anzi  l’oppofi- 
zione  loro  era  data  cagione  de’loro  infortuni  ; 
lo  corteggiavano  a gara  , ed  il  Principe  in 
particolare  andava  di  provincia  in  provincia 
per  efequire  gli  ordini  di  lui , e pubblicarne 
le  lodi.  In  un  difeorfo  fatto  agli  Stati  di  Bre- 
tagna efaltò  molto  il  fenno  , il  valore , e i 
fervigi  importanti  del  Cardinale,  dimodrando 
che  avea  eonfufa  1*  eredi , foprefse  e vinte 
ribellioni,  eflefi  i limiti  del  Regno,  e refi 
molti  altri  importanti  fervigj  al  fuo  Prin- 
cipe . 

Invano  dunque  Maria  de  Medici  e il  Duca 
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Aio  Figlio  per  follevare  i popoli  pubblicarono 
de’ManifeQi , co’ quali  efageravano  contro  il 
Cardinale:  nè  il  Parlamento  di  Parigi,  nè  le 
Città  del  Regno  non  vollero  dichiararli  in 
loro  favore  ; anzi  la  maggior  parta  rimanda- 
rono i plichi  fenza  neppur  aprirli  -,  ed  altri 
li  aderizzarono  al  Minillro  medefimo.  Con- 
tutcociò  il  Duca  d’Orleans,  rifoluto  di  far  un 
tentativo,  entrò  in  Francia  con  modi  oftili» 
alla  cella  di  due  mila  cavalli,  dichiarando  4’ 
aver  prefe  le  armi  per  riparare  alle  doglian- 
ze de’ popoli,  che  gemevano  fotto  l’opprellio- 
ne  del  Cardinale  • Quando  fu  in  Avergna 
tre  mila  fanti  fi  andarono  feco  ad  unire  ; 
ma  lf  Provincie,  come  fi  è detto  , aveano 
grandilfimo  timore  di  moftrarfi  a lui  favore- 
voli , avendo  veduti  efempj  così  memorabili 
de’calìighi  fatti  provare  dal  Cardinale. 

Il  Re  d’altra  parte  formò  due  eferctti  , e 
gl’  inviò  contri  il  Duca  , pubblicando  nel 
tempo  lìefso  un  editto,  ove  dimostrava  efsere 
tutte  finzioni , e prete  fri  le  oppreflioni  , e la 
mala  amminiftrazione  immaginata  dal  Ducat 
che  il  Regno  non  era  mai  fiato  in  alcun  tem- 
po sì  florido,  e sì  poteate;  e che  i meriti, e 
fervigi  del  Cardinale  erano  sì  noti,  che  folo 
quelli,  i quali  invidiavano  la  gloria,  e prò* 
fperità  del  fuo  regno,  potevano  cercar  d'ofeu- 
rar  la  Aia  fama  , aggiungendo  che  il  Duca, 
e gli  aderenti  fuoi  erano  rei  di  lefa  Macfià , 
e che  farebbero  trattati  eon  quel  rigore  che 
meritavano . 

Da 
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Da  tali  dichiarazioni  fi  venne  Cubito  ai  faf* 
ti»  Il  Duca  di  Monmorencl  , il  quale  avea 
ceduto  il  fuo  impiego  di  grande  Ammiraglio 
con  ifperanza  di  ottener  quello  di  Conteiiabi- 
le,  trovando^  malcontento  del  Cardinale,  lc> 
vò  gemi  nella  provincia  della  Linguadocca  , di 
cui  egli  era  Governator*  ,e  andò  ad  unirli  col 
Duca  d’Orleans»  Gli  Stati  di  quella  Provincia 
eflendo  anch’  elfi  malcontenti  del  Miniftero 
di  Parigi  riguardo  a’  loro  Privilrgj  , fi  di- 
chiararono in  luo  favore  , e promifero  di 
afiifierlo  e con  dinaro  e con  rutto  il  calore  • 
Ma  eflendo  poi  feguira  una  battaglia  tra  le 
truppe  del  Re,  e quelle  de’ Duchi  d’Orleatif 
e Monmorencì , reftarono  erti  feonfitti  , ’ e il 
fecondo  fu  anche  fatto  prigione. 

La  prefa  di  quello  Signore  rnvefrìò  in  un 
momento  tutte  Je  fperanze  del  Duca  d’Orleans» 
Siccome  il  partito  eh’ egli  uvea  nella  Lingua- 
docca  fuflifteva  foltanto  riguardo  al  credito  del 
Governatore  della  Provincia  j coll  mancato 
quello,  le  truppe  di  nuova  leva  fi  sbandarono 
immediatamente;  e que'pochi  cb’erato  rimani, 
finirono  di  feoraggirfi  allo  fperttrolo  orribile 
de’ corpi  morti  che  vedevano  qu*  e là  efpofif. 
Gafione  ritirateli  a Beztrrj  , mar  dò  lubuo  a 
far  intendere  al  Re,  ch’egli  era  pronto  a 
fottometterfi  e a per  giù  l’armi  ; e il  Re 
confiderando  che  non  foflfe  favio  confi glìo  ri 
ridurlo  all’ultime  difperaz’oni  , gli  accordò 
«li  buona  voglia  il  perdono  , e in  confluen- 
za ne  fu  legnato  con  certe  condizioni  ri  trat- 
• tato. 
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tato.  Ciò  fatto,  convocò  Luigi  gli  Stati  della 
Lioguadocca  a Beziers,  per  far  loro  una  cen- 
fura  di  ciò  che  s’  erano  lafciati  fedurre  dal 
Duca  di  Montnorencì  : onde  dopo  aver  fatto 
lor  rinfacciare  per  mezzo  del  Guardafigilli 
renormttà  della  rebrllione  in  cui  erano  incor* 
fi , fece  loro  efporre , che  ciò  non  ottante  era 
pronto  per  quella  vo<ta  ad  ufare  con  etti 
la  fua  clemenza  , accordando  loro  il  perdo- 
no, riftabilindoli  ne’loro  Privilegi,  e regolan- 
do nel  tempo  fletti)  le  impofìzioni  della  Pro- 
vincia . 11  Marefciallo  di  Schomberg  fu  di- 
chiarato Governatore  invece  del  Duca  di 
Monmorencì , di  cui  formavalì  intanto  il  pro- 
ceflo.  Invano  e Principi  e Principette  diman* 
darono  grazia  per  quello  Signore  , uno  de* 
Primati  del  Regno  , sì  riguardo  alla  [nafcita 
ed  ai  beni  di  fortuna,  che  rifpetto  al  inerito 
ed  a’fuoi  confiderabili  fervigi . Nè  il  Re  nè 
il  Cardinali  potevano  difpotli  ad  accordarla  , 
dicendo  ch’era  neccttario  di  dar  un  efempio 
onde  imprimer  timore  ne’  Grandi  ; così  il 
Duca  in  età  allora  di  37.  anni  fu  fentenzia- 
to  a perder  la  iella  nella  Cafa  di  Città  di 
Tolofa . 

Intefa  dal  Duca  d’  Orleans  a Tours  la 
nuova  di  quella  efecuzione  , giudicò  che  il 
fuo  onore  non  gli  permettette  di  tettare  più 
in  Francia;  e li  credette  legittimamente  di- 
fpenfato  da  tutto  ciò  che  avea  prometto  nel 
trattato  di  Beziers,  atterindo  aver  egli  pro- 
iettato ai  Committarj  Regi,  che  fe  mai  fof- 
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fe  accaduto  qualche  cofa  di  fanello  al  Duca 
di  Manmorencì  , egli  la  riguarderebbe  come 
una  infrazione  del  trattate  , e che  in  cotafe* 
guenza  non  farebbe  più  tenuto  ad  otterrà  re 
alcuna  delle  condizioni  ftipulate,  attefocchè 
non  per  altro  s’era  fottometto  allora  ai  vole- 
ri  del  Re*  che  per  falrare  la  vita  ad  una 
perfona  che  gli  era  tanto  cara,  e a cui  prò» 
Tettava  particolari  obbligazioni.  Quelle  dun- 
que erano  le  ragioni  che  Gallone  adJuceva 
per  legittimare  il  Tuo  fecondo  fcampo  dal 
Regno.  Un’altra  ragione  però  non  mcn  far* 
te  di  quelle  doveva  etter  Tenta  dubbio  il  fuo 
matrimonio  con  la  Principetta  Margarita  di 
Lorena,  eh’  egli  avea  contratto  fenza  fapu- 
ta  del  Re  fui  principio  dell’anno  precedente, 
nel  tempo  che  fi  ritrovava  alla  Corte  di  quel 
Duca.  Gallone  in  fatti  non  poteva  fìringer 
alleanza  eoo  alcuna  Cafa  che  potette  etter 
più  di  quella  difpotta  a favorire  le  fue  mire. 
Il  Duca  di  Lorena  Carlo  IV.  era  di  già  al- 
quanto animato  contro  la  Francia  , perchè 
non  poteva  (offrire  la  dipendenza  in  coi  la 
fua  vicinanza  lo  tenea,  e perciò  avrebbe  ten- 
tato ogni  mezzo  per  liberacene.  Il  Re,  che 
già  conofceva  tl  di  lui  genio  , s’  avea  fatto 
confegnare  alcune  Piazze  per  garamia  della 
Aia  fedeltà:  ma  ficeome  quello  Principe  in-* 
tanto  ©flfcrviva  le  promette , in  quanto  veni- 
va corretto  dalla  forza  { così  il  Cardinale 
perfitafe  il  Re  di  non  lafciarfi  fuggire  una 
sì  bella  occalione  pif  itt  la  conquitta  delia 
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Lorena  • Avanzatoti  per  tanto  con  un  etici' 
Cito  tino  a Bar,  pofe  in  grande  fcom  piglio 
il  Duca , il  quale  non  era  in  (lato  di  far  re* 
fiflenza  ; per  la  qual  cofa  il  Cardinale  Tuo 
fratello  venne  fubito  ad  offerire  ai  Re  di  ri* 
mettergli  delle  altre  Piazze  , e di  confegnar 
ancora  in  fuo  potere  la  Principefta  , da  cui 
ne  derivava  forfè  il  motivo  di  tal  differenza» 
Ma  appena  ebbe  egli  fatta  quella  propotizione, 
che  fe  ne  pentì  . Vedendo  che  il  Re  voleva 
avere  anche  Nancì,  fece  fcappare  la  Princi- 
petiTa , e la  mandò  ne’  Paeti  Baffi  dove  li  tro- 
vava la  Regina  Maria  de*  Medici  . Ciò  però 
non  le  fu  di  neffiin  giovamento  , perchè  il 
Re  fi  fece  confegnare  la  Capitale,  e poco  do- 
po lo  fpogliò  ancora  del  rimanente  de*  fuoi 
Stati  • 

Intanto  il  gloriati)  Gufiavo  Adolfo  fu  uo 
eifo  nella  battaglia  di  Lutzen  . I Francefi  * 
Come  già  fi  è detto,  fi  erano  collegati  a lui  * 
éd  ai  Principi  Proteismi  di  Germania,  a’qua- 
li  contribuivano!  fomme  grandiffime  , acciò 
poteflèfo  fiere  a fronte  deirimperatore  , col 
quale  nondimeno  la  Francia  non  aveva  alci*» 
na  guerra.  Ma  avendo  poi  Gufiavo  Adolfo 
fatti  mirabili  progredì  in  Germania  , il  Car- 
dinale divenne  non  meno  gelofo  di  lui  , che 
della  Cafa  d’Aufiria  . Nondimeno  per  la  mor- 
te del  Re  di  Svezia  cambiando  afpetto  le  cofe, 
ei  deliberò  di  affifiere  gli  Svezzefi  in  Ger- 
mania con  più  vigore  di  prima,  acciò  non  fof- 
fero  totalmente  rifpinti  ; imperciocché  preve- 
deva 
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deva  egli , che  fe  averterò  fatta  pace  coll’lm- 
peraiore,  quelli  avrebbe  fenza  dubbio  rivolto 
tutte  le  fue  Forze  contra  la  Francia,  rapen- 
do beni rtìmo  quanto  ella  averte  cooperato  in 
quella  guerra  contra  di  lui,  benché  per  altro 
gli  lì  mortraiTe  amica.  11  Cardinale  adunque 
promile  di  continuar  a dare  agli  Svezzefi  un 
milione  di  lire  ogn’  anno;  ed  erti  impegna- 
ronfi  d’.altra  parte  di]  non  far  mai  pace  coll* 
Imperatore  fenza  il  confentimenro  de’Francefi, 
Indi  conchiufe  un  altro  trattato  limile  cogli 
Stati  Generali  , e co*  Principi  Proiettanti  di 
Germania,  e così  diè  molto  che  fare  alla  Ca- 
fa  d’Auttria  fenza  venire  a guerra  formale  . 
Verfo  il  medelìmo  tempo  fi  fé  creare  dal  Re 
Cavalier  di  S.  Spirito. 

Mentre  la  Cafa  d’Auttria  era  occupata  in 
*^33  quella  guerra  terribile  cogli  Svezzett  e’ loro 
Confederati  , il  Cardinale  colle  il  tempo  di 
forprendere  novellamente  la  Valtellina  , onde 
troncò  la  comunicazione  tra  la  Germania  e 
l’Italia,  di  che  gii  Spagnuoli  fi  dolfero  alta- 
mente , come  fecero  ancora  per  non  ertere 
fiato  reftituiro  -Pignarolo  e Calale,  a norma 
di  ciò  che  patullo  avevano  nell’ultimo  trattato 
fra  loro  e i Francefi.  A proposito  di  quello  , 
è cofa  notabile  che  il  Cardinale  non  cedette 
mai  cofa  alcuna,  la  quale  .averte  potuto  ertere 
di  grande  vantaggio  il  ritenerla  . Quelli  la* 
menti  degli  Spagnuoli  però  non  ebbero  alcun 
1 effetto,  ficcorac  non  l’cbbero  neppur  le  iltanze 
ebe  facevano  che  fotte  rcttituito  Tricrs,  e le 
t città 
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città  della  Lorena  , che  i Francefi  aveano  oc- 
cupate , infieme  con  la  Capitale  , coficcbè  il 
Duca  di  Lorena , avendo  lalciata  , come  0 è 
detto,  la  cura  de' Tuoi  Stati  al  Cardinal  fuo 
fratello,  fe  ne  andò  colle  fue genti  a raggiun- 
ger l’efercito  deirimperatore . 

Ora  per  ritornare  al  Duca  d’  Orleans,  ef- 
fendo  quello  Principe  aitai  fianco  di  raggior- 
nare nelle  Fiandre  , dove  la  Infanta  Ifabella, 
che  lo  avea  cortefemente  ricevuto  , era  da 
qualche  tempo  già  morta;  non  fu  cofa  diffi- 
cile d’ impegnarlo  a ritornare  in  Francia  • 
Dopo  lunghi  maneggi  per  indurlo  ad  accon- 
fentire  che  il  fuo  matrimonio  folle  dichiara- 
to nullo,  fi  fece  tanto,  fin  ch’ei  promife  di 
Ilare  al  Giudicio  che  fopra  di  ciò  verrebbe 
dato  ; e che  in  cafo  eh:  il  matrimonio  ve- 
nilfe  difciolto  , non  avelie  più  a contrarne 
nelTun  altro  Tenta  il  previo  altenfo  di  Sua 
Maellà.  11  Re  dal  fuo  canto  promife  anch’ 
egli  di  non  violentare  giammai  il  Fratello  fu 
quello  punto  ,*  di  rilhbilirlo  in  tutti  i Tuoi 
beni  ed  appanaggi , fe  non  che  invece  dell’ 
Orleanefe  , e del  Blefefe  gli  allignava  il 
Governo  dell’Avergna  ,*  e di  fargli  contare  al 
fuo  arrivo  quattrocento  mila  lire  per  pagar  i 
fuoi  debiti.  Contento  il  Duca  d’aver  ottenuto 
quelli  vantaggi  dalla  Corte  , oltre  dei  quali 
gli  era  Rata  ancora  accordata  per  la  Tua  per- 
fona  una  guardia  di  Genti  d’arme  e di  Cavai 
leggeri;  fe  ne  partì  fubito  dai  Paefi  Baffi  , 
fenza  però  coudur  feco  la  moglie  , Arrivato 
Tomo  XVII.  V che 
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thè  fu  a San  Germano  in  Laye , e fatti  quìa 
vi  i Tuoi  convenevoli  col  Re , G ritirò  tofto 
a Blois,  per  non  effer  efpofto  alle  continue 
iftame  che  fe  gli  facevano  di  confentire  allo 
fcioglimento  del  fuo  matrimonio.  Maria  de’ 
Medici  avrebbe  voluto  molto  volentieri  poter 
anch’effa  ritornarvi;  ma  fe  gPimponeva  una 
dura  condizione  , la  qual’era  di  facrificaré 
i fuoi  favoriti,  ficchè  ella  ebbe  la  generofitàdi 
non  voler  giammai  confentirvi  .•  e pure  que- 
lla PrincipefTa  trovavafi  in  non  piccole  agita- 
zioni, per  effergli  Gate  fofpefe  anche  le  fue 
rendite , di  modo  che  non  poteva  più  efler 
trattata  cogli  onori  dovuti  al  fuo  grado.  Ma 
il  Cardinale  non  prendevaG  gran  penOero  , 
defiderando  piuttofto  ch’ella  reftafte  a Bruflel. 
les>  dove  certamente  era  di  maggior  aggravio 
agli  Spagnuoii  ; di  quello  ch'ella  potette  loro 
procurar  di  vantaggio. 

Gl’Imperiali  frattanto  avendo  ottenuta  una 
fegnalata  vittoria  fopra  gli  SvezzeG  a Norlia- 
ghen , pofero  in  qualche  fofpetto  il  Cardinale  che 
gli  potette  venir  tolta  la  Lorena , eche  i nimici 
poteffero  ancora  penetrare  nel  cuor  della  Fran- 
cia é Per  la  qual  cofa  inviò  i Marefcialli  del- 
la Force  e di  Preze  verfo  il  Reno  con  un  t* 
fercito  di  trenta  mila  uomini  per  foftenec 
gli  Svezzefr , i quali  pofero  molte  città  della 
Alfazia  e del  Palatinato  , che  non  potevano 
fofteoere*  in  mano  de’Francefi,  e tra  le  altre 
l'imporrante  città  di  Filisburgo;  ciò  che  fu  di 
grandiflimo  contento  al  Cardinale , perciocché 
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ft  perfuadeva  che  con  quefta  avrebbe  potutd 
in  avvenire  oliare  ai  progredì  degl’imperiali» 
in  cafo  che  determìnaflero  di  padar  il  Reno* 
e di  farli  Arada  nella  Lorena. 

Gl’infelici  fucceflì  che  poi  arrivarono  per  i 
Francefi  , furono  di  grande  afflizione  al  Car- 
dinale j imperciocché  i Tedefchi  forprefero 
Filisburgo  i dove  vi  erano  i magazzini , e mol- 
tilfimo  dinaro  , e prefero  pofeia  la  città  di 
Triers  facendo  prigione  l’Arcivefcovo  che  era 
parziale  de’  Francefi  , Vorms  ancora  ed 
altre  città  li  fottomifero  agl’imperiali;  onde  il 
Cardinale,  per  fortificar  fi,  fece  lega  offenfiva 
« difenfiva  con  gli  Stati  Generali  centro  la 
•Spagna,  e l’accordo  fu  di  dividere  la  Fiandra 
Spagnuola  tra  i predetti  Stati  e la  Francia  , 
quando  fe  ne  aveflfe  fatta  la  conquida . Il  prete- 
ilo  de’ Francefi  per  dichiarar  la  guerra  agli 
Spagnuoli  fu  il  non  edere  dato  rimandato  li- 
bero l’Arcivefcovo  di  TrierJ,  che  fi  era  po* 
fio  fotto  la  protezione  della  Francia.  Gli  Spa- 
gnuoli d'altra  parte  dichiararono  che  non  era 
veramente  la  Francia  che  facea  loro  guerra  , 
ma  piuttodo  il  Cardinal  diRichelieu,  il  quale 
dicevano  averli  ufurpato  il  governo  del  Regno. 
Ma  qualunque  fodero  i motivi  della  guerra  , i 
Francefi  ed  Olandefi  unirono  le  forze  loro  , 
che  giungevano  a più  di  quaranta  mila  uomi- 
ni, e prefero  Ti rlemont . Indi  avendo  adedia- 
ta  la  città  di  Lovanio,  furono  afiretti  di  par- 
tire all’arrivo  degli  Spagnuoli  ed  Imperiali  f 
c perchè  fu  rimarcato»  che  qutdo  grande  e« 
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fercito  non  fè  cofa  alcuna  corrifpondente  all’ 
efpettazione  della  Corte  di  Francia,  così  alcuni 
pretefero  che  la  cagione  nafcefte  dai  difapori 
infortì  tra  i Generali.  Altri  però  l’attribuiro- 
no  piuttofìo  agli  OlandeO  , aderendo  , che 
avendo  offervata  la  condotta  de*  Francefi,  co- 
minciarono a concepir  gran  gelofia  della  vi* 
cinanza  che  dovevano  avere  , e che  perciò 
non  operarono  cofa  alcuna  di  momento. 

Per  quanto  però  il  Ricbelieu  occupato  fi 
folle  nella  guerra  contro  la  Spagna,  non  per- 
dette con  tutto  ciò  giammai  di  vifia  il  fuo 
difegno  di  far  annullare  il  matrimonio  del 
Duca  d’Orleans.  A quefto  effetto  avendo  e- 
g!i  fatta  convocare  in  Parigi  un’ afièmblea  del 
Clero,  e venendo  in  efià  propofto,  fe  i Prin- 
cipi del  fangue,  e fpezialmente  quelli  ch’era- 
no  più  proflìmi  al  Soglio , potessero  maritatfi 
fenza  il  confenfo  del  Re,  ed  anzi  contra  l’e- 
fprefsa  fua  proibizione;  fu  rifporto  che  non 
era  loro  lecito,  attefo  l’ifticuto  antico  ed  ileo- 
fiume  di  Francia,  il  qual’era  di  non  permet- 
tere che  i Principi  del  fangue  , e un  tale 
fpezialmente  che  fi  credefse  dover  efser  l’e- 
xede  della  Corona,  fi  maritafse  fenza  il  Re- 
gio confenfo  , e molto  meno  contro  il  fuo 
pofitivo  comando.  Ma  la  Regina  Madre,  e 
iffjj  ì*  Duchefsa  d’Orleans  avendo  penetrata  que- 
lla determinazione,  fcrifsero  fubito  alla  Corte 
di  Roma,  dandone  intiera  informazione  del 
fatto;  e il  Pontefice  proibì  allora  ai  Vefcovi 
di  Francia  che  non  dovefsero  in  conto  alcu- 
...  nò 
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fto  ingfrirfi  nè  dar  giudizio  fopra  quello  affare# 
tanto  più  che  anche  il  Duca  d’Orleans  perfi- 
fteva  in  dire,  che  il  Tuo  matrimonio  era  va« 
lido. 

Vcrfo  quello  tempo  il  Re  di  Francia  fa- 
lega  con  li  Duchi  di  Savoja  , Parma  , e • 
Mantova,  dileguando  il  Cardinale  di  far  per 
via  di  quella  l’acquillo  del  Milanefe.  La  pri- 
lla intraprefa  fu  l’afsedio  di  Valenza  ; ma  le 
difeordie  inforte  tra’  Generali  furono  motivo 
che  non  fi  prendefse  la  Piazza  , anzi  che  li 
dovefse  in  fine  levar  tale  afsedio.  Nella  cam-  ^ 
pagna  feguente  i Generali  Francefi  ed  Ita-  * 
liani  furono  più  d’  accordo  che  nella  altra  » 
ma  Io  Stato  del  Duca  di  Parma  * prefso  al 
Milanefe,  fu  devallato  dagli  Spagouoli * men- 
tre il  Duca  di  Savoja  , e il  Marefciallo  di 
Grequì  Generale  di  Francia  fi  ritirarono  verfo 
il  Piemonte. 

Non  ebbero  i Francefi  neppur  migliori  fac- 
celi! nella  Franca  Contea,  ove  1’  efercito  era 
diretto  dal  Principe  di  Condè;  imperciocché 
avendo  egli  afsediata  Dole,  feconda  città  ri- 
guardevole di  quella  Provincia  i fu  coftretto 
di  partire  quando  s’apprefsò  il  Duca  di  Lore- 
na , e refercitodc’Tedefchi . Anche  dalla  parte 
de’  Pirenei  gli  Spagnuoli  furono  fuperiori  a’ 
Francefi  ; ma  quelli  nondimeno  impedirono 
la  prefa  di  Bajooa  , che  era  minacciata  da’ni- 
mici.  In  quello  mezzo  gli  Spagnuoli,  efsendo 
le  frontiere  di  Picardia  mal  difefe  , efpugna- 
rono  quivi  molte  città  , e pafsata  la  Sonna, 
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diedero  tanto  terrore  allo  ftefio  Parigi , che  i 
Francefi  ragunate  tutte  le  forze  loro , li  co- 
ftrinfero  a tornare  indietro. 

In  tale  incontro  il  Duca  d’  Orleans,  e il 
Conte  di  Soifsons comandavano  Pelercito;  per- 
chè i profperi  avvenimenti  degli  Spagouoli  fu- 
rono tali  nel  principio  della  campagna  , che 
il  Cardinale  li  vide  da  necelfità  indotto  a col- 
locare i Principi  del  fangue  alla  tetta  delle 
truppe,  per  follevare  gli  animi  de*  popoli,  e 
per  indurgli  a fotrometterfi  a quelle  gravi 
impottzioni,  che  furono  levate  in  quella  oc- 
cafione  a difefa  del  Regno  ; ancorché  fapefse 
molto  bene  che  nè  il  Conte,  nè  il  Duca  non 
erano  di  lui  amici.  In  fatti  poco  mancò,  che 
una  tale  rifoluzione  non  fofse  per  lui  funefta^ 
imperciocché  fi  fece  di  nuovo  una  cofpirazio- 
ne  contro  la  di  lui  vita  , e non  per  altro  ei  fi 
futratte  da  quello  pericolo,  fe  non  che  per 
le  irrefoluz  on»  ordinarie  del  Duca  d’ Orleans. 
Quello  Principe  d’accordo  col  Conte  di  Soif- 
fons  avea  perappunto  formato  il  difegno  di 
farlo  perire  ; ma  non  ettendogli  riufcita  a 
fuo  genio  la  cofa , prefero  elfi  un  afro  efpe- 
diente , concertando  di  volerlo  almeno  preci- 
pitare nell’animo  del  Re.  Nulla  però  giovò 
loro  nemmen  quello  difegnoi  imperciocché  il 
Miniftro  fempre  mai  fortunato  e fagace  in 
far  ricadere  fopra  de’fuoi  nimici  quel  male 
ch’etti  cercavano  di  addottare  a lui,  li  obbli- 
gò ad  etti ia rii  da  fe  medefimi  dalla  Corte  . 
Ciò  fu  PefFetto  d’uno  ftudiato  rumore  eh’  ei 
- ' „ ' fè 
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fò  fpargere  , che  il  Re  avelie  in  animo  di 
farli  arrecare;  Sicché  intimoriti  amendue  da 
tale  avvilo,  prefero  fubito  il  partito  di  riti- 
rarli* e lafciarono  il  Cardinale  intero  polTeti* 
fore  dell'animo  regio.  Il  Duca  però  eralì  ri- 
tirato follmente  a Blois;  onde  poco  di  poi 
ritornò  in  Corte,  quando  feppe  eflere  flato 
vano  il  timor  fuo  . Ma  il  Conte  di  Soif- 
foni  fe  ne  andò  a Sedan,  e non  penfò  cofa 
prudente  di  più  commetterti  alla  poflanz* 
del  Cardinale  » 

La  campagna  del  i6$jfa  profpera  per  li  Fran-  10*37 
cefi  e gli  Olandeti  nelle  Fiandre , avendo  Fede- 
rico Principe  d’ Orange  prefa  Breda  * e il 
Cardinale  della  Valetta  General  de’  France- 
si tolte  varie  città  agli  Spagnuoli  . Ma  in 
Italia  le  cofe  pillarono  di  veramente;  imper- 
ciocché il  Duca  di  Parma  loro  Alleato  fu 
coflretto  di  far  pace  con  gli  Spagnuoli,  e i 
Grigioni  colTalIiflenza  di  quelli  Scacciarono  i 
Francelì  dalla  Valtellina*  la  cui  prefa  e foften- 
tamento  avea  loro  coflato  lomme  grandiflirae. 

Il  P.Cautiin  , ConfrflTore  di  Luigi  XI li- 
fu  in  quell’anno  pollo  nelle  carceri  per  ordi- 
ne regio:  ma  quale  poi  de’ motivi  che  dagli 
Storici  vengono  addotti  * ne  fia  il  ragionevo- 
le» io  non  pollo  determinarlo,  e lafcio  anzi 
il  fuo  luogo  alla  verità.  Pretendono  alcuni  * 
che  indotto  quello  Padre  o dalle  follecitazio- 
ni  altrui,  o pure  dal  proprio  compatimento 
naturale  di  veder  etiliata  la  Regina  Maria 
«te* Medici,  per  aver  modo  di  far  imprellìo- 

V 4 ne 


Digìtized  by  Google 


SU  ISTORIA' 

he  nell'animo  del  Re  fuo  figlio  onde  fi  dì-» 
fponcfle  a richiamarla  , avelie  egli  fatte  a 
Sua  Maeflà  alcune  rimoftranze  aliai  vive  Co- 
pi a la  condotta  del  Cardinale.  I punti  prin- 
cipali, fu  cui  vogliono  elfi,  che  lui  infitte!*-1 
fe,  dicono  che  lotterò,  l’indigenza  grande  in 
cui  veniva  lafciata  la  Regina  Madre  fino  a 
mancare  delle  cofe  più  necettarie,  e la  gran- 
de autorità  del  Miniftro  , che  pareva  non 
lafciatte  al  Re  che  il  puro  nome  . Quetti 
foli  dicono  , avrebbero  ballato  per  rovinar  il 
Richelieu  nell’  animo  regio  , fe  il  Monar- 
ca non  gliene  avette  fatta  a lui  fletto  la 
confidenza  : ma  il  Cardinale  Teppe  così  bene 
dittìpare  ed  abbattere  con  forti  ragioni  tutti 
quetti  capi  d'accufe,  che  il  Padre  ne  dovette 
foccombere,  venendo  per  ordine  regio  arre- 
flato  e mandato  in  efilio  . 

Ettendo  morto  il  Duca  di  Savoja  , come 
già  fi  è detto  , ed  avendo  lafciato  un  piccio- 
lo fanciullo  , del  quale  era  tutrice  la  Du- 
chefsa  di  lui  madre  , e forella  del  Re  di 
Francia  ; il  Cardinale  la  indufse  a far  lega 
offenfiva,  e difenfiva  con  la  Francia  contra 
gli  Spagnuoii  , e inviò  il  Cardinal  della  Va- 
letta  in  Italia  per  guidare  Tefercito  dopo  la 
morte  del  Marefciallo  di  Crequì  * Ma  il 
Marchefe  di  Leganez  Generale  degli  Spagnuo- 
li  vedendoli  più  forte  de’  Francefi  e de’  Sa- 
voiardi , afsediò  , e prcfe  Vercelli  ; dichia- 
rando nello  ftefso  tempo  di  non  efsere  venu- 
to nel  Piemonte,  e nel  Monferrato,  che  per 

rcfpin- 


-Digitized  by  Google 


DI  FRANCIA.  3 1 $ 
tefpingire  i Francefi , e non  per  far  guerri 
al  Duca  , imperciocché  il  Cardinale  volea 
che  la  Ductorfia  defse  tutte  le  città  fòrti  in 
mano  de*  Francefi  . 

Il  Duca  di  Veimar  , le  cui  foldatefche 
erano  dipendiate  dalla  Francia,  in  quella  me* 
defima  campagna  afsalì  e fconfifse  gl’impe- 
riali prefio  i confini  degli  Svizzeri  , nella 
qual  battaglia  il  Duca  di  Roano  , che  ave* 
guidati  un  tempo  i Proteftanti  Francefi,  ri- 
in  afe  uccifo  . Il  Duca  di  Veimar  pofcia 
efpugnò  Rhinfield  , Friburgo,  Brifac , tutta  U 
Brifgovia  , e varie  altre  città  nella  Sueviia 
Ma  neh*  Artoè  non  ebbero  i Franteli  eguale 
profferita;  imperciocché  avendo  pollo  rafie- 
dio  intorno  a S.  Omeri,  gli  Spagnuoli  ven- 
nero a foccorrer  quella  città  , coflringendo 
gli  afiedianti  a partire. 

In  quell’anno  parimenti  assalirono  i Fran- 
cefì  la  Spagna  dalla  parte  di  Guipufcoa,  pren- 
dendo Porto-Pafiaggio  con  varie  savi  e ga- 
lere Spagnuole  ; ma  efiendo  poi  andati  ad 
a (sedia  re  Fonterabia,  furono  «diretti  di  riti- 
rarli da  queli’afsedio  con  gran  difpiacere  del 
Cardinale , e del  Principe  di  Condè  che 
guidava  l’efercito.  Un  altro  avvenimento  pe- 
lò afsai  interessante  rianimò  e confolò  in 
quello  tempo  non  Solo  il  Re  e turca  la  Cor- 
te , ma  il  Regno  tutto  . Quello  fu  l’efaudi- 
mento  de’voti  che  da  lungo  tempo  fi  face- 
vano al  Cielo , perchè  la  Regina  ne  dive- 
oifse  Madre.  Tutto  il  Regno  dunque  era 
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io  afpettazione  del  bambino  eh’  ella  dovea 
dare  alla  luce  ; e la  gioja  fu  veramente 
compiuta,  allorché  fi  Teppe  ch’ella  a*  j.  di 
Settembre  i<}8.  avea  partorito  un  Principi, 
no,  il  quale  poi  fuccefse  al  Padre  col  no- 
me di  Luigi  XIV. 

Dopo  la  nafeira  del  Delfino  pafsò  la  Regi- 
na rnidre  per  l'Olanda  in  Inghilterra  a vili, 
tar  Tua  Figlia  , fperando  coll*  mtercefiìona 
del  Re  Carlo  Tuo  Genero  d*  indurre  Luigi  a 
richiamarla  in  Corte,  ovvero  a dargli  almeno 
un  fuffic'ente  appanaggio  per  vivere  . Pre* 
gò  l’Amba feiatore  di  Francia  alla  Corte  d’In- 
ghilterra d’informare  il  Cardinale  delle  an> 
gufiie  e delio  fiato  infelice,  in  cui  ella  era 
ridotta  dopo  la  fua  partenza  di  Francia,  e 
di  alficurarlo  ch’ella  defiderava  folo  di  vivere 
a canto  al  Re , nè  fi  mefcolarebbe  più  ne* 
pubblici  affari . Ma  il  Minifiro  richiamando 
alla  mente  le  inquietudini  e difeordie  pafsa- 
te,  e temendo,  che  qualora  ella  fi  fofse  ri- 
tornata in  Corte  o nel  Regno  » non  lafcie- 
rebbe  di  fufeitar  nuovi  difapori  ; fi  moftrò 
fu  quello  punto  infielfibile  , e fece  piuttofio 
che  in  nome  di  Sua  Maeflà  le  fofse  fcritta 
una  lettera , in  cui  ditnollrando  il  Re  i mo- 
tivi, per  i quali  non  poteva  acconfentire  di 
lafciarla  rientrare  in  Francia  , configliavala 
piuttofio  di  ritornartene  a Firenze  fua  patria  » 
con  promefsa  che,  s’ ella  accettava  queflo  par- 
tito, gli  farebbe  dato  un  appanaggio  confor- 
me alla  fua  condizione  ; conchiudendo  col  dK 
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le  eh’  ei  fi  teneva  giufiificato  abbafianza  avan« 


ti  a Dio,  ed  agli  uomini,  quando  cercafse  di 
foddisfaria  lenza  pregiudicare  alla  pace  del 
fuo  Reame, 


Anche  la  Regina  d’Inghilterra  fcrifse  al  Re 
fuo  Fratello  in  grazia  della  Madre,  e ordinò 
« Lord  Jermin  , che  toggiornava  allora  a 
quella  Corte,  di  maneggiare  il  di  lei  ritorno, 
a almeno  che  le  fofse  ftabtlito  un  afsegnamen- 


to  , acciò  ella  potefse  fuflìftere  fuori  di  Francia; 
ma  Luigi  diè  fempre  la  medefima  rifpofta  di 
prima,  anzi  lodando  le  buone  intenzioni  d1 
Enrichetta,  la  pregava  a non  ingerirfi  in  quella 
affare.  Elfendo  poi  la  Regina  Madre  colìretta 
ufeir  d’Inghilterra  per  non  fomentare  maggior- 
mente il  fofpetto  che  la  nazione  avea  concepì» 
to  della  toa  venuta  ; e avendo  ella  prefa  la  ri* 
foluzione  di  andarfene  a Colonia,  condufse  qui- 


vi 'il  rimanente  della  fua  vita  in  grande  indi- 
genza , il  che  forfè  non  farebbe  avvenuto  , 
fe  il  Re  d’Inghilterra  medefirao  non  fofse  fia- 
to poco  di  poi  ridotto  a grandiflìme  anguftie 
da  una  ferociffima  ribellione.. 


Dopo  quelli  avvenimenti  fu  tolto  per  ma- 
no il  procefso  che  fi  facea  al  Duca  della  Va- 
letta,  figlio  del  Duca  diEfpernon.  Erafi  egli 


già  rifuggito  in  Inghilterra  per  metter  in  ficuro 
la  fua  vita,  attefocchè  veniva accufato come  reo 


di  lefa  Maeftà  , per  non  aver  efpugnata  Fonte- 
rab'u.  Gli  fu  intimato  di  comparirea  render  con- 
to, e nonefsendoal  dì  pre&fso  comparto  dinanzi 
a’ Giudici,  fu  decretato  che  fofse  appiccata  la. 
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lua  effigiet  e confifcati  i di  lui  beni. 

In  quefto  mentre  la  Dochefsa  di  Savoja  ta« 
fella  del  Re  trovava!}  fortemente  opprelsa  da- 
gli Spagnuoli,  e dai  Principi  Tuoi  Cognati  , 
eibè  dal  Principe  Tornata  e dal  Cardinal  di 
Savoja  ! i quali  dall’ Imperatore  erano  flati 
eletti  tutori  del  giovanetto  Duca  . Il  Richelietl 
tuttavia  perfifteva  a farle  dire,  che  i rinforzi 
desinati  per  lei  marcierebbero  prontamen- 
te, ogni  qual  volta  ella  fi  rifolvefse  a po* 
nere  le  città  fortificate,  ch’ella  pofsedeva  in  Pie- 
tnoDte , in  mano  de’Francefi  ; laonde  fu  ce- 
ftretta  finalmente  di  acconfentire . Ma  lo  Sta* 
to  fi  ribellò  quali  tutto  per  tema  di  pafitate 
fotto  il  dominio  deTraacefi,  ed  anche  la  cit- 
tà  ftefsa  di  Torino  fi  arrefe  al  Principe  To- 
rnata, benché  la  Cittadella  rimanere  in  po~ 
tere  de’Francefi.  Ne’Paefi  Baffi  il  Marefcial* 
lo  di  Fouquieres  fu  uccita  prefso  Thionville; 
aia  l’efercito  Francefe  guidato  dal  Marchefe 
di  Meilleraye  s’impadronì  di  Hedin  . Dalla 
parte  del  Rcffiglione  gli  eferciti  di  Francia 
e di  Spagna  vennero  a fronte  l’uno  dell’alrro, 
contuttociò  non  fuccedette  cofa  di  momento, 
tolta  la  prefa,  e la  ricuperazione  di  Salces  . 
Gli  avvenimenti  più  felici  de’Francefi  , e de' 
loro  Alleati  in  quell’ anno  furono  nella  Ger- 
mania , dove  il  Duca  di  Veimar  comanda- 
va un  corpo  feparato  di  Tedefchi  . Quella 
Generale  fi  era  impadronito  della  importante 
città  di  Brifac  ; ma  pareva  in  certo  mado 
ch’egli  facefle  la  guerra  a’  Tedefchi  piutto- 
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fto  per  fe  che  per  la  Francia  , avvegnacchè  la 
premura  ch’ci  dimoftrava  per  confervarla  fa- 
ceva credere,  che  avelie  in  penfiero  di  for- 
marli un  Principato  colle  conquide  eh*  egli 
andava  facendo  ail’intotno  di  quella  Città  . 
Il  Cardinal  di  Richelieu  , che  voleva  pur  ov* 
viare  al  di  lui  ingrandimento  , tentò  tutti  i 
mezzi  per  farlo  venite  alla  Corte  ; e vedendo 
alla  fine  che  non  poteva  riufeire,  lì  maneg- 
giò così  bene,  che  ottenne  almeno  da  lui  pa> 
rola,  che  in  cafo  di  fua  morte,  quella  Piaz- 
za avelie  a palTare  in  potere  del  Re.  Il  cafo 
non  dette  molto  ad  arrivare  , conciofacchè  il 
Duca  fi  ammalò  a Neoburgo  , e morì  poco 
dopo.  Pervenuta  appena  in  Corte  la  novella 
di  fua  morte,  fi  cercarono  tutti  i mezzi  pof- 
libili  per  indurre  gli  Udìziali  e le  truppe 
fue  a palTare  in  fervigio  del  Re  ; fi  didribuì 
a quello  fine  qualche  fumma  di  dinaro  , e 
in  fine  dopo  varie  negoziazioni , mediante  le 
quali  procurarono  di  dabilire  per  effi  quelle 
condizioni  che  gli  parvero  le  migliori , fi.  ob- 
bligarono con  un  trattato  di  fervire.il  Re  o- 
vunque  gli  avelie  piacciuto  ; accettarono  per 
loro  Generale  il  Duca  di  Longueville,  e 
confegnarono  al  Re  tutte  quelle  Piazze  che 
il  predetto  Duca  avea  conquidale. 

In  tal  guifa  avendo  i Francefi  al  loro  co* 
mando  l’efercito  del  defunto  Duca  di  Vei- 
mar  ; dopo  averlo  accrefciuto  con  rinforzi 
confiderabili  , fu  impodo  al  Duca  di  Lon- 
gueville di  palTare  il  Reno  > e di  operare 
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Concordemente  con  gli  Svezzefi  contra  gl’Im1 
periali  ; ma  infortì  diffìd j tra  gli  Ufficiali  , 
non  avvenne  in  quella  campagna  cofa  alcuna 
che  foflfe  memoràbile  ; 

Ora  avendo  il  Cardinale  rifoluto  di  fare 
ne’ Paefi  Badi  1’ attedio  di  Aras,  fu  inveflita 
quella  Piazza  dal  Marefciallo  di  Meilleraye 
a’ ri  di  Giugno  ; e perchè  il  Cardinale  In» 
fante  s’era  rivolto  per  foccorrerla,  il  Riche- 
lieu  cominciando  a temere  del  buon  efito  dell’ 
imprefa  , ordinò  che  un  altro  corpo  di  fal- 
dati fatto  il  comando  di  Haiiler  fi  andatte 
a congiungere  a quelle  di  Meilleraye,  e in 
quella  guifa  fu  efpugnata  quella  città. 

Nella  fletta  campagna  i Catalani  fi  ribel- 
larono dagli  Spagnuoli*  e fi  pofero  fatto  la 
protezione  della  Francia,  che  incontanente  a’ 
impoffettò  di  Barcellona;  Verfo  lo  fletto  tem- 
po fcofTero  i Portoghefi  il  giogo  degli  Spa- 
gnuoli,  e innalzarono  al  trono  il  Duca  di 
Braganza,  che  fi  fè  chiamare  Don  Giovanni 
IV.  In  Italia  ancora  profperarono  1'  armi 
Francefi.  Gli  Spagnuoli  furono  fconfìtti  , t 
cofl  retti  di  levar  l’attedio  di  Cafale,  dove  èra 
il  prefidio  Francefe,  e la  città  di  Torino  s’ 
arrendè  al  Conte  d’Harcourt  . Verfo  quello 
tempo  il  -Cardinale  avea  due  gran  progetti 
fui  tavolino:  l’uno  di  convertire,  o bandire 
gli  Ugonotti,  e l’altro  di  farfi  Patriarca  di 
Francia  ; ma  aveva  egli  troppe  cofe  grandi 
per  le  roani  , ed  era  poco  amato  per  condur. 
re  ad  effetto  sì  alti  difegni. 
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Intanto  ia  Regina  eflendo  di  nuovo  refi 
gravida,  partorì  un  altro  Prìncipe, a cui  fu  da» 
io  il  nome  di  Filippo , e il  titolo  di  Duca  d.' 
Angiò,  e pofcia  di  Ducè  d’Orleansriosì  vedendo 
la  Francia  che  la  Regina  avea  fuperato  rim» 
pedimento  della  fterilità  , a’ era  tuta  in  giu. 
bilo,  perchè  non  avea  più  a temere  che  po> 
tallero  mancare  Eredi  alla  Coronai 

11  Duca  di  Lorena  verfo  quello  tempo  fi 
fnttomife  al  Re*  e ottenne  la  relìituzione  di 
parte  del  fuo  dominio.  Ma  i Francefi  rima» 
fero  tuttavia  in  pofleflo  di  Nancì,  e d’  altri 
lunghi  » e lotto  pretefto  che  il  Duca  fortifi. 
caffè  le  città  fue  , e trattafse  di  coliegarfi  co- 
gli Spagnuoli  , occuparono  di  nuovo  i Tuoi 
Stati  ì coftringendoio  a ritirarfi  Delie  Fiati* 
dre. 

Le  armi  Francefi  continuarono  pofcia  ad  g ■ 
cfser  fortunate  anche  in  altre  parti.  In  Italia, 
efsendofi  il  Principe  Tomafo  di  Savoia  riuni- 
to a’SpagnuoIi,  nel  mentre  che  procurava  con 
efli  di  ricuperare  varj  luoghi  , il  Conte  d’ 
Harcourt  prefe  Mondovi  , Ce  va,  e Coni;  e 
il  Vifcòate  di  Turena  dopo  d’  efserfi  impa- 
dronito di  Montecalvo,  tenne  Tempre  in  con- 
jinue  allarme  1*  eferrito  Spagnolo,  ch’era  nel 
Piemonte . Nel  Rolligliene  furono  prefe  Èlrft, 
e ArgelleS,  e nella  Catalogna  Coftantino  ; 
anzi  fu  mandato  il  Marefciallo  di  Breze  a 
Barcellona  in  qualità  di  Vice  Re  di  Catalo- 
gna . Ma  niuno  di  quelli  fuccelG  fu  eguale 
>a  quelli  che  avvennero  ne’Paefi  Balli  . Ba- 
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paume,  la  Bafsèe,  Lens , Aire  , e Pont-A- 
vendin  furono  un  dopo  l’altro  vinti  dal  Ma- 
resciallo di  Meillerayr  ; e le  conquide  fareb- 
bero ancora  andate  più  innanzi,  fe  non  fof- 
fero  inforte  alcune  difsenfioni  confiderabili . 

Il  Conte  di  Soifsons  efsendolì  ritirato  a 
Sedan , città  appartenente  al  Dominio  del 
Duca  di  Buglione,  procurava  (landò  colà  di 
por  in-  dimenticanza  i fuoi  prerefi  difguili 
con  la  Corte  o piuctnflo  col  Cardinale  ; al- 
lorché follecicato  e dall’ Imperatore  e dai  Re 
di  Spagna , prefe  alla  fine  la  rifoluzione  di 
dichiararli  d’accordo  col  Duca  di  Buglione  . 
Fatto  dunque  da  etti  un  trattato  colla  Spagna, 
colla  Corte  di  Vienna  , e con  alcuni  Grandi 
del  Regno,  i quali  dovean  fare  leve  di  genti 
ne’P^eli  Baffi  , fu  tra  loro  accordato  che  que- 
lle truppe,  dopo  efserfi  unire  a quelle  di  Se- 
dan  ,dovefsero andar  a congiungerfi  cogli  Spa- 
gnuoli,  e dar  battaglia  al  Marchefe  di  Chatil- 
lon,  che  comandava  l’efercito  Regio  fulla  Mo» 
fa;  e che  dopo  di  ciò  fi  dovefse  andare  fino  a 
Parigi  per  obbligare  il  Re  a congedare  dalia 
fua  Corte  il  Cardinale,  contro  del  quale  era 
già  fiato  pubblicato  un  Manifefio,  in  cui  ve- 
niva imputato  di  aver  ridotto  in  abiezione  i 
Nobili , d’aver  opprefso  i popoli  e le  provincie, 
e di  aver  cagionati  molti  danni  e pregiudizi 
allo  Stato.  Ofservato  pertanto  un  rigorofo  fe- 
creto,  e venuti  a battaglia  prefso  a Sedan  , il 
Conte  di  Soifsons  ne  reftò  in  fatti  vittoriofo.* 
Ma  nel  momento  ftefio  della  vittoria  efsendo 
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rimaflo  uccifo  da  un  tiro  di  pifloila , la  fu* 
morte  pofe  in  un  totale  fconcerto  il  fuo  par- 
tito, e liberò  il  Cardinale  dal  rifchio  di  per- 
dere il  regio  favore,  fe  alla  vittoria  fofft  fo- 
pravifluto  quel  Principe;  imperciocché  il  Re 
cominciava  di  già  a lagnarli  dell’  afeendente 
del  Mioiflro  fopra  di  lui.  Il  Duca  di  Bu- 
glione, e gli  altri  Malcontenti  avendo  rice- 
vute offerte  vantaggiofe  dal  Cardinale  , fi 
piegarono  a por  giù  l’armi , e così  egli  fi  ri- 
ftabilì  nel  favore  di  Luigi  ; ed  ebbe  ancor* 
verfo  quello  tempo  il  contento  di  veder  ono- 
rato del  Cappello  Cardinalizio  Giulio  Maza- 
rini  fuo  amico,  per  il  quale  andava  già  pro- 
curando dopo  di  lui  il  pollo  di  primo  Mini- 
flro. 

L’anno  feguente  fu  non  meno  profpero  al- 
la Francia , di  quello  che  fiato  fi  folle  il  paf- 
fato  . Il  Conte  di  Guebriant  avendo  unite 
alquante  foldatefche  Alfiane  , fconfiffe  le  mi- 
lizie Tedefche  del  Lamboi  , fece  prigione 
quéfio  Generale,  e impoffelToffi  inoltre  dell* 
maggior  parte  dell’  Elettorato  di  Colonia  . 
Dalla  parte  poi  di  Catalogna  avendo  i Fran- 
cefi  fconfitto  un  corpo  di  cinque  mila  Spa- 
gnuoli,  quelli  vantaggi  fecero  che  il  Re  e 
il  Cardinale  fi  rifolveffero  di  porfi  anch’  elfi 
in  marcia  alla  fella  di  un  grande  efercito , e 
di  andare  ad  affediare  Perpignano  , Capi- 
tale del  Rolligliene  . Ma  quella  grande  efjpe- 
dizione  avendo  obbligati  i Francefi  a richia- 
mar parte  delle  loro  truppe  dai  Paefi  Baffi; 
gli  Spagnuoli  cominciarono  quivi  ad  effer 
Tomo  XVII.  X fupc- 
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Fuperiori,  prefero  la  città  di  Lens  , e ruppe- 
ro il  Marefcialio  di  Guiche , e quello  fu  il  fo- 
Jo  buon  fuccelTo  che  ebbero  in  quella  cam- 
pagna, fenza  nertun  altro  vantaggio. 

Mentre  le  truppe  del  Re  s’inviavano  all’af- 
fedio  di  Perpignano,  fu  tramata  un’altra  co* 
fpirazione  coma  ii  Cardinale  . Enrico  DeP 
fiat,  Marchefe  di  Cinque  Mars,  Cavallerizzo 
de!  Re,  avendo  mal’  animo  contro  il  Riche- 
lieu , determinò  di  levarlo  di  vita  ; e cono- 
fcendo  che  il  Duca  d’Orleans  , benché  in  ap- 
parenza fi  forte  riconciliato  col  Cardinale, non 
era  tuttavia  per  niente  Tuo  amico,  lo  indurte 
facilmente  a fecondare  il  fuo  difegno.  Il  Du- 
ca di  Buglione,  e il  di  Thou  fi  dichiararono 
anch’efii  co’  Malcontenti  •,  e avendo  concordato 
fra  loro  di  trattare  col  Redi  Spagna  in  nome 
del  Duca  d’Orleans;  quella  Corte  promife 
loro  dodici  mila  fanti,  e quattro  mila  cavalli 
di  truppe  veterane,  oltre  gran  fomma  di  di- 
naro* 

Il  Cardinale  veramente  erafi  alquanto  info- 
fpettito  che  il  Cavallerizzo  ordirte  qualche 
cofa  contro  diluì,  ma  non  poteva  rilevare  ciò 
che  foflè.  Fu  fparfa  una  voce  che  P amore 
del  Re  verfo  il  Primo  Minirtro  era  diminuirò/ 
e che  il  Cavallerizzo  era  molto  più  in  grazia 
tìi  Sua  Maefià.  Che  che  però  ne  forte,  ilCardi- 
rale  non  volle  perdere  l’incontro  di  riftabilirfi 
nella  buona  opinione  di  Luigi;  e mentre  era- 
no in  marcia  pe’l  Roffiglione  , egli  teneva  il 
fbo  quartiere  nel  luogo  medefimo  , dove  era 
quello  del  Re,  nè  trafcurava  giammai  fera 
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e mattina  di  viOtarlo  per  diflìpare  colla  fui 
prefenza  tutti  que’torbidi  , a’quali  potette  et- 
fere  indotto  il  Re  in  fuo  fvantaggio;  anzi  co- 
me il  Cavallerizzo  era  giovane  , e ineonfide 
rato,  il  Cardinale  difturbava  facilmente  tutte 
le  fue  intenzioni  . Dicefi  che  il  Cavalle- 
rizzo proponete  più  volte  di  uccidere  il  Car- 
dinale, ma  che  i compagni  non  vi  aoconfrn- 
tirono. 

Mentre  dunque  il  Re  teneva  attediato  Per- 
pìgnano,  il  Cardinale  per  mezzo  di  fpie,  che 
aveva  in  Madrid  .ebbe  una  copia  del  trattato 
tra  gli  Spagnuoli  e i Malcontenti  , la  quale 
fè  vedere  a Luigi  ; laonde  i Cofpiratori  furo- 
no prefi  , ed  efaminari  da  un  particolar  tri- 
bunale , eccetto  peto  il  Duca  d’  Orleans,  il 
quale  avendo  fatta  un’ampia  confeflione  di 
tutto,  ottenne  il  perdono.  Il  Duca  di  Buglione 
falvò  la  vita  col  cedere  alla  Corona  il  fuo 
Principato  di  Sedan  ; mi  il  Cavallerizzo  e il 
di  Th»u  furono  decapitati.  Indi  Perpignano 
dopo  aver  foftenuto  l’afiedio  fino  a’ fette  di 
Settembre,  fi  arrefe  , perchè  la  guarnigione 
non  aveva  più  viveri. 

Poco  prima  di  quelli  fuccefii , eflendo  la  Re- 
gina Madre  forprefa  in  Colonia  da  grave  ma- 
lattia, fe  ne  morì  in  una  grande,  indigenza  : e 
quello  fu  il  fine  veramente  compaffionevole  di 
una  PrjncipeflTa  per  lo  innanzi  così  potente.  Fi- 
glia di  Francefco  de’Medici  Gran  Duca  di  To- 
fcana,  e di  Giovanna  d’Auftria  Sorella  dell’Im- 
peratore Maflimiliano  II. , Moglie  di  Enrico  IV. 
Re  di  Francia,  e Madre  di  Luigi  XIII.»  di  Ga- 
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Pone  Duca  d’Orleans , d’Elifabetca  Regina  di 
Spagna,  di  Crifiina  Uucheffa  di  Savoja  , e di 
Enrichetta  Regina  d’Inghilferra  . Intefa  dal 
Re  la  nuova  di  quella  morte  nel  Rolligliene, 
dove  fi  ritrovava  co’ fuoi  Generali  ; dicefi 
eh’  ei  ne  reftafle  fortemente  comtnofio,  e che 
cominciaffe  allora  a fentire  qualche  rimorfo 
delle  anguille  da  lei  fofferte  attefe  le  ragioni 
politiche  alle  quali  aveva  dato  afcolto  . Il 
Cardinale  roedefimo  non  potè  far  a meno 
di  non  effer  anch*  egli  fenfibile  alla  morte  di 
quella  Principefla  , riguardandola  , malgrado 
ai  difapori  partati , come  la  fua  benefattrice  , 
e come  quella  che  lo  avea  introdotto  nel  mi* 
nifiero  : e quello  forfè  fu  il  motivo  ch’ti  vol- 
le tributare  qualche  rifpetto  alla  di  lei  memo- 
ria , ordinando  che  fortero  celebrate  con  fora- 
mi magnificenza  le  di  lei  efequie. 

I Principi  di  Savoja  più  feontenti  che  mai 
degli  Spagnuoli  , ertendofi  dichiarati  per  la 
Francia  , comandavano  al  prefente  le  truppe 
Francefi  in  Italia.  Avendo  dunque  col  loro 
elercito  attaccato  il  Milanefe , furono  fecon- 
dati in  quella  campagna  dalla  fortuna  , non 
meno  di  quello  che  lo  erano  in  altri  luoghi  i 
loro  Generali  ; imperciocché  prefero  Nizza, 
della  Paglia,  e Tortona,  e ricuperarono  al- 
tre Città  eh’  erano  fiate  nel  Piemonte  dagli 
Spagnuoli  occupate . In  quello  mentre,  efsen- 
dofi  il  Cardinale  infermato  , fece  ritorno  in- 
fieme  col  Re  a Parigi  ; ed  efsendo  quivi  ar- 
rivato, quando  egli  penfava  forfè  a fiabilire 
il  colmo  di  fua  fortuna>  ed  a rimetterli  nella. 
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‘fila  primiera  falute,  cominciò  la  fua  infermi* 
tà  a farli  più  grave  e terminò  tutti  i fuoi 
più  grandi  progetti.  Crefcendo  dunque  la  fe- 
bre  col  dolor  nel  fianco  » e infieme  la  diffi- 
coltà di  refpiro  , i Medici  giudicarono  che 
gli  rimanefse  ancora  poco  tempo  di  vita  ; 
della  qual  cola  avvertito  il  Re  , Io  andò  a 
vifitare,  e gli  parlò  con  incredibile  tenerezza 
e dolore.  Egli  rilpofeche  prendea  licenza  da 
Sua  Maeflà,  conofcendo  che  tra  poco  dovea 
pagare  il  tributo  comune,  che  tutti  gli  uo- 
mini debbono  alla  natura  : che  nondimeno 
fi  confidava  in  riflettere  che  per  tutta  la  vita 
fua  non  avea  fatta  cofa  che  contraria  fofse 
al  fervigio  di  Sua  Maellà  , e che  lafciava  la 
Francia  in  quel  colmo  di  riputazione  * che 
non  avea  giammai  per  lo  avanti  goduta  , 
giacché  co’fuoi  configli  avea  umiliati  i di 
lei  nimici:  indi  fuggeri  a Lodovico  di  conti^ 
nuaré  il  fiftema  del  prefente  Miniftero  , di 
cui  lo  configliava  ad  elègger  per  capo  il 
Cardinal  Malanno  , come  attiffimo  a ben 
fervire  la  Corona  ; Indi  a non  molto  ricévet- 
te la  Santa  Comunione,  e mentre  ilSacferdo. 
te  entrava  con  l’Olìia  confegrata  eidif$fe:Ecco 
il  mio  Giudice  che  pronuncierà  tra  poco  la 
mia  fentenza,  io  lo  prego  con  tutto  il  cuo- 
ré  di  coddannarmi  fe  nella  mia  ammini- 
Orazione  mi  fono  propoflo  altro  fine,  che  il 
bene  della  Religione  , e dello  Stato.  Richie- 
do fe  perdonava  a tutti  i fuoi  nimici  , ri- 
fpofe  che  lo  faceva  con  tutto  il  cuore,  e nel- 
la guifa  medefiraa,  con  cui  pregava  la  divi* 
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na  giuftizia  a perdonare  a fé  fiefso.  Lafciò 
al  Re  il  Tuo  Palagio  con  tutti  i fornimenti» 
e un  milione  cinquecento  mila  lire  di  Francia» 
lomma  che  gli  era  Hata  di  gran  giovamento 
ne’bifogni  dello  Stato,  e lo  configliò  ad  aver 
Tempre  almeno  una  tal  fomma  indepofito  per 
valerfene  nelle  più  predanti  occafioni , quan- 
do fofse  e fan  Ilo  l’erario  . Lafciò  grandiflimi 
legati  a’fuoi  parenti  , e a tutti  quelli  che  lo 
aveano  fervito,  e inflituì  erede  di  una  facoltà 
immenfa  Tuo  Nipote  Armando  di  Maglia  . 
Dicefi  ch’egli  avefse  ideato  il  fondamento  d’ 
una  Monarchia  univerfale  , fulia  decadenza 
della  Spagna  , per  le  follevazioni  de’Catalani  , 
e de’  Portoghesi  ; e che  ficcome  faeea  meftie- 
re  fopra  ogni  cofa,  per  facilitare  l’efecuzio- 
ne  di  tal  progetto,  d’afticurar  la  Francia  da 
efieroe  invafioni , e di  metterla  in  iftato  di 
inviar  le  fue  forze  ovunque  fofse  opportuno, 
egli  avefse  perciò  coperte  le  frontiere  del  Re- 
gno dalla  parte  de’  PaeG  Badi  , ove  erano 
molto  efpofte,  colla  conquifta  dell'Artois.  Per 
la  ragione  medefìma  fi  vuole,  ch’egli  abbia 
intraprefo  di  conquifiarc  il  Roffiglione  , acciò 
dtvenifse  l’argine  dalla  parte  de’ Pirenei  »•  e 
che  per  le  fiefse  mire  abbia  occupato  Brifac 
fui  Reno,  e Pigliatolo  a’ confini  d’  Italia,  il 
qua'e  non  volle  che  fofse  mai  ceduto  dal  Re 
per  qualunque  confiderà zionc . 

Dopo  la  morte  del  Cardinale  furono  richia- 
mati alla  Corte  quegli  Ufiìziali  ch’erano  fia- 
ti relegati  ; e il  Re  che  non  poteva  fiarfene 
fenza  di  un  Minifiro,  eoa  cui  configliare  i 
• „ fuoi 
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Tuoi  più  importanti  affari,  non  efitò  punto  a 
fciegliere  per  Primo  Miniflro  quello  che  gjj  - 
era  flato  perappunto  raccomandato  e formato  i 
fuIJe  maffime  del  Richelieu.  Luigi  però  non 
fopravvifse  lungamente  al  fuo  favorito;  im- 
perciocché i difagi  foflenuti  dal  viaggio 
del  Roffiglione  , furongli  , per  quanto  fi 
crede  , molto  dannofi . Efsendo  dunque  nel* 
lo  Aprile  fèguente  afsalito  da  una  lenta  feb- 
bre, e vedendo  egli  chela  falute  fua  di  gior- 
no in  giorno  diminuiva,  dichiarò  la  Regina 
Anna  d’Aufiria  Reggente,  durante  la  minori- 
tà del  Delfino;  e fiotto  di  lei  il  Duca  d’ Or- 
leans Luogotenente  Generale  dello  Stato  , e 
Prefidente  del  Configlio;  ma  filabili  che  que- 
lli due  non  potefsero  far  cofa  alcuna  fenza  il 
parere  del  Supremo  Configlio,  il  quale  dovea 
efaer  comporto  dal  Principe  di  Condè  , dal 
Cardinal  Mazarini,  dal  Cancelliere,  dal  Signor 
Bouthillier  Sovraintendente  delle  Finanze)  e 
di I Signor  di  Chavignj  Segretario  degli  Or- 
dini. Indi  morì  a’ quattordici  di  Maggio  nel 
quarantefimo  terzo  anno  dell’età  fua  , e nel 
trentèlimo  ottavo  del  fuo  regno  , lardan- 
do due  figliuoli  , cioè  Luigi , che  gli  fiuccef- 
fe  col  nome  di  Luigi  Decimoquarto  , e Fi- 
lipp • che  fu  poi  Duca  d’  Orleans  . 

Sotto  il  Regno  di  quello  Principe  fu  for- 
mata in  Parigi  quella  fontuofa  Piazza  dett* 
la  Piazza  Reale , i di  cui  preciort  monumenti 
riferendoli  appunto  alle  azioni  di  lui  , cade 
qui  a propofito  di  farne  la  definizione.  Era 
quello  il  fito  medefimo  che  una  volta  avea  fer- 
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vito  di  giardino  al  Palazzo  delle  Turnelle  fak 
brica.ro  da  Carlo  V.  c celebre  nelle  Scorie,  do- 
ve per  lo  palìato  alloggiavano  i Re.  Dopo  la 
morte  di  Enrico  II.,  accaduta  , come  fi  è 
detto  , per  la  ferita  ricevuta  in  un  occhio  in 
gioftrando  col  Conte  di  Montgomery  la  Re* 
gina  fua  Moglie  lo  vendette  a divertì  partico- 
lari, i quali  dopo  molti  anni  cominciarono 
ad  ergervi  delie  fabbriche  riguardevoli . Con- 
lì  fi  e dunque  quella  Piazza  in  un  quadrato  per- 
fetto, chiufo  all’intorno  da  trencafei  Padiglio- 
ni, difpofti  al  numero  di  nove  per  ogni  fac- 
ciata . Son  quelli  tutti  fabbricaci  d’  un’iflefla 
fimmecria  e grandezza  ; e ognuna  di  quelle 
parti  è foftenuta  da  una  fila  d’archi  che  for- 
mano una  fpecie  di  corridori,  o fian  portici  , 
fotto  de’quali  fi  cammina  tutto  d’  intorno  al 
coperto.  11  gran  tratto  di  mezzo  è chiufo  da 
uno  fieccato  di  ferro;  e nel  centro  di  quello 
vi  è la  Statua  a Cavallo  di  Luigi  XIII.  tutta 
di  bronzo  , e polla  fu  di  un  piedellallo  di 
marmo  bianco  , nelle  di  cui  facciate  fi  leggo- 
no varie  Ifcrizioni  sì  in  verfo  come  in  profa. 
Fu  quello  Monumento  eretto  alla  memoria  di 
sì  gran  Re  dal  Cardinal  di  Richelicu  , in  ri- 
conofcenza  appunto  dei  tanti  onori  e benefi- 
cj , di  cui  era  fiato  ricolmo  durante  il  fuo 
regno  : nel  redo  eflendo  le  Cafe  di  quella 
Piazza  abitate  fempre  da  perfonelepiùdillinte, 
e qualificate,  potrebbe  dirli  in  certo  modo, che 
Luigi  XIII.  fi  trova  quivi  in  mezzo  della  fu* 
Nobiltà. 

C<\. 
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Regno  di  Luigi  XIV.  fino  alta  Rivocazione  dell * 
Editto  dì  Nantes  , cioè  dall'  anno  delPEra 
volgare  1 643.  fino  all'anno  i<S8j. 

Luigi  XIV.  fuccefse  al  Padre  in  età  d’an- 
ni quattro}  meli  otto,  e giorni  nove,  e 
il  Parlaménto  confermò  la  Madre  Reggente 
durante  la  minorità  del  figliò,  come  lo  era 
fiata  pure  la  Madre  del  defunto  Luigi  XIII. 
Ma  febbene  fofsé  fiata  quella  Regina  non  mol- 
to amica  del  Richelieu  , nondiméno  il  Cardi- 
nal  Mazarini , prevedendo  la  vicina  mòrte  del 
Re,  fi  era  roeflò  a coltivarla,  e procurò  anco- 
ra che  folle  eletta  Reggente;  onde  elfa  deli- 
berò poi  di  mantener  lui  , e gli  altri  Confi- 
gliéri  nell’amminiflraziobe  tanto  più  che  oltre 
l’efTef  ella  obbligata  al  Mazarini  per  averla 
affiUita  in  ottener  la  reggenza,  conofceva  an- 
cora ch’egli  era  un  Miniflro  di  una  grandif- 
fusa  abilità  èd  efpericnza  nelle  cofe  del  regno, 
e che  poteva  efTer  certa  di  non  trovar  altri 
che  follerò  capaci  di  amminiflrare  egualmente 
bené  quell’uffizio  ; folo  il  Cancelliere  Seguier 
fu  rimofio  dal  pollo  fuo. 

Supponendo  gli  Spagnuoli  in  quell’anno  d’ 
e fière  fuperiori  a’Francefi  dalla  parte  della 
Sciampagna  fecérol’afTedio  alla  Città  di  Rocroì. 
Come  quella  era  una  Piazza  di  molta  impor- 
tanza , così  andò  al  foccorfo  di  ella  il  Duca  di 
JEnguien,  figlio  del  Principe  di  Condè.  Area 
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quello  Generale  in  circa  venti  due  anni  ; on- 
de marciando  con  tutta  la  pottibile  folleci- 
tudine  forprefe  gli  aflalitori  , e ottenuta  pie- 
na vittoria  i liberò  la  terra  attediata.  Indi  pre* 
fé  Thionville  nel  Lucemburgo  ; e ricevute 
novelle  che  il  Marefciallo  di  Guebriajit  era 
ftretto  da’Duchi  di  Baviera  s di  Lorena  a’confi* 
ni  della  Germania»  volò  in  fuo  foccorfo , e 
fè  che  quelli  fi  ritirattero.  11  Principe  Tom* 
mafo  di  Savoia , e i Generali  Francali  in  Ita- 
lia tolfero  pure  varie  città  agli  Spagnuoli.  In 
Catalogna  il  Marefciallo  della  Motte  fece  fug- 
gire al  fuo  afpetto  le  truppe  nimiche  ; e la 
dotta  Francefe  feonfifle  quella  degli  Spagouo-, 
li  pretto  Ctrtagena»  coficchè  la  Francia  era  per 
ogni  parte  vittoriofa.  Quelli  profperi  avveni- 
menti llabilirono  la  riputazione  del  Miniftero 
in  un  tempo  veramente  tifai  critico  » percioc- 
ché i nimici  erano  numerofì,  e potentittimi  , 
ed  ogni  benché  lieve  infortunio  in  tali  circo- 
ftanze  avrebbe  prodotto  un  grandilfimo  di- 
fcapito.  Ella  è per  altro  notabile  la  mallìma 
eh’  ebbe  in  tal  incontro  il  Mazarini  ; imper- 
ciocché coll’  aferivere  tutta  la  gloria  di  tali 
azioni  al  Duca  d’ Orleans,  e al  Principe  di 
Condé  » fece  nafeere  fra  etti  due  una  certa 
emulazione  e gelolìa  , ond’ei  venne  ad  aver 
re  in  quella  guifa  tutta  la  direzione  del  Con- 
figlio,  perciocché  ciafcheduno  fi  raportava  a 
lui . allorché  avevano  qualche  cootrorerfia  « 
L’anno  fegueate  accadde  una  follevazione 
1 nella  Provincia  di  Rovergue  a motivo  delle 
uffe  gravi  ch’erano  fiate,  polle,  futte  terrea  $ 
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becche  la  Corte  la  fopprimefle  agevolmente 
col  punire  alcuni  degli  ammutinati  ; nondi' 
meno  {limò  ben  fatto  di  follevare  il  popola 
in  quell'anno  di  dieci  milioni  di  lire  nelle 
latte . 

Verfo  il  mcdcfimo  tempo  rinovarono  i 
Francefi  la  confederazione  loro  con  gli  Stati 
Generali,  i quali  fi  obbligarono  di  mantenere 
un  efercito  contra  gli  Spagnuoli  ne’  Paefi 
Balli,  comporto  di  venti  mila  pedoni,  e cin* 
que  mila  cavalli,  e d’allertire  una  flotta  di 
trenta  navi  da  guerra  per  tenere  attediata 
l'imboccatura  della  Schelda , ovvero  per  affi' 
fiere  i Francefi  neIJ’acquifto  di  qualche  città 
marittima;  e quelli  ali’  oppollo  promifero  di 
r-gar  loro  un  milione  dugento  mila  lire.  Nel* 
la  campagna  feguente  il  Duca  d’Orleans  prefe 
Gravelin,  e gli  Olandefi  $’  impadronirono  di 
Srs  di  Gand  nelle  Fiandre.  Sul  Reno  aven- 
do gl’imperiali  prefo  Friburgo  , il  Duca  d’ 
Enguien  li  rivolle  colà  per  fermare  i loro  prò» 
gretti  ; e in  fatti  avendo  ottenuta  una  compi- 
ta vittoria  fopra  di  loro  non  lungi  da  quella 
città,  prefe  pofeia  la  Fortezza  di  Filifburgo  ì 
ondeVVorms,  Spira  , Magonza, Oppenheim, 
Creuuach  , Landau  , Nevvrtadt,  Manheim, 
e Magdebourg  fi  fottomifero  a’  Francefi.  la 
Italia  poi  il  Principe  Tommafo  di  Savoja,  che 
guidava  le  truppe  Francefi  , prefe  il  callella 
d’Arti.  Intanro  gli  affari  dell’Inghilterra  efifen- 
do  in  una  pefiima  cortituzione,  la  Regina  fi 
ritirò  aJU  Corte  di  Francia  , ove  ella  matita 
Tua  figlia  Enrichetta  col  Duca  d’Orleans . 

La 
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La  campagna  pofteriorefu  non  meno  propiziò 
a’Francefi  che  le  due  precedenti;  imperciocché 
nella  Catalogna  prefero  la  città  di  Rofes , che 
a’  veni’  uno  di  Maggio  fi  arrefe  ; è dopo 
aver  dato  una  rotta  ad  un  gran  corpo  di  Spa- 
gnuoli  » efpugnaron*  àncora  fialaguier  ; ed  A* 
gramont . In  Germania  il  Duca  d’Enguieu  ot- 
tenne  il  primo  d’  A gotto  una  vittoria  fòpra 
gl’imperiali,  comandati  dal  General  Merci  , 
il  quale  rimafe  uccifo  fui  campo;  onde  Nort* 
linghen  fi  arrendè  fubito  a difcrezidne  ; e 
quattro  dì  dopo  fece  io  (ledo  anche  Dumkef* 
fiel  . Nella  Lorena  conquiftarono  i Francefi 
varie  città  ; e in  Italia  il  Principe  Tommafo 
s’impadronì  di  Vigevano.  In  tanto  il  Duca 
d’Orleans  ne’Paefi  Baffi  avea  efpugnato  Mar- 
di  ke  , Lilla,  San  Venanzio  , Armentieres  , 
e Meurin  ; ma  Mairdike  fu  riprefa  dagli  Spa- 
gnuoli.  Prima  che  terminane  la  campagna 
efpugnarono  ancora  i Francefi  la  città  di 
Triers,  e riflabii irono  1* Elettore  nel  governo 
di  quella . 

Per  vieppiù  animare  gli  Olandefi  à conti* 
nuar  la  guerra  contro  la  Spagna , i Francefi 
1646  nell’anno  apprefTo  ; oltre  le  gran  fbmme  già 
date  ; accordarono  loro  ancora  molti  punti 
confiderabili  e vantaggio!!  circa  il  commerzio. 
Mentre  poi  gli  Olandefi  facevano  una  gran 
diverfione  dalla  parte  di  Antuerpia,  il  Duca 
d’Orleans  prefc  Courtrai  , Berg,  e Mardike; 
è ritornato  quelli  alla  Corte , il  Duca  d’  En- 
guieu,  che  guidava  in  fua  afTenza  l’efercito  » 
coll’afltftenza  della  flotta  Olandefe , a*  impa- 
dronì 
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dronì  di  Furnes,  e Dunkerchen;  e in  Italia  fa 
prefo  da’loro  Generali  Piombino  , e Porto 
Longone.  Verfo  quello  tempo  ancora  il  Ma- 
refcia Ilo  di  Torena  avendo  (confitto  le  forze 
Bavarefi,  prefe  di  poi  Afchaffemburgo, Solin- 
genftat,  Darraftadt,  Scorndorff,  Landeberg  , 
e Lavvinghen;  coficchè  gli  Elettori  di  Ma* 
gonza,  e di  Colonia  , e il  Principe  di  Affla 
Darmftadt  ,fi  videro  affretti  ad  accettare  la 
neutralità  riguardo  agli  Stati  loro  , ma  il 
Duca  di  Lorena  fu  totalmente  fcacciato  dal* 
le  fue  terre.  Sul  fine  di  quella  felicilfima 
campagna  elfendo  morto  Enrico  di  Borbone  , 
Principe  di  Condè  , il  Duca  d'  Enguien 
fuo  figliuolo  gli  fuccedette  negli  onori  e 
nelle  terre , onde  fu  di  poi  chiamato  non  più 
Duca  d’Enguien  ma  col  nome  di  Principe 
di  Condè  . 

Vedendo  gli  Spagnuoli  che  le  cofe  loro 
andavano  male,  e attribuendo  eflì  i loro  in- 
fortuni principalmente  all’  imperizia  , o mala 
intelligenza  de’ Generali  , fi  rifolvettero  di 
dare  il  governo  de’Paefi  Baffi,  e il  comando 
de’  loro  eferciti  a Leopoldo  Duca  d’Aufiria  . 
Egli  nel  principio  di  quefta  campagna  prefe 
Landrecì  ,,  e Armentiers,  ed  era  per  attedia* 
re  anche  Dunkerken  : ma  i Generali  Francefi 
li  diedero  altroché  fare . Imperciocché  il  Ma- 
refeiatio  Rantzau  prefe  Dixmude  , Nieufdan, 
Lens,  e Sluilfe  agli  Spagnuoli  »,  e feonfifie  il 
Marchefedi  Caracena.  Il  Duca  di  Enguien, 
ora  Principe  di  Condè,  elfendo  fatto  Vice  Re 
.di  Catalogna,  attediò  Lerida,  ma  parve  che 
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li  fortuna  lo  averte  in  quell’incontro  abban- 
donato, perchè  fu  cofiretto  di  levarli  da  quel 
luogo  ; I Popoli  nondimeno  furono  indulgenti 
verfo  quello giovine  Capitano,  nè  imputarono 
a lui  il  cattivo  fuccefso  delPimprefa , ma  ad- 
'dofsaroDo  la  colpa  al  primo  Minirtro  , after, 
mando  ch’egli  averte trafcurato  di  fomminiftra- 
re  al  Ducale  cofe  opportune  per  l'afsedio  . 

Intanto  efsendo  porto  fui  tavolino  il  trat- 
tato  di  VVeftfalia  fu  rtabilita  una  fofpeofione 
d’armi,  tra  Francefi,  Svezzefi , e Artiani  da 
una  parte,  e tra  gli  Elettori  di  Baviera,  e 
di  Colonia » e il  Principe  Maflimiliano  dall* 
altra . 

Benché  la  Francia  avefse  fatte  molte  con- 
quide in  var]  luoghi,  il  Minirtero  deftderava 
nondimeno  la  pace,  avvegnaché  la  lunghezza 
delle  guerre  avea  impoverito  l’erario,  e ac- 
crefciute  non  poco  le  pubbliche  impoftzioni  , 
onde  i fudditi  cominciavano  a far  fentire  i 
loro  lamenti;  Oltre  di  ciò  efsendofi  gli Olan- 
defi  feparatamente  accordati  cogli  nimici,  era 
da  credere  che  fenxa  l’artìrtenza  loro  non  po. 
tefse  fperare  la  Francia  di  riportare  gran 
vantaggi  nella  guerra  contro  la  Cafa  d’  Au. 
Uria  ; Inforfero  tuttavolta  parecchi  ofiacoli  , 
Che  prolungarono  la  conclusione  di  quella 
pace  fino  all’anno  1648.  In  quello  mezzo  il 
Conte  di  Scomberg  attediò  , e prefe  Torto- 
fa  in  Catalogna,  con  che  i Francefi  fi  aper- 
fero  la  firada  ne’ regni  di  Aragona  , e di 
Valenza  ; e il  Principe  di  Condè  s’impadronì 
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d’Ipres  nelle  Fiandre  ; ni*  nel  mentre  ch'egli 
flava  afTediando  quello  luogo  , gli  Spagnuo- 
li  ricuperarono  Gotirtrai  , Fornes  , e Lents  ; 
benché  incontratoli  poi  il  Principe  con  e(Iì  predo 
alfefpugnat*  città  * li  fconfìde  totalmente. 

Verfo  quello  tempo  incominciò  il  Parlamen- 
to  di  Parigi  a ria  du  mere  l’antica  Tua  autorità, 
della  qual  cola  rimale  così  offefo  il  Minifiero  i 
che  ordinò  immantinente  che  fodero  podi  in 
prigione  due  de’principali  membri,  e parecchi 
altri  efiliati  ; Quello  procedere  commode  in 
guifa  il  popolo  di  Parigi,  chechiufe  eoo  decot- 
ti le  vie  , infultò  il  Cancelliere , e commile 
varj  altri  difordini , che  il  Governo  fu  coll  ret- 
to di  fopportare,  finché  continuava  la  guerra» 

Accade  verfo  quedo  tempo  quella  memo- 
rabile follevazione  nel  Reame  di  Napoli  j di- 
fettata da  un  pefeatore  di  nome  Madanello* 
a caufa  delle  impofizioni  aditi  grandi  , che 
aveano  podo  gli  Spagnuoli  » Avendo  dunque 
il  popolo  dato  ad  edo  il  titolo  di  fuo  Capi- 
tan Generale,  egli  in  pochi  giorni  fovvertl  to- 
talmente il  governo.  Ma  la  fua  caduta  fu 
non  meno  improvvida  di  quello  che  fodè  da- 
to il  fuo  innalzamento;  imperciocché  tutto 
in  un  tratto  fu  abbandonato  dal  popolaccio 
che  G fottomife  di  bel  nuovo  al  Viceré.  Con- 
tinuando con  tutto  ciò  le  gravi  impofizioni  , 
diede  ntiovo  motivo  alla  moltitudine  di  ri- 
correre all’  armi  a e di  offerire  al  Duca  di 
Guifa,  Signore  Francefe  , che  allora  fi  trova- 
va in  Roma,  il  Governo  della  Città.  Quegli 
tccettò  l’oderta  ; ma  innanzi  che  giungede  a 
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Napoli  , il  Miniftero  trovò  la  via  d'acquetare 
i tumulti,  e giunto  il  Duca,  fu  fatto  prigione. 

Finalmente  a’  14.  di  Ottobre  fi  concbiufe 
il  famofo  trattato  di  Munfter,  i di  cui  Pre* 
liminari  erano  fiati  per  molti  anni  già  dibar. 
tuti,  einefio  ebbero  parte  molti  Principi  dell* 
Europa  . 11  negoziato  fi  fé  in  due  luoghi  di* 
verfi , cioè  in  Munfter,  Capitale  della  Veft- 
falia,  e in  Ofnabrug  , Città  del  medefimo 
Circolo  , trenta  miglia  lontana  da  quella  , 
per  la  qual  cofa  il  Trattato  ora  vien  chiama- 
to di  Munfter,  ora  di  Ofnabrug,  e talora  di 
Veftfalia.  Si  (labili  di  trattare  la  cofa  in  due 
luoghi,  per  ovviare  le  contefe  che  arerebbe* 
ro  potuto  inforger  tra  i Plenipotenziarj,  fpe- 
zialmente  a motivo  dei  Nunzio  Apoftolico  » 
col  quale  gli  Svezzefi,  e gli  altri  Principi  Pro- 
reftanti  non  volevano  avere  corrifpondenza  al- 
cuna, trattando  efiì  per  mezzo  deli’Ambafcia- 
tordi  Venezia  altro  mediatore;  laonde  i Mi- 
niftri  loro  fi  ragunarono  in  Ofnabrug,  e quelli 
de’Principi  Cattolici  a Munfter,  il  che  fu  ca- 
gione che  fi  dovettero  fare  continui  viaggi  da, 
un  luogo  all’altro. 

Era  (lato  quefto  Trattato  incominciato  nel 
Mefe  di  Luglio  dell’anno  1643.  onde  il  ma- 
neggio durò  per  più  di  cinque  anni.  Gli  ar- 
ticoli più  importanti  per  gl’imperiali  e Fran- 
cefi  furono  : che  il  Circolo  di  Borgogna  con- 
tinuerebbe ad  ettTere  Membro  dell’lmperio  : che 
la  controyerfia  circa  la  Lorena  farebbe  rimefl* 
in  arbitri:  che  gli  Elettori,  Principi,  e Sta- 
ti dell’  Imperio  farebbero  riftabiiki  nel  loro 
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Dominio  Ecclefiaftico , e Temporale*  in  quel- 
la guifa  che  lo  erano  innanzi  che  fi  dette 
principio  alla  guerra:  che  la  Dignità  Eletto- 
rale col  Palatinato  Superiore  patterebbe  nella 
Cala  di  Baviera , e che  il  riflabilirebbe  1’  ot- 
tavo Elettorato  in  favore  di  Carlo  Luigi 
Conte  Palatino  del  Reno  , e de’ fuoi  Eredi  , 
i quali  dovrebbono  godere  del  Palatinato  In- 
feriore : e che  quelli  della  Cnnfeflìone  d’Au- 
gufta  farebbero  rimetti  in  pottèttò  delle 
Chiefe  e Dominio  loro  Ecclefìattico  , e go- 
drebbero dell’efercizio  libero  della  lor  Reli- 
gione . 

Che  la  fovranità  , e ogni  altro  dritto  fo* 
pra  i Vefcovadi  di  Metz,  Toul , e Verdun 
farebbero  conferiti,  e confermati  nella  Francia. 
L’imperio,  e l’Imperadore  trasferirono  ancora 
nella  medefima  ogni  lor  dritto  e fovranide 
fopra  Pignarolo,  con  il  dritto,  proprietà,  giu- 
jrifdizione  ec.  fopra  la  Città  di  Brifac,  il  Land- 
gravio deli’Alfazia  fuperiore  , e inferiore  , 
la  Suntgovia,  e la  Signoria  Provinciale,  delle 
dieci  Città  Imperiali  fituate  nell’  Alfa  zia’, 
cioè  Hagenau,  Culmer,  Schletftat , Veinfen- 
burg,  Landau,  Oberenheim,  Rofheim , Mun- 
ger nella  valle  di  S.Gregorio,  Keyferburg  , 
e Turiugam  ; e tutti  i villaggi  dipendenti 
da’  fopraddetti  luoghi  ; e col  dritto  ancora 
di  tener  prettdio  nel  Cadetto  di  Filisburgo. 

11  Re  Criftianiflìmo  all’incontro  accordò  di 
reftituire  alla  Cafa  d’Audria  le  quattro  Città 
di  Rheinfelden  , Scckjogen,  Lavvffenburg,  e 
Ime  XVII.  Y VVal- 
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Walshutten  , co’  loro  territori  , villaggi , e 
adiacenze  . Inoltre  il  paefe  di  Havvenftein  , 
la  Forefta  Nera,  la  Brifgovia  fuperiore,  e in- 
feriore, e le  Città  in  effa  finiate,  cioè  Nevv- 
burgo  , Friburgo  , Eudingen  , Kenzingen  , 
VValldkirk,  VVillingen  , e Brulingen  , co’ 
loro  territori  , e appartenenze  * Inoltre  tutta 
I*  Ortenavia  con  le  Città  Imperiali  di  Offenbur- 
go,Gengenback  , Cellaham  ,eHaroorfpach.Fu 
concordato  poi,  che  gli  abitanti  dell'  una  e 
l'altra  riva  del  Reno  potrebbero  trafficare  li- 
beramente, e così  ancora  quelli  delle  Provin- 
cie circonvicine,  e fpezialmente  navigare  fili 
predetto  fiume  con  le  foliien  impofizioni . Ri- 
guardo poi  alle  Città  che  gli  erano  fiate  ce- 
dute , promife  il  Re  di  Francia  di  contribuire 
all’Arciduca  Ferdinando  Carlo  tre  milioni  di 
lire  Francefi  nel  termine  d’anni  tre.  In  que- 
fto  trattato  non  fu  comprefo  il  Re  di  Spagna. 

Appena  ebbe  la  Francia  conchiufo  quefio 
trattato  con  l’ Imperatore  , che  incominciò  ad 
edere  difiratta  da  difcordie  intentine . Le  gra- 
vi impofizioni  ch’erano  fiate  levate  , e che 
tuttavia  continuavano  per  fofienere  la  guerra, 
aveano  dato  motivo  di  molti  clamori  e tumul- 
ti ne*  Ridditi,  il  Cardinal  Mazarini  , più  d’ 
ogn’altro  del  Miniftero,  veniva  da  effi  tolto 
di  mira  in  quefilncontro,  e pareva  che  non 
folo  i popoli  fe  la  volefTero  pigliare  contro  di 
lui,  dicendo  che  per  caufa  fua  fi  prolungava 
la  guerra,  e continuavano  le  gravezze,  ma  che 
il  Parlamento  medefimo  ne  folle  di  lui  difgu- 
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ftato,  e che  volefTe  tentare  di  riaflumere  i fuoì 
antichi  privilegi.  Area  la  Corte  in  tali  con* 
giunture  fatti  metter  prigioni  alcuni  de’mem* 
bri  più  zelanti  del  Parlamento  ; e quello 
procedete  avea  talmente  commoflò  il  popolo 
di  Parigi,  che  eflendo  ricorlo  all’armi,  chiu- 
fe  con  (leccati  le  vie,  infultò  il  Cancelliere, 
e commife  varj  altri  difordini , coftringendo 
il  Miniflero  a.  rimettergli  in  liberti-  Il  Car- 
dinale dunque  veggendofi  in  sì  grande  peri- 
colo, implorò  la  protezione  del  Priacipe  di 
Condò , il  quale  appunto  in  quel  tempo  era  ri- 
tornato alla  Corte  pieno  di  gloria  per  le  fue 
valorofe  imprefe.  Il  Parlamento  all’incontro 
fece  anch’  elfo  una  Depurazione  al  Duca  d’ 
Orleans  , al  Principe  di  Condè,  e al  Prìnci- 
pe di  Conti,  con  la  quale  gl’invitava  a vo- 
ler unirti  in  di  lui  compagnia,  per  rime- 
diare  efficacemente  ai  mali  che  producevano 
tali  lamenti . I Principi  però  fe  ne  Grufaro- 
no fopra  di  ciò  , nè  vollero  confentire  ad 
unirti  feco.  Il  Parlamento  temendo  allora  del 
detiino  di  Parigi  , cominciava  di  già  a 
prender  le  mifure  per  confervarlo:  ma  eflen- 
dofi  volontariamente  intromelfo  il  Principe  di 
Condè  , come  quello  che  poffedeva  egualmente 
il  favore  della  Corte  e del  popolo,  prevenne 
colla  fua  deprezza  tutte  quelle  turbolenze  , 
e trovò  il  modo  di  acquetare  ogni  parte  . 

..Durante  quella  calma,  la  quale  però  noa 
tenne  che  per  poco  fofpefe  le  divitioni  ime- 
(line,  foprav venne  un’altra  differenza  partico- 
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lare  tra  il  Duca  d’Orleans,  e il  Principe  di 
Condè.  Era  quella  nata  per  motivo  del  Cap« 
pello  Cardinalizio  , che  il  Principe  di  Conti 
dimandava  per  le,  e che  il  Duca  d’Orleans, 
per  le  follecitazioni  del  Mazarini  , volea  far 
avere  all’Abate  de  la  Riviere  . 1 cimici  del 
Primo  MiniUro  colfero  quella  occalione  per 
animare  di  nuovo  il  Parlamento  contro  di 
lui  , fperando  di  trarre  nel  loro  partito  il 
Principe  di  Condè  ma  non  elfendogli 
riufcito  di  aver  in  loro  favore  il  Condè,  fi 
addrizzarono  al  Principe  di  Conti;  e quelli 
•(Tèndo  feguito  da  gran  numero  di  Nobili , fu 
dichiarato  Generalillimo  dell'efercito  de’ Pari- 
gini, i quali  s’erano  a bella  polla  talliti  per  levar 
truppe,  e per  mantenerle;  e in  tal  guifa  comin- 
ciò a prepararli  per  follenere  l’afledio.  La  Cor- 
te dal  fuo  canto  s’ affidava  fui  Duca  d’Orleant , 
e fui  Principe  di  Condè;  e febbene  queft’ul- 
timo  non  dimoftrafTe  in  ciò  nelfuna  propenfio- 
ne,  feppe  ella  nonoftantè  cosi  bene  guadagna* 
re  il  di  lui  animo,  dandogli  a vedere  eh*  egli 
era  l’appoggio  della  Famiglia  Reale,  che  tut- 
to ad  un  tratto  fi  dichiarò  in  favore  della 
Corte.  Ragunato  dunque  un  corpo  di  feì  in 
fettemiia  uomini  , minacciò  da  prima  iL  Par- 
lamento di  Parigi,  di  far  vendetta  contro  di 
lui  fe  continuava  ad  opporli  al  Governo  : in- 
di avvertì  la  Regina  di  ufeire  col  Re  da 
Parigi,  e di  ritirarli  a S. Germano,  affiti  che 
ei  potelfe  bloccare  quella  Capitale.  Il  Parla- 
mento allora  pubblicò  un  Arredo  , in  cui  e- 
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ftggerando  contro  Tamminiftrazione  del  Car- 
dinale, e imputando  a lui  la  colpa  di  tutte 
le  turbolenze  , gl’imponeva  che  nello  fpazio 
di  otto  giorni  doveffe  fortire  dal  Regno . Ma 
il  Principe  di  Condè  efTendofi  impadronito  di  t 
Ugni,  di  S.  Dionigi,  di  Corbeil,  diS.Cloud, 
e di  Charenton;  ed  avendo  in  quella  mani.» 
ra  troncata  agli  «(Tediati  ogni  comunicazione 
al  di  fuori,  e impedito  loro  che  non  gli  en- 
tralfero  viveri,  li  ridufle  in  tali  anguille,  che 
gli  convenne  penfar  alla  pace,  e ponendo  giù 
Tarmi,  accettare  il  perdono  che  veniva  loro 
offerto  dalla  Corte; indi  pubblicato  un  armili  * 
zio,  lì  proccurò  di  riconciliare  il  Principe  di 
Conti  col  Duca  d’Orleans  e col  Principe  di 
Condè  fuo  Fratello;  lì  annullarono  tutti  gli 
arrefti  e dichiarazioni  palTate  ; fi  dellinò  il 
luogo  della  negociazione  per  render  contente 
Je ‘parti;  e ciò  fatto,  il  Principe  di  Condè 
riconduce  a Parigi  la  Corte  e il  Cardinale 
medefimo . 

Quelli  ed  altri  fervigj , che  il  Principe 
di  Condè  avea  refi  alla  Corte  e al  Primo 
Miniftro  , partorirono  da  lì  a poco  una  cer- 
ta tal  qual  gelofia  , che  non  tardò  molto  a 
farlo  cadere  nella  loro  difgrazia  : impercioc- 
ché parendo  ad  elfi, che  il  di  lui  potere  fopra 
tutto  l’efercito  e fopra  tutti  i popoli  fi  ren- 
defse  ormai  formidabile  ; ed  efsendo  fiati  in- 
fptrati  alla  Regina  , naturalmente  già  molto  ge- 
Jofa  della  fua  autorità,  alcuni  fofpetti,  che  il 
Principe  avefse  in  penfiero  di  volernela  fpo- 
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gliare,  configliatafi  ella  Copra  di  ciò  col  Car- 
dinale , fu  rifoluto  di  rilafciar  l’ordine  del  Tuo 
arredo.  L’imprigionamento  dunque  del  Prin- 
cipe di  Condè  » unitamente  al  Principe  di 
Conti,  e al  Duca  di  Longueville,  furono  il 
primo  avvenimento  dell’anno  feguente.  Ma  il 
* Cardinale  non  dove»  forfè  aver  preveduto  le 
confeguenze  che  doveano  nafcere  da  un  fatto 
tale  : imperciocché  ognuno  allora  s’  interefsò 
per  ottenere  la  libertà  de’ Principi,  e tutti 
all’  incontro  fi  unirono  contro  1’  autore  del 
loro  arredo;  perilchè  avendo  il  Duca  d’  Or* 
Jeans,  e il  Parlamento  rifoluto  di  metterli  in 
libertà , il  Cardinale,  non  trovandoci  in  fiato 
di  far  refifienza  , dimoftrò  ldro  di  farlo  di 
buona  voglia  ; ma  nel  tempo  ftefso  ftimò  fuo 
interefse  di  fortire  dal  Regno. 

Ritiratoli  il  Cardinale  a Breuil  Culle  terre 
dell’Elettor  di  Colonia,  dava  colà  attend£n* 
do  miglior  forte  per  ritornare  alla  Corte.  In 
fatti  la  Regina  trovò  il  modo  di  farlo  ritor- 
nare , collocando  tutti  i di  lui  amici  negli 
impieghi  di  lucro , e di  onore:  ma  quella  cofa 
difguflò  il  Principe  di  Condè  a fegnotale , eh* 
ei  li  ritirò  nella  Gujenna,  e mofse  quivi  una 
follevazione . Bourdeaux,  ed  altre  Città  con» 
fiderabili  efsendofi  dichiarate  in  fuo  favore, 
ebbe  quindi  principio  un'altra  guerra  civile  • 
Il  Principe,  col  quale  fi  erano  uniti  il  Du» 
ca  d’Orleans  , e il  Parlamento  , furono  da 
prima  fuperiori ••  ma  il  Cardinale,  ch’era  ri- 
tornato in  Corte  , mofirandofi  defiderofo  di 
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pace  , trattenne  il  Principe  in  .vantaggiofi 
trattati , finche  fi  (membro  il  fuo  partito,  e fi 
(biadarono  molte  delle  fue  foldatefche.  Egli 
nondimeno  venne  a Parigi  col  rimanente  del> 
le  Tue  forze,  ed  accaduto  tra  quelle  , e le 
genti  del  Re  un  fatto  d’arme  nel  fobborgo  di 
S. Antonio,  il  Principe  fu  favorito  di  modo 
da’ Parigini,  che  il  Cardinale  dovette  nuova- 
mente fuggir  dalla  Corte.  MaeflTendo  poi  nate 
delle  difcordie  tra  gii  (ledi  parziali  del  Prin- 
cipe ,rimafe  non  poco  indebolito  il  partito  fuo, 
onde  egli  fu  coftrettodi lafciareil  Reame,  e di 
andar  ad  unirli  cogli  Spagnuoli  nelle  Fiandre, 
i quali  gli  diedero  per  molti  anni  il  comando 
delle  truppe  loro.  Quindi  il  Cardinale  ritornò 
al  fuo  pollo  primiero,  ed  elfendo  confermato 
nella  fua  autorità  di  prima,  nè  il  Parlamento, 
nè  la  Città  di  Parigi  ofarono  di  far  più  nefsun 
movimento . Mentre  però  che  nel  Regno  ltcfso 
accadevano  quelli  tumulti,  le  guerre  ellerne  con- 
tinuavano anch’efse  con  un  pellìmo  fuccefso  . 
In  Catalogna  D.  Giovanni  d’Auftria  avea  af- 
filiata , e prefa  Barcellona:  in  Italia  gli  Spa* 
gnuoli  fi  erano  impoflettati  di  Cafale;  e nel- 
le Fiandre  aveano  attediate  , e prefe  Grave- 
linea  , e Doncherchen  . Quelli  infelici  avveni- 
menti obbligarono  il  Cardinale  a chiedere  foc- 
corfi  firanieri  ; ed  ettendo  allora  in  grandifli- 
ma  riputazione  per  le  armi  Cromvvell  , 
che  fi  facea  denominare  il  Protettore  dell’ 
Inghilterra,  fi  confederò  con  lui  contra  gli 
Spagnuoli. 
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*$5$  Nell’anno  dopo  il  Principe  di  Condè  en- 
trò in  Francia  alla  cella  dell’efercito  Spagnuo- 
lo  , ma  fu  guardato  così  da  vicino  dal  Ma- 
resciallo diTurcna,  che  altro  non  fece  che  e- 
fpugnare  Rocioy.  L’anno  Seguente  non  ebbe 
altra  cofa  di  rimarchevole  che  la  incorona- 
zione del  Re;  e quello  appretto,  fi  refe  me- 
*fj5morabi!e  per  la  flrage  de’ Protesami  Valdefi, 
nella  quale  da  varj  reggimenti  Erancefi  fu- 
rono commeflì  non  piccoli  inconvenienti  * 
, Nell’anno  Seguente  avendo  i Francefi  attediata 
Valenciennes  , furono  coftretti  da  D.  Giovan- 
ni d’Auftria  di  levar  Tafìedio  , e perdettero 
una  grande  battaglia  predo  al  medefimo  luogo. 
Verfo  quello  tempo  giunfe  a Parigi  Criflina 
Regina  di  Svezia,  che  avea  rinunziato  il  Re- 
gno per  condurre  vita  privata. 

L’anno  dopo  avvenne  qualche  forra  di  di- 
7 Arnione  tra  la  Francia  , e gli  Stati  Generali, 
a motivo  di  alcuni  vafcelii  Francefi  che  gli 
Olandefi  aveano  prefi  nel  Mediterraneo  , per 
aver  commetto,  per  quanto  dicevano,  alcuni 
atti  da  Corfarij  onde  il  Mazarini  fece  arre- 
nare i vafcelii  Olandefi  eh’  erano  ne’  porti 
della  Francia  , e intanto  gli  Olandefi  come 
per  rapprefiaglia  prendevano  tutti  i vafcelii 
Francefi  che  ritrovavano  : ma  le  cofe  fi  ac- 
comodarono poco  dopo  Senza  venire  a guerra 
aperta.  Nella  fletta  campagna  il  Principe  di 
Condè  coftrinfe  i Francefi  a levar  l’attèdiodi 
Cambrai  ; ma  quelli  s’impadronirono  poi  di 
Montmedy  nel  Lucemburgo  ; e raggiunti 
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Quivi  dà  fei  mila  faldati  delle  truppe  vetera* 
ne  di  Cromvel , divennero  fuperiori  agli  Spa- 
gnuoii; Dicefi  che  uno  degli  articoli  tra  i 
Francefi  ed  Inglefi  forte  di  tentare  la  prefa 
di  Doncherchen,  e che  quella  efpugnata?,  do- 
verti: eflere  porta  in  mano  de’fecondi  . Arte- 
diata  dunque  da  loro  la  Città  , il  Principe  di 
Condè,  e D*  Giovanni  d’ Aurtria  marciarono 
in  di  lei  foccorfa  ; maeflendo  fiati  fconfitti  dall*  ,gjj 
efercito  nimico,  la  città  fu  coftretta*  ad  arren- 
devi, e vi  fu  porto  prefidio  Inglefe,  come  era 
ftato  fiipulato.  Io  trovo  che  nelPanno  prece- 
dente Blake  Ammiraglio  Inglefe  avea  aflalta- 
to  la  Fiotta , e i Galeoni  Spagnuoii  alle  Canarie  , 
mentre  erano  coperti  da’  Forti  dell’Ifola  ,*  la 
quale  azione  parve  molto  ardita,  perchè  non 
fi  era  udito  mai  a que’tempi , che  una  Fiotta 
difefa  da’ Cartelli  di  terra  veniflfe  attaccata, 
benché  la  cofa  fia  molto  in  ufo  a’  dì  nofiri  * 

I Francefi  refi  forti  dall’ajuro  dell’  Inghil- 
terra , erano  divenuti  fuperiori  di  nuovo  agli 
Spagnuoii  nelle  Fiandre;  e non  fidamente  a- 
vevano  prefo  Doncherchen,  ma  eziandio  Fur- 
res , Bergues,  S.  Vinock,  Dixmude  , Iprcs  , 
Grammont,  Ninove,  e molti  altri  luoghi, -ad 
aveano  fatto  ancora  varj  acquirti  nella  Cata-j^ 
logna , e in  Italia.  Quelli  profperi  avveni- 
menti avendo  indotto  gli  Spagnuoii  a penfa* 
re  ferialmente  alla  pace,  fu  porto  fui  tavoli- 
no un  trattato  . Le  conferenze  furono  tenu- 
te nell’Ifala  de’Fagiani  , formata  dal  fiume 
Bidartfoa , il  quale  divide  i due  Reami  ; e i 
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Plenipotenziarj  furono  il  Cardinale  Mattoni 
Primo  Miniftro  di  Francia  da  una  parte»  e 
D.  Luigi  di  Haro  Primo  Miniftro  di  Spagna 
dall’altra . Quefto  fu  generalmente  chiamato 
il  trattato  de’ Pirenei  , perchè  le  conferenze 
fi  fecero  alle  radici  di  quelli  monti  » e fu 
conchiufo  a’  fatte  di  Novembre  in  meno 
fpazio  di  un  mefe  da  che  le  conferenze  eb- 
bero cominciamene©  . Gli  articoli  princi- 
pali furono  : che  il  Re  di  Francia  pren- 
derebbe per  moglie  la  Infanta  di  Spagna»  ce- 
dendo ptrò  tanto  eftò  » quanto  gli  eredi  e 
fuccefsori  fuoi  ad  ogni  dritto  » e pretenfione 
filila  Monarchia  di  Spagna  » e fugli  Stati  • 
quella  appartenenti  : che  il  Principe  di  Con- 
dè»  ed  i di  lui  feguaci  ed  aderenti  farebbe- 
ro rimedi  in  grazia  : che  il  Principe  fteffo 
farebbe  fatto  Governatore  di  Borgogna , e il 
Duca  d’Enguien  fuo  Figliuolo  Maggior-domo 
Maggiore:  che  il  Re  di  Francia  non  prede- 
rebbe foccorfo  in  alcuna  guifa  a’Portoghefi  ; e 
che  il  Duca  di  Lorena  farebbe  riftabilito  nel 
fuo  dominio;  ma  che  i Francefi  potrebbero  te- 
ner guarnigioni  in  alcuni  luoghi  » e pafsare 
per  il  fuo  territorio  qualunque  volta  loro 
piacefse.  AH’ incontro  furono  reftituite  agli 
Spagnuoli  la  Franca  Contea,  e la  Catalogna» 
ma  il  Roffiglione  fu  lafciato  a*  Francefi,  co- 
me pure  varie  città  , che  aveano  prefe  nelle 
Fiandre. 

iféo  - Gran  parte  dell’anno  feguente  fi  p*fsò  in 
allegrezze  per  la  pace  » e per  il  matrimonio 
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di  Luigi  XIV.  con  l’Infanta.  II  Re  di  Fran- 
cia , e il  Re  di  Spagna  s’incontrarono  nell’Ifo- 
la  de’Fagiani  a’fei  di  Giugno.  11  giorno  do- 
po confegnò  quello  di  Spagna  a quello  di 
Francia  la  Infanta  Maria  Terefa  d’Audria  ; 
e il  matrimonio  fu  Solennizzato  nella  cittì  di 
S. Giovanni  di  Luz  ai  nove  dello  ftefso  mefe. 

Nel  Marzo  feguente  morì  il  celebre  Mini- 
Aro  Cardinal  Mazarini,  il  quale  Seguendo,  le1  1 
madrine  del  Richelieu  fuo  predecefsore,  avea 
refo  il  fuo  Signore  il  Monarca  più  afsoluto 
del  Criftianefimo  . 

Oltre  tante  Politiche  e civili  memorie  che 
lafciò  quefto  Cardinale  alla  ricordanza  de’ po- 
deri, è riguardevole  la  fondazione  da  lui  fate 
del  magnifico  Collegio  detto  delle  Quattro 
Nazioni,  o dal  fuo  nome  Mazarino,  Egli  in- 
dimi che  in  efso  li  allevassero , e s’indruifse- 
ro  in  efercizj  convenienti  alla  loro  nafeita  fef- 
fanta  Gentiluomini  (ora  ridotti  Solamente  a 
trenta  ) dalle  ‘quattro  Nazioni;  cioè  quindici 
di  Pignarolo  per  l’Italia , quindici  dell’Alfazia 
per  la  Germania,  venti  dei  Paefi  Badi  Catto- 
lici, e dieci  del  Rodiglione;  paefi  tutti  di 
conquida  della  Francia,  e ciò  per  renderli  di 
cuore  Francefe  come  lo  erano  di  foggezione; 
onde  fu  detto  per  quedo  delle  quattro  Na- 
zioni. La  facciata  di  quefto  Collegio  è in 
femicircolo , avendo  nel  mezzo  la  Chiefa , e 
ai  lati  due  ale  del  Collegio.  Il  profpetto  del- 
la Chiefa  ha  quattro  Colonne  Corintie,  e due 
Piladri  che  fodentano  il  frontone  . Quedo 
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è ornato  d’  un  Quadrante,  e al  di  foprà  vt 
fono  fei  gruppi  che  rapprefentano  i quattro  E- 
vangelifti  , e i Padri  della  Chiefa  Greca  e 
Latina  con  quefea  Infcrizione  Jul.  Maxarin 
S.  R.  E.  Card.  Baftlicam  & Gìmnaftum  fieri 
curavit  . Ann.  MDCLXl.  La  Chiefa  è fem- 
plice,  ma  bella;  ed  il  fuo  Sepolcro  ch’è  dal* 
la  parte  dell’Epiltola  dell’  Aitar  Maggiore,  è 
magnifico,  e ben  intefo.  Il  Collegio  è gran* 
de  , comodo  , e ornato  di  Architettura . La 
Libreria,  che  confine  in  3 6.  mila  e più  vo* 
lumi,  è comporta  di  quella  che  avea  il  Cardi* 
naie  rtefso,  e di  due  altre  ; ed  è aperta  per 
tutti  due  volt*  alla  fettimana  . Oltre  gli  Al* 
lievi  proprj  del  Collegio,  vi  concorrono  molti f- 
fimi  altri  Scolari  per  il  buon  metodo  con  cui 
s’infegnano  le  feienze , tanto  più  che  in  que- 
llo non  fi  paga  cofa  alcuna  * Egli  è per  altro 
fotto  la  direzione  dei  Dottori  della  Sorbona  , 
feiegliendofi  da  quella  i tre  principali  minifiri 
di  quello  Collegio,  cioè  il  Grati  Maeftro , il 
Procuratore  , e il  Bibliotecario. 

Sebbene  al  tempo  della  morte  del  Mazari- 
ni  il  Re  non  avefse  che  ventidue  anni  , ri- 
folvè  nondimeno  di  afsumere  il  governo, 
di  efaminare  la  condotta  de’  fuoi  minifiri  , 
e di  non  permettere  che  cofa  alcuna  fi  trat- 
tafse  fenza  faputa  fua:  e come  per  lo  innan- 
zi era  cofa  difficile  di  avere  acefso  avanti  al 
Primo  Miniftro,  ora  Luigi  determinò  alcuni 
tempi  particolari  per  ricevere  tutte  le  iftanze, 
che  fofscro  fatte  anche  dalla  perfone  le  più 
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inferiori.  Alerò  motivo  di  ammirazione  fu  la 
fecretezza  de’  fuoi  configli , imperciocché  feb- 
bene  la  maggior  parte  delle  cofe  erano  efa- 
minate  in  pieno  configlio,  nondimeno  erano 
Tempre  portate  al  gabinetto  fegreto  , compo- 
flo  di  due  o tre  eletti  dal  Re;  ed  a quelli 
anche  rarifiìme  volte  ei  comunicava  le  rifo- 
luzioni,'che  meditava  di  prendere  . Sofpet- 
tando  poi  che  le  Finanze,  o il  pubblico  Teforo, 
fofsero  malamente  amminilìrati  , erefse  un 
tribunale  per  far  procefso  al  Sopraintendente» 
o Primo  Teforiere  , il  quale  fu  fentenziato 
all’efilio  , e alla  coniìfcazione  de’beni;  e dipoi 
il  celebre  Giambatifta  Colbert,  privatoSigno- 
re,  fu  creato  efaminatore  delle  Finanze,  e 
l’offizio  di  Sopraintendeme  rimale  fopprefso  . 
Si  chiamarono  pure  a render  conto  gli  efatto- 
ri  delle  pubbliche  rendite,  e furono  coftretti 
di  reftituire  gran  parte  del  teforo  ufurpato . 

I Francefi  in  quell’anno  fecero  un  nuovo 
trattato  col  Duca  di  Lorena  , in  virtù  del 
quale  gli  fu  reftituito  il  Ducato  di  Bar,  con 
patto  che  ne  rendefse  omaggio  alla  Francia  . 

La  Regina  di  Francia  il  primo  di  Novem- 
•Tire  partorì  un  Principe , a cui  fu  dato  fubito 
jl  titolo  di  Delfino:  e il  Re  in  quefu  occar 
fione  compì  il  numero  de’Cavalieri  dello  Spi- 
rito Santo,  i quali  erano  allora  cento»  benché 
pofeia  fieno  fiati  ridotti  a quaranta  . 

La  Nobiltà  Francefe  efsendo  più  inclinata 
al  duello,  che  quella  di  qualunque  altra  na- 
zione, il  Re  volle  abolire  quefto  barbaro  co- 
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ftumc  coll’  imporre  graviAime  pene  a tutti 
quelli»  che  avessero  parte  in  sì  fatto  delitto  » 
e dichiarò  folennemente  che  non  perdonerei» 
be  a qualunque  perfona  . .11  ga frigo  era  la 
perdita  della  vita  , e delle  foftanze  di  quello 
che  fofse  fopravvifsuto  ; e la  perfona  uccifa 
dovea  efsere  appefa  per  li  piedi,  e tutte  le  fue 
foftanze  doveano  pure  andar  foggette  al  fifco. 
Quefta  è riguardata  per  una  delle  più  com* 
mendabili  azioni  del  regno  di  Luigi  Decimo 
quarto  ; ma  la  cura,  che  verfo  quefto  tempo 
prefe  anche  de’poveri , merita  non  meno  d’ ef- 
fere  commemorata.  La  raccolta  efsendo  an- 
data male  per  due  anni  di  feguiro  , regnava 
da  per  tutto  una  terribile  careftia,  onde  il 
Re  ordinò  che  dai  paefi  efteri  A trafportafse 
grandi  Alma  quantità  di  grano,  che  fè  gratuita- 
mente diftribuire  a tutti  i poveri.  In  queft’anno 
fece  un  gran  romore  in  Londra  la  compera  di 
Doncherchen  , che  il  Re  di  Francia  fece  dal  Re 
d’Inghilterra  per  cinquecento  mila  lire  Aeri. 
ggj  L‘  anno  feguente  Luigi  iftituì  1’  Acca- 
demia delle  Ifcrizioni  , e diede  a quella  in- 
combenza di  comporre  ifcrizioni  , e motti  , 
onde  perpetuare  la  memoria  dei  celebri  avve- 
nimenti del  fuo  regno  . Laonde  per  ogni 
città  prefa,  o battaglia  ottenuta  A folevano 
coniar  medaglie,  nelle  quali  A efprlmeva  il 
fucceAo  io  quel  punto  di  viAa  , che  era  più 
gloriofo  per  il  Monarca  Francefe . Di  queAe 
Medaglie  , e di  quelle  infieme  che  furono 
coniate  fotto  i Re  antecedenti  , fe  ne  vede, 

tra 


Digitized  by  Googl 


DI  FRANCIA. 

tra  gli  altri , un  faggio  affai  ben’efpreffo  con 
intagli  in  rame  nel  Tomo  terzo  degli  Anna-1 
li  della  Monarchia  Francefe  del  Limiers.  Ma 
molto  più  ricca  e fenza  paragone  più  magni- 
fica è la  Raccolta  de’  Medaglioni  contenenti 
le  imprefe  più  gloriofe  di  Luigi  XIV.  che 
fu  Rampata  a fpefe  Regie  in  Parigi  in  un 
grolfo  Tomo  in  Foglio,  con  le  illuftrazioni 
iftorich  e fatte  dall’Accademia  fletta  delle  Iscri- 
zioni , e con  ornamenti  veramente  magnifici. 

Nell’anno  appretto  non  intervenne  cofa  di 
momento,  fe  fi  eccettua  il  corpo  di  truppe* 
Francefi  inviate  in  foccorfo  dell’armata  Im- 
periale contro  i Turchi  , i quali  furono  co- 
flretti  di  ritirarli  di  là  dal  Raab  . 

Godendo  il  Regno  d’una  perfettittima  pace, 
il  celebre  Sig.  Colbert  indutte  il  Re  a penfardi  tggj 
ampliare  il  commercio,  eia  navigazione.  Quin- 
di fi  rifiatarono  gli  antichi  porti  , e fe  ne 


fecero  di  nuovi  ; fi  fabbricarono  da  per  tqtto 
vafcelli,  e fi  proibì  che  non  fi  introducettero 
nel  Regno  quelle  manifatture  , le  quali  po- 
tettero etter  fatte  dagli  fletti  Francefi  ; e io  que- 
llo modo  s’impedì  che  grandittìme  fomme  non 
ufeittero  del  Regno,  come ògn’anno accadeva. 

Vfcrfo  quello  tempo  incominciò  la  guerra 
tra  gl’ Inglefi  , e gli  Stati  Generali,  a cagio- 
ne 'che  gli  Olandefi  aveano  cercato  d’  occu- 
pare ilcommercio,  che  facevano gl’Inglefi nelle 
Indie, Tulle  cottiere  d’ Africa,  ed  altrove,  ei 
Francefi  ìf  offerfero  prima  come  mediatori , ed 


alla  fine  là  congiunfero  agli  Olandefi . 
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1666  L’anno  feguente  privarono  quefti  gl’Inglefi  di 
quella  parte dell’lfola  di  S-Cridofolo che  pofle- 
devano;  ed  edendopoi  obbligati  di  redimirla; 
didrudero  tutti  gli  fiabilimenti , che  quelli  vi 
avevano  fatti.  In  quello  mentre  il  Re  di  Fran- 
cia animava  grandemente  le  arti  , e le  feien- 
ze  , e iftituì  un’altra  Accademia  chiamata  l’Ac- 
cademia delle  Scienze . Ampliò  i porti , aumen- 
tò la  flotta,  ed  erede  arfenili,  ordinando  che 
ì fudditi  fodero  idruiti  nella  navigazione,  e 
in  tutti  gli  efercizj  marinarefebi,  al  che  fin’ 
ora  avevano  poco  attefo  i Francefi.  Riformò 
inoltre  varj  abufi,  che  s’erano  introdotti  ne* 
tribunali;  ma  trovò  poco  dopo  altre  occupa- 
zioni . Imperciocché  morto  Filippo  IV.,  Re  di 
Spagna,  e tutti  quegli  Stati  efsendo  pafsati  all* 
Infante,  Luigi  allora  non  volle  perder  Tocca» 
fione  di  far  valere  le  fue  pretenfioni.  Afsalen- 
do  perciò  le  terre  degli  Spagnuoli  ne’Paefi  Badi, 
le  quali  erano  totalmente  fprovvide  di  difefa, 
in  una  fola  campagna  egli  s’  impadronì  di 
Courtrai,  Dixmude,  Furnes,  Armentieres  , 
Binch,  Ath,  Tournai,  Dovai,  Oudenard  , 
Alod,  e Lisle.  Nello  defso  tempo  fu  termi- 
nato il  Canal  Reaie  , per  via  del  quale  il 
Mediterraneo  comunica  coll’Oceano  come  già 
abbiamo  detto  altrove.  Nell’anno  feguente  il 
Principe  di  Condè  prefe  Dole,  Befanzon,  e 
*668  tutta  la  Franca  Contea.  Quefte  rapide  con- 
quide forprefero  i Principi  vicini  , e diedero 
motivo  che  fi  formafse  una  confederazione  tra 
Tlnghilterra,  la  Svezia,  e gli  Staci  Generali  , 
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chiamata  perciò  col  nomedi  Triplice  Allean- 
za; coficchè  la  Francia  condifcendete  alla  pa- 
ce, e alla  reftituzione  della  Franca  Contea  , 
ma  con  quello  però  che  avefse  a ritenere  per 
fe  le  città,  che  avea  prefe  nelle  Fiandre;  e 
lo  ftefso  anno  fe  ne  conchiufe  il  trattato  in 
Aix  la  Chapelle. 

Terminata  la  guerra,  il  Re  rivolle  di  nuo-i 
vo  tutti  i Tuoi  penfieri  a riordinare  le  cole 
interne  del  Regno.  Egli  tra  le  altre  ttudiò 
di  rendere  le  vie  più  fìcure  nella  notte  , per- 
ciocché gli  omicid]  , e i ruba  menti  erano 
più  frequenti  quivi  , che  in  qualunque  altra 
città;  e a quelli  inconvenienti  ei  rimedio 
principalmente  col  far  tenere  illuminate  le 
fi  rade  da  lanterne  accefe  da  per  tutto.  Ebbe 
cura  parimente  che  la  città  fofse  abbellita  di 
belle  fabbriche  , e di  bei  lallricati  ; e per 
render  fìcure  le  firade  di  campagna,  le  quali 
prima  del  fuo  regno  erano  fempre  infettate 
da’  ladroni  , volle  che  fofse  accresciuto  il 
numero  delle  genti  , che  giravano  attorno 
per  tener  Sgombrato  il  paefe  ; e ordinò  che 
dovefsero  punire  feveramenre  tutti  gli  afsaf- 
fini , che  incontrafsero  . 

Egli  pure  s’applicava  alla  riforma  d^gli  a-x 
bufi  che  s’ erano  introdotti  nel  fuo  Stato,  in* 
flituendo  principalmente  delle  Camere  per  in- 
quirire  intorno  a quelli  che  non  erano  veri 
Nobili.  Ma  nel  tempo  che  prendeva  cura  di 
tutte  le  accennate  infpezioni  per  render  flo- 
rido il  fuo  Regno  , penfava  forfè  a gettare 
Tomo  XVII,  Z il 
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U fondamento  di  una  intraprefa  di  grancon- 
fcqucnta  ; voglio  dire  la  avocazione  dell’E- 
ditto di  Nantes  » la  quale  dovea  far  fortire 
tutti  i Protettami  dal  Regno  : ciò  che  co- 
minciò ad  apparire  dalla  foppreflìone  eh1  ei 
fece  in  quell’anno  della  Camera  dell’  Editto 
fuddetto»  Avendo  poi  richiamati  tutti  gli  of- 
ficiali i foldati  , e fudditi  Tuoi  che  foggiorna- 
irano  nelle  terre  degli  Stati  Generali  , diede 
motivo  alle  genti  di  fofpettare  , eh’  ei  medi- 
catte di  mover  guerra  a quella  Repubblica  ; 
ma  il  fatto  fece  vedere  ch’ei  ftimò  cofa  mi- 
gliore di  afiìcurarfi  prima  dalla  parte  della 
Germania  , e di  occupare  di  nuovo  gli  Sta- 
ti del  Duca  di  Lorena  , il  quale  non  la  Tela- 
va di  etter  di  quando  in  quando  inquieto. 
(ji  Nell’  anno  feguente  impiegò  trentamila  uo- 
mini nelle  fortificazioni  di  Duncherchen  , e 
rendè  quel  luogo  una  delle  più  forti  Piazze 
della  Fiandra  ; vifitò  le  altre  conquitte  da 
lui  fatte  in  quelli  Stati  , e fece  la  revifla 
delle  fue  truppe  ; fenza  però  che  quelle  cu- 
re militari  diminuittero  punto  il  di  lui  ardo- 
re intorno  alle  Arti  ed  alle  Scienze.  Fu  an- 
zi verfo  quello  tempo  eh’  egli  inflicuì  l’Acca- 
demia d’Architettura | e che  inviò  a collodi 
fpele  immenfe  in  diverfe  parti  dell'  Europa  » 
dell’Africa , e dell’  Araerì;»  alcuni  tra’  Tuoi 
più  bravi  Matematici,  per  fare  quelle  Otter- 
vazioni  sì  curiofe  ed  utili  al  pubblico  , che 
furono  anche  date  alle  lìampe  * t per  il  di 
cui  lladio  avea  pure  tre  anni  prima  fatto  er- 
gere 
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gere  queU’infigneOflervatoriodi  Matematici  # 
che  io  parlando  delle  cole  di  Parigi  » abbia* 
no  altrove  deferirlo*  Fu  ancora  in  tal  tem* 
po , che  fece  dar  principio  alla  fondazione  e 
alla  fabbrica  dello  Spedai  Reale  * detto  ì'aitet 
Retai  dei  lnvalidet  , per  effe!  deftinato  al 
mantenimento  di  que’  poveri  faldati#  che  fl 
fono  refi  invalidi  ed  impotenti#  o per  cagione 
d'infermità  * o di  ferite  : inflituzione  vera- 
mente degna  delia  grandezza  e beneficenza 
del  Principe  che  n’era  l’autore.  Quello  è 
fienza  dubbio  io  Spedale  il  più  magnifico  di 
tutti  gli  altri  di  Parigi*  compollo  di  cinque 
Còrpi  di  fabbrica  in  forma  quadrata  ; ognuno 
de’quali  ha  il  fuo  Cortile  particolare  ; ma. 
con  quella  differenza*  che  il  Cortile  di  mez- 
zo è coti  grande  quanto  lo  fono  gli  altri 
quattro  alle  parti»  e che  è accompagnato  da 
due  loggìe  foflenute  l'una  full’  altra  da  due 
ordini  d’archi  * per  via  delle  quali  G cammi- 
na d’intorno  al  coperto;  non  computando  pe- 
rò in  quelli  le  altre  Corti  che  vi  fono  » le 
quali  da  una  pane  fervono  di  Giardino  ai 
Religiofi  di  S.  Lazaro  che  ufficiano  la  Cap- 
pella» e dall’altra  fervono  per  ufo  della  iti* 
fermeria  e delle  altre  occorrenze  di  quella 
Cafa.l  Colmi  degli  Edifizj  fono  arricchiti  di 
diverfi  trofei  d’arme , che  formano  un  beli’ 
afpctto.  La  Cappella  lì  trova  nel  fondo  del 
Corti!  maggiore  » e in  faccia  perappunto  alla 
Porta  principale  dello  Spedale*  L’Aitar  gran- 
de è magnifico  ed’oo  difegno  il  più  corretto: 
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i foffitti  fono  dipinti  da’  profeffori  i più  ec> 
celienti  : le  cappelle  alle  parti,  veramente 
fontuofe;  le  flatue  polle  a’ Tuoi  nicchi,  d’ un 
lavoro  il  più  infigne:  i balli  rilevi,  quella 
gran  quantità  di  ornamenti  di  tante  forti, e 
in  generale  tutte  le  fculture  fono  d’ un’inven- 
zione così  nuova  ed  ingegnofa,  ed’unguflo 
così  finito,  che  fanno  l'ammirazione  di  tutti  * 
Nel  Refettorio,  dove  mangiano  i foldati , fono 
dipinte  le  più  famofe  battaglie  accadute  ne- 
gli ultimi  tempi.  La  Spezieria  è una  fabbrica 
affai  riguardevole  e ben  provveduta  di  Dro- 
ghe. Il  Dottor  Northleig  Inglefeèdi  parere 
che  Parigi  fi  a la  miglior  fcuola  del  mondo 
per  gli  Rudenti  di  medicina  e chirurgia,  ac- 
cefa  la  permiffìone  che  vien  data  agliffranie- 
ri  d’ effer  prefenti  a tutte  le  operazioni  che  fi 
fanno  negli  fpedali , e per  il  vantaggio  che 
fi  può  avere  dalle  operazioni  di  Chimica  , 
da’ giardini  di  Botanica,  e da'la  pratica  fre- 
quente di  Anatomia.  In  quello  Spedale  fi 
mantengono  Tempre  da  dugento  uffiziali  , e 
da  trecento  foldati  comuni . Gli  uffiziali  fono 
alloggiati  due  per  camera,  e i foldati  fei  o 
fette  per  luogo  ; ma  tutti  hanno  letti  fepa rati  , 
e poffono  attendere  a ciò  che  vogliono.  Man- 
giano in  comune,  ma  ad  ognuno  vien  difpsn- 
fata  la  fua  parte  di  vivanda  : poffono  due 
giorni  per  fettimana  ufcir  ducala  peri  loro 
affari  particolari;  ed  èanvnirabile  fopra  tutto 
il  buon  ordine  e J’efatta  difciplina  che  viene 
inalterabilmente  offervata . 

Nell’ 
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dell’anno  appreso  intraprefe  Luigi  quelia  : 6j  f 
memorabile  fpedizione , centra  le  Provincie' 
Unite  per  terra,  in  tempo  appunto  che  il  Re 
d’ Inghilterra  le  allattava  per  mare.  Il  motivo' 
che  avevano  gl*  Inglefi  d i mover  loro  la  guerra  ì 
erano  gli  avvantaggi,  che  (i  erano  proccurati 
gli  Olandefi  fui  loro  commercio;  come  pure 
certi  libelli,  pitture*  e medaglie , colle  quali 
pretendevano  eflì  di  efìeré  flati  da  loro  provo, 
cari.  La  Francia  anch’effa  era  non  poco  eia* 
cerbata  centra  quella  Repubblica  , pretendendo 
che  la  trìplice  Alleanza  in  cui  l’Olanda  era 
entrata,  folle  come  una  violazionedel  trattato 
del  e per  una  Medaglia  ancora  fatta 

battere,  con  la  quale  diceva  d*  eflere  Rata 
offe  f*  . 

Non  poteva  il  Re  di  Francia  incontrare 
congiuntura  più  favorevole  per  invadere  gli 
Stati  degli  Olandefl  , che  quella  fomminiflrata- 
gli  al  prefente  dalle  loro  divifìoni  intefline: 
avvegnaché  erano  divifi  in  due  grandi  fazioni* 
dell’  una  delle  quali  era  capo  il  Principe  d’O- 
range,  e dell’ altra  il  Signor  de  VVit , il  quale 
era  tutto  contrario  a quella  del  Principe. Que- 
lli due  pattiti  continuarono  Tempre  ad  offen- 
derli l’un  l’altro,  finché  il  nimico  fu  loroad- 
dofso  : e quello  che  fu  molto  peggiore*  li  è, 
che  per  quanto  fi  pretende  da  alcuni,  varjde* 
loro  governatori,  e officiali  tenevano  fegrc- 
ta  corrifpondenza  con  li  Francefi,  e mofira- 
rono  loro  la  via  di  penetrare  nel  cuor  del 
paef e* 
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Nel  principio  dunque  di  Maggio,  avendo 
il  Re  di  Francia  ragunato  un  efercito  di  cento 
venti  mila  uomini , comprelivi  gli  aulìliar) 
Inglelì,  guidati  dal  Duca  di  Monmouth,  af- 
follò gli  Stati  da  tre  differenti  parti,  in  tanto 
che  da  un’altra  parte  facevano  lo  Hello  i Pre- 
lati di  Munffer  , e di  Colonia.  Palio  egli 
la  Mofa  a Vifet,  feguito  da  quaranta  mila 
uomini,  e venuto  fotto  Orfoy,  la  prefe  intro 
giorni*  Indi  non  avendo  le  città  di  Burich , 
Vezel,  Rimbergue,  Emeric,  Doetecum,  e 
Groll  fatta  alcuna  difefa  , comparvero  i Fran- 
cefi  filile  rive  del  Reno.  Temevafi  veramen- 
te che  quello  fiume  potefse  arredare  i prò* 
greffi  loro,  ma  alcuni  paefani  per  acquillarfi 
la  loro  benevolenza,  elìendofi  portati  alle  ten- 
de del  Principe  diCondè,  mentre  egli  era  ad 
Emeric,  gli  offerfero  di  inoltrargli  un  palio  di 
là  dal  fiume  pretto  Tolhuis,  ove  le  truppe 
averebbero  potuto  pattar  a nuoto  , e a cavallo 
per  poco  tratto;  e il  Principe  avendo  impollo 
al  Conte  di  Guiche  di  andare  a riconofcere 
detto  luogo,  e trovatolo  tranfitabile , ne  diè 
fubito  contezza  al  Re  , il  quale  marciò  con 
gran  fecretezza  di  notte  con  tutto  l’ efercito, 
e pervenne  a Tolhuis.  In  quello  mentre  il 
Principe  d’ Orange  avvifato  da  alcuni  villani, 
che  fi  era  veduto  un  corpo  di  Franceli  fcan- 
dagliare  il  fiume  verfo  Tolhuis,  ordinò  che 
fofse  inviato  il  Mombar  con  un  corpo  di  ca- 
valli per  impedire  il  tragitto  a’ Franceli; 
ma  quelli  giunto  al  fopraddetto  luogo,  in- 
viò 
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viò  » dire  ai  Deputati  Olandefi  , e (Tendo  af. 
fente  il  Principe  di  Orange,  che  non  vi  era 
apparenza  che  il  nimico  volefle  tentare  di 
parta  r il  fiume  da  quella  parte,  e che  perciò 
giudicava  più  fano  configlio  di  abbandonare 
quel  pollo  , ed  avviarli  verfo  Nimega  eoa 
quella  parte  delle  truppe,  che  il  Principedi 
Orange  gli  avea  date  per  difendere  le  rive 
del  fiume. 

Il  Principe  nondimeno  al  fuo  ritorno  al 
campo  impofe  a VVortz  Officiai  Tedefcodi 
marciare  con  un  corpo  di  pedoni  , e cavalli 
verfo  Tolhuis;  e avendo  in  fatti  trovato  che 
i Francefi  già  pattavano  il  Reno , cominciò 
1’  Officiale  a trincierarfi  per  coprir  le  fue 
genti,  ma  non  fu  a tempo  di  perfezionare  il 
lavoro;  imperciocché  il  nimico  alzò  una  bat- 
teria di  cannoni  dall'oppoda  riva  del  fiume, 
ed  obbligò  quelle  genti  a ritirarli  nel  bofeo 
vicino,  dal  quale  non  fi  mofiTero,  finché  non 
videro  attualmente  una  piccola  banda  di  ca> 
valli  pallata  filila  riva  della  lor  parte.  Allo* 
ra  ufeiti  dal  folto  degli  alberi  ove  s’  erano 
nafcolli,  rifpinfere  quelle  poche  truppe  nimi* 
che  verfo  il  fiume,  dove  , fe  le  averterò  in» 
feguite,  verifimtlmente  non  avrebbero  le  altre 
ofato  di  profeguire  il  nuoto  ; ma  vedendo  i 
Francefi  che  le  truppe  Olandefi  fi  erano  ri* 
tirate  in  qualche  difianza,  tentarono  nuova- 
mente il  pedaggio  , e fodenuti  dal  maggior 
numero , codrinfero  il  nimico  a ritirarli  nel. 
le  fue  trincee  , dove  dava  pronto  a depor 
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l’armi , e a domandar  quartiere.  Ma  il  Duca 
di  Longueville  , innokratofi  folto  le  lorò 
trincee  , e sbarrata  imprudentemente  una 
piftolla  , fece  credere  agli  Olande!!  che  noti 
vi  fo!fe  per  loro  più  quartiere  ; onde  dato 
etti  fuoco  alla  loro  artiglieria  , uccifero  fra 
le  molte  perfone  di  conto  , lo  fteflo  Duca 
di  Longueville,  e il  Principe  di  Condè  rima-1 
fe  ferito.  Quello  accidente  pofe  veramente  in 
qualche  difordine  i FranceG  ; ma  avendo  la 
maggior  parte  dell’efercito  già  varcato  il  fiu* 
me  > non  ebbe  difficoltà  a por  in  fuga,  e a 
difperdere  le  forze  degli  Olandefi  , impadro* 
nindofi  totalmente  della  Batavia  propria  . 

Il  Principe  di  Condè  , e il  Duca  d’  JEn- 
guien  fuo  figlio  con  molti  altri  Signori  di 
condizione  pillarono  il  fiume  in  battelli  * 
ancorché  parecchi  altri  Generali  , e partico- 
larmente il  Duca  di  Longueville  ì avefiero 
voluto  tentare  con  gran  rifchio  di  pafiar  a 
cavallo,*  e in  fatti  egli  farebbe  fiato  in  gran 
pericolo  di  affogarli  , fe  il  Principe  di  Con- 
dè non  lo  avelie  prefo  nella  Aia  barca  i feb- 
ben  però  non  gli  lalvò  che  per  pochi  momenti 
la  vita,  li  Re  Luigi  veduta  la  fua  gente  di 
là  dal  fiume,  pofioii  in  una  barca , lo  pafsò 
anch’egli . 

Grandi  furono  fenza  dubbio  le  confluen- 
ze di  quella  vittoria.  Il  Principe  di  Orango 
fi  ritirò  immantinente,  e lafciò tutte  le  Cu»à 
di  quel  fiume  efpofte  al  nimico  . Doesbergh 
Nimega,  Svvol,  Deventer,  Grave,  Arnheim 
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Skenk  , Crevecoeur  , ed  anche  Utrecht  fi 
fottomifero  in  pochi  giorni  ; e così  in  meno 
di  due  mefi  il  Re  fi  trovò  padrone  di  tre 
intere  Provincie,  cioè  delia  Gheidria  , dell* 
Overifiel,  e di  Utrecht,  dove  egli  loggior- 
nò  durante  la  State.  In  quello  mentre  i Te- 
defchi  ingelofiti  di  quelli  profperi  faccetti, li 
unirono  io  lega  con  gli  Stati  Generali  , e 
eolia  Spagna  contra  i Francefi  > ma  gli  Olan- 
defi  furono  ciò  non  ottante  così  anguttiati  , 
che  fu  loro  forza  di  aprire  le  chiufe  , ed 
inondare  tutta  la  regione  , finché  giungefle- 
ro  i rinforzi  , che  da  rtojte  parti  marciava- 
no in  loro  (occotCoi,  >.  , . 

Finalmente  le  truppe  Tedefche  » ettèndofn67  3 
congiurile  a quelle  del  Principe  di  Orange , 
attediarono  > e prefero  Bonna  , e tagliarono 
in  quella  guifa  la  comunicazione  tra  la  Fran» 
eia,  e l’Olanda.  Indi  avendo  dimottrato 
anche  gl’inglefi  d’elfer  inclinati  a far  pace 
cogli  Olandefì  , giudicò  Luigi  efler  faggio 
configlio  l’abbandonare  tutte  le  conquitte 
fatte  , eccetto  Mattricht  , e ritirarli  nelle 
Fiandre.  Quanto  poi  al  rimanente  delle  co- 
fe  accadute  dopo  quella  guerra  fino  alla  pa- 
ce di  Nimega  , nella  quale  gl’Inglefi  furo- 
no mediatori,  avendo  noi  abbattanza  parlato 
di  ette  nella  Storia  moderna  delle  Fiandre  , 
le  patteremo  quivi  lotto  filenzio  , riferendo 
folamente  la  fomma  degli  articoli  principali 
di  quello  trattato. 

Per  il  trattato  dunque  conchiufo  tra  la 
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Francia , e gli  Stati  Generali  a’  dieci  di  Ago* 
1578(10  1678.  fu  ftabilito  che  ciafcuna  parte  ri* 
renette  quello  che  poftedeva,-  ma  che  i Fran- 
cefi  però  avettero  a reftituire  Maftricht  con 
le  fue  dipendenze  agii  Olandeli . Per  un 
articolo  poi  feparato  furono  redimite  al  Prin- 
cipe di  Orange  tutte  le  fue  terre  in  Fran- 
cia , nella  Franca  Contea  , nel  Charleroi  » 
nelle  Fiandre  ec.  Per  il  trattato  tra  la  Fran- 
cia e la  Spagna  , in  data  diciafette  Settem- 
bre , i Francefi  accordarono  di  reftituire 
agli  Spagnuoli  Charleroi,  Binch,  Ath,  Ou* 
denard  , Courtrai  , la  Città  e il  Ducato  di 
Limburgo,  Ghant , il  paefe  di  Waes,  Leve» 
S.  Guilain , e Puicerda  ; dall'altra  parte  fu 
accordato  che  i Francefi  riterrebbero  la  Con* 
tea  di  Borgogna  o fia  la  Franca  Contea  » 
come  pure  le  Città  di  Valenciennes  , Bou- 
chain,  Condè,  Cambrai , Aire  , S.  Omer  » 
lpres , Varvick  » Varneton  , Poperingen  » 
Bailleul , Cattisi  » Bavay  , e Maubeuge  » 
tutte  le  quali  avevano  acquiftate  nella  pre- 
detta guerra  . 

Per  il  trattato  conchiufo  tra  l'Imperatore» 
e la  Francia  a'  3.  Febbraio  «779.  la  Fran- 
cia rinunziò  ogni  fua  pretefa  fopra  Filisbur* 
i579go»  in  vece  della  quale  però  dovea  ritenere 
Friburgo,  fino  che  le  fotte  dato  un  equiva- 
lente. Doveano  eftere  reftituire  al  Duca  di 
Lorena  le  fue  terre  col  rimanere  la  Francia 
in  pottettò  di  Nancì,  e del  tranfito  per  quegli 
Stati e i Principi  di  Furftcnberg  doveano 
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e fiere  r inabiliti  nelle  loro  terre  , e dignità 
dall’  Imperatore . 

Per  il  trattato  tra  gli  Svezzefi  confederati 
della  Francia  , e l’Elettore  di  Brandenbur* 
go,  concbiufo  a’  39.  Giugno»  l’Elettore  ri- 
cuperò Stetin  , Stralfund  , e tutti  gli  altri 
luoghi  » che  gli  erano  fiati  tolti  dagli  Svez- 
zefi nella  Pomerania . 

Per  il  trattato  tra  gli  Svezzefi  e Danefi , con- 
chiufoa*  x.di  Settembre» do vea  reciprocamente 
ciafcheduno  cedere  tutte  le  Città, che  avea  prefe. 

Effondo  ora  la  Francia  in  pace  con  tutte 
le  Potenze  di  Europa,  determinò  di  mandare 
ad  effetto  il  difegno  premeditato  da  lungo 
tempo  di  eftirpareil  Calvinifmo  ; e incomin- 
ciò dal  fopprimere,  come  avea  di  già  fatto  in 
Parigi,  le  altre  Camere  degli  Editti  , ohe 
così  chiamavanfi  alcuni  Tribunali  , compofii 
di  egual  numero  di  Protettami  e Cattolici  « 
i quali  doveano  aver  cura  che  fodero  podi  in 
efecuzione  gli  editti,  che  favorivano  i Pro- 
tettane. Quelli  dunque  di  Tolofa  , Bour- 
deaux , e Grenoble  furono  fopprefii  in  quell’ 
anno;  ma  io  differifco  di  parlare  di  quella 
materia,  fin  quando  farò  pervenuto  all’anno 
168).  allorché  fu  rivocato  l’Editto  di  Nantes. 

Alla  pace  già  accennata  feguì  il  matri'i(g0 
monio  del  Delfino  con  Anna-MariaCrifiina  di 
Baviera , e il  viaggio  che  il  Re  fece  nelle 
Fiandre  per  vifitare  i lavori  e le  operazioni 
da  lui  ordinate  . In  tale  incontro  ei  voile 
condor  feco  il  Delfino  e la  Delfina  , con 
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tutti  i Signori  e Dame  della  Corte  ; onde 
ovunque  fi  fermavano,  altro  non  fi  udivi 
che  allegrezza,  e altro  non  v'era  che  fpalfi 
e felle  magnifiche.  Ma  quello  viaggio,  quan- 
tunque intraprefo  unicamente  per  dar  piace- 
re e divertimento  alla  Corte,  non  lafciò  pe- 
rò di  cagionare  qualche  forte  di  ombra  ai 
Principi  e Signori  confinanti.  In  fatti  fi  co- 
nobbe ben  preflo  ch’egli  penfava  a ftendéré 
i Tuoi  Dominj  anche  in  tempo  di  pace:  im- 
perciocché, avendo  ei  (labilite  a Metz,  e a 
Brifac  alcune  Camere  o Tribunali,  dettele 
Camere  di  Riunione  y le  quali  avefferoad  efa- 
minare  , fe  alcuna  Città  o altro  luogo  fof. 
fero  fiati  in  qualche  tempo  dipendenti  dille 
provincie  e paefi  ch’egli  attualmente  poffe- 
deva;  e trovando  la  cofa  effe r tale  , avella 
poi  effo  a far  valere  le  fue  pretefe  fopra  tali 
luoghi  come  afe  dovuti  per  quello  titolo  .furo- 
no in  ordine  a ciò  citati  malti  Principi  fovrani 
e fubalterni,  col  pretefto  che  da  elfi  veniffero 
poffèduti  de’  beni  fmembrati  dalla  Corona  . 
Non  mancarono  allora  e doglianze  e lamenti 
per  quelle  nouve  pretenfioni , ma  tutte  furo- 
no «mutili * Dichiarando  il  Re  effèr  giufie  e 
ragionevoli  le  fue  pretefe  , andò  ai  pofifeffo 
di  varie  Piazze  dell’Alfazia  fuperiore  ed  in- 
feriore i e s’  impadronì  anche  della  Città  di 
Strasburgo.  Il  limile  fu  fatto  ne’Paefi  Baffi  , 
dove  innanzi  di  evacuare  alcune  Piazze  , fi 
efigerono  non  lievi  contribuzioni  ; alcune  altre 
Piazze  fi  ritennero  , ed  altre  per  le  ragioni 
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già  addotte  fi  occuparono  da’  Francefi  . Ma 
quelle  ei  altre  tali  rimoftranze  avendo  mef- 
fo  in  qualche  apprenfiooe  i Principi  vicini  , 
diedero  motivo  aH’Imperatore,  alla  Olanda, 
e ad  altri  Principi  della  Germania  di  colle- 
garfi  fra  loro  con  un  trattato  di  affociazione ; 
e la  Svezia  medefima  ch’era  fiata  poc’  anzi 
alleata  dei  Re,  fe  ne  adombrò  talmente  , 
che  giudicò  fuo  interette  di  entrare  anch’ella 
in  quella  lega . 

Ma  niuna  cofa  fu  a Luigi  maggiormente  t 
a cuore  , che  lo  flabilimento  di  un  arma- 
mento navale,  il  quale  fe  non  fotte  com’egli 
defiderava,  in  tutto  fuperiore  ad  ogni  altro, 
potette  almeno  gareggiare  con  quellojdi  qua- 
lunque Potenza  marittima . Fece  dunque  am- 
pliare , e fortificare  i fuoi  due  principali  por- 
ti di  Tolon , e di  Brefl;  erette  in  varj  luo- 
ghi degli  arfenali  per  la  fabbrica  de’ Va  fed- 
ii, ed  ebbe  cura  che  foflèro  promotte  le  ma- 
tematiche, e tutte  le  altre  feienze,  che  po- 
tettero giovare  alla  navigazione;  a fegno  ta- 
le che  fi  legge,  che  in  quell’  anno,  di  cui 
parliamo , fottero  fcritti  nel  ruolo  da  fettanta 
mila  marinaj  per  fervire  folamente  fulle  na- 
vi da  guerra,  oltre  a quelli  eh’ erano  necef- 
farj  per  i Vafcelli  mercantili.  Ma  quefli  do- 
vevano eflere  certamente  uomini  non  avvezzi 
per  anco  al  mare,  perciocché  il  commercio 
della  Francia  non  era  ancora  tanto  confide- 
rabile  da  poter  forami nifirare  alle  regie  ar- 
mate numero  sì  grande  di  gente. 
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lf8a  II  bombardamento  di  Lucemburgo  fatto 
l’anno  feguente  durante  àncora  ii  trattatb  , 
accrebbe  non  poco  le  apprenfinni  degli  Spa- 
gnuoli  e degli  altri  Principi.  La  demolizione 
delle  mora  di  Ortnge  , ch’era  fiata  refa  al 
Aio  Principe;  l’ordine  che  ne  fu  dito  a‘ Ad- 
denti Francefi  di  ufeirne  ; [e  i maneggi  che 
tifava  Luigi  per  far  che  il  Delfino  folle  eletto 
Re  de’Romani,  erano  cofe  che  facevano  loro 
tanto  più  temere  dei  di  lui  vafii  difegni» 

Iggj  AflTalite  poi  da’ Turchi  le  Frontiere  dell* 
Imperio  da  una  parte,  pareva  a’Francefi  fa- 
vorevole la  congiuntura  , e fiavano  già  de- 
terminati peraflaltarle  dall’altra;  ma  fentett- 
do  Luigi  che  l’efereito  Ottomano  era  pafiato 
il  ^aab,  e il  Comorra,  e che  marciava  per 
' diare  Vienna  ftefia,  cambiò  rifoluzione  * 
perciocché  voleva  bensì  che  i Turchi  dot 
far  diverfione  favoriflTert»  i fuoi  progetti,  ma 
era  troppo  Criftiano  per  defiderare,  o permet- 
tere che  s’impadronifiero  dell’Impero.  Quefia 
guerra  però  de’Torclti  fieli*  Ungheria  levò 
alla  Francia  un  Principe,  di  cui  non  era  an- 
cor noto  il  gran  merito;  voglio  dire  del  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia,  al  quale  non  emen- 
do fiata  accordata  una  Compagnia  di  Caval- 
leria, pafio  al9*ferv*E?o  deli’Imperadore  , e 
cominciò  in  tale  incontro  a dar  faggi  de* 
faoi  grandi  talenti  per  la  guerra,  e del  fuo 
eroico  valore. 

Verfo  la  fine  di  quefio  anno  ififfìtuì  Lui- 
gi alcuni  Collegi  , dove  a pubbliche  fpe- 
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{ e venivano  indruite  le  perfone  deftinate  a 
fervire  fui  mare  , ficcome  fatto  avea  l'anno 
precedente  per  li  Cadetti  che  fervir  doveva, 
no  negli  eferfciti  terredri. 

Ma  per  ritornare  al  nodro  raccosto  ; ve- 1 
nendo  le  contribuzioni»  che  A efigevano  ne' 
Paefi  Baffi  da’Francefi  , riguardate  dagli  Spa> 
gnuoli  cóme  atti  odili,  erano  quefie  cagione 
che  ancor'effi  ne  efigelTero  dal  loro  canto  ; e 
badò  quello  a far  riaccender  una  nuova  guer- 
ra formale  tra  le  due  Potenze.  11  Re  di 
Francia  dunque  mandò  ad  attediare  Courtrai 
e Dixmude,  le  quali  non  puotero  lungo  tem- 
po rendere  • Lucemburgo  fu  attediato  poco 
dopo;  e decome  la  guerra  d’Ungheria  impe* 
diva  agl’imperiali  di  poter  mandarle  focfor* 
fo,  cosi  il  Principe  di  Chimai,  eh’  era 
vernatore  della  Piazza , fu  codretto  dopo  un 
mefe  di  difefa  ad  arrenderd.  L’Elettorato  e 
la  Città  di  Treveri  provarono  anch’  etti  le 
peripezie  della  guerra,  e ciò  per  1’  alleanza 
che  quell’  Elettore  u vea>- contratta  coi  nimi- 
ci  del  Re*  Ma  a nettuno  riufeì  più  funeda 
in  quid' anno  la  forprefa  , quanto  a’Geno- 
vefi , contro  dei  quali  rivolte  Luigi  il  fuo 
rifentimento,  pretendendo,  com'egli  diceva, 
che  quella  Repubblica  *fveflcjli  «perduto  il 
rifpetto  , con  non  etterd  fottratta  dalla  pro- 
tezione della  Spagna  quando  egli  ne  1*  avea 
ricercata . L’Ammiraglio  Francete  pertanto 
venne  focto  Genova  verfo  la  metà  di  Mag- 
gio , e non  volendo  acconfantire  i Cit- 
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ladini  alle  richiede  fatte  da  edo  , vi  gettò 
egli  da  dieci  mila  bombe,  abbruciando  gran 
parte  di  ella,  e fpezialmente,  il  palazzo  del 
Doge;  ma  foffiando  poi  gagliardamente  il 
vento,  fu  codretta  la  flotta  Francefe  di  al* 
lontanarli  da  quelle  fpiagge.  Nondimeno  te- 
mendo i Genorefi  che  non  ritornale , giudi* 
carono  opportuno  nell’  Inverno  feguente  di 
umiliarli  a quello  Monarca. 

CAPITOLO  IV. 

Continuazione  del  Regno  di  Luigi  XIV.  fino  alla 
fine  del  fuo  Regno , cioè  dall'anno  dell * 

Era  volgare  i68j.  fino  all * 
anno  17  ij. 

TTNa  trieguaal  fine  di  venti  anni  che  fuc- 
nA.  cede  a quelle  vicende,  fece  celiare  da 
una  parte  e dall’altra  le  edilità:  ma  fe  quella 
diede  fine  alla  guerra  fuori  di  Francia  , non 
levò  però  a-Luigi  la  libertà  di  poter  efeguire 
dentro  del  Regno  il  gran  progetto,  ch’egli  a- 
vea  già  formato,  di  edirpare  la  Religion  Pro- 
tedante.  Pare  che  un  tal  difegno  fi  fode  con- 
certato in  un’Àdemblea  generale  della  Chiefa 
Gallicana  tenuta  l’anno  1661;  concioliacofachè 
da  quel  tempo  in  poi  s’andarono  Tempre  fmi- 
nuindo  i privilegi  de’Riformati  , benché  fo- 
lamente  nell’anno  r ^8  5.  fi  rivocade  l’Editto 
«ii  Nantes  in  termini  efpredi  . 

Siccome  le  pene  impodc  da’  Tuoi  antecef- 

fori 


Digilized  by  Google 


DI  FRANCIA.  •,*, 
(•ri,  e molto  p!ù  dagli  Spagnuoli , per  lVllir- 
pascione  delIVrefia,  oon  »vea  o prodotto  quel 
frutto  che  fi  fperava  ; ma  che  anzi  all’ 
oppofio  m nella  Francia,  che  ne’  Paefì  Baffi, 
in  luogo  di  fminuire  , era  accrefciuto  molto 
il  numero  de’  Proteftanti  ; fu  perciò  rifoluto 
di  andare  in  tal  materia  con  pattò  lento  e 
gradatamente.  Si  cominciò  dunque  dall’abo- 
lire  quelle  cofe  che  parevano  di  minor  conto, 
penfandofi  d’  accoflumarli  in  quella  guifa  a 
poco  a poco  a quelle  maggiori,  onde  non 
avelie  poi  ad  ette r loro  troppo  grave  il  to- 
tale fovvert, mento . Uno  de'primi,  e de’ più 
forti  mezzi  per  tal  effetto  , fu  il  proibire  le 
loro  Convocazioni,  0 vogliam  dire  Affemblee 
Ecdefiafiiche  , e Nazionali  ; acciocché  ef- 
fendo  fciolta  in  tal  modo  la  loro  concordia , 
o unanimità  , divcnilTero  un  corpo  fehzS  i- 
fefa  . Fu  filmata  faggi»  Cofa  di  non  attere 
tutte  le  chiefe  loro  ad  un  tratto,  ma  di  abo- 
lir in  primo  luogo  quelle  eh’ erano  fiate  eret- 
te dopo  1 editto  di  Nantes  . Di  poi  alcune 
poche  altre  , e finalmente  di  efiliare  i Pre- 
datori Proteftanti,  dalle  rifpettive  loro  Pro- 
vincie. Si  pubblicarono  feveriffimi  editti  con- 
«ra  quell,  che  nati  Proteftanti  , e divenuti 
poi  Cattolici,  ricadettero  in  erefia  ; e fi  mi- 
Slacciarono  con  pene  gravilfime  que’  religiofi 
che  a pollata  fiero  . Si  vietò  ai  Riformali  il 
poter  ottenere  cariche  o impieghi  di  onore  , 
o i lucro,  e fi  promifero  all’ oppofio  ampie 
beneficenze  , e vantaggi  a tutti  quelli  che 
• Tm,  xyil.  A a Cat- 
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Cattolici  fi  facelTero  . Indi  furono  fopprefje 
le  Accademie»  le  Univerfità,  e Collegi  loro» 
e fu|  data  a’ Cattolici  1’  educazione  de’  fan- 
ciulli. Nel  medefimo  tempo, per  ovviare  che 
il  Regno  non  rimanefte  difetto  d’  abitanti  , 
e che  non  andafiero  in  rovina  le  arti  col 
pattare  gli  artefici  ne’  paefi  ftranieri  , per- 
ciocché una  gran  parte  di  quelli  erano  Pro- 
tettami ; fu  proibito  loro  di  ufcire  dal  Re- 
gno .*  e tutte  quelle  cofe  furono  dal  Re  a 
poco  a poco  ordinate  fenza  inoltrare  palefe- 
mente  come  fece  poi  manifetto  nell’  amo 
1*8 j.  la  fua  intenzione. 

ggj  la  quello  tempo  furono  inviate  le  Solda- 
tefche  in  giro  nel  Bearn , nella  Gujenna , net 
Saimonge,  nel  Poitou»  nella  Linguadocca  , 
nel  Vivarefe  , nel  Delfinato  , nel  Lionefe  » 
nella  Borgogna  , nella  Sciampagna  , nella 
Normandia  , e in  una  parola  , in  tutte  le 
Provincie  del  Regno  , acciocché  colla  fcorta 
di  quelle  follerò  efeguiti  gli  ordini  della 
Corte,  tendenti  alla  converfione  de*  Prote- 
ttami , e all'  eftirpazione  totale  dell’  erefia  « 
L*  Intendente  dunque  d’  ogni  Provincia  an- 
dava a quello  fine  infieme  co!  Vefcovo  gi- 
rando di  terra  in  terra  , e fatti  chiamare 
dinanzi  a loro  i Protettami,  efponevano  ad 
etti,  come  ettendo  la  volontà  di  S.  M.  Gr. 
che  in  tutti  i fuol  Dominj  altra  Religione 
in  avvenire  non  fi  profettatte  che  la  Catto- 
lica Romana  , efortavanli  perciò  ad  abbrac* 
ciarla  anch’ etti  di  buona  voglia,  detettando 
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i loro  errori;  pofciacchè,  effendo  tenuti  a.1 
beile  porta  per  efeguire  la  commirtìone  del 
loro  comune  Sovrano»  farebbe  loro  difpiacciuto 
di  dover  effer  cortretti  a por  in  opera  que’ 
mezzi  cbe  gli  pareffero  più  « propofito  per 
querto  affare  * In  limi  cominciarono  erti  e 
far  ufo  degli  ordini  cbe  aveano  , facendo 
quartierare  le  truppe  nelle  cafe  de’  Prote- 
fianti  , ovvero  con  altre  tali  minaccie  ; e in 
quella  guifa  fi  andò  tentando  di  ridurli  alla 
vera  credenza  , finche  alla  fine  fcoppiò  il 
gran  colpo,  che  fu  il  rivocare  1’  Editto  di 
Nantes  i ad  oggetto  di, abolire  intieramente 
dal  Regno  la  religion  Riformata  * , 

La  ritrattazione  dell’  Editto  predetto  fu 
decretata  a*  diciotto  d’  Ottobre  ; dal  Parla* 
mento  di  Parigi  fu  ratificata  a’ sa  dello  Bef- 
fo mefe;  e di  là  fu  inviata  a tutti  i Par- 
lamenti del  Regno  per  la  conferma  generale. 

Lo  Beffo  dì  della,  pubblicazione  di  querto 
decreto  fu  demolita  la  chiefa  di  Cbarenton  , 
e tufte  le  altre  chiefe  proiettanti  , cbe  in 
Francia  erano  rìmarte  , e fu  conceduto  a 
Predicami  lo  fpazio  di  quindici  giorni  per 
partirti  del  Regno . 

La  propagazione  della  Religion  Cattolica  lgg$ 
continuò  negli  anni  e 1687  e ufci- 

rono  in  querto  frattempo  vatj  editti  , che  1 
impedivano  a’  Proiettanti  di  ufcire  dal  Re. 
gno . Nondimeno  ne  pattò  un  buon  numero 
ne’paefi  circonvicini,  avendo  erti  provveduto 
al  loro  (campo  0 col  fingere  di  cangiar  religione^ 
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o co  I* affiftenza  de’ loro  amici* 

Verfo  quello  tempo  Luigi  s’  infermò  gra- 
vemente; ma  cffendoli  di  là  a poco  riflabi- 
)tr o , andò  proccfljonalmmte  alla  Cbiefa  di 
Noftra  Donna  >n  Parigi  a cantare  il  Te  Deura 
perla  fua  ricuperata  fa  Iute.  Inoltre  ere  (Te  quel 
be  lillimo  Mnn. fiero  li  Donne,  dedicato  a S. 
Ciro  apprefTo  Verfaglies  , aflegnandogli  du- 
gemo  mila  lire  di  rendita  per  il  manteni- 
mento di  trecento  fanciulle  nobili,  ma  di  biffa 
fortuna  , dove  aveffero  ad  eflfer  iflruite  in 
ogni  cofa  , che  poceffe  efler  loro  utile  , o 
grata,  e pervenute  agli  anni  verni  pote/Tero 
o ufeire  del  monaftero  , o farli  monache  • 
Non  fi  dee  paffare  fotto  filenzio  come  l’anno 
j68£.  ei  diede  udienza  agli  Ambafciadori  del 
Re  di  Siam  con  tutu  la  fp'endidrzzi , e ma- 
gnificenza propria  di  tal  Monarca  K Furono 
poi  e(fi  condotti  per  tutte  le  Città  frontiere, 
e per  i porti  del  Regno  a vedere  le  fortifi- 
cazioni , e i prodigio!)  arrenali  ; e in  fatti 
recò  loro  non  poca  maraviglia  , perciocché 
nel  loro  Regno  , o in  qualunque  altro  dell* 
Afia  non  avevano  mai  veduto  cofa  paragona- 
bile a tanta  potenza. 

l€l^  Trovavanfi  le  cofe  in  tale  fiato  , quando 
fucreflfe  la  morte  dell’Elettor  di  Colonia,  ai 
qual  Arcivefcovado  perciò  afpiravanoit  Prin- 
cipe Clemente  di  Baviera  , che  veniva  favo- 
rito dall’  Imperatore  e dal  Pontefice  , e il 
Cardinale  di  Furftenberg,  che  come  creatura 
del  Re  di  Francia , veniva  da  lui  fortemen* 
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ifè  appoggiato  . Seguita  l*  elezione  nella  pefr 
fona  del  Principe  di  Baviera,  non  fu  quello 
jl  Colo  pretefto  di  Luigi  per  romperla  coll’ 
Imperatore,  e per  dolerli  ancora  del  Pontefi- 
ce , col  quale  era  già  pattato  qualche  difja- 
rere  riguardo  al  dritto  delle  franchigie  fo- 
lite  goderfi  in  Roma  dagli  Ambaftriadori,  e per 
quello  delle  Regalie;  ond’  etti  all*  oppofto  fi 
confederarono  contro  di  lui  , e in  quella  le- 
ga entrarono  gli  Spagnuoli  , e gli  Olandefi 
ancora,  e molti  Principi  dell'Imperio.  Il  Re 
di  Francia  nel  principio  di  quelli  movimenti 
avea  più  di  cento  mila  uomini  in  arme  , e 
potea  cominciar  ad  operare  prima  che  i Te- 
defchi  , e gli  Spagnuoli  avellerò  ragunite  le 
lor  genti  per  oppnrfegli.  Inviato  adunque  il 
Delfino  nella  Germania  con  un  numernfo 
efercito  verfo  la  fine  d-ll’ anno  » quivi  egli 
forp>efe  Filisburgo,  Frankendale,  Manheim, 
Eidelberga  , Hnlbron  , e varie  altre  Città 
principali  , mentre  un  altro  diilaccamento  s* 
impadronì  di  Mentz  , Worm*  , Spira  ec« 
e nell’Inverno  li  prefero  i quartieri  nel  Pala, 
tinato.  Ne’  Paefi  Baffi  il  Marefciallo  di  Hu- 
mieres  prefe  la  Fortezza  di  Hui;  e tutti  que- 
lli progredì  non  fidamente  i Francefi  dovet- 
tero riconofcerli  dalla  tardanza  de’Tedefchi, 
ma  eziandio  dalla  fituazione  degli  affari  dell* 
Inghilterra,  dove  gli  Olandefi  aveano  inviati 
tredici  , o quattordici  mila  uomini  de'  loro 
migliori  faldati  fotto  la  condotta  del  Princi- 
pe di  Orange  , per  follenere  i malcontenti 
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di  quel  Regno  , i quali  furono  cagione  di 
quella  si  flrepitofa  rivoluzione,  di  cui  abbia* 
mo  già  parlato  nella  Storia  moderna  delle 
Provincie  Unite.  La  Corte  di  Francia  avea 
per  verità  rifoluto  d’  inviare  venti , o trenta 
mila  de’fuoi  in  foccorfo  del  Re  d’Inghilter- 
ra ; ma  quelli  e (Tendo  (lato  malamente  con- 
figliato  da  alcuni  Tuoi  infedeli  amici  di  non 
accettare  il  predetto  ajuto,  il  Re  di  Francia 
altro  non  fece  che  minacciare  gli  Stati  Ge- 
nerali di  inoltrare  il  fuo  rifentimento,  fe  avel- 
lerò più  lungamente  affiditi  i malcontenti  d* 
Inghilterra.  Quelle  minacci©  però  non  fecero 
in  loro  nelTuoa  impreffione  . Sapevano  ben 
effi  qual  folTe  la  difpofizione  della  flotta  e 
dell’efercito  Inglele,  conofcevano  quella  de* 
popoli  pronti  già  a dichiararfl  in  favore  del 
Principe  di  Orange,  e vedevano  che  in  poco 
tempo  egli  farebbe  flato  in  grado  di  ritorna- 
re a foccorrergli  appoggiato  dalle  forze  flette 
dell’Inghilterra , e che  tutto  ciò  che  far  po- 
tettero i Francelì  nell’  aflenza  fua  , farebbe 
al  più  di  efpugnare  qualche  Città  ; oltre  di 
chè  la  flagione  era  molto  avanzata , e le  mi- 
gliori truppe  Francelì  erano  fiate  condotte 
in  Germania.  Vedendoli  dunque  U Re  Gia- 
como abbandonato  ad  un  tratto  e dal  popolo,  e 
daU’efercito  fuo  , inviò  in  Francia  la  Regi- 
na e il  Principe  di  Galles  . Pervenuti  etti 
a S.  Germano  in  Lagia  a’fei  di  Gennajo,  e 
pochi  giorni  dopo  anche  il  Re  fletto,  il  Redi 
Francia  gli  accolfe  in  un  modo  veramente  de- 
gno 
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gnodi  lui,  cioè  con  tutta  quella  gentilezza, e 
generofità  , eh’  elfi  dovevano  fperare  da  così 
gran  Principe  , il  quale  diè  loro  per  fog- 
giornare  il  regio  palazzo  di  S.  Germano  . 
Poco  dopo  avendo  il  Congreflo  degli  Stati  d’ 
Inghilterra  dichiarato  il  Principe , e la  Princi- 
peflfa  di  Orange  l’uno  Re,  e l’altra  Regi* 
na  della  Gran  Bretagna;  il  Re  di  Francia 
non  contentò  di  aver  accettato  il  Re  Giaco- 
mo  con  fomma  ofpitalità,  fatta  alleftire  una 
Botta,  lo  inviò  fopra  di  quella  con  ungrof- 
fo  rinforzo  di  truppe  Francali  nell’  Irlanda , 
la  maggior  parte  della  quale  rimaneva  tut- 
tavia fedele  a quel  Principe  ; edelTendofi 
1’  Ammiraglio  Franccfe  Chataurenaud  , do- 
po aver  sbarcato  il  Re  e le  truppe  da 
terra,  feontrato  con  l’Ammiraglio  Herbert, 
che  guidava  la  fiotta  Inglefe  , lo  fconfilfe  . 

Pervenuto  il  Re  Giacomo  in  Irlanda  , e 
ricevuto  quivi  novello  rinforzo  di  truppe 
Francefi,  attediò  Londonderì,  che  era  forfè 
la  fola  Città , che  favorille  in  quella  regio- 
ne il  Principe  di  Orange  ; ed  ettendo  ella 
ridotta  all’ultimo  eliremo  per  mancanza  di 
viveri  , molte  migliaja  di  perlone  perirono 
di  fame.  Ma  inviato  dall’ Inghilterra  in  foc- 
corfo  di  elfa  il  Colonnello  Kirk,  trovò  que- 
lli la  via  d’  introdurre  nella  Città  uomini 
e provvigioni  , e collrinfe  il  Re  Giacomo 
di  levar  l’alTedio;  e da  quello  punto  le  co- 
le di  quel  Principe  cominciarono  in  Irlanda 
grandemente  a declinare  . In  quello  mentre 
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grimperiali  ricuperarono  Mente,  Keifervraeré 
Rhineberg,  e Bona;  e prevedendo  Luigi  di 
aver  a rcflituire  era  poco  quello  , che  nel 
Palatinato  area  prefo,  pofe  tutto  quel  paefe 
a ferro  e fuoco , e riduflfe  in  ceneri  la  Cit- 
tà di  Spira,  Oppeneiru,  Worm s,  e Franken- 
dale  con  tutti  i villaggi  , e luoghi  aperti 
tra  Francfort  e Eidelberga  k C ontuttociò  il 
principio  della  guerra  fu  egualmente  glo- 
riofo  non  meno  in  mare,  che  in  terra  per 
t*  le  armi  di  Luigi  ; perciocché  egli  ottenne 
vittoria  fopra  le  due  flotte  unite  degl’  In- 
glefi  e degli  Olandefì , guidate  dal  Conte  di 
Torington  . Il  giorno  feguente  , che  fu  il 
primo  di  Luglio,  accadde  una  battaglia  mol- 
to più  memorabile  tulle  rive  del  Boine  nell’ 
Irlanda,  dalla  quale  in  certa  maniera  dipen- 
dè la  forte  di  quel  Regno,  e lo  flab Cimen- 
to del  Re  Guglielmo  fui  trono.  Gli  Scrittori 
Francefì  raccontano  in  quella  guifa  la  cofa. 
Dicono  che  il  Marefciallo  di  Sconberg  co- 
mandava fatto  il  Principe  di  Orange  un  cor- 
po di  quaranta  mila  uomini  di  truppe  rego- 
late , e che  P efercito  dei  Re  Giacomo  era 
comporto  di  fole  milizie  nazionali,  toltigli 
aufìliarj  Francefì,  i quali  non  giungevano  a 
dieci  mila  uomini  : che  gl’  Irlandefi  furono 
aflàliti  di  fronte,  e per  fianco;  che  l’infan- 
teria loro  fu  battuta  , e dtfordinaca  fenza 
poterfi  più  riflabilire  ; e che  i Francefì  , i 
quali  foftennero  valorofamente  per  qualche 
tempo  l’ affollo,  dovettero  finalmente  batter 
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la  ritirata.  Dopo  quella  pugna  il  Re  Giacomo 
renne  a K inf;\le,  ej  di  quivi  a Dublin  , e ve- 
dendo impoifibile  di  mantenerli  contra  tan- 
te forze,  pensò  bene  di  ritirarli  in  Francia* 
Per  la  qual  cofa  il  Duca  d’  Ormond  prefe 
poflTefTo  di  Dublin  , e il  Re  Guglielmo  lì 
condulfe  trionfante  in  quella  città  a’  6 dei 
nedefimo  mefe  . 

I Francefi  però  incontrarono  più  profperi 
fuctelfi  nelle  Fiandre  , dove  a’ dieci  di  Lu- 
glio ebbero  una  fegnalata  vittoria  fopra  gli 
OlandtG  nelle  pianure  di  Fleurì,  impadronin- 
doli  del  cannone»  e facendo  fei  mila  prigio- 
nieri. Ma  avendo  io  parlato  della  guerra  tra 
la  Francia  e i Confederati  » e della  pace  di 
Rifvick  > che  fu  conchiufa  nell’  anno  16974 
nella  Storia  moderna  delle  Fiandre  -,  io  fatò 
feufato  da’  leggitori,  fc  non  ripeto  qui  le  me- 
defime  cofe  . 

In  quella  pace  , per  il  trattato  fatto  tra 
la  Francia  e la  Savoja  , Luigi  s’obbligò  di 
reflituire  al  Duca  Pignarolo  , dopo  averlo 
demolito,  e tutti  gli  altri  luoghi  a lui  preti 
durante  la  guerra,  tra’quali  i principali  era' 
no  Montemeliano  , Nizza  , Villafranca  , e 
Sufa  : fu  concordato  ancora  che  il  Duca  di 
Borgogna  , primogenito  del  Delfino  , fpofe- 
rebbe  la  primogenita  del  Duca  di  Savoja  ; e 
Ripulirono  poi  fcambievolmente  di  non  to- 
lerare  ne’  Stati  loro  la  religione  Riformata  . 

Tra  la  Francia  , e l’ Inghilterra  fu  reci- 
procamente accordato  di  reftituire  tutti  i luo- 
ghi» 


/ 


Digitized  by  Google 


?78  ISTORIA 

ghi  , che  gli  uni  , o gli  altri  averterò  pre- 
fi : e promife  Luigi  di  non  difturbare  il  Re 
Guglielmo  nel  portello  della  Corona  d’  In- 
ghilterra ; di  non  artìrtere  i fuoi  nemici  ; e 
di  rertituirgli  il  Principato  di  Orange , e tutto 
ciò  che  gli  era  flato  tolto  nella  Francia. 

Tra  la  Francia,  e gli  Stati  Generali  fu 
flabilito  di  reflituir  vicendevolmente  il  prefa. 

Per  il  trattato  tra  la  Francia  e la  Spagna, 
Barcellona,  Rofes  , Gironna  , e tutti  gli  al- 
tri luoghi,  che  i Francefì  prefi  avevana  agli 
Spagnuoli,  fnrono  a quelli  rertituiti  . Nelle 
Fiandre , la  Città  e Ducato  di  Lucenburgo, 
la  Contea  di  Chini  , Mons , Courrrai,  Car- 
ierò!, e tutte  le  altre  Città  , che  il  Re  Cri- 
ftianifGmo  avea  prefe  durante  la  guerra,  fu- 
rono alla  Spagna  cedute. 

L’Imperatore,  non  fottoferirte  la  pace,  che 
due  meli  dopo  gli  altri  Confederati  , cioè  ai 
trenta  di  Ottobre  1697-  1 trattati  di  Veftfa- 
lia  , e di  Nimega  furono  il  fondamento  di 
quella,  e in  particolare  fu  flipulato  , che  fa- 
rebbe rellituito  all’  Imperatore,  ed  allTmpe- 
rio  tutto  quello  che  la  Francia  avea  prefo 
in  quella  guerra  , purché  la  Religione 
Cattolica  rimanerti:  com’era  ne’ luoghi  dare* 
Rituirrt.  Fu  creduto  bene  però  di  permutare 
alcuni  luoghi  ; Strasburgo  o fu  Argentina  , e le 
fue dipendenze  rimafero  alla  Francia;  e Fri- 
burgo, il  Forte  di  Kel,  quello  di  S.  Pietro,  Brifac, 
eFilisburgo  furono  ceduti  all’Imperatore  . Il 
Duca  di  Lorena  dovea  ertere  riflabilito  ne’ 
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fitoi  Stati  , tolti  alcuni  pochi  luoghi  ; e le 
fortificazioni  di  Nancì  , Città  capitale  , do* 
vean  edere  demolite.  s 

Appena  terminata  la  guerra,  fi  rinnovarono 
un’  altra  volta  i mezzi  più  efficaci  per  la 
converfione  degli  Ugonotti  ; e la  Corte  di 
Francia  nan  temendo  più  veruna  follevazione 
dal  canto  loro  , ma  defiderando  all*  oppofto 
che  il  Regno  fi  ripopolafle,  pubblicò  una  di- 
chiarazione , con  la  quale  permetteva  a’  Sud- 
diti rifuggiati  di  ritornar  ne’  fuoi  Stati  tem- 
po fei  meli  , con  patto  però  che  fi  rifolvef- 
fero  a profetare  la  Religione  Cattolica  Ro- 
mana . Nello  Afflo  tempo  parecchi  Vefcovi 
Cattolici,  Monaci,  e Sacerdoti  fuggirono  co* 
loro  feguaci  dall’  Irlanda , e fi  ricovraronoin 
Francia,  e l’Arcivefcovo  di  Parigi  inviò  una 
fpezie  di  lettera  circolare,  o breve  per  tutte 
le  provincie,  efortando  tutti  i veri  Cattolici 
a contribuire  ai  bifogni  di  quelli  infelici  loro 
fratelli  . 

Eden  do  il  Re  di  Spagna  in  pefiitno  flato 
di  falute,  e la  Francia,  la  Cafa  d’  Auftria, 
e la  Baviera  avendo  pretefe  Culla  fuccelfìone 
di  quella  Monarchia , fi  temeva  generalmente 
•he  la  pace  di  Europa  non  veniffe  di  bel  nuo- 
vo conturbata.  In  fatti  i Francefi,  e gl’im- 
periali facevano  di  continuo  apparecchi  mili- 
tari, e formavano  confederazioni  per  foftene- 
te  i loro  dritti  a quella  Corona  in  cafo  della 
morte  dei  Re  Cattolico.  Per  riparare  a que- 
fie  imminenti  perturbazioni,  propofe  il  Re 
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Guglielmo  d’  Inghilterra  di  fare  un  compar- 
timento degli  Stati  della  Spagna  tra  i diverti 
competitori  , e pareva  , che  fé  tutte  le  parti 
avellerò  accotìfentito  , non  farebbe  fiata  molto 
difficile  la  cofa.  Ma  l’ Imperatore  infide  va  a 
voler  tutta  la  monarchia,  nè  volea  fentir  par- 
lare di  trattato  ; per  la  qual  cofa  i Re  di 
Francia,  e d’Inghilterra  % e gli  Stati  Gene- 
rali rifolverono  di  fare  quella  divifione  len- 
za di  lui  , la  quale  fu  chiamata  il  primo 
trattato  di  Partaggio.  Al  Delfino  durique  di 
Francia  fi  adeguava  per  fua  parte  i Reami 
di  Napoli,  e di  Sicilia,  l’Ifoledi  Santo  Ste- 
fano , Porto  Ercole  t Orbitello,  Telamone  , 
Porto  Longone  , e Piombino,  e, tutti  gli  al- 
tri luoghi  fpettanti  alla  Spagna  , che  giace* 
vano  fulle  code  di  Tofcana  ; e inoltre  le 
Città  di  Fonterabia  , e San  Sebaftiano  , e la 
maggior  parte  delle  Provincie  di  Guipufcoa, 
di  Navarra,  di  Alava  , e di  Bifcaglia  , cioè 
tutto  il  tratto  che  era  di  qua  da’ monti,  la- 
nciando però  tutto  il  rimanente  della  Gui- 
pufcoa ec.  di  là  da’  Pirenei  alla  Spagna.  Al- 
1'  Arciduca  Carlo  ì fecondogenito  dell’  Impe- 
ratore, per  tutte  le  pretensioni  della  Cafad' 
Aulirla  , veniva  adeguato  il  foto  Ducato  di 
Milano;  e al  Principe  Elettorale  di  Baviere 
tutto  il  rimanente  della  Monarchia  Spagnuo- 
la  , e le  fue  dipendenze  coti  nell’  Europa  , 
come  nell’Africa,  e nelle  Indie.  Dichiara  vafi 
poi,  che  in  cafo  della  morte  del  Re  di  Spa- 
gna Senza  prole,  fe  alcune  delle  parti  avede 
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negato  di  accettare  la  Tua  {labilità  porzione, 
dovette  quella  rimaner  nelle  mani  degli  ac* 
tuali  governatori,  finché  la  controverfia  fotte 
decita  . 

Si  perturbò  non  poco  la  Corte  di  Spagna 
alla  nuova  di  fimil  trattato;  e a fine  di  prò- 
venire  lo  fmembramento  della  Monarchia  , 
il  Re,  col  parere  del  fuo  Configlio,  fece  Te» 
flamenco,  e lafciò  il  Reame  di  Spagna  con 
tutti  i dominj  a quello  fpetcanti  al  Principe 
Elettorale  di  Baviera.  Ma  quello  Principe ef- 
fendo  morto  di  là  a poco,  le  Potenze  , che 
avevano  formato  il  primo  trattato  di  divifio- 
ne , ne  formarono  un  fecondo  , per  il  quale 
rimafero  gli  Spagnuoli  non  meno  offefi  , di 
quello  che  ne  follerò  fiati  per  l'anteriore. 

Mediante  quello  fecondo  comparto,  tocca* 
va  al  Delfino  la  medefima  parte  di  prima  , 
con  l’aggiunta  del  Finale,  e della  Lorena  ; 
e in  vece  di  qnefia  veniva  aflcgnato  al  Du- 
ca di  Lorena  il  Milanefe  .*  il  Reame  poi  di 
Spagna  con  tutto  il  reflo  di  quegli  Stati,  $1 
in  Europa,  che  alcrove,  venivano  fiabiliti  in 
teda  dell’  Arciduca  Carlo  d*  Aufiria  fecon* 
dogenito  dell’  Imperatore  : e quello  trattato 
fu  fottofcritto  in  Londra  da’  Plenipotenziari 
della  Francia,  dell’Inghilterra,  e degli  Stati 
Generali  a’ tre  di  Marzo  *700,  S.  N.o  ai  19  di 
Febbrajò  1699.  S.  V.  Prima  di  raccontare 
ciò  che  avvenne  dopo  quello  componimento, 
è necettario  che  io  faccia  menzione  di  alcune 
*ofe  , che  avvennero  in  Francia  prima  ch« 
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fi  terminaflero  quelli  trattati. 

La  Corte  di  Francia*  come  già  fi  è detto 
in  altro  luogo*  teneva  in  piedi  ie  lue  genti 
anche  dopo  terminata  la  guerra  > per  potere 
in  calo  della  morte  del  Re  di  Spagna  far 
valere  le  file  ragioni.  Diminuiva  però  ireg- 
gimenti  col  licenziare  quei  foldati  comuni 
e di  poca  abilità  * ma  riteneva  tutti  gli  ufi 
fidali  * coficchè  i luoghi  vacui  potevano  efi 
fere  facilmente  riempiuti  in  ogni  occorrenza. 
Ora  non  avendo  al  prefente  il  Re  di  Francia 
alcuna  occafione  di  tenere  occupato  sì  vallo 
corpo  di  truppe  veterane  , che  per  la  lunga 
ferie  delle  guerre  erano  divenute  molto  efi 
perte  nelle  armi  * e in  tutti  i militari  efer- 
cizj  ; ordinò  che  per  ilhuzione  * e diverti- 
mento dei  Duchi  di  Borgogna,  di  Anjou  , 
e di  Berrà  fuoi  nipoti  fi  formane  a Compie- 
gne  nella  Picardia  un  Campo  di  70  mila  uo- 
mini tra  cavalli  e pedoni  , fcelti  dalle  piò 
belle  fue  truppe  * e che  fodero  inficine  con- 
dotte tutte  la  artiglierie  necefifarie  onde  rap- 
prefentare  tutte  le  azioni  e movimenti  * che 
avvengono  tra  due  eferciti  nelle  più  operofe 
campagne  . 11  Duca  di  Boufiers  comandava 
quello  sì  bel  corpo  di  genti  fotto  il  Duca  di 
Borgogna,  e fece  loro  fare  gli  efercizj  mili- 
tari in  una  maniera  così  feria  e sì  attenta  * 
che  non  farebbefi  mai  detto  che  ciò  folle  un 
femplice  divertimento.  Vi  furono  marcie  » e 
contramarcie,  foraggi*  e fcaramuccie;  fi  for- 
marono afTedj , e fi  diedero  delle  battaglie  • 
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Compiegne  fu  attaccata  nelle  forme;  Capii 
la  trincierà  dioinzi  la  Piazza  ; fi  fecero  gli 
approcci;  s’ infultarono  i lavori,  e fi  coftrin- 
fero  in  fine  gli  attediati  a capitolare.  Quello 
fpettacolo,  come  fu  fcritto,  fi  vuole  che  coflafle 
per  lo  meno  fedici  milioni  dilire  di  Francia* 
I trattamenti  , che  fi  fecero  nel  campo,  furo* 
no  eccedivi , e tutti  i primi  ufficiali  facevano 
pubblica  tavola.  La  fpefa,  che  fece  in  tal  incon- 
tro  il  Marefcialio  di  Boufflers,  fu  certamente 
eccedente  . Fece  egli  innalzare  fpaziofiflìme 
tende  , e ornarle  di  bellittimi  addobbi  , con 
frangie  d’  oro  , di  gran  fpecchi  , tavole  di 
marmo,  fioviglie  della  China  , le  quali  cofe 
avea  trafportato  dal  fuo  palazzo  di  Parigi  • 
Ma  i letti  , i fedili  , e 1'  argenterie  erano 
tutti  nuovi,  e fatti  efpreflamente  per  ufo  del 
Campo  . Egli  avea  quattro  gran  cncine  , e 
quaranta  due  cuochi  che  preparavano  i cibi, 
più  ifquifiti,  e più  rari.  In  una  parola,  que- 
fio  fu  il  più  bello,  e il  più  magnifico  fpet- 
tacolo  che  fi  fotte  mai  più  veduto  « 

Continuando  in  Framcia  l’ attenzione  per 
eftirpare  l’eretta,  molti  Ugonotti  fi  rifuggi- 
rono da  prima  negli  Stati  del  Duca  di  Sa* 
voja;  ma  per  l’armonia  che  pattava  tra  que- 
llo Principe  e la  Corte  di  Francia , non  po- 
tendo etti  quivi  fermarfì,  pattarono  fulle  terre 
degli  Svizzeri  . Di  là  chiamati  furono  dall’ 
Elettore  di  Brandeburgo  nel  fuo  dominio,  do- 
ve avendo  loro  accordati  molti  privilegi  confi- 
dcrabili  , vitrafportarono  perciò  varie  giove- 
voli 
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voli  manifatture,  che  fino  allora  erano  igno- 
te  in  quel  paefe.  In  quello  mentre  pubblicò 
Luigi  varj  editti  in  Francia  per  aumentare  il 
commercio,  ed  ellinguer  l’ozio  ed  il  lulTo, 
conciofiacchè  e (Tendo  rimalte  le  arti  ed  il 
traffico  non  poco  danneggiati  dalla  fuga  di 
tanti  artefici  , aveano  ben  bifogno  di  quelli 
faggi  regolamenti  . 

ijoo  Ma  Per  ritornare  alle  cofe  della  Spagna  , 
benché  il  Re  di  Francia  areffe  concordato 
col  Re  Guglielmo , e cogli  Stati  Generali  di 
accettare  una  porzione  del  dominio  Spagnuo- 
Jo  dopo  la  morte  di  Carlo  II;  nondimeno 
offervando  che  il  Re  fletto  , e tutta  la  na- 
zione Spagnuola  {offrivano  di  mala  voglia  Io 
fmembramento  della  Monarchia,  dicefi  che 
operaffe  in  guifa  , che  il  Re  venne  in  deli- 
berazione di  fare  un  fecondo  Tellamento  , 
per  via  del  quale  il  Duca  d’  Anjou  , fecon- 
dogenito  del  Delfino  , fu  inflicutto  erede  di 
tutta  la  Monarchia  di  Spagna  . Poco  di  poi 
cioè  il  primo  di  Novemb.  1700  S.  V.  Sua 
Maefià  Cattolica  pafsò  all’  altra  vita  , della 
cui  morte  Cubito  che  n*  ebbe  contezza  la 
Francia  , ordinò  alle  fue  truppe  di  marciare 
verfo  le  frontiere  della  Spagna,  per  collocare 
il  Duca  di  Anjou  fu  quel  trono.  A una  tale 
rifoluzione,  gli  Stati  Generali  rapprefentarono 
all’  Ambafciatore  di  Francia  all’  Aja  la  for- 
prefa  loro  nel  fentire,  che  Sua  Maeftà  Cri- 
ftianifiìma  dopo  il  trattato  di  parraggio  fatto 
con  elfi,  e col  Re  Guglielmo,  intendelTeora 
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di  attenerfi  a!  Tellamento  , cbe  favoriva  ri 
Nipote  . Ma  a quello  fu  rifpoftodall’ Amb:- 
fciatore  di  Francia,  che  eflfendo  priocipaldr- 
legno  di  quel  trattato  d’  impedire  1’  unione 
dei  due  reami  di  Francia  e di  Spagna  fono 
di  un  folo  Sovrano,  a ciò  era  Rato  provve- 
duto dal  tellamento  medefimo  , perciocché 
gli  eredi  del  Duca  d’  Anjou  venivano  ef- 
cluG  dal  podedere  la  Corona  di  Spagna  , fe 
fuccedeffc  per  loro  il  cafo  di  dover  ereditare 
quella  di  Francia.  Sebbene  gli  Olaodefi  fof- 
fero  poco  foddisfatti  di  quella  rifpofla  , giu- 
dicarono però  bene  per  allora  di  di.Trmulare 
i loro  djfegni  , vedendo  che  il  Duca  di  Ba- 
viera, Governatore  della  Fiandra  Spagnuola, 
avea  confegnato  quello  Stato  alle  truppe  del 
Re  Criftianilfimo  , onde  in  quella  guifa  elfi 
erano  totalmente  privati  della  loro  Barriera, 
ed  efpolli  alla  polfanza  della  Francia  . Gli 
Stati  Generali  adunque  , come  pure  il  Re 
Guglielmo  modrarono  di  riconofcere  il  Duca 
d’  Anjou,  e di  congratularli  della  fua  aflun- 
z'one  al  trono  di  Spagna  ; ma  nel  tempo 
flefso  formavano  una  confederazione  contro 
d»  efTì  . Si  dice  per  verità  eh’  elfi  furono 
necelfitati  a cosi  fare  , ma  una  tale  necelfi- 
tà  altro  non  era  , che  per  non  volere  arric- 
chì a re  di  perdere  due  otre  Città  al  più  Culle 
frontiere  , prima  che  i Confederati  fi  fofTero 
uniti  ; e vediamo  che  i foli  Imperiali  trova-  i 
rono  Cubito  onde  occupare  i Francefi  in  Ita- 
lia , e gl*  Inglefi  inviarono  immediatemente 
. Terno  XV1U  Bb  U 
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le  truppe  loro  in  foccorfo  di  quelli,  eoficcliè 
non  erano  tomo  fprovveduti , come  nel  1671 
allorché  furono  aliatiti  da’  Francel»  . Ma  le 
varie  cofe  accadute  durante  quella  feconda 
guerra  tra  la  Francia  e i Confederati»  eflendo 
contenute  nella  Storia  moderna  della  Ger~ 
mania  e della  Fiandra  , io  fofpendo  qui  di 
parlarne,  conteniandrmi  folamentedi  riferire 
alcuni  particolari,  che  ivi  furono  ometli,  o 
troppo  brevemente  ricordati  , 

Sopravvenuto  dopo  molte  vicende  il  rigi* 
i7oSdo  verno  dell’anno  1708.9.  fi  trovò  Luigi 
verfo  quel  tempo  in  qualche  Torta  di  anguflia  . 
Una  delle  più  importanti  circofìanze  1»  era, 
che  l’erario  trovavaft  efauflo  , che  non  lì 
prefiava  più  fede  a’  biglietti , c che  i prin- 
cipali mercanti  non  fapevano  come  foddisfa- 
re  alle  groflilfime  lettere  di  cambio»  I po- 
poli medefimi  erano  ridotti  a una  mifera 
condizione  per  la  ftravaganza  delle  Ragioni, 
e per  aver  perduta  a cagione  de’  ghiacci  e 
delle  nevi  , la  fpeme  deila  raccolta  , ciò 
che  produce  una  careflia  tale  « che  fece  na- 
feere  de’tumulti  in  tutte  le  parti  del  Regno; 
tanto  più  che  fopravvenuta  la  primavera,  e 
non  elTendofi  potuto  feminar  di  nuovo  le 
terre  d’altra  biada,  che  di  avena,  e di  orzo, 
quella  nuova  millura  di  nutrimento  cagionò 
de’mali  epidemici,  e fece  perire  molta  gente. 
1709  Aggiungevafi  a quello  che  quali  tutta  l’Eu- 
ropa era  confederata  centra  i Francefì  , e 
che  i cimici  fi  preparavano  a penetrare  nel 

cuore 
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fcùore  del  Regno  « E pure  in  quello  Ha*' 

10  di  cole  , una  favilla  di  fperant*  che  3 

popoli  concepirono  di  veder  terminata  la 
guerra  , fentendo  parlare  delle  Conferenze 
che  aveano  a tenerli  in  Olanda  * radete'  à 
in  pane  l’animo  loro  ; quantunque  alcuni  dir 
cederò , che  quelle  negociazioni  non  fodero 
che  un  pretefto,  onde  ritardare  le  operazioni 
della  vegnente  campagna  . Luigi  in  fati» 
mandò  i Tuoi  Plenipotcnziarj  in  Olanda , ma 
gli  Alleati  negarono  di  trattar  con  elfi  » fe 
prima  non  fodero  accordati  alcuni  Prelimina- 
ri  i quali  furono  fottoferitti  all’  Aja  ai  vent^ 
otto  di  Maggio  1709.,  ed  ecco  i principali 
Articoli.  •: 

Per  l’Àrticolo  terzo  il  Re  di  Francia  rico- 
nofceva  ii  Re  Carlo  111.  Re  di  Spagna,  del- 
le Indie,  di  Napoli,  di  Sicilia,  e di  tutti  i 
Dominj  comprefi  lotto  il  titolo  di  Monarchia 
Spagnuola,  in  qualunque  parte  del  mondo  fi 
fofleto  , eccettuando  folatnente  quelle  parti 
concedute  al  Re  di  Portogallo,  e al  Duca 
di  Savoja  dagli  Alleati,  e la  Barriera,  che  H 
Re  Carlo  III.  avea  data  agli  Stati  Generali, 
e la  parte  fuperiore  della  GheLcfria . 

• Con  l’Articolo  quarto  veniva  reciprocamen- 
te accordato,  che  il  trattato  di  pare  farebbe 
ridotto  a termine  nello  f patio  di  due  mefi , 
cominciando  dal  primo  di  Giugoo  ; durante 

11  qual  tempo  dovrebbe  il  Re  di  Francia  con- 
gegnare il  Regno  di  Sicilia  al  Re  Carlo  HI., 
e il  Duca  d’Anjou  , colla  moglie  > figliuoli  » 
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arredi,  e perfone  «he  lo  voleflero  fluitare  , 
dovrebbe  nello  fpazio  de’ predetti  due  meli 
ulcire  dal  dominio  Spagnuolo  . E in  cafo 
che  il  Duca  d’Anpu  non  acconfentifle  a tal 
convenzione  avanti  che  fpirafle  il  termine 
l'oprad  ietto  , il  Re  di  Francia,  e tutti  i 
Confederati  averterò  a prendere  quelle  rifolu- 
zioni  unitamente  , che  potettero  artìcurare 
l’efecuzione  totale  di  quello  articolo. 

Articolo  quinto.  In  fequella  dell’  accordo 
fuddetto  dovea  il  Re  di  Francia  dentro  il 
termine  di  due  meli  ritirar  tutte  le  fue  trup- 
pe e officiali  dalla  Spagna  , dalla  Sicilia  , e 
dal  rimanente  degli  Stati  Spagnuoli  in  Eu- 
ropa, e quelli  nelle  Indie  più  pretto  che 
potette,  e non  artìftere  direttamente  , o in- 
direttamente il  Duca  d’  Anjou  con  forze, 
denaro  ec. 

Articolo  fello.  II  Re  di  Francia  accor- 
dava di  cedere  Strasburgo  , e il  Forte  di 
Rei  all’Imperatore  . 

Articolo  nono  . Accordava  pure  di  retti- 
tuirc  allo  fletto  Imperatore  Brifac  . 

Articolo  decimo . Cedeva  ancora  al  mede- 
fimo  Landau,  e il  Tettante  delle  Cittì  Im- 
periali dell’Alfazia  doveaoo  godere  degli  an- 
tichi loro  diritti. 

Articolo  undecimo.  Acconfentiva  di  demo- 
lire Hunninghen  , il  nuovo  Brifac  , e il 
Forte  Luigi,  con  tutte  le  altre  fortezze  ch’ei 
poffedeva  fui  Reno  da  Bafilea  lino  a Fili- 
sburgo. 

Ar- 
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Articolò  14  , 15.  Prometteva  di  riconti* 
fccre  la  Regina  Anna,  e i di  lei  fucce (Tori 
Proiettanti. 

Articolo  16.  Si  obbligava  di  reftituiré 
tutto  il  tolto  all’Inghilterra . 

Articolo  17.  Si  obbligava  di  demolire  la 
città»  e il  porto  di  Doncherchen* 

Articolo  aa.  Per  quello  articolo  cedeva 
agli  Stati  Generali  Furnes,  Menin,  Ipres  , 
Cartel,  Lisle,  Condè,  e Maubeuge,  per  lo- 
ro Barriera.  . 

Articolò  »$;  Accordava  di  cedere  tutti 
gli  altri  lunghi»  de’ quali  lì  era  impadronito 
nella  Fiandra  Spagnuola  . 

Articolo  27 1 x8«  Per  quelli  articoli  il  Du- 
ca di  Savoja  dovea  efsere  rittabilito  nel  pof- 
fefso  della  Savoja,  e di  Nizza,  e di  tutti 
gli  altri  Tuoi  Stati  , e godere  di  Ettlles  * 
Fenellrelles , Chautrtont,  della  valle  di  Pra- 
gelas,  e di  tutto  ciò,  che  giaceva  da  quella 
parte  del  monte  di  Ginevra  , e degli  altri 
monti . 

Articolo  jy.  Il  Re  di  Francia  s’obbligava 
di  evacuare  Natnur,  Mons*  e Charleroi  pri- 
ma de’ quindici  di  Giugno  ; Lucemburgo  » 
Condè,  Tournai  , e Maubeuge  quindici  gior- 
ni dopo;  Neuport  , Furnes,  Knocque,  e 
Ipres  prima  de’ quindici  di  Luglio  ; e pri- 
ma che  fpirafsero  due  meli  di  demolire  il 
porto  di  Doncherchen. 

Articolo  39.  Quelli  articoli  preliminari 
doveano  efsere  ratificati  dal  Re  di  Francia, 
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dalia  Regina  d’Inghilterra  , e dagli  Stati  Ce* 
«arali  prima  de’ quindici  de!  prcflìmo  Giu- 
gno , in  cui  fi  dovea  cominciate  un  Congref* 

10  in  Aja . 

Benché  quefti  articoli  fofiero  flati  lòtto- 
fdriui  dai  Pifcnipoteniiiij,  poohi  giorni  dopo, 
i!  Sign.  Rouille  Miniflro  del  Re  di  Francia 
* li’ Aja  notificò  ai  Miniflri  degli  Alleati,  che 

11  Re  Crifliaitiflimo  fuo  Padrone  non  potè* 
va  ratificare  alcuni  tra  quegli  articoli,  parti- 
colarmente il  decimo,  l’undecimo,  e jl  vena 
tefimo  ottavo;  e venendo  efso  follecitatò  a 
dichiarare  fe  avelie  ordini  fecrcti  da  Sua 
Maeflà  Criflianiflìma  intorno  alla  pace  , ri* 
fpofe,  che  fe  i Confederiti  fi  contentaflero 
del  quinto  aftieolo  de’ Preliminari  circa  la 
Spagna  , cioè  della  promelfa  di  richiamar  le 
fue  truppe  della  Spagna  , e di  non  aflìfltre 
in  veruna  maniera  il  Nipote  , fenza  far 
menzione  degli  altri  articoli,  che  riguarda- 
vano la  ceflìone  della  Monarchia  Spagnuola; 
egli  era  d’opinione  che  Sua  Maeflà  non  in- 
fiftertbbe  fopra  altre  cofe.  Mi  gli  Alleati  non 
filmando  beni  di  trsfandare  alcuno  degli  arti- 
coli , che  vetfavano  fulla  evacuazione  della 
Spagna,  il  Sig. Rotlille  ritornò  a Parigi,  e la 
guerra  sì  ri  fino  vello  cdn  più  furia  di  prttha. 

Nell’  inverno  Arguente  ptopofe  il  Re  di 
Francia  di  acconfentire  a tutti  gli  articoli 
preliminari , e di  confegnare  quattro  città 
munite  agli  Alleati,  come  in  pegno  dell’  of- 
fervanté  , pufthè  non  foflè  sforzato  a coo- 
pera- 
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perire  con  le  Tue  forze  alla  depofìzione  del 
Nipote.  Ma  quella  offerta  fu  pure  rigettala 
dagli  Alleati  . 

A* quindici  di  Febraj»  1710.  la  Duchefla 
di  Borgogna  partorì  un  fanciullo  , che  incon- 
tanente fu  da  Luigi  chiamato  Duca  d’Anjou^tQ 
ed  è lo  ftelfo  Principe,  che  tiene  in  prefen- 
te  il  foglio  di  Francia  fotto  nome  di  Luigi 
Decimo  quinto. 

Sul  pnucipio  dell'anno  convenne  il  Re 
Re  di  Francia  cogli  Alleati  d’inviare  di  bel 
nuovo  i fuoi  Plenipotenziarj  a Geltrudenberg 
in  Olanda  . Quivi  ebbero  permiffìone  di 
trattar  follmente  co’Miniftri  Oiaodefi  ; e 
tutti  gli  altri  Confederati  confidarono  gl’in- 
t'relli  loro  alla  prudenza  e condotta  di  quel* 
li,  i quali  poi  riferirono  come  il  Re  di 
Francia  domandava  follmente  la  Sicilia , e 
la  Sardegna  per  fuo  Nipote  , e che  farebbe 
per  cedere  di  buona  voglia  il  rimanente  del- 
la Monarchia  Spagnuola  a Carlo  III.  Ma 
venendo  anche  quella  propofta  rigettata,  i 
Miniftri  di  Francia  tornarono  a Parigi  fen- 
za  aver  effettuata  cofa  veruna:  E per  colmo 
di  calamità  morì  verfo  lo  ftelfo  tempo,  cioè 
a’quattordici  d’ Aprile  1711.  dal  Vajuolo  il 
Delfino  in  età  d’anni  jo.  , lafciando  di  Ma*1?11 
ria  Anna  di  Baviera  tre  Figliuoli  , Lodovico 
Duca  di  Borgogna,  Filippo  Re  di  Spagna  , 
e Gallone  Duca  di  Berrì  . 

Non  e (Tendo  riufcito  al  Re  di  Francia  di 
maturare  la  pace  in  Olanda,  inviò  it  Signor 
Bb  4 Mefna- 
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Mcfnagier  in  Inghilteria  verfo  Ja  fitte  aell’ 
anno  predato  a trattare  con  li  Minirtri  de! 
Re  d’Inghilterra;  e quelli  offèrvando  che  nè 
i Tedefchi,  nè  gli  Olande!!  fomminiftravano 
la  lor  porzione  di  gente,  e di  dinaro  per  U 
guerra,  ancorché  forte  principalmente  fatta  a 
benefizio loro;  ma  chela  nazione  Inglefe  fola- 
urente  ne  rifentiva  i danni  attefe  le  conti* 
nue  fpefe  , e la  diminuzione  del  commercio; 
rt  nrortrarono  inclinati  a trattar  con  la  Fran- 
cia, full’ortèrta  che  quella  faceva  di  fottoferi- 
vere  ragionevoli  preliminari  . Quella  cofa  a 
dir  vero  fufeitò  de’lamenti  grandirtinvi  tra 
gli  altri  Confederali;  ma  Ja  Regina  d’Inghil- 
terra avea  le  fue  ragioni  di  non  voler  più 
impoverire  i funi  popoli  per  sequiflar  regni 
ai  potentati  vicini,  i quali  non  volevano  poi 
contribuire  alle  fpefe  della  guerra  . Ai  9. 
dunque  d*  Ottobre  Sua  Maertà  Britannica 
comunicò  le  propofte  di  pace  , offerte  dalla 
Francia,  a tutti  gli  Alleari , e nel  mefe  lo 
guerte  partecipò  a’  loro  Minirtri  in  Londra 
che  erta  avea  feelto  Utrecht  per  luogo  del 
Cor.grertò,  e che  le  conferenze  farebbero  co- 
minciate il  primo  di  Gennajo  S.  V. , e che 
ferverebbe  a tutti  i Principi  Alleati  per  invi- 
targli a inviar  quivi  i loro  Minirtri  . 

Le  prime  conferenze  per  trattare  di  una 
pace  generale  furono  tenute  in  Utrecht  a’ 
diec’otco  Gennajo  S.V.,e  alia  fine  del  predetto 
uiefe  i Plcnipotenziarj  Francefi  prefentarono 
i loto  progetti  in  ifcritto,  e pure  in  quello 
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mentre  effendo  flato  al  Duca  di  Malboroug 
foftituito  il  Duca  d’  Ormond  Generale  delle 
Forze  Inglefi,  nonoftante  che  fi  teneflero  ia  ^ 
Utrecht  le  conferente  , sì  i Francefi  che  i 
Confederati  ufcirono  in  campo  nella  campa* 
gna  feguente.  Alia  morte  del  Delfino  che  di 
fopra  abbiamo  riferita  fuccefle  in  quefi’anno 
anche  quella  della  Duchefla  di, Borgogna  , Maria 
Adelaide  di  Savoja  Moglie  del  nuovo  Delfino 
fucceduto  in  luogo  del  Padre,  la  quale  morì 
a’ dodici  di  Febbrajo  S.  N.  171».  , e quella 
ch’era  ancora  peggior  difgrazia,  il  Delfino 
fletto,  il  quale  era  di  mal  fana  coflituzione, 
feguitò  la  moglie  ai  diec’otto  dello  fleflo  me- 
fe  nel  trentèlimo  anno  dell’età  fua  ; della  qual 
morte  Luigi, come  fi  feorge  dalla  lettera  ch’e- 
gli fcrifle  al  Cardinal  di  Noailles  , acciò  pre- 
gale per  l’anime  loro  , ne  rimafe  cereamente 
cfflittiffimo . Il  Delfino  lafciò  due  figliuoli  , 
l’uno  Duca  di  Bretagna,  che  poco  dopo  il  pa- 
dre morì  pure  in  età  di  cinque  anni;  e l’al- 
tro Luigi  Duca  d’Anjou , il  quale  fuccefie  al 
fratello  nella  qualità  di  Delfino  , e che  ap- 
punto è il  prefente  gloriofo  Regnante. 

Avendo  Sua  Maeflà  Criftianiifima  offerto 
alla  Regina  d’Inghilterra  , ed  agii  Alleati 
condizioni  che  al  Miniftero  Inglefe  ferabra- 
vano  ragionevoli  ; il  Duca  d’Ormond  per  co- 
mando della  Regina  dichiarò  al  Principe 
Eugenio,  e agli  altri  Generali  de’ Confedera- 
ti, che  avea  precifi  ordini  di  non  operare 
oflilmecte  centra  la  Francia  , e di  proporre 
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un4  fofpenGone  d’armi.  Non  avendo  voluto 
gli  Alleati  acconfentire  a tal  dichiarazione  , 
la  Regina  allora  con  ifperanza  eh' e (lì  final* 
mente  piegafTero  alla  pace,  comandò  al  Du- 
ca d’  Orffiond  di  andare  con  li  Confederati 
ali’alledio  di  Quefnoi.  Ma  non  rimanendo 
ellì  contuttociò  foddisfatti,  il  Duca  alla  fine 
notificò,  che  aveva  ordine  efprelTo  di  venire 
a fofpenfione  d’armi  con  li  Francefi  , c da 
partire  con  le  fue  truppe  Inglefi  , e con  le 
altre  Araniere  , che  erano  a foldo  della  Re- 
gina , nello  fpizio  di  tre  o quattro  giorni  . 
Con  tutto  quello  le  truppe  llraniere  non 
vollero  obbedire  ai  comandi  di  lui,  e li  ri- 
mafero nel  campo  del  Principe  Eugenio, do* 
po  che  il  Duca  d’Ormond  fi  era  feparato,  il 
che  avvenne  a’  Tetre  di  Luglio , avendo  pri- 
ma efifo  Duca  pubblicata  una  fofpenfione  d* 
armi  con  la  Francia  per  due  meli  , come  il 
Marefciallo  di  Villars  fece  nel  proprio  caco* 
po  rifpetto  agl’Inglefi  . Gli  Alleaci  nondimeno 
pacarono  all’afledio  di  Landrec),  che  furono 
poi  coftretti  di  levare,  perciocché  il  loro  e* 
fercito  fu  malamente  battuto  a Denain,  della 
qual’ infelice  azione  , e di  molti  altri  fimili 
avvenimenti , che  accaderono  loro  in  quella 
campagna»  abbiamo  data  contezza  nella  Sto- 
ria moderna  della  Germania*  In  quello  men- 
tre la  città,  la  cittadella,  e i Forti  di  Don- 
cherchen  furono  confegnati  alle  truppe  Ingle- 
fi  come  era  flato  patuito,  e il  Duca  d’Or- 
rr.ond  avendo  pailato  la  Schelda , pofe  a 'quar- 
tieri 


Digitized  by  Google 


DI  FRANGI  At  *** 
t'Teri  il  fuo  efercito  in  Gane,  e Brbges. 

Ma  quantunque  Luigi  il  Grande  occupa- 
to fi  fofsa  nelle  guerre  di  Europa  e neTné- 
goziati  di  Utrecht,  nè  l’uba  però  nè  l’altra 
di  quelle  cofe  Io  divertivano  dall’  applicare 
al  bene  de’ Tuoi  Stati , esaminando  gli  avvali* 
taggi  , che  potea  procurare  al  fuo  reame  , 
con  ampliare  gli  fiabilimCnti  Francefi  d’  A“ 
merica,  e Con-  animare  i fuoi  Sudditi  a traf- 
ficare in  quelle  parti.  Egli  pertanto  a’ quat- 
tordici di  Settembre  17  it.  accordò  uha  pa- 
tente ad  Antonio  Croztt  Segretario  delle 
Finanze,  nel  principio  della  quale  elione  , 
che  avendo  data  commifiione  al  Sig.de  la  Siile 
l’anno  id8j.  d’  intraprendere  Scoperte  il! 
quella  patte  dell’America  Settentrionale,  fi- 
tuatà  tra  la  nuova  Francia  ( o Canadà^  t il 
nuovo  Méfiìco;  e il  predetto  della  Salle  tte 
tendo  felicemente  riufeito  néll’imprefa  ; cofiò 
ché  lo  avea  confermato  nella  credenza,  che  fi 
potette  comunicare  dall*  nuova  Francia  al 
Golfo  del  Meflìco  per  Via  di  alcuni  grofii 
fiumi,  maffimartiente  del  Miffilfipì,  il  «Juale 
sboccava  nel  Gólfo  predetto  ; avea  ordinato 
dopo  la  pace  di  Rifviek  , l’inno  id$7.chefi 
(labi linfe  una  Colonia , é fi  niantenette  colà 
una  guarnigióne  , che  difendette  il  pottefio 
che  avea  prefo  l’anno  x 68 g.  del  paefe  Situa- 
te» tra  la  Carotina  'sr  Levante  , e il  vecchio, 
• nuovo  Mefiìco  a Ponente  , e k cui  avea 
dato  il  nome  di  Lovifiana  (detta  primiera* 
mente  Florida);  ma  che  efifendo  icforte  nuove 
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guerre  in  Europa,  non  era  Rato  pofiibile  di 
cogliere  finora  que’vantaggi , che  fi  dovevano 
attendere  da  quefia  nuova  Colonia  . Quindi 
avevano  dovuto  i fuoi  popoli  comperare  da* 
forefiieri  la  maggior  parte  delle  mercanzie  , 
ed  altre  cofe  , che  fi  potevano  tfafportare 
da  quel  paefe,  per  aver  le  quali  facea  fola- 
mente  mefiiere  di  condur  quivi  i prodotti  f 
e le  manifatture  di  Francia  . Per  la  qual 
cofa,  è per  molte  altre  importanti  confiderà- 
zioni  egli  accordava  a Croìat  il  folo  privi- 
legio  di  trafficare  per  quindici  anni  nel  fud* 
detto  paefe  della  Lovifiana. 

15  Ora  per  riaffumCre  il  racconto  de’  nego- 
ziati della  pace  in  Utrecht,  pare,  che  i cat- 
tivi fuccelfi  degli  Alleati  dapoichè  fi  fepara- 
rono  da  loro  gl’lnglefi,  e che  la  voce  fpar- 
fafi  della  pace  particolare  che  fi  faceva  tra 
la  Francia  e l’Inghilterra,  gli  facefferò  final- 
mente inclinare  a quel  progetto  che  la  Re- 
gina d’Inghilterra  avea  loro  offerto  : ma  fic* 
come  gl’ imperiali  non  vollero  accettare  dal 
canto  loro  le  propofizioni  che  dalla  Francia 
le  venivano  offerte,  così  continuò  nonoftante 
la  guerra  fui  Reno  tra  elfi  ed  i Francefi. 

Agli  1 i.d’Aprile  furono fottofcrittl  in  Utrechc 
i trattati  reciprochi  della  pace  tra  i Plenipo- 
tenziari della  Francia  da  una  parte,  e i Ple- 
nipotenziari delPIoghikerra  , Prufiìa,  Porto- 
gallo, gli  Stati  Generati  e la  Savoia  dall’al- 
tra. E il  Conte  di  Ziozendorf,  Minifiro  Im- 
periale procedo  nello  fteffò  tempo  contra 

que- 
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quella  fottofcrizione  > come  ingiuriofa  al  Tuo 
Padrone,  per  le  varie  ragioni  già  mentovate 
nella  Storia  moderna  della  Germania. 

Per  il  trattato  tra  la  Francia  e la  Gran 
Bretagna,  riconobbe  il  Re  di  Francia  la  Re* 
ginn  Anna  per  Regina  d’Inghilterra , e quel- 
li della  Cafa  di  Annover  , in  calo  eh’  ella 
non  avefle  prole,  per  legittimi  fucceffori:  prò- 
mife  di  congedare  dal  Regno  di  Francia  il 
Pretendente  ; di  non  permettere  che  più  vi 
ritornaRè  , e di  non  opporli  mai  ai  Prote- 
danti , che  fuccedeflero  alla  Regina  Anna  . 
Accordò  ancora  che  le  Corone  di  Francia  e 
di  Spagoa  non  farebbero  mai  riunite  in  una 
fola  perfona,  e che  i Principi,  che  avevano 
in  ciò  interelfe , ne  farebbero  una  reciproca 
rinuncia . 

Accordò  che  i Francefi  non  trafficherebbe- 
ro nelle  Indie  Occidentali  Spagnuole , fe  non 
in  quella  guifa  che  facevano  le  rimanenti  na- 
zioni di  Europa. 

Sua  Maeftà  Criftianiffima  s’  impegnò  pure 
che  tutte  le  fortificazioni  della  città  di  Don* 
chcrchen  farebbero  demolite;  che  farebbe  at- 
terrato il  porto,  e diftrutti  i moli  a fue  pro- 
prie fpefe  dentro  cinque  meli  dopo  la  con* 
chiufione  dalla  pace  , e che  non  farebbero 
mai  più  ridorati. 

Si  obbligò  ancora  di  reftituire  all’Inghilter- 
ra il  feno  , e gli  ftretti  di  Hudfon  , eoa 
tutte  le  terre , fpiaggie , fiumi  , e luoghi  fi* 
tuati  fui  feno  e ftretti  predetti,  i quali  fin* 
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óra  erano  fiati  in  pofTefib  della  Francia  . E 
fu  muiualmente  concordato  d’inviar  cotnmif- 
farj  a ftabilire  i limiti  tra  il  feno  di  Hud- 
fon,  c i luoghi  appartenenti  a’Franoefi,  che 
quelli  limiti  non  dovettero  eHer  palmi  nè 
da’Francefi,  nè  dagl’lnglefi,  r,è  per  mare,  nè 
per  terra  ) e che  gli  ilcllì  romrnittarji  dover- 
le ro  pure  aver  cura  di  ftabilire  i confini  tra 
le  colonie  dell’una,  e dell’altra  nazione. 

Sua  Maefià  Crifl.  s’obbligò  inoltre  di  con- 
fegnare  alla  Regina  d’Inghilterra  lettere,  ed 
ifirumenti  folcnni  , ed  autentici  ii  di  della 
ratificazione  di  quello  trattato  , in  virtù  del- 
ie quali  l’lfo!a  di  S.  Crifiofolo  farebbe  potte* 
dura  folamente  da'  fudditi  Inglefi  ; e -che 
tutta  la  nuova  Scozia,  o Acadìa  co’fuoi anti- 
chi confini  , e la  città  di  Portoreale  , ora 
Anna  polis  Regia,  farebbero  cedute  alla  Coro- 
na d’Inghilterra  ; coficchè  1 fudditi  della 
Francia  dovettero  io  avvenire  ette  te  efclufi 
da  qualunque  pefea  ne’predecri  feni,  ed  altri 
luoghi  dalle  fpiaggie  della  nuova  Scozia,  e 
trenta  leghe  dentro  di  efsa  a Levante  , co. 
minciando  dalì’lfola  chiamata  Sable  , e an- 
dando oltre  verfo  Greco. 

Fu  accordato  che  rifola  di  Nevvfoundland 
con  le  adiacenti  Ifole,  apparterrebbe  totalmente 
d’ora  innanzi  alla  Gran  Bretagna  , e che  la 
Fortezza  di  Placenzia  , e tutti  gli  altri  luoghi 
di  quelle  pitti  pofsefli  dalla  Francia,  fareb- 
bero ceduti  a S.  Maefià  Britannica  ; r.è  farebbe 
permetto  a’ fudditi  Fraocefi  d’ranalzw  quivi 
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fortificazioni  o fabbriche,  tolto  alcune  capati* 
ne  necefsarie  per  riporre  ii  peice , o per  riti- 
rai fi  nella  lìagione  della  pefca  . Che  nondime- 
no farebbe  permefso  a’  prancefi  di  pefcare  , e 
di  condurre  la  pefca  loro  a terra  da  quella 
parte  dclPlfola  fedamente*  che  fi  eftende  dal 
Capo  Bonavifla  alla  punta  Settentrionale  dell’ 
Ifola  ftefsa , e di  quivi  andando  verfo  Ponen- 
te fino  a Point  Riche-  Che  l'ifola  di  Capo 
Breton,  e tutte  le  altre  fulla  bocca  del  fiume 
Si  Lorenzo  , e nel  golfo  di  detto  nome  fareb- 
bero del  Re  di  Francia  » , il  quale  a fuo  bene- 
placito potrebbe  fortificarvi  qualunque  luogo  t 
Che  i fudditi  della  Francia,  i quali  abita- 
vano nel  Canadà  o in  altre  parti*  non  mole- 
fìerebbero  le  cinque  nazioni  Indiane  fbggett* 
all’Inghilterra , nè  qualunque  altro  popolo  A- 
mericano,che  godefre  dell’amrCizia  loro  f C 
così  all’ oppoffo  che  i fudditi  dell’ Inghilterra 
non  dovrebbero  recare  alcuna  moleftia  agli 
amici  della  Francia,  e i fudditi  degli  uni  * 
e degli  altri  potrebbero  liberamente  andar  , • 
venire,  « farii  loro  traffico  fenza  ricevere  mo- 
ledia alcuna  , con  quello  però  che  doVefse  cf- 
fere  ftabilito  da’Comroifsarj  , quali  fofsero  i 
foggetti,  o amici  della  Francia,  o delj’lnghil- 
ttrra.  Sua  Maeflà  Criflianiffima  protnife  in- 
oltre di  dare  a tutti  gli  Alleati  delia  Breta- 
gna tutte  quelle  giufle*  fc  ragionevoli  foddi- 
sfazioni  intorno  a quei  particolari*  fiopra  i qua- 
li avefsero  dritto  di  domandarle. 

£ in  «onfide  razione  deiramieizia  della  Re- 
gina 
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gina  d’Inghilterra  accordò  pure  nel  fuo  trat* 
tato  coll’Imperio,  che  tutte  le  cofe  quivi  fpet- 
tanti  allo  (Iato  della  religione,  farebbero  di* 
fpotle  conforme  al  trattato  di  Veftfalia. 

Gli  articoli  principali  del  trattato  tra  la 
Francia  e la  Pruflìa  furono  , che  Sua  Maeftà 
Prufliana  goderebbe  della  porzione  fuperiore 
della  Gheldria,  e de’Principati  di  Neuchatel, 
e Valengin  ; e chein  confiderazione  di  quelle, 
cederebbe  ella  ogni  dritto,  e titolo  fui  princi- 
pato d’Orange  in  Francia  . Poche  furono  le 
cofe  convenute  nel  trattato  tra  la  Francia  e 
il  Portogallo,  tra’quali  fu  principalmente  ac- 
cordato che  il  fiume  delle  Amazoni  dell’A- 
merica Meridionale,  tanto  dall'una  parte,  co- 
me dall’altra  apparterrebbe  al  Portogallo,  il 
quale  cederebbe  ogni  pretefa  fopra  l’ufo,  e 
navigazione  del  detto  fiume. 

Per  il  trattato  tra  la  Francia  e gli  Stati 
Generali,  Sua  Maeflà  Crirtianiflima  fi  obbligò 
dì  confegnare  agli  Stati  in  favore  della  Cafa 
d’Auftria , tutto  quello  che  portedeva  nelle 
Fiandre  Spagnuole,  e che  apparteneva  al  Re 
Cirio  II.  in  virtù  del  trattato  di  Rifvick  : 
cioè  il  Ducato,  la  città,  e fortezza  di  Lu* 
cemburgo,  colla  Ccntea  di  Chini  ; la  Contea, 
città,  e Cartello  di  Namur  , come  pure  le 
città  di  Charleroi , e Neuport  , con  le  di- 
pendenze loro.  Certe  pure  Sua  Mieflà  Cri- 
Ìlianiflìma  agli  Stati  Generali  in  favore  del- 
la Cafa  d’  Auftria  tutti  i fuoi  dritti  fopra 
4a  città  di  Menin  , la  città  e cittadella  di 
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Tournai  , con  le  dipendenze  e appartenenze 
loro,  eccetto  i luoghi  di  S. Amand,  e Mor- 
tagne . Cedette  eziaadio  in  favore  della  Cafa 
d’Auftria  Furnes,  Furner  , Ambacat,  Kno- 
cque  , le  cittì  di  Loo  , e Dixmude , Ipres 
colla  fua  eartellania , inclufovi  Rouflìlaer,  e 
le  altre  fue  dipendenze , cioè  Poperinguen  , 
Varneton  , Cotnines,  e Varvick  . 

Fa  pure  accordato  che  veruna  Provincia  , 
Città,  Forte  , o Piazza  della  detta  Fiandra 
Spagnuola  non  farebbe  mai  ceduta , o trasfe- 
rita nella  Corona  di  Francia,  o a quella  de- 
voluta, nè  ad  alcun  Principe,  o Priocipefla 
di  quella  Cafa  , nè  in  maniera  veruna  ver- 
rebbe mai  fotto  il  poter  fuo  . Gli  Stati  Ge- 
nerali d'altra  parte  s’obbligarono  di  confina- 
re a Sua  Maeflà  Criftianiflìma  la  città  di 
Lille  colla  fua  cartellania , Orchies,  il  Pae- 
fe  di  Laheu,  e il  borgo  della  Gourgue,  le 
città,  e piazze  di  Aire,  Betune,  S.  Venanr, 
e Fort  Francois  con  li  loro  baillaggi,  e ap- 
partenenze. 

Per  il  trattato  tra  la  Francia  e la  Savoja, 
il  Re  di  Francia  lì  obbligò  di  reftituire  a 
quel  Principe  il  Ducato  di  Savoja,  la  Contea 
di  Nizza,  e in  generale  tutti  i luoghi  che 
erafto  flati  prefi  a Sua  Altezza  Reale  durante 
la  guerra.  Cedette  pure  , e trasferì  in  Sua 
Altezza  Reale  la  Valle  di  Pragelas,  con  li 
Forti  di  Efiiles  , e Feneftrelles,  e le  Valli 
di  Oulx,  Sezana  , Bardonache  , e Cartello 
Dolfìno,  e tutto  ciò  ch'è  intorno  «Ile  acque, 
Tom»  XVII.  Cc  che 
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che  difcendono  dalle  Alpi  alla  parte  del  Pie- 
monte . All’incontro  il  Due»  fece  ceffioneaS. 
M.  GriftianilL  della  Valle  di  Barcellsnetta,  e 
di  tutte  le  fue  dipendenze,  eoficchè  le  foro» 
raità  delle  Alpi,  e i menti  ferviflfer©  di  con- 
fini tra  la  Francia,  il  Piemonte,  e I*  Con- 
tea di  Nizza  ; onde  le  pianure  , che  fono 
Tulle  dette  eminenze,  e le  fommità  recarono 
divife,  e la  metà  del  fiume,  che  feorre  dal- 
la parte  del  D'ifioato,  e della  Provenza»  re- 
fìò  al  Re  di  Francia,  e il  rimanente  dalla 
parte  del  Piemonte,  e Contea  di  Nizza  ri- 
mafe  al  Duca  di  Savori 

Sua  Maeftà  Crilìfaniffima  ancora  accordò 
in  fuo  nome  , c in  nome  del  Re  Cattolico, 
che  il  Reame  di  Sicilia  con  le  Ifole  da  quel- 
lo dipendenti  apparterebbe  al  Duca  di  Stva- 
ja,  e riconobbe  da  quel  punto  Sua  Altezza 
par  Re  di  Stcilia. 

Le  eeflìoni  fatte  dafl’Imperaftfre  allo  ftefìo 
Duca  di  Savoja  di  parte  del  Ducato  di  Mon- 
ferrato, delle  provincie  di  AlefTandm,  e Va- 
lenza , con  tufte.  le  terre  fra  il  Tana-ro»  e il 
Po,  la  LomeTma , e la  Valle  di  Sefra  , e il 
Vigevanafco  furono  ad  eflo  confermate.  Fu 
pure  data  licenza  al  predetto  Duca  di  forti- 
ficare le  fue  frontiere  per  Scurezza  dello 
Stato  . 

Avendo  l'Imperatore  Continuata  in/VKce- 
mente  la  guerra  contro  la  Francia  per  quali 
un  intero  anno  dopo  la  pace  cmrehiufa  col 
rimanente  degli  Alleati  , in  cui  perdette 
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Landau,  e vàrie  altre  città  importanti  , fu 
in  ultimo  flabtlito  un  trattato  tra  lui  , e 
Luigi  a Raft-adt  ai  fei  di  Marzo  *714.  , rn 
cui  refió  efpfeflTo'  primierameme  che  i tratta-1^  * 
Iti  di  Veftfalia',  Nimega , b Rifvick  doveflero 
fervife  a quello  di  fondamento,  e di  btfe  . 

In  particolare  poi  Sua  Maeflà  Crirtianrffima 
accordò  di  reftittiire  all’Imperatore  la  città  e 
fortezza  di  Brilàtf  vecchio  , la  città  e for- 
tezza di  Friburgo,  col  Forte  di  S.  Pietro  , e 

10  Saar  Fort , e tutti  gli  altri  Fort»  della 
Forefta  Nera  , ó del  Birifgav,  e il  Forte  di 
Kel  erotto  fólla  ritta  orientale  del  Reno  in 
tàccia  H ponte  di  Strafburgo.  Fu  accordato 
eziandio  che  il  Forte  di  Pile  , e gli  altri  in- 
nalzati nell’ Ifole  del  Reno  predo  Strafburgo, 
farebbero  demoliti,  e che  la  navigazione  del 
predetto  fiume  rimarrebbe  libera  , ed  aperta 
ai  fudditi  d’ambe  le  parti. 

Sua  Maeftà  CrifHaniflìma  prortìife  parimen- 
te d’ordinare,  che  le  fortificazioni  erette  di- 
rimpetto tJninghen  a dritta  del  Reno,  e nel- 
le Mole  di  eflfo  fiume  farebbero  demolite  a 
fue  fpefe , còme  pure  il  ponte  edificato  fui 
Reno  nel  luogo  predetto  . Che  il  Forte  Selin- 
gen  , e i Forti  delle  Ifole  tra  Selingeu  e 

11  Forte  Luigi  farebbero  egualmente  fpia^ 
nati,  come  pure  il  Forte  edificato  in  faccia 
il  Forte  Luigi,  e che  non  fi  dovrebbe  mai 
nè  dal  Re,  nè  dall’Imperatore  riedificar  nel 
luogo  fleflb;  ma  che  il  Forte  Luigi,  e l’Ifola 
in  cui  tflò  era,  renerebbero  al  Re  di  Fran- 

Cc  a eia 
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cìa.  E ingenerale  promife  quelli  di  atterra- 
re a fue  fpefe  tutti  i porti,  trincee,  linee  , 
e ponti  mentovati  nel  trattato  di  Rifvick , e 
tutti  gli  altri  eretti  dopo  erto  trattato  Ha 
dentro  o lungo  il  Reno,  o in  parte  qualunque 
deiFImperio  , e delle  Tue  dipendenze,  nè 
giammai  fi  riedificherebbero  . 

Promife  poi  di  evacuare  i cartelli  di  Bitfch, 
e Homburg  dopo  averne  demolite  le  fortifi- 
cazioni . 

E come  Sua  Maefià  Cri-rtianiflima  avea  in 
animo  di  riftabilire  unione  lineerà  con  l’Impe- 
ratore e l’Imperio  , promife  che  nel  trattato 
cogli  Elettori,  Principi,  e Stati  nel  congref- 
fo  generale  , riftituirebbe  qualunque  cofa  a- 
verte  tolta  loro  durante  la  guerra . 

D'altra  parte  acconfentì  l’Imperatore  die 
la  Città  di  Landau  con  le  fue  dipendenze  ri- 
manerte  a S.  Maeftà  Criftianirtima  e che  gli 
Elettori  di  Colonia,  e Baviera  ritornartero 
agli  Stati,  e dominj  loro.  , 

Per  ulcimo  confermò  Luigi  all’  Imperatore 
la  Fiandra  Spagnuola  con  tutti  i paefi  , e 
luoghi  mentovati  nel  trattato  tra  la  Francia 
e gli  Stati  Generali,  i quali  come  fu  detto, 
doveano  erter  ceduti  ai  predetti  Stati  in  fa- 
vore della  Cafa  d’Aurtria. 

Ora in  confeguenza  del  trattato  tra  la 
5 Francia  e 1’  Inghilterra’,  fece  Luigi  demoli- 
re con  grandilfimo  difpiaccre  le  fortificazioni 
di  Doncherchen , e ne  atterrò  il  porto  ■>  ma 
poi  col  precedo  di  dar  efito  alle  acque  » che 
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^mondavano  le  terre , ordinò  che  fofse  fatto 
un  altro Canalein  quelle  vicinanze  , dettoli  Or*v, 
nal  di  Mardich  , il  quale  fu  trovato  capace 
di  ricever  Vafcelli  di  maggior  carico  del  pri- 
mo. Quella  cofa  cagionò  de’ lamenti  non  po- 
chi tra  gl'Inglefi,  a fegoo  che  Giorgio  Elet- 
tore di  Bruofvic  , che  fuccefse  verfo  quefio 
tempo  al  trono  d’Inghilterra,  ordinò  al  Signor 
Prior  foo  Miniflro  alla  Corte  di  Francia  di 
pTefentare  un  Memoriale  al  Re  fopra  di  que- 
llo foggetco.  Non  mancò  dunque  il  Miniflro 
di  efporie  come  Sua  Maefià  Britannica  era 
fiata  non  poco  forprefa  in  udire  che  in  luogo 
di  atterrare  il  predetto  porto, come  era  fiato 
fiabiliro  nel  trattato  di  Utrecht  , potevano 
anzi  vafcelli  ancora  di  maggior  carico  arri- 
var come  prima  per  via  del  vecchio  canale 
fino  all’ opere  a corno;  di  modo  che  fino  a 
lauto  che  fuffifieva  il  detto  canale  , non  fi 
poteva  negare  , che  non  vi  fofse  ancora  un 
refto  del  porto  di  Doncherchen  , efsendo  lun- 
go fei  mila  piedi  reali  , e capace  di  conte- 
nere più  centinaja  di  vafcelli  ; e che  all’  op* 
pofio  le  parole  efprefse  del  trattato  dicevano 
che  Portuj  compleatur , é?  aggetti  aut  molti  dì- 
ruantur  . Efpofe  inoltre  che  la  forprefa  di 
Sua  Maefià  Britannica  fu  ancora  maggiore , 
quando  intefe  che  non  ofiante  le  parole  dei 
nono  articolo  del  medefimo  trattato,  ove  fi  è 
detto  , Ne  dì8a  munimenta  , portus  , molti  , 
*ut  aggetti  denuo  unqtiam  reficianrur  ; fi  lavo- 
rava attualmente  in  fare  un  Canale  molto 
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maggiore  de!  vecchio , il  quale  conduceva  , 
come  il  primo  alla  Cittì  di  Doncherchen  ; 
che  in  confeguenza  , Ce  i vafcelli  potevano 
ora  venire  alla  predetta  Città  per  il  canal 
vecchio  il  quale  era  a Tramontana  , e per  il 
.nuovo  il  quale  era  a Ponente»  Doacherchen 
farebbe  un  porto  del  pari  infeflo , e perico- 
lofu  al  commercio  della  gran  Bretagna;  onde 
e per  1’  un  conto  e per  1*  altro  era  quella 
cofa  contraria  al  trattato  di  Utrecht . Che 
perciò  , come  la  fperanza  di  veder  efequito 
in  ' tutte  le  fue  parti  il  nono  articolo  del 
trattato  , era  (lato  il  principal  motivo  che 
avea  indotta  P Inghilterra  ad  accettare  la 
pace  di  Utrecht,  così  Sua  Maeflà  Britannica 
avea  ordinato  a lui  di  fare  le  più  vive  Man- 
ze, acciò  i predetti  canali  fodero  atterrati. 

A quello  Memoriale  rifpofe  Luigi  che  le 
parole  di  Partita  campleatut  non  fi  potevano  * 
interpretare  con  tale  ellefa.che  $’ intendente 
comprefo  anche  il  vecchio  canale  , che  era 
molto  differenve  dal  porto.  Ch’egli  non  s’avreb- 
be  impegnato  giammai  a far  riempiere  del 
tutto  un  canale  lungo  da  fei  mila  piedi  ; 
imperciocché  oltre  che  farebbe  Hata  quella 
una  fatica  incredibile  , ella  pure  farebbe 
Hata  fuor  di  propofìto  » dante  che  il  mare 
in  poco  tempo  era  per  condur  via  il  imma- 
nente degli  argini. 

Che  il  Canale  di  Mardich  era  fatto  per  Io 
fcarico  delle  acque  de’  canali  di  Furnes  , 
Mocie,  Bourg,  e Bourbourg,  le  quali  fi  (ca- 
rica- 
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fica  vano  negli  fedi  di  Doncherchen,  e per- 
ciò a folo  fine  d’ impedire  l’ inondazioni,  che 
farebbero  fopravvenute  a gran  fratto  di  pae- 
fe.  Che  i quattro  fuddetti  canali  erano  infic- 
ine larghi  quarantotto  piedi,  e che  pcrcon- 
feguenza  era  necefTario  che  il  nuovo  canale 
avelie  larghezza  fufficiente  per  ricevere  tutte 
quelle  acque  , e per  condurle  al  maie  . Ef- 
fere  neceffario  altresì  che  gli  fedi  follerò 
proporzionati  alla  larghezza  del  canale  , ed 
alla  copia  delle  acque  , che  doveano  conte- 
nere ; perciocché  erano  fatti  per  impedire 
che  il  flutto  non  copritte  la  campagna,  e per 
contenere  le  acque  de’  quattro  primi  canali, 
quando  era  alto  il  mare.  Effere  quelli  i mo- 
tivi che  lo  avevano  obbligato  a commettere 
la  facitura  del  nuovo  canale  di  Mardich  , 
non  mai  con  idea  , o con  intenzione  di  far 
quivi  un  nuovo  porco  , nè  di  edilicare  una 
città  . 

Quella  difeordia  tra  le  Corti  di  Francia  , 
e d’Inghilterra  intorno  al  porto,  e canali  di 
Doncherchen  continuò  qualche  tempo  a lun- 
go, finché  i Francefi  la  terminarono  con  le 
condizioni  feguenti.  Deliberando  interamente 
il  Re  Crillianittìmo  di  efeguire  ogni  cofa  , 
che  folle  Hata  Hi pu lata  con  la  Corona  d’In» 
ghilterra,  nè  volendo  omettere  cofa  veruna* 
che  il  Re  della  gran  Bretagna  giudicatte  ne- 
cett.ria  per  l’intera  demolizione  del  porto  di 
Doncherchen  ; anzi  per  tor  via  ogni  fofpetto 
eh'  egli  avelie  in  animo  di  fare  un  nuovo 
C c 4 porta 
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porto  nel  canal  di  Mardich  , il  quale  po'- 
«effe  fervire  per  altri  ufi  , che  per  condut 
via  le  acque  , che  fi  fcaricavano  dalle  terre* 
e per  il  commercio  necertario,  dal  quale  di* 
pendeva  il  mantenimento  , e la  fiùlTìftenza 
de’  popoli  , che  abitavano  quelle  regioni  ; il 
qual  commercio  potea  e (Te  re  fatto  folamente 
per  via  di  picciole  barche  , che  non  poteva- 
no avere  più  di  Tedici  piedi  di  vano;  s’im- 
pegna il  predetto  Re  Criftianiflìmo  , e pro- 
mette di  efequire  ogni  cofa  , che  il  Signor 
Ibernile  , fuo  Inviato  con  piena  autorità  , 
fopra  quella  materia  concorderà  alla  Corte 
di  Hampton  , come  poi  reflò  contenuto  nel 
memoriale  de’  dicianove  di  Settembre  1716 
fottofcritto  dal  Lord  V.ifconte  Townshend  » 
e dal  Signor  Methuen  , Segretari  di  Stato 
della  gran  Bretagna  ; il  quale  è come  fegue: 
Che  il  gran  tranfìto  del  nuovo  fcolo  di  Mar- 
dich , il  quale  è largo  quarantaquattro  pie- 
di , fafà  totalmente  demolito  ; cioè  a dire 
tolti  via  tutti  i imateriali  partitamente  no- 
minati, da’ quali  era  formato,  e comporto  ; 
con  quello  però  che  dal  Re  Criflianirtimo 
potranno  eflere  impiegati  altrove  fecondo  che 
giudicherà  opportuno , purché  non  abbiano  a 
fervire  ad  alcun  altro  porto  , feno  , o fcolo 
a Doncherchen  , o a Mardich  , o ad  alcun 
altro  luogo  non  più  di  due  leghe  dirtante 
dai  due  fopradetti  ; eflfendo  l’intenzione  delle 
parti  , e il  fine  che  lì  proponevano  per  que- 
llo trattato,  che  niun  porto,  fcno,  fortifica- 
zione , 

f , 

v 


Digitìzed  by  Google 


DI  FRANCIA.  40* 
lione  , fcolo  , o ricettacolo  follerò  fatti  a 
Doncherchen  , o a Mardich  , o in  qualun- 
que altro  luogo  lungo  quella  fpiaggia  nella 
dillanza  fopraddetta  . Che  it  piccolo  fcolo 
debba  rimanere  profondo,  come  è in  preden- 
te, ma  che. la  larghezza  fia  ridotta  a’  fedici 
piedi.*  che  gli  argini,  e ripari  fatti  a fronte 
del  fiulfo  del  mare  abbiano  da  elTer  fpia'naci 
dall’  una  patte  , e dall’  altra  del  canale  , e 
teli  uguali  alla  fpiaggia  ; e le  pietre  , e gli 
altri  materiali  pollano  efiere  trafportati  , e 
impiegati  altrove  per  ogni  ufo  , che  piacerà 
a Sua  Maellà  Criftianiffima , purché  non  fie- 
no adoperati  in  porto,  o feno alcuno  a Don- 
rtherchen  , o a Mardich  , o in  altro  luogo 
qualunque,  in  dillanza  di  due  leghe  da  quel- 
li ; elfendo  intenzione  delle  parti  che  con- 
trattano, e fine  loro  in  quello  trattato,  che 
niun  argine,  diga,  o cofa  limile  fia  fatta  di 
nuovo  fu  quella  piaggia  , nella  mentovata 
dillanza  dai  luoghi  fopxadetti . Reflava  pure 
terminato  di  demolite  gli  argini  d’  ambe  le 
parti  del  canal  vecchio  del  porto  di  Don- 
cherchen , e fatti  uguali  al  terreno  fopra 
tutto  dalla  parte  dove  il  mare  più  ritrocede 
fino  a Doncherchen  . Che  quando  quello 
trattato  farebbe  ratificato,  il  Re  della  gran  Bre- 
tagna , e gli  Stati  Generali  delle  Provincie 
Unite  doveflero  inviar  Commifiarj  fui  luogo, 
i quali  folfero  teflimonj  dell’efecuzione  ditale 
articolo  . 

Pafiérò  ora  a moflrate  con  quali  mezzi  il 
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Re  di  Francia  foderine  sì  lungamente  il  pela 
dell’  ultima  guerra  contro  la  maggior  parte 
de’ Principi  dell’ Europa,  eflendo  chiara  cola 
che  nè  le  rafie  per  quanto  grandi  fodero  , 
nè  le  rendite  tutte  della  Francia  potevano 
efièr  a lui  badeiofi  per  mantener  quella 
guerra  . 

Il  primo  mezzo  pollo  in  ufo  fu  di  richia? 
mare  alla  Zecca  Regia  tutto  il  contante  che 
i fudditi  fi  trovavano  avere,  il  quale  fu  cer- 
tamente da  cento  milioni  in  circa;  e diete- 
licer  a tutte  le  monete,  prima  di  redimirle» 
il  valore  che  prima  avevano  : così  per  efem- 
pio  i Luigi  d*  oro  , che  prima  della  guerra 
fpaziavanfi  a undici  lire,  furono  ricevuti  dai 
minifiri  della  zecca  a quel  valore  medefimo^ 
e poi  la  della  moneta  fenza  ricevere  altra 
alterazione  che  l’impronto  , veniva  redimita 
ai  proprietarj  a lire  dodici , e qualche  volta 
dipoi  anche  a credeci  , con  che  il  Re  gua- 
dagnò venti  , e poi  quaranta  foldi  per  ogni 
Luigi  d’oro  fenza  altro  aggravio,  che  quello 
d’alterare  l’impronto.  Ma  ficcome  aveva  egli 
fempre  più  occafioni,  per*  le  quali  penuriava. 
di  foldo,  così  ordinò  che  tutte  le  fpezie  cor- 
renti fodero  di  nuovo  porcate  nella  fua  zec- 
ca ; e che  fodero  redimite  altre  fpezie  in 
luogo  di  quelle  , che  venivano  recate  . Poi 
pretendendo  che  le  monete  non  fi  potedero 
coniare  con  la  prontezza  neceflfifria  per  fare 
il  baratto  , i minifiri  della  zecca  ebbero  or- 
dine di  dar  biglietti  per  il  denaro  contante 
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che  ricevevano  , i quali  doveaoc  edere  pa- 
gati a richieda  » quando  le  monete  Ila m paté 
fòdero.  Con  fuetto  metto  egl»  riduffe  in  fe 
tutto  il  denaro  contante;  rd  acciocché  i (rid- 
diti ne  potettero  far  ufo  de’ biglietti  per  ogni 
loro  occorrenza,  pensò  ben?  di  ordinare  che 
sì  fatti  biglietti  avellerò  a correre  in  tutti  i 
pagamenti,  come  effettiva  moneta.  Non  fo- 
iamente  però  ufeirono  biglietti  dalle  zecche 
per  le  fomme  ricevute;  ma  per  parecchi  mi- 
lioui  di  più  , coficché  fe  Luigi  avefse  vo- 
luto poi  reftituire  ^ fpezie  per  ifpezie,  non  fi 
avrebbe  ritrovato  denaro  badante  per  fup- 
plire  ai  biglietti  fopranumerarj , i quali  da- 
vanti ai  fudditi  per  pagamento  d'  akri  de- 
biti contratti  dalla  Corona.  Finalmente  que- 
lli biglietti  perdettero  ogni  credito  , a tal 
che  il  Re  dovette  (opprimerli  interamente  , 
e darne  degli  altri  in  luogo  di  quelli  fotto* 
fcritti  dai  rifeuotitorì  delle  pubbliche  rendi- 
te , i quali  avevano  ordine  di  pagare  capi- 
tale , e prò  , quando  rifeuotevano  le  taffe  . 
Ma  anche  quelli  nuovi  biglietti  furono  ab- 
bassati a un  trentacinque  , e quaranta  per 
cento  alla  conchiufione  della  pace  d'Utrecht. 

In  quello  mentre  avendo  il  Governo  con- 
fumato quafi  tutto  il  denaro  per  fupplire 
alle  fpefe  della  guerra , ed  efsendo  ritornato 
di  nuovo  il  contante  effettivo  nelle  mani  dei 
fudditi  , fi  ricorfe  un’altra  volta  airefpediente 
per  riaverlo,  cioè  col  mutare  le  impronte  , 
e ordinare  che  tutte  lefpezie  fofsero  portate 
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alla  Becca  Cotto  pene  feveriflime  al  pteizo 
corrente,  e dando  invece  altra  moneta,  che 
dovea  molto  più  valere  ; cosi  per  efempio  il  Lui- 
gi d’oro,  il  cui  valore  intrinfeco  non  era  più 
diquattordici  lire , veniva  colla  nuova  impronta 
a valer  lire  venti,  e le  monete  d’argento  fe- 
guivano  quella  proporzione  . Ciò  a dir  vero 
apportò  un  profitto  immenfo  alla  Corona,  ma 
pregiudicò  molto  il  commercio  foraftiero,  im- 
perciocché gli  ftranieri  crescevano  il  prezzo 
delle  mercanzie  loro  in  proporzione  di  quello 
che  perdevano, ode!  valore  intrinfeco  delle  mo- 
nete. Per  la  qua!  cofa  fu  d’uopo  di  abballare 
di  bel  nuovo  le  monete,  il  che  produfle  per- 
dite confiderabili  ai  privati. 

Alcuni  tuttavolta  ofTervando  che  vi  erano 
certi  tempi  fidi  per  abbacare  gradatamente  il 
denaro,  trovarono  un  efpediente  per  isfuggire 
le  perdite,  il  quale  venne  generalmente  pra- 
ticato per  tutta  la  Francia.  Eflì  davano  il  de- 
naro loto  a’mercanti  fenza  interelTe  per  dice’ 
otto  meli  (efTendo  quello  il  tempo  riabilito 
per  l’ultimo  ribaffo  dèlia  moneta  ) e i mer- 
canti con  ifperanza  che  il  vantaggio,  che  po- 
tevano ritrarre  in  quello  tempo  , avefife  ad  ef- 
maggiore  delle  perdite  d*  farli  nel  contan- 
te effettivo,  ricevevano  volentieri  il  denaro  , 
e fubito  facevano  venire  da’  paefi  ftranieri 
quelle  cofe  , delle  quali  penuriava  allora  la 
Francia , e che  fi  vendevano  a prezzo  eccefti- 
▼o  . Ma  per  la  copia  di  tali  merci  , o derrate 
fe  ne  rendè  poi  difficile  l’efito,  e i mercanti 
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dovettero  venderle  a un  trenta  per  cento  di 
perdita.  Altri  poi  effendo  d’opinione  che-  i bi- 
glietti fottofcritti  dai  predetti  rifcuotitori  ri- 
tornaffèro  in  credito  dopo  la  pace  fatta  coll* 

Imperio  , cercavano  di  comprargli  a un  50.  o 
<0.  per  cento;  poi  ftante  la  lentezza  colla  quale 
venivano  pagati  , tornarono  di  bel  nuovo  a 
venderli  con  perdite  confiderà  bili  ; e per  con- 
feguenza  tali  giri  produflero  neceflariamente 
de’ fallimenti  , e riduflero  i popoli  in  gravi 
emergenze. 

In  tale  coffituzione  fi  trovava  il  reame  di 
Francia,  quando  Luigi  XIV.  palio  all'  altra 
vita.  Infermatoli  egli  agli  undici  di  Agoflo  , 
ed  ai  quattordici  affai  ito  da  gravi  dolori  di 
gotta  e di  fciatica  , quando  fu  ai  ventiquat. 
tro,  benché  fi  trovaffe  migliorato  di  molto, 
e penfaffe  di  definare  in  pubblico  , fi  Tenti 
cosi  tormentato  da  nuovo  accedo  di  dolori  , 
che  comandò  a ciafcheduno  d’>  ufcire  della 
Tua  danza,  eccetto  il  Marefciallo  di  Villeroi. 

Trattenutoli  con  effo  due  ore  in  privato  , 
dopo  i civili  difcorfi  , gli  diffé  che  vedeva 
appreffarfi  l’ultima  ora  della  Tua  vita,  e che 
dovea  petvfare  fenamente  alla  morte.  Affali- 
to  dunque  nello  fteffo  giorno  da  violeotilfi- 
tna  febbre,  un’ulcera  che  avea  nella  gamba 
cominciò  a farli  cancrena  : per  la  qual  co- 
la prefe  il  Santo  Sacramento  nella  Domenica 
prolfima  che  fu  il  primo  Settembre  , e alle 
otto  ore  della  mattina  refe  lo  fpirito. 

Quello  Prìncipe  fu  figliuolo  di  Luigi  XIII*  > 
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t di  Arma  d’Auftrira.  N-cque  a’  ci rftjtre  di 
Settembre  1 6 $ 8 e fpnfò  Mar»  Tercla , fi 
glia  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  nell’anno 
1 6Co.  Ebbe  di  lei  un  foio  figlio  che  ville  , 
cioè  Luigi  Delfino  di  Francia,  il  quale  pr«* 
fe  per  Moglie  Maria  Anna  Culìina,  farei  Fa 
del  defonto  Duca  di  Baviera,  e dalla  qua- 
le nacquero  tre  figliuoli  , cioè  Luigi  Duca 
di  Borgogna  Fanno  168*.,  Filippo  Duca  d’ 
Anjou  poi  Re  di  Spagna  [*  anno  »68j.  , e 
Gallone  Duca  di  Berrì  l’anno  if$4.  Luigi 
Delfino  morì  l’anno  171*.  per  la  qual  cola 
Luigi  Duca  di  Borgogna  fuo  primogenito 
gli  faccette  nel  titolo.  Egli  avea  tolta  in 
moglie  Maria  primogenita  del  Duca  di  Sa- 
voja,  por  Re  di  Sardegna  l’anno  té 98.  , é 
morì  l’anno  1712.,  lafciando  tre  figliuoli.  Di 
quelli  ire  figli,)  due- primi  chiamati  faccetti- 
vameute  l’un  dopo  l’altro  Duchi  di  Bretagna 
mori-tono  poco  dopo  il  padre , ettendo  ancora 
fanciulli , ma  Luigi  terzogenito  nato  l’anno 
1710.  fopraviitte  a tutti , ed  è quello  die  re- 
gna al  prelènte  fui  trono  dei  fuo  bifavolo  Lui- 
gi XI V.,  e dei  cui  matrimonio,  e prole  ra- 
gioneremo più  innanzi  . Filippo  Duca  d’An- 
}ou  fecondogenjto  del  Delfino,  e Zio  iel  Re, 
è quello  che  pervenne  alla  Corona  di  Spagna 
Fanno  r7oo.  in  virtà  del  Teflafnemo  di  Car- 
lo II.,. e che  poi  morì  Fanno  *746.,  de’mari» 
taggi,  e figliuoli  del  quaTe  già  fi  è ragionato 
nella  Storia  moderna  di  Spagna  . Quanto  al  Duca 
di  Berrì  , terzogenito  del  Delfino,  morì  egli 
fepza  prole  . I fi- 
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I figliuoli  naturali  di  Luigi  XIV . , e da 
Ini  legittimati  , furono  da  Madama  della 
Vatiere,  Maria  Anna  di  Borbone  , nata  nel 
1 666.  , e maritata  nel  1680.  a Luigi  di 
Borbone  Principe  eli  Conti  ,'  il  quale  morì 
fenza  aver  prole  di  lei  * Da  Madama  di 
Montefpan  r.  Luigi  Augufto  di  Borbone 
Duca  di  Maine  nato  nel  1670.,  il  quale  da 
fna  moglie  Lnifa  figliuola  del  Principe  di 
Condè,  ebbe  una  figlia  chiamata  Madamigel- 
la  di  Aumale  , nata  nel  1697.,  e un  figlio 
Luigi  Auguro,  Principe  dr  Dombes,  nato 
nel  ijroo.  x Luifa  Francefca  di  Borbone  , 
Madamigella  di  Nantes  nata  jnel  1673.  , e 
maritata  a Luigi  Duca  dì  Bortone  nel  i68y.» 
e i Cui  Tagliuoli  furono  Madamigella  di  Bor- 
bone, nata  nel  1690.,  Luigi  Due*  dr  Eh* 
guien,  nato  nel  1692.,  Luifa  Madamigella 
di  Charolois  , nata  nel  *593.,  e Luifa  Anna 
Madamigella  di  Sens,  nata  nel  t6ff.  3 Lui- 
gi Aleflfandro  di  Borbone  , Conte  di  Tolofr 
nato  nel  i6-j2.t  che  fu  poi  Ammiraglio  di 
Francia#  4 Francefca  Maria  di  Borbone  Ma- 
damigella di  Blois  nata  nel  >6Sr.  Non  ebbe 
Luigi  altri  fratelli  legittimi  che  Filippo  Du- 
ca d’  Orleans  , che  fpofò  in  prime  nozze 
Enrichefta  Maria,  figliuola  di  Carlo-  I. , Re 
d’Inghilterra  , dalla  qnale  ebbe  una  fola  fi» 
gliuola  maritata  al  Duca  di  Savoja;  rr.a  paf- 
ftto  poi  al  fecondo  Iettò  con  Carlotta  Elifa- 
betta,  Figliuola  di  Carlo  Luigi  Elettor  Pala, 
tino,  ebbe  di  lei  Filippo  Duca  di  Chartres, 
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al  quale  da  Francefca  Maria  di  Borbone  Mi- 
damigella  di  Biois  nacque  il  prefente  Duca  d’ 
Orleans  nel  1703.,  e quattro  Principeflfe . 

Gli  ammiratori  di  Luigi  il  Grande  riguar- 
dano la  fua  vita*,  come  una  continua  ferie  di 
maraviglie,  giudicando  fino  miracolofa  la  na* 
fetta  fua , perciocché  fua  madre  dopo  vent’an- 
ni  e più  che  era  fpofata  non  avea  avuti  mai 
figliuoli . Quanto  alla  perfona  di  quello  Prin- 
cipe, egli  era  grande,  di  capelli  neri,  e piut- 
toflo  di  buoni  lineamenti  , ma  era  alquanto 
pichiettato  in  volto  dal  va)uo!o  . Ballava,  e 
faceva  tutti  gli  altri  efercizj  nobili  perfetta- 
mente. Qual  fofTe  il  fuo  carattere,  fi  può  feo* 
prirc  da  tutto  ciò,  che  di  elfo  abbiamo  ferir- 
lo, egli  uomini  ne  giudicarono  variamente 
fecondo  le  varie  inclinazioni  , e gl’  interellì 
contrarj,  che  avevano. 

CAPITOLO  V. 

Regno  di  Luigi  XV.  durante  la  fua  Minorità  , 
Cioè  dall'anno  dell'Era  Volgare  T7IJ.  in 
cui  fucceffe  al  Bìfavolo  , fino  all'anno 
171».  della  fua  Incoronazione . 

Luigi  XV.  il  folo  fuperflite  figliuolo  di 
Luigi  Duca  di  Borgogna  , Nipote  del 
Delfino,  e Pronipote  di  Luigi  XIV.,  fucceffe 
nel  trono  di  Francia  il  primo  di  Settembre 
»7 in  età  d1  anni  fei  . II  Re  defunto 
avea  ftabilito  col  fuo  Teftamento,  che  doveffe 
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elTer  formato  dopo  la  fua  morte  un  Configlio 
di  Reggenza,  il  quale  avelie  ad  elTer  comporto 
del  Duca  d’Orleans,  del  Duca  di  Borbone  , del 
Duca  di  Maine  , del  Conte  di  Tolofa,  del 
Cancelliere,  del  Prefidente  del  Configlio  regio, 
de’Marefcialli  di  Villeroi , Villars , Uxelles  , 
Tallard,  e Harcourt , de’quattro  Segretari  di 
Stato,  e dell’Intendente  Generale  delle  Fi- 
nanze; indi  avea  ordinato  che  la  perfona  del 
giovanetto  Re  dovelfe  efser  fiotto  la  tutella 
del  predetto  Configlio  ; e che  il  Duca  di 
Maine  fiotto  l’autorità  dello  ftefiso  Configliene 
farebbe  il  Tutore  attuale,  e il  Duca  di  Ville- 
roi il  Governatore;  e che  tutti  gli  Officiali  della 
guardia,  e del  regio  palazzo  obbedirebbero  il 
Duca  di  Maìoe  in  ciò  che  fpettaflfe  la  cufto- 
dia  della  perfona , e la  ficurezza  del  giovane 
Principe.  Che  tutti  poi  gli  affari,  i quali  fi 
dovevano  determinare  con  l’autorità  del  Re  , 
cioè  quelli  che  riguardavano  la  guerra  o la 
pace  la  diftribuzione  e amminiftrazione  del- 
le Finanze;  la  nominazione  degli  Ecclefiafiici 
a’  Vefcovadi,  Abbazie,  e ad  altre  dignità,  e 
Benefiz]  fiacri  ; la  (celta  degli  Officiali  della 
Corona;  de’Segretarj  di  Stato;  de’Soprainten- 
denti  delle  Finanze,  e di  tutti  gli  Officiali  de- 
gli efierciti  di  mare,  o di  terra  ; i Minili  ri 
delle  Corti  di  giudicatura  , e delle  Finanze  ; 
i Governatori , e Luogotenenti  generali  nelle 
Provincie  e Città;  i Cavallerizzi  e(i  Maggior- 
domi, e generalmente  tutti  gli  offizj  , com- 
tniffioni,  e impieghi,  che  emanavano  diretta- 
v » Tomo  XVII.  D d men- 
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mente  dal  Re,  dovettero  ettere  difpenfati  dai 
Configlio  di  Reggenza  , e determinati  dalla 
pluralità  de’voti.  . 

Sebbene  il  Re  defunto  avefse  ttabilito  un  Con* 
figlio  di  Reggenti,  il  Duca  d’ Orleans  nondi- 
meno,  il  quale  era  erede  profilalo  della  Coro* 
na  in  cafo  della  morte  dei  Re  fanciullo,  pre- 
tefe  che  a lui  per  nafcita  fofse  dovuta  la  reg- 
genza, nel  che  fu  fecondato  da’  membri  del 
Parlamento  di  Parigi,  parendo  loro  che  feb- 
bene  il  Re  non  lo  avefse  nominato  col  fuo 
Teftaroento  Reggente,  potefse  però prefumer- 
lì  la  di  lui  intenzione  che  fi  avefse  a riguar- 
darlo come  tale,  tanto  più  che  nel  tempo  del- 
la fua  malattia  gli  avea  dati  tutti  i poflSbil» 
contrafegni  di  confidenza  e di  affetto  . Inve- 
lino pertanto  dell’autorità  che  fi  conviene  ad 
un  Reggente  » non  fi  può  dir  abbafianza  con 
quanta  dignità  ed  efficacia  efponefse  egli  al 
Parlamento  le  fue  idee.  Difise  fra  le  altre  co- 
fe,  ch’ci  credeva  di  non  poter  far  cofa  mi- 
gliore, quanto  quella  di  por  in  efecuzione’  le 
memorie  che  s’erano  trovate  nella  cafsetta  del 
defunto  Delfino  Padre  del  giovanetto  Re-  eh* 
egli  perciò  contvunicherebbe  ben  prefio  un  pro- 
getto al  Parlamento,  della  maniera  colla  qua-* 
le  pelava  di  fiabilire  de’Configli  per  laGuer* 
ra,  perla  Marina  , per  le  Finanze,  per.  gl» 
affaci  interni  del  Regno  , .e  per  quelli  delia 
conferenza,  perchè  poi  le  deliberazioni  di  que- 
lli Configli  dovefisero  efser  porcate  ad  efami* 
care  al  Configlio  della  Reggenza  , e fiabilire 
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in  confeguenza  le  maffime  che  fofsero  più 
vantaggiofe  allo  Stato  . Bifogna  certamente 
Confessare  che  non  era  piccolo  imbarazzo  quei, 
lo  di  dover  provedere  ai  bifogni  di  tutte  le 
differenti  parti  di  un  Regno  * nello  flato  in* 
felice  in  cui  il  Re  avea  lafeiato  i Suoi  affari  ; 
poiché,  fe  consideriamo  Solamente  il  pefo  de’ 
debiti,  di  cui  era  rimafla  la  Corona  aggravata, 
montavano  almeno  a trecento  milioni  di  Lire 
Sterline* 

Una  delle  principali  cure  del  Reggente  ftt 
di  provvedere  al  pagamento  delle  troppe  che  gii 
aveano  cominciato  ad  ammutinarsi  in  diverfe 
parti  del  Regno»  A queflo  effetto  fu  decreta, 
to  che  i Ricevitori  Generali  fomminirtrereb- 
bero  due  milioni  per  ciafcun  mefe  al  Teforo 
regio':  che  le  eruppe  non  farebbero  in  avvenire 
più  pagate  con  biglietti,  e che  quelli  , che  n* 
erano  di  effi  caricati * farebbero  dentro  il  tetti* 
po  di  quattro  anni  rimborsati  di  tutto  il  lo- 
ro importare»  L’Appalto  delle  Gabelle  Gene-1 
rali  fu  rinovato  fui  piede  di  47.  Milioni , e 
joo.  mila  lire  di  Francia,  ciò  che  orefice  va 
di  mezzo  milione  di  più  degli  anni  prece* 
denti  * Gii  Appaltatori  Generali  furono  ad. 
doffati  di  pagare  le  rendite  dell’Oflello  della 
Città  con  tutti  i prò  che  potevano  efler  do- 
vuti fino  al  primo  del  proffimo  Gennajo.  La 
Tanfa  della  Decima  e il  Teftatico  dovevano 
efler  impiegaci  a rimborfar  i debiti'  della 
Gaffa  delle  Imprecante  , a pagar  i biglietti 
clic  fi  appellavano  di  fuflìflenza,  e a contri* 
D d a buire 
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buirc  alle  fpefe  ftraordinarie  della  guerra  . 

A quelle  difpofizioni  per  le  Finanze  feguiva- 
no  quelle  che  venivano  flabiiite  dagli  altri 
Configli  fecondo  i diverfi  affari  per  cui  era- 
no iftituiti  : e intanto  che  vi  fi  flava  appli- 
cando a quella  cofe  con  tutta  1’  attenzione 
potàbile,  il  Reggente,  non  contento  di  rego- 
lare le  occupazioni  altrui  , fi  occupava  egli 
Diede  fimo  più  ore  del  giorno  a efaminare  in 
privato  le  memorie  del  defunto  Duca  di 
Borgogna,  e quelle  del  fu  Signor  di  Vau- 
ban  , affine  di  trarne  quei  lumi  che  potettero 
agevolare  le  fue  mire  generali  per  il  bea 
delio  Stato. 

In  confeguenza  dunque  del  piano  che  fi 
era  propofto  per  riparare  ai  jnali  del  regno 
precedente  , maneggiò  egli  e conclufe  un’ 
alleanza  colla  Gran  Bretagna  , e colle  Pro- 
vincie Unite  , in  vigor  della  quale  fu  ria- 
bilita la  buona  armonia  che  fra  quelle  tre 
Nazioni  partiva  fotto  il  regno  di  Enrico  il 
Grande  ; e furono  diftrutti  i funefti  effetti 
di  certe  maffime  , le  quali  fapeva  ben  egli 
quanti  milioni  avellerò  celiato  fotto  il  mini- 
fiero  del  Re  defunto.  Non  folamente  abban. 
donò  tutti  i progetti  di  guerra  che  s’  erano 
fatti  per  il  partito  ; ma  procurando  anzi  di 
rendere  fuoi  alleati  quegli  fteffi  ch’erano  fla- 
ti in  partalo  nemici  della  Francia  , Arto  i 
fuoi  principali  penfieri  nella  ripopolazione 
delle  Provincie,  nella  coltura  delle  terre  , e 
nel  rirtabilimento  del  commercio.  In  tedici 
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méfi  dì  Reggenza  fi  vide  fopprefla  una  mol* 
titudine  di  cariche  ehe  fembravano  di  aggra- 
vio a’ popoli,  e furono  abolite  molte  miglia- 
ia d’impofizioni  fuperflue.  Si  travagliò  a rta- 
bilire  una  Rendita  alla  Corona,  che  i popo- 
li poteffero  pagarla,  e che  entralTe  tutta  in* 
tiera  nel  Teforo  regio.  La  Camera  di  Giu- 
rtizia , alla  quale  fu-  neceflìtà  di  ricorrere  , 
per  inquirire  fopra  diverfi  abufi  e prevarica- 
zioni , che  i miniftri  particolarmente  della 
pubbliche  rendite,  durante  l’ultima  guerra  , 
s’erano  fatto  lecito  di  commettere  ; dopo  a- 
ver  punita  la  loro  mala  amminiftrazione  , e 
obbligati  i rei  alia  refticuzione  de’ guadagni 
che  non  potevano  appropriarli  , terminò  le 
fue  adunanze  , e di  lì  a poco  fu  fopprefla  * 
Nel  tempo  fteflo  , per  rimetter  in  piedi  il 
credito  pubblico,  fi  prefero  varie  mifure  per 
ritirare  'tutti  i biglietti  di  Stato  ed  altri  di 
fimil  natura.  Fu  piantata  una  Compagnia  di 
Commercio  col  nome  di  Compagnia  d’  Occi- 
dente; fu  inftituito  un  Lotto  da  eftraerfi  in 
ciafcun  mefe;  e furono  porti  in  pratica  tutti 
quei  mezzi,  i quali  non  potevano  in  fe  ftef* 
fi  mancare  di  eflertf  profittevoli,  fin  tanto  che 
fi  follerò  feguiti  i principi  dell’equità  , e del 
pubblico  bene,  fìccome  lo  furono  nelle  varie 
loro  infiituzioni,  e nei  motivi  che  facevano 
operar  la  Reggenza . 

- Verfo  il  medefimo  tempo  il  Pretendente,  e 
alcuni  de’ fuoi  aderenti  avendo  prefo  imbarco 
per  la  Scozia  ne’poiti  di  Francia,  e parend# 
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da  ciò  che  quella  fpedizione  venifle  favorita 
dal  Reggente;  il  Conte  di  Stairs,  Miniftro 
d’Inghilterra  a quella  Corte  prefentò  un  me* 
moriate  al  Reggente, lamentandoli  di  tal  cofa; 
ma  pretendono  alcuni  che  nè  i lamenti  nè  le 
apparenze  foflero  punto  fondate;  volendo  an- 
zi far  credere  , che  fe  il  Reggente  non  trat- 
tenne que’pochi  officiali,  e foldati  che  pilla- 
rono in  Ifcozia,  fu  o perchè  l’opporfi  al  fud- 
detto  Principe  allora  farebbe  fiata  effe  fi  del* 
la  maggior  parte  de’Francefi,  o perchè  cono* 
fceva,  che  quel  picciolo  ajuto  non  poteva  ef- 
fere  a lui  di  giovamento. 

Or  mentre  andava  incarominandofi  ramini* 
6 niftrazione  del  Reggente  , le  contefe  intorno 
alla  famofa  Coflituzione  Vnigtnìtus  furono 
di  non  leggera  conturbazione  , fperando  sì 
quelli  dell’uno  che  dell’altro  partito  di  trarre 
il  Duca  dalla  lor  parte»  e fcriflero , e predi- 
carono con  tutto  il  calore  poffibile  gli  uni 
contro  degli  altri  . Egli  per  vero  dire  fpe- 
rò  di  poter  render  accomodata  la  cofa  col 
fare  un  editto,  nel  quale  comandava  ai  Ve- 
feovi  che  rifiutavano  quella  Bolla,  di  accet- 
tarla con  certe  fpiegazioni.  Ma  con  ciò  non 
fu  pollo  fine  a tal  materia  . 

Un’altra  contefa  civile  inforfe  ancora  tra 
i Principi  del  fangue  . Avendo  il  Re  de- 
funto legittimati  i fuoi  figli  naturali  » e 
conferiti  loro  i privilegi  medefimi  che  go- 
devano i legittimi  , prefentarono  quelli  ul- 
timi una  fupplica  al  nuovo  Re  , ed  al 
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Parlamento  ai  ventitré  di  Maggio  17  ij. 
pregando  ch'egli  rivocalfc  e annullane  l’edit* 
to  del  mefe  di  Luglio  17r4.  il  quale  dava  a 
Luigi  Auguro  di  Borbone  Duca  di  Maine* 
ed  a Luigi  Aieftandro  di  Borbone  Conte  di 
To!ofa,e  a 'loro  difendenti  il  dritto  di  fucce- 
dere  alia  Corona,  in  mancanza  de’  Principi 
legittimi;  come  pure  la  dichiarazione  dei  ven* 
ritre  di  Maggio  1715.  che  dava  loro  il  tito- 
lo , gli  onori,  e i gradi  de’Principi  del  fan- 
gue;  ed  a quella  fupplica  s’ erano  fottofcritti 
Luigi  Enrico  di  Borbone . 

Carlo  di  Borbone. 

Luigi  Armando  di  Borbofle. 

In  rifpolla  a tal  fupplica  pubblicò  il  Duca 
di  Maine  un  memoriale,  in  cui  fofteneva  che 
una  tal  fupplica  non  poteva  dal  Parlamento 
efifer  ricevuta , ricercando  elTa  che  da  quello 
fofse  abolito  un  editto,  che  il  Parlamento  me- 
defimo  avea  folennemedte  regiftrato  , e che 
fodero  da  lui  ritrattati  i fuoi  proprj  decreti  . 
Che  il  Duca  di  Borbone  Hello,  e gli  altri 
fupplicanti  avevano  preftato  il  confenfo  loro 
aH’editto  medefimo  , e che  perciò  difdiceva 
almeno  ad  eli]  di  cercare  che  folle  annullato. 
Che  l’ammettere  quella  fupplica  farebbe  un  e- 
fempio  pericolofo  allo  Stato;  imperciocché  il 
popolo  temerebbe  da  lì  innanzi  che  non  vi 
folle  cofa  ferma  e lìabilita,  e che  gli  editti, 
e i decreti  potrebbero efser  annullati  a piacere. 

A quello  Mantfello  i Principi  del  fangue 
rifjpofero,  che  tanto  eflì  , quanto  il  Parla- 
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mento  avevano  forzatamente  accoofentito  t 
quei  editti  , vedendo  bene  che  farebbe  (lato 
inutile  opporvifi  vivente  il  defunto  Luigi.-  che 
il  Re  non  poteva  alterare  la  Cofiituzione  del 
Regno,  e trasferire  il  Regno  a’ fuoi  figliuoli 
illegittimi , o pure  a perfone  (Iraniere , e che 
tali  atti  erano  nulli  da  per  fe  (ledi  . Ma  a 
quello  penfaqualcunoche  farà  flato  ri  fporto,  che 
ficcoine  i Re  di  Francia  erano  invertiti  dell’au- 
torità legislativa,  cosi  potevano  rivocare  e fa- 
re tutte  le  leggi  che  giudicavano  opportune  , 
e non  potevano  efsere  legati  agli  editti  , o 
irtituti  de’ioro  predecefsori . 

I Pari  di  Francia  s‘  interefsarono  per  li 
Principi  del  fimgue,  e prefentarono  una  fup- 
plica  a Sua  Maertà  , infirtendo  che  fofse  an- 
nullato e rivocato  l’editto,  e dichiarazione  fo- 
praddetta  , che  davano  al  Duca  di  Maine  e al 
Conte  di  Tolofa  il  primo  luogo  dopo  i Prin- 
cipi del  fangue,  e gl’  invertivano  del  dritto 
di  rapprefentare  gli  antichi  Pari  nell’incoro- 
nazione del  Re. 

1717  Ciò  diè  motivo  a una  fupplica  del  Duca 
di  Maine  e del  Conte  di  Tolofa,  i quali  chie- 
devano che  il  Re  non  determinafse  cofa  ve- 
runa in  quello  affare,  finché  non  fofse  perve- 
nuto fuori  di  minorità  ; ma  in  Luglio  fu 
pubblicato  un  editto, per  cui  il  Re  rivocava, 
e annullava  l’editto  del  1714.  e la  dichiara- 
zione del  17  ij.  dichiarando  però  che  il  Duca 
di  Ma  ine,  e il  Conte  di  Tolofa  fuoi  Ziicon- 
tinuarebbero  a ricevere  gli  onori  medefimi  , 
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che  goduti  avevano  fempte  nel  Parlamento 
dopo  l’editto  del  1714.  ma  che  niuno  di  elfi 
farebbe  chiamato  in  avvenire  Principe  del  fan- 
gue  . 

Il  Czar  di  Mofcovia,  Principe  il  cui  defi- 
derio  di  apprendere  non  era  mai  pago , arrivò 
a Parigi  nella  prefente  State,  ed  ebbe  il  pia* 
cere  di  vedere  tutte  quelle  cofe  , che  erano 
tenute  degne  di  notizia  tanto  in  quella  città, 
che  ne’luoghi  vicini . Andò  poi  a vedere  1» 
fortificazioni  di  Fiandra , e fpezialraente  quel- 
le della  Città  di  Naraur,  che  gli  piacquero 
fom  ma  mente. 

In  quell’anno  la  Corte  di  Francia  per  fgrt- 
varfi  dalie  fotnme  immenfe  di  debiti  , che 
erano  flati  fatti  dal  Governo  per  foftenere 
l’ultima  guerra,  fondò  la  famola  Compagnia 
del  Miflilfipì  , la  quale  dovea  trafficare  per 
la  Lovifiana,  o Florida  , e fu  flabilito  un 
fondo  di  cinquanta  milioni  di  lire  , le  cui 
porzioni  doveano  efTere  comperate  con  bigliet- 
ti pubblici.  Quello  progetto  parve  così  van* 
raggiofo,  che  fu  fottofcritto  fubito  per  tren- 
ta milioni  di  lire  , per  le  quali  inlieme  con 
le  annualità,  lotti,  e limili  mezzi  proporti  per 
difporre  de’ biglietti  pubblici,  fperava  la  Cor- 
te di  fgravarfi  immantinente  da  gran  parte 
de’debiti.  Ma  erta  ricorfe  a molti  altri  pro- 
getti per  far  dinaro , prima  che  quello  forte 
ridotto  a perfezione . 

Avendo  il  Governo  nell’anno  feguente  la 
maggior  parte  del  dinaro  del  Regno  nelle 
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mani  , Io  tornò  a coniare  , ed  alzò  ì Luigi 
d’oro  a trenta  fet  lire»  obbligando  quelli  , i 
quali  avevano  o biglietti  pubblici,  o monete 
vecchie  di  portarle  alla  zecca  , e prenderne 
in  ifcambio  di  nuove  , onde  venne  in  tal 
modo  a guadagnare  dugento  milioni  di  lire; 
Riflettendo  ^il  Parlamento  che  quella  cofa 
non  poteva  a meno  di  non  eder  al  pubblico 
dannofa , efpofe  le  (uè  oppofiziont  al  Reggen» 
te,  dandogli  a divedere  che  una  perfona  , 
che  porta  ia;  marchi  d’argento  alla  zecca  , 
che  fanno  cinque  mila  lire  alla  zecca  in  ra- 
gione di  40  lire  al  marco,  e due  mila  lire 
’in  biglietti  pubblici , rifcuote  fette  mila  lire 
in  nuove  fpezie  , le  quali  non  pefaoo  1*  6. 
marchi  , e per  conseguenza  perde  nove  man- 
chi dei  1*5.  , e di  più  tutti  i pubblici  bi- 
glietti; dimoftrando  in  oltre  che  anche  il 
commercio  forediero  andava  foggetto  a per- 
dite immenfe  per  la  differenza  tra  la  valuta 
che  il  nuovo  editto  dava  alle  fpezie  , e l’in- 
triofeco  valore  di  quelle  .'perciò  pretefe  di  poter 
proibire  a ciafcheduno  di  ricevere , o dare  in 
pagamento  le  nuove  monete.  Tuttavoita  do- 
po un  lungo  contrado  fé  couofcere  il  Duca 
che  voleva  edere  obbedito. 

. Anche  la  Coree  des  Aides  volle  fare  le 
fue  idanze  fui  medefimo  foggetto  , e modrò 
ehe.il  prezzo  eccedi vo  de’  viveri  , e delle 
altre  cofe  opportune,  cagionato  dall’alzamento 
delle  monete  poteva  edere  la  ruina  delle  ar- 
ti. Che  i loro  artefici  , i quali  dalle  prime 
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alterazioni  delle  monete  erano  flati  cofiretti 
a pattare  nelle  regioni  vicine  , avevano  infe- 
gnato  agli  altri  popoli  il  perfezionarli  nelle 
arti,  e fendutigli  capaci  a fare  tutte  quelle 
cofe,  nelle  quali  la  Francia  forpaflava  ogn* 
altro  paefe  ; che  le  cofe  foreftiere  le  quali 
una  volta  venivano  cercate  in  Francia  , e 
comprate  a cariffimo  prezzo , ora  fì  recavano 
nel  loro  Stato  da’ luoghi  flranieri,  e in  que* 
fla  guifa  altre  regioni  fi  facevano  ricche  con 
l’oro,  e argento  loro;  e che  in  confeguenza 
di  tali  cofe  non  folo  gli  artigiani  , ma  mol- 
ti cittadini  ancora  erano  ufciti  del  Regno  per 
l’ecceflìvo  prezzo  de’viveri. 

. Mentre  le  finanze  erano  in  Francia  in  ta- 
le flato,  e che  il  Duca  d’Orleans  cercava  ogni 
mezzo  poflìbile  per  rifarcire  a’debiti  pubblici, 
il  Re  di  Spagna  cominciò  a meditare  di 
riunire  que’Regni  e Provincie  delia  Monar- 
chia di  Spagna , che  erano  fiate  a quella  tol- 
te durante  la  guerra  . Pareva  eziandio  che 
formatte  difegni  fulla  Reggenza  di  Francia  , 
e fulla  fucceffione  a quel  trono  in  cafo  del- 
la morte  di  Luigi  XV-,  il  quale  per  verità 
pareva  di  poca  falute.  L’opportunità  mo- 
ftrava  del  tutto  favorevole  ; perciocché  dall’ 
un  canto  l’Imperatore  era  allora  impegnato 
in  guerra  con  li  turchi  , e dall’altfO  i torbi- 
di inteftini  della  Francia  l’avrebbero  natural- 
mente dilaniatala  a fare  efterna  guerra:  che 
fe  poi  parliamo  degl’Inglefi  ed  Olandefi , go- 
dendo «ffi  più  vantaggi  nel  commercio  col- 
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la  Spagna  , non  era  verifimile  che  fi  vb» 
letìfero  ingerire  in  quelle  mozioni  . Avendo 
dunque  gli  Spagnuoli  polla  in  mare  una  del- 
le più  grolle  fiotre  , che  da  molti  anni  fi 
forte  veduta,  e ragunato  un  poderofo  eferci- 
to,  fi  credette  da  principio  eh’  erti  averterò 
di  mira  gli  Stati  dell’Imperatore  in  Italia  , 
il  che  diè  motivo  a una  lega  tra  l’Impera- 
tore, la  Francia,  e l’Inghilterra  per  ficurez- 
za  degli  Staci  loro.  Gli  Spagnuoli  tuttavolta 
invaierò  l’Ifoia  di  Sardegna,  allora  porteduta 
dall’  Imperatore,  e fe  ne  impadronirono. 
L'anno  feguente  sbarcarono  nella  Sicilia , di 
cui  n’  era  fiato  fatto  Signore  il  Duca  di 
Savoja  per  il  trattato  di  Utrecht  , e quali 
tutta  P Ifola  fi  rivolle  in  favore  degli  Spa- 
gnuoli. Ma  formatali  un’  altra  Confedera- 
zione tra  Plmperatore,  la  Francia,  e l’Ioghil- 
terra  , che  fu  chiamata  col  nome  di  Quadru- 
plice Alleanza  , imperciocché  aderirono  a 
quella  anche  gli  Stati  Generali  ; fu  rifoluto 
di  oliare  ai  difegni  loro  con  tutto  lo  sforzo. 
Inviata  per  tanto  da  Sua  Maefià  Britannica 
una  flotta  nel  Mediterraneo  , fconfille  ella 
primieramente  la  Spagnuola  ; indi  avendo  tra- 
sportato Ubon  numero  d’  Imperiali  da  Na- 
poli in  Sicilia,  interruppe  quivi  in  tal  modo 
i progredì  degli  Spagnuoli . Intanto  la  Fran- 
cia fi  preparava  ad  adattargli  dalla  parte  de’ 
Pirenei;  onde  fembrava  già  la  guerra  eftre- 
mamente  fproporzionata  , trovandoG  il  folo 
Regno  di  Spagna  impegnato  contro  quattro 
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dc’più  potenti  reami  d’Europa;  coficchè,  gli 
Spagnuoli  furono  coltrerei  di  accettare  quel- 
le condizioni  , che  piacquero  ai  Confederati; 
tanto  più  che  avevano  già  perduto  Porto* 
Patteggio  , Fonterabia  , S.Seballiano  , e tutta 
la  Provincia  di  Guipufcoa  , nè  averebbero  >7 1 9 
potuto  trattenere  l’efercito  Francefe  dal  pe- 
netrare fino  a Madrid  , fe  non  avellerò  a 
ciò  rimediato  coU’aceettare  la  pace.  Quello 
attentato  adunque  del  Mimllero  di  Spagna  di 
{turbare  la  pace  di  Europa  parve  a prima 
villa  un’  intraprefa  Itravagante  ; ma  è da 
confiderare,  che  allora  quando  s’impegnò  in 
effa , l’Imperatore  era  occupato  nella  guerra 
de’Turchi,  nè  fi  potevano  prevedere  i fuc- 
cefD  degl»  eferciti  nella  pace  fatta  di  poi 
con  li  Maomettani.  II  Re  di  Spagna  inoltre 
avea  un  partito  confiderabile  in  Francia,  il 
quale  avrebbe  avuto  più  piacere  di  vivere 
fotto  la  fua  amminifirazione , che  fotto  quel- 
la del  Duca  d’Orleans  . Ma  a dir  vero  Sua 
Maellà  Cattolica  non  confiderò,  quanto  fi  con- 
veniva, il  bel  efercito  di  truppe  veterane, 
che  era  a foido  del  Duca  d’Orleans , efercito 
ballante  a fopprimere  non  folo  tutti  i Mal- 
contenti del  Regno  , ma  a far  ancora  delle 
conquifte  , molto  più  fe  folle  fiato  alfiftito 
da  un  folo  confederato  . Un  altro  errore  s’- 
imputa agli  Spagnuoli  in  credere,  che  gl’In- 
glef»  per  un  motivo  di  commercio  non  fi  a- 
veffero  a muovere  ; fendo  che  pareva  cofa 
evidente  che  il  commercio  Britannico  ne  avef* 
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fé  molto  ad  e (Ter  danneggiato  da  quella  coti» 
dotta»  In  quanto  però  agli  Olandrfi,  fapeva- 
no  ch’erano  entrati  ultimi  nella  quadruplice 
alleanza»  e con  tali  riferve»  che  non  doveva* 
no  temere  gran  danno . 

Le  condizioni  della  pace  furono  le  fé* 
guenti  : che  le  genti  Spagnuole  ufcirebbero 
della  Sicilia»  e della  Sardegna»  e che  il  Re 
di  Spagna  eotrarebbe  nella  quadruplice  alle* 
anza.  Che  per  quello  riguardava  le  conqui* 
Ile  fatte  da’Franccfi  fopra  degli  Spago  uolì  * 
doveflfero  quelle  venir  loro  rellituite  ; ma  i 
Francefi  non  furono  obbligati  al  rifarcimento 
per  le  navi  di  guerra,  che  avevano  diflrutte 
a Porto  Patteggio  o per  altre  prede;  benché 
gl’Ingleli  fodero  obbligati  di  dar  foddisfazio- 
ne  per  li  vafcelli  del  Signor  Giorgio  Blng  , 
diflrutti  pretto  la  Sicilia» 

Per  la  quadruplice  alleanza  , la  quale  fu 
la  bafe  di  quella  pace,  l’Imperatore  rinunciò 
ogni  dritto  fopra  i domioj  della  Monarchia 
di  Spagna  , della  quale  il  Re  Filippo  era 
dato  riconofciuto  legittimo'  potteffòre  per  il 
trattato  di  Utrecht;  anzi  egli  fletto  lo  rico- 
nobbe ancora  per  legittimo  Re  della  Spagna, 
e delle  Indie»  Il  Re  Filippo  all*  oppoflo  ri. 
nunciò  ogni  dritto  fopra  le  terre  Spagnuole , 
che  Sua  Maettà  Imperiale  pottedeva  in  Italia 
e nelle  Fiandre  • 

Per  il  quinto  articolo  fu  concordato  che 
, nel  cafo  della  morte  de’ Duchi  di  Tofcana, 
e di  Parma  fcnza  prole  nufchile,  il  Primo- 
genito 
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genito  della  Regina  di  Spagna  dovette  Cucce* 
dere  in  quei  Ducati;  e che  fe  quello  Principe 
folle  mai  per  ereditare  in  alcun  tempo  la  Co* 
rona  di  Spagna,  allora,  quella  fucceflìonc  paf* 
rerebbe  nel  fecondo , e da  quello  nel  terzo  ge- 
nito, e cosi  fucceflìvamente. 

Reflò  pure  accordato»  che  non  farebbe  mai 
permetto,  durante  la  vita  de’pottefsori  attuali 
de’ Ducati  di  Tofcana»  e di  Parma,  o finché 
avefsero  prole  mafchile  , che  truppe  o dell’ 
Imperatore,  o del  Re  di  Spagna,  o del  Pria* 
cipe  intticuito  fu  cce  fiore,  introdotte  fofsero  ne* 
predetti  Ducati.  Ma  che  nondimeno»  per  fi* 
cu  rezza  della  predetta  fucceffione  , farebbe 
raefio  per  le  principali  città  un  prefidio  di 
fei  mila  uomini,  comporto  di  truppe  Svizze- 
re, che  pagar  fi  dovevano  dalle  Potenze  che 
formavano  tal  accordo;  truppe  per  altro  che 
preftar  dovevano  il  giuramento  di  fedeltà  agli 
attuali  pofseditori.  E per  ultimo  le  dette  Po* 
tenze  divennero  mallevadrici  reciprocamente 
degli  Stati,  e demin  j loro. 

Avendo  il  Re  di  Sicilia  aderito  a quello 
trattato,  accordò  anch’egli  di  permutare  coll? 
Imperatore  l’Ifola  di  Sicilia  in  quella  di  Sar* 
degna:  Egli  è veramente  da  fupporre  che 
non  lo  facefie  molto  volentieri;  ma  l’impera** 
tore  pofiedendo  allora  attualmente  la  Sicilia , 
e i Principi  del  trattato  avendo  rtabilito  in 
tal. gitila»  fottofcrifse  1’  accordo  ; e fu  poi 
chiamato  Re  di  Sardegna. 

L’ultimo  progetto  efeogitato  dalla  Corte 
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per  far  dinaro  fu  lo  ftabilire  un  Banco  Regio; 
e quello  che  fegue  è appunto  il  fencimento  , 
con  cui  il  Re  Criftianillìmo  s’  efprimeva  nel 
proemio  della  Patente. 

Che  il  Signor  Lavv,  poco  dopo  ch’egli  era 
pervenuto  al  trono,  avea  propofco  un  proget* 
to  per  illabilire  un  Banco  , il  cui  fondo  avef- 
fe  ad  efsere  porzione  delle  rendite  regie  . Che 
efsendo  flato  ciò  efaminato  nel  Configlio,  e 
non  fembrando  la  congiuntura  favorevole;  il 
Signor  Lavv  aveva  dimandato  licenza  di  fta- 
bilire detto  Banco  per  conto  fuo,  e per  con- 
to de'compagni,  eh’  ei  fceglierebbe  , e che 
ciò  gli  era  flato  accordato  nei  Maggio  1716. 
Che  il  fondo  dovea  confiftere  in  fei  milioni 
di  lire  , che  formavano  mille  dugento  Azio- 
ni o fien  parti  , ciafcheduna  di  mille  feudi 
pagabili  ai  Latore  , e che  in  eflo  potevano 
eflere  intereflati  fudditi,  e ftranieri  infieme . 
Che  l’utilità  di  quefto  flabilimento  in  rimet- 
tere il  pubblico  dinaro  fenza  fpogliar  le  prò- 
vincie  del  contante  loro  , avea  indotto  Sua 
Maeflà  ad  accordargli  la  fua  protezione:  Ma 
che  l’efito  di  quefto  progetto  efifendofi  prefo 
di  nuovo  a efaminare , e il  Re  avendo  trova- 
to che  era  conforme  al  bene  generale  del  com. 
mercio,  e al  bene  de’fudditi  , fu  creduto  pro- 
prio che  il  detto  Banco  continuafse  fotto  il 
nome,  e autorità  regia.  Che  a quello  fine  il 
Re  avea  comperate  tutte  le  Azioni,  o fien 
parti  di  ei  so  Banco  , ed  era  divenuto  folo  pro- 
prietario di  quelle.  Per  quelli  dunque  ed  al- 
tri motivi  egli  dichiarava  , ed  ordinava , che 
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dal  primo  Gennajo  1719.  il  detto  Banco  fa- 
rebbe chiamato  Banco  Regio,  e farebbe  a quel- 
lo dato  un  Direttore  dalia  Corte,  che  riceve- 
rebbe le  commi  fileni  dai  Duca  d’Orleans. 

Inviata  quella  Dichiarazione  al  Parlamen- 
to di  Parigi  per  effere  regiftrata  , non  in- 
contrò ella  l’approvazione  de’ Membri;  pre- 
vedendofi  naturalmente  che  farebbe  fiata 
forza  di  prender  biglietti  di  banco  in  vece 
di  denaro  , e che  quelli  avrebbero  coi 
tempo  perduto  il  credito  loro  , non  meno 
degli  altri  pubblici  biglietti  . La  Corte  non- 
dimeno determinò  di  efeguire  il  difegno  fen- 
zì  l’approvazione  del  parlamento  , e publi* 
cò  un  altro  editto,  nel  quale  ordinò  a ciaf- 
cheduno  di  confiderare  la  fuddetta  Dichiara- 
zione, come  regiftrata  nel  Parlamento,  ben- 
ché quefto  avelie  rifiutato  di  regifirarla.  Di- 
chiarò ancora  S.  Maefià  , che  avanti  il  pri- 
mo di  Marzo  oltre  l’Uffizio  generale  di  Pa. 
rigi  farebbero  riabiliti  ancora  de’  particolari 
uffizj  nelle  Città  di  Lione,  alla  Roccella  , a 
Tours,  in  Orleans  , e in  Amiens,  comporti 
di  due  caffè,  una  di  denaro  effettivo  per  pa- 
gare i biglietti  alla  prefentazione,  e l’altra  di 
biglietti  per  darli  a quelli  , che  ne  avellerò 
bifogno;  che  le  fpezie  in  rame  o di  Rellon, 
che  è una  fpezie  di  metallo  di  balla  lega  , 
non  farebbero  date,  o ricevute  ne* pagamen- 
ti, che  paffaffero  lèi  lire;  e quanto  alle  fpe- 
zie d’  argento,  non  farebbero  quelle  ricevute 
in  pagamento  in  niuna  delle  predette  Città 
Tomo  XVII.  E e in 


4*4  ISTORIA 
In  fumine  che  forp«flaflero  fei  cento  lire  / 
tra  che  tutte  le  fomme  grolle  farebbero  pa- 
gate in  jfpezie*  o in  biglietti  di  banco . Ef< 
fendo  pertanto  nell’  Aprile  il  fondo  del 
banco  crefciuto  a cento  milioni  di  lire  » 
grandiffima  quantità  di  gente  vi  concorreva 
in  folla  , i pagamenti  effendo  da  principio 
ben  fatti  . 

Verfo  il  medefimo  tempo  la  Corte  di 
Francia  pofe  fuori  un  altro  progetto  , for- 
mato dallo  fleflo  Signor  Lave  . Quello  fu 
di  trasferire  tutti  i privilegi  della  Com- 
pagnia dell’  India  Orientale  a quella  del 
Mifiìflipì,  o alla  Compagnia  dell’ India  Oc- 
cidentale, unendole  ambedue  in  una  Patente 
fotto  il  titolo  di  Compagnia  delle  Indie  ; e 
al  loro  prefente  Capitale,  confidente  in  cento 
milioni  di  lire  , fu  permeilo  che  ne  fodero 
aggiunti  altri  venticinque  milioni.  Per  mag- 
giormente animare  quella  grande  Compa- 
gnia , fu  comandato  al  Teforiere  del  regio 
Banco  di  dar  a quella  biglietti  per  la  fornirà 
di  venticinque  milioni  di  lire  * e ciò  a line 
di  dar  moto  a!  traffico  della  Lovifiana  ; 
e in  Luglio  in  confiderazione  che  la  detta 
Compagnia  delle  Indie  avea  accordato  di  da- 
re al  Governo  cinquanta  milioni  di  lire  in 
ifpezie , furono  a quella  ceduti  tutti  gli  utili 
provenienti  dalla  {lampa  delle  monete  d’oto 
e d’  argento  per  anni  nove  • Fu  eziandio 
pubblicato  un  decreto, che  dava  facoltà a’Di- 
tettori  del  Banco  di  dar  fuori  dugento  e qua- 
ranta 
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finta  milioni  in  biglietti  , i quali  uniti  i 
quelli»  che  erano  ufciti  innanzi , facevano  un 
fondo  comporto  di  quattrocento  milioni  di 
lire . 

In  Agorto  dunque  il  fondo  delie  Indie  o Mif*' 
fiffipì  era  afcefo  a tanta  riputazione,  che  ogni 
porzione  di  lire  cento  era  venduta  per  nove- 
cento, benché  non  vi  forte  da  dividere  aleuti 
guadagno.  Quello  buon  efito  iridufle  il  Sig. 
Law  al  più  ardito  progetto,  che  fi  folle  udi- 
to giammai.  Egli  intraprefe  di  dare  al  Go- 
verno mille  dugento  milioni  di  lire  a un  tre 
per  cento  per  ifconto  delle  annualità , e de- 
gli altri  debiti  nazionali,  e di  dare  cinquan- 
ta due  milioni  all’anno  per  l’Appalto  gene- 
rale delle  Rendite  regie  , con  che  dava  tre 
milioni  é mezzo  di  più  , che  gli  attuali 
appaltatori . La  Corona  accettò  ambedue  le 
offerte  ,■  e in  confiderazione  di  quelle  pro- 
lungò il  termine  della  detta  Compagnia  per 
anni  cinquanta  da  cominciarli  nel  Gennajo 
venturo; anzi  fu  data  ancora  permilfione  ad 
elfa  di  prendere  ad  iraprellito  mille  dugento 
milioni  di  lire  per  il  prò  medefimo  ch’ella 
aveva  data  al  Governo. 

Era  póllo  in  dubbio  che  la  Compagnia  deli* 
Iodie  noti  forte  capace  di  trdvare  impreltanie  di 
fommatale  , come  di  mille  dogento  miliohi  di 
lire  a Un  prò  di  foli  tre  per  cento , ma  la  Nazione 
era  in  quello  tempo  cosi  infatuata,  che  fa  Com- 
pagnia poteva  fàcilmente  trovare  anche  il  dop- 
pio, conliderati  i mezzi  che  pofe  in  ufo . 11  pri- 
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ino  efperimento  fu  di  vendere  azioni  che 
montavano  a cinquanta  milioni  di  lire  , al 
prezzo  di  1000.  per  cento  , il  valore  del 
fondo  eflendo  allora  a 1100,  Terminata  que- 
lli vendita  la  Compagnia  guadagnò  fubito 
cinquecento  milioni  ad  un  tratto  . Animata 
da  tale  faccetto  vendette  altri  cinquanta  mi- 
lioni , che  comprati  furono  tutti  in  ud  gior- 
no. Indi  fi  venne  alla  vendita  per  la  terza 
volta  d’  altri  cinquanta  milioni  , altaiche  la 
Compagnia  in  luogo  di  mille  dugento  mi- 
lioni ne  offerì  al  Governo  mille  cinquecento. 
Quella  però  era  tutta  ricchezza  immagina- 
ria ; ma  nondimeno  giova  ottèrvare  a qual 
fegno  fotte  allora  la  Corona  aggravata  da  de- 
biti, quando  cento  cinquanta  milioni  di  lire 
Sterline  non  ballavano  per  foddisfare  a quelli 
dopo  etteifi  terminata  la  guerra,  e dopo  che 
fi  erano  tentati  molti  mezzi  per  diminuire 
rimmenfa  fomma  di  etti. 

Sembrava  in  quelli  tempi  alla  NazionFra- 
cefe  di  elTer  felice  , perciocché  fi  reputava 
ricchittìma  : Le  terre  valevano  il  doppio  di 
prima:  fi  fperavano  prodigio!!  guadagni  dalla 
Compagnia  delle  Indie  : i biglietti  di  banco 
flimavanfi  più  che  il  contante  reale  , e gli 
uomini  lafciando  il  traffico,  ed  il  lavoro,  pro- 
curavano di  comperare  fondi. 

Per  tenere  in  credito  i biglietti  di  banco» 
de’ quali  ne  andava  attorno  la  fomma  di  fe- 
cento  cinquanta  milioni  di  lire  , fu  pubbli- 
cato un  editto  nel  Dicembre,  col  quale  tra 
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lè  altre  cote  fi  abballava  in  certo  modo  la 
Valuta  delle  fpecie,  e vietava!!  di  fare  alcun 
giro  in  contante  , i foli  biglietti  di  banco 
dovendo  fervire  per  li  pagamenti  ; onde  tali 
biglietti  giunfero  alfine  a un  milion  di  mi» 
lioni.  Ma  incomincioffi  in  qualche  modo  a 
fofpettare  che  il  Governo  in  quello  modo 
ideafie  di  ridurre  in  fe  tutto  il  danaro  eflTe- 
tivo  del  Regno,  e di  pagare  i fuoi  debiti  in 
biglietti  i Nondimeno  il  Sig.  Lavr  per  li  fer- 
vigi  grandi,  che  avea  renduti  allo  Stato , e 
per  dar  anco  riputazione  al  progetto,  fu  nel 
Gennajo  venturo  fatto  Infpettore  Generale 
delle  Finanze. 

A’  30.  di  Dicembre  tenutali  un’afTemblea 
generale  della  Compagnia  delle  Indie  nel 
luogo  del  Banco  Regio,  in  prefenza  del  Du* 
ca  d’  Orleans  Reggente  , del  Duca  di  Char- 
tres,  e del  Duca  di  Borbone;  fu  in  eflaap- 
provata  la  condotta  de’ Direttori , e ftabi'ito 
di  dividere  un  quaranta  per  cento  , imper- 
ciocché i fondi  o azioni  vendevanfi  allora 
a i88y,  e le  fottofcrizioni  a 1330.  percen- 
to . I S'gnori  , e gli  altri  che  fi  erano  ar- 
ricchiti con  li  fondi  dell’Indie,  fi  rivolfero 
allora  a comperare  gran  còpia  di  gioje  ; ma 
ofservandofi  cheA  ufo  va  no  perciò  da!  Regno 
fomme  vafiìifime  , fu  fatto  un  decreto  che 
proibiva  portar  diamanti  , perle  , e pietre 
preziofe,  fotto  pena  di  corfifcazione  , e di 
pagare  in  pena  dieci  mila  lire  ; e fotto  le  pene 
medcfime  proibiva!!  ancora  il  portarne  den- 
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«fucili  che  erano  già  attualmente  lavorati  ; 
e computando  ogni  dozzina  io  ragione  di 
fettanta  lire  berline;  fi  calcola  che  il  valo- 
re Colo  di  que’  vafeilami  giugnefie  a fette 
milioni  dugento  mila  lire  fterline. 

Venuto  1’  anno  feguente  , il  Ministero  *72° 
pubblicò  un  decreto,  col  quale  i fondi  del 
Milfiffipì  o delle  Indie  vennero  ridotti  a 
300.  e i biglietti  di  banco  , che  finora  la 
Corte  avea  pagati  come  denaro  contante  , 
furono  abballati  fino  alla  metà,  coficchèun 
biglietto  di  mille  lire  non  venne  a valer 
più  di  lire  cinquecento.  Ciò  fu  cagione  eh* 
elfi  fremirono  tanto  di  credito  che  niuno 
più  gli  voleva  ; onde  con  altro  decreto  fu 
sforzato  il  popolo  a prendergli  ; ma  ciò  in- 
trodotte una  sì  grande  confusione  , che  il 
Reggente  fu  coftretto  a metter  guardie  nelle 
pubbliche  vie  per  impedire  i tumulti  . S’in- 
commcid  a penuriar  di  denaro,  e la  Corte 
per  renderlo  più  comune,  rinnovò  gli  editti 
che  proibivano  tener  foldo  morto  ; ordinò 
che  fi  ncuperatte  tutto  il  contante  inviato 
ne’  paefi  Stranieri  , Cotto  pena  di  esborfarne 
il  doppio  di  quello  che  inviato  avevano  di 
là  dal  mare,  e obbligando  ancora  i popoli  a 
vendere  a’  Forestieri  le  gioje  comperate,  fece 
con  tutti  quefti  mezzi  ritornare  nel  Regno 
fomme  grottìttìme. 

Verfo  il  medesimo  tempo  fu  depoflo  il 
Sig.  Law  dalle  fue  cariche  , e costretto  ad 
ufeire  dai  Regno  pct  foddufare  alle  doglian- 
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le  de’popoli.  Nondimeno  il  Governo  fi  trio* 
Uro  cosi  grato  verfo  di  lai,  che  glipermife 
di  portar  l'eco  molte  ricchezze  , e lo  a (Tifi  è 
nella  Tua  fuga,  e difefelo  dal  furore  del  po- 
polo , dal  quale  altramente  non  fi  farebbe 
per  avventura, fottratto.  La  Compagnia  delle 
Indie  prefe  incontanente  l’Appalto  Generale 
della  Rampa  delle  monete  , ed  ogni  cofa  ri- 
tornò nel  folito  Rato  di  prima  . Quanto  al 
commercio  della  Lovilìana  , fu  quello  ridot- 
to al  nulla,  prevedendo  il  Governo  che  non 
farebbe  Rato  sì  facile  di  effettuarlo  , benché 
allettaflé  i popoli  coll’  apparecchio  fatto  d’ 
tina  flotta  di  cento  vafcelli  , con  la  quale 
in  fatti  non  li  tentò  mai  uno  Rabiiimento  , 
nè  alcuna  fpecie  di  traffico;  onde  fi  conob- 
be in  fine  che  tanta  fpefa  età  Rata  inutile  , 
e l’intraprefa  immaginaria.  Quindi  la  Com- 
pagnia del  Miffiflìpì  , o delle  Indie  fu  to- 
talmente difciolta  , e il  commercio  di  Le- 
vante, e Ponente  l’u  pcRos’un  altro  piede. 

Ma  qyefli  ed  altri  tali  difordini  non  fu- 
rono le  fole  cofe  che  agitarono  in  queR’ an- 
no la  Francia  ; una  calamità  a (lai  grave  fu 
quella  rhe  ora  la  opprelfe  all’cRremo,  per- 
ciocché la  Parte  Meridionale  di  quel  Regno 
fu  vifìcata  da  un  fìeriffimo  contagio,  il  qua- 
le portò  via  numero  grandilììmo  d’abitatori- 
Fu  queRo  primieramente  introdotto  in  Mar- 
fìglia  a’  i j.  di  Giugno  1720.  da  un  Va- 
fccllo  che  veniva  di  bidone.  I Facchini  im- 
piegati a fcaricare  le  merci  furono  imme- 
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datamente  afTaliri  da  dolor  di  capo,  da  vo » 
mito,  e da  languore  uni verfale . lndieflendo 
apparfe  fopra  il  loro  corpo  pulitile,  e bubboni, 
morirono  eflì  il  terzo  giorno  . Ma  i Magi- 
firati  di  Marlìgiia  temendo  che  il  commer- 
cio della  Città  reftaflfe  interrotto  , qualora  lì 
fapefle  che  vi  era  la  pelle  , fé  fparger.  voce 
che  il  male  non  era  altrimenti  epidemia  , 
ma  eh’  era  nato  da  una  febbre  maligna  $ 
laonde  i mercanti  andarono  fenza  riguardo 
nella  folita  flagione  alla  Fiera  di  Beaucaire 
in  Linguadocca , e così  portarono  il  contagio 
per  tutte  le  Provincie  della  Francia  Meridio- 
nale; e in  Marlìgiia  fola  morirono  nel  mefe  di 
Settembre  quaranta  mila  abitante 

Informato  appena  il  Governo  che  1’  Epi- 
demia, la  quale  regnava  neila  Provenza,  era 
vero  contagio,  ordinò  che  folle  levata  la  co- 
municazione con  tutti  i luoghi  infetti  ; e 
pubblicò  un  editto  , che  comprendeva  varie 
regole  , e direzioni  da  oHervarfi  durante  quella 
calamità.  Non  lì  può  rirgare,  che  le  precauzioni 
mefie  in  ufo  dalla  Corte  di  Francia  per  im. 
pedice  la  dilatazione  della  peRilenza  , non 
giovaftero  infinitamente  alle  Provincie  Set- 
tentrionali del  Regno;  imperocché  febbene, 
continuarle  più  d’ un  anno  e mezzo  tale  ca- , 
lamità  in  Provenza,  e in  Linguadocca  , e 
confumaffe  infinito  numero  d’  abitanti  , fpe- 
zialmente  a Marfiglia  , e a Tolone  , nondi- 
meno non  fi  ellefe  ella  più  oltre  . 

Incanto  il  Parlamento  di  Parigi  fi  opponeva 
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collantemente  al  progetto  del  MilHlfipì,  e agli 
t altri  dtfegni  del  Duca  d*  Orleans  ; e con  rifo- 
luzione  negava  il  regiftro  degli  editti  , 
perfiftendo  in  dire  che  tendevano  alla  ruina 
de’ fudditi.  Per  la  qu»i  cofa  il  Duca  ragù» 
nò  un  efercito  di  quarantacinque  mila  uo* 
mini  , e gli  accampò  dentro  Parigi  , e ne* 
contorni  della  Città  per  metter  terrore  nel 
Parlamento  ; e fofpettando  Tempre  di  qual- 
che follevazione,  ordinò  che  il  Primo  Tribu- 
nale fotte  trafportato  a Poetoife,  Città  lon» 
tana  fei  leghe  da  Parigi , al  qual  ordine  ob* 
bedindo  i Parlamentar;  , dovettero  foggior* 
nar  quivi  lungo  tempo  . In  tanto  erette  il 
Duca  un  nuovo  Tribunale  , che  avette  cura 
di  regittrare  gli  editti  , e di  amminittrar  la 
giuftizia,  durante  la  vacanza,  o afsenza  del 
Parlamento,  e lo  inveiti  del  potere  medefi* 
ma  che  il  Parlamento  aveva  . 

Ma  quanto  grande  fi  fofse  la  tniferia  che  in 
quello  mentre  regnava,  ne  apparifce  in  qualche 
modo  da  unpafso  d’una  lettera  del  Vefcovo 
di  Caftres  al  Marehefe  Urilliere  Segretario 
di  Stato,  nella  quale  gli  efpone  i motivi  che 
rendono  incapace  il  popolo  della  Tua  Qiocefi 
di  preltare  a*  luoghi  opprelfi  dalla  peltilenza, 
quel  foccorfo  che  in  altri  tempi  avrebbe 
potuto. 

„ Nonottante  tutti  gii  sforzi  da  me  fatti, 
,,  la  mia  Diocefi  non  potè  fare  fe  non  cen* 
,,  to  doppie  in  contanti  , e cinque  mila 
„ lire  in  biglietti  ed  altre  carte  fitnil*  » rin- 
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„ ondazione  delle  quali  produfte  miferie  in- 
„ dicibili  . Non  vi  è più  commercia  , nè 
„ tonfidenza,  ed  anche  i più  faggi  ed  at- 
„ tenti  non  fanno  come  fare  a fuffiftere  . 
„ La  decadenza  del  commercio  fa  che  l'in- 
,,  duttria  medefima  fu  di  niun  conto  , ed 
„ inutile  . La  mancanza  di  fede  rompe 
,,  ogni  amicizia  , e fa  gli  uomini  ritenuti 
„ a dare  il  lor  danaro  agli  amici,  e a più 
„ {fretti  parenti,  quando folcvano  liberamene 
„ te  confidarlo  agli  ftranieri.  La  carità  me* 
,,  defima  , che  trova  Tempre  la  via  di  far 
„ bene , ha  le  mani  legate  , poiché  non  le 
„ retta  altro  che  pianger  con  quelli  che 
„ difpcra  di  trovar  chi  rafeiugbi  i pianti 
„ loro  • lo  m’  attendo  di  giorno  in  giorno 
,,  di  vedere  il  mio  Clero  ridotto  a non  pò* 
„ ter  nemmeno  foddisfare  agli  uttìcj  fuoi  , 
„ e le  povere  Monache  , alle  quali  manca 
„ il  folito  ajuto  delle  perfone  caritatevoli, 
„ faranno  cottrette  d’ufcire  de1  chioftri  per 
s,  andare  in  cerca  di  pane.  Non  è iperbole 
„ quella  ch’io  dico,  è fempiice  e nuda  ve. 
,,  rità  ; onde  mi  è imponibile  efeguire  co* 
,,  me  fi  converrebbe  gli  ordini  di  S.  A. 
,,  Reale.  Se  la  gente  fi  contentale  di  bi* 
,,  gl  ietti  di  banco  , e di  altri  fimili  ficu- 
„ rezze  in  carta,  ne  farebbero  a fufficienza, 
„ ma  noi  non  abbiamo  denaro. 

In  mezzo  però  a quelle  peripezie  dalle 
quali  era  agitata  la  Francia,  fu  di  non  poca 
confutazione  ai  popoli  quando  videro  che  il 
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Reggente  creò  un  tribunale  per  procelWé 
coloro,  che  aveano  acquidate  ricchezze  nel 
giro  de*  biglietti  del  Miflìlfipì  , per  obbli- 
garli a redimire  le  fomme  prodigiofe  che 
avevano  guadagnate.  In  fatti  per  quanti  fi 
fofsero  i perdenti  nella  varietà  de’  progetti* 
propolli  in  quelj  tempo,  quelli  che  ne  avea- 
no l’amminidrazione  , ne  ritraevano  Tempre 
guadagni  4 

Efsendo  poi  propodo  di  maritare  S.  M* 
Criftian.  Luigi  XV.  con  Anna  Maria  Vittoria 
Infanta  di  Spagna, Sua  MaeQà  diè  l’afsenfo 
fuo  in  un  Configlio  tenuto  a’  17.  Settem- 
bre, benché  la  Principefsa  non  avefse  al-* 
lora  più  di  quattro  anni,  efsendo  nata  a’jr 
Marzo  1718.  Fu  chi  difse  efsere  dato  an- 
che quello  un  progetto  del  Reggente  pei* 
idabilire  la  fuccefiìone  del  Regno  della  fua 
propria  famiglia  , imperciocché  , fe  il  Re 
fofse  morto  fenza  prole,  il  Duca  d’Orleans 
o i fuoi  poderi  avrebbero  ereditata  la  Co- 
rona di  Francia.  Se  fi  avefse  dovuto  in  tal 
incontro  giudicare  della  condizione  di  que- 
llo Reame  da’ grandi  preparamenti  che  fi  fe- 
cero per  accoglierla  Infanta,  o dallo  fplen- 
dore  della  Corte  nella  Udienza  che  diede 
nell’ ideilo  tempo  all’  Ambafciator  Turco  ; 
fi  avrebbe  dovuto  dire  certamente , che  la 
Francia  dovea  efser  allora  la  più  ricca  , e 
la  più  felice  nazione  del  Mondo.  Le  Vedi 
del  Re  in  quell’  Udienza  erano  ricoperte  di 
diamanti  , e di  altre  pietre  preziofe  per  il 
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valente  di  venticinque  milioni  » e pelavano 
trentacinque  o quaranta  libbre  . Tutti  i Prin- 
cipi del  Sangue  , e gli  Ufficiali  Maggiori 
deila  Corona  erano  fuperbamente  vediti  ; 
nella  L-’ggia  maggiore  v’ erano  da  trecento 
Dame  della  prima  condizione  » che  abba- 
gliavano gli  occhi  de’ riguardanti  collo  fplen- 
dore  delle  gioje,  e degli  altri  ornamenti  ; 
e refluo  forediere  fi  farebbe  mai  immagi- 
nato dalla  letizia  univerfale  della  Corte  , 
che  univerfalmente  i fudditi  fi  trovaffer© 
in  quelle  confiderabili  angudie  , quando  la 
relazione  delle  cofe  foprariferite  fia  vera . 

Nel  tempo  medefimo  che  fu  accordato  il 
matrimonio  tra  Sua  Maedà  Cridianiflìma 
e la  Infanta , ne  fu  conchiufo  un  altro  tra 
il  Principe  d ' Afluries  Primogenito  di  Spa- 
gna  , e Madamigella  di  Montpcnfier , figlia  del 
Duca  d’  Orleans  ; e fi  fé  il  cambio  delle 
Principefle  nell’  Ifola  de’  Fagiani  , fulle 
frontiere  della  Francia  » e della  Spagna  , 
a’  51.  Gennajo  ; e ai  a.  del  Marzofeguen-  *7*3 
te  1’  Infanta  entrò  pubblicamente  in  Pa- 
rigi» dove  fu  ricevuta  con  tutti  gli  onori 
foliti  praticarli  da  quella  Corte  alla  Regina. 

Ma  oltre  che  le  Finanze  trovavanfi  in 
una  notabile  decadenza  , anche  i pubblici 
biglietti  di  là  a poco  diminuirono  a un  7, 
per  cento  di  perdita  » e ufcì  un  ordine  dal 
Governo  per  Liquidazione  di  quelli  ( come 
fu  chiamata)  in  vigor  del  quale  quelli  che 
.avevano  tali  biglietti , furono  cofiretti  di  ri-. 

ce- 


Digìtized  by  Google 


44*  ISTORIA 

teverne  d’altri  in  luogo  di  quelli,  con  li 
fopraccennata  diminuzione  ; e cosi  i debiti 
immenfi  delia  Corona  furono  , fe  non  del 
tutto  foddisfatti  , almeno  ridotti  a modera* 
tifiima  fotnma  * 

Avendo  poi  il  Duca  Reggente  verfo  quello 
tempo  prefa  anche  la  rifoluzione  di  rimovere 
il  Marefciallo  di  Villeroi  dal  grado  di  Go* 
vernatore  di  Sua  Maeftà  Criflianiffima  , e di 
porre  in  luogo  fuo  il  Duca  di  CharofI  , 
alcuni  di  appreffo  comunicò  le  ragioni  di 
tal  procedere  ai  Miniftri  foraflieri,  le  quali 
erano  in  foflanza  : che  il  Marefciallo  avefte 
infinuate  cofe  a fvantaggio  di  Sua  Altezza 
Reale  ; che  non  Volefle  ritirarli  quando  egli 
andava  privatamente  a falutare  Sua  Maefìà-, 
e che  a fpi rafie  a farli  indipendente  nella  Reg- 
genza è Indi  fu  cofticuito  Primo  Miniftro  il 
Cardinale  di  Bnis,  e a 2;.  d’ Ottobre  il  Re 
fu  coronato  a Rheims  , alla  qual  cerimonia 
però  non  fu  prefente  la  Regina  Infante,  ef. 
fendo  ri  mafia  nel  fuO  Palazzo  di  Verfaglie». 

Troppo  lungo  farebbe  il  voler  deferì  vere 
j fontuofì  apparati , e le  magnifiche  cerimo* 
nie  che  in  tal  incontra  fi  fecero.  Quelli  che 
videro  le  ricche  fuppelletill*  colle  quali  fu 
addobbata  la  Chiefa  di  Rheitl>$  ; gli  adorna* 
menti  delle  Sedie  * degli  Anfiteatri  , delle 
Tribune,  del  Baldachino,  e del  Trono  Re- 
gio ; 1'  accompagnamento  de’ Principi  Eccle* 
f i a Il  ici  e Secolari  » e tutte  le  altre  difpofì* 
z'roni,  non  potevano  abbaflanza  ammirare  la 
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ricchezza  di  tali  ce  fé  , e la  maefiofa  pompa 
di  tal  funzionr.  Pocanzi  la  partenza  del  Re 
da  Verfaglies  fu  dato  ordine  ai  Religiofi  di 
S.  Dionigi  di  portare  a Rheims  per  la  con* 
{iterazione  di  S.  M.  gli  Ornamenti  Rrg)  fo- 
liti  adoperarli  per  tal  cerimonia  , e di  cut 
ellì  ne  fono  i deportar) ; vale  a dire  la  Co- 
rona  di  Carlo  Magno  , lo  Scettro»  la  Spada  , 
gli  Speroni,  la  Mano  di  Giustizia,  eUFib- 
bia  del  fuo  Manto  Reale  a Portati  dunque 
quelli  Ornamenti  alla  Chiefa  di  Rheims  , e 
venuto  il  giorno  de’  aj.  d’ Ottobre,  raguna- 
ronfi  quivi  la  mattina  per  tempo  i Canonici 
lutti  in  Cappa,  e dopo  di  loro  i Cardinali, 
gli  Arcivefcovi,  e i Vefcovi  eh’ erano  fiati 
invitati . Poco  dopo  venuti  anche  i Pari  Ec- 
cleOtfiici  e Laici,  accofiaronfi  all’ Arcivelco- 
vo  di  Rheims , e convennero  di  deputare  il 
Vefcovo  Duca  di  Laon , e il  Vcfcovo  Con- 
te di  Brauvais  per  andare  a ricevere  il  Re  . 
Era  quello  Monarca  in  una  Camera  del  Pa- 
lazzo Arcivefcovile , fiefo  fopra  un  letto  ma- 
gnifico t Arrivati  alla  porta  della  Camera  , 
il  Prefetto  de’ Cantori  di  Rheims,  eh4 era  in- 
ficine co’  due  Prelati , picchiò  alla  porta  col 
fuo  Bafione  d’argento,  e dimandò  fe  Luigi 
XV.  vi  fofle.  li  Principe  di  Turenna  Gran 
Ciambellano  rifpofe  fenza  però  aprire  la  por- 
la : il  Re  dorme . Replicata  tre  volte  quella 
cerimonia  , ed  eflendoG  alla  fine  aperte  all» 
terza  picchiata  le  porte,  i due  Prelati  s’ac^ 
rollarono  uno  per  pana  al  letto  del  Re , • 
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foiievatolo  infieme  , Io  prefero  ciafcuno  per 
una  mano,  e lo  conduflero  procellìonalmente 
alla  Chiefa.  Quivi  giunco,  dopo  varie  ceri- 
monie , fece  il  Re  tra  le  mani  dell1  Arcive- 
fcovo  la  promefladi  proteggere  e di  difen- 
dere la  Chiefa  e lo  Stato.  Indi,  dopoefterfi 
fatte  le  fette- folite  Unzioni,  l’  Arcivefcovo 
gli  pofe  fopra  il  capo  la  Corona  di  Cario 
Magno,  fe  gli  diede  la  Mano  di  Giuftizia, 
e poco  dopo  con  altre  cerimonie  feguì  la  di 
lui  intronizazioner  e tuttequefìe  cofe  furono 
poi  accompagnare  da  mufìche  e finfonie,  da 
acclamazioni,  da  sbarri,  illuminazioni  e fede 
fontuofe  . 

CAPITOLO  VI. 

Continuazione  del  Regno  dì  Luigi  XV.  dalF 
anno  In  cui  ufcì  di  Minorità , fino  al  pre- 
finte ; cioè  dall ’ anno  dell'  Era  Voi  - 
gare  17*3.  fino  affanno  1748. 

è 

X3  RA  già  il  Re  prolfimo  ad  ufcire  di  Mi- 
X—J  norità  , non  mancando  più  che  poche 
fettimane  per  arrivare  a quel  giorno  così 
deliaco  , allorché  fui  più  beilo  delie  comuni 
fperanze  una  malattia  fopravvenuca  a quello 
Monarca  gettò  tutto  il  Regno  in  apprenfio- 
ni  mortali  . Pativa  egli  di  quando  in  quan- 
do alcuni  attacchi , i quali  facevano  temere 
di  dover  perderlo  come  un  iìore  nell’  atto 
che  ila  per  fpuntare  : tna  quello  da  cui 
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più  che  degl»  altri  refiò  forprefo  , tu  ai 
7.  di  Febbrajo  , che  erovandcfi  il  Re  nella 
fua  Cappella  dabbalTo  ad  udire  la  Mefsa  , 
cadde  io  fvenimenro  tra  le  braccia  del  Du- 
ca d’  Orleans;  ficchè  due  Gentiluomini  che 
vi  {lavano  a canto,  lo  prefero, e lo  portaro- 
no nella  fua  Camera . Giammai  non  fi  vide 
codernazione  più  grande  di  quella  , parendo 
a ognuno  che  nella  perfona  di  quello  Mo- 
narca avefse  a perdere  tutto  ciò  che  aveva 
di  più  caro  al  mondo  ; ma  la  nuova  che 
fu  pubblicata  poco  dopo  della  fua  ricuperata 
faluce  , fece  pafsare  tutto  il  Regno  da  un’ 
edrema  afflizione  alia  più  fenfìbile  e viva 
allegrezza  . 

Alla  fine  giunfe  quel  giorno  felice  che 
{lavali  con  tanta  impazienza  sfpettando.  Quel 
giorno  16.  dì  Febbrajo  appena  S.  M.  fu  {ve- 
gliata , che  il  Duca  d’  Orleans  entrò  nella 
fua  Camera  per  rafsegnarle  i fuoi  rifpetti  , 
e per  farle  i fuoi  complimenti  fu  quello 
propofuo,  at  tettando  perciò  alla  M.  S.  che 
già  da  lungo  tempo  egli  flava  deliberando 
che  arrivafse  quello  giorno  ,per  rimettergli 
il  Governo  del  fuo Regno,  in  buon  flato.  11 
Re  lo  accoife  colla  fua  ordinaria  dolcezza  e 
affabilità,  e dopo  di  lui  furono  ammetti  gli 
altri  Principi  e Principefse  del  Sangue,  eh’ 
erano  pure  venuti  per  fare  i loro  compli- 
menti * 

Ai  20.  S.  M.  lì  portò  al  Parlamento  per 
quivi  tenere  il  fuo  Letto  di  Giuflizia  . Se* 
Tomo  XV1L  F f duto 
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dutO  che  fu  , ii  Duca  d’  Orleatis  prefe  I» 
parola  ih  quelli  termini  „ Sire  , nói  limò 
i,  alfine  arrivati  a quel  giorno  fdfturmoehè 
n Ibrrnava  H defiderio  della  Nazibnfe  e ìnky- 
t>  Io  rendo  a uh  -popolò  nppalTìonafo  per  1 
» fuoi  Sovrani  un  -Re,  le  cui  Virtù  e Lo. 
r*  mi  Angolari  hanno  prevenuto  1*  età  , * 
»>  fanno  fede  delh»  fua  felicità  v Rimetto  a 
»,  V.  M.  il  Regno  così  tranquillo  to&lfc  lo 
»,  ricevei  , è ardifoo  dirò  , eh’ egli  è afeòor 
»,  più  in  grado  di  godere  d’  un  durevole 
»»  Ttpofo  di  Quello  -che  allora  lo  era  •.  Ho 
» procurato  di  ripanare  tutto  clè  che  le 
„ lunghe  guerre  av;ano  recafò  di  ahertfcio* 
»,  ne  nelle  Finanze,  e fe  non  ho  pòttttò*r> 
»,  cora  terminar  1’  opera  , me  ite  CoWfolo 
»,  Che  V.  M*  avrà  la  gloria  di  COhfiimarla* 
»,  Ho  cercato  nella  Volìra  ptopipia  Cafa  un* 
»,  Alleanza  per  V.  M.  la  quale,  oltre  il  for- 
»,  tificare  i nodi  del  Sangue  tra  ’i  SoVrtni 
*>  ‘di  due  Nazioni  potenti,  lo  legfc'flTe  accora 
» più  flrette  d’ interefTe  1*  uha  coll’altra  , e 
»»  ftabiliflfe  la  fermezza  della  ‘loro  !tranqùil- 
»,  liti  comune  . Ho  invigilato  fti  ’i  ‘Dritti 
i»  Sacri  df Ila  Voflra  Corona,  e ho  folJccita- 
s»  to  la  Voflra  Incoròna’zione  affìtte  di  àxr- 
»,  mentare  , fe  foflè  flato  poffihile , ‘I’  amòrfe 
,,  « rifpetto  de’  vodri  fu’lditi  per  fa  Voflra 
» Perfona  i,  e per  imprimer  loro  quello  ito* 
»,  vere  di  Religione  . Il  Signore  ha  bfch%- 
„ detto  h mia  attenzióne  e le  foie  'fatiche; 
,,  ó io  non  dimando  a V.  Id.  altra  rieoftr- 
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n penfa,  fe  non  che  la  felicità  de’volhi  pp* 
»>  poli.  Rendeteli  , o Sire,  Celici,  governan- 
»,  dogli  con  quello  .Spirito  di  Sapienza  e di 
„ Giufiizia,  che  forma  il  Carattere  He’Gran 
» Re , e che  , come  tutto  ce  lo  promette  , 
»,  farà  particolarmente  il  Vofìro . 

11  Re  gli  rifpofe:,,  .Mio  Zio,  io  non  mi 
„ proporrò  giammai  akra  Gloria,  che  lafe. 
»,  liciti  de’  miei  fu.d diti  , giacché  quefta  è 
»,  Rata  1*  unico  oggetto  ddii  vofira  Reg- 
,,  genti  : Per  poter  appunto  in  ciò  viufcure 
„ con  profitto  , io  tkfidero  che  Voi  prcfì- 
„ diate  dopo  di  me  in  tutti  i miei  Con* 
i,  figli  , e per  quello  io  confermo  U 
„ fcielta,  che  ho  di  ,già  fatta  col  vofiro  pa* 
„ rere, del  Cardinal  di  Boia  per  Primo  Mi» 
,,  niftro  dei  mio  Staro  . Dopo  di  ciò  il 
Guarda-Sigilli  fece  un  difcocfo  , nel  quale, 
avendo  rammemorato-tutto  ciò  ch’era  paflato 
durante  la  Reggenza,  /piegò  a lungo  le  in» 
tenzionti  prefenti  del  Re  intorno  al  governo 
del  fuo  Stato.  Indi  il  Primo  Prefidente  fece 
anch’egli  un  difcorfo  a S. M. , e dopo  tutte 
le  cerimonie  Colite  praticai/']  in  quelle  occa- 
fmni,  .fi  fece  la  lettura  dell’ Editto  «centra  i 
Duelli  ; e in  quefta  maniera  pervenne  al 
Trono  de’fuoi  Antenati  .un  giovane  Re  de- 
fiinato  a dimoftrare  al  .mondo  la  gloria  de’ 
funi  Maggiori  . 

Intanto  -fu  fcoperta  una  nuova  fetta  di 
Fanatici  a Monpellier , la  quale  fu  anche  a 
tempo  diftrutu,  alcuni  di  quelli  eflcndofia • 
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ti  condotti  morti,  altri  imprigionati,  ed  al. 
tri  inviati  in  galera  •,  ma  il  Governo  non 
ne  diede  che  un  imperfetto  ragguaglio  de* 
pravi  loro  principi , e delle  ragioni  eh’  ebbe 
d’  inveir  contro  di  edì  . Vien  riferito  fola- 
mente,  che  il  Magiftrato  Civile  affittito  da 
Guardie,  ruppe,  ed  aperfe  le  porte  de]  luo- 
go ove  quella  gente  era  ragunata  , e che 
un  uomo  veftito  con  cotta  facerdotale  do? 
mandò  agli  Ufficiali  in  tuono  grave  e feve- 
ro,  ciò  che  voledèro;  a cui  il  Prepoftonon 
fece  altra  rifpofta  che  ftramazzarlo  a terra  , 
e un  altro  che  dando  ginocchione  tenea  un 
libro  in  mano,  gridò  ai  foldati , che  rifpet* 
taffero  la  parola  di  Dio.  Molti  altri  ancora 
avevano  la  cotta,  e 1*  Ufficiai  principale  do» 
mandando  ad  uno  di  loro  chi  fi  fodero  , ri* 
pofero  eh’ erano  i Leviti  dello  Spirito  Santo/ 
e fecondo  che  fi  gettava  a terra  il  lor  fan* 
tuario,  uno  di  quelli  impofe  a’  foldati  di 
non  fare  , e di  non  diftfuggere  il  Tempio 
dello  Spirito  Santo  . Erano  cortoro  quattro- 
cento in  circa  di  numero  , ragunati  in  una 
danza  vicina  al  Santuario  loro  , nel  quale 
v’era  un  ampio  pulpito,  che  chiamavano  il 
Pulpito  d’Elia.  In  faccia  a quello  v’era  un 
Albero  piantato  in  un  gran  vafo  , alcuni 
fiafehi  di  vino  e birra  ; e predò  al  vafo  un 
pane  pieno  di  confetti,  e di  mandorle:  V’era 
poi  una  grande  pittura  , che  rapprefentava 
Mosè  con  la  tavola  delle  leggi  ; un  fonte 
battefimale,  e banderuole  piene  d’ifcritioni» 
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illudenti  egualmente  all’  Amore  > e alla  Re- 
ligione; e nel  mezzo  del  Santuario  una  gran 
lampada  . Quefta  fetta  cominciò  verfo  il 
principio  di  Gennajo  1*  anno  17*2  » come 
fi  rilevò  da  una  ifcrizione  delle  lor  tavole  » 
Copra  le  quali  erano  ferirti  varj  punti  ereti- 
cali della  loro  dottrina  . Raccontali  che  lì 
ragunartero  ordinariamente  ogni  notte  del 
fabbaco  , e che  rimaneff'ero  nell’  ailemblea 
fino  all’  alba  del  lunedì  » Che  dopo  arami- 
«idrata  una  fpecie  di  comunione  , udillero 
la  predica  del  loro  Miniftro;  indi  fi  preten- 
de » le  pur  non  vien  mal  riferito  > che  fi 
fpegneflèro  i lumi  dicendo  il  Predicatore; 
ere f cete  , e moltiplicate;  e che  efiendo  in 
comune  uomini  e femmine»  ognuno  pigliaffe 
• cafo  . Che  terminata  poi  l’afiemblea  il , Pre- 
dicatore maritalTe  quelli  ch’erano  fiati  infic- 
ine : ma  che  limili  contratti  non  durafiero 
fe  non  quanto  piaceva  agli  accoppiati  ; fic- 
chè  molti  e molte  averterò  già  più  volte 
cambiato  il  lor  matrimonio. 

A’  io.  Agofto  morì  Guglielmo  di  Bois  » 
Cardinal  , Arcivcfcovo  , e Duca  di  Cara- 
bray  » Principe  dell’  Imperio  » Primo  Mi- 
niftro e Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
firanieri  , Primo  Prefidente  dell’  Aflemb'ea 
Generale  del  Clero  di  Francia  ec.  » e fia- 
to Maeftro  del  Duca  d’  Orleans.  Per  /a 
fua  morte  S.  A.  Reale  prefe  fopra  di  se  l* 
amminiftrazione  degli  affari  di  Stato  » e co- 
minciò a far  da  Primo  Minifiro. 
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Gli  abitanti  delle  Fiandre  Francefi  effem 
do  verfo  la  fine  della  predente  State  affalui 
da  ona  febbre  violenta,  dalla  quale  in  gran- 
de numero  ne  morivano,  fi  fparfe  un  rumo- 
re che  vi  forte  il  contagio  medefimo  che 
aveva  defolata  la  parte  meridionale  della 
Francia,  dicendoli  anzi  che  molti  morivano 
di  repente.  Ma  la  Corte  avendo  inviati  qui» 
vi  de*  Medici  per  efaminare  la  natura  del 
male,  fi  trovò  non  eflfere  altro  che  una  feb- 
bre , la  quale  benché  fembrafie  pericolofa  , 
fi  poteva,  per  quanto  offervarono , facilmen- 
te guarire  , purché  la  gente  non  fi  lafciafte 
atterrire  dall’  apprenfione  , nè  fi  facerte  trar 
fangue.  Furono  avvertiti  i pazienti  a non 
provocate  , nè  impedire  il  fudore  , e a non 
bere  vino,  acqaevite , birra  , ed  altri  fpiritf 
e liquori  t ma  ufare  birra  legger»  , o brodo 
rfragro  di  pollo,  vitello,  o cabrato,  » quelli 
che  ortervarono  quello  metodo  di  vivere  tut- 
ti guarirono - 

A’  *.  Dicembre  mori  di  colpo  d*  apo- 
piefia  il  Reggente  di  Francia  , Filippo  Du- 
ca à'  Orle.ro* , Valois  , Cfaartres  , Nertìo- 
ur* , e Montpenfier.  Egli  era  figliuolo  di 
Filippo  Duca  d’ Orleans  , fratello  di  Lui- 
gi XIV.  e di  Elifabetta  Carlotta  di  Ba- 
viera . Avea  fpofata  Maria  Francefci  fi" 
glia  naturale  di  Luigi  XIV.  , da  cfto  legitti- 
nrara  j e d'alta  quale  ebbe  un  figliuolo  , cioè 
il  Duca;  di  Chtrtffs  poi  Duca  di  Orleans, 
nato  a’ 4 d’Agoflo  *703,  * quattro  figlino. 
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Ut..  Vertuto  » Corte  il  Duca  di  Borbone  ap» 
punto  nel  tempo  che  morì  il  Duca  d’ Or- 
leans , fu  fceho>  egli  per  Primo  Miniftro  di 
S*  Maeftà  y e H Decreto  ne  & legnato  il  d} 
fufTeguente  , e registrato  nel  Parlamento  a' 
quattro  Dicembre  ; e di  poi  il  Duoa  di  Vii* 
leroi,  il  quale  era  flato  deporto  dal  Duca  d’ 
Orleans  dalla  Carica  di  Governatore  del  Re  > 
fu  richiamato  in  Corte. 

Nei  Gennajo  feguente  Sua  Maeftà  Cai*  1714 
eolica  Filippo  V.  rinunciò  falcone  me  oc©  la 
Corona  di  Spagna  a Don  Luigi  d^Afturies, 
avendo  determinato  di  ritirarti  con  la  Re- 
gina fua  moglie  nel  Palazzo  di  S.  Ildefon- 
fo  per  impiegare  il  rimanente  de’  fuoi  gior- 
ni in  fecvigto  di  Dio,  e in  vantaggio  detf 
anima  fua.  Scriffe  nel  tempo  fteffo  a Sua 
Maertà  Criftianiffitna  , e al  Duca  di  Borbo- 
ne, participando  loro  la  fua  rifoluzione , ed 
af&eurandolt  della  continuazione  delta  fua 
amicizia  , e di  quella  dei  Principe  d’Aftu- 
rics,  ch’egli  aveva  eletto  per  focceffòre. 

Finalmente  a ' x6.  Gennajo  fu  aperto  il  tas- 
to rinomato  CongrefTo  di  Cambrai,  nel  quale 
la  maggior  pane  de’ Princìpi  dell'Europa  in- 
viarono i loro  Plenipotenziarj  , per  dilucida- 
re, e compir  quello  che  mancava  al  trat- 
tato di  Vienna  ; e i Miniftri  Imperiali 
coofegnarooo  due  giorni  piima  ai  Minirtri 
di  Spagna  , in  confegueaza  della  quadrupli* 
ce  Alleanza  , l’Atto  originale  della  Inverti» 
tura  de’ Ducati  di  Tofcana  , Parma  e Pia- 
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cenza  in  favore  di  Don  Cario  figliuolo  dell» 
vivente  Regina  vedova  delle  Spagne* 

Malgrado  il  cambiamento  del  Miniftero,  i 
popoli  di  Francia  nientedimeno  non  fi  tro- 
varono in  condizione  migliore  di  quella,  in 
cui  erano  fiati  fotto  il  Duca  d’ Orleans  de» 
funto.  Vedendoli  il  Duca  di  Borbone  necef» 
fitato  ad  abbatter  la  moneta  per  far  rinal cere 
il  commercio  ftranieco  , fu  pubblicato  a tal 
line  a’ 4.  di  Gennajo  un  Decreto  detto  da 
loro  Arredo,  per  ridurre  il  Luigi  d’oro,  che 
correva  allora  a 27.  lire  , a lire  24.,  e le 
altre  fpecie d’oro,  c d’argento  a proporzione  . 
Quella  cofa  fece  che  i Becchai,  Pittori  , ed 
altri  venditori  di  vettuarie,  i quali  avevano 
gran  quantità  di  denaro  in  ifpecie,  patirono 
non  piccolo  danno;  e perche  fi  temeva  -d’ un 
altro  abbalTamenco  , non  volevano  più  ven» 
dere  le  cofe  loro  fe  non  a prezzo  eccellìvo. 
Laonde  i Magittrati  di  Parigi  chiamarono  i 
Capi  di  quelle  arti  , e impofero  loro  che  fi 
dovettero  vendere  le  cofe  a un  prezzo  mode* 
rato;  ma  rifpnfero  quelli,  che  non  fi  poteva 
ciò  fare , avvegnaché  fi  afpettava  di  giorno 
in  giorno  un  altro  abbattimento  della  mone, 
ta , per  il  quale  perderebbero  elfi  più  che  non 
avevano  fatto  col  primo.  Perciò  il  Governo 
diè  licenza  ad  altri  artigiani  , che  non  potè* 
vano  prima  venire  in  Città,  di  vendere  qui. 
vi  liberamente  la  carne  , e le  altre  provi* 
gioni  a moderato  prezzo  , e in  quefta  guifa 
il  collo  della  carne  diminuì  dai  quindici, 
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ti  fette  ioidi  U libbra,  e le  altre  cofe  pure 
a proporzione.  Ma  quelle  ed  altre  rifoluzio- 
ni  diedero  motivo  alle  Compagnie  delle  arti 
in  Parigi  di  reftar  malcontente,  fpecialroen- 
te  quando  fi  verificarono  i loro  timori  ; im- 
perciocché nell’Aprile  feguente  il  Governo 
abbaCsò  di  bel  nuovo  il  Luigi  d’oro  da  24. 
lire  a *0.  e le  altre  fpecie  a proporzione. 
Quella  incertitudine  nel  valore  delle  mone- 
te produrti  un  ritardo  totale  di  commercio» 
perchè  niuno  poteva  vendere  le  fue  merci, 
finché  non  fofie  {labilità  la  valuta  del  de- 
naro; onde  rooltifiìma  gente  fu  ridotta  a cat- 
tiva condizione;  e quello  eh'  era  peggio , per 
le  vie  di  Parigi  commettevanfi  giornalmen- 
te omicidj  , e rubamenti  , e farebbe  avve- 
nuta certamente  una  follevazione  generale, 
fe  non  fi  foffero  introddotti  nella  Città  mol- 
ti corpi  di  milizie  , che  tenevano  il  popolo 
a freno. 

Parigi  crefcendo  ogni  giorno  di  ellefa , 
per  il  gran  numero  di  fabbriche  che  fi  anda- 
vano aggiungendo,  il  Governo  giudicò  bene 
in  quell’anno  di  pubblicare  una  dichiarazio- 
ne che  (labilifle  i limiti  della  Città.  Nello 
fleffo  tempo  il  Clero  s’impegnò  di  nuovo 
quafì  in  una  fpecie  di  guerra  Civile  per  la 
Coftituzione  Unigenitus  , coGcchè  fu  necef- 
fario  che  l’autorità  Regia  vi  ponerté  argine 
ad  un  difordine  di  tanta  confeguenza  , eoa 
pubblicare  le  fue  dichiarazioni,  nelle  quali , ad 
oggetto  di  ellirpare  le  erefie  e i feifmi  che 
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tri  regnavano  , comandò  che-  la  fbpnnhfctta 
Bolla  Unigeniti»  doveffe  eflec  accettai»  da 
tutti  i Vefcovr  e da  tutto  i-t  Clei>o-  del  fuo 
Regno  , minacciando  le  più  rigoiofe  pene  a 
renitenti  ; e fece  in  particolare  un  editto 
contro*  H Vefcovo  di  Monpellier  famofo  aver- 
fario  di*  quella  Coftìruzione  , mediante  il 
quale  fi  conficcarono  i di  lui  beni  tempora- 
li» e dichiararonfi  vacanti  i Tuoi  benefisf. 

Nel  mentre  che  fi  agitavano  in  Francia» 
quelle  cofe,  H giovane  Lodovico  Re  di  Spa- 
gna morf  a’yt.  Agofto  dal  vajuolo  , dopo 
aver  regnato  fette  meli,  ed  alquanti  giorni; 
per  la  qiaaF  eofa  fuo  Padre  Filippo  fu  folle- 
citato  da>fudditi  a riaflFnmere  il  Governo  , 
ed  ella  Regina  Vedova  figlia  del  defunto 
Duca  tTOrleans  fu  permeffo  di  ntoroarfeno 
in  Francia  , e godere  quivi  del  vedovile  ap- 
pannaggio, ch’era  di  lire  joeooo,  conforme* 
agli  articoli  del  matrimonio. 

Confi Jerando  poi  la  Corte  diFraneia,  che 
7*JSua  Maeftà  Crì  tira  ni  (fi  ma  non  poteva  per 
moki  anni  aver  prole  dalia  Infanta  di  Spa- 
gna , determinò  d’inviare  in  dietro  quell* 
Principeffà  ; e di  maritare  il  Re  eon  un'al- 
tra dr  erà  maggiore.  In  confeguenza  di  osa 
tale  rifoiuzione  a* ai.  Marzo  1715.  il  Re 
di  Spagna  ricevette  lettere  dal  Re  di  Fran- 
cia, nelle  quali  dopo  aver  efpreflb  ildifpiace- 
re  che  provava  di  doverli  feparar  dalla  In- 
fanta , le  dava  a divedere  , che  eflendo  uà 
Re  nato  più,  per  li  Ridditi  fuor  che  per  fi» 
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Iteffo-,  non  poteva  egli  efitnerfi  dii  cedere 
alle  forti  folleeitaztoni.  di  tutti  gli  Sfati  , di 
maritarli  con  una  (aie  perfona  , da  cui  po- 
tete aver  prole  , t prevenire  in  ftmil  gurfà. 
i ra  multi  , e le  rivofoz «eoi  che  nafcer  po- 
trebbono  nel  Reame  % s’ egli  mori  ile  priori 
che  la  infanta , Da  quale  aveva  folameore  fec- 
te  anni  , folle  in  iftato  di  andare  a marito. 

II  Re  , e la  Regina  di  Spagna  rimafero 
non  poco  commolB  da  quella  rifoluzione  dei' 
la  Francia  ; ed  avendo  ricevuto  avvrfo  , che 
la  infanta  era  già  partiva  di  Verfaglies  per 
ritornare  a Madrid  a’cinque  d’  Aprile,  riman. 
darono  fubito  addietro  Madamigella  di  Beau . 
jaloii  , figliuola  del  defunto  Duca  d* Orleans, 
la  quale  era  fiata  promeda  a Don  Carlo,  e 
con  ella  ancora  la  Regina  Vedova  fna  So- 
rella ; e quelle  Principeffe  furono  redimite 
fulle  frontiere  di  Francia  e di  Spagna  verfo 
la  metà  di  Maggio  , al  qual  tempo  giunfe 
quivi  la  Infanta  * Ciò  fatto  , Luigi  dichiar 
rò,  che  aveva  {lahitao  di  pigliar  per  moglie 
Maria  Lectirrtki  figliuola  del  Re  Staniti**  ; 
c il  mafritnoflio  fu  celebrato  prima  par  pro- 
cara a Strasburgo  « 0 indi  perfonalurence  dal- 
le Maeftà  loro  a*  5.  Settembre.  La  novi- 
tà di  quelle  nozze  diede  motivo  alla  Spa- 
gna e a!P  Imperatore  di  collegarfi  inficine  , 
e l’alleanza  fu  (labilità  in  Vienna  , imper- 
ciocché gir  Spagnuo!»  erano  così  sdegnali 
per  il  ritorno  della  Infanta  , che  non  rifiu- 
tarono d* accordare  all*  Imperatore  tutto  quel- 
le 
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lo  che  domandava;  fioche  non  vi  fu  poi  al- 
tro bifogno  del  Congrego  di  Cambrai  per 
comporre  le  differenze  ; anzi  pretendono  al- 
cuni inglefi  , che  fe  anche  i Minifiri  dell* 
Inghilterra  avellerò  prefa  quella  favorevole 
co'ig'Oncura , avrebbono  potuto  ottenere  dalla 
Spagna  condizioni  molto  per  elfi  vantag- 
giare « 

Per  il  trattato  dunque  di  Vienna  t dopo 
la  confermazione  della  Quadruplice  Allean- 
za  , e le  rinuncie  reciproche  delle  Terre 
della  Monardhia  Spagnuola , fecondo  eh’ era- 
no dal  Re  Filippo,  o dall’ Imperator  poflfe- 
dute;  accordò  quefii  l’Invefiitura  de’ Ducati 
di  Tofcana  e di  Parma  a Don  Carlo  figliuo- 
lo della  Regina  di  Spagna.  Indi  fi  fecero 
mallevadori  fcambievolmente  de’ loro  Stati, 
e s*  impegnarono  a favorire  il  commercio 
de’fudditi  l’uno  dell’altro  ) e particolarmente 
fu  permeilo  ai  fudditi  di  S.  M.  Imperiale  di 
portare  merci  dalle  Indie  Orientali  in  Kpa- 
gna  , e fu  lafciato  libero  acceffo  a tutte 
quelle  Potenze,  che  dentro  il  giro  d’  un  an‘ 
no  voleflfero  aver  parte  nella  predetta  confe- 
derazione. Fu  di  poi  fparfa  voce  , che  vi 
erano  alcuni  articoli  fegreti  in  pregiudizio 
della  Francia,  dell’Inghilterra  , e degli  Sta- 
ti Generali:  almeno  1*  Inghilterra  entrò  in 
fofpetco  di  tal  cofa , e trafeurò  perciò  i van- 
taggi che  deliramente  avrebbe  potuti  ottenere 
coltivando  la  buona  intelligenza  con  la  Spa- 
gna. Si  collegò  all’ oppofto  con  la  Fran- 
cia; 
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eia;  nel  qual  trattato  s’ intereffà rono  anche 
il  Re  di  Pruffìa,  e gli  Stati  Generali  ; ma 
in  appreffò  la  condotta  loro  fece  compren- 
dere, ch’erti  non  avevano  intefo  di  concor- 
rere  in  un  medefimo  difegno  con  la  Fran- 
cia, e la  Inghilterra.  Quella  fu  chiamata 
l’Alleanza  d’  Annover,  ellendo  Hata  conchiu- 
fa  in  quella  Città  a ’ 3.  di  Settembre. 

Per  quella  lega  i Principi  intereflati  fi 
fecero  l’uno  l’altro  mallevadori  de’refpetti- 
rivi  loro  Dominj,  Terre,  Diritti,  e Privi- 
legi , fpecialmente  di  quei  privilegi  che  fi 
riferivano  al  commercio.  E fu  concordato, 
che  fe  alcuno  degl’ Intereflati  feffero  affiliti, 
o molellati  in  alcuno  de’ fopraddetti  panico* 
lari,  che  gli  altri  , due  meli  dopo  che  foF 
fero  richiedi  , doveffero  fomminiftrare  il  fe« 
guente  ajuto  , cioè  la  Inghilterra  3000.  pe- 
doni, e 4000.  cavalli  , la  Francia  8000.  pe- 
doni , e 4000.  cavalli  , e la  Pruffìa  3000. 
pedoni  , e aooo.  cavalli,  o l’equivalente  in 
vaffelli,  o denaro;  mille  pedoni  effendo com- 
putati per  toooo.  fiorini  d’OIanda  al  mefe, 
e mille  cavalli  per  30000.  , e in  cafo  di 
receffìtà,  i predetti  Alleati  li  affifferebbono 
fcambievolmcnte  con  tutte  le  forze  loro  , e 
dichiarerebbono  guerra  all’ affàlitore. 

S’ impegnarono  eziandio  di  non  far  confede- 
razione con  neflun  altro  Potentato  , fe  non 
di  confentimento  unanime  de’  fuddetti  Inte* 
reflati  , e di  comunicarfi  tra  di  loro  tutte 
le  propofizioni  che  follerò  fatte  fu  quello 
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particolare.  Per  un  articolo  (V parato  l’ In- 
ghilterre e PruflGa  , come  membri  dell' 
Imperio  , ftabilirono  di  non  fomiti  mi  lì  re  re  la 
porzione  loro  di  truppe  in  calò  di  guerre 
con  l’imperio» 

In  quello  mentre  la  Corte  di  Francia  tro- 
vandoli in  «eceffiià  di  denaro  * continuava 
a crefoere  le  impofizioni  annuali  ,,  quaniuu» 
que  la  nazione  fi  trorafife  in  un’intiera  .pa- 
ce , e fra  le  altre  fu  polla  ana  'taflTa  di  due 
per  cento  fopra  tutti  i beni  Teali  , e perfo- 
nali  t ed  anche  fai  denaro  cuftodito  negli 
fcrigwi  , la  qual  tifià  fi  eftefe  fai  Clero  , e 
fu’  Mobili  .’Nel  proemio  della  Dichiarazione  per 
ìmpor  la  tfcflfa  predetta,  veniva  efpofìo,  che 
il  Re  nel  giro  di  fette  anni,  cioè  dall  17-1*. 
al  17  a}.  coll’ alzar  la  valuta  delle  monete* 
e scolla  3iuova  riftampa  , aveva  guadagnato 
più  di  trecento  e cinquanta  tre  milioni  di 
lire  ; e che  ‘negli  anni  *7 r$.  -e  't.720.  dalle 
note  del  banco  regio-,  le  quali  erano  ftate 
emanate  dal  Governo  , erano  eflinti  più  di 
tre  milioni  di  milioni  , e ntmofhante  quelle 
prodigiofe  fomme  , la  Corona  era  ancora 
così  aggravata  da’ debiti  , òhe  pagava  citr 
quantaun  -milione  di  lire  di  prò  annuali  ili 
denaro,  bendhè  un  tal  prò  foflfe  folamence  a 
Un  due  per  cento-. 

Furono  letti  «altresì  var)  altri  Editti  , -d 
Dichhr«‘zioni , venuta  ohe  fu  S.  Maelìà  nel 
Parlamento  agli  otto  di  Giugno;  ed  cfiendo 
Quelli  aflfai  lunghi , fupplicò  il  Primo  Prelì- 
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dente  Che  fotte  permetto  l’ datile  di  etti  pri- 
ma «he  fi  approva  fiero  ; -ma  il  Re  , confor- 
me l’ufo  introdotto  fotfto  la  pattata  amtni- 
ftiRrazione',  dittò  che  dovettero  efier  regi- 
lìmi  immediatamente  fenfc’  altra  difamina. 

L*  Affemblea  Generale  -del  Clero  , « ijuafi 
tatui  i Parlamenti  di  Francia  prefentarono 
iftanze  al  Re  centra  le  varie  gravewe  che 
cagionavano  un’ anguilla  universale  , mania- 
no  lo  fece  più  liberamente  dei  Parlamento 
di  Bretagna.  Efpofe  quelli,  che  nella  calami- 
tà delle  due  ultime  pallate  guerre  , avevano 
francamente fe  di  buona  voglia  fagrificate 
le  vite  e le  foftanze  loro,  con  ifperanza  che 
terminata  fa  guerra  cefliflero  altresì  le  gra- 
vezze , e ‘ih  conseguenza  le  miferie  loro  $ 
ma  che  Sebbene  la  pace  che  avevano  pec 
lungo  tempo  -deliderata  , foflearrivata , -quelle 
tuttavia  'continuavano.  Che  molte  delle  mi- 
gliori famiglie  erano  andate  in  rovina  con 
li  biglietti . Che  continuava  tuttavia  la  tfefl* 
Capitale  , benché  fotte  Rata  introdotta  •fola- 
ffieotfe  come  >una  impofizione  ttraordinaria 
in  ttetopodi  guerra.  Che ‘il  decimo foldo  fera 
fblafffifeoce  'in  parte  levato,  e in  luogo  di  ef* 
fo  fe«nò  Itati  polli  qttatfro  foldi  per  lira, 
il  che  faceva  la  quinta  parte  dellìe  rendite 
loro.  Che  la  frequente  alterazione  dfelle  mo- 
tietfe  avfea  d iflr u tra  la  buona  fede  , e che  1* 
ultima  diminuzione  fola  aveva  minorato  deh 
la  fnetà  il  contante  de’fudditi-,  Che  la  pe- 
nuria ‘e  Cardi»  de’  tre  fcorfi  anni  aveva  rh 
• i dot* 


Digilized  by  Google 


464  ISTORIA 
dotti  i popoli  a una  iofclicirtìma  coftituzio 
ne;  e che  in  tali  emergenze,  quando  flava» 
no  affettando  qualche  lollievo , vedevano  lo- 
ro importa  una  nuova  tafl'a  . Che  il  vigore 
dello  Stato  confifteva  nel  commercio,  enei!’ 
agricoltura  ; e che  fi  Capeva  edere  i fuddiii 
della  Francia  atti  romenamente  al  lavoro,  di 
modoche,  fe  veniva  loro  propofto  un  guada- 
gno, benché  piccolo,  vi  fi  ponevano  con  tutto 
il  calore  , e lenza  ripugnanza  alcuna  ; ma 
che  dove  non  era  loro  propoflo  utile  alcu- 
no, ovvero  dove  non  avevano  a ritrarre  al- 
cun giovamento  dal  fudore  della  lor  fronte , 
fi  difanim-vano,  ed  avvilivano.  Che  le  trac- 
cie  de’folchi  antichi  rìmarte  ne’ campi  oggi 
incolti  , e che  fi  riducevano  forfè  alla  metà 
delle  terre  loro  , rimproveravano,  è vero,  al- 
la vivente  generazione  l’ozio  fuo  ; ma  che 
ciò  doveva  piuttorto  ertfer  loro  imputato  a 
calamità  che  a colpa;  imperciocché  veggen- 
dofi  art  retti  al  pefo  di  tante  tafle,  e gabel- 
le, penfavano  inutile  cofa  lavorare,  e coltivar 
la  terra,  e così  mancava  loro  il  necertario  per 
fodentare  la  vita.  Che  il  commercio,  il  qua- 
le era  di  fomma  importanza  , maffime  in 
quella  Provincia , fi  feorgeva  arenato  per  di» 
fetro  di  dinaro,  e riputazione  da  mantener- 
lo; e che  per  quefti  ed  altri  motivi  egual- 
mente pefanti , fupplicavano  Sua  Maertà  a 
riguardargli  con  occhio  compaffionevole  ec. 

Intanto  fi  penfava  che  nel  fequente  anno 
incominciaile ' la  guerra  tra  gli  Alleati  dà 
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Annover,  e di  Vienna  . La  Francia  e tutti  i t 
maggiori  Potentati  di  Europa  aumentarono  te 
loro  truppe  , e fembravano  apparecchiati  a 
ufcire  in  campo;  ma  non  fi  venne  ad  alcu« 
na  oftile  inrraprefa  , finché  non  cominciò 
J’aflfedio  di  Gibilterra  nel  mefe  di  Febbrajo 
venturo  » tolto  che  Sua  Maeftà  Britannica  a* 
vea  mandato  una  fquadra  di  navi  da  guerra 
netta  State  a fcorrere  le  coftiere  di  Sp»gna  , 
e un’altra  a tener  ferrati  entro  a Porto  Bello 
i Galleoni,  il  che  dagli  Spagnuoli  fu  confi* 
derato  come  un  principio  di  ofiiiità. 

In  quello  mentre  il  Re  di  Francia  effe^do 
venuto  in  deliberazione  di  abolire  la  Carica  di 
Primo  Miniftro,  e di  affumer  egli  medefi- 
rno  le  Redini  del  Governo  ; il  Duca  di  Bor- 
bone ne  depofe  il  carico  che  avea  , e il  Re 
defHodil  Vefcovo  di  Frejus,  Prelato  avan- 
zato negli  anni  , per  afiìfierlo  neU’ammini- 
{trazione  degli  affari  ; il  quale  poco  dopo  ot- 
tenne anche  il  Cappello  di  Cardinale  , e fi 
refe  poi  noto  al  mondo  tutto  fotto  il  nome 
di  Cardinale  di  Fleurt-. 

Nel  mefe  di  Settembre  effcndofi  accefo, 
non  fi  fa  come,  un  gran  fuoco  nella  Foreftadi 
Fontainebleau  , durò  quello  dodici  giorni 
continui  , e s’abbruciarono  alberi  per  il  trat- 
to di  cento  venti  campi  di  terra,  e trecento 
campi  di  piante  di  ginepro  ; nè  potè  effe* 
f perno  dalle  guardie  Svizzere,  e da’paefani,  fe 
non  che  col  tagliarvi  una  (òffa  lunga  tre  leghe 
per  impedire  che  l’incendio  non  fidiffondeflé. 

Tomo  XVII.  Gg  Tr* 
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1727  Tra  le  cofe  più  notabili  accadute  in  quell1 
anno  in  Europa»  una  fu  Paffedio  di  Gibilter- 
ra fatto  dagli  Spagnuoli.  Piceli  che  il  Red1 
Inghilterra  afpectaffe  che  in  virtù  del  tratta- 
to di  Annover  , il  Re  di  Francia  alfaltalfe 
dalla  parte  della  Catalogna  il  nimico»  e Poh- 
bligafle  a ritirar  le  fue  genti  » ch’erano  fotto 
il  luogo  predetto  ; ma  il  fatto  fi  è,  che  do- 
vette egli  folo  follenere  tutto  il  pefo  della  guer- 
ra sì  per  mare  , che  per  terra:  E benché  la 
Flotta  Inglefe  non  refialle  molto  danneggiata 
da  quella  degli  Spagnuoli»  mentre  fiava  da- 
vanti a Porto  Bello»  nondimeno  la  maggior 
parte  de’vafcelli  furono  pelli  , e infranti  dal- 
la tempella,  e tutto  l’equipaggio,  ufficiali,  e 
foldati  perirono  di  malattie,  di  modo  che 
qualche  vafcello  fu  d’uopo  rimetterlo  intera- 
mente d’uomini  . Ma  per  qual  ragione  i 
Francefi  , e gli  Olande!!  non  folTero  a parte 
di  quella  iotraprefa  infelice,  penfo  che  i po- 
deri non  lo  fapranno  giammai.  In  quanto  ai 
Francefi  , per  verità  fu  detto  , che  s’  erano 
impegnati  che  Gibilterra  farebbe  degli  Spa- 
gnuoli, e che  a velièro  ottenuta  promeffa  di  ciò 
da  Sua  Maellà  Britannica . Pretende!!  ancora 
che  folle  di  loro  interelle  , che  quella  Cit- 
tà rimanere  in  mano  degli  Spagnuoli  ; per. 
che  quelli  non  potevano  impedir  loro  di  pa fi- 
fare  lo  Stretto,  come  potuto  lo  avrebbono  gl* 
Inglefi  in  cafo  di  guerra  con  elfi.  Il  fatto  si 
è , che  Sua  Maellà  Crifiianiffima  fi  fece  di 
là  a poco  mediatore  delle  difFerecite  tra 
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lè  Inghilterra  , la  Spagna  , e l’Imperatore  r 
e ufcirono  gli  articoli  preliminari  dalia  Fran- 
cia i 

Quelli  articoli  furono  fiabiliti  in  Parigi 
rultimo  di  Marzo,  e i principali  erano;  che 
1’  Imperatore  fofpendefle  il  commercio  d’ 
Oftenda  con  le  Indie  Orientali  per  lo  Ipa- 
zio  d’anni  fette:  Che  firebbono  ravvivati  agl' 
Inglefi,  Francefi  e Olandefi  i lor  privilegi  in- 
torno al  commercio  : Che  fubito  fotcofcriltl 
gii  articoli,  li  porrebbe  da  parte  ogni  atto  o« 
Itile,  ma  con  la  Spagna  otto  giorni  dopoché 
da  Sua  Maeflà  Cattolica  foffefr)  flati  ricevuti* 
Che  nello  fpazio  di  quattro  meli  s’  aprirebbe 
un  Congrego  ad  Aix  la  Chapelle.dove  fareb- 
bero efaminati  , e dibattuti  i dritti , e le  pre- 
tenfioni  di  vai j Principi* 

Dapoi  che  furono  fottofcritti  gli  articoli  pre- 
dir ti,  cinè  la  notte  de’ io*  di  Giugno  morì 
il  Re  Giorgio  d’Inghilterra,  ed  ebbe  per  fuc<* 
cefTore  Giorgio  II.  fuo  figlio  * Ma  quello 
avvenimento  non  profuffe  alterazione  veruna, 
n nel  miniflero,  o nelle  direzioni  che  riguar- 
davano quel  Regno  . Pochi  giorni  dopo  fu  le- 
vato l’aflèdio  di  Gibilterra,  in  fequella  degli 
articoli  preliminari,  e 1*  Europa  ritornò  di 
ritrovo  nell’antica  fua  pace. 

A’  *7-  di  Agofto  fi  cantò  il»  Te  Deùm  nel- 
la Cattedrale  di  Noflra  Signora  in  Parigi  per 
la  nafeita  di  due  PrincipCfle,  partorite  dalla 
fcegina  a’i4.deIIo  fletto  mefe;  ma  l’allegrezza 
farebbe  fiata  maggiore  fe  fotte  nato  un  Delfino; 
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e per  verità  era  tanto  grande  il  defiderio  di 
veder  alla  luce  un  mafchio,  che  i)  difpiacere 
univerfale  di  non  veder  efaudite  le  comuni 
brame  , fi  fcopeife  paleferoente  , e il  Re  me* 
decimo  in  una  fua  lettera  fcrit'ta  in  quefta 
òccafione  all’Arcivefcovo  di  Parigi , lo  richie* 
deva  di  pregare  Iddio  a volerlo  confidar  con 
un  figliuolo  nel  futuro  parto  della  Regina. 

Siccome  poi  era  flato  concordato  di  aprire 
un  Congregò  non  più  in  Aix  la  Chapelle  , 
ma  a Cambra i » per  trattare  in  efso  di 
una  pace  generale  tra  i Principi  d’Europa, 
il  Cardinal  di  Fleurì  , come  mediatore  delie 
controverfie , ottenne  che  tal  Congrefso  fi  tra- 
fportafse  poi  a Soifsons,  e con  ciò  diede  motivo 
di  credere  che  non  volefte  confidare  la  condot- 
ta de’ negoziati  ad  alcuno,  ma  guidargli  egli 
flefso  , ed  efser  nel  tempo  medefimo  al  Re 
vicino  . L’apertura  del  Congrefso  fi»  prolun- 
gata un  anno, a motivo  di  certe  difcordìe  che 
inlorfero  tra  l’Inghilterra  e h Spagna,  intor- 
no la  vera  fpiegazione  degli  articoli  prelimi- 
nari * Ma  finalmente  fu  fottofcritto  un  atto 
alla  Corte  di  Spagna  in  data  de’  8.  di  Marzo 
per  la  dovuta  efecuzione  di  quelli  da’  Mini- 
Ari  delle  fuddette  Potenze  . La  foftan* 
za  dell’atto  fu,  che  Sua  Maefià  Britannica  da- 
rebbe ordine  a’ Tuoi  Ammiragli  Vager,  e Ho- 
fier  , o a quelli  che  in  vece  loro  comandafsero, 
di  ritirarfi  dai  mari  di  Spagna,  e dell'  Indie 
Occidentali.  Che  i Oantrabbandi,  ed  altre  co- 
le firn  ili  di  cui  fi  lagnavano  gli  Spagnuoli  , 
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fórre  pure  la  preda  del  Vafcello  Principe 
Fedetico,  di  cui  gl’  Inglefi  facevano  le  loro 
doglianze  , farebbero  decite  nel  futuro  Coi* 
greflo  : come  pure  fe  doveflero  eiTere  redi- 
taire  lè  fcarobievoli  prede  che  le  parti  ave- 
vano fatte  in  mare*  Sua  Maeflà  Cattolica 
all’incontro  promife  di  levare  il  blocco  di 
Gibilterra  i e di  fpianare  tutte  le  opere  fatte 
intorno  di  quella  Città;  di  fpedir  ordini  ac* 
Ciò  fofle  cofiTegnato  il  Vafcello  Principe  Fé* 
derico  , e il  fuo  carico  alla  Compagnia  Io. 
glefe  del  Mar  Meridionale,  e acciocché  fofle 
riftabilito  il  commercio  degl’inglefi  fecondo  il 
trattato  del  Aflìento  ; di  ordinare  che  le  mer- 
ci della  flottiglia  farebbono  divife  , e quel- 
le de* Galleoni  ancora  quando  ritornaflfero  ; c 
che  Analmente  tanto  Sua  Maeflà  Cattolica  * 
quanto  Sua  Maeflà  Britannica  darebbero  alle 
decifloni  del  futuro  Congrego- 

Il  tanto  deftderato  Congreflò  fu  cominciato 
finalmente  a Soiflónj  a’t4.  di  Giugno,  quan* 
do  i Miniflri  tutti  prefentarono  nelle  lo- 
ro Credenziali  la  facoltà  ricevuta  da’loro  ri- 
fpettivi  Sovrani  ; e quelli  furono  i Miniflri 
dell’Imperatore,  dell’Inghilterra,  della  Francia, 
della  Spagna,  e degli  Stati  Generali  .S.M.Cri- 
flianiflìnaa,  che  amava  di  aver  a canto  almen 
davvicino  il  Cardinal  di  Fleurì  fuo  Miniftro,, 
venne  durante  quelli  negoziati  da  Verfaglies 
a Compiegne  , il  qual  luogo  non  è più  di 
tredici  o quattordici  miglia  difcoflo  da  Soif- 
fons,  cofìccbè  pota  il  Cardinale  venir  fa- 
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eilmente  alla  Corte,  quando  occorreva  nelJo 
fpazio  di  due  ore.  Ma  feorgendofi  che  que- 
llo Congrego  moffrava  di  non  avere  miglior 
fucceflb,  di  quello  tenuto  alcuni  anni  prima 
a Cambrai;  S.M.  Criftianilfima  tornò  a Ver- 
faglie*  il  primo  di  Luglio  , dove  pervenne 
ancora  quafi  nel  tempo  lleffò  il  Cardinal  di 
Fleurì , feguito  dalla  maggior  parte  de’Mini- 
fìri  Plenipotenziarj . 

A’ 28.  di  Luglio  partorì  la  Regina  un’al- 
tra  Principe!!*  con  gran  difpiacete  della  Cor- 
te, la  quale  era  Tempre  fiata  in  afpettazio- 
ne  di  un  Delfino,  in  tutto  il  tempo  della 
gravidanza.  La  gragnuola  , e gli  altri  mali 
tempi  diftruflfero  il  grano  e gli  altri  prodotti 
della  terra  in  varie  parti  di  quello  Regno  , 
attal.he  S.  Maefià  dovette  diminuire  confido- 
labilmente  la  taglia  , o taffa  delle  terre  , 
che  i Franteli  non  potevano  pagare. 

leggendoli  poi  la  Regina  delufa  due  voi. 
te  dalla  fperanza  nudrita  di  dar  alla  luce  un 
Delfino  , rifolvè  di  raccomandarli  (bienne* 
mente  a Dio  nella  Chiefa  Metropolitana  di 
Parigi,  dedicata  alla  Beata  Vergine,  affine  d’ 
efl'ere  favorita  fecondo  i funi  voti  nel  nuovo 
fuo  parto  ; e quindi  a*  9.  di  Ottobre  venne 
alla  Chiefa  (addetta  , dove  dal  Cardinal  di 
Noailles,  Arcivefcovo  di  Parigi  , veftito  in 
abito  Pontificale  , e feguito  da’  Canonici 
incontrata  alla  porta  gli  fè  il  Prelato  il  feguen- 
te  difeorfo  . 

„ la  quello  memorabile  e folennc  giorno, 
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„ in  cui  V.  M.  dà  una  così  illuftre  teftimo* 
,,  nianza  della  fua  pietà  e divozione}  i Mi* 
„ niflri  del  Signore  debbono  giuftamente  da» 
,,  re  a quefta  innumerabile  moltitudine,  che 
,,  circonda  da  tutti  i Iati  la  Maeftà  Voflra  * 
,,  una  pruova  della  gioja , affetto,  riverenza, 
„ e venerazione  che  la  Voflra  Sacra  Prefen- 
„ za  ci  infpira.  E qual  gaudio  é mai  quello 
,,  mio  di  poter  elfer  interprete  de’loro  fenfi, 
„ e teflimonio  oculare  dell’omaggio  che  Vo* 
„ lira  Maeftà  è ora  per  rendere  all*  Onnipo- 
,,  teme  in  quello  Tempio  Sacrofanto? 

„ Venite  o Signora  a piè  dell’Altare,  ed 
,,  anche  nel  fuo  Santuario  , e implorate  1* 
,,  interceflìone  di  quella  Vergine  Santa,  il 
»,  cui  ajuto  e protezione  furono  fempre  mai 
„ favorevoli  a’noftri  Regi.  Pregate  lei  ftn** 
,,  efitare,  che  voglia  concederci  quel  dono 
„ preziofo,  ch'è  l’oggetto  delle  noftre  più  ar- 
„ denti  brame,  e dal  quale  dipende  la  feti* 
,,  cità  del  Re,  il  conforto  di  Voflra  Maeftà, 
,,  e la  quiete  di  tutta  l’Europa. 

„ Con  la  fede  fl  ottiene  ogni  cofa , e in 
„ quello  dì  potiamo  dire  con  confidenza  alla 
„ Maeftà  Voftra , quello  che  già  fu  detto  a 
„ quella  Santa  Donna  , che  pregava  calda* 
„ mente  Iddio  che  gli  concedette  un  figliuo- 
„ lo;  va  in  pace,  e il  Dio  d’Ifraele  fecondi 
» quel  giufto  defidetio  che  ha  conceputo  il 
„ tuo  cuore. 

Effendofi  ottenuta  licenza  dal  Gran  Signo- 
re di  copiare  i Manoscritti  della  Biblioteca 
Gg  4 di 
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vii  Coflantinopoli , Greci  , Latini  , Arabi  * 
Turchi  , e Perfiani,  inviò  il  Re  di  Francia 
l'Abbate  Sevin  , e 1'  Abbate  Tourmont  dell* 
Accademia  delle  Ifcrizioni  , in  Turchia  a 
copiar  quelli  che  fodero  creduti  più  impor- 
tanti. 

L’inverno  che  fopravenne  e /Tendo  flato  in 
Francia  aliai  rigorofo  in  quell’  anno  ,*  unito 
alla  fcarfczza  de’ viveri  , ridufle  in  miferabi- 
le  fiato  la  gente,  raaflìme  dentro,  e ne'con- 
torni  di  Parigi . Ma  fu  preflato  follievo  dal- 
la liberalità  del  Re,  e de’ Nobili,  che  difpen* 
farono  molto  dinaro  a’ poveri.  In  quello  men- 
tre la  neve  s'era  per  si  fatto  modo  indurita  , 
che  la  Corte  fi  divertiva  a girare  intorno 
fulle  siite,  come  fi  fuol  fare  nelle  regioni  Set- 
tentrionali ; e febbene  nella  plebe  della  Città 
vi  folle  una  grande  miferia , i Nobili,  e Signo- 
ri principali  non  fecero  mai  prù  pompofa  mo- 
lira,  che  in  quelli  divertimenti , andando  nel- 
le slite  vediti  con  abiti  di  veluto  tempeflati 
di  brillanti  di  gran  valore. 

*7x9  La  maggior  parte  di  quell'  anno  fu  fpefa 
in  conferenze  inutili  a Soiflbns  , a Parigi , e 
altrove,  per  accomodare  le  controverfle  tra 
1*  Inghilterra  , e la  Spagna  . E gli  Spa* 
gnuoli  finalmente  furono  indotti  ad  abbando- 
nare l’Imperatore  loro  alleato,  e fare  feparata- 
niente  un  trattato  in  Siviglia  con  li  Confederati 
d’Annover;i  quali  s’impegnarono  di  mantene-* 
re  a D.  Carlo  la  fuccelfione  di  Parma  , e Tolca- 
na,  coll’introdnrre  itqmantincnte  truppe  Spa- 
go uo* 
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gnliolé  in  que*  Ducati , alla  qual  cofa  s’oppo- 
fe  fortemente  l’imperatore,  come  a cofa  diret- 
tamente contraria  alla  Quadruplice  Alleanza  • 

A tutti  quelli  ed  altri  maneggi  fucceflèun 
giubilo  univerfale  per  tutto  il  Regno  . 1 Voti 
che  la  Regina  ed  i fuoi  popoli  avevano  con 
tanto  ardore  fui  line  dell’anno  precedente  of- 
ferto all’Onnipotente,  recarono  alla  fine  efau- 
diti;  imperciocché  diede  ella  alla  luce  ai  4» 
di  Settembre  un  Principe,  a cui  fu  dato  fu- 
bito  il  titolo  di  Delfino,  egli  fu  pollo  il  no- 
me di  Luigi » 

L’effetto  del  trattato  di  Siviglia  ed  i par- 1750 
ti  colati  maneggi  del  Re  d’Inghilterra  tra  le 
Corti  di  Vienna  e di  Madrid  fono  dati  ha- 
ftantemente  da  noi  deferirti  nei  Tomo  XIII. 

Tenta  che  qui  s’abbia  a replicarli*  Da  quedo 
però  ne  nacque  che  la  Francia,  a cui  pare- 
va che  quelli  raggiri  fi  tene  d'ero  nafeodi , fi 
doleflis  della  fecretezza.  Anzi  tra  gl’  Jnglefi 
fi  era  difTetninato  che  il  Re  Criftianiflimo 
penfafTe  a qualche  vendetta  . Era  a que’gior* 
ni  avvenuto  che  nel  porto  di  Doncherch.cn, 
eh’  è di  tanta  gelofia  per  la  Nazione  Britan- 
nica , fodero  o accomodate  alcune  vecchie 
fortificazioni,  o fatte  alcune  nuove \ quindi 
fe  ne  rifemì  il  Minidero  , e per  mezzo  dell’ 
Ambifciatore  fuo  refidente  a Parigi  fece  il 
Re  d’  Inghilterra  intendere,  che  quella  era 
una  infrazione  del  (ratraro  di  Utrecht  , e 
dell’Aja.  Il  Re  Cridianilfimo  ben  informato 
di  tutto»  diede  ordine  che  fodero  fubito  ae- 
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terrace,  e pcrmife  che  per  parte  dell’Inghil- 
terra intervenififero  due  Commi  Air)  per  teftt-. 
mon)  delIVfecuzione  dell’ordine  Tuo  . Egli  è 
da  notarfi  che  in  quello  anno,  per  quanto  fìi 
1 7 > 1 detto,  in  Bretagna  furono  feoperte  due  miniere 
di  piombo  ed  una  d’argènto,  e che  nei  Delfi* 
nato  ne  fu  feoperta  pure  una  d'oro  non  poco 
utile,  benché  non  tanto  che  potette  apportare 
al  Sovrano  confiderabili  avvantaggi. 

Godeva  la  Francia  un’intera  calma,  feguen» 
I7*"d o il  genio  pacifico  del  Cardinal  Miniftro  , 
e proccurava  di  condurre  nelle  flette  mire 
l’Imperatore  e la  Spagna,  ì quali  erano  giù 
in  qualche  diflapore  per  i Feudi  Imperiali 
di  Parma  e Piacenza,  e del  Gran  Ducato  di 
Tofcana,  deftinaci  per  l’Infante  Don  Filippo, 
come  abbiamo  accennato  nel  Tomo  XV.  , 
e più  didimamente  fi  narrerà  quando  giun* 
gererno  a parlar  dell’Italia;  Ma  la  morte  dì 
Federico  Àuguflo  II.  Re  di  Polonia  cangiò 
^affatto  la  direzione  pacifica  della  Francia  , 

J eflfendo  ella  data  coflretta  a prender  le  ar- 
mi , per  favorire  l’elezione  del  Re  Stanislao 
fuo  Suocero,  contro  i movimenti  che  faceva- 
no infieme  la  Ruflìa  e l’Imperator  Carlo  VI. 
per  far  cader  l’elezione  nell’Elettor  di  Saf* 
fonia  figliuolo  del  Re  defunto  , come  già 
diflfttfa mente  fe  n’è  parlato  nel  Tomo  VII. 
delta  Storia  della  Polonia , e qualche  cofa  an- 
cora fi  è toccato  nel  Tomo  IX.  in  parlando 
della  Germania. 

Come  l’Imperio  avea  dichiarata  la  guerra 
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alla  Francia  , cosi  le  armi  del  Re  Criftia-  ,7^ 
nittimo  s’impadronirono  di  Tremi,  e di  tut- 
to queft’EIettorato , di  Traerbach,  e del  Ca» 
ftello  di  GreyfFenberg  dopo  una  valorofa  di* 
fefa . Il  Duca  di  Noaiiles'  attaccò  le  linee 
d’Ettlingen  per  la  montagna,  e sforzò  gl’lm- 
periati  ad  abbandonarle.  Il  Beivvich  afìediò 
Filtsburgo,  ove  da  una  cannonata  fu  uccifo, 
ed  il  Marchefe  d’Asfeld,  come  il  più  vecchio 
Tenente  Generale , ebbe  il  cornando  dell’ar- 
mata , e fu  ben  prefto  creato  Marefciallo  di 
Francia  . Dopo  un  penofo  , e lungo  attedio 
cadde  la  piazza  in  poter  de  Francefi.  Nulla 
di  più  importante  feguì  in  quella  campagna 
lui  Reno,  confumata  nel  retto  in  marcie  ed  in 
accampamenti  , ftando  gl'  Imperiali  ed  i 
Francefi  in  guardia  , ed  in  attenzione  di 
vantaggiai  de’ falli  del  nimico.  Io  Italia  fu 
prefa  Novarra,  il  Caftellodi  Serravalle , e Tor- 
tona. Dopo  qualche  piccola  azione  il  Mare- 
feiallo  di  Villars  volendo  ritornar  in  Francia  , 
eflendo  a Turino  morì  in  età  di  8 1.  anno . La  fa- 
mofa  battaglia  di  Colorno  fu  vantagg'ofa  a 
Francefi  per  la  ritirata  degli  nimici,  e per  la 
morte  del  General  nimico  Merci.  La  lorprefa 
cheil  Go.di  Konigfegg  fece  alle  truppe  alleate 
fu  la  Secchia  , diede  appena  tempo  al  Mare- 
lcial  Co.  di  Broglio  alfalito  nel  fuo  quartie- 
re di  falvar  la  propria  perfona  , c con  ciò 
cominciarono  ad  aver  qualche  vantaggio  gl’ 
Imperiali  . La  battaglia  di  Gu3ftalla  feguì 
dopo,  ove  non  mancò  il  valore,  e l’arte  da 
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■mendu£  he  parti;  ma  gl’  imperiali  avendrt 
abbandonato  il  campo  di  battaglia,  la  vitto- 
ria refló  agli  Alleati,  che  però  furono  ob- 
bligati levare  l’a (Tedio  della  Mirandola  , dopo 
di  che  nulla  feguì  d’  importante  in  Italia  * 
Non  mancò  pure  il  Re  Criflianifsimo  di 
fpedire  per  il  Ba  tico  de’  foccorfi  anche  in 
Polonia  , che  g:unfero  al  numero  di  ajoo» 
già  effendo  aflrdiata  Danzici,  e molto  chiù- 
fa  . Sbarcati  i Francefi  a Monda , tentarono  sfor- 
zare i Rudi  nelle  loro  trincee,  ed  avendo  già 
sforzato  le  barriere,  furono  coflrctti  a Tuonar 
faritirata  improvvifamente , e la  fecero  con 
buon  ordine;  forfè  perchè  fa  fortita , che  s’er* 
convenuto  che  fi  facefse  dalla  Città  , fu  più. 
tarda  dell’accordato,  o perchè  i Francefi  ave- 
vano anticipato  il  tempo  inabilito  . Ma  rin- 
forzati i Rudi,  convenne  ai  Francefi  di  tender- 
fi  con  condizione  d i efser  trafportati  in  uno  de’ 
Porti  del  Mar  Baltico  per  efser  imbarcati  fu  la 
flotta  Francefe  , o fopra  vafcelli  mercantili  , 
e furono  condotti  a Crondadt . Pretendeva  la 
Czara  d'ufare  il  dritto  di  rapprefsagiia  ; poiché 
il  Re  Criflianiflìmo , con  cui  ella  non  avea 
guerra  dichiarata,  avefse  prefo  in  mezzo  il 
mare  un  pacheboto  , due  galeotte  , ed  una 
fregata  Rufsa,  fatto  prigioniero  l’equipaggio, 
prefi  gli  effetti,  e le  mercanzie,  e la  fregata 
condotta  in  Francia,  Non  ebbero  però  di  che 
lagnarli  nè  le  truppe  nè  gli  ufficiali  della  ge- 
nerofità,  e della  umanità  di  Sua  Maefià  Cza- 
rina , fino  a che  le  cofe  s’accomodarono  con 
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fcambievole  foddisfazione  delle  parti  . La 
maggior  contefa  fu  per  il  Marchele  di  Monti 
Ambafciatore  dei  Re  Criftianiffimo  prima  ap- 
prefso  la  Repubblica  di  Polonia,  e poi  appref- 
fo  ii  Re  Stanislao  , di  cui  pretendevano  i 
Rulli  poter  difporre  come  d’un  prigioniere  di 
guerra  dopo  la  ptefa  di  Danzica,  mentre  egli 
pretendeva  efserne  efente  con  lo  fpeziofo  pre- 
tetto  di  efser  a coperto  folto  il  dritto  delle 
genti,  quando  s’era  veduto  comandare  gli  at- 
tacchi , difponer  le  milizie  , e fare  tutte  le 
funzioni  di  Comandante  d’un  armata  inimica. 

Nulla  fi  vide  d*  importante  in  quell’anno  fui  i 
Reno:  marcie  e contramarcie, timori  dall’ una, 
e dall*  altra  parte  occuparono  tutta  quella 
Campagna.  In  Lombardia  prefero  gl»  Alleati, 
uniti  colle  truppe  Spagnole,  Gonzaga,  e Reg- 
giolo,  ma  non  puotero  impedire  al  Conte  di 
Konigfegg  di  ritirarli  nel  Tirolo  mentre  penfa» 
vano  di  circondarlo . L’ attedio  della  Mirandola 
cotto  loro  molto  caro.  Il  Maresciallo  di  Noail* 
les  faceva  tutee  le  difpofizioni  per  pattare  1* 
Adige,  e prender  » quartieri  d'inverno  dall* 
altra  parte  di  quello  fiume»  affine  d’ impedire 
a’ nimici  di  ritornar  più  in  Lombardia  ; quan- 
do ricevè  l*  avvifo  de’  preliminari  già  fotto- 
fcritti  dalla  fua  Corte  , e d’  una  fofpenfioit 
d’arme,  che  già  fui  Reno  e fulla  Mofella  fi 
aveva  efeguita . In  virtù  d’un  trattato  i Fran- 
cefi  quafi  tutti  fi  ritirarono  nello  Stato  di 
Milano.  Intanto  in  forza  de’ preliminari  la 
Francia , che  cedeva  a nome  del  Re  Stanislao 
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il  Regno  di  Polonia,  gli  rifcrbava  i titoli  é 
l’onore;  la  reflituzione  de’ beni  luoi,  e del* 
la  Regina  fu  a moglie  ; 11  Re  Stanislao  do- 
vei aver  il  polfelfo  del  Ducato  di  Bar  Cubi- 
to; e alla  morte  del  Gran-Duca  di  Tofcaoa* 
il  di  cui  Stato  fi  cedeva  al  Duca  di  Loreoa, 
Stanislao  dovea  avere  anco  il  Ducato  di  Lo- 
rena, da  goderli  da  lui  Tua  vita  durante  , è 
dopo  la  Tua  morte  paffare  in  titolo  di  Covri- 
rmi e per  Cempre  alla  Corona  di  Francia  : 
dovea  1’  Imperadore  proccurare  di  tutto  ciò 
V aflènfo  dell’  Imperio,  cedendo  Stanislao  e 
Sua  Maeflà  Criftianifiima  a ogni  voce,  e fef- 
fione  alla  Dieta  deliTmperio.  Dovea  la  Fran* 
eia  cedere  tutte  le  conquifte  fatte  in  quella 
guerra,  nell’ Imperio,  e garantire  la  Pramrru* 
tica  Sanzione  dell’anno  171). 

7$6  Ma  qualche  tempo  dopo  le  due  Corti  di 
Parigi  e di  Vienna  $’ accordarono,  che  il  Din* 
catodi  Lorena  dove  fife  cederli  al  Re  Stanis  a.» 
nel  tempo  Hello  che  il  Ducato  di  Bar,  lenza 
allcttare  la  morte  del  Gran- Duca,  il  che  do- 
vea efiere  dopo  la  ratificazione  d’  una  con- 
venzione, che  perciò  dovea  farli  tra  Sua  M« 
Crifiianifs. , e Sua  Maefià  Imperiale  col  Duca 
di  Lorena  ; cedendoli  al  Re  Stanislao  tutto 
ciò  che  in  Bar  e Lorena  Coffe  d’  antico  Pa- 
trimonio, acquifli , o beni  allodiali  Corto  qua* 
Iunque  titolo  ; eccettuata  la  Contea  di  Fai* 
ckenllein , per  cui  il  Duca  di  Lorena  confer- 
va voto  e feffione  nel  corpo  dell’  Imperio 
Germanico;  come  già  fe  n‘è  altrove  parlato 
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liel  Tomo  X.  verfo  il  fine  del  Capitolo  V. 
dell’  Alto  Reno. 

La  pretefa  che  il  Re  di  Pruffia  fece  per  1757 
la  fucceGione  imminente  dei  Ducaci  di  Giu- 
lier$  e Berga  ec.  pofl'eflì  dal  vivente  Eletcor 
Palatino,  contra  la  Cafadi  Sulczbach,  a nor- 
ma di  quanto  fi  è già  riferito  in  tal  propo? 
fico  nel  Tomo  X.  parlando  delle  contefe 
de*  varj  Principi  della  Germania  per  quelli 
Ducati  ; diede  motivo  a Sua  M.  Griffo- 
ni ili  ma  come  Mediatore  di  dichiarare  , eh» 
fi  proccurarebbe  di  accomodar  Ja  differenza 
amichevolmente»  e che  in  ogni  cafo,  fuccedep- 
do  la  morte  dei  vecchio Elettor  Palatino, s’iqi- 
pedirebbe  ogni  via  di  fatto  che;  poteffero  ufar 
le  parti  , per  allontanare  .qualunque  guerra 
dal  Corpo  dell’  Imperio  » Accomodatali  coll’ 
Imperatore  la  Francia  , divenne  Mediatrice  per 
pacificare  anche  la  Spagna  a fe goo,  che  ceffate 
le  offilità  ciafcuno  reffaffe  nell’  acquiffato  , 
fenza  che  abbia  potuto  mai  giungere  a far  fe- 
guire  un  pofitivo  trattato  di  Pace,  comefuc* 
ceffe  tri|  le  due  Corti  di  Vienna  e Parigi.  L* 
difgrazia  del  Chauvelin  Guarda  Sigilli,  Mini- 
Uro  e Secretarlo  di  Stato  degli  affari  ffranie- 
ri  , parve  che  dimoffraffe  la  ragione  delle 
non  afpettate  rifoluzioni  della  Francia  a far 
la  guerra,  che  fi  terminava.  Ancorché  non  fi 
fappia  precifamente  la  caufa  della  fua  rovina, 
la  fama  pubblica  lo  fa  reo  d’ intelligenza  con 
le  Potenze  intereffàte  a mover  quella  guerra, 
onde  feppe  fuperar  il  genio  pacifico  del  Car- 
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dinaie  Miniftro  , e fi  temeva  che  potette  rr- 
dur  di  nuovo  la  Corte  a patti  non  coerenti 
all’  ultima  pace* 

La  Compagnia  delle  Indie  fi  prefe  una 
flrepitofa  foddisfazione  de’ motivi  di  lamento 
che  gli  avevano  dato  gli  abitanti  di  Moca 
nell’Arabia.  Colla  pretefa  di  far  pagare-  più 
che  non  portavano  gli  antichi  trattati , dan- 
neggiavano i vafcelli  Francefi  che  giunge- 
vano in  quel  porto  ; accrefrevano  il  prezzo 
al  Caffè,  e alle  afire  mercanzie,  ed  infuna- 
vano gli  Officiali  del  commercio  . Si  diman- 
dò fubito  amichevolmente  foddisfazione  ; ma 
non  fidamente  fu  rifiutata  la  richieda  , anzi 
furono  trattati  i Francefi  con  alterigia  , e 
fierezza  . Allora  la  Compagnia  fpedì  quattro 
vafeelli  grotti  , per  bombardar  Moca  . il 
Comandante  «I  fuo  arrivo  accordò  agli  abi- 
tanti un’  ora  di  tempo  per  la  richieda  fod- 
disfazione  ; e in  fatti  intimoriti  gli  abitanti , 
mandarono  de’Depurati  al  Comandante  Fran- 
cefe  per  ifcufarfi  , offerendoli  a qualunque 
foddisfazione.  Si  trattò,  e tutto  fu  in  avvan- 
taggio della  Compagnia . Si  pretende  che  tra 
gli  altri  Articoli  fi  convenitte,  che  il  Bafsà  di 
Moca  come  autor  di  queda  diffenfione  fof- 
fe  fcarciato  dalla  Città,  e che  egli,  e i Tuoi 
difendenti  farebbero  incapaci  di  poter  giam- 
mai aver  il  Governo  di  quella. 

1738  II  Re  manda  il  Conte  dt  Boi ttieux  in  Cor- 
fica  ad  idanza  de’  Genovefi  per  domare  i 
folle  vati,  ed  ei  fi  maneggia  con  qualche  fuc- 

ceffo  1 


Digitized  by  Google 


DI  FRANCIA.  4*i 
veffo;  ma  e fife  n doli  di  suovo  follevati  i Cor- 
fi,  obbligarono  il  Re  a mandare  nuove  trup- 
pe col  Marchefedi  MailJebois  j che  giunfe  do- 
po ia  morte  del  Boiflieux  ; e col  maneggio 
non  meno  che  con  V armi  rottomene  quali 
runa  l’Ifola.  Si  frappofe  il  Re  anche  nelle 
differenze  inforte  tra  la  Spagna  e la  Gran* 
Bretagna , come  abbiamo  detto  nella  Storia  di 
quelli  due  Regni.  1 Lorenefi  furono  dichia- 
rati naturali  Francefi,  ficchè  non  foflero  di- 
pinti da  gli  altri  fudditi  di  quella  valla  Mo- 
narchia . Diede  anche  il  Re  Luigi  prova  del- 
ila  fua  Criftiana  pietà  nel  rinnovare  il  voto  1 
fatto  da  Luigi  XIII.  già  cent’anni , per  por- 
re sè  ed  il  fuo  Regno  fotto  la  protezione  del- 
la Beata  Vergine,  da  cui  dichiaravalì  aver 
ricevute  vifibill,  ed  importanti  grazie. 

La  Mediazione  interpolla  per  mezzo  del  173$ 
Marchefe  di  Villanova  Ambafciator  Francefe 
alla  Porta , nella  guerra  che  acerba  era  feguita 
fra  i tre  Imperi  Germanico,  Ruffo,  ed  Otto- 
mano, di  cui  s’è  diffufamente  parlato  nel  To- 
mo X.  dopo  il  Capitolo  VI.  ebbe  un  efito  fe- 
lice ; e con  gloria  del  Minillro  fu  accorda- 
ta la  pace  tra  quelle  tre  Potenze  . Le  mi- 
re pacifiche  del  Cardinal  Minillro  induffe- 
ro  le  Corone  di  Spagna  , di  Napoli  , e di 
Sardegna  ad  accettare  con  un  trattato  forma- 
le i preliminari  di  Vienna  , e fare  una  Ib- 
leo ne  pace  coll'Imperatore.  Spedì  una  fqua- 
dra  di  quattro  navi  da  guerra  ed  una  fregata 
groffa  nel  Baltico , comandata  dal  Marchefe 
Tomo  XVU.  H h d’An- 
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d*  Aocin  » il  quale  giunto  a Stockolm  dovè 
era  diretto  > e ricevuto  eoa  tutu  la  diftinzió* 
ne,  fece  penfare  al  Inondo  mille  vane  idee, 
fenza  averne  penetrato  il  vero  motivo  . La 
Corte  di  Verfaglies  proiettava  all’  Ambafcia- 
tor  Rutto  che  di  quella  fpedizione  s’erà  lagna- 
to,  che  non  ferviva  ad  altro,  fe  nonché  per 
tener  in  efercizio  la  gente  dettinata  al  mare, 
e per  offervare  le  coftiere  di  quel  mare.  Vi 
fu  chi  credette,  che  in  etta  il  Re  di  Francia 
abbia  mandato  un  grotto  futtìdio  di  danari 
alia  Corona  di  Svezia  perle  antiche  e nuove 
capitolazioni.  La  Primogenita  di  Francia  fu 
data  per  moglie  all’ Infante  Don  Filippo  fe-  * 
condogenito  di  Spagna , il  che  tenne  in  mo- 
vimenti di  allegrezza  la  Corte* 

1740  Non  mottrò  la  Francia  alcuna  parzialità 
t . nella  guerra  accelafi  tra  la  Spagna  e la  Gran* 
Bretagna  , ma  nientedimeno  fece  ufeire  due 
grotte  flotte  preparate  l’ una  appretto  1’  altra 
a Tolone,  di  cui  gl’  Ingiefi  ebbero  qualche 
fofpetto  che  fottero  deftinate  in  foceorfo  del- 
la Spagna.  Avendole  anche  fatte  partire  dai 
porti,  il  Cardinale  Miniftro  fece  intendere  al 
Minittero  Britannico  , che  erano  folamence 
dirette  alla  protezione- dell’ America  Spagnuo- 
la  , poiché  non  altro  bramava  il  Re  Criftia- 
Dittano,  fe  non  che  i Principi  interettati  nel 
Commercio  di  quella  parte  potettero  godere 
la  libertà  di  andarvi  e venirvi  francamente 
dalle  proprie  Colonie  : che  per  altro  il  fuo 
line  era  di  proccurar  la  pace  tra  le  Potenze 
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guerreggiami  con  quelle  condizioni  che  ag- 
gradite foflero  ad  ambe  le  pani.  In  fatti  la 
Francia  temerà  che  gl’Inglefiv  vedendoli  di 
molto  fuperiori  nell’armamento  marittimo, 
non  renifle  loro  voglia  d’  inradere  gli  Stati 
della  Spagna  in  America  * il  che  farebbe  fla- 
to di  gravedanno  alla  Francia  fteflTa , Quindi 
è,  per  quanto  fi  pretende  * che  le  commif- 
fioni  date  al  Comandante  Francefe  Marchefe 
d’  Antin  fo  fiero  di  dorere  llar  neutrale  , e 
concorrer  fidamente  in  ajuto  di  quella  parte 
che  folle  aggredita. 

Fu  rinnovato  il  trattato  di  Commercio  coll’ 
Olanda  fui  piede  di  quello  ultimo  del  17*3, 
t il  Miniflro  in  tale  congiuntura  diede  con- 
trafegni  di  (lima  per  quella  Repubblica  , e 
fece  delle  aflettuofe  efpreflìoni  al  di  lei  Am- 
bafeiatore . Anche  colla  Repubblica  de’  Gri- 
gioni  fi  rinnovò  l’alleanza  difenfiva*  Non  fi 
omife  pure  di  fare  alcune  difpofizioni  nel 
porto  di  Doncherchen  per  prevenire,  diceva- 
fi,  ogni  infulto  dai  Corfari  Inglefi.  Sebbene 
la  flotta  Francefe  fpedita  in  Stockolm  , e mol- 
to più  l’opera  dell’  Ambafciator  Francefe  Vil- 
lanuova in  Coflantinopoli,  impiegata  nel  far 
conchiudere  un  trattato  di  alleanza  difenfi- 
ya  tra  la  Porta  e la  Svezia,  abbia  dato  mol- 
to da  temere  ai  Ruffi^  che  feorgevano  anche 
degli  armamenti  non  ordinar;  nelle  Provin- 
cie confinanti  della  Svezia  ; tuttavia  il  Sig. 
della  Chetardie  Ambafciator  Francefe  alla 
Corte  di  Peterburgo  fi  maneggiò  in  modo  , 
H h a che 
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-che  Wati  per  allora  i fof petti  tra  quelle  due 
Potenze  vicine  , fece  vedere  che  non  era  di- 
verto da  fe  il  Cardinal  Ministro  , il  quale 
niente  più  bramava  che  una  ferma  pace  fra 
tutti  i Principi  dell’Europa*  Infatti  lo  fteiTo 
Marcbefe  di  Villanova  fi  diede  tutti  i movi- 
menti potàbili , perchè  tra  la  Porta  e la  Rullta 
feguilfero  le  ratificazioni  della  pace  colla  fini 
mediazione  propofta  , come  in  effetto  > fegnì. 

Ma  trattanto  nuovi  torbidi  alP  Europa  fi  pre- 
pararono per  la  morte  avvenuta  in  queft*  anno 
dell*  Imperator  Carlo  VL  , che  aprirono  un 
fatale  teatro  di  guerra,  la  quale  ancora  dura 
nei*  momento  che  fcriviamo  quelle  memorie*. 
Egli  mancò  la  notte  delti  18.  di  Ottobre 
nell’anno  cinquantefimo  quinto  dell’età  fua, 
ed  ultimo  raafchio  dell’  Auguftiffima  Cafa 
d’Auftrìa.  Lafciò  due  foie  Figliuole , la  Pri- 
mogenita delle  quali,  di  nome  Maria  Teref# 
moglie  di  Francefco  Duca  di  Lorena  <?raa 
Duca  di  Tofcana  , atàinfe  fiibito  il  titolo  di 
Regina  dì  Ungheria  e di  Boemia  , Arcid  li- 
cheni d’Auftria  e Signora  degli  Stati  goduti 
dal  Genitore  in  virtù  della  Prammatica  San- 
zione riabilita  dall’ Imperator  fuo  Padre*  Di- 
chiarò poco  dopo  il  Gran  Duca  fuo  Spofo 
per  compagno  nella  Reggenza  fenza  pregiu- 
dizio delia  fuddetta  Prammatica  ; e perciò  io 
rendeva  capace  di  efercitar  le  funeioni  Elet- 
torali per  il  Regno  di  Boemia  , a nome  di 
dei , nella  protàma  Dieta  che  radunar  fi  dovea 
rio  Francfort  per  l’elezione  di- un  nuovo  Ca- 
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po  dell*  Imperia  Germanico  * Alt*  avvilo  oh* 
ebbe  da  Corte  di  Francia  dell*  afTun2ione  del- 
la Regina , fi  dice  che  abbia  aflicurato  il  di; 
lei  Màaiflrt»  che  ©(ferverebbe  i fooi  impegni 
fenza  pregiudizio  di  alcuno  *,  ma  non  volle 
accettar  la  lettera  fpediu  dalla  Regina  delia  » 
con  Cui  gli  dava  parte  e della  mancanza  dell* 
Auguflo  Padre  » e della  Aia  aflfunzione,  per- 
ciocché ella  vi  prendeva  i titoli  medefimideU* 
Imperator  defonto. 

t La  Corte  di  Baviera  non  avea  mai  accon- 
tentilo  alla  Prammatica  , e 1’  Elettor  Carla 
avea  molte  pretefe,  e per  parte  dell* Elettrice 
Tua  Spofa  figliuola  dell’  Imperador  Giufeppe 
fratello  maggiore  del  defonto  Imperator  Car- 
lo , e per  diverfe  antiche  ragioni  della  fua 
Famiglia  non  mai  cedute  * Infatti  fubito  dopo 
la  morte  di  Carlo  VI. aumentò  le  fue  truppe, 
fpedì  Corrieri  per  varie  Corti  , e fi  reftrinfe 
fpe2ialmente colla  Francia.  Pubblicò  una  prò* 
teda,  accennando  alcune  fue  ragioni,  contra 
il  poflèflò  degli  Stati  ereditar)  prefo  dalla  Re- 
gina ; indi  una  diffufa  fcrittura  per  addurre 
didintamente  i motivi  di  queda  fua  condotta 
e delle  Aie  pretefe . Si  fondava  principalmente 
fopra  il  Tedamento  di  Ferdinando  I.  Impera- 
tore Capo  della  linea Audriaca  Imperiale,  in 
cui  fi  diceva  edere  fcritto  che  la  Primoge- 
nita di  detto  Imperatore  » ed  i fuoi  difendenti 
tnafcbi  doveflèro  fuccedere  in  cafo  della  man- 
canza de*  mafchi  della  Cafa  d’  Audria . Ora 
Anna  fua  figliuola  primogenita  dal  15 46.  fu. 

H h 3 mo- 
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moglie  del  Duca  Alberto  di  Baviera»  da  coi 
per  fucceffione  mafcolina  difendeva  il  Duca 
regnante. 

Ma  la  Regina  d’Ungheria  fi  proiettava , che 
fatto  vedere  l’Originale  di  quel- Teftaroento* 
egli  f»  trovava  che  aveva  un  contenuto  diver- 
to, dicendoli,  che  la  Primogenita  dcll’lmpe- 
rator  Ferdinando  , la  quale  fi  trovafle  ancora 
in  vita , dovette  fuecedere  non  ettèndovi  eredi 
legittimi  de’  tre  di  lei  fratelli. 

Alle  pretefe  della  Baviera  univtfi  anche  la 
Sattònia  per  altri  titoli  ; nè  per  tutto  quell*' 
anno  fecero  altra  guerra  che  di  Icritture  ; ma 
il  Re  di  Pruttìa  lafciando  per  ultimo  tutte 
le  fcritture,  ftabilì  di  entrare  colmarmi  nell* 
&Ufta , la  quale  intendeva  che  per  più  ragio- 
ni apparceneflè  alla  fua  Cafa  come  moRrd 
poi  con  un  manifetto  . Giunto  pertanto  alla 
tetta  del  fuo  cfercito  a Croffen  ne’  confini  » 
1741  s’  avviò  alla  volta  di  Breslavia  . Non  man- 
cava però  il  Re  di  proiettarli,  che  non  inten- 
deva pregiudicare  ai  diritti  del  Cafato  d’Au- 
firia  , nè  turbare  1’  ordine  della  fucceffione 
ttabilito  colla  Prammatica  Sanzione  , ma  fo- 
Jameute  porli  in  poffetto  di  quello  che  inten- 
deva che  legittimamente  gli  appartenere  , 
prima  che  da  tanti  Pretendenti  di  quell’ere- 
dità venifle  occupato.  Faceva  anche  in  Vienna 
maneggiare  per  via  de*  Tuoi  Minittri  un  qualche 
accomodamento.  Si  obbligava  a difendere  col- 
le fue  forze  gli  Stati  della  Cafa  d'Auftria  po- 
lli in  Germania  ; che  farebbe  perciò  lega  coll* 
„ : y Im- 
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Imperio  della  Rulfia  e colle  due  Potenze  ma 
riuime  : che  impiegherebbe  tutto  il  fuo  cre- 
dito per  far  eleggere  Capo  dell’  Imperio  il 
Gran  Duca  di  Iti  fpofo  : che  offeriva  in  oltre 
due  milioni  in  danaro  contante  ; ma  che  fe 
gli  cedeffe  tutta  la  Sieda,  o almeno,  fe  non 
tutta  , una  buona  parte. 

Non  parve  al  ConOglio  della  Regina , che 
nel  principio  di  un  Governo  così  agitato  G 
dovedfe  fubito  cedere,  e moflrar  timore  o de- 
bolezza, o G deflTe  un  efempio  tale  d’  infra- 
zione diretta  alla  Prammatica  : efempio  che 
avrebbe  potuto  edTer  addotto  da  gli  altri  Pre- 
tendenti , e fpogliarla  di  tutti  gli  Stati  per 
averne  di  buona  voglia  al  principio  ceduta 
una  parte.  Oltre  di  che  i Minifln  Pruffiant 
negarono  di  voler  dare  in  fcritto  quelle  pro- 
pelle , il  che  induceva  delle  diffidenze  e fi 
prendeva  per  una  mifteriofa  condotta . Rifiutate 
tali  condizioni,  il  Re  di  Pruffia  fin  dal  prin- 
cipio dell’anno  avea  occupata  Brcslavia , iodi 
Olau  , Ofmacov  , e fu  coftretto  levar  1’  alfe- 
dio  da  Neifs  . Fece  però  forprender  Glogau : 
diede  una  battaglia  fotro  Millovitz  agli  Au- 
ftriaci  comandati  dal  Conte  di  Neuperg , e ne 
ottenne  vittoria,  dopo  di  che prefe  per  accor- 
do la  Città  di  Brìeg, 

Intanto  la  Corte  di  Vienna  era  in  qual- 
che modo  follevata  da  tanti  difafiri  per  la 
nafcita  dell*  Arciduca  primogenito  della  Re- 
gina, a cui  fu  pollo  nome  Giufeppe,  e per 
l’incoronazione  di  lei  in  Regina  di  Unghe- 

H h 4 ria 
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fi»  feguitf  a Prrsburgo  con  picea  fodiisfi' 
2ione  di  que’  popoli  , a’  quali  ella  accordò 
moki  privilegi  ellendofi  diraottrati  prooc i a 
facrificar  tutro  per  la  loro  Sovrana  «e 

Non  è da  credere  che  la  Corte  dri  Francia 
flette  ozio  fa  in  tali  e tanti  movimenti  > aven* 
dofì  fpezialmente  anche  il  Re  di  Spagna  di- 
chìarato  uno  de’  Pretendenti  all’  eredità  Au* 
ftriaca,  come  abbiamo  riferito  nel  Tomo  XV. 
Spedì  il  Re  Crittianifiìmo  il  Màrefciallo  di 
Bellisle  come  Tuo  Plenipotenziario  per  tutte 
le  Corti  deila  Germania  « e pel  Congrego  di 
Francfort  ; dove  protetto  che  il  Re  fuo  So- 
vrano non  intendeva  por  mano  Bell’elezione 
di  un  Imperadore  * ma  che  deaerava  fola- 
mente  confervare  la  buona  intelligenza  ira 
la  Corona  di  Francia  ed  il  Corpo  Germani- 
co , la  quale  dipendeva  dalla  feelta  di  un 
Principe  * i di  cui  intereffi  noti  potettero  ca- 
gionare moiette  contefe  • Si  pretendeva  che 
la  fpedizione  di  quello  Miniftro  avelie  per 
fine  di  opporli  all’Elezione  del  Gran  Duca, 
uno  de’  Candidati  ; il  ehe  vi  fi  confermò  • 
nella  ricufa  da  lui  fatta  di  riconofcere  il 
Mini  Uro  di  Boemia  come  Ambafciator  Elet- 
torale ; dicendo  che  non  era  fiato  peranche 
decifo  chi  dovette  dare  il  Voto  di  Boemia  io 
quella  Dieta. 

Infatti  i due  Elettori  di  Baviera  e di  Sa f« 
fonia  s’ erano  validamente  opporti  all’  elenio- 
ne  fatta  dalla  Regina  del  Gran  Duca  fuo 
Spofo,  come  capace  diefercitare  ii  Voto  Elet- 
to» 
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torale  di  Boemia*  e ire  aveano  pubblicate  ferir-  . 
tuie  4 No a mancò  la  Corte  di  Vienna  di  ri* 
fponderc  con  altre  ferii  tu  te  ; ma  contuttociò 
i Miniftri  di  Baviera  « di  Saftoaia  » del  Pa-  . 
latino»  e di  Colonia  -negarono  pubblicamente 
di  voler  riconofccre  il  Miniflro  , e di  am- 
metterlo nella  p rolli  ma  Elezione  ; e a quelli 
s’  univa  anche  V Ambafciator  di  Spagna  , il , 
cui  Sovrano  pretendeva  nientedimeno  a sè 
appartenere  quel  Regno  di  Boemia  e quel 
Voto*  Non  mancò  di  protettati  il  Miniflro 
Auflriaco*  ma  fenza  frutto»  ,e  fa  fua  Corte 
non  cefsò  di  far  ufeire  fcritture  di  giuftifi- 
cazione . 

Intanto  il  Conte  di  Bellislc  fratello  dei 
Marefciallo  ridufle  le  Corti  di  Baviera  » di 
Saffònia  » e di  Madrid  ad  un  trattato  chia- 
mato del  partaggio  » perchè  in  effe  fi  divi* 
devano  quelle  tre  Potenze  la  maggior  parte 
degli  Stati  Auflriaci  . Vi  fu  chi  pensò  che 
quello  maneggio  foffe  da  gran  tempo  per  via 
di  lettere  introdotto»  e che  vi  iblfe  a parte 
anche  il  Re  di  Pruflìa  : « ne  addicevano 
le  prove  dalle  trame  feoperte  in  Vienna 
propria  » dove  furono  trovati  gii  autori  e 
ca  Rigati. 

lmprowifo  riufeì  un  colpo  tale  alla  Cor* 
te  di  Vienna»  la  quale  ptr  l’altra  parte  era 
confortata  dalle  Potenze  marittime» che  fi  di* 
chiaravano  impegnate  in  mantenere  le  con* 
federazioni  fatte  » e k Prammatica  Sanzio* 
ne  ; ma  moftrmn»  di  defideratc  prima  d* 
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ogni  cofà  , che  fi  paffafTe  a qualche  acco- 
modaménto col  Re  di  Pruffia  . Quindi  la 
Repubblica  delle  Provincie  Unite  (labili  di 
darne  parte  al  Re  Criftianiflìmo  e delle  di- 
inande  fatte  dalla  Regiha  d’  Ungheria  per 
T adempimento  di  tanti  folenni  impegni  , e 
della  loro  opinione  d"  indurre  amichevolmen- 
te il  Re  di  Prulfia  a defiUere  dall’ imprefa 
della  Slefia;  lafciando  al  Re  Ctiftianiftimo  il 
confiderare,  fe  feguendo  il  fuo  genio  pacifico» 
gli  parefle  opportuno  di  difluadere  e fraftor- 
narc  , nel  modo  che  (limerà  più  atto  a far 
effetto,  il  Re  di  Pruffia  dal  profeguire  la  fua 
intraprefa  . 

-Ipcanto  maneggiavanfi  i Miniftri  delle  Po- 
tenze marittime  prefTo  il  Re  di  Pruffia,  ac- 
ciocché ritirafse  le  fue  milizie  dalla  Slefia  , 
e difcendefle  ad  un  accomodamento.  Negava 
egli  di  effere  più  in  (lato  di  aderire  al  primo 
punto  della  dimanda  , e (ì  contentava  di  un  ar- 
miftizio,  purché  la  Regina  fpedWTe  fuoi  Pleni- 
potenziarj  per  far  la  pace:  ma  fi  faceva  inten- 
dere, che  effendo  egli  per  allora  molto  difpolìo 
per  un  accomodamento,  non bifognava  troppo 
dilazionare,  poiché  diverrebbe  ogni  giorno  più 
difficile  . Avevano  benifiimo  fcoperto  quelli 
Miniftri,  che  la  volontaria  ceffione  di  una  par- 
te della  Stella  avrebbe  potuto  accomodare 
quel  Re  ; ma  la  Corte  di  Vienna  perfifteva 
nella  (ua  prima  maffima,  e rifiutava  qualun- 
que fmembramento  degli  Stati  Auftriaci . Se- 
guì tuttavia  la  fofpenftone  d’armi  , in  tetra- 

po 
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po  appunto  che  la  Regina  avea  più  di  bi- 
•fogno . 

Ave  a'  già  tentato  la  Corte  di  Baviera  an* 
che  dopo  pubblicate  le  Scritture  , di  fare 
qualche  onefto  accomodamento  con  la  Re» 
gina . Di  tutta  1’  Eredità  Auftriaca  che  per 
le  fue  pretefe  credeva  convenirgli  , difen- 
deva aita  fola  Contea  del  Tirolo  colle  fue 
dipendenze  in  piena  proprietà;  e le  Terre  e 
Signorie  pofledute  dalla  Cafa  d’Auflria  nel- 
la Suevia  . Egli  intanto  s’  impegnava  di  ri- 
conofcere  la  Dignità  Reale  di  Ungheria  e di 
Boemia  nella  perfona  dell’ ArciduchefTa  Spo- 
ra del  gran  Duca  di  Tofana  , e di  dare  il 
fuo  Vpto  Elettorale  per  1*  Elezione  di  Re  de* 
Romani  nella  perfona  del  piccolo  Arciduca» 
durante  la  minorità  del  quale  fi  dovefife  con- 
fidare 1’  efercizio  di  Vicarj  e Tutori  ai  tre 
Elettori  diSa(Tonia,  Baviera,  e Palatino. 

Ogn’  uno  può  ben  prevedere,  che  fecondo 
la  maf&ma  dabilita  nel  Gabinetto  di  Vienna» 
di  non  ceder  veruna  benché  minima  parte 
della  Prammatica  Sanzione  , neppur  quelle 
propofizioni  dovelfero  edipr  accettate,  come 
non  lo  furono  quelle  del  Redi  Prudìa.  Ma 
intanto  il  Duca  di  Baviera  con  trenta  mila 
uomini  fece  occupar  Palfavia  ne’  confini  del- 
l’Auftria,  benché  foggetta  al  fuo  Vefcovo  . 

II  Mondo  tutto  era  già  perfuafoche  tutti 
quedi  movimenti  fifacedero  d’accordo  colla 
Francia  : il  Marefciallo  di  Bellisle,  che  col 
Cavaliere  fuo  fratello  avea  giratò  per  tutte 

le 
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le  Corti  di  Germani»»  ave»  pur  troppo  fatto 
fofpettare  anche  i meno  avveduti  . In  fatti 
fi  videro  pronti  quattro  efercitt  io  Francia» 
desinati  per  diverte  parti  come  andremo  of- 
iervando  . Uno  di  quelli  corpi  giunco  alle 
Frontiere  di  Annover  » pareva  che  voleflè 
minacciar  quello  Stato  ; perchè  il  Duca  fte 
d’ Inghilterra  fi  era  dimostrato  parziale  della 
Regina  . Quindi  quel  Minifiero  d’  Annover 
fottoferifte  uoa  neutralità  nelle  cofe  che  era- 
no vertenti  tra  la  Regina  d'Ungheria  e gli 
Elettori  di  Baviera»  di  Saflonia , di  Prufiìa, 
e Palatino.  Ai  di  lui  efempio  fi  uniformò 
la  Repubblica  delle  Provi acie- Unite  , e i 
Paefi  Baffi  Auftriaci.  Ma  perchè  la  Fran- 
cia non  incendeva  far  acquifti  per  sè  » o di- 
chiarar guerra  ; fpedì  nna  Patente  aii’Elet* 
ter  di  Baviera» eoa  cui  lo  dichiarava  Gene- 
raliffimo  de’  fuoi  «Cerci ti  in  Germania  » i 
quali  dovean  conGderar.fi  come  milizie  aufi- 
liarie  , . le  quali  e per  i trattati  , e per  i 
vincoli  del  Sangue»  il  Re  diceva  aver  do-- 
vuto  fpedire  all’ Elettore»  per  porlo  in  fiato 
di  fofienere  i Diritti  del  fuo  Cafato.  Non 
fece  meno  J’ Elettor  di  Saflonia  Re  di  Po- 
Ionia»  il  -quale  con  venti  mila  Uomini  de’ 
fuoi  » e con  promefife  grandi  dall»  Francia  fi 
Voltò  verfo  1*  Boemia  « ? • 

I progredì  dell*  efercito  Bavaro  furono 
grandi  » ma  non  maravigliofi  » malgrado  la  co- 
fiernazione  in  cui  crovavafi  il  Gabinetto  di 
Vienna»  che  dalla  Francia  non  avea  avuta 
..  altra 
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altra  rifpofta  alia  lettera  Scritta  al  Miniftro 
per  diftorne  quello  nembo,  fe  non  che  bi- 
fognava  foddisfare  i varj  Pretendenti  a quel- 
la valla  Eredità  » Lintz  pertanto  Cubito  fi 
refe,  e cosi  Erti  e Steir  ; a tal  che  fi  te- 
meva della  Sede  iftcfia  della  Regina  , la 
quale  Hi  ritirò  a Presbargo  con  l’ Augnila 
Famìglia  e col  Minifiero-.  Occupatali  datt* 
Elettore  l’ Auflria  fàpcriorc,  voltò  le  fue  ar- 
mi non  a Vienna,  dove  ognuno  credeva  , 
ma  verfo  la  Boemia,  anzi  verfo  Praga  la  Ca- 
pitale , dove  erano  arrivati  già  i SafToni. 
•Un  altro  corpo  de’ Frati  cefi , che  flava  nel 
Palatinato,  entrò  per  la  via  di  Egra  ; colio- 
rhè  in  que’;  corpi  «oMavànfi  più  Francefi 
forfè  che  Tedefchi  . Fu  prefa  fraga  nel 
mele  di  Novembre,  e l’Elettor  di  Baviera  fu 
riconosciuto  Re  di  Boemia  . 

. La  Francia  s’  era  pure  maneggiata  colla 
Prufiia,  e Pavea  indotta  a fare  un*  Alleanza 
con  gli  altri  Pretendenti;  ficchè  mandò  anch’ 
«Ila  verfo  la  Boemia  dieci  mila  uomini  ad  unirli 
all’  efercito  confederato,  dopo  aver  fatto  la 
conquìfU  della  Contea  di  GJaiz  e NeIJf,  con 
che  li  vide  quei  Monarca  porte  fiore  di  tutta 
la  SJeGa  Inferiore  . i> 

* Alia  felicità,  con  cui  Seguivano  in  Europa 
k operazioni  dei  Collegati  ideila  Francia, 
non  cor  risponde  va  però  Pelilo  delta  fua  fiotta 
Spedita  in  America.  Il  Maresciallo  d’Antin, 
che  n’era  il  Comandante,  avea  lafciato  quat- 
tro navi  nell’Ifole  Antiche  Sotto  il  comando 
i • , del 
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•lei  Gavalier  d’  Epinay  per  alfifiereagli  Spi6 
gnuoli  in  cafo  che  n’  averterò  bifogno  : ma 
non  avendo  voluto  quelli  fomminifirar  loro 
le  neceffarie  provvigioni,  il  Cavaliere  fi  tro- 
vò in  necefiità  di  ripigliare  la  (Irada  d’Eu- 
ropa . Partandb  per  il  Capo  Tiburone,  che 
giace  nella  parte  Occidentale  dell’  Ifola  dì 
San  Domenico  detta  ancora  Ifpaniola  , s’  in- 
contrò in  Tei  Vafcelli  Inglefi , da’  quali  fu 
affai  maltrattato  .11  Re  Grifi ianiflf.  chiefe 
per  dir  vero  foddisfazione  dell’  offefa  fatta 
alla  fua  Bandiera  (}  ma  gl’  Inglefi  pretende- 
vano d’efferne  fiati  provocati  . Quello  però 
che  fece  maravigliare  tutti  » fu  il  ritorno 
del  Marchefe  d’  Antin  col  reftante  della 
fi-.ua  , non  intendendoci  perchè  colà  per  sì 
poco  tempo  folle  fiata  fpedita  . Nondimeno 
lavorava!!  per  tutti  gli  Arfenali  della  Fran- 
cia , e varj  erano  i pcnfieri  degli  uomini. 
Il  fecondo  incontro  però  avvenuto  fra  tfe 
navi  Francefi,  che  pacavano  a Marfiglia,  co- 
mandate dal  Cavalier  Caylus*  con  alcune 
della  Flotta  Inglefe  dell’Addock,  in  cui  fu- 
rono egualmente  maltrattate  le  Francefi  , fi 
credeva  che  avefiie  a i ridurre  la  Corte  di 
Verfaglies  a penfare  ad  una  feria  foddisfa- 
zione  , e la  maggior . parte  del  Minifiero  n* 
era  di  quello  parere:  Ma  il  Card,  di  Fleu- 
ri  fece  faggiamente  confiderai , che  non  bi- 
fognava  impegnare  per  così  lievi  cofe,  dipen- 
denti da  un  . equivoco  nato , le  armi  della 
Francia,  che  con  tanto  vantaggio  erano  oc* 
: ^ cupate 
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fcupate  negli  affasi  della  Germania  . 

Per  guanto  dall!  uoivcrfal.e  & p*nfava,j3on 
erano  i foli  maneggi  della,  Franca  quei  che 
fi  vedevano  *1  1 faoi  Miniftri  «fidenti  per? 
tutte  le  Corti  : dell’ .Eurppa,  propeusavano  d* 
indur  que’ Principi»  preffo  i quali  rifiedevano* 
a favorire  gl’Intereffi  de’  Tuoi  Alleati  . Ma 
la  Corte  di  Ruffa  pareva  difpofla  a favori* 
re  la  Regina  d’ Ungheria.»  a ciò  indotta  dal- 
P Inghilterra.  Quindi  fi  prendeva  argomento 
da  ogni  minimo  palio  della  Cotte  di  Ver* 
faglies,  e de’  fuoi  Minifiri  a credere  che  a 
quello  fine  tendefTe  . Maneggi  fi  divulgava? 
no  alla  Porta»  maneggi  in  Svezia,  e in  Da* 
nimarca  . 11  famofo  Negoziaror  Turco  Rei 
d’Effeodi  » fpedito  dalla  Porta  Ambafciator* 
firaordinario  in  Francia  ; i trattati  tra  gli 
Svezzefi  e i Turchi  feguiti  come  fi  diceva 
per  mezzo  dell*  Ambafciator  Francefe  j un 
trattato  pubblico  della  Svezia,  .colla  Francia 
di  commercio  € di  confederazione  , ma  di 
cui  fi  voleva  che  foffero  nafcofli  alcuni  arti- 
coli fegreti  ; e la  guerra,  apertamente  dalla 
Svezia  dichiarata  alla  Ruffa  , fi  credevano 
tutti  effetti  dei  rigiri  del  Gabinetto  di  Ver- 
faglies.  Tuttavia  il  Miniflro  Francefe  Mar- 
chese della  Chetardie  proteflava  alla  Corte 
di  Ruffa,  che  non  avea  contezza  veruna  di 
quella  improvvifa  moffa  degli  Svezzefi  . 

Ad  ogni  modo  i Ruff  affalirono  a Vii* 
roanflrand  i Svezzefi  » ne  ruppero  un  buon 
corpo  , e prefero  quella  Fortezza  . Ma  1* 

Porta 
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Porta  rateata  a difenderli  dalle  armi  def 
Perfiani,  fi  feusò  fe  a tenore  dell*  ultimo 
trattato  non  poterà  fpeilrle  i foecor fi  necef- 
farj , ma  (finte  perché  e (Tendo  la  loro  confo* 

. iterazione  difensiva  , dai  fatti  appariva,  che 
là  Svezia  f offe  (lata  la  prima  a muover  le 
armi  contra  da  Ruflta.i-  • 

Era  intanto  nata  uaa  grave  follevazlone 
in  Peterburgo,  per  cui  deporto  il  CzarGio- 
vanni  111.  fa  attuata  al  Trono  Imperiale 
Efifabetta  figliuola  del  Czar  Pietro  I.  Diede 
ella  fubico  afcolto  al  Marchese  della  Chetar» 
die,  che  come  Mediatore  proccurava  di  pacifi- 
care quell’  Impero  col  Regno  di  Svezia , ma 
come  tale  non  fu  accettato  dalla  nuova  Im  pela- 
trice, proteftando  bensì  di  aver  richiedo  i buoni 
ufizj  della  Francia  ma  non  la  Mediazione. 

741  Quindi  feguitando  la  guerra  ne  iranno  Tegnente, 
dopo  aver  la  Svezia  perduto  la  Finlandia  i 
lì  vide  dtfpeTfo  il  iuo  efercito  rinchiufo  dal 
Marefcial  Lafci  Comandante  Ruffo  fotto  da 
Abo,  e obbligato  a capitolare  j- 

In  Germania  dall’altra  parte  tutto  piega- 
va a feconda  de’  defiderj  della  Francia  . Il 
Belitele  eh*  era  Marefciallo  alla  teda  degli 
eferciti,  fi  vide  Ambafciatore  rtraordinario 
nel  Congreffo  di  Francfort,  dove  aveafi  già 
ogni  eofa  (labilità  per  l’ Elezione  d‘  un  Im- 
peratore ; e nello  fletto  tempo  era  (lata  ac- 
cordata la  vertenza  che  da  tanti  anni  dura- 
la della  fuccefiione  de’  Ducati  di  Giulie»  e 
Serga,  nella  perfona  del  Principe  .di  Sultzbac. 
'•  ' Dalla 
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• Dalla  parte  però  della  Baviera  cominciò 
a tralucere  qualche  fperanza  in  vantaggio 
delia  Regina  . 11  Co;  di  Kevenuller  con  un 
corpo  di  ao  e più  mila  perfone  prefe  fin 
dall’anno  fcorfo  Ens  : in  quefto  attediò  Lintz, 
che  il  Marefcial  di  Toering  Bavaro  tentò 
in  vano  di  foccorrere,  e di  forprendereScar- 
diaga  , efiendo  anzi  refiato  foccombente  in 
una  zuffa;  onde  capitolò,  e fi  refe  agli  Au- 
firiaci  , i quali  avendo  fatto  delle  irruzioni 
nella  Baviera  , occuparono  PafTavia  . 

Intanto  l’Elettor  di  Baviera  e Re  di  Boe 
mia  era  fiato  eletto  ed  incoronato  Re  de’ 
Romani  ed  Imperatore  , come  anche  fu  in* 
coronata  Imperatrice  1*  Augufia  Conforte  ; 
mentre  il  Colonel  Mentzel  occupava  Mona* 
co  la  Capitale  della  Baviera  , e lo  Stato  tutto 
era  dalle  milizie  irregolari  affai  maltrattato  . 
Non  mancava  nemmeno  1*  Inghilterra  nè  1’ 
Olanda  di  armarfi  , e di  fomminiftrar  gtoffe 
fomme  alla  Regina  ; il  che  pure  faceva  la 
Ruffia,  giacché  non  trova vafi  in  difpofizione  d • 
ipedirle  gente  in  foccorfo,  perefiere  impiegati 
i Cuoi  eferciti  nella  guerra  contra  la  Svezia. 
Correva  anche  voce,  che  il  Re  di  Portogallo 
fletto  non  avefie  mancato  di  mandare  ri* 
guardevoli  fomme  alla  Regina  fua  Nipote  . 
Quelli  però  che  più  degli  altri  fi  diftinfero, 
furono  gli  Uugheri  fuoi  fudditi , i quali  in 
gran  numero  concorrevano  a impiegar  le  lo- 
ro vite  in  difefa  della  loro  Sovrana  . 11  pri* 
.ma  tra’  Principi  intanto,  che  apertamente  fi 
Tfmo  XV IL  I i di- 
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dichiarava  io  fuo  favore»  fu  il  Re  Hi  Sar* 
degna  , il  quale  fofpendendo  per  allora  le 
fue  pretefe*  accorfe  in  di  lèi  foccorfo,  come 
abbiamo  in  parte  detto  nel  Voi.  XV.  , e 
molto  più  diradi»  quando  d darà  la  defcrizio- 
ne  dell’  Italia. 

Non  celiava  il  Re  di  Prudia  da’luoi  pio» 
gredì  . Prcfe  per  capitolazione  Olmutz  la 
Capitale  della  Moravia;  fece  fare  delle  Scor- 
rerie fino  a tre  leghe  lontano  da  Vienna; 
e pubblicò  che  rutto  ciò  era  da  lui  fatto 
in  difefa  dell’  Imperatore  » i di  cui  Stati 
venivano  invali  dalla  Regina  è Si  credeva 
però  che  dovede  conquider  quel  Marchefato 
della  Moravia  per  la  Saflonia , ma  egli  par- 
lidi  ben  predo,  e la  Città  d’ Olmutz  defTa 
all’  apparire  dell’efercito  Audriaco* comanda- 
lo dal  Principe  Carlo  di  Lorena»  fu  abban- 
donata * 

11  Marefciallo  di  Broglio,  che  comandava 
ia  Boemia,  fece  1*  afledio  d’ Egra,  unica  piaz- 
za redata  agli  Audriaci , e la  prefe  per  ca- 
pitolazione . Quedo  colpo  indude  gli  Au- 
driaci  a ritirarli  dalla  Baviera,  temeodo  che 
i Bavari  uniti  ai  FranceG  con  forze  di  gran 
lunga  maggiori  non  li  adalidero.  Ma  quello 
che  più  in  quedo  tempo  fi  refe  riguardevole, 
fu  la  Battaglia  di  Czaslau  data  dal  Principe 
Carlo  all’  efercito  Prudiano,  con  intenzione 
d’impedirgli  l’unione  che  disegnava  di  fare  con 
li  Gallo  Bavari  in  Boemia.  L’efitofu  che  gli 
Audriaci  cedettero  il  campo  di  battaglia  > 
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t t Pruffiani  perdettero  la  raiggior  parte 
della  Cavalleria  ; e lì  pubblicarono  tuttavia 
per  vincitori  * Intanto  il  Principe  Carlo  • 
unitoli  col  Principe  di  Lobkowitz»  che  in  un 
incontro  con  un  corpo  di  Francelì  diceva  d’ 
effe  re  flato  fuperiore  adonta  di  quanto  pub- 
blicavano i Francelì»  s*  incamminò  alla  volta 
di  Praga;  elTendofì  Tempre  ritirato  i’efercito 
Gallo  Bavaro. 

Pare  cofa  flravagante,  come  i Francelì 
tanto  Tuperiori  nella  campagna  palfata»  non 
dieno  più  faggi  di  quel  valore  e di  quella 
fortuna  » Ma  il  numero  delle  loro  genti  era 
d’ affai  diminuito  » sì  per  la  neceffità  della 
guerra  » e per  la  mortalità  di  tanta  gente 
in  var)  fatti  d’arme  » sì  ancora  per  le  ma- 
lattie  » e per  le  morti  fuccedute  in  un  eli* 
ma  che  non  conferiva  molto  ai  Francelì  « 
Andò  pertanto  il  Bellisle  a Kuttenberg,  dov* 
era  accampato  il  Redi  Pruffia»  per  chieder- 
gli che  t*  unilTe  all'  efercito  comandato  dal 
Marefcialio  di  Broglio  , e difendere  la  Boe- 
mia: al  che  gli  fu  rifpoflo  affai  rifoiutamen- 
te»  che  il  Re  avea  fatto  quanto  potea  , e 
che  toccatta  al  Broglio  a fare  il  rimanente: 
che  il  Marefcialio  avea  trovato  ragioni  tem- 
po fa  per  non  unirli  con  lui  » e eh’  egli  ne 
avea  all*  ora  per  non  uoirlì  feco.  Quelle  ra- 
gioni erano  la  pace  fatta  con  la  Regina  colla 
mediazione  dell*  Inghilterra  , in  cui  lì  affi- 
curava  il  poffeffo  della  Slelìa  fuperiore  ed 
inferiore, e la  Gontea  di  Glatz  in  Boemia  . 
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In  queflo  trattato  s’ includeva  anche  l’EIettor 
di  SalTooia  Re  di  Polonia  , che  non  ebbe 
difficoltà  di  accettarlo  . 

Alla  Corte  di  Verfaglies  riulcì  improvvida 
quella  pace  , e molto  più  una  delle  ragioni 
pubblicamente  addotte  dal  Re  di  Pruliìa  d* 
averla  fma  , perché  la  Francia  teneva  un 
Minillro  in  Vienna  che  maneggiava  (egre- 
tamente  un  trattato  . 11  Cardinal  Minillro 
credette  dover  confutare  quella  voce  con  una 
lettera  pubblica;  e nell’  ideilo  tempo  la  Francia 
aflicurò  l’imperatoreche  non  farebbe  per  man* 
cargli,  e che  eoo  tutta  la  porenaa  datagli  da 
Dio  difenderebbe  la  Corona  , e i Diritti  di 
SuaMaeiìà  Imperiale. 

1 Francefì  intanto elTendo  a mal  partito  in 
Praga  , proponevano  di  poter  quindi  ufeire 
liberamente;  ai  che  il  Conte  di  Koenigfegg 
rifpofe,  che  gli  ordini  della  fua  Corte  erano 
di  volerli  prigionieri  di  guerra . Dopo  qual* 
che  tempo  il  Marefciallo  di  Bellisle  offeriva 
di  cedere  anche  Egra  e Fravenberg  evacuan- 
do tutta  la  Baviera;  ma  la  Regina  era  rilo> 
luta  di  non  volere  accordi  colla  Francia,  e 
molto  meno  con  i due  Minili  ri  , cioè  col 
Cardinale  , predo  il  quale  diceva  <f  eflerfi 
diportata  in  modo  da  intenerire  i più  duri 
macigni,  e che  non  avea potuto  ottenere  al- 
tra rifpofta,  fe  non  che  era  troppo  tardi  , e 
che  il  Re  Crillianiffi  avea  contratto  impe* 
gni  che  non  era  più  in  iftato  di  fciogltere: 
c col  Marefciallo  di  Bellisle,  il  quale  aveva 
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fco*  Tuoi  maneggi,  fatti  per  le  Varie  Corti 
della  Germania  , accéfa  quell*  orribil  guerra , 
e ridotta  una  Regina  ad  elTer  profuga  dalla 
fila  Refidenia . 

Erano  in  Praga  i due  Marescialli  Bellisld 
e Broglio,  quegli  al  comando  del  prefidio  , 
quelli  dell’  èfercito  accampato  di  ao  mila 
uomini  in  circai  Nulla  omiferoefii  de’ lavori 
necettar)  alla  difefa,  e intanto  fi  videro  bloccati 
dall’efercito  Auflriaco.  Ma  la  Corte  di  Francia 
diede  ordine  al  Maresciallo  di  Maillebois , 
eh’  era  per  ripaflfare  il  Reno,  e ritornar  fullt 
Mofa  con  30  mila  uomini,  che  dovette  an- 
dare in  Boemia  in  foccorfo  degli  attediati  , 
i quali  facevano  continue  Sortire , deteneva- 
no molto  occupati  i ninnici  ) in  modo  che 
convenne  loro  levar  1* attedio,  ponendovi  un 
largo  blocco^ 

L’avvicinarli  del  Maillebois  a Praga,  non 
folo  fece  liberar  quella  Città  , ma  anche  la 
Baviera;  poiché  i Gstilo-Bavari  prefero  Land* 
shut,  ed  altri  luoghi  abbandonaci  , Senza  ec- 
cettuare Monaco  la  Capitale,  Salvo  che  Scar* 
dingaj  Ma  il  Maresciallo  di  Maillebois  noft 
potè  mai  giungere  ad  unirli  cogli  altri  due 
Marescialli  Francefi  , ettendo  Sempre  ftart> 
tenuto  lontano  dalla  direzione  dell’  eSercito 
Auflriaco;  Sicché  il  Broglio  colla  Sua  gente 
fu  coftretto  pattar  in  Baviera  , dove  ebbe  1’ 
ordine  di  prender  il  Comando  di  tutre  le 
truppe  Francefi  in  Germania  * Refiato  il 
Bellisle  Telo  in  Praga  con  non  molto  pre- 
; I i 3 fidio 
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fidio  per  T ampiezza  delia  Città  , ufcì  im- 
provvifamente,  ed  eflendofi  anche  refo  ii  Ca- 
lie! lo  , fi  ritirò  ad  Egra  , donde  partito  fi 
refe  alla  per  fine  anche  quella  Città  nell’an* 
no  dopo. 

Il  cambiamento  del  Minifiero  in  Londra 
fece  fofpettare  alla  Francia , che  anche  da 
quella  parte  qualche  novità  poteflè  nafcere  • 
Il  Conte  di  Valpole  > eh’  era  favorito  del 
Re,  pareva  difpofto  a non  voler  guerra  con* 
tra  la  Francia  ; ma  la  nazione  , ed  il  Par* 
lamento  baffo  operarono  inguifa,  che  egli  fu 
dimefiò  da  tutte  le  fue  cariche,  e furono 
prefe  nuove  mifure  per  1*  avvenire  . Si  (la- 
bili pertanto  di  far  paflare  in  Fiandra  un 
corpo  di  gente  per  metterle  di  prefidio  in 
Ofienda, Bruges, e Gand;  e infieme  diman- 
dar nel  Mediterraneo  grotte  fquadre . Col 
primo  fi  fperava  di  divertire  la  Francia  dal 
mandar  eferciti  in  Germania  : col  fecondo 
d’impedir  agli  Spagnuoli  i trafporti  di  gente 
in  Italia  contra  la  Regina.  Ne  diede  parte 
il  Re  Britannico  agli  Stati  delie  Provincie* 
Unite,  i quali  accrebbero  le  loro  truppe  per 
la  terza  volta  , e la  Franila  dubitava  che 
1'  afeendente  della  Gran  Bretagna  non  tra* 
fportaffe  anche  quelli  Stati  a rompere  la  (la- 
bilità neutralità  . S’  oppofe  pertanto  il  Re 
Crifiian.  all’idea  di  quello  trafportodi  gen- 
te , afficurando  il  di  lui  Minifiro  , il  Re , e 
la  Nazione  Britannica, che  Tele  mifure  , che 
farà  duopo  al  fuo  Sovrano  di  prendere  i tv 
i • tal 
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'tal  propofito  , altereranno  la  buona  armonia 
fra  etto  e l’Inghilterra  ; non  li  dovrà  darne 
la  colpa  a S.  M.  Grill.,  non  avendo  trafcn> 
rato  cofa  alcuna  per  dar  a vedere  le  confe- 
guenze  di  quell’ imprefa , e per  fraflornarne  1’ 
efecuzione.  . 

y Nientedimeno  pafsarono  il  mare  le  milizie 
Inglefi;  onde  la  Francia  fece  continuarecon 
follecitudine  i lavori  intorno  Doncherchen  , 
e fi  formò  un  Campo  di  milizie , oltre  quelle 
eh’  erano  fparfe  per  i prefidj  delle  piazze 
della  Fiandra  Francefe  . I primi  a lagnarfi  con 
Scritture  all’Aja  furono  gl’Inglefì;  come  fe  con 
quei  lavori  lì  vioiafte  il  trattato  d’LJtrecht;e 
volendo  far  credere  che  gli  Olandefi  fofsero  in 
.pericolo con  l’efercitocbe  vi  fi  preparava,  con 
ciò  tentavano  d’indurre  quegli  Stati  a prender 
contra  la  Francia  quelle  mire  che  già  la 
Corte  di  Londra  avea  difegnate . Mail  Mi- 
niftro  Francefe  all*  Aja  parimente  con  Scrit- 
ture dava  la  colpa  di  quelle  fortificazioni  ai 
trafporto  delle  milizie  Britanniche  , e alle 
voci  fparfe  che  1’  Inghilterra  volefse  far  la 
guerra  alla  Francia  cominciando  dalla  prefa 
di  Doncherchen.  Turtavia  alli  Minili  ri  In* 
glefi  s’unirono  quei  della  Regina,  a’  quali 
non  lafciò  di  rifpondere  il  Francefe  * 

Ma  non  cefi  andò  tutta  viaggi’  Inglefi  di  fi. 
fpondere  , ne  diede  poi  fine  il  Miniflro  di  Fran- 
? eia  Marchefe  di  Fenelon, con  efibire  informa 
di  depofito  nelle  mani  degli  Stati  Generali 
la  Città  di  Doncherchen  fino  a che  durerà 
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la  guerra  » purché  voleffero  oflfervare  urr* 
efacta  neutralità  . Appena  però  fi  formò  1’ 
«feretro  in  Fiandra  di  milizie  Inglefi  , Na- 
zionali» Auflriache , Annoverefi,  ed  Allìane  , 
che  fi  pensò  ad  acquartierarle  , fenza  fare 
alcuna  novità  da  quella  parte.  Lo  fieflò  fe- 
cero i Francefi  trincierati  a Doncherchen  , 
comandati  dal  Maresciallo  di  Noailles  , 
ritirandoli  parte  nell’  Alfazia  , e patte  in 
altre  frontiere  f per  oflTervare  i movi- 
menti de’  nemici  » ed  efser  pronti  a tutti  I 
cali  • 

Intanto  maneggiavafi  il  Lord  Carterer  al- 
l’Aja,  perchè  la  Repubblica  s’uniflè  ai  di- 
fegni  del  Re  d’ Inghilterra  e de’fuoi  Allea- 
ti; onde  dicbiarafse  la  guerra  alla  Francia, 
e occupafse  con  le  fue  milizie  le  fortezze 
de’ Paefi  B..lli  Auftriaci,  affinchè  la  Regina 
d'Ungheria  potefse  rifrante  le  fue,  per  fer- 
virfene  in  campagna;  ovvero  cedefse  i 30 
mila  uomini , che  ave*  in  arme,  alla  Regi- 
na; e finalmente  facefse  un  nuovo  trattato 
di  commercio  con  1’  Inghilterra  . A quelle 
propefizioni  rifpofero  g'i  Stati  Generali,  che 
ia  Repubblica  non  era  in  fiato  d’impegnarfi 
in  quella  guerra  per  non  accrescere  il  fuoco 
della  discordia  ; che  le  fue  truppe  doveart 
fervire  unica  n^nte  per  fua  difefa.mache  non 
negava  di  fare  il  nuovo  trattato  . 

1 maneggi  fitti  in  quell’anno  tra  la  Fran- 
cia e la  Spagna  per  la  fpedizione  d’Italia, 
e le  cofe  indi  avvenute  fi  riferirono  ampia- 
mente 


Digilized  by  Googl 


DI  FRANCIA.  jbj 

bieftie  «ci  Voi.  XV.  fenza  che  qui  fe  ne  fec- 
eia  di  nuovo  menzione. 

. Efclufi  i Francefi  dalla  Boemia»  penfarono  *741 
a f «mare  in  Baviera  per  Scacciare  di  là  gli 
Austriaci  » e penetrare  fe  fofse  poflìbile  nell’ 
Auftria.  Non  patirono  però  poco  di  viveri  » 
e di  falute  , effendone  morti  in  gran  copia 
anche  di  quelli  che  venivano  per  reclutare  i 
Reggimenti  affai  diminuiti  . Ma  quella  di- 
mora de’  Francefi  in  Baviera  fu  uno  fpronc 
agi*  lnglefi  di  cambiar  le  loro  mire  . Dice- 
vafi  che  il  primo  loro  difegno  foffe  di  pe- 
netrar in  Francia  per  la  via  di  Mons, quan- 
do gli  Oiandefi  fi  foffero  perfuafi  a metter 
un  efercito  di  offervazione  in  piedi  nelle 
Fiandre  ; ma  poi  alle  ifianze  della  Regina 
di  Ungheria  s’  incamminarono  per  la  Ger- 
mania per  Scacciarne  i Francefi  . Intanto 
non  fi  omettevano  in  Francia  preparamenti 
e leve  di  gente  per  vie  anche  fìraordinarie, 
affine  di  avere  più  d’  un  efercito  in  piedi 
da  impiegare  dove  bifognafie  , e dove  fofTc 
creduto  opportuno. 

In  quello  frattempo  morì  nonagenario  il 
Cardinal  di  Fleurì  » Soggetto  aflai  famofo  nel- 
la fioria  di  quelli  tempi  per  aver  avuto  la 
principale  influenza  nell’animo  del  Re.  Lui- 
gi il  Grande  conofcendo  la  pietà  e la  retti- 
tudine di  quel  Prelato  all’ora  Vefcovo  di 
Frejus,  gli  confidò  l’ educazione  del  Pronipo- 
te , il  quale  innalzato  al  Trono  , parve  che 
in  lui  depofitafle  tutti  gli  affari  dèi  Regno» 
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creandolo  Tuo  Minidro . Doma  ndò  poi  al  Pon* 
tefìeeperlui  la  Porpora  Cardinalizia  nel  17x6.» 
dal  qual  tempo  per  vie  Tempre  pacifiche  , 
proccuró  di  aquiftar  credito  , e ammirazio- 
ne alla  Francia.  Ma  come  il  genio  naturale 
di  quella  nazione  non  trovava!!  Tempre  uni- 
forme alle  di  lui  maflìme  , non  fi  può  ne- 
gare che  molti  e vivo  e morto  lui»  non  ab* 
biano  diTapprovata  la  Tua  condotta , impu- 
tandogli un’avarizia  non  ordinaria,  ed  una 
lentezza  incapace  a grandi  affari.  Ad  ogni 
modo  Te  anche  di  quelli  difetti  egli  fi  può 
dir  partecipe  , bifogna  altresì  confedare  che 
tutto  Tervì  per  rutiliti  del  Regno.  Poi- 
ché la  Tua  avarizia  , fu  una  favia  partirne»- 
nia  per  rimettere  in  piedi  un  Regno  affat- 
to efauflo  di  deoari  per  le  continue  guer- 
re di  Luigi  XIV.  ; e la  Tua  lentezza  fervivi 
per  Tedare  le  difcotdie  e i difpareri  tra  Prin- 
cipi , ne*  quali  la  Francia  avrebbe  dovuto 
entrare  Te  fodero  padati  ad  un’aperta  rottu- 
ra, e con  ciò  potò  in  flato  di  fpendere,  co- 
fa  che  non  conveniva  ad  un  Regno  che  pur 
troppo  rifentiva  i danni  delle  padate  fpefe. 
Per  altro  nè  verfo  la  Tua  perfona  , nè  verfo 
i Tuoi  parenti  non  fi  può  dir  che  punto  la  Tua 
parfimonia  abbia  giovato:  di  che  la  poflerità, 
potrà  giudamente  maravigliarli,  non  trovando 
ne’  trafandati  fecoli  un  limile  efempio;  anzi 
potendoti  dire  del  Card,  di  Fleurì  che  egli  ha 
impiegato  tutti  i Tuoi  talenti,  e indirizzate 
le  Tue  mafiime  unicamente  a vantaggio  del 
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Regno  , e alla  gloria  del  Re  Tuo  Sovrano  r 
Stava  il  mondo  in  afpettazione  per  vede- 
re chi  farebbe  fucceduto  a quel  polio,  ed  la 
confeguenza  qual  farebbe  1*  andamento  delle 
cofe  d’Europa,  il  quale  ben  redevafi  dipen- 
dere dalle  direzioni  della  Francia.  Dicefi  che 
il  Sig»  di  Chauvellin,  che  era  fiato  un  tem- 
po dallo  fiefiò  Card,  impiegato  nel  Minille- 
ro,  e dal  Re  era  fiato  nominato  fuo  Guar* 
dafigilli , ma  poi  per  gravi  (fi  me  ragioni  aven- 
do fpiacciuto  al  Re  ed  al  Minifiro  era  fiato 
depofio  ed  efiliato  ; abbia  a quello  tempo 
tentato  di  ritornarvi  anche  con  un  memoria- 
le diretto  al  Sovrano  , dove  gìufiificandofi 
deliramente  accufava  il  defonto  Minifiro  3 di 
che  sdegnato  il  Re  fenza  leggerlo  , lo  giteò 
nel  fuoco  » e ordinò  al  Chauvellin  che  da 
Burges  dove  fin  dal  1737,  trova  vali , pafiafle 
in  Avergna  ottanta  leghe  più  lontano  della 
Corte . 

Ma  avendo  il  Re  CriftianìfiT.  dichiarato  di 
voler  egli  governar  da  sè  , divife  in  quattro 
Segretari  tutte  quelle  materie,  che  una  vol- 
ta erano  unite  nella  perfona  del  Cardinale; 
e feceche  dovefiero  di  tutto  darne  parte  al  Re 
e dipender  dagli  ordini  fuoi . Con  quella 
morte  non  fi  cambiò  la  malfima  della  guer- 
ra, anzi  parve  più  collante  -e  più  efficace. 
Fu  perciò  penfato  di  formar  un  efercito  fui- 
la  Mofella,  e di  raccogliere  un  buon  nume- 
ro di  gente  in  Alfazia  per  olfervate  gli  an- 
damenti dell’ efercito  confederato,  che  era  già 
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In  cammino  per  la  Germania , e fé  fotte  pof- 
libile  attraverfarglieJo . 11  fupremo  comanda 
fu  conferito  al  Marefciallo  di  Noailles , fotco 
di  cui  doveano  militare  alcuni  Principi  del 
l'angue  di  Francia. 

Non  mancarono  tuttavia  i maneggi  per  la 
pace.  Glifcambievoli  Miniftri  andavano  pro- 
ponendo de’ progetti,  che  difpiace  vano  agli  al» 
tri . L’ Imperatore  inoltrava  di  deCderarla  più 
degli  altri.  Ma  la  Corte  di  Vienna  pubblica* 
va  propofizioni  tali  , che  parevano  offendef- 
fero  tutto  il  Corpo  Germanico  , e proccura* 
va  di  addottare  ad  altri  la  taccia  odiofa  di 
voler  la  guerra  » o un  fagrittzio  della  mag* 
gior  parte  dei  di  lei  beni  e Stati  * e della 
liberti  d|  molte  Città  libere  dell*  imperio  « 
L’una  parte  lì  lagnava  che  fodero  entrate 
milizie  forettiere  ad  ittanza  fua  nellTmpe- 
rio  i l’altra  fi  difendeva  coll’ efempio del  C a- 
po,  che  primo  avea  introdotti  i Prancefi  , i 
quali  lì  voleva  che  volontieri  vedeffèro  1*  in- 
cendio in  Germania  per  indebolire  la  Cafa  d’ 
Auflria  , o almeno  per  fnervare  le  forze  del 
Corpo  Germanico. 

Il  Principe  Carlo  di  Lorena,  che  comanda- 
va T efercito  della  Regina  , ebbe  la  forte  di 
battere  verfo  Braunau  un  corpo  di  Bavari, 
,e  fu  portata  la  nuova  a quella  Prìncipe!!» 
mentre  era  in  Praga,  dove  lì  fece  folenneroente 
incoronare  Regina  di  Boemia.  Si  pofe  intan- 
to quel  Principe  in  mezzo  tra  i Francefì  e i 
Bavari,  e, andò  acquattandole  migliori  piaz- 
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ze  della  Baviera.  Quindi  fu  fiabilito  di  unire 
i due  eferciti  faparati.  Il  Marefciallo  di  Bro- 
glio area  chiamato  a sè  il  Co:  di  Safiònia  che 
pel  fuo  gran  valore  con  cui  s’ era  diportato 
in  tutta  quella  guerra  era  molto  gradito  al 
Re,  ed  ora  occupava  il  Palatinato  Superiore. 
Quando  quel  Marefciallo  Bava  afpettando  i Ba- 
vari,  fi  vide  in  necefiìtà  di  ritirarli  con  tutto 
l’efercito,  e con  non  lieve  perdita  fino  fotto  il 
cannone  d’ingolftadc  infeguito  dagli  Auftria- 
ci . Lo  feguì  ben  prefto  il  Marefciallo  di  Sec- 
kendorf  Comandante  delle  truppe  Imperiali; 
onde  1*  Imperatore  fu  coftretto  abbandonare 
Monaco , dove  era  paftàto  da  Francfort  poco 
tempo  prima,  e ritirarli  in  Augufta  ; la  (cian- 
cio in  preda  de’ nemici  tutti  i fuoi  Stati  Patri- 
moniali . 

Appena  unitoli  il  Seckendorf  a Ingolftad 
con  i Francefi,  il  Marefcial  di  Broglio  aven- 
do intefo  edere  arrivato  a Schelemberg  il 
Signor  di  Segur  con  un  rinforzo  di  dodici- 
mila perfone  , mandatogli  dal  Noailles  che 
era  occupato  vicino  al  Reno;  fi  fiaccò  Cubi- 
to dagl’  Imperiali.  Lafciò  in  Ingolfiad  un 
corpo  di  ijoo.  foldati,  e prefa  la  firada  di 
Donavert  , divife  le  fue  truppe  ; fece  incen- 
diar le  barche , e i ponti  del  Danubio  ; gir- 
tò  in  acqua  le  provvifioni,  e giunto  vicino 
al  Reno,  s’unì  quello  corpo  affai  eftenuato 
con  quello  che  avea  il  Marefciallo  di  Noa- 
illes. Ceduto  il  comando  dal  Broglio,  fu  mal 
accetto  alla  Corte  , da  cui  ebbe  ordine  di 
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Stirarli  nelle  fue  terre  di  Normandia  . 

Abbandonato  1* Imperatore,  fi  ritirò  a Frane!* 
fort , e lafciòuna  commiffioneilSeckend.  rf  di 
trattare  una  fofpenfione  d’ armi  col  Principe 
Cario.  In  quella  trattazione  fi  cedettero  tutte 
le  piazze  rettami  della  Baviera  « e 'dell*  Alto 
Palatinato,  e fi  dichiaravano  per  milizie  neu- 
trali dell’Imperio  quelle  eh’ erano  comandate 
dal  Seclcendorf. 

Ma  il  Maresciallo  di  Noailies  unite  le  mi- 
lizie portate  dal  Broglio  pafsò  il  Reno;  indi 
s’avvicinò  al  Meno,  e n’occupò  le  fponde, 
ponendo  il  quartier  generale  a Offenbich  , 
con  l’intenzione  d’impedire  ai  Confederati 
della  Regina  gli  ulteriori  progredì.  Eravineii’ 
efercito  nimico  il  Re  ifteffo  della  Gran  Bre- 
tagna col  Duca  di  Cnmberland  fuo  fecondoge- 
nico , quando  fi  vide  attalito  pretto  Dettingen  dai 
Francefi  , i quali  però  furono  cottretti  di  abban- 
donare il  campo  di  battaglia  , e ripattare  il 
Meno,  dichiarandofi  i Confederati  come  vin- 
citori. Non  può  negarli  che  non  abbia  mol- 
to cottato  di  fangue  dall’  una  e dall’  altra  par- 
te, e la  perdita  di  molti  gran  Signori  ed  Ufi- 
ziali,  ettendo  Tettato  ferito  anche  il  Duca  di 
Cumberland  . Il  Noailies  (lette  accampato 
qualche  tempo  nel  fuo  primo  pollo,  ma  alla 
fine  lo  abdandonò,  e pafsò  il  Reno.  La  Prin- 
cipal ragione  fu  per  aver  egli  intefo,  che  il 
Principe  Carlo  erg  già  arrivato  fui  Neker 
con  50.  mila  uomini,  e che  s’avvicinava  al 
Reno.  Tuttavia  il  Miniftro  Francefe  nella 
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Dieta  di  Frantfbrc  proiettò  a nome  del  Tuo 
He»  che  avendo  intelo  eflerfi  intavolato  un 
Trattato  di  pace  tra  l’ Imperatore  e la  Re* 
gina , e che  efiendo  le  Tue  milizie  entrate  in 
Germania  in  qualità  di  Auliliarie  chiamate 
dall’  Imperadore  e dai  più  potenti  Principi 
dell’ Imperio,  così  avea  dato  ordine  che  fi  ri. 
tiralTero  dai  confini  della  Germania* 

In  fatti  era  vero,  che  paffava  qualche  prò? 
pofizione  di  accomodamento;  anzi  l’Impero 
offeriva  la  fua  mediazione,  purché  le  Potenze 
finirne voledfero  aflumere  lo  fleffò  carico. 
Ala  la  Regina  voleva  come  per  Preliminare, 
che  l’Imperatore  li  fi  acca  fi  e dalla  Francia, 
di  che  Carlo  VII.  non  potè  efler  mai  per- 
fuafo.  Quindi  feguitandofì  dagli  Auftriaci 
la  conquida  delle  piazze  della  Baviera , fe  ne 
impadronirono  di  tutte  in  poco  tempo,  e con 
poca  fatica. 

La  Regina  però  pareva  che  volefle  minac- 
ciare la  Francia,  effondo  il  Colonnello  Men- 
zel  nell’ infeguire  il  Marefciallo  di  Broglio, 
giunto  fino  a penetrare  in  Lorena  , ponendo 
per  tutto  contribuzioni  , e fpargendo  mani? 
fedi  , come  fe  la  fua  Sovrana  intendeffe  ri* 
cuperare  non  Colo  quel  Ducato  , ma  tutti 
quegli  Stati  eh’ erano  una  volta  fiati  dell’ 
Imperio  , e poi  erano  pattati  alla  Francia. 
Anche  l’eforcito  comandato  dal  Re  d’ In- 
ghilterra pafsò  il  Reno  al  difopra  di  Ma- 
gonza , e s’avanzò  fìnoaVorms,  afpeitando 
che  il  Principe  Carlo  pafiTafiTe  lo  fi  elio  fiume 
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verfa  l’Alfazia  , il  che  per  quanto  fiali  ten- 
tato non  potè  mai  riofcire.  Imperciocché  i 
Francefi  avendo  ben  guardate  le  fponde  di 
quel  fiume,  impedirono  qualunque  tentativo 
agli  Auftriaci,  onde  non  riufcì  loro  che  d* 
occupare  Tifata  di  Rheinmarck  ; e per  quan- 
to abbiano  ftudiato  d’  indurre  gli  Svizzeri  a 
permetter  loro  il  patto  per  Bafilea  , la  Fran- 
cia fi  maneggiò  in  guifa  che  nulla  puotero 
ottenere.  Imputava  che  la  ragione  di  quelli 
inutili  sforzi  folle  fiata  la  inazione  dell* 
efercito  confederato,  per  cui  anche  difgufta- 
cofi  il  valorofa  Conte  di  Stairs,  cedette  al 
Re  della  Gran  Bretagna  il  Comando  delle 
milizie.  Dall'altra  parte  fi  diceva,  che  la 
caufa  del  ritardo  e dell’  inazione  erano  flati 
gli  Olandefi  , i quali  avendo  da  tanto  tem- 
po prometti  venti  mila  uomini  di  rinforzo 
in  qualità  di  milizie  aufiliarie,  non  fi  vide- 
ro a comparire  e unirli  all’ efercito,  fe  non 
in  tempo  che  bifognava  penfare  ai  quartieri 
d’ inverno . 

Per  dir  vero  il  Marefciallo  di  Noailles, 
quafi  prefago  di  quanto  Tefercito  confedera- 
to fotte  per  fare,  (laccò  molta  gente  per  rin- 
forzare il  corpo  comandato  dal  Marefciallo 
di  Coignì  , che  flava  incontra  * quello  del 
Principe  Carlo.  Ma  quando  poi  intefe  l’ar- 
rivo degli  Olandefi,  per  cui  i Confederati 
giungevano  ad  avere  60.  mila  uomini;  fi  ri- 
tirò dalle  linee  fui  fiume  Queich,  che  fino 
allora  aveva  occupate > e pafsò  in  quelle  di 
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Veiflemburgo . Nientedimeno  non  profittare), 
no  molto  gli  Alleati  , imperciocché  avendo 
(blamente  fatto  rafare  le  prime  linee  de’Fran- 
cefi  maravigliofe  per  j lavori  , e per  l’efie- 
fa,  tornarono  indietro  , e giunti  a Magon* 
za,  fi  pensò  a divider  l’efcrciio»  e augnar- 
gli luoghi  da  partir  1* invernata.  Il  foto  Co- 
lonnello di  Mentzel  con  un  piccolo  corpo  eb- 
be il  coraggio  di  andare  per  l’Alfazia,  e in- 
timar la  refa  di  Landau  , dove  fu  ricevuto 
da'  Francefi  , che  5’  erano  ben  proveduti  di 
gente  e di  munizioni , piuttufto  con  rifa  , e 
fi  partì  con  la  difgrazia  di  eflerfi  rotta  ia 
gamba.  Anche  il  Principe  di  Lorena  fu  eo- 
firetto  a levarli  daBrifach,  e ritirare  Peror- 
ato per  ifvernare  in  Baviera . 

I Francefi  furono  gli  ultimi  ad  aquartie- 
rarfi.  Il  Marefciailo  di  Noaiiles  pofe  una 
parte  delie  fue  truppe  falla  Mofa , a mandò 
il  reftante  nella  Fiandra  Francefe  . Il  Duca 
d’  Arcurt,  che  comandava  un  altro  corpo,  lo 
ripartì  lungo  la  Mofelia  e a Sedan  ; e il 
Marefciailo  di  Coignì  di  rt  ribui  le  fue  nelle 
Piazze  dell’  Alfazia  , lafciando  un  buon  nu- 
mero accampato  lungo  il  Reno,  per  vegliare 
a quanto  potelTero  tentare  di  nuovo  gli  Au- 
ftriaci . 

O fia  (lata  la  morte  del  Cardinal  di  Fieu- 
rì  , o la  rifoluzione  del  Re  di  Sardegna  di 
voler  effer  confederato  della  Regina,  che  fe- 
cero cambiar  le  mifure  della  Corte  di  Ver- 
fiiglies  circa  l’efpedizione  dell' Infante  Don 
Tomo  Xyil.  Kk  Fi- 


*14  1 S T OR  I.  A 

Filippo  in  Italia;  il  Re  Griftianidìmo  accor* 
dò  alla  line  un  fuccorfo  di  15.  mila  uomini 
con  un  buon  treno  d’ Artiglieria  per  entrare 
in  Italia.  Gli , avvant.ggi  ottenuti  da  queir 
efercito  Galliipano  fi  fono  già  badantementc 
defcritti  nel  Volume XV.  Vi  furono  di  quel- 
li che  credettero,  ederfi  moda  la  Francia  a 
quello  palio  di  unirli  agli  Spagnuoli  , prin- 
cipalmente per  due  ragioni.  La  prima,  per- 
chè edendo  molto  aggredita  da  due  p.'derofi 
eferciti  verfo  il  Reno  , le  giovava  molto  fa- 
re una  diverfione  dalla  parte  d’Italia  , dove 
la  Regina  per  la  difefa  del  Re  di  Sardegna 
fuo  confederato»  e per  quella  de’proprj  Stati 
farebbe  data  in  neeedìtà  di  fpedire  gente 
in  qualche  numero  da  quella  parte»  conche 
non  avrebbe  avuto  mezzi  da  mantenere  un 
intero  efercito  daccato  da  quello  de’Confe* 
derati . La  feconda  era  , perchè  già  la  Sve- 
zia era  in  dato  di  dover  far  la  pace  colla 
Rudia;  e quella  Imperatrice  non  era  lonta- 
na dal  foccorrer  la  Regina  , le  forze  della 
quale  perciò  era  duopo  che  fodero  molto  più 
divertite.  | 

In  fatti  s’era  già  fatto  un  Congredo  in 
Abo  , e dopo  qualche  tempo  la  Rudìa  fi 
prrfuale  a cedere  la  maggior  parte  delle  fu« 
conquide  , purché  fode  eletto  per  fuceeffore 
del  Regno  di  Svezia  il  Duca  Adolfo  d’Oftev 
in,  come  anche  feguì  coll’adènfo  di  tuttala 
Nazione  Svezzefe. 

Le  voci  univerfali  erano,  che  la  Francia. 
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folle  offefa  dal  tentativo  fatto  l’anno  fcorfo  <*.^4 
di  entrare  ne’fuoi  Stati  , e fino  di  penfare 
a farne  la  divifione,  dopo  ch’ella  avea  riti- 
rato dalla  Germania  le  fue  milizie  entratevi 
fidamente  .come  Aufiliarie  dell’imperatore: 
che  perciò  penfalfc  ella  a por  in  piedi  un 
efercito  formidabile  di  a 80.  mila  uomini, 
avendoli  già  trovato  fino  a 1S0.  milioni  di, 
danaro  fenza  ricorrere  ad  impofizioni  ftraor- 
dinarie.  Si  minacciavano  già  manifefti  di 
guerra,  invafioni  ne’ Paefi- Balli , e in  Italia, 
vendette  contra  i Collegati  della  Regina  che 
fidarono  i patti  e la  neutralità  ; le  quali 
cofe  vedremo  fuccedere  tutte  in  quell’anno*. 
Infatti  fin  dal  pallàio  anno  ufeirono  ordini^ 
per  accrefcere  milizie,  ed  editti  di  varie  for- 
ti per  trovar  danari  , fenza  che  i Parlamen- 
ti o i Ridditi  lì  fieno  mai  lagnati.  Oltre  di 
che  fi  accrebbe  la  Marina , in  modo  che  ne’ 
porti,  del  Mediterraneo  e dell’Oceano  infic- 
ine fi  contavano  da  70.  vafcelli  , oltre  le 
fregate  e le  galee  ed  altri  legni  di  ufo.  Si 
pensò  anche  a confermare  le  antiche  allean- 
ze e formarne  di  nuove.  Coll’Imperatore 
fi  ratificarono  le  .antiche  promelTe , con  ag- 
giungervi un  trattato  di  confederazione  an-i 
che  colla  Spagna,  e un  foccorfo  di  undici 
milioni  per  levare  eferciti,  impegnandoli  di 
non  depor  l’armi,  fe  non  folle  l’Imperatore 
ri  Inabilito  ne’fuoi  Stati  Patrimoniali . Dei  ma- 
neggi poi  fatti  con  la  Spagna , fe  n’è  parlata 
Lalìantemente  nel  Volume  XV.  come  pure 
Kk  a del. 
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dell’efito  di  quella  campagna  dalla  patte  d’ 
Italia . 

Colle  Corone  poi  del  Settentrione  usò  il 
Re  Criflianiflimo  tutta  la  deftrezza  per  tirarle 
a’fuoi  incereflTi.  Pareva  che  dopo  la  guerra 
fatta  dalla  Svezia  alla  Ruflìa , credutati  efler 
moflTa  per  ifligazione  della  Francia , quelle  due 
Corti  fi  diffidaflèro  de’ Francefi  ; ma  l’impe? 
ratrice  Elifabetta  di  Rutila  avendo  motiratodi 
veder  volentieri  di  nuovo  preflò  di  sè  il  Mar- 
chefe  della  Chetardie  come  Ambafciatore  del 
ReCriftianiflimo,  fu  egli  fpedito  con  tuttala 
magnificenza  , e gli  fu  anche  conceferito  1* 
Ordine  dello  Spirito  Santo;  e con  l’incontro 
di  quello  viaggio  andò  vifitaodo  tutte  le  Cor* 
ti  de’ Principi  del  Settentrione. 

Coll’  Olanda  poi , benché  pareffe  ella  inclina, 
tain  favor  della  Regina,  usò  Luigi  per  mezzo 
del  fuo  Minitiro  tutti  gli  atti  della  maggio- 
re cordialità.  Si  protetiò,  che  la  caufa,  per 
cui  fi  ritirò  1*  anno  feorfo  il  Noailles,  fu 
unicamente  per  aver  faputo  che  nell’ efercito 
confederato  v’erano  degli  Olandefi , concra  i 
quali  il  Re  non  avea  voluto  prevalerti  della 
fuperiorità  delle  fue arme.  E come  feguitavan* 
fi  gli  antichi  lavori  in  Doncherchen  , e fe  ne 
facevano  anche  de’ nuovi;  così  fu  dichiarato, 
cherimetiala  tranquillità  in  Europa  , farebbero 
fubito  demoliti , fenza  pretender  rifarcimento  : 
che  i Tuoi  grandi  armamenti  erano  diretti  a 
foccorrer  l’Imperatore,  e guardare  le  proprie 
frontiere  «(Ialite  nella  campagna  feorfa  dai. 
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oìihici  : che  però  non  dovei  fembrarc  cofil 
ftrtna  alle  loro  Alte  Potenze*  fe  il  Re  Cra- 
- ftianlffimo  in  quella  temafie  qualche  novità 
he*  Pàefi  Baffi,  dove  i fuoi  ninnici  d'ano  Aiti 
1 primi  a rompere  la  neutralità  : che  in  at- 
to  di  buona  amicizia  li  perfuadéva  ad  im- 
piegate le  loro  milizie  alla  difefà  de’  Patii» 
Baffi  Àufimci*  e noti  tenerle  in  campo  in- 
fieme  con  quelle  della  Regina  è deli*  leghila 

tetra.  . 

Colla  Corte  di  Berlino  ivea  fin  dall  anno 
feorfd  tentato  il  Re  Luigi  di  accordare  1 
idea  * che  il  Re  di  Prufiia  proponete  ai  Cor- 
pi dell’ Imperio  di  fare  Un  efercito  di  oficr- 
«azione  * per  ìfdacciare  tutte  le  milizie  fifa* 
faicre  dalla  Germania  * e di  quello  poi  farne 
quell’ufo  che  le  circoftanze  permettefiero,  0 
l’Imperatore  difegnafle.  Ma  le  difficoltà  na- 
turali di  Unire  un  corpo  di  muffirne  , d in- 
tereffi  , e di  fini  fpezialmente  in  quelle  con- 
giunture* così  difeordanti  * accresciute  dal- 
le infinuazioni  de’Miniflri  della  Regina*  che 
ponevano  tutti  in  diffidenza  di  tali  propoli- 
fiorii , fece  fvanire  il  progetto*  Più  bello  a 
dir  vero  e piu  facile  era  quello  dell’anno 
prefente.  Si  accertava  che  la  Francia  opere- 
rebbe ofiilmente  contra  la  Regina  , e che  il 
Re  di  Pruffia  dal  canto  fuo  poteva  fare  lo 
fi  e fio , col  fine  di  affìfiere  V Imperatore  * e ri- 
mettere il  Capo  dell’ Imperio  ne'fuoi  Stati 
Patrimoniali  ; gloria  che  pareva  a lui  folo 
ftfbata*  dopo  che  le  armi  Frarìccft  dovettero 
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ritirarli  dalla  Germania.  Non  fpiacque  al  Re 
di  Pruffia  la  propofizione , tanto  più  che  te- 
meva, che  la  Regina  divenuta  potente  e fu- 
periore , non  penf.flè  un  giorno  a ricuperare 
la  Slefia  forzatamente  ceduta.  Fattala  però 
prima  garantire  dall’ Imperatrice  di  Rutila, 
e aflìcuratofi  per  quella  parte  ; fece  da’fuoi 
Miniftri  per  tutte  le  Corti  eftere  infinuare, 
ch’egli  bramava  la  quiete  in  Germania , e l* 
onor  dovuto  al  di  lei  Capo:  che  però  vole- 
va etTere  il  Mediatore  delle  differenze  tra  ef- 
fo  e la  Regina;  ch’egli  ti  affumeva  il  cari- 
co d’  indurre  S.  M.  Imp.  ; che  fupponeva 
che  le  Potenze  Maritrime  non  rifiuterebbero 
di  far  lo  fiefTo  per  parte  della  Regina  , e 
quindi  unirti  nella  mediazione  per  proccarare 
opera  così  fa  luta  re. 

In  modo  differente  dagli  altri  trattò  la 
Francia  con  la  Gran  - Bretagna . Erano  in 
quella  le  due  Camere  del  Parlamento  nel 
maggior  numero  portate  in  favore  della  Re- 
gina, e per  quanto  il  partito  oppofto  abbia 
tentato  di  por  argine  a quelli  favori , non 
riufcì  però  in  alcuna  parte.  Pertanto  il  Re 
Criftianiflimo  fece  andar  in  Francia  il  Fi- 
gliuolo Primogenito  del  Pretendente  , e ti 
allenivano  le  flotte  nell’Oceano  , minaccian- 
do d’una  invafione  qualche  Provincia  dell’ 
Inghilterra.  Infatti  il  Minitiro  Britannico  al- 
la Corte  di  Verfaglies  fi  lagnò,  ma  non  ot- 
tenne che  fpiacevoli  rifpofle;  ficchè  atterrita 
la  nazione  Britannica , c il  Re  non  più  dubi- 
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tando  di  tali  dilegai  , dopo  aver  intefo  che 
nella  Manica  v’era  una  flotta  Francefe  che 
corfeggia va,  implorò  i foccorfi  de’ Tuoi  popo- 
li, i quali  a dir  vero  non  mancarono  a por- 
gerli generofi  in  tali  circoftanze.  Così  fece- 
ro anche  le  Provincie- Unite  mandando  fei 
mila  uomini  ,.  e alcuni  vafcelli  da  guerra 
in  difefa  di  quel  Reame  fecondo  le  etiche 
confederazioni. 

Non  erano  per  verità  vani  quelli  timori  de- 
gl’ Inglefi;  poiché  i FranceO  fi  radunarono  in 
buon  numero  a Doncherchen , e doveanoelfer 
comandai  dal  Conte  diSaflTonia  con  una  pic- 
cola fcelta  de’ più  valorofi  Ufiziali.  Ma  una 
tempefla  di  mare  sbaragliò  a’ 6.  di  Marzo  la 
flotta  Francefe,  onde  tornò  indietro  maltrat- 
tata, ricovrandoG  ne’varj  porti  dell’Oceano, 
e lafciò  campo  a tutti  di  penfare  variamen- 
te circa  le  vere  intenzioni  della  Francia, 
che  da’ più  illuminati  credevanG  veramente 
dirette  a tare  una  diverfione  nel  cuore  iGefTo 
della  Gran-Bretagna . E in  vero  Gn  da  quin- 
dici di  Marzo  era  Hata  fottofcritra  in  Ver- 
fagiies  la  Dichiarazione  di  guerra  contra  il 
Re  d’Inghilterra  Elettor  d’Annover,  benché 
non  fu  Gata  pubblicata  a Parigi  che  alti  ;o. 
del  mefe  fteflò  : onde  G comprendeva  che 
afpettavaG  il  colpo  delio  sbarco  difegnato,  e 
la  battaglia  feguita  nel  Mediterraneo  tra  la 
flotta Gallifoana  e la  Inglefe,  di  cui  separ- 
ato nel  XV.  Volume. 

A tenore  di  quelli  difegni  vi  furono  tre 
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tferciti  in  campo:  l’uno  fui  Reno  di  40. mi- 
la uomini  comandato  dal  Coignì,  che  dove* 
impedire  il  patto  agli  Auttriaci  ; l’altro  di 
a;,  mila  Culla  Mofella  Cotto  il  Bellisle  • per 
accorrere  o fui  Reno  o in  Fiandra , dov’era 
il  terzo  e più  poderofo  di  80.  mila  diretto 
dal  Noailles  per  fare  la  conquitta  de’Paefi 
Batti  Auttriaci  # E per  operar  direttamente 
contra  gl’Irtglefi*  non  fi  videro  fé  non  Arma* 
dori»  i quali  concorrevano  in  gran  copia  per 
molettare  il  commercio  Inglefe*  che  produce 
una  delle  maggiori  Conti  deile  fue  ricchezze* 
In  Inghilterra  arche  i più  nimici  del  Re  t 
é che  parevano  contrari  a tanta  affezione  per 
la  Regina»  s’unirono  nella  mattima  degli  al- 
tri dopo  i lavori  di  Doncherchen  » e molto 
più  dopo  la  protezione  che  fi  diceva  aper- 
tamente edere  fiata  data  al  Figliuolo  del  Pre- 
tendente dalla  Corte  di  Francia*  Quindi  al- 
la Dichiarazione  di  guerra  j con  cui  rifpofe  la 
Coree  di  Londra  a quella  di  VerCaglies,  s* 
unirono  i voti  delle  due  Camere  a protetta- 
re  al  Re  la  loro  Coddisfazicne,  e il  loro  im- 
pegno per  Cottenerlo  in  quella  guerra  » nella 
quale  dicevano  trattarli  dalla  Libertà  non  me- 
no che  dilla  loro  Religione*  Seguendo  per- 
tanto l’efempio  del  Tuo  nimico,  anche  il  Re 
d’Inghilterra  fece  ufeire  degli  Armatori  che 
danneggiarono  di  molto  il  commercio  della 
Francia  ; poiché  i vafcell»  di  quella  Corona 
non  erano  flati  a tempo  avvertiti  dalla  Cor- 
ti di  prender  le  loro  mifure. 

Ma 
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Ma  la  principal  imprefa  doveva  efièr  di- 
fetta contra  i Paefi  Badi  Auftriaci  ; e però 
prima  di  far  quello  colpo,  fpedì  il  Re  Cri- 
ftianiflìmo  il  Marchefe  di  Fenelon  fuo  attuai 
Minidro  a p predo  le  Provincie  Unite,  e che 
ivea  chiamato  predo  di  fè;  lo  fpedì  dilli  all* 
Aja,  dove  preferito  e lede  agli  Stati  Genera- 
li una  lunga  Scrittura,  la  quale  avendo  mol- 
to dato  di  che  dire  al  mondo  e nel  lodarla, 
e nel  biafimarla  ; non  crediamo  che  dafpiace* 
vole  al  lettore  il  vederne  un  ridretto» 
Comincia  egli  in  quella  dall’aflicurare  gli 
Stati  Generali,  che  qualunque  partitosi  Re  fuo 
Sovrano  foffe  obbligato  di  prendere,  cobferverà 
feropre  l’affetto  fuo  verfo  quella  Repubblica: 
di  quedo  affetto  egli  rammemora  fottanto  que* 
contrafegni  che  ne  diede  egli  mèdedrao  du- 
rante il  fuo  minidero  , e cominciando  dall* 
affare  della  Compagnia  d’Odenda,  che  l’Im- 
perator  Carlo  Vl.avea  voluto  dabilire , proc- 
cura  d'introdurre  delle  diffidenze  verfo  la 
Erede  di  queU’lmperatoré , e confidenza  ver- 
fo il  fuo  Sovrano,  all'  intromiffione  del  qua- 
le, die' egli,  edere  debitore  l’Olanda  della  fop. 
préffione  di  quella  Compagnia  * Indi  anche  della 
guerra  del  173;.  imputandofi  la caufa all’Jm- 
perator  Carlo  VI*  per  aver  voluto  fodenere 
nella  Polonia  il  partito  che  alla  fine  fu  lupe- 
fiore  ; il  Minidro  prende  occalione  di  efal- 
tare  la  moderazione  del  fuo  Sovrano,  che 
avendo  potuto  invadere  i Paefi-Baffi  abban- 
donati dagli  Auftmci,  fi  trattenne  dipulando 
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anzi  una  neutralità  ad  iftanza  delle  Provin- 
eie- Unue-  Si  .protetta  che  aoche  in  quella 
guerra  fi  uferebbe  l’ idedamalfima , fc  la  Re- 
gina d’Ungheria  fi  fotte  compiaciuta  dare 
quella  fnddisfazione  a*  Tuoi  Confederati  , che 
non  dubitò  dare  alle  iftanze  della  Gran  Bre- 
tagna per  altri  Pretendenti.  Accenna  in  certo 
modo  come  fe  la  Regina  avede  offerto  alla 
Francia  Paefi-Badi  per  lepararla  dalla  confe- 
derazione colla  Cafadi  Baviera.  E dopo  que- 
lli preamboli  pada  a giuftificar  le  fue  mire 
prefenti.  Mette  la  Francia  in  vida  di  aman- 
te della  quiete  , e la  Regina  di  turbolenze: 
efpone  la  mediazione  dell’ Impero  propoda, 
non  accettata  dalla  Regina,  e pur  dalfuoRe 
tentata  , col  ritirare  dalla  Germania  i Cuoi 
eferciti,  e coll’offèrire  Doncherchen  in  depo- 
fito  all’Olanda  fino  ad  una  (labile  pace. 

„ Nulla,  feguita  a dire,,  ornile  il  mio  Re 
„ per  richiamare  lo  fpirito  di  pace:  ma  tut- 
ti ti  i padi  fatti  a quello  fine,  e catti  i con- 
„ trafegni  dati  di  moderazione  e diferezio- 
,,  ne  , fervirono  folamente  a infuperbire  le 
„ Corti  di  Vienna  e di  Londra  , e a ren- 
,i  renderle  più  ardite  a formare  i più  fini- 
„ Uri  difegni  contri  la  fua  Corona,  e a vio- 
„ lare  tutte  le  maniere  e regole  anche  più 
„ comuni  della  civiltà:  niun  rifpetto  al  Ter- 
,,  riiorio,  prede  arbitrarie  di  vafcelli  non  re- 
ii  flicuiti,  infrazione  d’ una  neutralità  men- 
,,  dicati,  e quali  fubito  dimenticata,  manie- 
n ra  di  parlare  ingiurio!*  ne’  Minififi  » efpref- 
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„ (ioni  che  offendono  iri  tutto  ciò  cheli  fcri- 
„ ve , rigori  della  Corte  di  Vienna  verfo  i 
,,  prigioni  Francefi,  contrari  a tutte  le  leggi 
„ militari,  e all’  efprefle  Adulazioni  del  Car- 
„ fello , tentativi  pubblici  e noti  a quella  e 
„ alla  Corte  di  Londra , per  follevare  contra 
„ la  Francia  tutti  i Potentati  ; valli  difegnt 
„ contra  di  elfa  pubblicati  con  pompa  per 
„ tutta  l’Europa;  prove  nel  fine  delia  cam« 
„ pagna  pallata  d’aflalire  l’ Alfazia  , dichia- 
„ razioni  temerarie  e sfortunate  , fatte  fpar- 
„ gere  nei  confini  del  Regno.  Tanti  perni* 
,,  zioG  difegnì  contra  la  Corona  del  Re  mio 
„ Signore,  e tante  replicate  offefe  non  lafcia*- 
,,  no  Sua  Maefta  più  in  arbitrio  di  differire 
„ la  dichiarazione  di  guerra  contra  que’  due 
„ Potentati.  ‘ 

Quindi  pafTa  a giuftificare,  e la  fpedizione 
tentata  contra  l’ Inghilterra  , che  avea  inva* 
fo  i confini  della  Francia  , e quella  che  fi 
difegnava  contra  la  Regina  , la  quale  tene* 
va  già  occupati  gli  Stati  dell’Imperatore; 
ficchè  il  Re  di  . Francia  non  faccia  che  fct- 
virfì  del  diritto  di  rappreffaglia . Non  rifpar- 
mia  la  Corte  di  Londra , che  col  titolo  di 
tener  in  equilibrio  le  Potenze  d’Europa,  di- 
cefi  che  voglia  farla  da  arbitra  ; e pafTa  a 
moftrare  l’influenza  che  la  Gran  Bretagna  ha 
Tempre  pretefo  avere  fopra  le  Provincie  Uni- 
te , rendendola  fofpetta.  Dimoftra  la  neceffi* 
tà  che  ha  la  Francia  d’ invadere  i Paefi*Baf* 
fi,  per  timore  di  non  elTer  egli  da’ Confede- 
rati 
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rati  attalito  ne’  proprj  Stati  \ e che  però  do- 
Vendo  rifpinger  la  forza  colla  forza»  ftimava 
meglio  prevenire»  tinto  più  che  poco  pote- 
va fidarli  delle  Provincie  Unite  » le  quali 
ad  onta  di  tutte  le  protette»  cbei  loro  arma* 
menti  non  doveano  dar  ombra  a chi  fi  fia  » 
e molto  meno  alla  Francia  « fi  Videro  cam- 
biate  , e cofiretie  a unire  le  loro  arme  a 
quelle  de’ Confederati . Tuttavia  egli  in  atte) 
di  confidenza  efponendo  tutte  quelle  ragioni 
del  Re»  efpone  loro  anche  il  fuo  di  legno  d’ 
invader  i Paefi-Baffi»  ma  per  folo  fine  d’in* 
durre  alta  pace  quelli  che  mofiranó  d’eftere 
piò  inflellàbili , e chieder  perciò  negli  Stati 
Generati  le  fiette  difpofizioni  « 

Non  fi  lafciarono  feomponere  que’  vigilati-* 
ti  repubblichifii  ; ma  fenza  entrare  in  partictì- 
lari  diramine  « rifpofero  » che  la  risoluzione 
del  Re  li  avea  forprefi;  che  defideravano  la 
fiofpenfione  fino  all’  arrivo  d’un  Deputato 
{Iraordinario;  che  non  potevano  rimirar  eoa 
indifferenza  le  imprefe  dei  Re  Sopra  i Paefi- 
Badi  riguardati  come  Barriera  antemurale  del- 
lo Stata;  e che  farebbero  pronti  a concorrere 
a quanto  potette  fervire  perefiinguer  la  guer- 
ra « Cosi  rjfpofero  anche  al  Re  d’Inghilterra  » 
che  proccurava  di  unirli  feco:  ch'etti  voleva- 
no tentar  prima  le  vie  pacifiche  » e che  in- 
tanto non  mancherebbero  da’  loro  impegni 
Coli' Inghilterra.  Infatti  dettero  il  Conte  di 
Waflenaer*  per  trattare  fu  quello  affare  col  Re 
di  Francia;  ma  quelli  intanto»  Senza  ufar  altri 

fi- 
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riguardi»  intimò  la  guerra  anche  alla  Regina 
d’ Ungheria  alti  zl.d’  Aprile  ,*  e all!  3.  del  mefe 
pofteriore  eflfendo  partito  egli  fteflo  per  1*  eferci- 
to,  afli  li.  fl  diede  principio  alla  conquida 
de’Paefi-Badì . Si  occupò  il  podo  di  Varne- 
con , e la  Città  di  Curtrai  , e s’ invedi  Me* 
nin  ; ma  trattenuto  per  alquanto  tempo  il 
eorfo  dell’  armi  dai  maneggi  del  Minidro 
Olandefe,  alla  fine  fi  dichiarò  » che  la  Re- 
pubblica non  poteva  abbandonare  i Tuoi  Al- 
leati , e quindi  profeguirono  le  operazioni 
della  campagna  fotto  il  Principe  di  Sadonia 
eletto  già  Maresciallo  » in  cui  il  Re  poneva 
la  fua  maggior  confidenza.  Alli  4.  di  Giu- 
gno fu  dunque  prefo  Menin  ; alli  a;.  Ipri 
dopo  un  breve  attedio;  alli  29.  il  Forte  di 
Knoque  » e Furnes  ai  io.  Luglio.  Volevafi 
Seguitare  la  conquida , ma  fu  fofpefa  al  fen* 
tire  che  il  Principe  Carlo  con  un  forte  efer* 
cito  avea  pattato  il  Reno  » dopo  aver  obbli- 
gato il  Conte  di  Seckendorf  colle  milizie 
Imperiali  ad  unirli  ai  Francefi  , eh’ erano  da 
quella  parte.  Quedo  Principe  difpofe  in  tal 
modo  le  cofe,  che  con  Scurezza  pafsò  quel 
fiume  a Screk;  prefe  le  linee  di  Lauterbur* 
go  ; occupò  tre  grodi  magazzini  con  poca 
perdita,  e andarono  i fuoi  vagando  per  l’ Al- 
fazia  inferiore  » ponendo  contribuzioni  fino 
ad  Argentina.  Tuttavia  il  Maresciallo  di 
Coignì  unito  col  Seckendorf  accorile  a tem- 
po per  ricuperare  le  linee  di  Veidemburgc. 
Vero  èche  codarono  molto  dall*  una  c dall* al- 
tra 
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tra  parte,  ma  il  fatto  fi  è che  reflaròno  tas 
gitati  a fil  di  fpada  tutti  quegli  Auftriaci  che 
V erano  diprefidip,  e rimafe  libera  la  ftcada 
ai  Francefi  di  accorrer  in  foccorfo  dell’  Al- 
fazia  » Il  Principe  Carlo  nondimeno  gl*  infe- 
guivji,  e l’avrebbe  forfè  ridotti  a malpartiro, 
fenon  foprawenivano  a loro  foccorfi . Infat- 
ti il  Re  Luigi  avea  dato  ordine  a più  corpi 
che  andaflfero  a quella  parte  , avendone  an* 
che  (laccato-  uno  non  indifferente  dal  fuo 
efercito  medefimo:  ed  però  fletto  s’era  avvia- 
to a quella  parte  in  perfona  ; poiché  febbene 
nelle  Fiandre  ,vi  foffe  un  efercito  de’ Confe- 
derati in  buon  numero,  era  però  rettalo  Tem- 
pre oziofo,  sì  perchè  non  erano  ancora  per- 
venute tutte  le  milizie  lnglett  ed  Olandefi 
che  erano  Hate  difegnate  , come  per  le  ge- 
lofie  di  tanti  Generali,  ognuno  de’ quali  pre- 
tendeva la  preminenza,  o la  fuperiorità  dei- 
comando  4 

Giunto  il  Re  a Metz  alti  4.  di  Agotto, 
fu  forprefo  da  una  malattia  così  grave  , che 
lì  difperò  della  fua  falute  atti  13.,  ma  all* 

1 1.  fu  (limato  fuori  di  pericolo  * Tuttavia 
accorfero  il  Delfino  , la  Regina  e le  Princi- 
pette  al  primo  avvifo  del  fuo  male;  anzi  la 
città  tutta  di  Parigi  e tutto  il  Regno  non 
può  efprimerfi  in  quale  abbattimento  di  fpi- 
rito  fi  trovafferov  il  che  più  didimamente  fi 
vide  all* avvifo  certo  del  fuo  miglioramento, 
per  cui  fi  diedero  da  tutti  tanti  fegni  di 
allegrezza  , che  pochi  cfcmpj  fé  ne  contano 
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di  giubilo  tanto  cordiale;  a tal  Segno  che  fi 
diede  al  Re  il  fopranoome  di  Bìenaimt  o pre- 
diletto. . A 

Ma  non  fu  chi  non  fi  perfuadcfife,  che  la 
Francia  fi  maneggiale  affare,  che  le  altre 
Corti  che  con  efia  fe  la  intendevano  , alla, 
fine  'fi  moveffero.  Infatti  Seguì  alla  8.  d’ 
Agofto  il  trattato  di  Confederazione  in  Frane* 
fort  tra  1’  Imperadore  , il  Re  di  Pruffia  , 1* 
Elettor  Palatilo  , e il  Re  di  Svezia  come: 
Langravio  d’Aflìa  , per  cui  s’ impegnavano 
di  rimettere  l’imperatore  'ne’ Tuoi  Stati,  le 
di  lui  differenze  colla  Regina  in  giudizio,  o 
in  un  amichevole  mediazione  , e d’indur  la 
Regina  a riconoscere  il  Capo  dell’Impero, 
e la  legittimità  della  Dietà  di  Francfort, 
contra  di  cui  aveva  fino  all’ora  protefiato  , 
per  elfere  fiato  rigettato  il  fuo  Voto  di  Boe- 
ruia.  Poco  tardò  il  Re  di  Prulfia  a (lam- 
pare un  Manifefto  col  titolo  di  fpofizione 
dei  motivi  , che  hanno  obbligato  il  Re  a da- 
re delle  milizie aufiliarie  all’  Imperatore;  nel- 
la quale  riguardandosi  come  Membro  dell* 
Imperio,  fi  fa  fue  le  offefe  che  pretendeva 
effere  fiate  fatte  alla  Dignità,  agli  Stati  , e 
alle  arme  dell’ Imperatore.  Non  potè  però  dii- 
fimulare  anche  le  proprie  , cioè  di  non  effe- 
re  fiata  aggradita  la  fua  mediazione  già  of- 
ferta. Quindi  quefio  Principe  all’ improvviso 
mandò  per  la  Saffonia  le  Sue  truppe  in  Boe- 
mia , che  trovò  Sprovveduta  di  gente,  e in- 
vertì alli  due  di  Settembre  Praga.  S’ erano 
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in  quello  tempo  rinforzati  «oche  gli  Auftria- 
ci*  ma  non  quanto  badava:  e però  il  Prin- 
cipe Carlo  fu  codretto  a ripa  dare  il  Reno* 
non  edendo  data  affalita  che  la  retroguar- 
dia dall'efercito  Gallo  Bavero  * e quell’efcrcito 
Audriaco  pafsò  in  Boemia. 

Intanto  i Francefi  avendo  padito  il  Reno 
inondarono  il  Circolo  di  Suevia;  i Bavari 
rinforzati  pattarono  verfo  il  Danubio  per  en- 
trare  in  Baviera*  e il  Marefciallo  di  Noaillei 
intraprefe  1*  attedio  di  Friburgo  * e fpedì  il 
Cavalier  di  Bellrsle  a foggettare  all’ Impera- 
dorè  gli  Stati  dell'Audria  verfo  quella  par- 
te. Così  in  un  momento  trafportofC  il  tea- 
tro della  guern  in  Germania  * quando  al 
principio  della  Campagna  pareva  che  mirar 
fi  dovette  negli  Stati  della  Francia. 

Temendo  la  Regina  di  ridurli  nell’ infelici 
circodanze  del  >74r  , implorò  il  foccorfo 
primieramente  degli  Ungheri  , e quedi  non 
fi  può  dire  abbadanza  con  quanta  prontezza 
s’offerirono  alla  di  lei  difefa  » levando  zo. 
mila  uomini  per  formar  un  nnovo  efercito» 
che  comandato  dal  Conte  Palli  loro  Palatino 
dovea  entrar  nella  Slefia  * per  far  una  diver- 
fione  al  Re  di  Prudia.  Si  rivolfe  agli  Stati 
deli’  Imperio  unitamente  col  Re  della  Gran 
Bretagna  , e niuno  volle  entrare  nella  Con- 
federazione di  Francfort . Anzi  sdegnatoli  il 
Re  di  Polonia  Elettor  di  Sadonia  del  modo  * 
con  cui  erano  pallate  per  i fuoi  Stati  le  mili- 
zie Pruflìane  * fece  andare  zo.  mila  Uomini 
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de' fuoi  in  rinforzo  dell'  efercito  Auftriaco, 
che  fi  radunava  in  Boemia  , in  qualità  di 
truppe  aufiliarie.  L’  Olanda, benché  pregiudi- 
cata di  parte  della  Barriera,  e minacciata  di 
perdere  il  recante,  e benché  prefitta  dall’IngbiP 
terra  , non  poteva  indurli  per  verità  a dichiarar 
la  guerra  alla  Francia,  ma  non  negava  di  vo- 
ler concorrer  con  gente,  e dinari  alla  difefa. 
Finalmente  il  Minifiro  Inglefe  Teppe  maneg- 
giar in  modo  l’animo  della Imperatrice  delle 
RufiTte,  che  ad  onta  del  Marchefe  della  Che- 
tardie  Minilo  di  Francia,  che  non  omette- 
va cofa  alcuna  per  indurla  a fcguir  le  maflì- 
xne  della  fua  Corte  , giunfe  a formar  tra  le 
due  Principeflè  un  principio  di  buona  armo- 
nia. Anzi  a tenore  della  confederazione  già 
fatta  l’anno  addietro  era  il  Re  d’Inghilterra 
come  Elettor  d’ Annover  e quelPimpero  , fi 
efibiva  di  mandare  un  corpo  di  truppe  ia 
Germania  nell’anno  venturo  a difpofizione 
di  S.  M.  Britannica. 

Intanto  il  Re  di  Prufiìa  feguitava  PafTedio 
di  Praga  che,  fi  refe  aili  16.  di.  Settembre,- 
onde  fece  una  feorreria  per  la  Boemia,  e pre- 
fe  molte  altre  Città  , fi  fermò  in  Tabor  ne’ 
confini  dell’ Auftria  inferiore.  Il  Marefciallo 
di  Seckendorf  entrato  anch’egli  in  Baviera, 
faceva  ritirar  gli  Auftriaci , fecondo  che  s’avan- 
zava, dalle  Piazze;  e finalmente  i Bivari  tor- 
narono  ad  occupar  Monaco  , dove  pafsò  alK 
3 r.  d’ Ottobre  anche  1’  Imperatore,  eflèndo 
lefiate  le  migliori  Piazze  di  quell’ Elettoraot 
Tomo  XVII.  LI  in 
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potere  in  degli  Auftriacì. 

Il  Re  di  Francia  pafsò  intanto  a vedere 
gli  avvanzamenti  dell’afTedio  di  Friburgo  , 
che  fi  refe  alli  7.  di  Novembre  al  Re  irterto, 
dopo  di  che  G partì  fubito  per  Parigi , dove  fa 
veduto  con  gran  foddisfazione  da’ fuoi  fudditi . 
L’efercito  fu  difperfo  per  i Circoli  e Stati 
dei  Principi  neutrali  della  Germania  : e dicefi 
che  ciò  fi  forte  fatto  col  fine  d’ obbligarli  ad 
entrare  nella  Confederazione  di  Francfort  ; 
il  che  però  riufeì  inutile. 

Giunto  il  Principe  Carlo  coll' efercito  in 
Boemia , e unitili  feco  i Sartoni , con  difpiace- 
re  del  Redi  Prurtia,che  intendeva  quella  ef- 
*ere  una  dichiarazione  di  guerra  deirElettor 
di  Sartonia  contra  di  lui  ; avendo  ricuperare 
per  firada  alcune  piazze  , infeguì  i Pruflìant , 
che  alla  fine  furono  coftretti  partì»  a parti»  di 
ritirarli  in  Siefia  ; ed  anche  il  prelìdio  di  Pra- 
ga evacuò  quella  Città  non  fenza  grave  dan- 
no e perdita  di  gente.  Così  tornò  a ricupe- 
rar la  Regina  il  Reame  di  Boemia  per  Ja  fe- 
conda volta. 

Non  può  negarli  però  che  a quella  ritira- 
ta qualche  cofa  non  abbiano  contribuito  an- 
che gliUngheri  entrati  nella  Siefia;  pofciac- 
chè  occuparono  erti  le  Piazze  trovate  tra  via 
fino  a Neifs,  e s’avanzarono  colle  feorrerie 
fino  alle  vicinanze  di  Brcslavia.  Quindi  il 
Principe  Carlo  entrò  nella  Contea  di  Glatz, 
con  intenzione  di  pafifar  nella  Siefia  ed  unir- 
fi  cogli  Ungheri  > per  ricuperare  quanto  la 
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Regina  avea  due  anni  addietro  ceduto  al  Re 
di  Profila,  ai  quale,  fecondo  eh* ella  con  urrà 
fua  dichiarazione  avea  pubblicamente  prote- 
sto, non  doveafi  più  mantener  la  fede  de* 
trattari  eh’  egli  avea  così  paleferoente  viola- 
ta. Occupò  frattanto  tutti  i palli  che  pote- 
vano condurre  a Neifs,  per  poterfi  unire  nel- 
la buona  fhgione  cogli  Ungheri  , e pofe  in 
quartieri  d’inverno  il  fuoefercito. 

Ma  il  Re  di  PruflTia  diede  tali  ordini  al 
Principe  d’Anhalc  fuo  Generale  , che  in  po- 
co più  d’un  mefe  tornò  a ricuperare  quanto 
era  Sto  prefo  dagli  Auftriaci  nella  Contea  di 
G'Iatz,  e nella  Sieda  fuperiore. 

Laccidente  più  ftrepitofo  fucceflb  al  princi- 
pio dell’anno  corrente  fu  la  morte  dell’ Impe- 
ratore Carlo  VII.  in  età  di  poco  più  di  ^7. 
anni  avvenuta , alti  20.  diGennajo;  con  che  fi 
levava  alla  Francia  un  Alleato  di  autorità  nell’ 
Imperio,  e come  vedremo,  un  motivo  di  por 
piede  più  in  Germania.  In  tali  circoftanze 
non  parve  indifferente  la  prigionia  del  Mar- 
chefe  di  Bellisle  e del  Cav.  fuo  fratello  na- 
ta poco  tempo  prima,  Miniftri  i meglio  in- 
formati delle  cofe  della  Germania,  e che  eb- 
bero tanto  maneggio  in  quelle  Corti  per  la 
elezione  appunto  del  defonto  Imperatore,  e 
per  indurre  que’  Principi  a unirli  contra  la 
Regina.  Furono  elfi  arreftati  nel  territorio  di 
Annover  a Elbingerode,  mentre  avviavanfi  al- 
h»  volta  di  Berlino  con  regie  commiflioni,  e 
tureno  condotti  in  Inghilterra;  e per  quanto 
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tbbiano  proccurato  l’Imperatore  , la  Francia 
e il  Re  di  Prurtìa  per  la  fua  liberazione, 
non  hanno  potuto  ottener  mai  nulla , mafTìme 
perla  circoftanza  della  morte  a que’  giorni  fuc- 
eerta  del  Capo  dell’Imperio.  Callo  Martìmi- 
liano  fuo  figliuolo  avendo  adunto  il  titolo  di 
Duca  ed  Elettor  di  Biviera  , pareva  che 
iiutrffle  fentimenti  di  pace;  ma  egli  era  an- 
cora circondato  da’Miniftri  del  Padre  , e fi 
dice  che  il  Signor  di  Chavignì  Ambafciator 
di  Francia  lo  tenelTe  fra  fperanze  di  mille 
idee.  Infatti,  per  feguitar  il  filo  delle  ope- 
razioni di  quefto  Principe  , s’unì  col  Re  di 
Prurtìa  e coll’Eiettor  Palatino,  perprotertare 
nella  profiìma  Dieta  d’E'czione  contra  il  Vo- 
to di  Boemia,  che  l’ Elettor  di  Magonza  vo- 
leva ametter  nella  perfona  della  Regina  . Si 
maneggiò  il  Re  di  Polonia  con  le  due  Cor- 
ti di  Monaco,  e di  Vienna  per  accomodar- 
le, ma  tutto  in  vano  ; ed  il  nuovo  Elettore 
per  gìurtificare  interamente  la  memoria  del 
Padre,  e la  fua  condotta,  pubblicò  unoferit- 
to  contenente  tutto  il  maneggio  del  1743. 
tra  il  Principe  Guglielmo  d’  fila  per  parte 
dell’Imperatore,  e il  Lord  Carteret  per  cjuel* 
la  del  Re  delia  Gran  Bretagna  riufeito  va- 
no, benché  fi  faccia  vedere  la  condfcenden- 
za  dell1  Imperatore  nel  cedere  a tutto  ciò  che 
il  fuo  decoro  e la  propiia  ficurezza  potevano 
permettergli . 

L*  Corte  di  Vienna  vide  b niflimo  non 
ellervi  altra  via  che  l’armi,  a cui  ticorfean- 
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elle  fubito  dopo  ; onde  i fuoi  Generali  Hit* 
Chiarii  e Berenclau  prefero  ih  Baviera  Griesbach 
e Vilshofen  ; indi  le  altre  Piazze  a delira  e a 
finiftra  del  Danubio > daStraubinga  linoaKel- 
heim  la  maggior  parte  abbandonate.  11  Co: 
di  Lohs  Miniflro  Saffone  cothprendendo  la 
Cofternazione  della  Corte  di  Baviera  , che  pen- 
fava  ritirarli  in  Augnila  come  anche  fece  ; 
ritìovò  le  offerte  di  pace.  Gli  Auftriaci  in. 
tanto  ebbero  più  di  una  vittoria  in  quell’ 
Elettorato  j ora  centra  i Bavari  a Mserburg, 
ora  contra  i Franceli  e i Palatini  a Pfafeno* 
fen,  il  qual  fatto  terminò  di  render  gli  Au- 
ftriaci padroni  della  Baviera . Intanto  il  Prin- 
cipe di  Furftenberg,  e il  Marche  di  Secken- 
dorf  erano  a Freffen  per  parte  dell’Elettore, 
a trattare  col  Conte  di  Colloredo  Mmiftro 
della  Regina  , ed  erano  già  convenuti  de’prin- 
cipali  Articoli.  L’Elettore  a dir  vero  era 
confortato  continuamente  dai  Minillri  dei  Con- 
federati  di  Francfort , ma  vedeva  il  fuo  efer- 
citoj  che  doveva  effere  di  40.e  più  mila  uo- 
mini comprefi  gli  aufiliarj,  in  tutto  sbara- 
gliato, difperfo  , e pocomeno  che  diftruttoj 
e che  i Franceli,  in  vece  di  accorrere  di  Sue- 
via  in  fuo  ajuto , marciavano  verfo  il  Necker 
e il  Reno,  dove  pure  avviava!»  il  Segur.che 
comandava  i Franceli  che  erano  reftati  in 
Baviera,  dopo  aver  abbandonata  la  Città  di 
Oonavert:  ftcchè  ftabilì  finalmente  la  notte  di 
Pafqua  di  fottoferivere  gli  Articoli  concertati 
a Freffen  , in  forja  de*  quali  fegli  reftitui- 
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vano  gli  Stati  tutti  Patrimoniali  della  Tua 
Cafa;  rinunziando  però  egli  alle  pretefe  della 
fucceflìone  Auftriaca;  promettendo  di  dar  il 
fuo  Voto  Elettorale  e per  I’  admiflìone  del 
Voto  di  Boemia , e per  l’Elezione  del  Gran 
Duca  fpofo  della  Regina  in  Capo  dell’ Im- 
perio ; e lafciando  in  mano  della  Regina 
alcune  Piazze  forti  della  Baviera  fino  che 
foffe  feguita  1’  Elezione  . 

Benché  la  Francia  niollrafle  d’effer  con- 
tenta , che  l’Elettor  di  Baviera  aveffe  penti- 
to feriamente  a*  cafi  tuoi  , e fi  fofle  prote- 
ttala , che  non  intendeva  per  quella  pace  di 
allontanarli  punto  dagli  antichi  trattati  di 
amicizia  e di  confederazione  colla  Corte  di 
Monaco;  tuttavia  non  è da  credere  che  qual- 
che fentimento  non  rre  avelie  per  la  perdita 
di  un  Alleato  , che  poteva  fare  tanta  diver* 
Bone  in  una  guerra  , che  principiata  dalla 
Corona  di  Francia  per  foflenere  le  pretele 
dell’  Augu  Ho  fuo  Padre,  ed  in  efla  entrato- 
vi come  aufiliare  > ora  veniva  ad  edere  la 
patte  principale.  Danni  non  indifferenti  Ten- 
ti ella  anche  per  parte  del  commercio,  avendo 
occupata  gl’  Inglefl  una  Colonia  in  I erra 
Nuova  nell’ America,  e prefi  molti  baftimen- 
ti  con  pregiudizio  della  navigazione  e del 
commercio.  Chi  fentiva  le  voci  de’  fuoi  nimci , 
era  la  Francia  efaufìadi  danari,  e mancante 
affatto  di  gente  ; ma  fe  riguardanfi  gli  effetti, 
fi  vede  eh’ ella  levò  gente  e danari  ballanti  an- 
che quell’anno  per  fare  ftrepnofe  imprefe  . Non 


Digitized  by  Google 


DIFRANCIA.  jjj 

V*ha  dubio  che  in  Lione  nel  levar  gente  non 
iia  nato  un  piccolo  difordine,  che  fi  voleva  che 
tendefie  ad  una  lbllevazione  ; ma  un  piccolo 
corpo  di  milizie  acquetò  ogni  cofa  colla  morte 
di  un  Colo  de’ più  colpevoli  * Intorno  poi  ai 
mezzi  per  levar  denaro,  molti  veramente  fe  né 
pofero  in  opera  » e pure  di  niuuo  fi  può  di* 
re  che  aggra valle  il  popolo. 

Quanto  all’elezione  di  un  nuovo  Impera* 
tore , o che  la  Francia  non  abbia  voluto  im- 
pacciarli più  in  un  affi  re  che  coltogli  fomme 
itbmtnfe,  e la  vita  di  un  numero  non  indif- 
ferente di  foldati,  lenza  averne  tratto  altro 
frutto  che  di  una  guerra  diretta;  oVveroche 
non  abbia  potuto,  per  la  difpofizione  in  cui 
feorgeva  gli  Elettori  di  foddisfare  alle  iftanze 
delia  Regina,  e dell’ Inghilterra  : qualunque 
fianfc  fiata  la  caufa  , fi  dichiarò  che  voleva 
lanciarne  libera  la  Ccelta  al  Collegio  Imperia- 
le. Non  ometteva  però,  per  quanto  dicefali, 
i legreti  maneggi  per  far  eleggere  un  Capo 
che  le  fofse  aggradevole  , nè  tra  quelli  tro- 
vava miglior  Soggetto  del  Re  di  Polonia  E- 
lettor  di  Safsonia;  ed  a fuoi  ulfic]  avea  fiuto 
unire  quelli  del  Re  di  Pruffia.  Impiegò  ella 
adunque  a quello  maneggio  il  Marchefe  di 
Valori,  eh’  era  fuo  Miniftro  nella  Corte  di 
Berlino,  e lo  fece  pifsare  a quella  di  Dref- 
da  ; e nel  tempo  fteffo  non  omife  di  far  in- 
finuare  la  ftefsa  malli  ma  dal  fuo  Miniftro  a 
Verfaglies  al  Conte  di  Lofs  che  ivi  rifiedeva 
a nome  del  Re  di  Polonia  • Ma  quello  Mo- 
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Atrca  non  lafciò  abbagliarli  dallo  fplendoré 
di  tali  protneffe  . Conofcendo  egli  il  pefo  , 
« le  fpefe  che  portava  feco  quella  Di  gnità  , 
non  intendeva  di  volerla  ricercare  , e nem- 
meno di  rifiutarla  quando  gli  veniflfe  offerta. 
Dicefi  che  il  Re  Cri fiia ni  filino  poffa  avergli 
offerro  a quello  fine  più  milioni  , e che  anche 
da  quelli  Sua  Maefià  Polacca  non  s’abbia  la* 
feiato  vincere,  collante  ne’fuoi  impegni  colla 
Corte  di  Vienna  , a cui  di  tutti  i maneggi 
ne  dava  parte . 

Fra  quelle  gravilfime  occupazioni , volendo 
il  Re  dar  Moglie  al  Delfino,  fu  eletta  l'In- 
fanta di  Spagna,  che  in  quell’anno  palsòan- 
che  in  Francia  , ricevuta  con  tutta  la  grandez* 
za  folita  u far  fi  da  quella  Corte  in  occafioni  di 
tali  matrinjonj. 

La  cofa  però  che  feri  più  fenfibilmente 
l’Europa,  fu  il  maneggio  fatto  per  la  Media- 
zione. Come  in  tutta  quella  guerra  s’ era  cre- 
duto che  la  Francia  infpiralfe  l’anima  ei  frnti* 
menti;  così  fu  pure  creduto  che  il  Miniflr» 
Francefe  potelTe  aver  indotto  il  Re  di  Pruf* 
fia  a rivolgerli  all’  Imperatrice  delle  RulTie. 
Quella  Principelfa  mollrava  una  grande  in- 
clinazione a quanto  giovava  alla  Gran  Bre- 
tagna, e faceva  temere  che  non  fofse  lonta- 
na dall*  unirfi  con  gli  altri  Confederati  del  fa 
Regina  . La  cofa  non  farebbe  fiata  indiffe- 
rente per  i nimici  della  Cafa  d’Aufiria,  on- 
de fi  pofe  in  ufo  ogni  artifizio  per  perfuadere 
«11’ Imperatrice,  else  re  della  fua  gloria  il  por 
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fine  a una  sì  grave  guerra  in  Europa  colli 
mediazione;  piacque  la  propofuiooe  al  Mini- 
Aro,  e fu  fatta  folenncmente  l’ efibizione  agli 
Alleati  della  Regina  , che  a dir  vero  reità» 
rono  alquanto  fconcertati  . Ma  o la  forte  o 
i maneggi  di  chi  volea  tentar  troppo,  li  li* 
berò  da  quella  confufione  . Il  Gran  Signore 
ifteffo  fu  con  mezzi  affai  validi  indotto  ad 
offerire  quella  ftefiTa  mediazione,  mentre  egli 
medefuno  avea  da  tanti  anni  una  fanguinofa 
guerra  Col  Re  di  Parila  . Recarono  forprefi 
di  quella  Oravagante  novità  tutti  coloro  che 
non  fapevano  da  quali  macchine  era  flato 
mollo  il  Gran  Vifire  a fare  un  tal  palio;  ma 
la  Ruflìa  vide  benifìfimo  non  effere  più  in 
flato  di  foflenere  la  figura  di  Mediatrice  , 
effendovi  degli  altri  concorrenti;  onde  al  Re 
di  Pruffia , che  o s’ avvide  della  neceffità  in 
cui  era  la  Corte  di  Peterburgo  di  liberarfe* 
ne,  o comprefe  non  effervi  più  le  circoftan- 
ze  favorevoli  di  foflenerla  , e però  propofe 
un  mezzo  da  levarfene,  rifpofe  l’ Imperatrice 
in  modo,  che  cambiate  le  congiunture  fidi* 
chiarava  libera  da  qualunque  impegno  di  me*, 
diazione. 

Tutti  quelli  maneggi  ben  fi  vedeva  effere 
diretti  a impedire  che  non  foffe  eletto  per 
Re  de1  Roman»  ed  Imperatore  il  Gran  Duca 
Spofo  della  Regina  ; e per  quello  fine  pure 
il  Re  Crifìianiffimo  mandò  un  groffo  eferci- 
to,  che  accampatoli  fui  Meno,  teneffeìn  fog- 
gezione  la  Pietà  Elettorale  . Ma  la  Regina 
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avendo  proccurato  di  difenderti  dalli  rigifl 
politici  , non  mancò  di  farlo  anche  colle  ar- 
mi : poiché  ordinò  al  fuo  efercito  ch’era  in 
Baviera,  dove  più  non  le  bifognava,  di  unirti 
con  quello  eh’  era  fui  Meno  in  faccia  de’ 
Frauceti  , con  che  e (Tendo  fuperiore  avrebbe 
indotto  i Tuoi  rimici  a ritirarti  , e terminarli 
l'opera  grande  deli*  Elezione  » 

Non  erauo  però  indifferenti  i progredì  del- 
Ip  armi  Francefi  nelle  Fiandre*  Con  un  efer- 
cito di  più  di  ioo.  mila  perfone , con  il  Re 
alla  teda  che  avea  feco  il  Delfino  * e alla 
direzione  il  Marefciallo  di  SafTonia  , fu  af- 
fediato  Tornai  , dov’  era  un  grotto  pretidio 
di  Ol^ndeti  ; ed  avvicinateti  1’  efercito  confe- 
derato* per  farne  levar  1’ attedio,  fu  data  una 
fanguinofa  battaglia  a Fontenai  , dove  dall’ 
una  e dall*  altra  parte  ti  videro  contrafegni 
di  non  ordinario  valore  . La  vittoria  fu  de’ 
Francefi  , i quali  la  debbono  alla  perfona  dei 
proprio  Re  , le  cui  guardie  inanimate  dalla 
fua  prefenza  fecero  cambiar  il  detiinodi  quel- 
la giornata  , per  quanto  hanno  riferito  le 
più  difappaffionate  relazioni . Seguì  quetio  fat- 
to d’  arme  agli  undici  di  Maggio  , e pochi 
giorni  dopo  ti  refe  Tornai  . 1 Confederati  ti 
fori  idearono  di  nuovo  di  gente;  e il  Duca  di 
Cumberland , che  ne  avea  il  comando  , die- 
de  ordine  al  Comandante  della  Cittadella  di 
Tornai  di  difenderti  tino  all’ultima  eflremi- 
tà , fperando  di  venire  ad  un  altro  fatto  d’ar- 
me con  più  vantaggio  della  prima  volta  . Ma 
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tutto  inutilmente,  perciocché  anche  U Citta» 
della  dovette  arrenderli. 

Le  arme  della  Regina  erano  ad  altra  parte 
impiegate:  cioè  fui  Meno,  e principalmente 
nella  Stella  contra  il  Re  di  Pruffu;  dove 
gli  Uogheri  recarono  padroni  di  tutta  la  Ste- 
lla fuperiore  ,■  dopo  efTcre  tati  per  due  mefi 
continui  alle  mani  con  i PrufTiani , e dopo 
aver  riportati  alcuni  piccoli  vantaggi  in  varie 
zuffe;  terminando  le  loro  vittorie  eoo  la  pre- 
fa di  Cofel . Non  meno  felice  era  riufeita  la 
fpedizione  del  Generale  Nadafli  nella  Contea 
di  Glatz  , in  modo  che  il  Principe  Carlo  di 
Lorena,  che  comandava  l’cfercito  Autaiaco 
di  truppe  regolate  unite  con  i Saffoni,  s’ in- 
vogliò di.  dare  una  battaglia  campale.  Seguì 
quella  in  Friedberg  alti  4.  di  Giugno  con  la 
vittoria  dei  Pruffiani  , i quali  tentarono  in- 
darno di  coglier  avvantaggi  anche  dilla  riti* 
rata  degli  Autaiaci. 

Ma  tornando  alle  imprefe  de’  Francefi  in 
Fiandra  ; dopo  la  famofa  vittoria  rinforzati- 
li, fiaccarono  varj  corpi  per  varie  imprefe  : 
uno  di  quelli  comandato  dal  Conte  di  Cayla, 
incontrato  un  corpo  di  6 mila  Confederati  , 
lo  difperfe;  indi  prefeGand,  avendogli  age- 
volata 1*  imprefa  il  Conte  di  Lovendal  che 
ne  avea  fatto  fcalarc  le  mura.  Ivi  fecero  un 
groffo  bottino  , poiché  effendo  quella  Città 
tra  Ollenda  e il  Campo  dei  Confederati,  vi 
fi  confervavano  1’  artiglierie  e munizioni  da 
guerra  e da  bocca,  che  venivano  per  mare, 
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oltre  gli  equipaggi  degli  Uhci-li  Ingtefi . {j sì 
altro  corpo  prefe  Bruges  e Damme.  Il  Con- 
te di  Lovendal  attediò  e prefe  anche  Oude- 
narde,  e non  meno  Oftenda  : Un  altro  cor-» 
po  prefe  Dundermònda  ; ed  un  altro  final* 
niente  s’  impadronì  di  Ath  , efìéndendofi  le 
contribuzioni  fino  alle  porte  di  Mons  e di 
Bruxelles  * 

Come  in  alcune  di  quelle  Piazze  v’  era 
prefidio  Olandefe  , il  Re  Luigi  fece  dichia- 
rare per  il  fuo  Miniftro  all’  Aja  , eh’  egli 
avrebbe  potuto  fecondo  le  leggi  della  guer- 
ra fare  prigionieri  i loro  prefidj  ; ma  che 
avendoli  trattati  onorevolmente  , s’  era  con- 
tentato di.  proibir  loro  di  fervire  fino  a un 
certo  tempo  , acciocché  non  fofTero  di  nuo- 
vo impiegati  contra  le  fue  milizie  : eh*  egli 
ancora  confervava  la  antica  amicizia  per  ló- 
ro ; ma  eh’  effi  facevano  di  tutto  per  rom- 
perla « Gli  Olandefi  non  puotero  far  a me- 
no di  non  lagnarfi  , che  Su*  Maeflà  Criflia- 
niflima  togliefle  alla  Repubblica  tutte  le  Piaz- 
ze di  Barriera,  confidare  loro  un  tempo  dal- 
lo fleflo  Re  Luigi  XIV.  fuo  predecefTore  , 
il  che  faceva  loro  temere  anche  del  proprio 
loro  Stato.  Ma  giacché  pareva  che  una  tale 
imprefa  potette  accordarli  con  l’amicizia  che  il 
Re  diceva  di  confervare  per  la  Repubblica/ 
così  le  loro  Alte  Potenze  non  dovevano  nep- 
purette  temere  di  perderla  , impiegando  tut- 
te le  loro  forze,  e i foccorfi  de’  loro  Alleati 
per  mantenerfi  nel  poflefTo  de’  proprj  Stati  - j 

la 
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In  quello  tempo  il  R*  di  Francie,  che avea 
fatti  molti  prigionieri  Ir. glefi , negava  di  voler* 
ne  fare  il  cambio,  o di  ascoltare  proporzioni, 
fe  non  s’  intendeva  comprefo  anche  il  Mare» 
fciallo  di  Bolliste  col  fratello,  che  dal  Re  Bri. 
tannico  volea  da  principio  tenerfi  p-r  prigio- 
niero di  Stato:  ma  poi  cambiatoli  di  parere, 
e liberatolo  , non  vi  fu  più  difficoltà  nell* 
efeguire  il  Cartello.  Propofe  ai  che  agli  Stati 
Generali  un  Congreflo  , dove  avefie  a trattarli 
la  pace,  che  diceva  elTere  flato  l’unico  og- 
getto delle  fue  operazioni.  Gli  Stati  ne  die- 
dero parte  a’ Principi  interrflati,  e la  Regi- 
na rifpofe  che  una  tal  propofizione  le  pare- 
va diretta  piuttoflo  a divider  i Confr derati, 
e i’  Alleanze  che  ad  alno  . Infitti  vi  fu  chi 
pensò,  che  quella  propofizione  fatta  agli  Oian- 
defi  fervir  dovere  , acciocché  intimoriti  d illa 
prefa  della  Bai  riera  non  fi  uniffero  ai  Confe- 
deriti contra  la  Francia  ; e fi  credeva  fatta 
a queflo  tempo  , perchè  vrdend''fi  g>à  ficura 
l’Elezione  del  Gran  D ica  di  Tofcana  in  Im- 
peratore , non  parefle  fatta  adonta  della  Fr  in» 
eia,  e delle  fue  armi,  ma  piuttoflo  l’effetto 
di  un  trattato  . Il  Piincipe  di  Conti  flava 
per  dir  vero  fui  Meno  nelle  vicinanze  di 
Francfort,  quando  fopraggiunto  I*  efercito  Au- 
flriaco  comandato  dallo  fleflo  Gran  Duca  in 
numero  affai  fuperiore  , il  Principe  flim.ò 
proprio  di  ritirarli,  e ripagare  il  Reno.  Così 
sili  ij.  di  Settembre  fu  eletto  Francefco  di 
Lorena  per  imperatore , avendovi  protettalo  i 

due 
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due  foli  Miniflri  Elettorali  di  Brandeburgo  , 
e Palatino. 

Intanto  il  Re  di  Pruflia continuava  a guer- 
reggiar coltro  la  Regina.  Il  fuo  efercito  fia- 
ta a’confini  della  Boemia,  per  vivere,  come 
egli  diceva,  fui  terreno  nemico,  e il  Principe 
Carlo  flava  attento  ad  impedire  che  non  s’ 
avanzaffe  piùoltre.  Quelli  movimenti  intorno 
1*  Elba  durarono  fino  al  Settembre  . Ma  vo- 
lendoli ritirare  il  Re  nelle  Frontiere  della 
Slefia,  fu  attaccato  dagli  Aufiriaci  alti  30.,  i 
quali  perdettero  il  campo  di  battaglia  a Sohr, 
ma  dagli  Uffari  loro  fu  fatta  una  grolla  pre- 
da ; cioè  dell’  accampamento  reg  io  , e della 
Calla  militare,  il  che  dagli  Aufiriaci  fi  attri- 
buisce ad  un  grave  motivo  di  non  aver  otte- 
nuta la  vittoria  per  loro . Nello  ftefl'o  giorno 
gli  Ungherì  furono  battuti  in  Slefia  , e in- 
Ingoici  fino  alle  Frontiere  della  Moravia  , 
avendo  prima  anche  perdute  alcune  più  ri- 
guardevoli  Piazze. 

Non  furono  quelli  i foli  colpi  fortunati  di 
quello  Re  . Egli  s’era  pubblicamente  doluto 
col  Re  di  Polonia  , pretendendo  di  averne 
molti  motivi  , e mafiime  per  il  foccorfo  dei 
20.  mila  uomini  fpediti  in  ajuto  della  Re- 
gina in  Boemia  \ e n’avea  pubblicata  una  di- 
chiarazione che  poteva  equivalere  ad  un  ma- 
ntello di  guerra  . Dall’altra  parte  il  Re  di 
Polonia  rifpondendo,  dolevafi  del  modo  eoa 
cui  egli  era  pafTato  per  i fnoi  Stati  I’  anno 
addietro,  e di  altre  pretefe  clfefei  ma  infic- 
ine 


Digitized  by  Google 


DI  FRANCIA.  543 
me  proccurava  di  porre  in  difcfa  5 fuoi  Sta- 
ti, chiedendo  i loccorfi  dalla  Regina  d’  Un- 
gheria , dall’  Inghilterra , e molto  più  dall’Im- 
peratrice delle  Rutile,  che  non  efitò  a promet- 
tere i convenienti  ajuti.  Il  Re  di  Pruflia  per- 
tanto dichiarò  alla  Corte  di  Peterburgo,  che 
per  ora  voleva  fofpendere  qualunque  rifenti- 
mento  contra  la  Corte  di  Drefda  , fperando 
che  Sua  Maeflà  Imperiale  delle  Rutile  gli  fa- 
rebbe avere  una  conveniente  foddisfazionc  ; e 
nello  fletto  tempo  fi  maneggiava  nella  Corte 
del  Re  d’  Inghilterra  un  accomodamento  tra 
la  Regina,  il  Re  di  Polonia,  e Lui.  Si  di- 
ceva anzi  che  la  Francia  fotte  fiata  avvitata 
di  tutto  quefio  dal  fuo  Confederato  , e che 
ne  avette  attribuita  la  caufa  alla  ritirata  del 
Principe  di  Conti,  per  cui  egli  reflava  folo 
a far  la  guerra  in  Germania.  Si  aggiungeva, 
che  gli  articoli  fodero  già  efiefi,  e dal  Re 
di  Pruffia  anche  fottofcritti  : ma  che  la  Re- 
gina divenuta  Imperatrice,  fperava  ancora  nel- 
le circoftanze  prefenti , movendofi  la  Rutila, 
di  ricuperare  la  Slefia.  Così  il  Principe  Car- 
lo incamminofli  coll’cfercito  Auttriaco  verfo 
la  Lufazia  fuperiore  , in  flato  di  entrare  o 
nella  Slefia,  o nella  Marca  Brandeburghefe; 
e i Saffoni  fortificavanfi  dalla  parte  diHalla. 
Il  Re  di  Profila,  benché  avette  pofto  le  fue 
milizie  in  quartieri  d’  inverno  , mandò  con 
un  buon  corpo  il  Principe  <F  Anhalt  contra 
i Sattòni  , ed  egli  fletto  , come  foleva  fare  , 
fi  pofe  alla  tefla  del  corpo  reftato  in  Slefia* 
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L’uno  e l’altro  non  ottennero  fe  non  vitto- 
rie ; e per  dirle  in  breve  : entrato  in  Saffo* 
nia  i e avendo  fugato  il  Principe  Carlo,  fu 
prefa  Lipfia  , e Meiffeo  ; e dopo  una  batta- 
glia vinta  contra  i Saffoni  , fi  refe  anche 
Drefda  la  Capitale  di  quell’  Elettorato  , ef» 
fendo  fuggito  il  Sovrano  con  la  Reale  Fami- 
glia a Praga  . Entrato  vincitore  in  Drefda, 
fottofcriffe  quivi  la  pace  a’  2j.  di  Dicem- 
bre , reftituindo  tutti  gli  Stati  dell’  Eletto- 
re , e afficurandofi  le  conquide  nel  Ducato 
di  Sieda  ; con  che  la  Francia  redo  priva  di 
un  Alleato  , che  faceva  una  grande  diver- 
gono • 

Ma  è ormai  tempo  di  vedere  com’effa  liad 
portata  con  l’Inghilterra.  Queda  Corona  fece 
un  acquido  affai  importante  nell’  America  , 
avendo  prefo  dopo  un  affedio  di  40.  giorni 
Capo  Bretone,  e il  Forte  Luigi  ivi  eretto  dai 
Franced,  conquida  di  grave  danno  ai  Fran- 
cefi  per  il  commercio  e per  la  navigazione  . 
Ma  la  Francia  meditava  una  ben  drepito- 
fa  vendetta  che  fcoppiò  palefemente  nel  me- 
fe  d’ Agodo.  II  tentativo  benché  inutile  del 
Principe  Stuardo  , che  dn  dall’  anno  fcorfo 
fi  era  fparfa  una  voce  che  foffe  paffato  io 
Francia  , ne  avea  data  qualche  prova  , che 
il  Re  Cridianidìmo  non  foffe  lontano  dal  pre- 
dargli i mezzi  per  tentare  una  folievazione 
in  quel  Regno.  Imbarcatoli  quel  Principe  Co- 
pra una  Fregata  , e fcappato  da  una  flotta 
Ioglefe  , di  cui  moke  ve  n’  erano  che  guar- 
da- 
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davano  que’  mari  ; arrivò  nell’  Ifole  We (terne 
a Ponente  delia  Scozia  , e sbarcofli  a Skie 
io  una  d'  effe  , donde  pafsò  nel  Continente 
con  So.  in  70,  Signori  ed  Uffiziali  ScozzeG 
ed  IrlandeG  ; avendo  già  tacitamente  fpe* 
dito  innanzi  arme  , munizioni  , e danaro  . 
Giunco  colà  , pubblicò  un  manifefto  , in  cui 
dichiarandofi  (blamente  cantra  il  Re  Giorgio, 
ma  amico  tuttavia  della  Nazione  ; fi  prote- 
stava di  non  voler  fervirfi  d’armi  fonftiere» 
quando  sforzato  non  foffe  ; nel  qual  cafo  di- 
ceva d'effer  afficurato  da  due  grandi  Poten- 
ze, le  quali  offerivano  a quel  reame  la  pace 
a condizioni  vantaggiofe  per  il  commercio  e 
per  la  navigazione  . Ogn’  uno  credeva  di 
trovarvi  in  queffe  due  Potenze  la  Francia  , 
e la  Spagna.  Bffendo  allora  il  Re  della  Gran- 
Bretagna  ne' Tuoi  Stati  d’Annovrr,  lenza  tar- 
dare un  momento  palsò  in  Londra  , e non 
ommife  alcun  mezzo  per  fortificarli  : chiefe 
i foccorfi  Riputati  cogli  Olandefi;  ordinò  ad 
alcuni  Reggimenti  Inglefi,  eh’ erano  ne’Pae- 
fi  Baffi  , di  accorrer  nell'  Ifola  -t  e frattanto 
s’era  formato  un  piccolo  efercito  comandato 
dal  General  Coppe.  Doveanogli  Olandefi  man- 
darvi fei  mila  Uomini,  onde  ne  feelfero  per 
quello  fine  di  quelli  eh*  erano  Rati  ne'  prefidj 
delle  città  della  Barriera  occupate  da’Fran- 
eefi  . Ma  il  Miniffro  del  Re  Criffianiffjmo 
all'Aia  vi  fi  oppofe , dicendo  che  non  potevano 
fervire  fecondo  le  capitolazioni  nè  contra  Sua 
Maefià  , nè  contra  * fuoi  Confederati  fino 
Tom»  xm  M m all’ 
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«iranno  1747.  « nemmeno  partire  in  fervi* 
Zio  e fiero.  Tentarono  gli  Stati  Generali  di 
provare  non  etfère  il  cafo  delle  capitolazioni) 
ma  la  Corte  di  Verfaglies  perlifteva  ; nien* 
tedimeno  furono  fpedite,  • fu  richiamato  il 
Miniftro. 

Non  è qui  il  luogo  da  efporre  minuta* 
mente  le  imprefe  del  Principe  Stuardo,  egli 
fofpetti  non  meno  che  i timoridei  Re  d’In- 
ghilterra. 11  fattoli  è,  che  molti  concorfero 
a rinforzare  quel  Principe:  arrivato  a Perth, 
fi  dichiarò  Reggente  della  Scozia  a nome  di 
Odoardo  Re  fuo  Padre  I.  : entrò  in  Edim* 
burgo  che  a’ è la  Capitale  , refluendo  Tempra 
il  Caflello  : diede  una  battaglia  al  General 
Coppe  e la  vinfe  : éntrò  in  Novembre  nell’ 
Inghilterra,  e prefe  Carlisle,  e s’avanzò  per 
modo,  che  non  lì  fapeva  fc  voltile  piegare  è 
delira  verfo  il  Principato  di  Galles  , o a fi- 
aiftra  verfo  la  Contea  di  Yofck.  Quelle  era- 
no Itimate  per  lui  le  Provincie  più  comode 
per  ricever  i rinforzi  che  afpettava  di  Fran- 
cia. ivi  a dir  vero  lì  preparava  da  gran  tem-* 
po  ne’ porti  della  Bretagna  una  gran  quanti* 
ti  di  battimenti  da  trafporro,  pieni  di  munì* 
aioni  ed  atrrecci  militari;  i quali  colla  Teor- 
ia di  uni  Tquadra  che  lì  alleniva  a Breft 
dalla  Francia  , e di  un*  altra  a Fermi  dalli 
Spagna,  dovevano  irti  barca  re  in  Donchercfaen 
la.  mila  Uomini  , comandati  dal  Duca  dì 
Richelieu  , per  fare  uno  sbarco  in  Idghiltev* 
ra  * Ma  quello  imbarco  fu  dilazionato  liso 

alta 
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sita  fine  dell’ anno»  o per  riguardo  delie  gran* 
di  (quadre  Inglefi  , che  giravano  per  que’  ma- 
ri , parte  delle  quali  andò  fino  a bloccare  i 
porti  i dove  ficevanfi  quegli  appreftatnenti  ; 
o perchè  ad  ella  baftafse  il  tener  coti  di- 
vertite, e fofpefe  le  forze  di  quel  Regno,  e 
in  foggezione  gli  Olande!! , co*  quali  inoltrava 
il  Re  Criftiatiiflìmo  d’  effer  mal  contento  . 
Quindi  il  Principe  Stuardo  , non  vedendo 
que*  movimenti  in  Inghilterra  di  cui  fotfe 
era  fiato  lufingato  , nè  quei  foccorfi  al  di 
Fuori  che  forfè  gli  erano  flati  promeffi  ; ariti 
fentendo  deflinato  il  Duca  di  Cumberland 
cbfi  buon"  numero  di  truppe  per  agire  cen- 
tra di  lui  , pensò  di  ritirarli  a Ili  30.  Dicem- 
bre in  Scotta  » 

Erano  però  arrivati  di  tratto  in  tratto  del 
Vafcelli  di  Spagna  e di  Francia  con  foCcor- 
fi,  e alla  fine  giunfe  alti  13.  Dicembre  an- 
che il  Lord  Drummond  Sig.  Irlandefe,  con 
parte  del  fuo  e con  altri  Reggimenti  lriandefi, 

eh’ erano  al  fervizio  della  Francia:  ed  il  fuo 

, » * 

arrivo  pubblicò  una  dichiarazione , con  cui  di- 
ceva d’  aver  ordini  in  ferino  da  Sua  Maefià 
Crinianiflìma  di  Tar  la  guerra  al  Re  d’  In- 
ghilterra, per  la  difefa  del  Pi irteipe  Stuardo 
fuo  Alleato.  In  virtù  di  tal  dichiarazione  gli 
Olande!!  non  potevano  più  tenere  que*  fei 
mila  Uomini  che  avevano  mandato  in  Sco- 
zia: onde  avendoti  richiamati  nell’anno  nuo  * 7 6 
vo  , diedero  quefta  foddisfazione  alla  Corte 
di  Francia  . S’accomodarono  con  efla  anche 
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in  un*  altra  parte  di  non  minor  importanza  . 
Tre  Vafcelli  della  Compagnia  Francete  dell’ 
Indie  eflendo  flati  predati  dagl’  IngleG  * ven- 
nero comprati  in  Batavia  dal  Governatore 
Olandefe  e di  là  fpcditi  in  Olanda  con  mer- 
canzie. Avvertito  il  Re  di  Francia,  ne  chic- 
fe  la  riftituzione  ; e non  eflendo  fiata  fobi- 
camente fatta  , furono  trattenuti  tutti  i Va- 
fcelli  Olandefi  , che  all’  ora  trovavanG  ne* 
Porti  di  Francia  , e fofpefi  » vantaggi  che 
col  trattato  di  commercio  del  * 7 J9*  s’avea- 
no  proccurato  gli  Olandefi  . Ma  un  Sindico 
della  Compagnia  Francefe  pattato  all’  Aja  s* 
accordò  coi  Deputati  dell*  Olandefe  di  rice- 
vere un  milione  e mezzo  di  Fiorini  per  ri- 
fa rcimcnto  de’  Vafcelli  , e del  carico  loro  , 
Una  terza  cofa  avea  chieduto  la  Francia  da- 
gli Stati  Generali,  ed  era  una  perfetta  neo- 
traiità  , p«r  dar  mano  alla  mediazione  della 
pace:  di  quella  però  non  ne  potè  avere  fod- 
disfazione  , ettendofi  eflì  dichiarati  collanti 
ne’ loro  trattati . 

Ma  per  tornare  nella  Gran  Bretagna  ; il 
Re  faceva  tutte  le  difpofizioni  per  mare  < 
per  terrà  per  impedire  qualunque  sbarco  de’ 
Francefi,  e per  rifpingere  i follevati,  i quali 
Cacciati  da  Carlisle,  andarono  all’ attedio  del 
Caftello  di  Sterling  , per  aver  quivi  un  ri- 
covero ogniqualvolta  vcniflcro  infeguiti.  Tro- 
vandoG  dunque  in  quelli  contorni  , vennero 
alle  mani  con  un  corpo  d’IngleG  a Falkirk  ; 
li  fugarono  , c nc  Tettarono  vincitori  * Que- 
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fla  fatto  fece  fpedire  più  gente  coatta  di  lo- 
ro ; e il  Duca  fteflo  di  Curobctland  arrivò 
ai  to.  di  Febbraio  a Edimburgo  , il  cui  Ca- 
rtello era  (lato  Tempre  confervato  dal  partito 
del  Re,  e folo  la  Città  reftava  in  potere  di 
chi  era  Padrone  della  Campagna  . Di  là 
s’incamminò  verfo  Sterling,  donde  erano  fug. 
giti  i nimici  , e gl’  infeguì  fino  a Perth  . 
Devili  gli  follevati  per  aggevolarfi  la  riti- 
rata col  groflo  dell’ efercito  , giunfero  a In- 
vernefs,  la  quale  anche  prefero.  Il  Duca  di 
Cumberland  dando  dietro  al  nemico  pafsò  il 
Fiume  JSpey  \ e a Culloden  fegul  un  fatto 
d’  arme  che  fu  decifivo  per  i follevati  , im- 
perciocché dopo  di  quello  le  cofe  loro  anda« 
rono  all’ ultimo  precipizio . Quivi  furono  elfi 
affatto  rotti  e difperfi  ; i Francefi  Uffiziali  e 
ibidati  furono  quaft  tutti  fatti  prigionieri  di 
guerra;  e il  Principe  Stuardo  con  alcuni  pochi 
fuoi  feguaci  s’  era  falvato  > andando  errando 
per  la  Scòzia  Settentrionale.  Il  Re  di  Fran- 
cia temeva  della  vita  di  quel  Principe  , e 
però  proccurò  di  fare  intendete  al  Re  Bri- 
tannico le  fue  premure  , e le  fue  raccoman- 
dazioni: Intanto  quello  Principe  ebbe  la  for- 
te di  falvarfi  , e fopra  una  Fregata  fu  con- 
dotto in  Francia  ; ma  rellarono  molti  gran 
Signori  fuoi  feguaci  condannati  a perder  la 
tella  fopra  un  patibolo  , ed  altri  furono  con- 
finati tra  prigioni,  per  dare  un  efempio  fen- 
fìbìle  contra  limili  attentati. 

La  pace  di  Drefda  , e la  f vanita  im prefa 
M m | del 
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del  Principe  Stuardo  pareva  che  averterò  feoo. 
certata  ia  Francia,  venendo  ella  a reftarecon 
tanti  nimici  uniti  contra  di  lei  fola  « Sape» 
vafi  anche  effervi  de* maneggi  per  indur  Pini* 
perio  a dichiararli  contra  di  erta  , e però  fi 
fecero  maneggi  attai  grandi  per  fare  che  rc- 
ftarte  nella  neutralità  « Non  fi  può  negare 
tuttavia  che  gli  apprettamene  di  genti  e di 
munizioni  non  fieno  fiati  maggiori  ancora  de* 
gli  anni  feorfi  . Anzi  tutto  1*  inverno  pare- 
va che  vi  fodero  difegni  , di  cui  non  fe  ne 
penetrava  alcuno  ; ma  alla  fine  fiaccarono 
nella  forpref*  di  Bruficlles  , dov’  era  una 
de'  più  forti  prefilj  per  numero  e qualità 
di  gente  . Avendo  fiaccato  varj  corpi  , uno 
prefe  Hall  c Nivelle  ; un’  altro  ptefe  torti 
i podi  fui  canal  di  VVilvorden  •,  altri  paf- 
faiono  a chiuder  Maiines  , e ad  occupar 
Lovanio  , con  che  levarono  la  comunicazio- 
ne di  Brufielles  pretto  che  da  ogni  parte  * e 
cosi  fenza  tende,  fenza  bagagli,  e con  po- 
dtiffitne  provvifioni  nell*  Ragione  più  rigi- 
da del  freddo  la  prefero  alti  so,  di  Feh- 
brajo  , 

Non  ometteva  con  tutto  quella  anche  i ma. 
neggi  con  1*  Corte  di  Madrid  , le  cui  premure 
erano  dirette  per  l’Italia,  e dove  i Francefi 
raoftravaoo  meno  fervore.  Infatti  Don  Filip- 
po giunto  l’anno  feorfo  fino  a Milano  , gli 
convenne  precipitofamente  partire  , e abban- 
donare quafi  tutta  la  Lombardia  oltre  il  Pò, 
per  ritirarli  verfo  il  Parmcgiano  j come  di- 
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raffi  , quando  $’  avrà  occafione  di  defcriver 
T Italia»  Mandò  però  Ifiraordinario  in  Ma* 
drid  il  Maresciallo  di  ISoaiUes,  il  quale  ri- 
jaife  la  buona  intelligenza  tra  le  due  Corti; 
avendo  , per  quanto  fi  pretende  , afficurat* 
le  loro  M*e(U  Cattoliche  , che  la  imprefe  del 
Re  Cr  irti  ani  Ifimo  in  Fiandra  non  er«no  in- 
differenti ; poiché  in  cafo  che  le  propofizioqi 
degli  Olaodefi  tendenti  alla  pace  aveffitro 
luogo  t Sua  Maeflè  ave»  tante  Piazze  in  ma* 
no  da  rifarcirne  i Tuoi  Confederati  , Gli  O- 
landefi  è vero»  con  Miniftri  ftraordinarj  Spediti 
«1  Re  Luigi»  tentarono  d’ indurlo  ad  accet- 
tare la  propofizione  di  un  Congrello»  * forfè 
volevano  pervaderlo  a fofper  dere  le  oper*n 
zioni  « Egli  conformandoli  alle  voci  Sempre 
fparfe  di  non  desiderare  fe  non  la  par*,  ac- 
cettò le  propofizioni , c fi  pretende  che  n’*- 
fieudeffe  anche  j Preliminari  . La  Corte  di 
Vienna  rigettò  afiblutamcnte  qualunque  pro- 
pofiziope  : in  Inghilterra  vi  fu  nel  Parla- 
mento chi  T aggradi  i ma  la  maggior  parte 
rifiutò  fino  l’apertura;  non  perchè  niuna  di 
quelle  Corti  non  brama  Afe  afta!  utilmente  la 
pace,  ma  perchè  a niuno  piacevano  le  coa- 
dizioni » che  fi  pubblicava  effere  fiate  dalla 
Francia  prppofie;  imperciocché  fi  diceva  che 
confifieflero  in  otto  Capi  » che  fono  i Se- 
guenti . 

i.  Che  farebbe  data  alla  Spagna  una  con- 
veniente foddiifazione  per  le  fue  pretefe  fo_ 
fra  gli  Stati  della  Lombardia  » procurando 
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di  dare  Sttto  a Don  Filippo  . a.  Che  fi  re* 
flit  u irebbe  alla  Francia  Capo  Bretone  . 3.  Si 
cederebbe  alla  Francia  Lucemburgo  , o al- 
meno fi  demolirebbero  le  fortificazioni  . 4. 
Si  cederebbe  parimenti  alla  Francia  un  ter- 
ritorio conveniente  in  vicinanze  di  Doncher- 
chen , da  poter  eftendere  le  fortificazioni  di 
quella  Piazza  • j.  Sarebbero  rifarcii i tutti  i 
danni  all’ Elettor  Palatino.  6.  Accordati  tut- 
ti quelli  punti,  la  Spagna  reftituirebbe  al  Re 
di  Sardegna  il  Ducato  di  S<voja  e la  Contea 
di  Nizza . 7.  Sarebbe  pure  refluito  alla  Re* 
ginn  d'Ungheria  la  città  di  Friburgo  e tut- 
ta la  Brifgovia  ; e 8.  tutte  le  Piazze  conqui- 
dete ne’Paefi-Bilfi. 

Il  Re  Luigi  poftofi  alla  teda  del  fuo  ben 
numerofo  efercito  , che  fu  pera  va  quaG  della 
metà  quello  de’  Confederati  comandato  dai 
Generali  Batttani,  e Valdcck  , prefe  la  cit- 
tà d*  Anverfa  , iodi  la  Cittadella  , e dopo 
aver  fatto  colà  il  fuo  folenne  ingrcffo,  tornò 
a Parigi  per  eflère  prefente  al  parto  della 
Delfina,  lafciando  l’efercito  al  Marefciallo  di 
SafiTonia.  Si  pofe  l’afifedio  a Mona,  e fi  ar- 
refe;  poi  a CharleroieS.  Guilaio,  ed  ebbero 
anche  quelle  lo  flelso  deliino  II  Marefcial- 
lo era  ioraoto  in  faccia  dell’  efercito  ni- 
mico, che  s’andava  ogni  dì  rinforzando  tra 
Breda,  e Bois  le  Due,  comandato  dal  Pria* 
cipe  Carlo  di  Lorena  » il  quale  avendo  fatte  al- 
cune penofe  ma  rcie,  occupò  il  campo  di  Vilers 
fopra  Lez,  donde  faceva  continui  movimenti 
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per  inquietare  i Francefl  cb’eranfi  accampa»  a 
Gemblours , e tirarli  ad  un  fatto  d’arme,  il 
quale  con  ogni  Audio  fi  fchivava  dai  Mare- 
sciallo. 

In  Parigi  fi  Teppe  la  morte  di  Filippo  V. 
Re  delle  Spagne  , a cui  non  molto  dopo  fuc- 
cedette  quella  della  Delfina  di  lui  figliuola,  - 
dopo  avere  felicemente  partorito  una  Pràtici- 
peflfa . Seguì  l'ultimo  fuo  deftino  anche  il  Re 
di  Danimarca  ; e benché  da  quelle  morti  fi 
temefse  qualche  fconcerto  negli  affari  univer- 
fali,  non  fé  ne  (coprì  alcuno  che  fia  fiato  al- 
meno fenfibile  , fe  non  che  nell’Italia , dove 
convenne  agli  Spagnuoli  abbandonar  ogni  cofa, 
e ritirarli  dal  Genovefato  in  Provenza . Geno- 
va refió  in  potere  degli  Auftriaci , e il  Re  di 
Sardegna  occupò  Savona  e Finale , riacquifian- 
do  la  Contea  di  Nizza.  Anzi  unitili  due  e- 
ferciti  fecero  un’invafione  in  Provenza  » ef- 
fendofì  ritirati  i Gallifpani  dal  Varo;  ma  all' 
improvvifo  (cacciati  di  Genova  gli  Auftriaci  , 
convenne  anche  agli  Auftrofardi  di  ritirarli. 

Stabilita  Breda  per  il  luogo  del  Congrefso , 
anche  il  Re  d’Inghilterra  rifolvè  di  mandare 
fuoi  Minili»,  per  ivi  concertare  i Preliminari. 
Ma  la  Imperatrice  Regina,  ed  il  Re  di  Sarde- 
gna, non  meno  che  quello  di  Spagna  Ferdinan- 
do fucceduto  al  Padre , volevano  che  foflfero 
ammellì  anche  i loro  Miniftri,  e in  cid  veni- 
vano appoggiati  dal  Miniftro  Inglefe.  Le  dif- 
ferenze pattarono  tant’ol tre  che,  non  vi  fu  mez- 
*o  da  poterfene  liberare  , e fe  ne  propofe  un 
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•Jtro  ma  u ai  ver  fa  le  per  Tanno  venturo»  Le 
maggior  difficoltà  però  che  riguardava!!  per  i'ef* 
feccuatiane  di  quella  pace,  era  Capo  Bretone» 
fenza  di  cui  fi  profetava  che  i Francefi  non 
farebbero  la  pace  j e fi  diceva  che  gT  Ioglcfi  non 
fi  rifolverrbbtro  mai  a cederlo»  L’importanz* 
di  quel  Capo  ora  cpmprefa  da  tutto  due  lo 
parti;  e perchè  fomminiftrave ailn Francia  una 
rioca  pelea , con  cui  traeva  grandi  fonarne  di 
danaro  nel  Regno  con  poca  fpefa  ,e  perchè  tene* 
va  efercitato  un  numero  non  ifpieggevole  di 
Marinerefca,  la  quale  incafodi  guerraferviva 
nelle  pubbliche  navi.  Per  levare  quello  oftaco- 
lo,  la  Francia  ave»  già  fpedita  fin  dal  mefe 
di  Giugno  una  flotta  com polla  di  ao,  vafcel* 
li  da  guerra  e uo.  mercantili , per  proccurar- 
ne  la  ricupera.  Al  primo  ufeir  ch’ella  fece  dai 
porti  , fi  temette  per  T Irlanda  » e per  1» 
Scozia  ; ma  poi  ralficurati , gli  fpiriti  fi  feppe 
ch’era  dell ioata  per  TAmerica.  AH»  7.  d’Otto- 
bre  approdò  nell’ Accadia  per  fame  la  cppquifta, 
ma  morto  il  Duca  d’Anville  che  n’avea  il  co* 
mando, c introdottali  nella  gente  già  sbarcata 
una  grave  malattia,  dopo  la  morte  d<  3f°°« 
perfone , convertiti  in  Spedali  fei  de’fuoi  vafcel* 
li, il  Sìg. di Janquiere, ch’era  fottentrato al  co- 
mando, andò  alla  Martinica,  temendo  la  ve- 
nuta deli’  Ammiraglio  Inglefe  Lefioch , ch’era 
partito  d’Inghilterra  a quella  volta  eoa  » 8.  navi 
da  guerra  ; ed  ebbe  la  mala  forte  che  in  viag- 
gio la  flotta  Fraucfl*  fu  sbandata  da 
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r a Teli  e,  e molti  «li  que’vafcelli  caddero  in  ma* 
degl’Ioglefi , 

Come  fi  fperava  che  il  novello  Re  dì  Spa- 
gna muriflè  penfieù  differenti  del  Padre  , 
l’ Inghilterra  fpedì  un  Miniffro  a Lisbona  * 
per  proccurar  col  canale  del  Re  di  Portogallo  , , 
di  conchiuder  una  pace  particolare  colla  Corte 
di  Madrid.  Ivi  mandò  pure  la  Imperatrice  Re- 
gina , e la  Repubblica  d’Olanda  valenti  Minj- 
Uri , fupponendQ  efie  ivi  doyefse  efisere  la  ne- 
gazione  maggiore.  Nè  la  Francia  trafeurò 
di  mandarvi  il  Tuo  \ anzi  maneggioni  quegli 
in  modo  , che  pareva  aveffe  raffreddato  il 
primo  ardore  del  Re  di  Portogallo  , di  gip, 
vare  ali’ Imperadrice  Regina  fya  Nipote, 

Frano  i due  eferciti  intanto  p/fffo  a*  Na- 
raur,  di  cui  i|  Marefcialjo  di  Saflonia  dife- 
gnava  di  far  l’adedio,  e da’nimici  n’era  im- 
pedito j ma  per  vja  di  hen  intefi  movimenti 
giunfe  a toglier  loro  il  modo  di  fuffiflere  , 
Intanto  il  Co.  di  J*ovendal}l  fi  rprefe  Bui  t 
e con  ciò  induce  gli  Alleai  a ritirarli  fino 
a Maftricht.  AJl’ora  fi  aff?diò  Namuf,'e  fi 
arrefc,  t poco  dopo  anche  la  Cittadella , Do- 
po di  ciò  nufet  finalmente  agli  Alleati  di  dar 
Battaglia  a Rocoux  alli  1 1,  di  Ottobre  » ma 
fu  con  già  ve  loro  danno  , dicendoli  rhe  gl} 
Aufiriaci  non  abbiano  potuto  co o- bufere:  poi} 
che  terminò  la  campagna  di  quell’anno  ne’ 

Paefi  Baffi.  F' però  offeryabilc  che  g 'JogJefi 
per  uaa  fpczic  di  vendetta  particolare  tenta- 
v rpjw 
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rono  uno  sbarco  nella  Bada  Bretagna,  e pro- 
curare» di  forprendere  la  città  di  Porto  O. 
riente,  ma  dovettero  di  là  a poco  ritirarli  , 
efsendofi  follevati  jfino  I contadini  alla  di- 
fefa . 

*747  Parve  Brano  alla  Francia  folita  ad  invader 
fempre  i Territori  altrui  per  tener  i niraici 
lontani  da*  fuoi,  vedere  gli  AuRrofardi  giun- 
ti in  Provenza;  onde  fece  accorrer  ben  pre- 
do gente  da  quella  parte  e per  la  difefa  , e 
per  diacciameli-  Oltredichè  perduta  Geno- 
va, fi  perdeva  una  forte  diverlione  per  l’Im- 
peratrice Regina  obbligata  a ener  fempre  un 
buon  numero  di  gente  in  Italia  per  la  difefa 
de’fupi  Stati,  e del  Re  di  Sardegna  fuo  con- 
federato: ma  ritornata  in  potere  de*  fuoi  cit- 
tadini, non  mancò  di  fpedir  in  rinforzo  gen- 
te ed  uGziali,  col  Conte  di  Bouflers,  per  af- 
CBere  i Genovefì  a tener  lontani  gli  AuRria- 
ci:  conche  (i  liberò  dal  nimico  in  Provenza, 
# Io  tenne  lontano  colla  reGRenza  di  Geno- 
va . I fatti  particolari  che  confluirono  a que- 
Bi  accidenti  faranno  deferitti  diftìifamente  do- 
ve avremo  occafione  di  parlare  dell* Italia. 

Temeva  la  Francia  che  i Circoli  deirim- 
perio,  ad  onta  della  neutralità  dichiarata,  non 
foRero  alla  Gne  indotti  dai  MiniBrl  Imperia* 
li  ad  accettar  la  propoGzione  di  formare  un 
efercito  di  odervazione  ; e però  incaricò  il 
fuo  MiniBro  che  ufaRè  tutte  le  vie  perd/Ror- 
neli.  Con  tuttociò  i Circoli  di  Francoaia  , 
dell’Alto  e del  BaRo  Reno  avevano  queft*anno 

accon- 


Digitized  by  Google 


DI  FRANCIA.  597 
acconfentito , ma  quello  dì  Suevia  flette  co- 
rtame nell'  antica  maflima  della  neutralità  . 
Incanto  la  Francia  preparava  due  corpi  d’efer- 
citi,  uno  per  le  Fiandre,  l’altro  per  Italia,  e 
quel  eh’ è più  confiderabile  , faceva  armare 
ne’porci  di  Bretagna  da  40  vele , tra  le  quali 
v’erano  iS.  navi  da  guerra  , di  cui  non  fi 
giungeva  a penetrare  il  fine. 

Tra  quelli  apparati  militari , le  ne  facevano 
anche  di  quei  di  allegrezza  per  il  nuove)  ma- 
trimonio che  feguì  del  Delfino  con  una  Prin- 
cipefla  Reale  di  Saflònia.  IL  nel  tempo  fleflb 
fi  tornò  a parlare  del  Congreflo  di  Breda , de- 
ve fi  fperavache  averterò  ad  eflerammefiì  tatti 
i Principi  intereflati  in  quefta  guerra.  Ma  il 
•Signor  di  Theil  Miniftro  Francefe  flette  co- 
llante nella  maflima  che  aroetter  non  fi  do- 
veffero;  onde  fpeditifi  corrieri  da  tutti  alle  lo- 
ro Corti,  parve  che  la  Francia  fi  lafciarte 
alla  fine  indurre  ad  amettere  tutti , ed  invece 
che  quello  di  Breda  fervir  doverti  per  acco- 
modar i preliminari  di  un  altro  Congreflo  , 
fi  (labili,  che  in  erto  alla  prima  fi  trattaflero 
gl’interertì  rifpettivi  di  ciafcuna  Corona. 

Mentre  tutti  erano  in  afpettazione  dell’efito, 
il  Sign.  di  Theil  per  ordine  di  fua  Corte  , e 
di  qaella  di  Madrid  , dichiarò  che  attefo  il 
poco  (uccellò  delle  conferenze  cominciate  in 
quella  città,  e attefa  la  vicinanza  degli  efer- 
citi  che  rendeva  il  foggiorno  di  Breda  non 
molto  proprio  a continuar  le  medefime  con  la 
neceflaria  tranquillità  , dovefte  (erigerli  un 
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taogo  più  proprio  , e perciò  propofé  cinque 
Città  tutte  dell’imperio»  «mettendovi  t Mini* 
ftri  di  ViCnnà  » é di  Torino  » li  Mmiftrro 
FrahCefe  ave»  di  mira  l’induire  gli  Olahdefl 
e una  dichiarata  neutralità » e attendo  veduto 
Che  bulla  ottenne  cotPacqUirto  della  biro  Bar. 
fiera,  e di  tutte  le  Piatz*  della  Fiandra  Au- 
lir i a ca  , (labili  d’invadere  gli  Stati  della  Gene- 
ralità. Ma  prima  li  avvisò  con  una  dichia- 
razione» dicendo  che  le  munirne  dei  Re  » e 
le  fue  difpofitioni  furono  Tempre  amiche- 
voli per  gli  Stati  Generili  ; che  li  volle 
inrtrotnenti  » e mediatori  della  pacet  ma 
che  gii  Stati  fi  comportavano  In  maniera  op- 
porti ; Che  divano  afilò  «’  fuói  rumici  ne* 
lóro  proprj  Stati , con  che  non  venivano  ad 
eftere  Acute  le  ccftquifte  fatte  dal  Re  nella 
Fiandra  Atirtriaòa.  Che  però  i fuoi  Generali 
aveano  comftiillione  di  prender  tutte  le  mifu- 
re  convenienti  per  aftìcurar  la  quiete  di  que* 
popoli  nuovamente  afsoggetttti  al  fuo  dominio  ì 
, Con  tutto  ciò  non  Intendeva  di  venire  a rot- 
tura  con  erti»  benché  i fuoi  eferciti  entrafse- 
ro  nel  loro  territorio  , ma  imitare  gli  Olan- 
dért  rtefli,  che  per  foecorrer  la  Regina  non 
ebbero  difficoltà  di  entrare  in  quei  del  Re  di 
Francia.  Prmefta vali  che  lenirebbe  le  Piazze 
e le  tetre  che  gli  conveniva  di  acqui  fiate  » 
come  in  depofito  , da  doveri!  reflituire  » 
Quando  le  Provincie  Unite  darebbero  prove 
non  equìvoche  di  non  fomminirtrir  piò  ai  ni- 
tnici  di  fua  Corona  quegli  ajuti  di  ogni  fpe- 
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•rie»  che  fono  una  delle  principali  cagionidel 
profeguimento  della  guerra.  Il  giorno  delti  17* 
Aprile»  che  quella  dichiarazione  fu  prefentat* 
all’Aja , entrò  l’efercito  Francefe  nella  Fiandra 
Olandefe . Il  Marefciallo  di  Safsonia  inveftito 
della  nuova  dignità  di  Marefciallo  Generale» 
non  data  ad  alcuno  dopo  la  morte  del  Vifeort- 
te  di  Turrena,  e che  gli  dava  facoltà  di  co- 
mandare  fino  a*  Principi  dei  Sangue,  fi  pofe 
col  groilo  dell’efercito  a vi  li  a di  quello  deci- 
mici, e fpedl  il  Conte  di  Clermont  » e quel 
lo  di  Lovvendal  a varie  imprefe  . Quell’ era. 
entrato  nel  teriitorio  Olandefe,  a cui  andò 
dietro  l’altro,  ed  in  meno  di  un  mefe  prefero 
laGhiufa,  Sas  di  Gand,  Hulft#  e Axel  prive 
di  muniaione , e di  gente  » avendo  fatto  tut- 
ti i preiidi  prigionieri  di  guerra.  Quéfìo  co- 
fiume  avea  praticato  la  Francia  anche  1’  an- 
no feorfo  nella  prefa  di  tutte  quelle  Piazze 
dovVrano  prefidj  Olandefi  , e ciò  dopo  la 
fpedizione  dei  $*  mila  Olandèfr  nella  Scoftia/ 
coficchè  avea  fptovveduta.la  Repubblica  delle 
fue  migliori  truppe  , e di  un  numero  noa 
indifferente.  >■  > ■ 

Mentre  che  gli  Stati  d’Olanda  e di  Veli» 
frifla  infieme  con  gli  Stati  Generali  penfava* 
no  a riparare  a quello  torrente  , e diverfa- 
mer.te  da  quanto  difegnava  la  Francia,  efTen- 
do  collanti  di  ricorrere  alla  via  dell’  armi  g 
nacque  nella  Provincia  della  Zelanda»  indi  iti 
quella  d’Olanda  e fufìVguenremente  io  tutte 
le  altre  una  rivoluzione  » per  cui  fu  procla- 
mato 
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rimo  Satolder,  Ammiraglio,  c Capitan  Ge- 
nerale della  Repubblica  Guglielmo  Principe 
d’Oranges,  e di  Naflau  , il  quale  mentre 
penfava  a ordinare  le  cole  interne  , non  o* 
metteva  anche  le  provvifioni  per  la  necefla- 
ria  difefa  ; ed  il  Miniftro  d’OIanda  a Verfa- 
glies  avea  ordini  di  lagnarli  del  torto  fatto 
alla  Repubblica,  che  non  avea  parte  nella 
guerra  prefente,  fe  non  come  Aufiliaria  in 
▼irtù  degli  antichi  fuoi  contratti,  e che  non 
avea  omeflb  tutti  i meati  per  indurre  le  Cor- 
ti di  Vienna  e di  Londra  a un  Congrego  di 
pace. 

Era  già  arrivato  il  Re  Luigi  al  fuo  efer- 
cito  dopo  la  prefa  delle  piazze  foddetre,  e il 
Marefciailo  di  SafTonia  avea  ftudiato  di  far 
levare  l'efercito  nimico  da  un  accampamento 
vantaggiofo  tra  le  dueNethe.  Finalmente  ai- 
ti due  di  Luglio  fu  data  una  fanguinofa  bat- 
taglia in  Laufeld  con  ,1’  efercito  confederato 
comandato  dal  Duca  di  Cumberland , in  cut 
i FranceG  sforzata  1*  ala  fin  idra  de’ Confede- 
rati ne’  loro  trincieramenti , ftnza  poter  efler 
foccorfa  dalla  delira  , recarono  padroni  dei 
campo  di  battaglia.  L’efito  fu  certamente  ai 
Francefi  vantaggiofo,  per  quanto  abbiano  vo- 
luto i Confederati  diminuire  i vantaggi , poiché 
>1  Conte  di  Lovvendah!  con  30.  in  40.  mi- 
la uomini  andò  a far  l’alTedio  di  Bergopzoom» 
avendo  prima  prefo  il  Forte  di  Sanduliet  • 
Quella  città  fece  una  ben  valida  difefa  , e 
vi  s’impiegò  dall’uà  a e dall’altra  parte  tut- 
ta 
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ta  l’arte»  gli  uni  per  luperarla,  gli  altri  per 
difenderla  e dopo  <4.  giorni  di  trincea. aper- 
ta, fa  piefa  in  un  modo  che  parrà  incredibi- 
la  ai  poderi  » eflendo  data  forprefa  non  afpet- 
tandofì  dai  difenfori.  Il  Conte  di  Lovendahl 
ebbe  il  Badonedi  Macefciallo  di  Francia  in 
premio  , e le  milizie  lì  arricchirono  della 
preda  fatta.  Dopo  quedo  acquido  fi  arrefero 
gli  altri  Forti  che  gli  Olandefi  aveano  anco- 
ra fulla  Schelda,  cioè  Federico,  LiJoo  e Cro- 
ce : e in  tutto  quedo  tempo  il  Re  dette 
neli’efercito  del  Marefciallo  di  Sadònia,  con 
chè  terminò  la  campagna  da  quella  parte. 

Tornò  la  Francia  con  altra  fua  fcrittura  » 
e con  Io  dedo  dile  ad  intimare  all’Olanda  o 
una  totale  neutrali<à,  o che,  ricercando  così 
la  ficurezza  degli  Stati  conquidati,  feguirebbe 
a invader  le  Piazze  della  Repubblica  » Indi  un 
mefe  dopo,  lagnandoli  il  Re  Luigi  di  lalcune 
prede  di  vafcelli  Francefi  fatte  dagli  Olande- 
fi,  chiedeva  foddisfazioni , e compenfi  , oltre 
la  ritrattazione  di  alcuni  editti  che  proibiva- 
no il  portar  delle  munizioni  e mercanzie  in 
Francia.  Dopo  avere  gli  Stati  Generali  pen- 
fato  alla  rifpoda,  s’accordarono  coll’Inghilterra 
ad  una  dichiarazione  fullo  dile  medefimo  di 
quelle  della  Francia;  in  cuigiudificando  fc  dedi, 
imputavano  alla  Francia  tutto  quel  modo  drano 
di  procedere  , cioè  di  modrare  dima  ed  a- 
micizia  ed  intanto  occupar  le  città  , al  folo 
fine  d’indurli  alla  neutralità,  e all’abbandono 
de’ loro  Confederati,  co’cui  intendevano  voler 
Tèmo  XVII.  No  da- 
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dare  uniti.  Benché  quella  non  fotte  un’i Ab- 
iura dichiarazione  di  guerra , ne  avea  però 
tutta  la  forza,  dicendofì  di  voler  operare  nel 
modo  che  farà  operato  contra  di  loro  . 

Quelle  profperità  della  Francia  per  terra 
furono  amareggiate  dalle  perdite  fatte  in 
mare.  E’ vero  eh’  erano  giunte  nuove  dall’ 
Indie  Orientali,  che  il  Signor  della  Bordon- 
naje  Capofquadra  avea  l’anno  feorfo  prefo  Ma- 
dras , città  degli  Inglefi  polla  fulla  colla  di 
Coromandel,  dove  avea  fatto  una  ben  ricca 
preda  con  grave  danno  del  commercio  In- 
glefe;  ma  quella  lieta  nuova  fu  ratrillata 
dalle  cofe  nate  in  Europa.  La  Francia  che 
faceva  armare  vafcelli , ne  diede  il  comando 
al  Marchefe  della  Jonquiere.  Parte  di  quell* 
fquadra  dovea  andare  verfo  l’America  , per 
tornare  col  d’Anville  all’efpugnazione  di  Ca- 
po Bretone,  e parte  dovea  pafsar  a rinforzare 
il  Signor  della  Bordonnaye  per  fare  delle 
altre  fpedizioni  nelPIndie  Orientali  . Incon- 
trata quella  aacora  unirà  al  numero  di  38. 
vele  dall’Ammiraglio  Inglefe  Anfon  alti  24. 
di  Maggio  verfo  il  Capo  Finitterra,  fu  da 
efso  combattuta  , e reltarooo  preli  da  lui 
nove  vafcelli  da  guerra,  ettendoG  falvata  la 
flotta  mercantile  fuori  di  due  piccoli  ba- 
ttimenti . Dicevafì  dunque  per  Londra  che 
quella  vittoria  compenfava  il  danno  avuto 
a Madras  , e fe  per  altro  non  fotte  , per- 
chè indeboliva  di  molto  la  marina  Fran- 
cefe.  Molto  maggiore  fu  però  il  vantaggio 
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avuto  dal  Contrammiraglio  Varren,  il  quale 
avendo  incontrata  la  flotta  Francefe  che  tor- 
nava da  San  Domenico  di  160.  vele  , ne 
predò  40.  battimenti  computati  400.  mila  li* 
. re  Sterline  come  la  prima  dicevaG  appena  ar- 
rivare a 66.  mila  . Poco  dopo  per  la  terza 
volta  anche  il  Contrammiraglio  Auche  alii 
aj.  di  Ottobre  incontrò  una  flotta  Francefe 
dettinata  per  1’  America  , e feortata  da  pa- 
recchie navi  da  guerra;  combattutala  ne  pre- 
fe  fei,  e j.  vafceili  mercantili  . 

Benché  le  Corti  del  Settentrione  parettero 
in  total  quiete  tuttavia  un  trattato  di  ami- 
cizia e di  confederazione  feguito  tra  la  Pruf- 
tta  e la  Svezia*  fvegliò  gli  fofpetti  antichi 
che  quelle  Corti  fodero  d’accordo  Colla  Fran- 
cia . Pertanto  il  Re  d’Inghilterra  maneggioni 
in  modo  alla  Corte  di  Peterburgo  * che  nel 
Giugno  dell’anno  corrente  formò  un  trattato, 
per  cui  P Imperatore  s’  impegnava  di  tener 
pronti  per  tutto  queft’ anno  nelle  Frontiere 
della  Lituania  vicino  alla  Livonia  30.  mila 
fanti  per  tutti  i bifogni  che  potette  avere 
Sua  Maettà  Britannica  . Quello  trattato  fu  rin- 
novato o un’altro  fimile  fottoferitto  all’  Aja 
d’accordo  con  gli  Stati  d’  Olanda  al  princi- 
pio dell’anno  venturo  , e colla  Imperatrice 
Regina  per  la  marcia  di  quelle  truppe  a ri- 
chieda dei  Confederati  . O quelle  difpofì- 
zioni  , o il  bifogno  della  Francia  , o la  in- 
clinazione del  Re  Luigi  fecero  levare  molte 
difficoltà  interpottefi  per  il  Congreflb  d’Aqui- 
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fgraoi,  da  cui  tuu*  1’ Europa  afpetta  il  fol- 
lie vo  da  una  guerra  che  corta  tanto  fangue  , e 
tanti  «efori  : di  quella  pe>ò  fe  ne  avrà  a parlare 
ne’legueoti  Volumi  fecondo  che  fi  anderann© 
defcrivendo  gli  Stati  particolari  che  ci  urta- 
no per  terminare  il  giro  intero  del  Mondo. 

' , * 
CAPITOLO  VII. 

De l Governo  Civile  della  Francia  . 

IN  Francia  l’autorità  Legislativa  , ed  Efe* 
cutiva  , come  fi  fuol  chiamare , è in  ma- 
no fidamente  del  Re-  Gli;  Editti  fuoi  hanno 
tutta  quella  forza,  che  portano  Ceco  in  Inghil- 
terra gli  Atti  dei  Parlamento:  e i Giudici  , 
ed  Ufficiali  che  debbono  efeguire , fono  crea- 
ti , ed  eletti  da  lui.  Anticamente  non  fi  de- 
liberava intorno  alcuna  cofa  importante,  fe 
non  con  il  confentimento  de’tre  Stati  , com- 
porti da’Peputati  del  Clero,  de’ Nobili  e del 
Popolo.  Ma  quelli  Congreflì  fono  al  prefen- 
te  andati  in  difufo  , e l’ultimo  fu  fatto  nell 
anno  1614.  I Tribunali  ole  Corti  dove  fi  am- 
min.flra  l*  Giurtizia,  fono  al  prefente  i Par- 
lamenti , Tribunale  fupremo  , da  cui  non  vi 
è appello  alla  Corte;  ma  fi  può  vedere  dalla 
Storia  precedente,  che  i criminali  d*  ogni  ge- 
nere f .no  fpertò  efaminati  da’  Giudici  , o 
CommilLrj  nominati  efpreflameote  dalla  Cor- 
te , e che  il  privilegio,  che  anticamente  a- 
vevano  i Pari  di  Francia « d’ertere  giudicati 

fo- 
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folo  da!  Parlamento,  è ornai  abolito*,  il  che 
avvenne  principalmente  fotto  il  mioiftero  del 
Ridici  ieu  , e del  Mazarini . Il  Re  tiene  an* 
cora  in  ogni  Provincia  iin  Intendente  o Qo- 
vernatore,  il  <]uale  ha  un’  ampia  autorità  t 
benché  in  principio  per  altro  fine  erano  fiati 
creati  quelli  Magifirati , che  per  rifcuotere 
le  rendite  pubbliche. 

Ma  tornando  a’Pa  ria  menti  , fono  quelli  j 
quindici  di  numero.  1 Quelli  di  Parigi  . *4 
Tolofa  . 3.  Roano.  4.  Gretiòblé  . j»  Bòur* 
deaux.  € . Dijon.  7.  Aix  . 8.  Reilnes  o Van* 
nes  . 9.  Pau.  lo.  Befanzone  t r.  Metz-  11. 
Dovva.  >3.  Perpignano,  o Rofiìglione  . 14. 
Arraty^e  19.  d’Atfaziaì  tenuto  a Colmar, 
o a Strasburgo.  Quelli  Parlamenti  fonocom» 
polli  da  un  certo  numero  di  Prendenti  e d’ 
altri  Giudici  inferiori, che  comperano  tali  pi* 
Ri  o dalla  Corona,  o da  quelli  che  attuai* 
mente  li  pofiìedono  ; imperciocché  tutti  i 
Magifirati , e gli  Ufflziali  comperano  pilefe- 
mente  in  Francia  i polli  lóro,  e in  tal  gui- 
fa  il  Governo  ne  ritrae  una  rendita  eonfide- 
rabile.  Godono  in  vita  delle  cariche  loro  , 
quando  non  fi  facciano  rei  di  qualche  pub- 
blico delitto  nell’efercizio  del  loro  dovere  « 
11  Parlamento  di  Parigi  è il  più  rifpettabile 
del  Regno,  imperciocché  il  Re  viene  quivi 
fovente  in  perfona  ; e gli  Editti  regj  fono 
quivi  letti  e regiflrati , acciocché  abbiano  la  forza 
di  leggi  . E'anche  il  più  riguardevole  d’ogni 
altro  , per  cflere  comporto  da’Principi  del 
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Sangue,  Duchi,  e Pari  di  Francia  , oltra  ì 
Giudici  ordinar);  e giudica  di  tutce  ie  colpe 
che  commettono  i Pari  , quando  la  Corte 
non  s’interpone , e non  forma  un  Tribunal 
particolare  a tal  fine . . , 

Il  Parlamento  di  Parigi  avea  ab  antico 
fotto  la  fua  giurifdizione  i Ducati  di  Bor- 
gogna, Normandia  , Gujenna  e Bretagna, 
e le  Contee  di  Fiandra  e di  Tolofa:  il  per- 
chè è cofa  manifella  , che  i Parlamenti  di 
Dijon,  Bourdeaux,  Rennes,  Fiandra,  e To- 
lofa, fono  uno  fmembramento  di  quello  di  Pa- 
rigi . Al  prefente  la  fua  giurifdizione  s’efien- 
de  fopra  rifola  di  Francia,  la  Beauae».  Solo- 
gne  , Berrì  , Avergna  , Lione  fe , le  Foreft  » 
Bogìolefe  , Nivernefe  , Borbonefe , Angiò, 
Angumefe,  Piccardia,  Sciampagna,  la  Brie  , 
Maine,  Perche,  Turena,  Poitou , Aunis,  e 
Maconefe  . 

I Principi  del  Sangue  hanno  luogo,  e vo- 
to in  quello  Parlamento  , giunti  che  fieno 
a’quindici  anni,  e i Pari  di  Fraacia  ai  ven- 
ticinque ; con  quella  differenza , che  i Prin- 
cipi del  Sangue  v’entrano  come  per  diritto  , 
laddove  i Pari  non  vi  poffono  feder , finché 
prellato  non  abbiano  giuramento  di  fedeltà, 
e giurato  di  far  giuffizia  ai  ricchi  ed  a' 
poveri,  d’ofservare  le  leggi  di  quel  Tribu- 
nale, e di  tener  fegrete  le  deliberazioni  di 
quello  . Le  cofe  che  fpettano  alle  perfone 
de*  Pari,  ed  a’ loro  beni  e diritti  , debbono 
efsere  determinate  dalla  Gran  Camera  del 
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Parlamento  di  Parigi  in  prima  iftanza;  e per 
quella  ragione  è chiamato  Parlamento  de* 
Pari;  e nella  predetta  Camera  ancora  fi  e- 
faminano  le  Regalie,  e tali  altre  cofe  che 
riguardano  la  Corona , o i regj  diritti , nei 
che  non  s’ingerifcono  punto  gli  altri  Parla- 
menti . 

Quello  Parlamento  è comporto  da  un 
primo  Prefidente  , da  ventuno  Prefidenti 
per  commillìone  , da  quattro  Maftrl  del • 
le  fupplicbe  della  Cafa  del  Re  , da’  no. 
ve  Prefidenti  a Mortier , così  chiamati  dalla 
forma  della  loro  berretta , da  dugento  quat- 
tordici Configlieri , o Giudici  ; da  un  Proc- 
curator  Generale , da  tre  Avvocati  generali, 
da  Sollecitatori  generali , Cancellieri,  Notaj, 
Segretarj  ec.  , e quelli  membri  fono  diftri- 
buiti  in  nove  Camere,  cioè  i.  nella  Came- 
ra Grande,  a.  nelle  cinque  Camere  delle  En- 
quette  , 3.  nelle  Camere  delle  Requette  , e 
4.  della  Tournelle  . La  Camera  Grande  è 
comporta  del  primo  Prefidente,  da’nove  Pre- 
fidenti a berretta,  da  Configlieri  onorar);  da 
quattro  Madri  delle  Suppliche  della  Cafa 
del  Re,  e da  trentatre  Giudici  , o Confi- 
glieri , cioè  ventun  Giudici  fecolari  , e do- 
dici Ecclefiartici  ; da  tre  Avvocati  generali, 
« da  un  Proccurator  generale.  Ciafcuna  delle 
Camere  delle  Enquette  ha  tre  Prefidenti  , 
e trentadue  Configlieri  , o Giudici  . Nelle 
due  Camere  delle  Requette,  vi  fono  tre  Pre. 
fidenti  e tredici  Configlieri  per  ciafcheduna. 
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La  Camera  detta  la  Tournelle  , la  quale 
prende  notizia  delle  cofe criminali,  che  non 
riguardano  i Nobili;  imperciocché  come  già 
fi  è oflervatonon  pollone  quelli  efler  giudi- 
cati fe  non  dalla  Camera  grande,  è coro  polla 
da  cinque  Prefidenti  a berretta , da  fei  Confi- 
glieri  Laici  della  Camera  grande,  che  ogni 
fei  mefi  fi  cambiano  io  girci  ,1  e da  due 
Configlieri  di  ciafcuna  Camera  delle  En- 
quette,  i quali  fi  danno  il  cambio  pure  ogni 
tre  mefi;  e quindi  dicefi  che  foflTe  denominata 
Tournelle  . La  Camera  grande  verfa  fopra 
le  appellazioni,  e intromiffioni , che  poflòno 
riferirli  al  Parlamento  ; fopra  le  caufe  dei 
diritti  del  Re;  e/della  Corona  ; fopra  le  cau- 
fe de*  Pari,  in  ciò  che  riguarda  le  loto  Pa- 
rerle ; fopra  r- dritti  di  Regalia  , fopra  le 
caufe  dell’ Uni verfità  di  Parigi,  e di  altre 
Comunità.  Ricette  il  giuramento  de’  Duchi 
e Pari  , dell i Bali,  Senefcalli  ec.  Le  Ca- 
mere delle  Enquette  verfano  fopra  le  appel- 
lazioni dei  proceffì  in  ifcritto,  per  giudicare 
fe  fia  fiato  bene  o male  appellato  alla  Cor- 
te. La  Camere  delle  Requette  giudicano  le 
caufe  perfonali  polTrffone  e mille  tra  gli  Uf- 
fiziali  cotnmenfali  della  Cafadel  Re,  ed  al- 
tri ; e quelle  degli  Uffiziali  privilegiati» 

Ne’ giorni  cerimoniali  i Prefidentidel  Par- 
lamento veftono  a berretta,  con  un  Manto  di 
fcarlatto  , foderato  d’  armellini  , e una  ber- 
retta in  capo  di  veJutò  nero  con  un  galon 
d’  oro  ; ma  quella  del  Primo  Prefidente  ò 
- » di- 
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diilintx  con  doppia  gueroitura.  I Con  figlie# 
ri  Onorar),  i Ma lì ri  delle  Suppliche,  il  PiqC- 
curatore  , i Sollicitatori  Generali  , hanno 
velli  di  fcarlatto  pur  eflì  , e berrette  guar- 
nite d’atmellini . Il  primo  Cancelliere. .dell* 
caufe  civili  ha  una  velie  di  fcarlatto». e lo* 
pra  eff»  un  Manto , pure  con  moflre  d’  ar* 
melimi.  Il  primo  Cancelliere  delle  caufe  cri- 
minali » i quattro  Noia)  » e i Segretari  del 
Parlamento  hanno  altresì  velli  di  fcarlatto  e 
berrette  guernite  d’ermellini;  e gli  avvocati 
hanno  lunghe  toghe  nere»  e berrette  pur  ne- 
re > e tutti  gli  altri  MiniSri  parimente  to- 
ghe nere. 

Gli  akfi  Parlamenti  del  Regno  hanno  eia- 
fcuno  ih  loro  difi: retto  » e fono  divifi  in  Ca* 
mere»  o CaÉe  , nelle  quali  la  varietà  delle 
cofc  viene  diftribuita  come  in  quèllo,  di  Pa- 
rigi i e folamente  non  pollo  no  giudicare  in 
certe  caufe  che  fpettano  alla  ; Corona  fiorai 
Pari  del  Regno  . Gli  Editti  reg)  fono  pur* 
regi  (Irati  in  quelli  Parlamenti»  acciocché  ab* 
biano  fot  za  di  leggi  ne’  rifpettivi  dillretti»  > 

Oltre  i Parlamenti  » vi  fono  altri  Tribunati 
Supremi  per  cofe  particolari  » come  le  Cam- 
mere  dei  Conti  o delle  Ragioni,  ftabilite  in 
varie  patti  del  Regno»  e la  Corte  detta  dtt 
Aides , Le  Camere  delle  Ragioni»  o de’Con» 
ti  fono  io  Parigi»  Roano,  Dijon,  Nantes  » 
Mompellier  , Grenoble  , Aix  , Pau  , Blois  » 
Lisle,  Aire,  e Dole.  Quella  Corte  fa  prellar 
giuramento  di  fedeltà  agli  Arcivefcovi»  Ve- 
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fcovii  Abaci,  e limili  ; e lamina  i Conti 
nell’Erario,  riceve  l’omaggio  de’Vaflalli  del- 
la Corona»  regiftra  i Trattati  di  pace,  e le 
concezioni  della  Corona.  La  Corte  dei  Aidei 
è ftabilita  in  Parigi  r Montpellier  , Roano  , 
Clermont,  Monferrand,  Bourdeaux  , Aix  , 
Grenoble»  e Dijon  . Quelli  Tribunali  fono 
l’ulcimo  ricorfo  nelle  caufe  che  afpettano  al- 
le TalTe,  e Rendite  della  Corona. 

Evvi  pure  un  altro  Tribunale  , chiamato 
la  Corte  delle  Monete  , il  quale  é fupremo 
nelle  cole  fpet  tanti  al  Conio,  ai  Metalli  -, 
Miniere»  e Pefi»  ed  agli  ufficiali  , e artefi- 
ci impiegati  nelle  Zecche.  . 

Un  altro  fupremo  Tribunale  è quello  del- 
le Acque,  e d t' Bofcbl  ; e quello  ha  per  faa 
ifprzione  i danni  commeffi  nelle  forelle  , 
bofchi,  ed  acque  del  Re  y come  pure  tutte 
le  controverlie  tra’  privati , intorno  a’  bofchi , 
•accie  rifervate»  fiumi,  ifole , molini , pelcbe, 
caccie  e limili. 

Per  bene  intender  quali  fieno  gli  altri  Tri- 
bunali Inferiori,  è necefifario  prima  olfervare, 
come  la  giullizia  anticamente  s’amminillrava. 
-Troviamo  che  i Franchi , come  pure  i Roma- 
ni avevano  ftabilici  alcuni  Conti  in  tutte  le 
«Città,  e Terre  maggiori  del  Reame;  i quali  e- 
rano  Governatori,  e Giudici  di  que’luoghi  , 
e de’Territorj  fottopolli.  Quelli  eleggevano  Vi- 
fconti , che  io  loro  aftènza  facevano  le  lo r ve- 
ci. Nelle  Terre  minori,  e ne’loro  Dirtretti  vi  e- 
rano  Magifirati  Inferiori,  chiamati  Vicarj , e 
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Cotto  cffi  altri  Ufficiali,  detti  Centenarj  , per- 
chè la  lor  Giurifdizione  non  s’  effendeva  che 
Copra  cento  famiglie.  Quelli  in  principio  e* 
rano  tutti  Magistrati  a tempo.  11  Conte  era 
eletto  dal  Re,  cd  ci  poi  nominava  i Vifconti, 
Vicarj,  e Centenarj  . 1 Tribunali  o Sedie  di 
quelli  Conti  erano  detto  Malli , e gli  Affef- 
fori  , o Giudici  che  gli  affìffevano  dicevano 
Racbimburges  , ed  erano  per  1*  ordinario  fette 
per  ogni  Tribunale.  11  Duca  era  reputato  un 
Magiftrato  Superiore  al  Conte  , ma  il  diritto 
era  il  medefimo-.  11  Re  pure  erigeva  di  tem- 
po in  tempo  un  Tribunale  nel  fuo  Palazzo  per 
determinare  le  cofe  di  maggiore  importanza  , 
chiamando  in  Sua  affluenza  i Duchi , Conci  , 
Vefcovi  , Abati  , e gli  altri  Signori  grandi 
del  Regno.  -• 

Sotto  la  prima  Schiatta  regia  la  Chiefa  pof* 
Cedeva  gran  beni  ; per  la  qual  cola  i Prelati 
che  avevano  de’Feudi  confiderabili , cornette- 
vano  Tamminiffrazione  di  giuffizia  nelle  lor 
Terrea  Ministri  chiamati  Vìdamts  , Vlcedominl. 

Sotto  la  feconda  Schiatta  de’Re  i Conti  , 
Vifconti,  Vida mes,  Vicarj,  e Centenarj  con- 
tinuarono ad  amminiftrar  la  giuffizia  nelle 
Provincie.  Ma  il  Re  nominava  de’Commiffàrj 
di  quando  in  quando  per  udire  le  doglianze 
de’ popoli,  e rivocare  gl’ingiuffi  giudizj  ; e 
quelli  erano  per  lo  più  Vefcovi  , Abati  , o 
Conti.  1 Commiflarj  proponevano  de’Scabini 
o Anziani  nelle  Città,  fcelti  con  l’alfenfo,  e 
approvazione  del  popolo , in  luogo  degli  Rachim- 

bur* 
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burges  > i quali  erano  (lati  Aflcflori  alle  Cor* 
ti  Cotto  la  prima  Schiatta.  Erano  quelli  per 
l'ordinario  Certe  ; e quando  alcuno  mancava  , 
fe  ne  eleggeva  un  altro  tra  i principali  Cit- 
ladini. * i 

. VerCo  la  fine  della  feconda  Schiatta  i Du- 
chi, Conti , e ViCconti  s'appropriarono  il  do- 
minio di  quelle  Terre  > le  quali  cuftodivano 
prima  come  Governatori  , o Deputati  del 
Principe.  Quella  usurpazione  fu  loro  confer- 
mata nel  principio  della  terza  Schiatta  ,*  e il  Re 
ave  a folto  di  Ce  le  Cole  Coritee  di  Parigi,  e 
d'OrJeans,  olirà  qualche  patrimonio  ne’ Duca- 
ti .e  nelle  Contee  degli  a/rri . Egli  amminiltrava 
poi  la  giuftizia  in  Parigi  e in  Orleans  per 
via  ale’ Cuoi  Viftonri  ; e inviava  ogni  anno  Uf- 
ficiali per  le  altre  Provincie  ad  afcoitir  le 
doglianze  deYuoi  (ridditi  immediati;  e quelli 
Deputati  erano  detti  Ball , a cagione  eh’  era 
loro  data  la  protezione  , o tutela  de’fudditi  , 
ancorché  in  alcune  Provincie  follerò  chiamati 
Senefcalli.  > •*. 

Il  Re  nondimeno  continuò  Tempre  ad  avere 
il  diritto  di  giudicare  le  cofe  d’  importanza 
Maggiore,  e quindi  egli  convocava  il  Confi- 
glio de’ Grand i ; i quali  Configli  furono  chia- 
mati Parlamenti , e i Grandi  che  gli  compo- 
nevano , dice  vanii  Baroni  del  Regno  » Erano 
quelli  Vefcovi , Duchi , o Conti , e ogni  vaf- 
fallo  che  dipendeva  immediatamente  dalla 
Corona;  e a quelli  aggiunfe  il  Re  altri  Confi- 
glieli , iftruiti  delle  Leggi , e che  li  chiamava- 
no 
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no  Maitre t da  VarUmcnt . .< 

. . Poco  prima  del  regno  di  Filippo  Augufto 
efleudo  debiliti  i Prepofti  , furono  a i Ball 
foAituifi.  I Grandi,  i quali  avevano  ufurpato 
il  poffeffo  di  que’  gran  Feudi,  de’ quali  erano 
flati  prima  folamente  Governatori,  imitarono 
il  Re  nella  elezione  degli  Ufficiali  e de’  Ma- 
giftrati.  Avevano  effi  pure  i loro  Configli,  i 
Bali  , i Senefcalli  ed  altri;  ma  in  vece  dell* 
ufficio  di  Vicario  fu  introdotto  quello  di  Ca- 
flellano,  al  quale  era  raccomandata  l’ammi* 
nitrazione  della  GiuAizia  nelle  Catella  , e 
ne’DiAretti  a quelle  appartenenti , e che  fu- 
rono  poi  denominate  CaAellanie  • Le  Contee 
di  Sciampagna,  e Poitou  avean  c'rafcheduna 
fette  Pati  , o,  Baroni  , che  con  il  Conte  Ce- 
devano nel  Coniglio  fupremo  ; ma  tutte  le 
altre  Contee  ne  avean  quattro  folamente;  e 
queta  fu  l’origine  de’Pari  , e Baroni  delle 
Provincie.,  .......  ' 

' . 1 Bali,  e Senefcalli  , vedendo  crefcere  la 
moltiplicità  degli  affari, foAituironode’Luogote- 
nenti,  che  gli  affitetero,i  quali  erano  uomini  dot- 
ti nelle  Leggi,  Da  prima  durava  l’impiego  loro  un 
folo  anno,  come  facea  quello  ancora  de’Balì; 
ma  l’uno,  e l’altro  divenne  col  tempo  eredi- 
tario . Erano  nondimeno  foggetti  tutti  al 
fupremo  Tribunale  dei  Parlamento  , il  quale 
'da  principio  girava  inficine  col  Re  e colla 
Corte;  ma  fu  poi  fermato  in  Parigi;  e quan- 
do le  Provincie  diAanti  tornarono  di  maùo 
in  mano  a ricadere  alla  Corona  , per  corno* 
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do  de’ (oggetti,  furono  eretti  varj  Parlamenti 
in  altre  parti  del  regno,  a 'quali  potea  appel- 
lare  il  popolo  dai  Tribunali  inferiori,  liceo- 
ine  abbiamo  detto  altrove. 

I Bali  , Senefcalli , Preporti  , Cartellini, 
o i loro  foflituti  fono  anche  oggidì  Giudici 
de’Tribunali  inferiori  del  Territorio.*  e nelle 
Città  il  Prepofto  , il  Maggiore  e gli  Anzia- 
ni , a’quali  fu  aggiunto  un  Giudice  , detto 
de  la  polite  , cui  appartiene  giudicare  di  cer- 
ti criminali  particolari. 

In  Francia  avevano  forza  le  Leggi  Civili  » 
oltre  le  quali  m ogni  Provincia , e Dirtretto 
v’erano  i fuoi  particolari  Statuti.  Ma  gii  E- 
ditti  del  Re,  le  Ordinazioni  , le  Dichiara- 
zioni, c gli  Arredi  fche  con  tai  nomi  fono 
chiamati  i loro  pubblici  Atti  ) rivocano  , 
ed  alterano  quelle  Leggi  , ficcome  è Rimato 
opportuno;  e l’autorità  leggislativa  èfolamenre 
in  mano  e in  difpofìzione  del  Re. 

Oitra  i Tribunali  , o gli  amminirtratori 
della  Giurtizia  foprammentovati  , la  Francia 
è divifa  in  aj.  Generalità  o Governi,  ognuno 
de’quaii  ha  il  fuo  Intendente , a cui  viene  confi- 
data dal  Re  la  dovuta  amminirtrazione  della  Giu- 
ftizia  sì  nelle  Caufe  civili  che  nelle  Criminali  ; 
e la  cura  delle  pubbliche  rendite  è appoggiata 
più  a quelli , che  a tutti  gli  altri  Ufficiali  del 
Regno,  i quali  fono  loro  fubordinati  . Quelli 
Intendenti  fono  per  l’ordinario  del  Corpo  del 
Parlamento,  e del  numero  di  quelli  che  fono 
chiamati  Mafiri  delle  [upplìehe . 

Vi 
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Vi  fono  poi  certe  Corti  , o Tribunali  , det- 
ti Trefidialì , nelle  Città  primarie  dei  Regno  , 
che  giudicano  in  prima  iftanza  delle  caufe  ci- 
vili ; e fi  appella  ad  efiì  dai  Bill»  e dagli  altri 
Magirtrati  inferiori,  quando  la  fomma  della 
caufa  non  paiTa  500.  lire  di  Capitale,  e io* 
lire  di  rendita  annuale. 

Veniamo  ai  Configli  fupretni,  dove  fi  de- 
libera intorno  a tutti  gli  affari  diStato.  Que- 
lli fonofei.  1.  Il  Configlio.di  Stato. a.  11  Con- 
figlio delle  Finanze.  3.  11  Configlio  de’  Di- 
fpaccj , o de’Segretarj  di  Stato  4.  il  Configlio 
Privato.  j.  Il  Configlio  della  Cofcienza,  e 
6.  Il  Configlio  di  Commercio. 

1 . Il  Configlio  di  Stato  è comporto  dal  Re,  dai 
Cancelliere^  da’Minirtri  di  Statojed  è quello  che 
forma  leghe  con  li  Principi  flranieri , che  rtabi- 
lifce  la  pace  e la  guerra  , e da  cui  gli  affari 
più  importanti  dei  Regno  fono  ordinati . 

2.  Il  Configlio  delle  Finanze  , il  quale  ha 
la  direzione  delle  rendite  regie  , fu  ftabilito 
l’anno  1661.,  quando  fu  foppreffo  l’ufficio  di 
Soprintendente  delle  Finanze  . 

3.  Il  Configlio  de’  Difpaccj  verfa  intorno 
agli  affari  fpettanti  alle  Provincie,  dando  com- 
miffioni  e ordini  ai  Governatori  , Coman- 
danti, e altri  Ufficiali  delle  Provincie,  e 
Città  . 

4.  Il  Configlio  Privato  fi  ragunaal  preferi- 

te foltanto  per  formalità;  imperciocché  le  cofe 
ad  effo  fpettanti  fono  trattate  nel  Gabinetto 
fegreto. . . 

J.  U 
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' > 5.  Il  Confìglio  di  Cofeienza  è comporto 

dal  Confertorc  del  Re,  e da  alcuni  Ecclefia' 
Ilici,  i quali  informano  il  Re  dello  rtato  del- 
la Religione  e fono  preferii  quando  fa  la  no- 
minazione de’Vefcovadr , e B'die  * 

• 6.  il  Confìgiio  di  Commercio  è guidato  da’ 
Configlieri  più  vecchi  di  Stato;  ed  è compo- 
rto dai  Segretario  de*  le  cofe  di  Mare,  dall’lfpec- 
tore  Generale  delle  Finanze , da  va rj  altri  Con- 
figger i di  Stato,  da’ fci  M ftn  delle  fuppliche 
che  hanno  cognizione  di  commercio  , e da’ De- 
putati del  e dolici  Cuti1  mercantili  . 

i primi  Ufficiali  della  Corona  fono  il  Can- 
celliere,  il  qua  e piefiede  in  rutte  le  Corti  , 
e nel  Con/igiio  di  Stato,  quando  il  Re  non  è 
preferite;  il  Guarda  Sigilli,  i quattro  Segre- 
tari di  Sraio,  i Marefciaili  di  Francia,  il  Co* 
lonnelio  Generale  della  Cavalleria,  il  Graa  Ma- 
Uro  della  Artiglieria,  l’ Ammiraglio  di  Fran- 
cia, i due  Vice  Ammiragli,  il  General  delle 
Galee,  i quattro  Ufficiali  maggiori deii’Ordine 
dello  Spirito  Santo  , cioè  il  Cancelliere , il 
Martro  delle  Cerimonie,  il  Gran  Teforiere  , 
e il  Segretario  ; i primi  Prefideoti  de’  Parla, 
menti,  i Governatori,  e Luogotenenti  Gene- 
rali delle  Provincie. 

I principali  Ufficiali  del  Palazzo  reale  fono 
il  Gran  Maggiordomo  , il  Cavaierizzo  Mag- 
giore; il  Cappellano  Maggiore,  il  GranCiam- 
0 bellano , il  Gentiluomo  di  Camera,  il  Creden- 
ziere Maggiore , il  Gran  Cacciatore,  i quat- 
tro Capitani  delle  Guardie , e il  primo  Ufciere . 

CA- 
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Delle  Finanze  , e delle  Rendite  della  Cotona*  $ 
delle  Forze  jì  maritine  , che  terreftri . 

ANcicamente  nel  Reame  di  Francia  non  v* 
era  che  un  Gran  Teforiere,  ma  in  pre- 
fente  vene  fon  più  di  venticinque,  cioè  Uno 
per  ogni  Governo  Generale,  in  cui  il  Reame  è 
divifo  . Diciannove  di  e(C  fono  ne*  Paefi 
delle  Elezioni , come  fi  è detto,  cioè  in  quelle 
Provincie  dove  fono  ftabilite  le  Corti  di  Ele- 
zione , delle  quali  varie  ne  fono  in  ogni 
Governo  Generale;  e fei  negli  Paefi  de' Stati  , 
cioè  in  qnelle  Provincie , dove  gli  Stati  fi  ra- 
gunano  ancora  , e danno  per  apparenza  1‘  *{• 
fenfo  loro  alle  TaflTe  ricercate . I Paefi  d’E- 
lezione  fono  Parigi,  Amiens,  Soiflons,  Cha- 
lons,  Lione,  Montalbano,  Bourdeaux,  Limo- 
ges,  Poitiers  , Tours  , la  Roccella  , Caen  , 
Alenzon  , Roano  , Orleans  , Bourges,  Mou- 
lins.  Riora  , e Auch  ; e i fei  ne’  Paefi  degli 
Stati  fono  quelli  di  Bretagna  , Borgogna  a 
Delfinato,  Provenza,  Mompellier,  e Tolofa. 

Ogni  Governo  Generale,'  o Generalità , è 
comporto  di  varie  Elezioni,  che  comprendono 
un  certo  numero  di  Parrocchie. 

In  ogni  Governo  Generale  vi  ha  un  Intendente 
deputato  dai  Re  , il  quale  giudica  delle  cole 
criminali  e civili  , come  pure  delle  Finan- 
ze e d’altre  materie  che  riguardano  il  pub- 
Tome  XVII.  Oo  blico 
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fclico  patrimonio,  e il  particolare  interededel 
Re;  e follmente  i Governi  di  Mompellier  e 
Tolofa  , comprefavi  la  Provincia  di  Lingua- 
docca, hanno  un  Intendente, e non  pià,Gcchè 
non  vi  fono  ne*  venticinque  Governi,  fe  non 
ventiquattro  Intendenti.  Nondimeno  ne  fono 
feltri  fei  , didribuici  nelle  Fiandre  , nell’ Hai- 
nault  , Alfazia  , Metz  * Franca  - Contea  , e 
Rodigliene,  che  fanno  trenta  in  tutti. 

In  ogni  Generale  Governo  fono  due  Rifcuo- 
titori  delle  Finanze,  i quali  vanno  ogni  anno 
per  giro  a rifeuotere  le  Tade  da’  Collettori 
delle  Parrocchie , e le  ripongono  nel  Regio 
Teforo,  o nell'Erario^  Le  Parrocchie  ,-  com- 
prese nelle  fopraddette  trenta  DiviGoni  Gene- 
rali , a trenta  Intendenti  foggetee  , fono  di 
numero  in  tutte  trentotto  mila  cinquecento  e 
due;  e contengono  un  milione  ottocento  mila , 
e cento  dodici  Famiglie,  Soggette  a pagar  la 
T alile  , o Tada  delle  Terre.  Le  impofizioni 
Solite  rifeuoterfi  iti  Francia,  fono  la  T alile  t 
il  Taglione  , la  Suflìflemà . i lei  Aides  , e le 
Gabelle  . Quanto  al  modo  di  rifcuotrr  le 
Tade  deile  Terre,  dopo  che  il  Re  ha  deter- 
minata la  Somma  che  vuol  formare  , è in- 
viato l'ordine  ad  ogni  Governo  Generale  , 
dichiarando  qual  parte  ogni  Elezione  debba  con- 
tribuire. Per  la  qual  cofa  l' Intendente,  con  li 
due  Rifcuotitori  Generali  vanno  per  ogni  Elezio- 
ne con  gli  Uffiziali  di  eda  Parrocchia  , e adegua- 
no quello  che  ogni  Parrocchia  dovrà  contribuire, 
informandosi  della  mutazione  che  può  edere 

fuc- 
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/acceduta  nel  giro  di  quell’anno  nella  Par'*' 
rocchi*  che  vien  vifitata  * Quando  è (labilità 
la  Tafta  , l’Intendente  invia  copia  del  com- 
parto al  regio  Erario  * e nòta  delle  fomms 
prefitTe  a ciafcheduna  Parrocchia  alla  fua  pro- 
pria Elezione  ; la  quale  trafmette  ai  Collettori 
di  ogni  Parrocchia  un  didimo  conto  delle  Corn- 
ine che  debbono  imporre  * con  ordine  di 
tadàre  gli  abitami  fecondo  quello  fentono  in 
Cofcienzaje  in  proporzione  delle  Terrei  e dei 
Beni  pofleducL  Quella  diftribuzione  , o ruolo 
è confermato  da  un  Uffiziale  della  Elezione  \ 
t poi  rifeoda  che  (la  la  Tada  dai  Collettori  i 
Vien  ella  trafmeda  ai  Rifcuoticori  dell’Elezione 
di  ciafcun  Luogo  ; ed  edìpoi  la  depongono  nelle 
mani  de’  Rifcuotitori  del  loro  Governo  Ge- 
nerale ; e quand’é  poi  inviata  nel  regio  Era- 
rio, è difpenfata  , com’  è da!  Re  flabilico. 

La  Taglia,  o Taffa  delle  Terre  , è pagata 
/blamente  da’  feraplici  Cittadini  , e da  quelli 
che  podeggono  Terre,  non  informa  di  Feudo, 
e che  dicond  Returiers  . Quindi  la  Nobiltà  « 
cioè  i Nobili , e quelli  che  tengon  Terre  con 
obbligo  di  fervir  alla  guerra  , come  anche  il 
Clero  , fono  efenti  dalla  impofizione,  fuorché 
nella  Linguadocca  , Provenza  e Delfinato  , 
dove  le  Terre  e i Beni  immobili  fono  fola- 
mente  foggetti  a gravezze.  Quivi  i Roturiers 
non  pagano  fe  non  per  quella  parte  di  Beni  , 
che  tengono  Con  obbligo  di  fcrvizio  di  guer- 
ra ; e » Nobili  pagano  la  Taglia  per  tutti  i 
Beni  che  podegono  par  Rotare  , o vogliam 

Ó o a dire 
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dire»  fenza  la  fopraddetta  obbligazione; imper- 
ciocché quivi  le  Taffie  riguardano  le  cote 
immobili»  non  le  perfone. 

In  rutto  il  Governo  Generale  di  Montal- 
bano»  e nelle  Elezioni  di  Agen»  e Condoni, 
che  fono  nel  Governo  Generale  di  Bourdeaux, 
come  pure  nella  Elezione  di  Lanes  fpettan- 
te  al  Governo  Generale  di  Auch,  la  TafTa  è 
immobile  , cioè  pagata  dalle  Terre  , fenza 
riguardo  alla  condizione  della  perfona  dalla 
quale  fono  poffedute  . Ma  in  ogni  altro  Go« 
verno  il  Clero  e i Nobili  fono  efenti  dalle 
Taglie  , come  pure  gli  Uffiziali  de*  Tribu- 
nali fuperiori  , e le  Corti  di  Giuffizia  , che 
fono  pure  efenti  di  far  la  guardia . 

I Cittadini  , o come  vengon  detti  i Ber- 
glieli di  Parigi  , e tutte  le  altre  Città  lìbere 
fono  efenti  dalle  Taglie. 

II  Taglione  fu  ftabiiito  da  Enrico  li.  Via- 
no 1549.  Per  aumentar  la  paga  ai  Soldati  ; 
e vien  pagato  da  que’  medefimi  che  fono 
fottopofti  alla  Taglia,  e fa  in  circa  una  ter- 
za parte  di  detta  Taffa. 

La  Suffiftema  è una  impolìzione  introdotta 
primieramente  da  Luigi  XIV.  per  il  maa> 
tenimento  e fu fib (lenza  degli  Eferciti  ne1 
quartieri  d’inverno,  e vien  pagata  nella  guifi 
Beffa  della  Taglia. 

Per  Aìdes  s’intendono  tutti  i Dazj  delle 
merci,  e derrate,  tolto  il  Sale. 

Le  Gabelle  fono  le  TaffTe  provenienti  dal 

Sa* 
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Stic»  Luigi  XIV.  crebbe  quella  ira  polì  zio» 
ne  oltre  a quello  che  fotte  mai  fiata  lòtto 
alcun  Re  precedente»  dividendo  tutto  il  Rea* 
me  in  grandi  Gabelle  » in  piecole  Gabelle»  e 
in  regioni  efenti  dalle  Gabelle.  I Paett  fog* 
getti  alle  grandi  Gabelle  , dove  il  Sale  fi 
vende  a più  caro  prezzo  , comprendono  le 
Generalità  di  Parigi,  Soiflòns,  Amiens,Cha- 
Ioni  , Orleans  , Tours  , Moulins  , Bourges  » 
Dijon,  Roano  e Caen.  I Paefi  delle  piccole 
Gabelle,  dove  il  Sale  fi  rende  a più  buon  mer- 
cato , comprendono  il  Lionefe  , la  Proven- 
za,  il  Delttnato,  la  Linguadocca,  e il  Rotti- 
gliene. I Paefi  efenti  dalle  Gabelle  fono  Poi* 
tou  , Limofino  , Avergna  , Guienna  , Gua- 
feogna  e Bretagna.  Ne*  Vefcovadi  di  Metz, 
Toul  e Verdun,  e nella  Franca  - Contea  va- 
ria il  prezzo  del  Sale . Gli  Appaltatori  di 
Gabelle  debbono  comperare  il  Sale  alle  Saline 
ad  un  certo  prezzo  , e trafportarlo  ne'  ma- 
gazzini , ordinati  per  tutto  il  Reame  , da* 
quali  riene  poi  al  popolo  venduto  . Quali  in 
ogni  Terra  principale  v’è  un  magazzino  , o 
granaio  di  Sale;  e ci  fono  degli  Uffiziali,  e Di- 
rettori di  tali  magazzini  , che  giudicano  de* 
danni  fpettanti  al  Sale,  come  il  farne,  e ven- 
derne fenza  licenza  , o non  portarlo  ne’  pub- 
blici magazzini  . Invigilano  pure  nella  bontà 
del  Sale,  fu  i peli,  efule  mifure;  e fe  ogni 
famiglia  compera  annualmente  quella  quantità 
di  Sale,  eh’ è preferita  dal  Governo. 

Le  altre  Tafle  fono  la  Capitazioni , {labilità 
Oo  ) per 
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per  U prima  rotea  l’anno  1695.,  e levata  nel 
fine  Hi  detto  anno»  e poi  rinnovata  nel  1701, 
La  Decima  di  tutti  i Beni  del  Reame  fu 
impofla  dalla  Corona  l’anno  1710,,  erifguar* 
da  non  folamente  tutti  i Beni  immobili  » ma 
eziandio  le  Cariche  e gli  Uffizj,  che  pagano 
a proporzione  del  guadagno,  che  annualmen- 
te fe  ne  ritrae  ; c tutto  il  contante  de’  de- 
porti! , e delle  cafe  private  • Fu  pure  tnefla 
un’altra  imposizione  dalla  quale  non  ranno 
efenti  nè  i Nobili»  nè  gli  Ecclertartici  i ed  è 
chiamato  quinto  foldo»  o la  quinta  parte  de’ 
prodotti  della  terra  > comra  la  quale  furono 
fatte  più  efpofizioni  dal  Clero  » e da’  Parla- 
menti » ma  inutilmente. 

La  Decima  » o Dono  Gratuito  del  Clero  , 
il  quale  dee  urtarli  da  fe  rterto  » giugne  a 
una  fomma  veramente  artai  grande  , imper- 
ciocché erto  portìede  la  terza  parte  delle  Ter- 
re del  Regno  ; e paga  naturalmente  almeno 
in  proporzione  delle  rendite,  per  il  manteni- 
mento del  Governo  , ficcome  tutti  gli  altri 
fudditi,o!tra  leTarte  fuddette.La  Corona  ha 
una  grandirtima  rendita , proveniente  da’  fuoi 
parrimonj  particolari,  da’  bofehi  , feudi  f og- 
getti a cenfo,  fifehi , pene  pecuniarie  ec.  , e 
da  i daz)  polli  a tutti  i comertibìii  eh*  en- 
trano in  Parigi;  tutte  le  quali  rendite  giun- 
gano alla  fomma  di  quindici  milioni  di  lire 
Sterline  , le  quali  fono  qmlche  anno  crefciute 
con  quei  mezzi  che  veogouo  giudicati  più 
opportuni. 

Le 
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Le  Monete  reali  , e immaginarie  fono 
Scudi  , Lire  , Soldi  , e Piccoli;  12.  piccoli 
filano  un  foldo,  20.  foldi  una  lira,  o Fiori- 
no! 3.  lire,  o do.  foldi  uno  feudo.  Altre 
monete  di  Francia  fono  il  Doppio  che  vale 
due  piccoli  , il  Liard  eh’ è la  quarta  parte  d* 
un  foldo,  e impronte  di  tre  foldi  e mezzo  , 
c di  cinque, di  un  quarto  e di  mezzo  di  feudo, 
e di  due  lire. Le  monete  d’oro  fono  lo  feudo, 
che  vale  5.  lire  14.  foldi  di  Francia;  il  Giglio 
d’oro  7.  lire  io.  foldi  ; il  Luigi  d’oro  1 f. 
lire  ; il  mezzo  Luigi , il  da  due  Luigi , ec. 

Gli  Uffiziali  delle  forze  terreftri  in  Frati* 
eia  che  hanno  il  fupremo  comando  degli 
eferciti , fono  i Marescialli  , che  in  origine 
erano  un  folo  , e poi  due  ; e nel  Regno  di 
Francefco  I.,  e d’Enrico  li.  quattro,  e fotco 
di  Luigi  XIII. , e Luigi  XIV.  il  numero  lo* 
ro  divenne  fenza  dato  limite.  L’anno  1717. 
v’ erano  fino  quindici  Marefcialli  di  Francia. 
Godono  elfi  del  grado  loro  , finché  vivono  ; 
e fono  chiamati  Uffiziali  della  Corona.  Giu* 
dicano  de’  punti  d’onore  , e tengono  Prepo- 
lli, e Luogotenenti  nelle  Provincie,  che  han- 
no giurifdizione  fopra  tutti  i Vagabondi , La- 
dri , Incendiar;,  AfTaffini  ec.,  e di  tali  delitti 
tocca  ad  elfi  il  giudizio  fupremo. 

I Luogotenenti  Generali  comandano  corpi 
di  gente  fotto  i Marefcialli;  e quando  fervo- 
no inlieme  in  un  raedefimo  efercito  , coman- 
dano un  giorno  ciafcuno  , andando  per  an- 
zianità . 
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I Marescialli  di  Campo  vengono  fubito  do* 
po  i Luogotenenti  Generali.  E1  loro  incarico 
l'ufcire  delle  trincee*  comandar  la  Vanguar- 
dia*  e fcoprire  paefe. 

I Brigadieri  comandano  una  banda  di  ci- 
Valli  o di  fanti.  Una  banda  dicavalli  è di  do- 
dici {quadroni  comporta  ; "e  una  banda  di  pe- 
doni di  cinque  , o fei  battaglioni. 

II  Martro  di  Campo  è un  Urtìziale  che 
comanda  un  Reggimento  di  cavalleria  * com- 
porto di  varie  compagnie  * ciafcheduna  delle 
quali  è comandata  da  un  Capitano  * Luogo* 
tenente*  e Cometa. 

Un  Colonnello  comanda  un  Reggimento 
di  pedoni,  il  quale  corta  di  varie  compagnie,* 
fe  ciafcuna  di  querte  è comandata  da  un  Ca- 
pitano, e da  due  Luogotenenti. 

1 Dragoni  fono  chiamati  Corpi  d’infante- 
ria , benché  fervano  ora  a cavallo  * ed  ora  a 
piedi  ; e il  Comandaute  del  Reggimento  è 
chiamato  Colonnello. 

Eravi  anticamente  un  Colonnello  Generale* 
che  guidava  tutta  la  Infanteria  ; ma  quella 
carica  fu  fopprefTa  quando  morì  il  Duca  d’E- 
pernon  l’anno  ì66i. 

Vi  è ancora  un  Colonnello  Generale  della 
Cavalleria  , un  Maftro  di  Campo  Generale  * 
e un  Commiffario  Generale,  i quali  fono  fu- 
periori  ai  Martri  di  Campo.  Il  Colonnello 
Generale  degli  Svizzeri  * comanda  tutte  le 
truppe  Svizzere  * che  fono  al  fervi  aio  della 
Francia, 

II 
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Il  Colonnello  Generale  de’  Dragoni  coman- 
da tutti  i Dragoni  Francefi.  Tra  quelli  vi 
è pure  un  Maftro  di  Campo  Generale  fotto 
il  Colonnello  Generale . 

Gli  efereiti  Francefi  non  furono  mai  tanto 
iiumerofi  , come  fotto  Luigi  Decimoquarto  • 
Nella  guerra  che  precedè  la  pace  d’ Utrecht 
giungevano  quali  a quattrocento  mila  uomi- 
ni , e al  prefente  non  fono  forfè  in  minor 
numero  . Ritennero  in  piedi  tutti  s quali 
tutti  gli  Uffiziali  , e Reggimenti  » e licen- 
ziarono folamente  parte  de’  Soldati  comuni  , 
che  facilmente  fi  poffòno  reclutaré. 

L’Autore  della  deferizione  della  Francia 
pubblicata  l’anno  1719.  dice,  che  l’Infanteria 
era  conipofta  allora  di  dugento  fefianta  quattro 
Reggimenti  , fenza  inchiudervi  i due  Reggi* 
menti  delle  Guardie  del  Palazzo;  che  alcuni 
di  quelli  Reggimenti  erano  compolli  di  quat- 
tro battaglioni,  altri  di  due,  e chi  di  uno;  e 
che  la  cavalleria  confilleva  in  cento  fétte  Reg- 
gimenti , e i Dragoni  in  trenta  fei. 

Che  le  truppe  del  Palazzo  Reale  collava- 
no  di  dieci  mila  uomini  , tra  cavalli , e pe- 
doni, comprendendo  la  cavalleria  quattro  com- 
pagnie del  corpo  di  guardia  , cioè  quella  del- 
le Corrazze  di  guardia  , quella  della  guardia 
de*  Cavalli  leggeri , i Mofchettieri  , e fedici 
compagnie  di  Gendarmerìe , ciafcuoa  delle  qua- 
li era  formata  da  fefianta  Genti  d’arme  , o 
pur  Cavalli  leggeri. 

L’ Infanteria  del  Palazzo  comprende  il  Reg- 
gi- 
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gimeoto  delie  Guardie  Francefi,  confidenti  di 
trenta  due  compagnie  , ed  ogni  compagnia 
vien  comporta  da  cento  quaranta  uomini  , 
fenza  comprendenti  gli  Uffiziali  e il  Reggi- 
mento  delle  guardie  Svizzere  , che  contiene 
dodici  compagnie  di  dugento  nomini  l'una. 
Querte  guardie  danno  Tempre  alle  porte  , e 
agl’ ìngrefiidel  Palazzo, dove  fogglorna  il  Re; 
e le  guardie  Francefi  fiatino  Tempre  a dritta 
delle  Svizzere, 

Il  Colonnello  delle  gtmdie  Francefi  d’in- 
fanteria è per  lo  più  un  Marefciallo , o Luo- 
gotenente Generale,  il  Re  defunto  diè  titolo 
e rango  di  Colonnello  ai  Capitani  delle  guar- 
die per  un  Editto  dell’anno  1691.  e con  un 
altro  Editto  del  169  3.  diè  loro  rango  di  Colon- 
nello avanti  à Colonnelli  degli  altri  Reggi- 
menti creati  dopo  il  1691.  e i Luogotenenti 
di  quello  Reggimento  comandano  tutti  2 Ca- 
pitani d’infanteria. 

• Il  Gran  Maftro  dell’  Artiglieria  comanda 
tutta  l’ Artiglieria  Francefe  , ordina  la  faci- 
tura  della  Polvere,  la  Fonderia  de’  cannoni, 
ed  ha  la  cura  dell’ artiglieria  nelle  otarde,  e 
negli  artedj.  Egli  comanda  negli  Arfenali  di 
Francia,  e fpezialmente  in  quello  di  Parigi. 
E*  Tempre  Colonnello  del  Reggimento  dell’ 
Artiglieria  e de’  Bombirti,  e in  ogni  eferci* 
to  ha  un  Luogotenente,  che  comanda  l’arti- 
glieria. Gl’ Ingegneri  fono  un  corpo  di  tre- 
cento uomini,  comandati  dall’Intendente  del- 
le Fortificazioni. 
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Le  Forze  niaritime  della  Francia  furono 
poco  riguardevoli  fino  al  Regno  di  Luigi 
XIV.  ma  nelle  ultime  guerre  l'armata  navale 
del  Re  di  Francia  npn  folamente  fi  difendeva 
contea  gl*  Inglefi  ed  Olandefi  , ma  eziandio 
li  batteva  fovcnte  . L*  Ammiraglio  di  Fran- 
cia è Generale  della  Flotta,  giudica  di  tut- 
te le  colpe  che  fi  commettono  in  efi a , e Ila» 
bilifce  » membri  dell’  Ammiragliato  , i quali 
amminifirano  lagiufiizia  in  fuonome,  in  tutto 
ciò  che  fpetta  le  controverfie  di  mare  , o ri* 
guardo  la  guerra,  o le  pefche , o il  commer- 
cio . Egli  gode  la  decima  di  tutte  le  prede 
fatte  fui  mare  • Il  Re  prefente  nondimeno  fi 
riferva  il  diritto  di  collocare  gli  Ufficiali  che 
prefiedono  alia  fabbrica  , e allefiimento  de’ 
Vafcelli,  alla  compera  de*  viveri  e delle  mu- 
nizioni per  gli  arfenali , e magazzini  di  mare. 
Anticamente  le  cole  che  ne’  naufragi  crono 
gittate  fulle  fponde,  appartenevano  agli  Am- 
miragli ; ma  Luigi  XIV-  per  una  Ordinazione 
del  16Ì1  decretò  che  fofiero  reftitu  ite  ai  Pro- 
prietarj , quando  fofiero  domandate  dentro  un 
anno  e un  giorno,  pagate  prima  le  fpefe. 

Le  prede  fono  dell’ Ammiraglio,  e de’Com- 
mifiarj  ftabiliti  dal  Re.  L’Ammiraglio  ha  folto 
di  fe  due  Vice  Ammiragli  , che  fono  per  1* 
ordinario  Marefcialli  di  Francia;  e finto  di 
efiì  fono  i Luogotenenti  Generali  delle  Flot. 
te,  che  precedono  i Comandanti  degli  Squa« 
droni  , e danno  loro  gli  ordini  , che  quelli 
poi  comunicano  agli  Ufficiali  Inferiori.  I Lue. 
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gotenenti  Generali  fono  ordinariamente  quaf. 
ero;  ma  nell’anno  1715.  erano  cinque.  1 Co- 
mandanti degli  Squadroni  rangano  coi  Mi- 
refcialli  di  Campo  da  terrai  e al  prefeftte ta- 
li Comandami  fono  undici  . I Capitani  degli 
Squadroni  , e quando  fervono  negli  sbarchi 
rangano  con  li  Colonnelli  ; e vi  fono  attuai- 
niente  in  Francia  cento  fettantuoo  Capitano 
di  navi  da  guerra,  e cinquanta  tre  Capitani 
di  Fregate  , e circa  ottocento  Ufficiali 
fubalterni  d*  ogni  genere  , fenza  comprendere 
i Comandanti  degli  Squadroni  . In  tempo  di 
guerra  vi  fono  novecento  Guarda-marine  , di. 
vifi  in  tre  Compagnie,  cioè  a Tolon,  Breft, 
e Rochefort , Squali  fono  Gentiluomini  volon- 
tari, i ftruiti  nella  Nautica  e nelle  altre  Ma- 
tematiche a fpefe  del  Re  ; e quelli  entrano 
ne’ podi  de’Comandinti  che  vacano.  Oltre  ad 
efli  mantiene  il  Re  cento  Compagnie  di  Ma- 
fina,  ciafeuna  di  cento  uomini,  e comandate 
da’  Luogotenenti  delle  navi  di  guerra  . Nell’ 
anno  1713.  fi  videro  cinquanta  due  milacin- 
quecento  cinquanta  quattro  marinaj  , impie- 
gati fulle  Flotte  regie,  oltra  gli  Ufficiali  , e 
gran  numero  di  artefici  ne’  Porti,  e ne’ ma- 
gazzini , occupati  in  fare,  e provvedere  i ma- 
gazzini navali,  oltra  dodicimila  invalidi , dicci 
mila  mozzi  ec. 

La  regia  Armata  é diftribuita  ne’  Porti  di 
Tolon  , Breft,  Porto  S*  Luigi,  Rochefort,  e 
Havre  de  Grace,  dove  fono  magazzini  d’ogni 
maniera  di  provvigioni  e cofe  Decedane  per 

fab* 
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fabbricare  , e alleftire  una  Flotta  ; la  quale 
forma vafi  nelle  pallate  guerre  di  ventifei  navi 
di  primo  rango,  trenta  di  fecondo,  quaranta- 
fei  di  terzo  , di  ventifette,  Fregate  leggere  , 
cinque  Galeotte  da  bomba,  ventidue  brulotti, 
oltra  felucche, , caichj  , e Ornili  . Le  navi  di 
primo  rango  erano  di  cento  , e feflanta  tre 
piedi  di  lunghezza,  e di  quaranta  quattro  di 
larghezza,  e portavano  da  fettanta  fino  acen- 
to  venti  pezzi  di  cannone  e da  novecento 
uomini  in  circa.  In  ogni  porto  dove  il  Re  ha 
magazzini  , vi  è un  Intendente  di  Marina  , 
che  giudica  delle  caufe  civili,  e criminali,  e 
difpone  le  rendite  che  fpettano  al  fervizio  di 
mare  , ed  ha  cura  di  provvedere  i magazzini 
d'ogni  genere  di  provvigioni. 

Le  Galere  di  Francia  fono  un’  altra  forza 
confìderabile  , e delle  quali  trenta  danno  nel 
Porto  di  Marfiglia  , ed  altre  dieci  per  altri 
Porti  . Il  Generale  è dipendente  dall’  Ammi- 
raglio, e fi  chiama  Generale  delie  Galere,  e 
Luogotenente  Generale  de’  mari  di  Levante  . 
Ha  fotto  di  fe  un  Luogotenente  Generale,  e 
cinque  Comandanti  di  fquadra  . La  Galera 
principale  vien  detta  la  Reale,  a cagione  dei 
regio  Stendardo,  e il  Generale  monta  fu  que- 
lla. La  feconda  Galera  è nominata  la  Patrona, 
e io  effa  comanda  il  Luogotenente  . Quelle 
due  fono  maggiori  delle  altre  . Ma  oltra  la 
Ciurma  , ogni  Galera  ha  una  compagnia  di 
fanti,  compolla  di  fedanta  uomini,  e coman- 
data dagli  Ufficiali  della  Galera  • Yi  è pure 
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Una  compagnia  di  nobili  giovani  detta  ti 
Guardia  dello  Stendardo,  i quali  fono  ittruiti 
nella  Nautica  a regie  fpefe  , ficcome  quelli 
che  vengono  detti  Guarda- marine,  e che  fpet- 
tano  all’Armata  reale  a 

Le  Galere  hanno  pure  un  Intendente  , un 
Ifpettore  , un  Ragionato  , un  Commiftariu 
Generale,  un  Segretario  Generale,  e dueCaf- 
fieri  Generali  ^ Le  Guardie  delle  celliere  fono 
comandate  da’proprj  ufficiali  in  tutte  le  fpéag* 
ge  , ma  fono  foggetee  all*  Ammiraglio  della 
regia  armata  a Vanno  efenti  quelli  da  fervire 
nel  Ban  , o Àrrier-Ban  , che  fono  la  milizia 
ordinaria  della  Francia  ; e godono  molti  altri 
Privilegi,  per  eflere  fempre  apparecchiati  a im- 
pedire lo  sbarco  di  qualche  nemico. 

CAPITOLO  IX. 

tifila  Religioni , e Governo  Eccltfutfik* 
di  Francia* 

Circi  la  Religione  degli  antichi  Galli  , il 
primo  flabilimento  della  Religione  Crt- 
fliana  in  Francia  , 1’  oppofizione  fatta  dagli 
Albigefi  contri  la  Cattolica  Cbiefa  , 1*  Intro- 
duzione del  Calvinifmb,  la  Tolleranza  di  efTo 
per  l’Editto  di  Nantes,  la  Rivocazione  dell’ 
Editto  predetto  , le  Guerre  Civili  che  avven- 
nero in  quello  Reame,  l’Ettirpazione  de’Pro» 
tettanti  ; tutte  quelle  cofe  fono  già  ttate  da 
noi  trattate  nell’antica,  e moderna  Storia  di 
„ Fran- 
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Francia  . Reda  ora  da  confiderare  lo  fiacca 
prefente  delia  Religione  * 

, La  Religione  dabilita  in  Francia  è certa- 
mente  la  vera,  e la  Cattolica;  ma  la  Chiefa 
Gallicana  pretende  godere  alcune  immunità  , 
e privilegi,'  che  non  hanno  forfè  altre Chiefe 
della  Cridianità* 

Tutte  le  caufe  fpirituali  fono  foggetee  al 
prefente  aquedo  Tribunale , purché  non  fienos 
mefcolate  con  cofe  temporali,  o materie  fpet- 
tanti  allo  Stato , o alla  Giudicatura  civile  « 
Ma  tutte  le  cofe  temporali,®  quelle  che  riguar- 
dano il  Governo  civile , fono  fottopode  alla 
giurifdizione  de' laici.  I Vefcovi  efercitano  l* 
autorità  loro  per  via  di  Minidri,  che  debbono' 
efter®!graduati,  e Sacerdoti* 

1 Vefcovi  anticamente  non  erano  efaminati 
da’ Tribunali  temporali,  anche  in  imputazioni 
di  lefa  Maedà,  ma  foto  da  altri  Vefcovi  , o 
da  un  Parlamento  , dove  correvano  tutti  li 
Vefcovi  . Nondimeno  in  quedi  ultimi  tempi 
,fe  n®  fono  veduti  più  volte  edere  giudicati 
da  Magidrati  laici  , o da*  Commiffarj  a tal 
fine  dabiliti  * 

Tutti  i Privilegi  chein  Francia  godono  gli  E«- 
cleGadici,  derivano  dalia  Corona,  e poffono edere 
accrefciuti  o diminuiti  daH'arbitriodel  Re.  Un 
fudditoFraocefe  non  può  godere  delle  immunità 
e degli  Eccledadici  privilegi ,fe  attualmente 
non  ha  ricevuto  gli  Ordini  facri  , o almeno 
la  prima  Tonfura,  portando  Rabico  Cheri- 
cale  , fervendo  la  Chiefa  , c fe  non  è ap- 
pi!* 
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plicato  a cote,  che  convengono  al  Aio  cane- 
cere  . 

I Privilegi  goduti  dal  Clero  di  Francia  » 
Cono.  i.  Che  non  poffono  elTere  citati  ad  alcun 
Tribunale  fecolare  per  materie  perfonali;  e per 
lo  contrario  non  portono  condur  laici  al  loro  Tri- 
bunale Eccleliartico  per  nefluna  materia"*,  « 
in  caule  civili  , o mille  , il  Clero  ilefTo  dee 
produr  le  Tue  ragioni  avanti  il  Magillrato 
civile,  a.  li  Clero  èal  pari  de’ Nobili,  efente 
dalle  Taglie,  o dalla  Tafsa  delle  Terre. 
Non  pofsono  bollarli  i mobili  loro  , impie- 
gati in  fervigio  divino  , o necelTarj  all’ufo  , 
nè  r libri  loro  Uno  illa  Comma  di  cento  cin- 
quanta lire.  4. Nelle  caule  criminali  pofsono 
efsere  giudicati  dalla  Gran  Camera  , quando 
elfi  ciò  defiderano.  j.  Uno  invertito  degli  Or- 
dini Sagri,  fe  viene  condannato  per  alcun  de- 
litto capitale  , non  può  efsere  fatto  morire 
finché  non  è degradato  , fe  non  è per  tradi- 
mento, o omicidio.  6.  Sono  efenti  dall’albef- 
gare  i foldati . 7.  Non  può  farli  loro  erteci* 
zione  in  caule  civili,  quando  non  fieno  col- 
pevoli di  frode. 

II  Re  nomina  a tutti  i Vefcovadi  , e 
Badie  , e il  Papa  dipoi  dà  la  Bolla  della 
confegrazione  al  Vefcovo , quando  abbia  paf- 
fati  gli  anni  ventifette,  e fia  dottore  di  Leg- 
ge , o di  Teologia  . L’  età  ricercata  per  le 
Badie  e Priorati,  è di  ventitré  anni.  Il  Papa 
accordò  al  Re  la  nominazione  de’  Vefcoriec. 
al  tempo  del  Concordato  fatto  in  Bologna  in 
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luogo  della  Prammatica  Sanzione;  e il  Red* 
altra  parte  accordò  a Sua  Santità  le  Annate, 
o i primi  frutti.  Ma  la  Bretagna , nè  i paefr 
di  nuova  conquida  non  effendo  comprefi  nel 
Concordato , il  Re  ricere  Tempre  un  Breve  , 
o Indulto  dal  Pontefice  per  nominare  ai  Ve- 
scovadi . Prima  delle  folite  Bolle  il  Papa  in- 
via ad  un  Arcivefcovo  il  Pallio,  eh’ è un  or- 
namento portato  nell’  ufficiare  Pontificalmente, 
e dinota  l’autorità  ch’egli  tiene  Sopra  i fuoi 
Suffragane!  . 

La  Corona  rifcuote  le  rendite  degli  Arci- 
vefcovadi  e Vefcovadi  vacanti  ; e quello  in 
Francia  è chiamatola  Regalia.  Il  Re  ha  pure 
i’  emolumento  de’Benefizj  vacanti , che  fpet- 
taoo  ai  Vefcovadi  , finché  il  giuramento  di 
fedeltà  del  fuccedore  non  fu  regirtrato  nella 
Camera  delle  Ragioni, e quegli  non  abbia  rice- 
vuto quivi  il  mandato  per  entrare  io  podedodel 
fuo  Benefizio.  Il  Re  fovente  accorda  ancora  pen- 
doni ai  Secolari  fopr a i Vescovadi,  e le  Badie. 

Il  Clero  di  Francia  non  può  ragunarfi 
fenza  la  licenza  del  Re  ; e le  fue  Afifemblee 
fono  di  due  generi  .*  1’  una  chiamata  Generale, 
per  edere  comporta  da’  Deputati  di  tutte  le 
Provincie  Ecclefiaft  iche  : l’altra  Particolare, 
per  edere  comporta  Solamente  di  que’  Prelati 
che  Sono  intorno  a Parigi,  i quali  fono  con- 
vocati per  trattare  di  certe  importanti  mate- 
rie , quando  il  tempo  non  permette  di  chia- 
mare e unire  1’  Ademblea  de*  Deputati  delle 
Provincie  . 

Tom,  XVII.  P p 
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Le  Afsemblee  Generali  poi  fono  pure  divife 
io  Ordinarie,  e Straordinarie.  Quelle  fono  con* 
vocate  nelle  grandi  emergenze»  e quelle  han- 
no i.  tempi  loro  prefifli,  efogliono  farli  ogni 
cinque  anni.  Le  Afsemblee  ordinarie  fono  pure 
diviffi  in  Grandi»  e Minori;  le  prime  fono 
chiamate  Grandi  » perchè  le  Provincie  foglio- 
no  inviare  ad  efse  quattro  Deputati,  due  del 
fupremo  grado,  cotìie  Arcivefcovio  Vefcovia 
e due  del  .grado  inferiore  » come  Abati  * 
Priori  » o altri  Benefiziati  della  Provincia.  Le 
feconde  fono  chiamate  Minori  , perchè  le 
Provincie  non  inviano  fe  non  due  Deputati?, 
uno  del  peimo  ordine»  e un  altro  del  fecon- 
do. Le  grandi  Afsemblee  fono  anche  chiama- 
te Decennale! , per  la  ragione  che  fi  fanno  fo*^ 
lamente  ogni  dieci  anni  ; e nel  frattempo  fi 
tengono  Je  Afsemblee  minori:  per  efempiofe 
1!  afsembleà  minore  è tenuta  nel  1730.  la 
maggiore  fi  terrà  nel  1735.»  coficchè  vi  fono 
fempre  cinque  anni  tra  l’un«,  e l’altra. 

Si  tengono  le  AlTemblee  Generali  per  rin- 
novare le  Convenzioni  loro  , onde  pagare  le 
Decime  a Sua  Maeftà;  e quelle  hanno  forza 
per  dieci  anni  » Le  minori  A flèmbiee  poi  Ri- 
cevono le  note  prenotate  da  Rifcuot  itoti  Ge- 
nerali. Ma  rune,  e l’ altre  offerifeono  al  Re 
un  altro  fbilidio , che  paflafotto  nomedi  Do- 
no gratuito  , e che  viene  efatto  da  tutt?  il 
Clero  di  Francia,  ed  è più,  o meno  fecondo, 
1*  efigenze  dello  Stato  * Non  vi  fono  che  fe- 
dici  Provincie,  che  abbiano  diritto  d’  inviare 

De- 


Digitized  by  Google 


DELLA  FRANCIA  * j*r 
Deputati  all’Aflèmblec  ordinarie  , Cioè  Aix  , 
Albi,  Ambrum,  Arles  >'  Auch  * Bourdeaux, 
Bourges,  Lione,  Natboha  , Parigi,  Reims  -, 
Roano,  Sens*  Tolofa  , Tours,  e Vienna  . Le 
altre  Provincie  non  erano  per  anche  unite  alla 
Corona,  quando  fu  fattala  prima  Convenzione 
per  le  Decime;  nla  inviano  Deputati  airAfìem- 
blee  ftraordinarie  , che  trattano  degli  affari 
Generali  delia  Chicfa  di  Francia  , delle  ma*' 
tcrie  di  fede,  degli  ufi  , e della  difciplir«a. 

Il  Clero  di  Francia  ha  Tempre  due  Agenti 
Generili  ,'chefieguono  la  Corte  , per  efporr© 
le  ragioni  loro  a Sua  Maefìà  cotura  gli  Edit- 
ti , o Arrefti  che  fembrafTero  oppoftj  all*  in- 
Verelfe  della  Chiefa  , e pareffero  danneggiare  i 
diritti  di  quella  : e per  quella  ragione  (le- 
dono nel  Configlio  di  Stato  , e nel  Parlarne»* 
to  di  Parigi.  Durano  cinque  anni  in  tale  uf- 
fizio , e fono  alternativamente  nominati  dalle 
Provincie  . Debbono  efsere  Sacerdoti  dell* 
Provincia,  dalla  quale  vengono  eletti,  e pof- 
(ledono  un  Benefizio  che  paga  decima  , e eia* 
(cu no  di  elfi  ha  cinque  mila  lire  Francelì  di 
(iipendio  all’  anno* 

Le  controverfie  che  avvengono  nell’  impor 
le  decime  , e le  altre  tafte  e gravezze  del 
Clero,  fono  eliminate  ne’Tribunali  delle  varie 
D'ocefi  in  prima  iffanza  ; ma  fpelTò  per  via 
d’appello  fono  portate  poi  a uno  de’r.ove  fu- 
premi  Tribunali  Ecclefiaftici  , ffabiliti  per  il 
Regno,  e che  fono  1’  ultimo  ricorfo  dentro  i 
limici  riflettivi.  Quelli  Tribunali  , Corti,  e 
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Configli  fupremi  fono  tenuti*  Parigi, Roano 
Lione,  Tolofa  , Bourges  , Bourdcaux , Aix  > 
e Pau.  I Tribunali  delle  Diocefi  ftabilifcono» 
e «(segnano  proporzionalmente  ad  ogni  Che- 
rico  ciò  che  dee  contribuire  per  ie  Decime  ec» 
per  la  qual  ragione  furono  chiamate  Decime, 
ancorché  la  Comma  efatta  fia  ora  più  , ora 
meno.  La  fomma  che  vien  domandata  in  via 
Ai  Dono  gratuito  , è per  1’  ordinario  propofia 
dalla  Cortei  e le-  più  volte  quelli  non  danno 
meno  di  ciò  che  lor  viene  domandato  <. 

Il  Reame  di  Francia  contiene  diciotto 
Arcivefcovadi , e cento  tredici  Vefcovadi. 

Si  calcola  che  vi  fieno  fettecea to  cinquan- 
ta  Badie  ia  circa  di  Monaci , e dugento 
di  Monache  , e altri  dieci  mila  Conven- 
ti . Vi  fono  più  di  dugento  mila  tra  Mona- 
ci, e Monache  per  tutto  il  Reame.  Le  R-en~ 
dite  poi  del  Clero»  e di  tutte  le  Cafe  Reli- 
giofe  d’  ogni  genere  giungono  a vencifci  mi- 
lioni di  lice  Sterline  annuali. 
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CAPITOLO  X . 


bella  faccejjiont  del  Re  al  Trono  : della  fua  Mi- 
mrità , <•  Maggìorczza , titoli } ornamenti , ar- 
mi* coronazione  ; Ordini  del  Reame  \ e de ’ 
Principi  del  Sangue , Nobili*  Gentiluomini  , ? 
popolari . 

LI  Francefi  efaltino  grandemente  la  lor'Leg. 

ge  Salica  , che  limita  la  fucceflione  al 
Soglio  ai  foli  figliuoli  mafchi:  ma  fe  perque- 
fta  Legge  i debba  il  Primogenito  folo  eredita- 
re il  Reime,  o pule  tutti  i figliuoli  debbano 
tra  loro  dividerlo-,  non  è punto  da  loro  gran 
fatto  con  fideraro.  Se  noi  vogliamo  feguire  il 
•coftnme,  che  corre  durante  le  due  prime  ge- 
nerazioni de’  Re  loro  , tutti  i figliuoli  certa- 
mente hanno  egual  dritto  alla  fucceflione;  e 
quando  il  defunto  Re,  non  avea  difpofti  o 
divifi  i Tuoi  Dominj  , erano  quelli  partiti 
tra1  Tuoi  mafchi  figliuòli.  Lotario  fu  primo  a. 
fuccedere  in  tutta  la  Monarchia  , in  tempo 
eh’ erano  più  fratelli;  e ciò  nort  durò  che  fi- 
no all’anno  9J4.  Ma  inoltre  non  ottante  que- 
fta  Salica  Legge  , i Re  di  Francia  * quando 
T autorità  legislativa  era  porta  folamente  in 
etti , e il  Re  , e gli  Stati  , o i Parlamenti  , 
quando  godevano  unitamente  dell’autorità  pre- 
detta ; toglievano  a trafeurare  il  primogenito 
del  Re  precedente,  e a collocare  un  altro  fu» 
Treno»  Siccome  nel  cafod’  Enrico  V.  Re  d’ 
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Inghilterra,  il  quale  avendo fpofat»  U figliuo- 
la di  Carlo  VI.  Re  di  Francia,  fu  dichiara- 
to erede  in  afpettativa  della  Corona  di  Fran- 
cia, a efclufione  del  Delfino;  la  qual  difpoft- 
x'ione  fu  approvata,  e ratificata  da'Parlamen- 
ti  edagli  Stati  delReame;ed  Enrico  VI.  Re 
d* Inghilterra  , figliuolo  d’Enrico  V.  in  virtà 
di  tale  d fpofizione  , fu  poi  riconofciuto  e 
coronato  Re  di  Francia  in  Parigi. 

Al  prefente  , ficcome  dicono  gli  Scrittori 
Francefi  , il  Re  non  muore  giammai  • Nel 
punto  che  chiude  gli  occhi  un  Re,  il  figliuo- 
lo primogenito  , o in  difetto  di  prole  ma* 
fchil*  V il  Più  profiimo  Principe  del  Sangue 
fuccede  nel  Trono  , ed  è inveftito  della  fu- 
prema  autorità  , prima  d’  eflere  unto  e coro- 
nato. Mi  quando  il  Re  c minore,  cioè  pri- 
ma che  fu  entrato  negli  anni  quattordici  del- 
j»  fUa  , l’  amminilfrazione  del  Governo  è 
collocata  nel  Reggente,  che  per  lo  piò  fuof 
dTere  la  Regina  Madre,  fe  al  Re  fopravviflfe». 
o il  primo  Principe  del  Sangue;  e ciò  fecon- 
do che  meglio  torna  , o conforme  1 inclina- 
zione del  Parlamento  di  Parigi  > nelle  cui 
deaerazioni  in  quella  materia  per  l’ordinario 
/acquieta  tutto  il  rimanente  del  Regno.  Ma 
fe  il  Re  trapaifa  o nominòper  io  celìamento 
il  Reggente,  di  radotruova  quelli oppofilione. 

Q alido  il  Re  è divenuto  maggiore,  cen- 
tra negli  anni  quattordici,  va  pompofamente 
nei  Parlamento  di  Parigi  , feguito  da’  Prin- 
cipi del  Sangue  , Pari  di  Francia  alt  Grandi 
• ..  Uffi- 
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Ufficiali  della  Coronai  la  quale  Aflemble»  dee 
e (Ter  chiamata  il  fuo  letto  di  Giuflizia , e qui.; 
viè  dichiarato  maggiore.  11  Reggente  nondi. 
meno  proccurale  più  volte  d’eller  creato  pri- 
mo  Minillro  ; e Cotto  quello  titolo  continua 
a governare  il  Reame,  finché  il  Re  penfa  op- 
portuno di  prendere  in  mano  le  redini  del 
Governo.  Abbiamo  efempjchei  primi  Mini- 
Uri  continuavano  nella  medefirna  autorità  du- 
rante la  Vita  de’  Re  , ficcome  nel  Regno  di 
Luigi  XHI.,  quando  il  Cardinale  di  Richelieu 
avea  quali  tutta  1’  amminilirazione  in  fuo 
potere,  e il  Re  altro  non  faceva  che  la  figu- 
ra di  Sovrano.  Si  offerva  che  molti  Principi» 
non  pofiono  Ilare  fenza  direttori  ; e fe  ven- 
gono tolti  dalle  mani  duo  Minillro,  fi  ri- 
portano Cubito  alla  condotta  d’  un  altro . 

Il  Re  di  Francia  lì  chiama  Luigi  per  gra- 
zia di  Die  Re  di  Francia  , e di  Ravarra  .* 
Il  Pontefice  nelle  fue  Bolle  gli  dà  il  ti- 
tolo di  primogenite  figliuolo  della  Còte  fa  > 
e di  Re  Criftlanìjfimo  , come  è Tempre  chia- 
mato dagli  firanieri.  Ma  i fudditi  poi , feri- 
vendo  o parlando  a lui , non  lo  appellano 
giammai  fe  non  Sirei 

Lo  Stemma  de’Re  di  Francia  fono  tre  Fiori  di 
gigli  d’oro  in  campo  azzurro  , foftenuti  da  due 
Angioli  in  velie  di  Levita,  ciafcunocon  una 
bandiera  nelle  mani  in  cui  è il  medefim0 
flemma.  Il  Cimiero  è una  Corona  aperta,-  e 
tutto  ciò  Ha  Sfotto  un  gran  Manto  azzurro,' 
fparfo  pure  di  gigli  d’oro,  foderato d’armel- 

PP  4 «ni. 


Svo  STATO  PRESENTE 
Hni  , e fopra  di  ella  è una  Corona  chiufa 
con  due  ordini  di  gigli  d’oro,  e da’  lati  Co- 
no due  banderuole  fpiegate  , con  entro  fcritte 
le  parole  Colite  uCarfi  nella  battaglia  Montjoje 
Si.  Denii  . Sopra  quelle  , e Culla  Bandiera 
reale»  a Orifiamma  , Lilia  non  laborant , ncque 
nent  , preCe  dalla  Scrittura  ; che  per  quello 
fi  Ceri  ve,  alludono  alla  Legge  Salica,  che  delu- 
de le  femmine  dal  fupremo  comando. 

> I fegni  di  Sovranità  e gli  ornamenti  Rea- 
li , che  chiamanG  in  quella  ultima  forma  da' 
Francefi  , quando  Sua  Maeflà  elee  selle  Co- 
lettai occafioni , Coso  lo  Scettro  che  foflieno 
con  la  mano  dritta  , e la  Matto  della  giudi- 
zia  , eh’  è pure  una  fpezié  di  Scettro,  e che 
tiene  nella  fini  lira . Quello  fecondo  è un  Ba- 
ttone lungo  in  circa  due  piedi , che  nell’  dire- 
mo ha  una  Mano  d’  avorio  • II  Re  lo  porta 
fpezialmente  il  dì  dell*  incoronazione  , e ne- 
gli altri  giorni  folenni  non  fuole  avere  che  lo 
Scettro  i » ..  c. 

Non  G truova  pre ferii to  tempo  per  la  inco  > 
fonazione,  o confegrazioae  de’ Re  di  Francia} 
e quella  cerimonia  è fatta  nel  modo  che  pen- 
fa  bene  la  Corte  . Sogliono  per  I’  ordinario 
edere  incoronati  a Reiros  dall’  Arcivescovo 
di  quella  Città,  affittito  da  cinque  altri  Pari 
eccleGattici  , e da  lei  Nobili,  che  rapprefen* 
tano  gii  altri  antichi  fei  Pari  fecola  ri  del 
Reame  * L'  Olio  col  quale  fi  unge  il  Re  , 
è antica  tradizione  , elTere  flato  portato  dal 
Cielo  da  una  Colomba,  ed  è tenti  co  in  un’ 
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ampolla  fàgra  . Prima  gli  fi  pone,  in  capo  is 
Corona,  di.  Carlomagno  ; ma  effondo  quella 
troppo  pelante,  gli  è Cubito  levata  , e porta- 
gliene un’  altra  in  vece  di  quella  * Cicca  il 
rimanente  della  cerimonia  io  invio  i Leggito- 
ri agli  Storici  Francefi , che  fu  quello  articolo 
fono  grandemente  diffufi  , ficcome  in.  tutti  gli 
altri  fpettanti  a cerimonie,  i . 

11  Re  di  Francia  tocca  le  fcrofole  , come 
fa  pure  il  Re  d’  Inghilterra  . Narra  la  tradi» 
iione , che  Clodoveo  ricevette  quello  privilegio 
dal  Cielo,  allorché  li  fece  Criftiano;  ed  altti 
penfano,  che  quello  coftume  fu  introdotto  fo- 
lamente  da  fecenco  anni.  Prima  che  tocchi  il 
Re,  il  primo  medicone  i medici  di  quel  luo- 
go ove  fi  cruova  , efamina  1’  infermo  ; e il 
Re  poi  fa  il  fegno  della  croce  fopta  la  faa 
fronte  , dicendo  quefte*parole  : li  Re  ti  tocca  » 
Iddio  ti  fa  ni. 

La  Nobiltà  di  Francia  è di  quattro  Ordini, 
i.  Principi  del  Sangue  . a.  Prima  Nobiltà  * 
5.  Nobiltà  ordinaria  . 4.  Nobiltà  ultima.  Que- 
gli è nominato  Primo  Principe  del  fangue  .* 
il  quale  è profilino  alla  Corona, dopo  i figliuo- 
li del  Re  . Luigi  XIV.  legittimò  i figli  fuoi 
naturali,  e volle  che  andaflero  avanti  a tutti 
i Nobili,  dopo  i Principi  del  Sangue*  Il  Duca 
di  Maine  , e il  Conte  di  Tolofa  , due  fi» 
gliuoli  naturali , furono  da  erto  con  un  Editto 
del  17 14.  in  Luglio  dichiarati  legittimi  , e 
infierae  co* loto  difcendenti*  nati  di  legittimo 
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matrimonio,  capaci  di  fuccedere  al  Soglio  di 
Francia  dopo  1’  ultimo  Principe  dpi  Sangue 
della  cafa  di  Borbone  « E con  un  altro  Egit- 
to del'  1717.  dichiarò  Luigi  nel  Parlamento  , 
e in  tutte  le  altre  Corti  c Luoghi  , che  non 
vi  fotte  per  eflere  diftinzione  veruna  tra  ef- 
fi  , e i Principi  del  Sangue  . Ma  nell’  anno 
1717.  Luigi  XV.  rivocò,  come  già  fi  è det- 
to, quelli  Editti  , rifervando  foio  al  Duca  di 
Maine  j e al  Conte  di  Tolofa  P onore  che 
godevano  nel  Parlamento  per  1’  Editto  dell* 
anno  1714. 

1 Duchi  e Conti  , Pari  di  Francia,  hanno 
la  precedenza  dopo  ì Principi  del  Sangue  ri- 
guardo agli  altri  Nobili  d’ alto  Grado . Antica- 
mente erano  fei  Pari  EcclefiaftLci , e fei  feco- 
lari  folamente  . Tre  degli  Ecclefiaflrìci  erano 
Duchi  , cioè  T Arcivefcovo  di  Reims  , e i 
Vefcovi  di  Langres  e Laon.  Gli  altri  tre  Ec- 
clefiaftici  erano  Conti  , cioè  il  Vefcovo  di 
Beauvais,  il  Vefcovo  di  Chalons , e ilVefco- 
vo  di  Noyons.  1 tre  Duchi  fecolari  erano  il 
Duca  di  Borgogna,  il  Duca  di  Normandia, 
e il  Duca  di  Guienna  ; e i tre  Conti  feco- 
lari erano  quelli  di  Sciampagna  , Fiandra  e 
Tolofa  . I Pari  fecolari  furono  riuniti  alla 
Corona  , eccetto  quello  di  Fiandra  , la  quale 
ha  in  prefente  un  altro  Sovrano  ; e i Re  di 
Francia  crearono  poi  Duchi  , Conti  e Pari  , 
fenza  limitare  il  numero  di  erti  ; e quefli  Ce- 
dono , fecondo  che  fono  regiftrati  nel  Parla- 
mento . Nondimeno  nella  Incoronazione  ven- 
gono 
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gono  Tcclti  Tei  Nobili  , che  Cucciano  1’  uffizio 
degli  antichi  Pari  fecolari  & Quelli  Che  fono 
Duchi  e Par»  , vanno  per  diritto  nel  Parla- 
mento; e fono  annellì  altri  privilegi  al  grado, 
loro  . Ma  vi  fono  poi  molti  Duchi  » i quali 
non  eflendo  Pari,  non  godono  de’ privilegi  lud-- 
detti  benché  fieno  eguali  a tutti  gli  altri 
Nobili  d'alto  grado.  Anche  gli  Ufficiali  della 
Corona  fono  nel  grado  di  quelli  ultimi  , co. 
me  il  Cancelliere  , il  Maggiordomo  maggio* 
re  , 1*  Ammiraglio  , i Marefcialli  di  Francia, - 
e fecondo  alcuni  Scrittori,  il  Cameriere  mag- 
giore , il  Cacciatore  maggiore  , il  Cavaliere, 
zo,  e il  Grande  ElemoUniere-  » .i  Gentiluomi- 
ni di  Camera  , e il  Capitano,  del  Corpo  di 
Guardia» 

Anche  i Cavalieri  dello  SpiritoSanto  vanno 
del  pari  con  li  primi  Nobili  , e con  eflì  i 
Governatori  delle  Provincie,,  e i Luogotenenti 
Generali» 

In  alcune  Provincie,  come  in  Normandia, > 
i Gentiluomini  femplìci  hanno  titolo  de’ Nobili;- 
ma  nella  maggior  parte  del  Reame  pattano 
lotto  nome  di  Cavalieri. 

La  Nobiltà  ordinaria  fi  divide  in  quellirhe^ 
fono  fiati  tali  da  tempo  immemorabile  , e in 
quelli  che  fono  fiati  ultimamente  aggregati 
alla  Nobiltà  . Se  i primi  pofibno  mofirare  d*1 
aver  goduto  di  sì  fatto  onore  per  lo  fpazio 
d’  un  fecolo.,  quello  balla  perchè  abbiano  i 
privilegi  di  Nobiltà  ( come  li  fuol  dire  ) , e 
fieno  efenti  dalle  taglie,  e dalle  altre  ratte. 

La 


Digitized  by  Google 


6o4  STATO  PRESENTE 

La  Nobiltà  che  fi  ottiene  nel  diventi:  metti* 
bro  del  Parlamento  , o in  foftenere  qualche 
altro  Magiftrato  , è pe rionale  , nè  difcenda 
ne’  Poderi  , quando  il  Padre  e 1’  Avolo  non 
abbiano  pure  confegurri  quegli  uffizj  , e efer- 
citatigli  per  venti  anni  » e fieno  morti  in  pof- 
fefi'o  di  quelli.  La  Corona  ha  pure  conceduti 
i privilegi  di  Nobiltà  agli  -Anziani  , o a Ma* 
giftrati  della  Corte  . 

La  Nobiltà  fi  può  perdere  nel  far  qualche 
traffico,  o nel  prendere  «erre  ad  affitto;  ma 
Luigi  XIV.  proccurando  di'  rrftabiiire  le  co« 
fc  di  mare  , dichiarò  efpreflàmertte  edere 
permeilo  agii  -uomini  di  condizione  attendere 
al  commercio  firaniero»  fenza  derogare  ai  gra- 
do loro. 

L’efercizio  delle  Arri  meccaniche,  o di  qual- 
che altro  baffo  impiego,  priva  di  Nobiltà. 

I Gentiluomini  di  Bretagna  fi  fpoglianodeli 
la  Nobiltà  loro,  quando  intraprendono  il  trafi 
fico;  e la  riaffumono  poi  fenza  altra  Reai  con- 
ceffìone,  quando  fi  fiaccano  da  quello. 

Quindi  veggiamo  , che  nella  Francia  tutti 
gli  Ordini  di  uomini  ben  nati  vanno  fotto  no- 
me di  Nobili . Quanto  al  terzo  Stato*  i Ro- 
turiers  , e la  plebe  , la  qual  comprende  gli 
artigiani  , i villani  , o agricoltori  , fono  (og- 
getti alla  rafia  della  terra,  dalla  quale  vano» 
efenti  i Nobili  * come  ancora  dall’  alloggiat 
ioidatefebe. 

I tre  Ordini  de’  Cavalieri  di  Francia  fo- 
no. i. Ordine  di  S. Michele,  *.  Ordine  dello 

Spi- 
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Spirito  Santo  , e 3.  Ordine  di  S.  Luigi  . Il 
primo  fu  iflituito  l’anno  14.69.  da  Luigi  XI. 
in  onore  di  S.  Michele  Ancangelo  > e com- 
prendeva primieramente  trentafei  Cavalieri  ; 
ma  fono  poi  fiati  accresciuti  Gno  a cento  « 
Non  è gran  fatto  onorevole  a dì  noli  ri  ; ma 
uno  che  vuol  efler  fatto  Cavaliere  dello  Spi* 
rito  Santo,  dee  prima  avere  avuto  quel  primo 
Ordine  . 

L’Ordine  de’ Cavalieri  dello  Spirito  Santo 
fu  ifiituito  1*  anno  1578.  da  Enrico  111.  Re 
di  Francia  e di  Polonia  . Quello  Ordine  è 
compollo  di  cento  Cavalieri  , non  comprelì  i 
Sovrani  ; ed  è conferita  a’  Principi  dei  San- 
gue, Pari,  e ad  altri  Gran  Signori. 

L’  Ordine  di  S.  Luigi  fu  ifiituito  1’  an- 
no 1695.  da  Luigi  XIV.  a folo  fine  d’  ani- 
mare i Generali  , e gli  Uffiziali  dell'  cfer- 
cito  . Ma  lancieremo  di  ragionate  della  Fran 
eia  per  palfare  a deferivere  lo  Stato  prefen- 
deir  Italia . 

FINE 

Del  Tomo  XVII.  che  fi  vende 
Lire  10. 

il  Tomo  XV 111.  comincierà  la  Deferitone 
d’ Italia  , e comprenderà  la  Savoia , il 
Piemonte , il  Monferrato  , e la  Contea 
di  Nizza . 
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